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Occhetto presenta alla Direzione una dichiarazione di intenti che definisce il profilo politico e ideale del nuovo partito 
Si chiamerà Partito democratico della sinistra e per simbolo avrà un albero verde. Forimi apprezzamenti 

Sìricomincìa 

L'Italia «rossa» cambia nome e sfida la destra 
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Eche^ 
un albero forte 

i35zo?Br~~" " 


veda» quetio simbolo deiralbcro, '* leggere 
questo nuovo nome e la dichlaiazione d'inten* 
ti di Occhetiò è dilflcile sfinire ad alcune Im¬ 
pressioni. La'pflma e quella di un approdo im- 
portarne, l’uscita cioè da una fase che dava l'i- 
dea dell’indeiermlnaleiia; undici mesi dopo il 
lamoao strappo della Bolognina, la Cosa ha preso scHtaioa. 
*diwnlaia,una piopast».rBa|eial>AA i|Mt.nairsalo,aiguol 
q|ffll|Uiii, perdale alla alnbtra Italiana Una formazióne poli- 
un capace di misuiaisi con questo passaggio di epocsa. La 
.asconda Impresalone è che U uava^, InuUato nel gloini 
del crollo del murodlBeiHno, abbia finito davvero per per¬ 
dere quella che aeihbmva la sua ragione: principale, cioè la 
semplice risposta alla caduta del legimider^omunlsino 
storico», cioè la ricalca di una via di uscita dall’esaurimento 
traumatico di unieaperlenia storica, e abbia invece trovalo 
ora la sua molMalone più attuale neUa potslbiliU che la si- 
nislia, qui in halia/potaa lUanclaitl con un’operacOone che 
eonsenia al suo patrimonio di arricchirsi di nuovi valori e 
nueui strumenti pomici che le (UaiM forte reale di gmemo. 

L’aHia impietsIoiM e che Oocheito'abbia diàqnuto ieri 
n prollio tH un partilo completamente mtoM), da'far nascere 
da quello che c’è adptso. La novità sta neNe due parole 
chiave seietlonaie. democtet i a e alnisira, e coliegate con 
l'ancoraggio al mondo del lavoro, sla niella coesWenxa an¬ 
che simbolica traquesio albero veidp che nasce'dam fUvo- 
hitionc francese,' ma die è soprattutto un’lmpMgloé del 
presente e la falce è martello, eibbleina di upà Worta prtma 
ancota che di una ndtsiotML Ma sta qnehe; «Commdo .la 
dkhiaratione di InteniL soprattutto In un' rlehlahio Come 
quello di perienta al valore della vltU> come «viocòlo e 
dMeiilvD póUlied». lMl. tfWfi- 

delle risposte, oetoca rt ca di ait wn aii w , neH'oifciia a ttttie 
M componeritl delle «MM droA ri¬ 
lanciale un pragcnortfotmatara .V' 


«Partito democratico della sinistra». Simbolo: un albero 
alla cui base campeggia l'emblema del Pei. La Cosa da 
ieri ha un nome. Il lungo percorso iniziato undici mesi 
(a alla Bolognina è prossimo alla conclusione. «Un al¬ 
bero ben piantato nella tradizione della sinistra • spier 
ga Occhetto -,-un albero antico che può diventare 
sempre più forte solose accanto alle radici più profon¬ 
de crescono, per alimentarlo, sempre nuove radici». ' 

PAMUnORONDOUMO ^ 


■i ROMA. «La trasformazione 
radicale e l'assunzione critica ' 
del nostro grande passalo so¬ 
no all’origine della fondazione 
delnuowo'paitiio». Achille Cic¬ 
chetto è alta flne'della sua «di- 
' chiarazione d’intenti*. Un lesto . 
non breve. Nello nel delineare 
i caratteri Ideali, teorici, politici 
della nuova formazione politi¬ 
ca. Csplicllo nel rtvendlcara il 
carattere «londaliv» dei co- ' 
munisti italiani, e insieme il 
•fallimento Ineverstbile» dell’e¬ 
sperienza storica nata dall’Ot¬ 
tobre sovietico. Denso di rmu- 
n, teoriche e praticbe. Al servi¬ 
zio di un progetto ambizioso: il 
•nuovo inizio» della sinistra, 
•un .partito che l'Italia non ha 
ovulo mal: un grande pattilo ri¬ 
formatore capace di prospetta¬ 
te una credibile attèmatlva di 
governo». • 


Poco dopo le 17 di ieri, il se¬ 
gretario del Pel è salilo al quar¬ 
to plano di Botteghe Oscure, 
dove era riunita la Direzione. 
Ha letto le 3S cartelle della «di¬ 
chiarazione». ' Poi è sceso . In 
un’affollatissima saia stampa, 
accanto a sé una gigantografia 
del nuovo simbolo, per illuttia- 
te ai giomalisll la proposta. 
•Un annuncio non è una deci¬ 
sione. Sarà il congrego a deci¬ 
dere*, spiega Occhetto. 

La •dichiarazione d'intenti» 
prende le mosse dallo scena¬ 
rio Intemazionale, da un mon¬ 
do che esce dal bipolarismo e 
si bava-di fronte ad un bivio 
drammatico.' Ecologia, svilup¬ 
po tosleiiibile, modello di s^ 
luppo sono I temi oggi all'ordi¬ 
ne del giorrw. Che Khiedoho 
un •governo mondiale» e un’ ri- 
pensamento ,dclle strategie 


della sinistra. Il •socialismo 
reale» è drammaticaihenie tal- . 
Ito. Il modello socialdemocta- 
tko classico non regge più. 
Nasce da qui II bisogno di un 
•nuovo inizio», che. pone al 
centro il concetto di •deitKtcta- 
zia» come aespressione perma¬ 
nente del processo di amaiKi- 

t azlone e liberazloneumana». 

che si' prefigge un obiettivo 
storico: coniugare •libertà» e 
•tiguoglianza»; 

Sul plano Iniemo, la •(unzio¬ 
ne nazionale» del nuovo patti¬ 
lo viene dall'esigenza di un ri- ; 
cambio profonco delle classi ' 
dirigenti, di un mutamento so- 
stanàiale deil'aMetlp sociale 
dominante. Per rispondere alla ' 
•crisi dello Stato». Per garantire, 
diritti e poteri dei lavoratori e 


atto fecondo e vitale». 

Il 20° congresso del Pei co¬ 
mincia cosi. Stamattina si riu¬ 
nirà la minoranza (un primo, 
informale incontro si era già 
svolto ieri sera), dopodiché, 
nel pomeriggio, inizieià II di¬ 
battilo in Dite^one. Hnlla la 
lettura della «dichiarazione», 
alcuni membri della Direzione, 
tra cui Toitorella, Magri, Clila- 
rante'é Cossutta, hanno chie¬ 
sto òhe l'Incontro con la stam¬ 
pa venisse annullato. Per per¬ 
mettere una «valutazione più 
tranquilla» della proposta. Na¬ 
politano si è opposto. E Oc- 
chelto ha ribattuto: «Se volete 
dichiarare anche voi, fate pu¬ 
re».:-Meno di un’ora dopo, 
i .Chlarante, lasciando Sottese 
vOscure, s|^a che «dovranno 


dei cittadini. Per valorizzare dire la lòfo centinaia di ml- 


rindlvlduo. Per orientare «so¬ 
cialmente» il mercato. Il dilem¬ 
ma, dice Occhetto. non è tra 
•inserimento subalterno nell’a- 
; rea di govem» e «testimonian¬ 
za di un’^terità». All'ordine del 
gkmo c'è l'obiettivo aocncreio 
e politico» delt'aliematlva. Per 
questo, dice Occhetto, il Patti¬ 
lo democratico della slnitiTa 
non è il frutto amaro di una 
«confitta», ma 11 risultato di «un 


gliala di compagni». Quanto 
alla minoranza, «visto che non 
c'è la parola* comunista* nel 
nuovo nome, riproporremo, 
anche per il nome, la nostm 
proposta di lifondozione co- 
munisia». E' un -commeruo 
cauto, quello-idi-Chiatruile: . 
•Tutu ahratinO'dlchotaittiiai»;-. 
dice. % mdarinutKla' per oggi' 
una potatone ^-precisa» dd 
mo»; 


AiiJiRAaim«,4s(iyi;;n»i»,À. 


ttl è aoprattuno chiaro che la poaaibUe uteha da 
quarto kinao e dUtteUe ttavatf^del PelUòri è 
' rifarthib aokr tBt lltM!'4tll%rt.cbe Wiìia 

TSl9. 


Q data non è pio il 1989. tortraoidìnafio 

Che la posBibile uscita rltponde,' mi patn..pi0'al 
bisogni di questo paese, alla-necestorta chiusu¬ 
ra di un cic^ qui bi Ooddsme, qui In ttoKa. Cioè alla eti- 
genzadiunatUotmacompletalvadellBaoIMBudaBèao- 
cMà, alta esigenza di sbloccare questo slsHffli lHiacaatMo 
i suoi fenomeni degeneiaiM e l'meocanlnnl che U produ- 
corra Risponde In primo luogo alle nuove slide delgovemo 
della trasformazione di queaia società. Nonèdi quertoche 
lutti sentiamo llblsognorE non è di questo che akre aree 
della sinistra ttaUaiiariaiuro latto U centro deUa loro tiocnca 
con un travaglio altrettanto dUflcile? Non ala proprio qui, In 
questo decenniOk la posta in gioco tra destra e staiistia. ira 
conservatori e progtes s I s U. tra visioni.- ideali, valpd, .cqnce- 
zioni ilei potere ormai coMrappaMe? Equesia posta in gio¬ 
co non rapptasetria biteressi popolari, interessi che posso- 
Mdtveniare m^gtórliatlf .Eoca Vimptesalone di fondo, è 
.che a quasi, un autortalla Bqlognlna. la principaM.bRa 
della sinistia Italiana tomi In'campo. con qualcosa In'plQ,' 
con molto In pM. Penso alla credibilità delia propoeta che 
ieri Occhetto halanciato, penso al lenso.dl nduciacbe puO 
esMue ridato, pertso alla sfida di un rinnovamento che non 
.rIguardapiùaoloilPciechenonctedoposaaesaefegioca- 
la aolo all'Interno del PcL Un Pei che va al conpesapeche èi 
parte cosi importonie, decisiva, di questo alberei, non solo 
rtel nuovo simbolo, ma nella storia reale. E pemo'che non è. 
nemmeno vsroche abbiamo pénò un anno, che questa di- 
Kunioite sia stola inutile. Cero, Ip li può dite. Ma sa è se^ 
vttaadare.toRaecotpoalptqgetiodiunafotmazIonepoU- 
tlca che mba a ttasfortnoie taiflcaimente questo paese, che 
punta a dote la maggioianza alla sinirtia, a portuia-al go¬ 
verno, a battete la Oc, allotactedodi no. Semmal è Ucaso 
di pensare agli aiuii che ha peno CtaxL . 


A 12 aniu dallà oscufò 
OUfe» 400 molte delteiyiàliaiito^aB^ (Mk> 


Chiarante: non è 
quello che voleva 
la minoranza 


Il Psi irritato: 
un'operazione 
di facciata 


BRUNO UGOLINI 


A MOINA 4 ALBERTO LEISS 


APAOMAO 


Sondaggio a Roma 
tralsegretari 
delle sezioni 


Casaroli: un lungo 
travaglio può daie 
risultati solidi 


MARCO SAPPINO 


APA0INA4 ALCESTE SANTINI 


APAOINAS 


Andreotti: difficile 
dim "mi piace” 
a un nascituro».» 

PA8(!^ALE CABCELLA 


Bobbio: si cambia 
salvando 
la tradizione 


GIANCARLO BOSETTI 


APAOmAT 



rifugio br di via Monte Nevoso a Milano 
docUttiètitìaUom inutìlm^^ 





, spunta ini arcnivio segreto 


Colpo di scena a Milano, a dodici anni dalia tragica 
conclusione del sequestro Moro. I muratoti Incari¬ 
cati di ristrutturare l'appaitamento di via Monte Ne¬ 
voso 8, che nel 1978 era un covo delle Br, hanno 
scoperto una nicchia sotto una finestra: dentro c'e¬ 
rano armi, banconote, e 418 fogli -- fotocopie di let¬ 
tere e appunti manoscritti di ÌMdo Moro, forse in 
parte Inediti. : - 

MAMèlAMO^IlOO inOPAOLitÒM . 

muratori che stava- rlslrultu- 
tandoU bito^àf.ptlrtM pla¬ 
no che nel |678 era stato tea¬ 
tro deU'arresto di Nadia Man-. 
tovanl. Lauro Azzollni e Fran¬ 
cesco Bonboli: «Mi sono ac- : 
corto che in camera manca¬ 
va Il vacw finestra - ha detto 
l'operalo - e all'estremilà ho 
visto anche un piccolo spira- ’ 
gito. La nicchia era costruita .. 
molto bene, il muro di gesso 
che la coprtvà era tinteggiato 


■i MILANO. - Erano nascosti 
in qn'intercopcdliie 'sotto (a . 
linestn 1 soldi - frutto del sé- ' 
questro deU'armatore Costa - 
e le lettere deU'onorevDle 
Moro, di cui per anni i brigati¬ 
sti roasi avevano parlato, so- ' 
stenendo che qualcuno li 
aveva tatti sparire. Sono stati 
ritrovati ora, a dodici anni di 
distanza dall'assassinio, del 
leader democristiano, e per 
puro caso (cosi dicono gU In¬ 
quirenti}. Il nascondiglio, . 
mal notato dai careblitieri nel. 
corso di diversi sopralluoghi, 
è stato scoperto da uno dei 


come la stanza». Nella nic¬ 
chia, oltre ad una pisMa, ad 
un mitra di fabbricazione so¬ 
vietica e a 60 mlHottl che co- . 
slituiscbno parte del riscatto 
pagato dalla famlgUà Costa - 
sequestrato a Genova nel 
1977; U denaro tu ritirato pro¬ 
prio da Monieci e Faranda - 
c'erano i documenti, alcuni 
dei quali inediti 9< tratta di fo¬ 
tocopie di manaaeilifi«.daltt- 
loscititi, firmati daH'onotevo- 
le Mof(>.'Soao appunti elette» - 
te; -copie di le«eiq:;atgttle e 
mai sirédlto, oppure siedile é 
mal rese pubbliche dai deg¬ 
natati (dovrebbe esserci an¬ 
che la seconda missiva che 
Moro scrisse al Papà)l Tum I 
fogli scoperti l'altm mattina in 
via Monte Nevoso sono stali 
' fotografati e lilmaO dalla Di- : 
gos e dalla Sclentllica di Mila¬ 
no, e spediti a Roma dove 
verranno,analizzati. . 
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ANORIOLO. MORELLI e SETTIMELLI 


A MOINA t1 


Attesa per il voto sulla risplùzlòne delle Nazioni Unite 



Attesa nel mondo per il voto delle Nazioni Unite m Unite, accusando l'organiz- 
di condanna nei confronti di Israele. Fino a tarda astone intemazionale di •ipo¬ 
sera sono proseguite frenetiche consultazioni per 

SJSnato^na sua commtotone 

tato dagli Usa, il più duro dal 1982. Shamir accusa d'inchiesta anidàndone la pre- 
ronu di «ipocrisia». A Gerusalemme e nei territori sWenza a un generate ex capo 
ancora manifestazioni e scontri con decine di pa- Geru sale mme e 

wninesi lenu.,, ' zlonl e scontri con decine di 

■ ' feriti, proteste e tncidentt an¬ 

che nei centri arabi di Israele; e 
Intanto da TUnIsI il leader pale¬ 
stinese Yasser Araiat ia appel¬ 
lo ad una intensificazione del¬ 
la Intilada. Manifestazioni arili-: 
Israeliane e anti-americane ad 
Amman e negli altri centri del¬ 
la Gtoidania. Drammatiche te¬ 
stimonianze sulla strage di lu¬ 
nedi: un medico afferma che si 
è sparato anche sulle ambu¬ 
lanze, si è cercato di Impedire 
ai sanitari di soccoireie i feriti. 


OMINOCIAI «HOMUNDOINZMNa" 


Ore erodali al Palazzo di 
Vetro, dove-sono proseguite 
per tutta la giornata di feri fre- 
ttottche consultazioni. In sede 
di Consiglio di sicurem per 
mettere a punto un documen¬ 
to unitario di condanna nei 
conlrontl di Israele. Dopo aver 
presentalo la rlsoluziclne più 
dura da quella adottata nel 
1962 per la invastone del Uba¬ 
no, i rappresentanti Usa hanno 
cercato di ottenere su di essa U 
consenso degli Stati arabi e 


dell'Olp: ma a laida aera i ri- - 
tocchi apportatt non avevano 
ancora raniunlo lo scopo. C'è 
comunque unanimità sulla 
proposta di inviare a Qeiusa- 
iemme una commissione inve¬ 
stigativa. 

Il governo Shamir ha reagito 
con estrema asprezza alle con¬ 
danne proverifentl dalle Nazio- 


A MAINAI* 



Mi IgtomaE hanno dato ri¬ 
lievo all'incontro Ira |a compa¬ 
gna Nilde lotti e un gruppo di. 
dirigenti delle donne comuni¬ 
ste svoltosi in occasione della 
presentazione del testo di leg¬ 
ge di Iniziativa popolare sul - 
tempo delle donne. La compa¬ 
gna lotti ha voluto giustamente 
sottolineare il suo impegno in . 
questa battaglia politica e ha . 
colto questa occasione per fa¬ 
re un rilievo più generale sul 
•maschilismo del Pel», anzi, 
come scrive Maria Serena Pa- 
Ueri, avrebbe «sferrato un at¬ 
tacco agli uomini del Pel*. L'in¬ 
contro infatti è stato un'occa¬ 
sione per rivolgere una critica 
severa per il disinteresse mo¬ 
strato dai compagni maschi >, 
trella campagna in favore della 
legge (tranne Occhetto e Gio¬ 
vanni Berlinguer ha detto Livia 
Turco alla Stampa). Critica 
giusta ma. a mio avviso, insuifl- > 
cienfe, se non si scava di più 
sulle ragioni di un’asaenza cosi 
diffusa. La compagna Turco, ; 
sul giornale torinese, ha per la ' 
verità chiarito che la critica - 
non è rivolta «genericamente 
al compagni maschi quanto 


piuttosto a quticgaipàgnl co-, 
me Emanuele Maeatuao eoa! 
soléiti nel .dire che-le donne ' 
sono astratte ed; eUiàiie • che 
poi. zelanti neoiscritU alla ' 
*S(:uola Mafai*, non muovono 
un dito In un'iniziativa straordi¬ 
naria edl mossa come quésta». 
Se è vero che chi non ha mos¬ 
so un dito sono tanti, ia.iGcuo- 
la Mafai» sarà certamente so¬ 
vraffollata. Il rilarimenio della 
compagnaTUrcoèad una mia 
breve intervista appana su Pa¬ 
norama Voglio anzitutto chia¬ 
rire che lo non ho mal detto e 
pensato tontanamenle che le 
«donne sono astratte ed elita¬ 
rie». Penso esattamente il con- , 
Irario. Le donne,.sono meno, 
«^atte ed elitrtrie» degUi'.uo- 
mini. La compagna Turco for¬ 
se voleva dire «donne comuni¬ 
ste». Sbaglia io stesso. La stra¬ 
grande ' maggioranza delle 
donne comuniste non sono nè 
astratte, nè elitarie. In verità iò 
pensavo ed alcune donne co¬ 
muniste, non aiutte. 

- L'altro glomo ho invitato a 
praino le mie carissime ami¬ 
che Franca Chlaromonle e Le- 


LTntarcapadlMricaMitaaotiolaflhasimdatostabiladlviaMonteNa- 
voM a MHano, diwe sono stati trovatt armi a decumanll 


sarmo 


■MNUnJlMACAUIIO 


Qamp sulla manovra 
«È buona 
Ma ncKi d credo» 


Mi ROMA Per la legge finan¬ 
ziaria del governo non c'è la 
bocciatura della Banca dTta- 
lla. Ma nemmeno la sua bene¬ 
dizione. Secondo il governa¬ 
tore Catto Azeglio Cwinpl la 
manovra andrebbe anche be¬ 
ne, se fosse realizzala fino in 
fonda Un modo perdiieche i 
numeri sono quelli. Ma che 
restano tutu I dubbi sollevati 
sitKxa un po' da tutte le parti; 
ptovvedinténli Incerti, con- 
gi|inturali, che non modifica¬ 


no nel profondo le storture del 
sistema. 

Il risanamento della finanza 
pubblica rimane la questione 
centrale e da via Nazionale ar¬ 
rivano anche le ricette; ttior- 
ma del rtstema previdenziale 
e politica dei redditi. A comin¬ 
ciate perù - sottoUnea Ciainpi 
-dal padrone pubblico. Dub¬ 
bi invece sui ta^ portali ai bi¬ 
lanci degli enti beali: «Da quel 
fronte non ci sono anomalie 
neiconti». 


A MAINAI* 



tizia Paokizzi per farmi spiega- : 
te in parole povere un loro wti- 
colo. 

Livia Turco non è da meno. 
Io non so se posso iscrivermi 
alla «Scuola Mafai» e se la ca¬ 
poscuola mi ■ accetterebbe. 
Tuttavia siccome non mi sono 
iscritto alla scuola di Livia Tu^ ' 
co non sarebbe un irensiio da 
una scuola all'altra. Debbo di¬ 
re che in generale sonò Insof- : 
ferente atlé «scuole» e alte 
chIéK. La compagna Turno è 
evidentemente di opinione di¬ 
versa e io rispetto questa sua 
propensione. 

Scusate la lunga digressione 
che non è foori dalle cose che 
voirei dire riprendendo il di¬ 
scorso della lotti. La nostra 
compagna presidente ha latto 
riferimento alle incomprensio¬ 
ni e alfe ostilità dei comunisti 
' maschi in occasione della leg¬ 
ge sul divorzio. Ostilità, e scet¬ 
ticismo sul risultalo. L'osserva¬ 
zione che faccio ha carattere 
più ^nerale. Parte del fatto 
che il Pei, nel suo complesso 


(dorme « uomini), non è stalo 
. ai-passo nella lOUa per I diritti 
cMU, spesso appannaggio del 
soli radfosli ciré su questo te^ 
reno hanno dei meriti: Indiscu- 
tlbill. Lo stesso discorso si può 
lare suU'siUeggiaiiienio del Pei 
nei confronti del femminismo. 
In discusiiione è quindi la no¬ 
stra cultura. Il nostro modo 
d'essere in anni in cui il Pei ha 
svolto complessivamente una 
tolte battaglia democratica e 
riloimatrtce: su tpieatt Umili oc¬ 
corre rifleitefe.' 

Su questo teirano siamo sta¬ 
ti indietro anche rispetto al 
vecchioPsi. ■ 

' La prima legge sul dborzio 
(«piccolo divorzio) fu presen-' 
tata dal sixialista Sansone. Poi 
ci fu la battaglia di Loris Fortu¬ 
na. lo, cara Nilde, mi ripromet¬ 
to di rintracciare dai vetbaU 
della direzione del Pel le prime 
discussioni che si aprirono 
proprio sulla proposta di San¬ 
sone e si '«edrà che la divisione 
non tu tra uomini e donrre ma 
tra uomini e tra donne. La 


compagna fotti dice U vero 
quando rileva che nella dire- 
zlone'c'erano contrarieià, dub- 
. bi e scetticismi sul risultalo del 
referendum sul divorzio. Pia 
questi ci III certamente anche 
il segratarfo del Pti. Enrico Ber¬ 
linguer.. Il quale ebbe pero ii 
merito di pone per pràno e 
con foiza i problemi nuovi che 
si affacciarono anche con la 
spinta del femminismo nel no¬ 
stro partito sulla dMteienza ses¬ 
suale. La mia opinione è che 
su questi temi occorre una ri- 
flessfofte storica e una politica 
più atiuftle. Sul «maschilismo 
del Pci« non ci sono dubbi 
Non mi riferisco certo alle ini- 
ziaiive politiche eccezionali di 
Togliatti sul voto aUe donne e 
alle sue elaborazioni sullaque- 
sifone femminile come grande 
questione nazionale che trava¬ 
lica i confini delle clatiL Se 
coUochlaino quelle iittuizfoni 
negli anni in cui furono propo¬ 
ste. come azione politica e di 
massa, possiamo misurare il 
contributo dato dal Pti alla de¬ 
mocrazia italiana. Il «maschili¬ 
smo» si manifesto, e come!, nel 


ma».. 


rapporto tra quelle intuizioni e 
l'evoluzione del costume, nei 
rapporti uomodonna. E su 
questo fronte nel partito non ci 
fu certo una battaglia. Anzi 
Oggi sui temi che hanno in¬ 
teressato l'inconliDcon la tolti, 
oocone capire le ragioni di un 
ritardo e di una assenza di tanti 
uomini (e di tante donne. O 
no?). O si dice che i maschL 
appunto perchè tali, si estra¬ 
niano da queste battaglia o si 
dice che nell'importazione, 
nel modo di pone la questio-' 
ne, di parlarne, c'è qualcaea 
che non convìnce uomini e 
donne. Teniamo conto che le 
generazioni che oggi dirigono 
il Pei, al centro e nette federa¬ 
zioni. sono altre lispelto a 
quellé di cui paria la compa¬ 
ia lotti. Esultemadllfétenza 
sessuale come valore si sono 
latti due congressi Pone biso¬ 
gna tenere conto delfo stalo 
generale dei partito e della sua 
capacità di iniziativa di massa 
in tutti i campi. Ammetto co¬ 
munque che c'è una specifici¬ 
tà. Partiamone. Ma non mi 
convince la spiegazione sui 
riottosi della «Scuola Mafai». 


à 































COMMENTI 


11 


r i- 








■c ’ > 


i ■ 


■UV' 




JN; 

ili 




riMitk 

Gioniale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Le àirte di Moro 


litéiANÒviÒLÀèmi 

pisodi sconcerta ntW è n titolo di un bnportante 
paragtaio della lelaaione parlamentale sul ca¬ 
so Moro. Si tratta di una rassegna di vicende 
Inquietanti, che tarmo intravedere l'inunaglne 
di una tragedia annunciata e non prevenuta. 
Ma non tutti gli episodi scooceitantl sono In 
quel paragrafa Ce ne sono altri che hanno da¬ 
to corpo a fondati sospetti Una rtipografla» 
deOe Br si avvaleva di una maochins stampa¬ 
trice proveniente dai servlxi di sicurezza. Alcu- 
ne fotografie, scattate da una giomalisia sul 
luogo deli'anttato U 16 marzo e consegnate 
: due giorni dopo ai magistrato inquirente, 
scomparvero e la giornalista ricevette minac- 
. ce. Una presunta seduta spiritica cui aveva 
partecipalo tra l'altro il prol. Prodi, lece emer- 
. gare il ttoitm Cradoli. Ma il capo della polizia 
aveva to stradario non aggiornato e mandò i 
suoi uomini nel paese di Gradoli nonostante 
le pressioni delta vedova Moto perché la poli¬ 
zie fosse mandata in via Cradoli. Questa base, 
che forse nessuno voleva trovare, fu scoperta 
. per caso: una perdila d'acqua nell'alloggio 
sottostante, D proprietario che chiama i pom- 
, Pieri perché di sopra non c'é nessuno; la sco¬ 
perta di un alloggio pieno di documenti delle 
Br e di una doccia col gettito d'acqua Indiriz¬ 
zato inienzionalmenie verso una sconnessio¬ 
ne delle mattonelle che tivesUvano la parete. 

. Attraverso questa sconnessione l'acqua era 
' penttmtaneiralloggloaottosUinte. 

Anche la vicenda della base di via Monte 
Nevosoebbe risvolti poco chiari. La scopri do¬ 
po circa quattro mesi di Indagini e pedina¬ 
menti B nucleo del generale Dalla Chiesa. La 
manina di una dornenlca. era II 1* ottobre 
1978, ci fu l'irruzione. AH'inlemo vennero tro¬ 
vati Lauro AzaoUni, Franco Bonisoli e Nadia 
. MantoranL componenti della diietiotw strale- 
' glcadellèBrcheavevanopaitecIpatoallasira- 
ge e al sequestra Si comprese subito l'impor¬ 
tanza della base, per il ruolo delle persone 
‘ che d abitavano e per II tipo di documenti; le 
copie delle lettere di Moro piò alcuni appunti 
' provenlenil dallo stesso presidente della De. I 
' giudici ordinarono di peiqulsire accuratamen¬ 
te tutto e di’abbattere i muri per cercare altri 
dooumentio armi naseostL Non venne trovalo . 
nienle, ma non al ceicò nell'unica parete che 
nascondeva effettivamente qualcosa di utile. 

Ledielialogie e i sospetU non tanna da soli, 
leveiM. Ma InduconoaUa riOessione. 

u quel documerni si Innescò quasi subito una 
torte polamica. Si disse che una parte di quelli 

tura; che u Onerale Dalla Chiesa In persona 
aveva sottoposto tutti i fogli all'alloia presiden- 
teidai-JOonsIgile .A rstosott fc clte Jnretguito«L> 
coHoquio si-sarebbe-ritenuto pM opportuno' 
non trasmettere ai giudici 1 togU sul quali Moro 
avrebbe accusato documcntaiamente uombil 
daBa Oc. In commissione parlamentare venne 
chiamato Un giornalista poco noto al quale 
GelU avrebbe confemiato la storia della toale- 
zionm dei documenti. Nessuna di queste Illa¬ 
zioni però è stata mai confermata da fatti og- 
gstM. Bisogna ritenete, almeno sino ad oggi, 
che non cl sia stata alcuna manlpolazkHw. Ma 
resta rinterrogativo su quell'unica parete non 
abbattuta né saggiata con un peiciMore. Re¬ 
sta Inoltre un'ombra sul silenzio di Bonisoli e 
AzzolbtL Per il ruolo rivestito In via Fani e nelle 
' Br, e par la lunga frequentazione dell'alloggio, 

' non potevano non sapere. Perché hanno la- 
ciirio? Dichiarare che quel che muto nascon- 
ttove documenU, ormi e soldi non avrebbe di 
per sé esposto nessun altro terrorista a conse¬ 
guenze penali ed avrebbe contribuito a dira¬ 
dare le ombre sull'operato di importanti Istltu- 
zionl dello Stato. Sulla dissociazione alcuni ex 
terroristi hanno un'Idea diversa dalla nostra e 
torse a qualcuno di loro é stato conferito un 
eccesso di attendibilità. Si pone InolUe una 
domamla. Quant'albo che potrebbe essere ri¬ 
velato é oggi taciuto? Chi possiede gli originali 
rtogB dntenogatorii di Moro? È bene che la 
commisaiotte pariantentare sul terrorismo si 
occupi subito dcUa vicenda chieda copia 4i 
tuia ^ atri, rieosiruisca la scoperta del covo e 
. le fasi successive attraverso un attento intono- 
gatorio del protagonisU, consegni infine una 
sslaiione alle Camere perché se ne possa di- 
acutere pubblicamente. £ U modo più lineare 
per andare al fondo di una vicenda nella qua- 
. lec'éancoraquaicosadacapire. 
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A proposito delle tesi demolitrici del passato e di alcune deboli reazioni 
Perché il rapporto fra cultura politica e fatti storici si è fatto difficile 


Lo strano uso della storia patria 



Ladbaskina dellllnllà non garanUace 
la pubbDceilone degli «nicoll non richiesti 


■■ Ci aart pure un senso 
nelle discussioni e diatribe de¬ 
gli ultimi mesi sui momenti es¬ 
senziali della nostra storia na¬ 
zionale. Forse é necessario In¬ 
terrogarsi più a fondo sulla 
confusione delle lingue che si 
é andata dispiegando e che 
sembra avere un solo intimo 
collante: quello di rimenere in 
discussione ogni cosa del pas¬ 
sato. dalla Resistenza al R^- 
gimento, dalla Repubblica al 
suol valori fondanti. Ed é op¬ 
portuno chiedeni peiché an¬ 
che le risposte a certe tesi de¬ 
molitrici sono stale deboli e 
tutte difensive, dirette alla tute¬ 
la dei •valori ItTlnunclablli», 
dell'iepopea risorgimentale*, 
delle ■radici nazkmalk 
E mia Impressione che le ra¬ 
gioni di questo awoWihenio 
nel passato sono da nceicarsi 
tutte nel presente, e che la 
confusa rlAessIone suDa storia 
pregressa nasconde la liinor 
zione di problemi attuali e l'in- 
capaclta ad affrontarli. Forw é 
vero che la società Italiana e te 
sue culture politiche stanno vi¬ 
vendo i{) proprio quel sommo¬ 
vimento epocale che ha inve¬ 
stito europeo e che non 
poteva non cotnvolgere lltalia 
più di altri paesi occidentalL 
Senonché, Il sommovimento 
non avviene nelle forme ctasst- 
che del rivolgimento jpolltico- 
istituzionale con la denrdzione 
di nuovi equilibri generali, ma 
si manifesta attraverso una 
contorta gestazione nega qua¬ 
le ciascuno cerca di recupera¬ 
re nel passato improbabUi ra¬ 
dici Invece di darsi una vera 
nuova identità. In altri MirnlnL 
nessuno cH noi si sente più fi¬ 
glio di un'epoca che si é chiu¬ 
sa; ma Invece di metter mano : 
alle cose nuove cl Intestardia¬ 
mo a pKndereels con ciò cha 
non etisie più od usiamo cotv- 
caia e forine che non hanno 
plùcoirispondenzacon l'oggL 
Sul passalo pochi esempi 
sono sufRclerriL Alla dlttaeiaii- 
. le demoUzfcme del Rltoqd- 
mento si é risposto per lo rah. 
con l'accusa di len maestà, 
della patria e del suoi padri no-. 
bili. Ma ti é dlmenOcato eh* 
proprio una vasta stqrfi 
di divéne tendenz»; 
tempo messo in lucei UmiU, te 
InsufflidmBaete im 
zedelfl^etsbdlf 
dello Sialo unitaria aottoU- 
Mando che l'esclusione del 
cattolici da un lato e delle clas- ' 
' si subatteme dall'albo é stata 
tra le cause della debolezza In- 
Irtnseca dello Stato liberale a 
poL del sorgere e dell'alten ' 
mani del fascismo. Nessuno 
he mai pensato, cosi ragtonsn- 
do. di metlera In discussione 
btsl e radici dell'unità nazio¬ 
nale: al contrario si cercava la 
strada per laHoizarle e legltO- 
marie Mi profondo. La dbiten-, 
ticanza é stata esiziale, peiché 
ha Impedito un l'anro di dai*' 
l'unica risposta tentala e ra¬ 
gionala alla analisi del cardi¬ 
nale BUH: al quale andava ri¬ 
cordato che (salvo suavolgen 
i latti) fu proprio il pondHcato 
romano, e patto del mavhnci»- 
to cattolico, che si'etimnlaiD- 
nodal Rlsotgimentoeoombat- 
lerono aspramente il suo esita 
come fu proprio la Chiesa di 
Roma che tomi un possente 
sostegno a) deflnUivo stabUlz- 
zaisi del fascismo in Italia Di¬ 
modoché, anziché limiiani a 
dire che non intendeva riniel- 
leie in dItcussIoM l'uniti dlla- 
lia (e ci mancherebbe altro) 
me^ avrebbe latto il cardL 
naie a rivolgere parte delle sue 
lUlesiionl critiche al carattere 
. ptemodemo che segnò l'azio- 
M del cattolicesimo Italiano 
per decenni, prima e dopo l'u¬ 
nificazione. Hù desolante, per 
certi aspetti, la discussioM sul¬ 
la Resistetuui, avviata male e 
chiusa peggto. Da una patte 


■i SI la sempre più netto e 
diffuso il tUlulo del sistema po¬ 
litico che conferisce ai paititL 
di fatto, un eccesso patologico 
di potere. Un tempo le critiche 
alla panltocrazia mi suscitava¬ 
no solo Insofferenza effetto di 
. un qualunquismo tecnocratico 
e pragmatico In cui paraiMtri 
meramente economici cancel¬ 
lano gli obiettivi politici. Una 
minaccia per la democrazia 
che non può vivere senza la 
lunziOM di indirizzo, di pro¬ 
getto, propria del parttU. Com¬ 
primere questi tignIRea accre¬ 
scete il potere dei grappi di 
pressione che badsno solo al 
loro Interesse particolara 
Sono ragioni che mantengo¬ 
no validità piena Ma oggi ce 
n'è un'altra la dlagnosirper- 
suasiva perché ewlente, di 
malattia gravissima del siste¬ 
ma. I partiti - la mentalità che 
alligna nei loro apparati - so¬ 
no affetti da una sorta di delirio 
di onnipotenza. Quelli di mag¬ 
gioranza ritengono addirittura 
di stare al di sopra delle leggi; 
quasi per diritto divino, tubare 
per il partito non é, non può 


sono saltati i ttervi a tutti. Chi 
aveva sostenuto che si doveva 
far luce sulle «verKlette postu-. 
me», e stato in pochi giomi zit¬ 
tito. E quando altri hanno ri¬ 
chiamato la «tagloM di parti¬ 
to» cM aveva guidato afeuM 
scelte di Togliatti dopo II 25 
aprile, si é gridato allo scanda¬ 
lo: quasi dne una «ragloM di 
partilo» non sia mal esStita, Mi 
Pel • In altri parUlL D'alin par- 
te. però, é mancata la risposta 
più forte* fondataa chi ha col¬ 
to roocasloM per detegUttma- 
te Rtoittenza, antifasciÌHno e 
Repubblica. Queste realtà si 
sono alteiniatt In Italia nòn 
per intuiziam geniale di qual¬ 
che poUUeo o perrolomarie e 
spontanee scene delle masse 
popolari uitUabsnslcomene- 
oaraM storto! di pone Hm e ri¬ 
medio alle devastazioni millia- 
rL cMIi e polittehe causate dal 
nazifasciszno « dalle aeelte 
compiute per due decenni dal- 
' la monaichfa Questo, e non 
'aliio,attlvòunffiavlfnentopar- 
llgiaiio che oaieò di ridare al 
paese, oltie che dignità, una 
autonoma capacità di Iniziatl- 
vaedl lipiesaévliandoglldlri- 
maMra subattemo ad albi 
paealoStalL , 

Eredità 
convincente 


- . Un'altra verità, meno lacRe, 
andava ricordata « cloà che 
non estate pteira cMle che, 
latte te debite pfopoizionl tra 
te mmnsabllltà atariche Ine- 
guagllabUi dei oonte n d e ott, 
non compaia un tasso Oslolo- 
gipo di viotenaa a di sopraSa- 
zioM che In qualche misun è 
Imputabile aiicheachi sta dal¬ 
la parte ghiaia Poteva e ss ere 
dOMeile per i pnraganka dirai- 
U deU^popsa rasbWnitete 
ammeoere • •divulgate» que- 
, sta verità», anche se qualcuno 
onestamente lo ha fauo: ma 

solo rifugoando da ogni aglo- 

" ■ - ■ ■' 


mai più si ' 

gMira CMH. 9010 m ^uefio 

modo, poL si contestano vell^ 
daiMnte gU adaguratt aigo- 
mena di chL nuotando naila 
oanliHioq«,inimAcapovo|ge- 


CARLO CARDIA 

re f rispettivi ruoli di aggressori 
e aggredUL occupanti e occu- 
ttalHe a nascondere te aber- 
. rana atrocità statematicaimnte 
compiute prima e durante la 
guerra dal nazlfasctati. 

In fBsttds te o 

l'ambiguità del dibattito ha lat¬ 
to rMistrareundalo inquietan¬ 
te. £ venuta meno in larghi 
straU della coacienza colleHira 
;; una sensibUità siotlctata neces¬ 
saria per compiendere, hisle- 
iM al pasuio, a p r esen te mI 
' quale cl si muove. Ed è venuto' 
meno quel senso della com¬ 
plessità della storia, fuori del 
quale c'é solo superficialità e 
approssimazioM. In questa 
caduta di culiun umatusUca, 
che rende gli accadimenti 
. cfluaU gU uni agh alM, non c'è 
pu spazio nè per te lezioni. 
ctociaM, nà per gli appnton- 
dhneiiU matmaU Mita storio¬ 
grafia marxista o cattolica o 
più semplicetnente Mila iri- 
' cerca» storica deirultimo seco¬ 
lo. Ed a questo punto, tutto è 
possibile. La lotta al banditi- 
saio rialto Stato unitario - che 
fu anche wp i eiiton e-popolare 
- è posta sullo stesso plano 
(come valore) dell'Intero pio- 
, cesso di unUìcazIOM naziona- 
. le.LedivtoionlsuccessivealRi- 
. aorglmanto aono imputate al 
. RtaoiglnMnto rtasaa che .sa¬ 
rebbe come dire che la pover¬ 
tà e I problemi attuali dell'Al¬ 
geria mettono sotto ac cu s a la 
guerra di liberazIOM dalla do- 
minazioM francese. Se To¬ 
gliatti p Salerno fondò B patUto 
nuovo a al alleò anche con la 
monarchia per comptetare la 
llbatazioM del paese dal nazi- 
iaictati, ebbeM questa scelta 
! non è la più grande novBà net¬ 
ta storia del socialisti» ItMIa- 
qp, né una dette cause della ti- 
naaetta nazionale, ma solo U 
' fratto di un ordine di Stalin fe¬ 
dele alla logica sparatoria che 
' al andara af ferm an do nei 
' monda Itar di aognora B c'è 
. da Rùpim che Cavata* non sia 
stalo chlantato' a dlscotparsi 
; per avete inviato al massacro 
nel iSSSuncc^dlrtiedlzfo- 
■ "Qlroéti^^ sdfciBoep. 
IMMM 
aitercojf 
Ldviopeta I 
cessNaiMnti 
' - Conviene aUoratbmare alle 
ragioni •attusQ» dI'Vim simile 
acàdlmerao cOco « culturate. 

. Che solo Ut patte é tto imputar»' 
si all'ato polidco e partfilco 
della storia e che m^to si 
comprende se si considera in 
tutta te sua portata lo slaMa- 


mento in alto di quelle istitu¬ 
zioni politiche e partitiche che 
sono state, nel bCM e Mi ma¬ 
le, le prolagoniste di una fase 
di sviluppo del paese In qual¬ 
che modo colletto alla badi- 
zionenozionate. 


Percezione 
di sfaldamento 


Non manca, Mila cultura 
politica e Mll'opinione pubbli¬ 
ca, la peicezioM di questo 
sfaldamento: chiamato ora de- 
geneiazioM partitocratica ora 
trasversalità, e altre volte rac¬ 
chiuso nel più vago concetto 
di omologùfoM. Ma questa 
peiceziOM è diretta più agli cA 
(etti della mutazioM genetica 
del sistema politico Italiano, 
anziché alla sua sostanza e al¬ 
le sue radici che sono ben più 
profonde di quanto comune¬ 
mente si voglia ammettera. 
Scorgiamo, ad esempio, che ti 
sono esaurite e frantumate te 
culture politiche che hani» 
dato vita al comprometto co¬ 
stituzionale. E tuttavia. Il pano- 
. rama politico è tuttora domi¬ 
nalo dalla stessa iwmenclatu- 
' fa del pastaio; con la Demo¬ 
crazia cristiana il Partito co- 
munbia e II Partito socialbla in 
lesta quasi che questi siano i 
medesimi oggetti che erano un 
cinquantennio addietro. Scor¬ 
giamo che denbo i due partiti 
maggiori (su cui sarà il caso di 
tomaie) « sono afleimaii vo¬ 
lontà e grappi autonomi e 
nuovi, e che però IMettdono 
ancora utilizzale denomina- 
ztonl antichistima Tipico é tt 
caso della «Intatra democii- 
■ttona» che agisce ormai con 
caratteri e Rnalltà del tutto di¬ 
verti rispetto a quelli ibibac- 
clablU Mila sua badizfoM. E 
ancor più Oplco é il caso del 
Ruato comunista II quale, a 
prescindere dalle postaionl di 
merito di clascui», già con le 
sue dMsioni attuali dlinostradi 

(SIC e stato pél, 
ilo: derresio^n 
il nuovo ikmiìAI 
ilo « la ‘iBmt 

3 urtato cambiamento e l'inizio 
I una nuova incognita Ma 

E ri, dentro e fuori i paiUO, si 
mtano nuclei e aggwgsztoni 
che vanno alla disperata ricer¬ 
ca di Ulta identtlà che U disUn- 
gua dalle grandi foimazionL e 
che el tempo stesso contenta 


loro di essere condizionanii 
nei confronti di queste; è la vi¬ 
cenda dei radicali, di Comu- 
' nloM e liberaziona oggi delle . 
Leghe, e di altri •grappldi pres¬ 
sione» a cwraiere culturale, 
che di più si tentoiM liberi ri¬ 
spetto ai vincC'U etici che han¬ 
no unito il seoxido dopogue^ 
re ad una certa visione e con¬ 
cezione della storia nazionale. 

Si può adottare, Mi confron¬ 
ti di questi grappi, una duplice ' 
strategia CMicizzarlL come 
motti hanno (atto con te Le- , 
ohe. o ceican; di assimilarli e 
mglobartl, come ha fatto la De 
nel confronti di Comunione e 
llberazioM. Ma sono, entram¬ 
be, ttralegle di cotto respiro. 
Non solo perdié, neutralizzato . 
un grappo M sorgono altri tre 
. (magari Interni ai partiti). Ma 
sopraltulto peiché evitano l'u¬ 
nica operazIoM chirurgica 
che I grandi partili ethaiw a 
compiere: quiilla di riconosce¬ 
re che i soMetti, i tempi, e i 
contenuti, della politica, sono 
radicalmente'iramblati rispetto • 
alla fase di fandazIoM della 
Repubblica e ai decenni del 
suo sviluppo. E quindi, quella 
di ridefiniisi gtobalmenie ri¬ 
spetto ai nuoti soggetti, tempi, 
e contenutL Dai vecchi conflitti 
di classe si é panati alta di- 
spetsione delle categorie in 
perenM e sotienama lotta tra 
loio.'Dalla dllesa ttelta libenà 
di stampa si è giunti alla proli- 
feraziOM haderinita degli stiu- 
menti di comiinicazIOM socia¬ 
le che solo un dittatole di 
stampo bokantano pobebbe 
ormai pensarti di far legiedbe. ' 
' Dall'esiMnza di riare un bidi- 
tlzzo alTindusblalizzazioM rtel 
. paese si è panati ad un state- 
‘ ma di ecoiwiiiia mista pubbll- 
' co-private che permea di sé 
l'Intera vite individuale e ool- 
iettiva DaU'aiitico spirito di ra- 
pina rteH'impiendiiore privato 
si è pasMio aH'attuale, oraihD- 
tpub- 
>eben 

poco danno al cittadina Dal- 
l'uigenza di loddWaie i biso¬ 
gni vitali di ctaocuno si è passa¬ 
ti. bifiM, all’esigenza di aocie- 
iccn la qualità deita vite e la 

^'nte a^iuM HllMIÉi- 

Dlilkra prei^MMSrdi 

iquaianlaon- 
I usare lo stesso 


ÒftA tt Pt» ^ 

e'twAt-s^ 



Dlilkra pn 
estere gli stesti di q 
ni iKldielro, <li usa 


gloriM^ di soflecitaie mu 
gente gli rtetsi seniimena col¬ 
lettivi che'aniinavBtw i grandi 
movliMnU rii un tempo. Non 
c’é da sluplraL alloia se lii 
conseguenza rii questa pretesa 
di crtstallbzare 0 presente, U 
rapporto tra cultura polttica e 
storte si é latto d'bnprowbo 
. dilDcfle. Ciascun grappa o og- 
giegazioM, in assenza di vere 
nuove entità polittehe e di nuD- 
' vi equilibri generalL preferisce, 
non appena se M presenta 
l'occasione, «pezzate un lega¬ 
me con il passato, o gettate via 
un pezzo di storta nazionale, o 
anche «einventani» questa 
. storia: e ciò.|>er accecare Fav- 
versaiio del momento, o per 
racbirotare qualche consenso, 
o anche per cercare riavvero 
sé stesso. Con il risultata però, 
di un uHerioie abbassamento 
del livello etti» generale. In al- 
' tri teiminL nan volendo fare I ' 
. conti con té stessi e con i pro- 
. btami dell’oegl e del domanL 
molti si crogfotano confusa¬ 
mente con U passalo roerando 
di rinviare arcora scene ImIu- 
.. dibili. E ovvio che, In una sittai- 
ta mutaziOM. un ruolo specia¬ 
le spetta ai cambiamenti pro¬ 
fondi inteivenuii (seppur non 
ammessi) mI capisaldi della 
storia repubblicana, la Demo¬ 
crazia cristiana e il Partito co¬ 
munista. Pei l quali coitvieM 
affrontare unaaiialisiapaite. 


essere reato. La provvigione é 
lecUa nef'commercio, deve e»- 
fello anche per gli amministra¬ 
tori pubblici; il partilo U dà 
l'appalto, dunque paga la Uin- 
ganie. Ragionamento, appun¬ 
to, delirante. Indice di corra- 
zioM anzitutto iMotote. 

I panili hanno esteso la loro 
lunzioM di indirizza progetto 
e controllo - ossenziale, inso¬ 
stituibile - alla geslioM diretta 
di gran parte delta società. 

. Un'estensioM indebita. La 
piovra non più soltanto la ma¬ 
fia ma ora, fin Mi titoli dei 
gfomali, anche i partiti. 

La malattia si avverte mI 
consigli elettM Ione più che in 
Psiiaménto. Sulle nomlM, Ca¬ 
mera e Senato esprimono solo 
pareri. Gli organlteglonali e lo¬ 
cali, Invece, esercitano un po¬ 
tere pieno sii quelle per gli enti 
di secondo gi^o. Si Iralta di 
oltre qualtrocehtomlta polbo- 
M, pari a un decimo dei di¬ 
pèndenti pubblici. La legge ai- 
tribulace tali nombie ài consi- 
gltt in realtà, alta maggioranze 
partitiche, ossia a oUgaichie ri¬ 
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UnadomaneJa 

rivoluzionaria 




strette che si spartiscono la tor¬ 
ta con aspre contese senza 
che i cittadini - nemmeno U 
personale degli enti in quesUo- 
. M - possano dire una parola 
dopo la delega in Manco rila- 
. sciata col voto. Un volo, si ba¬ 
di, che alUo non decide se non 
la quote propoizlonale spet¬ 
tante a ciascuna oligarchia. 

Andrea Manzella ha scritto 
. per Mkromega un’analisi tuci- 
' dissima anticipata da Ut Re- 
pabbllca tìl processo di Istitu¬ 
zionalizzazione del sistema 
del paniti, risultante da un hn- 
pastodf poteri di fanocdidlrìt- 
10 , é pervenuto a UvelH mai 
raggiunti Mite democrazie 
dell'Occidente, li liitqma dei 


partiti, data la acquisita dlspo- 
. nibllltà.aliraverso 11 metodo 
. delle nomine lottizzate, di un 
imponente settore dell'econo¬ 
mia (banche. Imprenditoria 
pubblica e privata assistita, en¬ 
ti di erogazloM, buiocrazta 
pubblica partiticizzata) si è 
cpnformato, sin dall'orlglM, in 
corporazIOM proprietaria. Si è 
creata cosi un'imponente nuo- 
ea classe di professionisti della 
politica, proliferata a dismisura 
con le riforme degli anni Set¬ 
tanta. Si é aggiunta una ancor 
più nuiMiosa sottoclasse di 
clienfes che vive della riparti¬ 
zione di secondo grado delle 
risorse pubbliche». 

Può il Pei dichiararsi immu¬ 


ne dalla malattia? No, M è sta¬ 
lo contagialo anche luL Non 
c'è ledeiazioM che non abbia 
mai fatto diventare presidente 
o consigliere di un ente pubbli¬ 
co un suo funzionario, antepo¬ 
nendolo a un'mllliame o sim¬ 
patizzante (ioUito di maggiori 
capacità. D'altronde, quando 
exichetto - unico fra i segretari 
di partito ' ha enunciato la 
, dottrina del «limite dei partiti», 
concretandola con la proposta 
astensione dalla gestioM delie 
Usi, ha provocato una sorda 
opposizioM interna; la sepa- 
tazioM fra indirizzo politico e 
geslioM non è nè chiara nè 
popolare fra i dirigenti periferi- 
cL su questo punto perfetta- 


Intervento 

Tutti i partiti 
si misurino con la sfida 
lanciata dai referendum 


ALOOORMATTRO* 


I l sen. Gianfran¬ 
co Pasquino 
(su IVnilùdeìA 
ottobre 1990), 
mmm / in una attenta 
' analisi dei que¬ 
siti referendari, ricorda d'a¬ 
ver presentato, mI 1987,, 
un disegno di legge che 
prevede un sistema eletto¬ 
rale a doppio turno che 
consente di m^liorare la 
rappresentanza politica e 
di scegllert la coalizioM di 
governo. Riconsiderare 
questa ipotesi (i referen¬ 
dum che introducono mo¬ 
difiche significative per il 
Senato ed i Comuni tocca¬ 
no in modo marginale l'e¬ 
lezione delta CarMta dei 
deputati) non vuol dire - 
dice Pasquino - «sentirsi 
foori dalla logica comples¬ 
siva, referendaria, ma solo 
un passo più avanti». - . 

. Rn qui nulla da eccepi¬ 
re. Quello che crea proble¬ 
ma è l'affermazioM che «i 
Ire quesiti contertgono cia- 
teur» una propria logica, 
non riconducibile ad un’u¬ 
nica interpretazione». Ciò è 
vero su) terreno meramen¬ 
te giuridico. NCxi é cosi su 
quello politico in quanto 11 
comitato promotore (Pa¬ 
squino M è autorevole 
compoMnIe), pur con dif¬ 
ficoltà e incéiezze, ha re¬ 
cuperato una linea di inter- 
piétezIOM e di impegno 
che ha consentito di tvol- 
geie in modo esemptare 
ed eIRcace rintera campa¬ 
gna detta raccolte delle lir- 
me. ' 

.. Ha ragloM Pietro Scop¬ 
pola quando ammonisce 
che l’iniziaiiva reterendaiia 
non rt può liduire alta pro¬ 
poste di assegnare un pre¬ 
mio ai partiti coalizzati che 
raggiungono un quorum. 
Nelta mente dei promotori 
dei referendum non è mai 
prosate l'Idea d'ingessare U 
quadro politica AnzL pro; 

protonOM Bei mutameno 
e l'anaùsi delta complessi- 
là sociale sta alta base di 
una lUortiia elettorale che 
non resta intente al sistema 
piopoizfonale ma lo supe¬ 
ra bttroducendoM tir» 
rtnaggioiiiaiio». con poasi- 
biUlà di correzioM. Un si- 
siente maggloritaiio da as¬ 
sociare ad Ulte revisione 
dei collegi elettoralL sem¬ 
pre MlToItlca di restituire 
ai cittadini il diritto di sce¬ 
gliere i rappresentanti e di 
seguiiM l'operato. Che 0 
Pariamento, poi, avesse 
maggiorf possibilità di ope¬ 
rare senza i vincoli dell'isti¬ 
tuto referendario, è stato 
sempre ifeoidato e resta 
'«iièc«ti''coMlvlneimientD èo- 
rouM. • 

lo non credo, però, che 
l'oblettiVD di «fare meglio» 
posaa diventare più lonta¬ 
no dopo le prime riforme 
eletforali. Nell’ipotesi cioè 
che . i cittadini vengano 
chiamati ad esprimersi sui 
quesiti leferendail 
, Intanto perchè i»n mi 
sembra che le proposte fi¬ 
nora alfaeclate preflguiino 
quel «itieglio» a cui aspira- 
, no i promotoiL Proprio i 
lentetM pastiociati ed i ri- 
toccht più o meno fanta¬ 
siosi confermano l'utilità di 
dilenden 1 reteiendum che 


608mila cittadini hanno 
soltoscrilto invocando un 
cambiamento reale e non 
una operazioM di facciata 
Nè vanno sottovalutati fe¬ 
nomeni come quello delle 
•leghe» che posróno muta¬ 
re nel breve periodo il qua¬ 
dro politico introducendo 
nuovi elementi di ingover- 
nabitilà e di divisione in un 
tessuto democratico - già 
fortemente deteriorato. ^ 

: sta perciò singolare il co¬ 
stante richiamo alla «gover¬ 
nabilità» e l'etichetta di 
«sconsiderati» con cui alcu¬ 
ni leader politici «bollano» i 
sostenitori di una riforma 
che dovrebbe essere perse¬ 
guita con ben altro spirito, 
soprattutto dai grandi parti¬ 
ti. Quale governabilità si 
può difendere in una situa¬ 
zione di precarietà perma- 
Mnte che non consente di 
alftontare nessuna questio¬ 
ne importante con lo spet-. 
tro delle elezioni anticipate 
che - come l'esperienza 
insegna accompagna la 
durata delle legislature? - 
Quale govemabllilà, 
dunque, rispetto ad una 
caduta del primato della 
politica e ad una concezio¬ 
ne delta stessa cotM tatto 
residuale? 

Si misurino, allora, i par¬ 
titi. tutti i partiti, con la sfida 
che i refetenduin hani» 
lanciato. E una opportuni¬ 
tà non una malediziooel 
L'ipotesL poi, d'incostilu- 
. zioitelilà ed U presunto 
' ottententenio già acqublia 
dai ghidiel costituzionali, fa 
' parte di un modo di lare 
poHiicache non ha confini 
eticL 

S iaiiw di fronte 
ad . una . vera 
campagna . 
condotta in 
. roTOBB grande stile, 
che punta a 
creare un'opinione favore¬ 
vole ad ' Un giDdizìo <tt 
i WMMiEsIbilità delta C6i» 
facetulo intravedere conte- 
guenze disastrose dal voto 
referendario. Anche que- 
stoèun disegno del dejp»- 
do e dei rischi che come la 
democrazia La poliUca 
te Acli e l'associazionismo 
lo sostengono da tempo - 
non è una rendita ed i par¬ 
titi non l'unico soggetto po¬ 
litico. »! cittadini sono gU 
arbitri», amava ripetere 
RuflilU. 

Se le regole sono arcai» 
che vanno cambiate. Gli 
Interessi di patte non giu¬ 
stificano un immoblUsfiro 
che deteriora ogrii giorno 
di più il quadro politico e 
rende sempre più estraMi i 
, cittadini all'amministiazio, 
M pubblica. La govemabL 
lità t»n può essere esclusi¬ 
vamente misurata con la 
qualità dei rapporti tra I 
partiti. La g^mabilità 
non è neppure il pentapar¬ 
tito. 

Bisogna imparare a fare i 
conti con la gente, con una 

società chrite che continua 

. nonostante lutto, a manda¬ 
re segnali di rinnovamento. 

I reierendum sono un 
' fatto politico importante;' 
non sono in svendita, né 
possono essere svuotati del 
' loro significato innovativo. 

' Presidente Centro 
ItlituzionlMI 


mente <anàOCtalMsti», ossia 
' legati alte petrimè abitudini àl- 
trai. Tant'è vero che nel pro¬ 
gramma BassoUno tutto si ridu¬ 
ce a un occeimo vago e inol- 
fenslvo. 

Penso che II tasso comuni¬ 
sta di onestà, anche in ordine 
alle tangenti per il partito, sia il 
più alto. Del resto, il Pei sta cer¬ 
cando di cambiare qualcosa 
proinuovendo criteri di iraspa- ' 
lenza elenchi di candidati sul¬ 
la stampa, dibattito aperto sul- - 
la competenza delle persone. 
nomlM vincolate a piógrammi 
e sottoposte a controlli perio¬ 
dici, pubblicità delle retrìbu- . 
zionL Ma si tratta di tentativi 
sporadici - Bologna, Firenze... 

- non di una linea Knerale di ■ 
rottura decisa col sistema. As¬ 
sicurare trasparenza e compe¬ 
tenza non basta Occorre una ' 
terapia d'urto contro la cultura 
dell onnipotenza partitica 

Non è pensabile che i paniti 
vi rinuncino da soli Atti di rot¬ 
tura sono necessari. L'tfoiezio- 
M totale al sistema è espressa 
da mólti odlioni di cittadini - 
con l'astehsiOM dal voto ocer- 


icando eflimero scampo nelle 
teghe e nelle liste settortali. E 
un'obiezione che non serve; 
l'astensionismo non incide sul¬ 
la spartizIoM dei posti, l'albu» 
me subito dopo lo scrutinio 
viene presto neutralizzato con 
l'argomento che II presidente 
Usa è eletto da meno del SOX 
di votanti. Quanto alle Leglte e 
alle liste settóriali, i pattili nu¬ 
trono fiducia di poterle riassor¬ 
bite. magari ammettendole al¬ 
ta spartizioM. 

In che modo un cittadii» 
consapevole del suo diritto- 
dovere. magari anche membro 
di un consiglio elettivo, può far 
valere il rifiuto e l'obiezioM 
verso un sistema che, in co- 
scienza ritiene ormai nefasto 

r T la società e la democrazia? 

una domanda seria che esi¬ 
ge una risposta seria È uria do¬ 
manda riroluzionaria rispetto 
a una cultura e a una struttura 
che hanno radici profonde. 
Più rivoluzionaria, in Italia di 
tanti discorsi teorici sul comu¬ 
niSmo da rifondare. I comuni¬ 
sti italiani, tutti, farebbero bene 
a tenerla mI massimo conto. 
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D segretario del Pd in Erezione 
«Vogamo essere una forza del lavoro ‘ 
che nasce non da una sconfìtta 
,ma còme conseguenza di un attojecpndo) 


«Un partito coà non c’è stato mai» 

Occhetto presaita il Pds: «Q battiamo pèr raltemativa» 


•Un salto di qualitft che assuma e trasformi la parte 
migliote delia tradizione del comuniSmo italiano». 
Per dar vita ad un partito nuovo, il Partito demociati* 
co della sinistra. Per candidarsi al ^mmadel pae* 
se. Per coniugare «libertà» e «uguaglianzac-nel gran¬ 
de solco del progetto incompiuto delta liberazione 
umana. Occhetto presenta la sua «dichiarazione 
d’intenti». È il «nuovo inizio» del PcL 


MMIIIIOnONeOUNO 


■IMMA. «Un partilo che 11- 
latta non ha avuto mai: un 
pande partilo rtfocmatore ca- 
pacetUpioapettaieunaciedl- 
bile aKematlva di governo». So¬ 
no pasute da poco le Mi di «e* 
la. Achille Ooeheno è a meià 
deBa lettura. La «dichlaiazione 
dimenìi», il leito amodesio e 
ambbioeo» con cui il eegieia- 
do del ra vuol indicale •la col- 
locaatone ideale e politica di 
una nuova fona della ainbira», 
è Ira le mani del membri delia 
Oheaiom. riuniti al quarto pia- 
no di Botteghe Oxuie. L'abno- 
aieiaeiUasuta.mafipeicepl- 
aoe l'eco di un'emoaione. La 
•awolia» è alla sua itretia finale. 

E Occhetto, nel tratteggiale il 
pMlllo del nmito democratico 
della finisira, pronuncia un di- 
Kono leimo. fortememe inno- 
VBlhto, Clls due volle Mane, 
due volle Gramsd. una volta ii 
paumamma fondameiiiale 
datrSpd. E dice: «La questione 
non è aa ma ONnesI fa viwie 
oggiUnaetropaiilinonloslari- 
00 ». In fondo, la evolta e tutta 
quL 

Le licniaeinque caltene che 
Sto leggendo In Dilezione, pie- 
paiato in solitiidine nella sua 
CSM al Ghetto, sono qualcoM 
di ptt di una semplice < 1110011 - 
VBiione»deUaavciita.Aseomi- 
gPano piuiiasio al punto d'ap- 

iv 

■910 1 (Onu S.h-JTI 1 . pN 3 

ItósélBodi^taììiitàj^g^ 
àUa presentazione del 

«Può crescere 
Talbero 
ddla sinistra» 


«Nulla viene liquidalo ma tutto viene rinnovato con 
un atto fecondo di rigenerazione». Occhetto presen¬ 
ta a centinaia di giornalisti e fotografi il nome della 
Cosa, il simbolo e le profonde motivazioni di una 
•eccita che riassume in forme nuove il grande obiet¬ 
tivo per cui ci battiamo: il socialismo», di nostro è un 
cambiamento reale. Il nuovo partito nascerà dal 
congresso di gennido». 
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prodo, ceno non definttlvo, di 
una tradizione culturale e poli¬ 
tica, quella dei comunirii ito- 
llani, ia cui tona risiede Stori¬ 
camente In una duplice capa¬ 
cito: di continua hmovaifone 
teorica, e di assunzione di una 
specifica •funzione nazionale». 
Sono queste le ludiel cltohan- 
no consentito all'olbsfodel M 
di dare ogni volta flutti ntiovL 
•Un nuovo partilo e un nuovo 
nome - dice Occhetto - si 
pongono come conclusione 
coerente di tutta un'elabora¬ 
zione, e come Inizio dfup'ela- 
bontfonenuCNBik. 

Il documento prende le 
mosse dal >0100(10 In transizio¬ 
ne», che abbandona II bipola¬ 
rismo e ha di fronte a tS un du¬ 
plice bivto: anarchia ogoiemo 
mondiale, sviluppo Ullmitaio o 
mlluppo sostenibile. Si colloca 
qui >10 spartiacque Ira oqnser 
valori e proffeislsik II tradì- 
stonale c or x eito di •progrea- 
ao> - ed e questa la prima ror- 
turA teorica - non rene pio. 
Cosi come ranermazfone del 
•vatore della vita», la difesa del 
•diritto alla vttaa diventano 
iwlivcofo e oUelUvo poUlieO». 

Nel «mondo in na nslil one» 
si tratta oggi di gettare la basi 
dellasinistradeiniiuiaL.Unasi- 
rrislra che prende congedo dal 
mawbneniocamuniala Intema- 
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tionale (>11 fallimento di quel 
modello di organizzazione so 
ciale è Irreversibile», scandisce 
Occhetto) percht «la mancan¬ 
za di democrazia ha Impedito 
di sperimeniate II socialismo». 
È il <( 81110)0010 storico del co 
siddetto socialismo reale ad 
aver indebolUo la sinistra, non 
U suo crollo, •Inevitabile e Ube- 
retoiio». Da <)ul si deve partire 
per il •nuovo Inizio. Che ha a 
suo fondamento alcuni capi- 
saldi teorici: la demòcrazta 
non e asirumento, ma «espres¬ 
sione permanente del proces¬ 
so di emancipazione e libera¬ 
zione». Il mercato non può es¬ 
sere eliminalo, ma va indiriz- 
iato verso flnallto sociali e 
umane. «Prendere» D potere si¬ 
gnifica offrire «una diversa or¬ 
ganizzazione, universalmente 
derttocraticaa, <]el potere stes¬ 
so- significa cioA «democretiz- 
zazfone integrale». 

Centrale, nella riflessione di 
Occhetto, é II ruolo dell'Euro¬ 
pa. SI colgono In questa parte 
della «dichlarazloiie» echi sto¬ 
rici e culturali- l'umanesimo, la 
Rivoluzione francese. Mane fa 
liberazione come •progetto in¬ 


compiuto». Oggi la sinistm eu¬ 
ropea, dice Occhetto, ha di 
fronte a s« un obiettivo storico: 
coniugare liberto ed ugua¬ 
glianza, adempiere I principi 
deirSS Équilasedetitodema 
del confliito, lo spazio mIHIco 
della trasformazione. C qui ta 
forza dirompente, davvero ri¬ 
voluzionarla. della democra¬ 
zia. La stessa scelta di aderire 
alUntemazIonate socialista ri¬ 
colloca In questo quadro: co¬ 
munanza di principi con quel¬ 
le forze che. In Europa e nel 
mondo, incarnano la sinistra. 
Cne significa oggi questo paro- 
..la? ministra» e «(iefnocrazia» 
sono due facce di una stessa 
medaglia. Due concetti che, 
per cosi dire, sopravanzano II 
lallimenlo dell'ottobre e la crisi 
del modello socialdeinocraii- 
co classico per guardare al fu¬ 
turo. Occhetto cUa Mane («Il li¬ 
bero sviluppo di ciascuno sla 
condizione del libero sviluppo 
diluiti») per sottolineare come 
- le fedeità a quella prospettiva, 
del tutto attuale, richieda oggi 
una profonda «dls&onllnuiu». 
Che faccia i conti con le novito 
tumultuose del •mondo In 
iiatMizIone» e Insieme non ri¬ 


nunci, ma anzi elabori «un pro¬ 
getto coerente e unitario». 

Buona parte detto «dlchian- 
zione» è (fedicato alla «ibi ito- 
liana» Perchè qui, laicamente. 
Il nuovo partilo trova la sua 
•necessito nazionale». Occhet¬ 
to ripeicone I termini della 
«risi dello Stattw Mezzogior¬ 
no, fisco, corpotaiivlzzazione. 
n sbtema deinocrallco rischia 
di andare In pezzi SI mito di 
•riformare la democrazia con 
ta democrazia». Ma «una forza 
della sinistta non può mai se¬ 
parare Il ntofflenio bUtuzlona- 
ie da quello sixiale». L'obietti¬ 
vo storico dell'altemaliva, per 
realizzale II quale nasce II PB^ 
Ilio democratico della sbilstta, 
richiede che si abbandoni l'al- 
temativa perdente fra «inlransi- 
genza Idràlogica» e •contratta¬ 
zione minimalista». Nessuno 
cerea «scorciato!» per andare 
al governo. Al contrario, é In 
glcico «un mutamento reale 
negli equilibri iB potere». Il 
nuotto putito, sottolinea Oc¬ 
chetto, «si mette afle spalle il 
consoctotìvbmo e apre la stra¬ 
da alle altemailve prégramma- 
liche». C tutta <]ul la «ifoima 


della politica» antepone i pro¬ 
grammi agli schieramenti 

Il nuovo partito, dice Oc¬ 
chetto «vuol essere, prima di 
tutto, n partito del lavoratori 
Italiani». Da c|ui pprte per «il 
passagglo-dal 

rrWetlaie society». Che signifl- 
ca critica allo statalismo buro¬ 
cratico, e superamento di quel 
modello, in direzione di «for¬ 
me di Inlovento sodale de¬ 
centrale e flenibili», per luteto- 
le e valorizzare i diritti di dtta- 
dinanza e, insieme, davorire la 
Uberto di scelta e l'autorealiz¬ 
zazione deU'iixlMduo». E un 
altro elemenio, e non del mi¬ 
nori, di rottura teorica e politi¬ 
ca. 

L’ultima parte della «UcMa- 
razlone»è dedicala al partilo. 
Scartata ogni sureestfone di 
•partito le«ero», Occhetto li- 
fleite sull^oime dell'oiganlz- 
zazione ideale e poUiica del to- 
vororatori». Con lessico gram- 
sctono. recupera la nozicóie di 
«intellettuale collettivo»- partito 
-di-iiiassa, fo-p ra sai diralta con 
la realtà, articolato a! proprio 
Interno, radicalo netto societo 
e critico veiso l’ordine esisten¬ 
te. Si sofferma sul •llmiU» della 


politica. E sottolinea come la 
•differenza» non possa più es¬ 
sere «devianza» o •frantuma¬ 
zione», ma •momento fecondo 
e attivo». Trova qui spazio 
un'altra delle intuizioni fonda- 
mentali della «volto». Il supe¬ 
ramento del centralismo de¬ 
mocratico, spiega Occhetto, «è 
di per sé sufficiente a trasfor¬ 
mare radicalmente il partito 
comunbta». La presenza di 
componenti organizzate ridi¬ 
mensiona il potete del gruppo 
dirigente. Introduce un «ptirKl- 
pio di responsabilito», sposta 
dall’Ideologia alto politica U 
criterio di (lutazione e di scel¬ 
la. Ututo «netto rappresentan¬ 
za. neU'azione, peUa direzione 
poUtica», Brtieototione interna, 
principio di maggiotanza: so¬ 
no caratteri stiutturali del nuo¬ 
vo putito. Che nasce dai «o- 
munbli Italiani», erede fecon¬ 
do della loro (capacito di revi¬ 
sione», e subito si apre a forze 
nuove. Che ha come obiettivo 
ein’altemaliva all’attuale stato 
di cose». Che irrompe sulla 
scena non come frutto amaro 
di una «confitta», ma come 
conseguenza di «un alto fecon¬ 
do evitale». 




■■ROMA La aala stampa di 
BotMhe Oacuie « gremlia da 
ora. Centinaia di giomaUiti Ha- 
lani e stranieri, Ulevbtoni di 
mtBO mondo, un esercito di 
fotognli tono in attesa che 
AchUÌe Occhetto concluda III- 
bstrazione in direzione della 


sua dichiaiaztone dIntenU, e 
scenda a preaentaie U nome 
della CMa e II suo slmbofo. 
Quando arriva è U- caos, un 
baillamme Infernale mentre 
esptodono 1 flash e li accendo¬ 
no le padelle delle Iv per ri¬ 
prendere quell'albeio di un 


verde squillante eolio le cui ra¬ 
dici campeggia il simbolo del 
Bel Occhetto appare frastor¬ 
nalo. vorrebbe zubito parlare, 
ma l'aimosfera non glielo con- ' 
•ente. Il capo ulllcio stampa ' 
Iginio Ariemma Invila alto cal¬ 
ma, sollecita i paparazzi a non 
impedire ai gnmalisU di ascol¬ 
tare. Ma la raffica degli scatti 
continua Incessante, tantoché 
Giuseppe Dama -il segretario 
delta direzione comunista- è 
costretto ed anemie il cartello 
su cui è riprodotto li simbolo e 
ad «Izaito pu consentire an- 
<:he al leleopetaiori che stanno 
mù indietro di riprendere l'al¬ 
bero del Pds. Finalmente Oc¬ 
chetto puòcominctoK. 

«Propongo che 11 nome del 
nuovo partilo -scandisce leg¬ 


gendo l'ultima delle treniadue 
cartelle della dichiarazione 
d'imenli- scaturisca dalle due 
(pandi Idee che defiqfacono le 
londamentall coordinate delle 
forze di rinnovamento su scala 
mondiale: l'idea della demo¬ 
crazia come vie del sociali¬ 
smo. e l'idea di una sinistra rin- 
ncvala. lYopongo quindi che il 
nome del nuovo pattilo sia 
Partito Democratico della Sini¬ 
stra» E ricorda come un anno 
fa avesse proposto di dar vita 
ad una «grande e autonoma 
fona pollìica della sinistra ita¬ 
liana che nascesse hi un rap¬ 
porto fecondo con il patrimo¬ 
nio e le lolle del Pela. Quindi 
«nulla viene liquidato ma tutto 
viene rinnovato con un atto fe¬ 
condo di rigenerazione»: «Vo¬ 
gliamo essere il partito dei la¬ 


voratori Haliani». «fittendiarno 
offrite -aggiunge- un contribu¬ 
to di chiarezza e di unito: è sta¬ 
to questo l'obbletttvo cui ab¬ 
biamo tesò In questi mesi di ri¬ 
cerca e di dibattito*. 

Poi la spiegazione del sim¬ 
bolo: esso •rappresenta il gran¬ 
de e robusto albero della sini¬ 
stra, un atbeio antico che può 
diventare sempre pia forte solo 
se accanto alle rMict più pro¬ 
fonde crescono, per alimentar- 
lo, sempre nuove radici». E sot¬ 
tolinea con forza che con que¬ 
sto simbolo «vogliamo anche 
dire che nella grande pianta 
della sintotra nessuna radice 
deve essere tagliata; «che, nel¬ 
la comune esperienza del so¬ 
cialismo Italiano, nessuna tra¬ 
dizione deve essere annullata 
e Umiliata». Ma perchè proprio 


l'albero? «L'albefo è un simbo¬ 
lo gerrerale ben (flantato rtella 
Iradblone detto sinistra E' fal¬ 
della liberto che accora- 
la Rivoluzione francese 
è fu piantato ovunque. In tutte 
le piazze dei paesi d'Europa». 
E alle radici dell’albero è raffi¬ 
guralo, in evidenza, l'attuale 
simbolo del Pel; anche In que¬ 
sto modo «si vuole raffigurare, 
accanto agli antichi strumenti 
del lavoro che rappresentano 
la funzione'storie» del movi¬ 
mento operalo, la dimensione 
che assume nelttostio impe¬ 
gno il rapporto con la natura, 
l’obblettivocioè di una umanl- 
to pacificata con sè e con l’in¬ 
sieme del mondo naturale». 
•(^1 verde che si unisce al 
rosso -conclude Achille Oc¬ 


chetto- ci consegna quindi un 
messaggio di vita, di speranza 
e di lotta perii futuro Srtossu- 
mc cosi, in fonne nuove, il 
grande obbiettivD per il quale 
ci battiamo. Il socialism». 

La prima domanda è del 
T^, che sta trasmettendo In 
diretta la conferenza stampa. E 
mette subito in campo le pri¬ 
me reazioni, in particolare 
quelle del Psl il cui portavoce 
sostiene che quello del Pei più 
che un cambiamento è un ri- 
vesUmento. «Noi facciamo un 
discorso di verito senza camuf¬ 
famenti», replica Occhetto con 
serenito. «Il nuovo partito na¬ 
scerà da un congresso del Fti. 
D'altra parte CraxI ha messo 
cinque anni per cambiare il 
simbolo, e l'ultima volta ha so¬ 
stituito la parola" partito* con 


La tranquilla giornata storica dd segretario del Pd 


Tutta la niattina a Botte^e Oscu^ 
Un incontro con Foa e Giolitti 
la messa a punto delle iniziative 
per la pace in Medio Oriente 
Auguri con un gran mazzo di fiori 

•TVANOOiMieMIU 


■iROMA. «LaglomaladiOc¬ 
chetto? Tutto tranquillo, lutto 
conte al solito». Al secondo 
piano di Botteghe Oscure rac¬ 
contavano cosi Ieri all'ora di 
ptanio, la gfomata del leader 
(M Pel Però è difficile creder¬ 
ci Dentro U grande palazzo 
foaso della direzione. In attesa 
dalla riunione decisiva delle 
17. l'aria è comunque rilassata. 
Solo al sesto piano, dove si è 
aulosepegato Walter Veltroni 
tasteine agU esperti di comuni- 


cazfone che hanno messo a 
punto il nuovo simbolo del 
Itortito democralico della sini¬ 
stra, capmlati da Mario Ro- 
driguez e Gioigio Grossi, èvie¬ 
lato accedere. Da H non si en¬ 
tra e non si esce: alle 14, Inve¬ 
ce del pranzo, panini Imbottili 
per tutti 

Alto stessa ora Occhetto era 
a riposate a casa sua, a poche 
centinaia di metri da Botteghe 
Oscure, dopo una mattina pes- 
sala in ufficio. «TfanquUfo», ri¬ 


petono i collaboratori. A voler 
cercare, qualche piccolo se¬ 
gno di tensione, nel giorno in 
cui iniztova II camino il nuovo 
partilo, si trova. Ad esemplo, in 
mattinata, U segretario si è con¬ 
cesso una fumata di pipa, cosa 
che non la quasi mal fino al 
pomeriggio Qualche boccata 
del suo tabacco Rovalty, men- 
Ire apportzva le ultimfùime 11- 
malure alto sua dichiarazione 
di Intenli. Per il resto, una mat¬ 
tinala un po'come le altre Oc¬ 
chetto è arrivato a Botteghe 
Oscure alle 9, e non si è mai 
mosso dall'ufficio fino alle 
13,30. quando è tornato a ca¬ 
sa. AH airivo ha scambiato 
qualche battuta scherzosa con 
I compagni della vigilanza, 
poi, su al secondo piano, ha 
commentato con Veltroni ed i 
collaboratori gli articoli dei 
gtomali, letti in parte a casa, in 
parte In ufficio. 

Lettura soddisfacente? «Ab¬ 
bastanza», racconta chi ha 
partecipato alla discussione. 


Qualche dispiacere per I titoli 
che secondo Occhetto punta¬ 
no molto, invece che nel sotto¬ 
lineare la nascita del nuovo, 
sulla fine del vecchio L'unico 
scatto, il segreiano l'ha avuto 
alto lettura ili un pezzo di Fhit- 
MIO & Lucentini sulla Stampa, 
dedicato alto svolta del P:l dal 
titolo che è già un programma' 
«Le oche e la Cosa». Ad imtario 
è stato il tono, che ha (iefinilo 
«qualunquista». E certo non è 
gradevole vedere lutto II con¬ 
fronto di questi mesi riunito 
nell'Invito un po' insultante 
che chiude l'articolo dei due 
scrittori: «Coraggio compagni, 
ancora un po di tangenu e 
avrete tutti i requbili Inabpèn- 
sablU a un partito di governo. 
L'esapartilo è II che vi aspetta» 
Ma in attesa delle riunione del¬ 
la direzione, altri impegni han¬ 
no assorbito la mattinata di 
Occhetto. Alcuni legati alla 
svolta della giornata, altri a 
problemi intemazionali 
Intanto diverse telefonate. 


tra le (luall una con Paolo Ffo- 
ies D'Arcab. Ha atKhe Incon¬ 
trato due autorevoli penonag- 
gl che in questi mesi hanno se¬ 
guilo con passione la «muta¬ 
zione» del Pei; Antonio CloUtii 
e Vittorio Foa. Poi ha Invialo la 
sua soUdarìeto ad Anigo Boi- 
drlnl n mitico comandante 
partialano, al centro di attac¬ 
chi da parte dei fascbti per la 
sua attiviu nel periodo della 
Resbtmza' le uliime code ve¬ 
lenose della campagna che si 
scatenò al primi di settembre. 

A preoccupare moltbsimo 
Occhetto è la situazione nel 
Golfo, resa ora più esplosiva 
dal massacro di palestinesi av¬ 
venuto raltro giorno a Cerusa- 
Icmine. Da tempo Occhetto 
lancia allarmi sul rischi che 
corre la pace. Ieri manina an¬ 
che di questo slè occupato, di- 
xutendo delle iniziative dei 
prossimi gloml. E a preoccu¬ 
parlo sono anche le dlvbloni 
che l'eccidio di Gerusalemme 
rischia (U provocare all'Interno 


dell'Onu. Dopo un caffè, una 
messa a punto sull'aspetto or¬ 
ganizzativo del breifitig con la 
stampa, poi a casa per il pran- 

E tornato in ufficio alle 17, 
sorridente e tranquillo, una 
giacca blu sopra la cravatta a 
grandi righe bordò e verde 
scuro. Ad accòglierlo, sopra la 
scrivania, un enorme mazzodi 
fiori anivBio mentre era assen¬ 
te. Poi con una cartellina az¬ 
zurra in mano, contenente la 
dichiarazione di inienii, si è av¬ 
viato verso il quarto piano, per 
le comunicazioni alia direzio¬ 
ne del partito Una direzione 
alfollatlssima. assediata da 
una miriade di tecnici con le 
telecamere e di fotografi. Ed 
ecco, nel corridoio ptosa Wal¬ 
ter Veltroni, una grande cartel¬ 
la tossa e bianca sotto il brac¬ 
cio che contiene U nuovo sim- 
' boto. Ormai giù lutti parlano 
con certezza di un albero, che 
ha nelle sue radici la tradizio¬ 
ne dei comunbti italiani, rap¬ 


presentata dal simbolo del Pel 
Alle 17,25 la storica riunione 
ha inizio. Un’ora e mezza do¬ 
po è la volta della breve (tonfe- 
renza stampe nella sala al pia¬ 
no lena. Qui giomalbtl foto¬ 
grafi e telecamere sono una 
vera folla, che inutilmente i 
compagni della vigilanza ten¬ 
tano di tenere dietro la garbala 
(ma un po’ Inadatta alla bbo- 
^a) fila di azalee e piante ver¬ 
di che delimita il grande tavolo 
da dove Occhetto risponde al¬ 
le domande del giomalbtl Poi 
alza sonidendo II nuovo sim¬ 
bolo, il grande albero verde, 
sopra la testa, sommerso da 
una pioggia di flash, con 1 gior- 
nalbli che chiedeono di cac- 
-cwr via I fotografi dalla prime 
file e questi che non ne wglio- 
no sapere di andarsene, Fbiilo 
il breifing, via di corsa per 
un'intervto al Tg 1. Cosi Oc¬ 
chetto ha lanciato nella socie¬ 
tà italiana quel «nuovo partito 
che l'Italia non ha avuto mai». 
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AcWfoOaAeftft «canto utrtiati i fll n e detto tftsdoiterr 
deU Direzione che M ha ascoltato la diGMarazioner 
(g kitsnti del segretariotfota Alberto Pais) 


la parola* unita*, lasciando 
tutto il restocome prima 0 no¬ 
stro cambiamento è reale, co¬ 
me spiego nella dichiararne 
d’intenli che va letta Inle^al- 
raente. E’ un cambiamento 
profondo che non nega la vali¬ 
dità della tradizione del nostro 
partito Noi -toma a dire- non 
abbiamo buchi nelle nostre 
bandiere. Cambiamo il simbo¬ 
lo ma nello stesso tempo man¬ 
teniamo alle radici della pian¬ 
ta detto sinistra ciò che IIm de¬ 
terminala» E precisa: «Ma l'an¬ 
nuncio non equivale ancora al 
cambiamento del nome. Su 
questo dedderà il congresso, 
se ci sarà, come io credo, una 
maggioranza». Qui Occhetto 
approfitta per ripetere che 
•questa storia delle nostre lun¬ 
gaggini è un'assurdità»- «Da 
tempo abbiamo deciso che il 
congresso si tenga a germaio, 
e stiamo rispettando tulli 1 tem¬ 
pi che ci eravamo dati». 

Confermate l'intenzione di 
aderire all'Intemazionale so¬ 
cialista. Chi deciderà della vo¬ 
stra richiesta? «Dcivra deciderla 
il prossimo congresso dell'In¬ 
temazionale, i cui dirigenti 
hanno sul tavolo la nostra ri¬ 
chiesta sin dal precedente 
congresso. Una decisione che 
dovrà esser presa da tutta l'In¬ 


temazionale», dice il segretario 
delPcL 

Com’è che nella dichiara¬ 
zione d'intenti ai Psl sono de¬ 
dicale solo sei righe? E perchè 
non SI parla dei verdi dei radi¬ 
cali e delle altre foize della si- 
lustra? «La mia dichiarazione è 
la catta d'identità del nuovo 
partito. Delle altre forze politi- 
che parlerò sticcessivameiite, 
ma mi sembra (die ci siano già 
nel mio documento alcuni ti|e- 
rimenii-chiave al Psl- (die ci 
proponiamo uru rioixnposi- 
zione delle forze della sfnbsa 
e socialbte a Itvetio ItaUanoèd 
europeo; e sgdtomo il Pd ad 
unti reale polUca di ahematfin 
sulla base del programmi Al 
congresso alfionteiemo anche 
il rapporto con le albe foize 
poilUche. D'altra parte le pro¬ 
blematiche che interessano 
verdi e raiBcali sono ampia¬ 
mente presenti nella nostra 
elaborazione». 

Ma chi è l'autore del simbo- 
loTAchille Occhetto ha un mo¬ 
mento di smaiiimento. Poi 
sorridendo, avverte- «lo non so 
dbegnare. Ma l'bpiiazkxie sta 
nelle cose che ho detto a Mp- 
dena concludendo la Festa 
deirUnltà. Il nome dell’auioie 
del bozzetto ve lo diranno...» 
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’ .■■ROMA. Airhrano alla spie- . 
,dolala Ira i vecchi capannoni, 
.«‘albcciano nella Mia ancora. 
jVuola. tornano nel cortile a 
jguaniaK In sù cou pTomeite il 
delo.di una sera deH’otlobie 
romano. Appoggiala su un , 
‘inuietto sbreccialo c'd la copia , 
di un giornale che atmuncia 
«l'uliimo giorno del Pci>. Qual¬ 
cuno sbircia quel titolo con . 
aria aruioiata, qualcuno sem¬ 
bra recepirlo con maiinconia. ' 
Nelle aichitenure industriali ; 
.della ex centrale dei latte, tra : 
cataste di pannelli rosso squil¬ 
lante e vetrate ingiallite dal lu- 
modi tante riunioni, una fatidì- : 
ca coinckknta raccoglie 1 se- ' 
miari di sezioiMdella capita- ' 
le mentre Achille CXtchetto sta ' 
ptopottendo alla Direzione co- ' 
tmmiala la carta d'identità e la 
ioto-Msscra del nuovo partilo. 

cuore umbertino di Roma, 
.nel^ rione Esquilino. una ciiir, 
'quàntina di multanti di base 
setitono il varo della conleien- 
àptogrammatlca cittadina. 31 < 
rtièfle lentamente in moto |a 
^macchina» del prossinteB||- 
cWwo. congresso... 

. ‘<0 pensano i cronisti a lare 
uspo* rii agitazione. Un foglio ' 
con abbozzalo U nuovo nome 
e U suo simbolo à il pretesto 
pae sondare umori e pieleren- ' 
w. AicanMlo Barrelia, trenta- : 
ilueqg|lai tessera comunista. . 
sqnitaVkarabocchlo, ascolta ■ 
tmlla- Sigla Utedita. prova a ; 
WmiBglnaie quell'albero verde ' 
stlIitiato.masoneiinalamen- ■ 
tesai cerchio n In basso con 
l'aMieà eiitge ilei partito. E 
sbotta amaro: •Quanto testerà 
encosS? 3ei mesi?v. In una 
stanza piena di storia suUepa- ' 


il 


POLITICAINTERNA 



La minoranza non apprezza 
Chiarante: «Dovranno dire 
la loro tutti i compagni...» 
Primo vertice in serata 


.. J f 
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Occhetto presenta il Partito democratico della sini¬ 
stra con tanto dì quercia e falce-martello ed è subito 
polemica. Giuseppe Chiarante, a nome della mino¬ 
ranza, preannuncìa il «no dei no»..Tra i «mìglioristis 
qualche perplessità: Lanfranco Turci avreblK prefe- 
nto un richiamo al socialismo. Contestazioni di ven¬ 
ti militanti alla sede di Botteghe Oscure. Attesa per il 
dibattito in Direzione. 


mUNOUQOUÌU 


■■ ROMA. Occhetto ha Unito 
il suo iiKonlro con i giornalisti 
in Mia stampa, ma una piccola 
folla di cronisti aspetta ancora, 
fuori dal palazzo di via delle 
Botteghe Oscure. Vorrebbero 
Mpeie il patere dei membri 
della Direzione del Pel. Ma 
molli hanno lasciato la sede 
alla chetichella. C'à urta specie 
di consegna del silenzio, un ri¬ 
spetto per tegole di serietà che 
allidano alla discussione che 
inizierà oggi porrieriggia l'e^ 
spressione del 'dlveni pareri': 
argomentati e non affidati a 
battute estemporanee. Il più 
atteso e, comunque, il parere 
dell'opposizione, il parete di 
coloro che, raccolti nella mo¬ 
zione due e tre, hanno dato 
battaglia all'ultimo Congresso 
di Bologna per impedire che si 
giungesse al mutamento del 
nome, del simbolo, all'avvio 
della fase costituente di una 
nuova formazione politica. Ec¬ 
co perche alla fine. In serata, 
Giuseppe Chiarante acconsen¬ 
te ad un breve incontro con la 
tumultuosa folla dei giomalitti 
per anticipate, brevùnente. <11 
no del no*. La prima battuta 
polemica riguaioa comunque 
i titoli di alcuni’giomsii di leiL 
dedicall.«all'ulliìno.giaino M 
Rd». Chiannifijneode kt sppn- 
10 da qul'per'<iccinsiulara mag- 

posta*. Ma questo non alin¬ 


ea che i giochi siano fatti <11 di¬ 
battito per il Congresso comin- 
ciada domani e dovranno dire 
la toro'centinaia di migliaia di 
compagni*. Che coM faranno i 
compagni del mo*? «Noi ripro- 
potremoi, risponde Chiarante, 
•anche per il nome, come già 
abbiamo detto al seminario di 
Arco, la nostra proposta di ri- 
fondazhwK comunista*. E ag¬ 
giunge: •Dopo quanto e acca¬ 
duto in qu^ undici mesi è ra¬ 
gionevole < pensate che tutti 
avranrx) di che riflettete. Natu¬ 
ralmente preciseremo utlerior- 
menle la nastra posizione». 
Nessun giudizio vietw espres- 
. so su quel nuovo simbolo, su 
' quella nuova-quercia che ac- 
compagna l'antica bandiera' 
"con la falce e il martello. Qual¬ 
cuno sussuna che, comunque, 
l'Intenzione saiebbe quella di 
riproporre- l'antico simbolo, 
senza la quercia. Le Intenzioni 
del <no* vengono discussa più 
tardi in una riunione con To^ 
torella, Anglus, Chiarante, Cos- 
sutta, SonioalasL C'à una bat¬ 
tuta di Libertini: «del Pei è diffi¬ 
cile sbarazzarsi anche se lo si 
mette all'ombra di un albe- 
io„.L'analisi di OocheOo è po¬ 
vera, il residuo di un'opetizkh . 
ne fallito*. 

del Iti? I ciDnls*fBwS8S^ 
dono, airingressb'dtefteHÌn* 
di Botteghe Oscure. Qualcuno 


. ;«ZItti. zitti. Non si sente niènte». In una pkxola stan¬ 
za senza finestre, un drappello di militanti comunisti 
[romani ascolta Occhetto in diretta tv e scruta quel 
:nuovo nome e quel nuovo simbolo. Il tosso antico e 
’U verde di una sinistra con inedite speranze. Taccui¬ 
no aperto tra i segretari di sezione, riuniti nelle stes- 
jae-òre dello storico: annuncio^alle.Botte8he Oscure, 
:perun’assembleacKtadina. ' ' 


MARCOMPnNO 


reti, con i manifesti di Lenin e 
di Berlinguer, si respira un'ai- 
mosiera tesa. S'incontrano tut¬ 
ti compagni del no. £ la sede 
della sezione fenovieTi. Scruta¬ 
no insospettili i giornalisti, 
ascoltano infastiditi le doman- 
. de, martellano di accuse an¬ 
che IVniUL Alba Borgognini è 
la segretaria. Attacca: «Che co- 
M ne penso? Non accetto il 
metodo di annuiKlare cosi un 
nuovo nome del partito, qua¬ 
lunque sia. Un'altra volta si 
sbaglia strada. Avevamo detto 
di discutete assieme senza 
steccati Invece, Occhetto rico¬ 
mincia daccapo e ricomincia 
dal noine..-j>.- Annuisce Pa¬ 
squale Forte. 39 anni; sibilan¬ 
do: iMacchà programma! Ma 
quale conferenza di organizza- 
tdone! Qui non si rispettano 
neppure I mandati del dician¬ 
novesimo congresso, quello 
della svoti». Sembra di esser 
ripiombati nel clima lacerante 
di uri anno fa. Eppure alcuni 
divaria tendenza, non si augu¬ 
rano affatto la ripetizione delta 
divisione sancita a Bologna: 
•Una’mozione unica degli op¬ 
positori? No, preferisco ce ne 
siano in campo tre, quattro, 
cinque*. 

Daipaltro lato del capanno¬ 
ne. nòli è ancora comiiKiata 
l'assemblea cittadina. Molti 
vanno a raluiare Lionello Co¬ 
sentino, alfiere a Roma del 
riliouo corso'occhetllano che 
si ù ritrovato però con la mtno- 
rqnza contraria alla costituen¬ 
te. CU piacerà il nuovo simbo¬ 
lo? •La parto migliore à quella 
in baasoi, ammicca sornione. 

- Sguscia dal portone una 
troupe deUa Rai ecco i micro¬ 


foni di Telemontecario. SI assi¬ 
ste anche a scene suneali. 
•Oggi il n:i 6 morto. Lei come 
si sente?*, capita di ascoltare. E 
le facce in giro sono sopraffat¬ 
te da un cortese stupore. Final¬ 
mente la Mia e semipiena, ma 
c'è più animazione nel cottile. 
Si diffondono levocl si forma¬ 
no capannelU. «Hai visto? Ho 
vinto io la scommesM...*. Luca 
Lo BlarKO e Daniele Pfros là 
pensano all'opposlo, tuttavia 
non perdono la voglia di soli¬ 
darizzare e ragionarci sopra 
con distacco; Il primo, ventot¬ 
tenne ricercatore, è entrato nel 
Pel sull'onda ImpetuOH della 
metà degli anni settanta, ora e 
il segretario della sezione Ita¬ 
lia. Il secondo, di appena ven- 
t'anni, barista, è Iscritto da tre 
al quartiere Salario. Daniele è 
•pienamente soddisfatto* di 
immaginarsi presto nel Avrfro 
democratico delta sinistra, dja 
scelta di Occhetto - dice - mi 
sembra coerente con le nostre 
ambizioni: diventare una forza 
capace di andare oltre le anti¬ 
che tradizioni socialista e co¬ 
munista per cogliere e valoriz¬ 
zare anche altre esperienze 
politiche e ideali». Una sinistra 
che si batte per realizzare la 
democrazia, •una reale demo¬ 
crazia economica e sociale, ol¬ 
tre che rappresentativa», gli ap¬ 
pare la parola chiave «giusta* 
per attrarre altre energie e met¬ 
ter radici fresche. E se testa an¬ 
che il vecchio simbolo, «va be¬ 
ne, non si costruiscono nuovi 
innesti dando la stura a strappi 
laceranti tra le nostre file*. Ma 
l'aluo. Luca, scuote il barbone. 
E ribalte: «Non mi place, avrei 
lascialo il nome antico. Conti¬ 
nuiamo a Hllare f problemi a 
non allrontaie di petto i nostri 
guai veri. La solita subalterni¬ 
tà*. • • 

i favorevoli I contrari, e gli 
scettici Francesco Loriga, stu¬ 
dente univenilario, segreitario 
della sezione Mazzirit. sulla 
svolta votò contro. Come allo¬ 
ra, ripete che la querelle»! no¬ 
me c simbolo non l'attrae più 
di tanto. Aspetta di leggere la 
•dichiarazioni di intenti* di Oc- 
chelio sperando di ritrovarvi il 
filo conduttore di un altro cofh 


ha contalo gli operatori deU'in- 
formazlone presenti Sono 
112 , più cinquanta fotografi e 
32 cameramen. Una folla da 
kermesse, in attera del Grande 
Evento. Il clima è reso ancora 
più surreale dall'airivo, ad un 
certo punto della serata, di un 
gruppo, una ventina di militan¬ 
ti comunisti Sono loro ad 
esplodere in grida Mtcastiche; 
•Occhetto, Fassino non avete 
capito niente, chiediamo le di¬ 
missioni del gruppo dirigente*. 
Altri intonano «Odierà Ros- 
sa*. altri ancora, ad un certo 
punto, attendono l'arrivo delle 
telecamere per dare alle fiam¬ 
me il nuovo simbolo, l'albero 
del Pidiesse, pronurxtlando in¬ 
vettive nei confronti di Occhet- 
to. Anche Chiarante, quando 
espone il suo breve commerr- 
to, viene fischiato, forse perchè 
considerato troppo tiepido. 
Episodi circoscritti, a dire il ve¬ 
ro estranei al tradizionale co¬ 
stume •comunista* delia lotta 
politica. : . 

È chiaro che quel nome, 
quel simbolo, quella «dichiara¬ 
zioni d'intenti» pronunciata da 
Occhetto, faranno discutete. E 
già vengono organizzati minl- 
-sondaggi dal giornalisti Tra 



Militanti con bandiera recanti II vecchio simbolo, protestano per la scelta del nuovo nome sotto la sede di Botteghe Oscura 


chi si presta a rispondete c'è 
Lanfranco Tutcl presidente ' 
della Lega delle cooperative, 
catalogato tra i «miglioristi». 
Non è del lutto soddisfatto. 
•Qualche riferimento in più al¬ 
la tradizione del movimento 
operaio europeo, nel nome, 
sarebbe stata probabilmente 
opportuna e avrebbe facilitato 
l'adesione all'Intemazionale 
socialista*. Turci spiega, poi, di 
non essere contrario alla per¬ 
manenza, nel nuow simbolo, 
della falce e dèi ' martello. 
Avrebbe però preferito una di¬ 
zione come «movimento dei 
lavoratori», oppure «movimen¬ 
to socialista europeo», piutto¬ 
sto che «partito democratico 
della sinistra*. Saranno possi¬ 
bili cambiamenti? «Non lo so*. 


risponde Turci «Tutti hanno 
chiesto giustamente di penrar- 
ci». Ogni coM a posto, invece, 
per Chicco Testa, compiaciuto 
sia per il nome che per il sim¬ 
bolo. £ proprio un modo per 
riallacciarci dice, «al mone 
della sinistra democratica eu¬ 
ropea» e la scelta dcH'albero «è 
coraggioM». Altri, interrogati 
dai cronisti prima d'aver ascol¬ 
tato Occhetto, mostrano un 
qualche fastidio per la disputa 
sul nome. È il caso del presi¬ 
dente della Camera Nilde Jotti: 
«Importanti saranno i contenu¬ 
ti del programma politico», di¬ 
ce, e, comurtque, aggiunge, «il 
vero giorno importante sarà 
quello in cui verranno prese le 
decisioni, cioè il giorno del 


Congresso*. Anche Luciano 
Lama, vice presidente del Se¬ 
nato, è un poco di questa opi¬ 
nione. «Non mi sono mai pro¬ 
nuncialo sulla questione del 
nome*, osserva «perchè quello 
che a me interesra è quello 
che sta dentro alla nuova for¬ 
mazione politica». E le battute 
di Craxi, la sua scelta di ag¬ 
giungere «unità socialista* al 
simbolo del Psl? «Non credo», 
risponde Lama. <he Craxi ab¬ 
bia detto quelle cose per eser¬ 
citare una Influenza su di noi». 

Altri esponenti del Pei si fan¬ 
no sentire nelle redazioni at¬ 
traverso le agenzie di stampa. 
E cosi l'Adnkronos riporta le 
preoccupazioni di un anziano 
militante, Giorgio Pastore (suo 


padre, Ottavio, fu direttore dei- 
rUnità): «per riralire la china 
non bèrta cambiare nome», di¬ 
chiara. Ma sono in netta mag¬ 
gioranza i commenti ottimisti 
Come quello di Vanitino Chitl 
segretario del Pei della Tosca¬ 
na: «Il Pei non muore, ma è 
promotore della costituzioite 
di una forza nuova». Un altro 
toscano, il presidente delia re¬ 
gione, Marco Marcuoci, ag¬ 
giunge; «al nuovo nome ed al 
nuovo simbolo si deve chiede¬ 
re la possibilità di contenere 
tanta nuova buona volontà ri- 
formatrice». Il primo giotiw del 
Pidiesse finisce cosi, ma è an¬ 
che solo l'inizio di una discus¬ 
sione politica che non sarà 
una passeggiata, nel partilo 
vecchio e nuovo e nel Paese. . 


' ''''i' w 





gresM, Il dicioluslmo, quello 
del nuovo corso. Anche lui gra¬ 
direbbe «una maggiore circo¬ 
lazione di posizioni politiche* 
grazie al proliferare di diverse 
mozioni, . che «attraversino 
maggioranza e minoranza*. 
Mentre FVanqesco Volpicelll 
cirrqiiantenna di TorTVe Teste, 
piuttosto che «arrovellarsi* su¬ 
gli emblemi,'esorta a riperco^ 
rere la sostanza politica delia 
•nostra storia*. In un'immagi¬ 
ne; «Da decenni il Pei è il prota¬ 
gonista di grandi battaglie dav¬ 
vero iiberaldemocraliche. E il 
momento di trame le conse¬ 
guenze nei fatti». Lo amoreggia 
semmai vedere «riemergere 
nel partito impostazioni che 
credevo superate da molto 
tempo». Con altre parole, il tec¬ 
nico Massimo Terpolilli, viene 
da Fotte Prenestlno, penra che 
«slamo in ritardo di almeno 
dieci anni». Lui come la giova¬ 
ne segretaria della scorte 
Trionfale. Stefania Bergoml 
ma che disse no. avrebbe co¬ 
munque preferito la rinuncia al 
termine «partito*. Perchè «il fu¬ 
turo della sinistra è nella rete di 
movimentt autonomi ed aper¬ 
ti». - 

Da una stanzetta al primo 
plano arriva l'eco di una tv ac- 
cera: c'è Occhetto In diretta sul 
Tg3, eccolo il simbolo, una 
macchia tosM e verde. «Vede¬ 
te, li partito non muore, si tra¬ 
sforma», dice Nicola Ammen- 
dolea, operaio del Comune, di 
Ostiense. «Adesso, smettiamo¬ 
la di dividerci per una molla 
ideologica, ragioniamo sul 
programma di una sinistra di 
governo. E nessuno pensi dav¬ 
vero a proporre referendum: 
non ci servono altri traumi in¬ 
terni». 

Se n'è testalo un po' In di¬ 
sparte il segretario della Pal¬ 
me. fabbrica simbolo della ca¬ 
pitale. «Per superate in avanti 
iè nostre lacerazioni c'è un so¬ 
lo modo: dare la parola al par¬ 
tito. E per scegliete bene dob¬ 
biamo Mper tornare tra i lavo¬ 
ratori, starli a sentire, risponde¬ 
re loro con i latti». Fernando Di 
Paolo, 48 anni porta cosi nel 
nuovo partilo un'antica lezio- 
nedelcomunisii italiani . 
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gptw M wit» del Ccwiflilo Ghino AndwottI 

Gli auguri di Casaroli 
«Il frutto di un trava^io 
può dare risultati solidi» 

I 

( 

* Ai.cnnsAirnNi 


MorrA oa vaucano «io 
■peoefrche ci6 che è butto di 
US bavaglio ha più probablUtA 
di estere solido, mentre od 
^.avviene all' improvviso 
piyù darsi che, Invece, aia solo 
jiA^bommaia». Cosi ha riipO' 

’l WW ngTMàtoll. ieri pome- 
iMt-ai giomam^Mminft,, 
xpK cerimonia per Vawcnuto 
ibWàuro delia Basilica dei Ss. 
Apostoli, di cui e titolale, alla 
quale avevano preso parte 
CdiBiga, Spadolini, Andreolti, i 
ministri Piga, Mamml e Mecca¬ 
nico, ii presidente dell'lri. No¬ 
bili, e Biagio Agnes. il restauro 
è stato sponsorizzalo da Tele- 
spazio. 

Ma il fatto significativo, che 
rileva l'attesa anche della & 
'Sede per l'esito del lungo ba¬ 
vaglio di un partito come ii Pei 
che ha rivolto costantemente 
una seria attenzione al mondo 
daiiolicocd alla politica vailca- 
rlùi ù che il Segretario di Stato 
non abbia trovato dillicolta a 
rtapondere ad altre domande 
che gli sono state rivolle a pto- 
Boaiìo del cambiamento del 
' iwMe e def simbolo del PcL 
d^posso dare un giudizio, 
entrare nel merito, ma posso 
esprimere un volo». E siccome, 
prima ancora di rispondere, gli 
è stato chiesto, addirittura, se 
' trovava gradili la nuova deno- 
' ininazione «partilo demoaati- 
co della sinisba» ed il nuovo 
simbolo del grande albero ve^ 
de che sorge dalle radici del 
vecchio, il card. Casaroli, sorri¬ 
dendo. ha detto: «Non sono 
mai stalo un nominalista, nep¬ 


pure quando studiavo filoso- 
fla^ E subito dopo ha agglurt- 
lo: «Aspetto di vedere i frutti 
che di questo albera*. 

E poichù l'interesse dei gk»^ 
naiisti cresceva e le domande 
ritomarano Insistenti al One di 
MdubblWastre IMdHtMMPpta 
pronunciarsi sul Camblamen- 
-;ib^iMluri>ii°ril!Or^ 

«0 che ha richiamalo sul suo 
sofleilo dibattilo Interno l'at- 
terudone degli osservatori ita¬ 
liani ed estòi, ii Segretario di 
Stato ha dello: «lo penso che 
tutto ciO che comporta è sen¬ 
z'altro positivo, e da salutare 
con soddisfazione. Ma ripeto 
non mi sento di entrare in un 
processo di un travaglio che e 
veramente sentito da molti co¬ 
me qualcosa di proprio. MI li¬ 
mito ad esprimere un augurio*. 

Va ricordalo che il card. Ca¬ 
saroli ha avuto sempre un 
grande rispetto per la politica e 
per le scelte, spesso soflerte, di 
un partilo come il Pei che, non 
per tattica ma per la sua stessa 
visione strategica, si è costan¬ 
temente preoccupato, sin dal 
, tempo della Costituente quan¬ 
do bisogrwva rifondare lo Sta¬ 
to democratico e repubblica¬ 
no. di capire le ragioni del 
mondo canolico e della stessa 
Chiesa, per svìlupt>are con 
questa realtà mondiale un dia¬ 
logo che fosse costruttivo nel- 
rinleiesse della pace e della 
cooperazione dei popoli 
Quanto il Pei ha latto per favo¬ 
rire un nuovo rapporto tra la S. 
Sede ed I regimi comunbtl ora 
crollati ù storia anche se anco¬ 
ra da scrivere. 



Intervista ad Andreotti: «Sarebbe stato 
meglio omettere T^gettivo democratìeo» 
«Forse, ora, i forni sono più di due» 

Non ci sono ombre sul nome de? «Passano» 


il neonato, poi...» 


«Il nome della aeatura, o del nascituro, si presterà a 
dibattiti perché implica che vi è una sinistra non de* 
mocratica*. È la previsione di Giulio Andreotti. Lui 
che ha teorizzato i «due forni», ora dice: «Forse i forni 
diventano ^nche più di due. E tutti di pane comme- 
stibite». I rapporti futuri tra De e il nuovo partito della 
sinistra? «Aspettiamo. Per non sbagliare tutti*. Om¬ 
bre sul nome democristiano? «Le ombre passano...». 


UALBCASCmA 


MROMA. «Qui Stiamo ammi¬ 
rando un bel restauro, n..A 
Giulio Andreotti e Giovanni 
Spadolini sono nella sacrestia 
della Basilicata dei Santi apo¬ 
stoli ad attendere II capo dello 
Stato, Francesco Cossiga, po¬ 
co prima delle 17, proprio 
mentre Achille Occhetto, a po¬ 
che centinaia di metri di di¬ 
stanza, si appresta a leggere al¬ 
la Dilezione del n:i la sua «di¬ 
chiarazione di intenti». U... U 
nasce il «Partilo democratico 
della sinisba*. E chissà che 
non sia questa associazione di 
idee a sufflerire, fx>l al presi¬ 
dente delGonsiglio di licorda- 
R, nel suo discorso, un Natale 
festeggiato nella stessa chiesa 
SO anni fa, davanti a un «prese¬ 
pe dalle statue enoimb. E, co¬ 
munque. sul natale politico 
della giornata che, a cerimo¬ 
nia conclusa, fioccano le do¬ 


mande dei cronisti in mezzo al 
goefu della politica, della chie¬ 
sa e dell'lmprendlioria pubbli¬ 
ca (il restauro l'ha finanzialo 
Teleroazio) raccolto nel chio¬ 
stro Spadolini è pronto: «Il rto- 
me è migliore del precedente. 
Il ruKwo simbolo è un motivo 
di speranza». Formula «un vo- 
lo* per il «frutto di tanto trava- 
glioi II Cardinal Casaroli Si sot¬ 
trae, invece, Coasiga: «Non di¬ 
co nulla. Slamo in chiesa, ci 
sono i francescani,.» E aullo 
Andreotti? «Mi dispiace, ma ho 
promesso il mio commento a 
tVnIlù. Mi pare che, in questa 
circostanza, ne abbia il dMtto». 

Cosa ne pensa, Andreotti ha 
voluto scrlverio di proprio pu¬ 
gno, con risposte secche e pu¬ 
gnaci com ù nel suo stile, a 
domande che forse pretende¬ 
vano troppo. 

La «ooaa* ora ha un nana. 


AdilBe Occhetto ha Indicalo 
U «Parlilo deaocratieo della 
etnlstn* eomc approdo per 
la fase cofUtacate in cq| M è 
Impegnato II Pd Come gla- 
dlca questa nuova rteoomi- 
nazione? 

La procedura usata per sce¬ 
gliere il nome mi è sembrata 
lievemente in contrasto con le 
polemiche sul centralismo. In 
quanto al nome della matura 
(o del nasdiuro, a seconda di 
come si considen la fase costi¬ 
tuente) si presteri a dibattiti 
perchè Implica che vi è una si¬ 
nistra non denrocraiica. Ma 
forse sarebbe stato meglio la¬ 
sciar via questo a^ttKb pv- 
prio ora quando la Germania 
aemoaatiat ha solennemente 
dichiarato di non esserlo mal 
stata. 

Lel,l]28inaMloaceisoaVe- 
rona, luggena Occhetto uan 
nome aacoitato ona volta da 
John KenncdjR “Alleanza 
per a p re gr esso "*. E deinio 
che quel aao conriglte moa 
abbia avuto aoceesso? 

Non avevo pretese da aeeanv 
pare. Di recente avevo suggeri- 
lo anche: «Sinistra nazionale*. 
Pazienza. Ho perduto i diritti 
d'autore. 

ha quella oeca ri one . Ira M 
ed Occhetto al svOnj^ a 
animalo eonbooto anUe op¬ 


zioni poUtkhe iMla De e dd 
Pd. «AlienaiKa ira progrca- 


Pd. «Alteraatrva tra p ro gres - 
•Ifd e non pragrcaawi*, dis¬ 
se B tegrctario dd PcL liji 
realtà è mollo più articola¬ 
la*, replicò IcL ManttcDe la 
■tcsaaideaT 

SI. n bipartitismo pub andare 
quando vi è quasi identità (ve¬ 
di gli Siali Uniti) ma quando 
ambedue i partili sono di mas¬ 
sa è arduo pone lo spartiacque 
nd progrnso o nella conser¬ 
vazione. 

E, però, resta B prabkM 
delle sMocce della dem^ 
crazia. Tempo (a Id teorizzò 
I *«1110 forni* a ed tIfomM 
per conservare la cent ra lUà 
de. Conddera queela teoria 
superata, ora che la badof* 
mazione dd Pd mdte In db 
acnstione IvecchlcqnUlbfl? 
Forse con il progresso della li- 
bertà I forni diventano anche 
più di due. E tulli di pane com¬ 
mestibile. Ma sono fenomeni 
di non lieve maturazione. 

Sul rappetH con 0 nnooo 
paitifo è aperta, neBa De, 
■na tottOe dlarasitone. CI- 
riaco De Mita vede In questa 
dtuaziooe di mowlmenlo 
naa radone la più per ad^ 
gllere B nodo ddb ilform 
^ dettortle. Antonio Cera oo- 
atiene che ae B Pd mi tra* 
ifotmerà in nna forza denM>- 


Cf allea, nnlla potrà Impedì- 
te di conoUenila come poi- 
tttiile fona comparledpe di 
nn Impegno c erna n e». Atnal- 
rto Forlad dice che proprio 
per qneeto non biaogna fotv 
zaie aaziicnpo U afetema 
conrlforaicdltegnobipda- 
te. E la ras opinione qnal è? 
Come si la ad esprimere opi- 
nionf sulla possibile amicizia 
con un neonato o addirittura 
un nascituro? In un'altra inter¬ 
vista mi sono permesso una 
battuta: abbiamo appena pre¬ 
so un impegno all'Onu a ri¬ 
spettare di più i bambini... Ora 
conotclamo II nuovo nome, 
ma è importante conoscere 
come si evolve il posl-comuni- 
smo. Per questo pariate di al¬ 
leanze oggi non solo è diilicHe 
ma pobrSbe far male a tutti 
D Pd caoshia nome perchè la 
parola co rnasi s arò è legate 
aBa tragica vteeoda atodca 
doB’EaL Anche B Fd aede fl 
bisogno rii aggfonare B tao 
nome agg lmg edavl un mot- 
te. Non crede che 4t oid d 


mB’lminaglneclio viene doL 
la parola: demooMlaaeT 
Le ombre passano. Basta at¬ 
tendere che il sole sorga aiici>- 
la. Ed è un ciclo che non in¬ 
ganna. 


D Pà nervoso landa aerose di doppiezza 
Di Donato: «Ma noi ceirhiamo Tunità» 


! Negative e non troppo Impegnative le prime reazio¬ 
ni del Pii al nuovo nome del Pei proposto da Oc¬ 
chetto. Sulla falsala di quanto ha detto Craxi nei 
giorni scorsi si critica la mancanza del termine «so¬ 
cialista» e si accusa di «doppiezza» la permanenza 
dell'attuale simbolo del P:i. Intini; «Questa proposta 
, non convince in nessun modo». Di Donato: «Ma noi 
cerchiamo l’unità.^ ^ -«•- 


■BROMA «Ha pU l'aria di un 
rivasttmenlo ch« di un cambia¬ 
mento*. Negativa, anche se 
piuttosto cauta, la prima rea¬ 
zione di Ugo Intini - portavoce 
ufficiale della segretaria socia¬ 
lista - al nuovo nome e simbo¬ 
lo del Pel. Assenta Ctaxl I diri¬ 
genti socialisti feri non hanno 
voluto sbilanclani troppo, e 
hanno affidato alfe agenzie 
commenti brevi, per lo più sul¬ 
la falsariga delle dichiarazioni 
di Craxi dei giorni scorsi. «Non 
si puO non ricordare - ha ag¬ 
giunto Intini rilerendosi al sim¬ 
bolo del Pel che rimane nei 
nuovo disegno presentalo da 
Occhetto - che la falce e II 
martello sono un simbolo leni¬ 
nista e la stella, addirittura, so¬ 
vietico. Questa proposta non 
convince proprio in nessun 
modo. Comunque esprimere¬ 
mo un giudizio e un'opinione 
più approfondita nelle oppor¬ 
tune sedi di partilo-.*. Il mini- 
stio De MIchells si è rifatto alfe 
cose dette nel giorni scorsi «an- 
zihitto da OraxU. «Avremmo 
preterito- si è limitato ad ag¬ 
giungere - un nome che espri¬ 
messe In modo più chiaro una 
scelta nella direzione del'unità 


socialista». 01 tenore slmite il 
commento di Rino Formica: 
«Larfnundaadognfriferlmen- 
10 espUcHo alla prospettiva so¬ 
cialità e li contemporaneo 
mantenbitanio, sia pure In pic¬ 
colo, lei veodilo simbolo, mi 
spingono a ritenere che i com¬ 
pagni ex comunbll oacflferan- 
no, per non so quanto tempo. 
Ila democraticismo e rievoca¬ 
zioni nostalgiche. Se questa 
sarà vera svolla'o nuova dop- 
pieoa - ha soggiunto il mini¬ 
stro delle Fbianza^-* è presto 
per dirlo, ma è gttóto temerlo». 
Più In là si è spìnto il presiden¬ 
te dei senatori socialisti Fabio 
Fabbri, che ha parlato di un 
«pastrocchio Improntato ad 
una doppiaaza «tiogllaitiana 
memoria. Dalle cose equivo- 
che - ha sentenziato - non 
possono mai mascere prospet¬ 
tive poliiiche chiare». Per Fab- 
bri, dopo il «fallimento storico 
e epoosfe» del comuniSmo bi¬ 
sognava lavorare per «upetare 
le ragionf delia acissione di Li- 
vomo» e ricomporre la famiglia 
della sinWn «intorno al twme 
onorato in Europa dei sociali¬ 
sti democraUd». Più gentile il 
aenatore Guido Gerosa: anche 



del muro comunista che in 
qualche modo esisteva anche 
nel nostro paese. La sigla del 
Pel rimptecMIace, sia pure gra* 
dualmente, ma è destfaiaia a 
sparire. È un fatto che non po¬ 
trà che giovare; ora chec'è l'e¬ 
tichetta. perù, bisognerà vede¬ 
re quale sarà U prodotto-, 

Ik dkUanztoM a loMMi 
'< aOcdtattotlaiMiaasica- 
jggiie del tbaòva aoara Bal- 
aseao psopsie cee laifos^ 


Gblto 

WDonata, 


lui tei attendeva e auspicava la 
parola socialista in quel no¬ 
mo. Il Pei invece tei è dato un 
nome da partito americano, 
legandolo alle fortune della si- 
nbtra Attuto buona fortuna 
al neonato, ai bambino della 
Cosa..A 

Ma reveato DM merila qiiil- 
ebe coBMderazfoae più ap¬ 
profondita da parta dd te- 
CMdo partito odia dnism 

dadvfeeseorelailoaodaB- 
•la Giallo DIDoiiafo, dw ac¬ 
cetta di teambiare quaidie 


Anche a me la sigla Ns sem¬ 
bra più un «eopraiitolo* del 
vecchio Pel che rimane sotto. 


che un nuovo nome. Che la 
nuova Cosa fosse democratica 
e di sinistra ce raspettavamo, 
ma si poteva fare di più. Il nuo¬ 
vo partito che propone Oc¬ 
chetto non è più comunista, 
ma non é nemmeno socialista. 
Un fatto che non potrà non es¬ 
sere rilevato dalla comunità 
socialista intemazionate. Se si 
fosse chiamato socialista II 
messaggio sarebbe stato più 
chiaro, convincente. Invece re¬ 
sta una ambiguità. Il tutto sem¬ 
bra orientalo a tenere insteme 
il dibattito interno più che a in¬ 
dicare una prospettiva chiara. 

È dnaqoe una boedatara? 
Un dato positivo c'è. Anche in 
Italia è Iniziala la demolizione 


La Malik «Bravo Occhetto, Craxi s'arrabbi pure» 


< n segretario repubblicano: 

; «Un nome simpatico, molti auguri» 
Per De Mita le nuove parole 
indicano un’aspirazione giusta 
Mattioli apprezza. Bossi no 


•nPANOmOMIRIVA 


■■ROMA «Il nuovo partilo ha 
nellà sua sigla le stesse Iniziali 
dd'àocialdemociaiici tedeschi 
e questo non è male. Occhetto 
- ha folto una scelta coraggiosa, 
buona. AiKhe se potrà lar ar¬ 
rabbiare l'on. Craxi a me que¬ 
sto sembra un nome simpati- 
oa Molli auguri*. Giorgio La 
Malia, segretario del panitore- 
pubblicano, è tra I più soddi- 
siaiU della lunga sette di espo- 
, nenli politici Interrogati per un 
commento «a caldo» su nome 
e simbolo rinnovati 
I Molti altri sono sulla stessa 
lunghezza d'onda: «La novità 
hnportanta -dice Ciriaco De 


MUa- è che nella denomina¬ 
zione proposta da Occhetto 
non è rimasto raggelllvo co¬ 
munista. Il significato che han¬ 
no te parole 'democratico'' e 
'sinistra' Indica un'aspirazio¬ 
ne giusta che io auguro venga 
corrisposta». 

«E' un buon nome ed è co¬ 
raggioso aver scelto questa lo- 
cuwne 'democratico di sini¬ 
stra* commenta U ministro 
Antonio Maccanico- Quanto al 
simbolo, la quercia è per me 
un bell’albero signilicalivo. li 
tutto mi sembra che costituisca 
un latto positivo». 

Per li verde Gianni Mattioli 


«l'immagine dell'albero verde 
la ritenere che la nuova forza 
poUUca vonà assumete la que¬ 
stione ambientale come uno 
dei punti programmatici fon¬ 
damentali». 

«Una buona Idea, un'espres¬ 
sione rispettosa sia per la sini¬ 
stra sia per la democrazia» 
commenta Adolfo Sarti del 
grande centro democristiana 
Per il suo coUega di partito 
Ffoncesco D'Onofrio, colloca¬ 
to perù alla sinistra«rinsieme 
del nome e del simbolo costi¬ 
tuisce un'operazione fntelli- 
genie perchè impedisce al po¬ 
tenziali scissionisti di impadro¬ 
nirsi delle vecchie gloriose 
bandiere e non consente di di¬ 
te ai miglioristi che In fondo 
quello craxiano è il solo porto 
possibile di approdo». Anche 
all'ex presidente del consiglio 
Giovanni Corta la scelta piace: 
credo che sia una cosa bnpo^ 
tante, per quello che conta la 
forma. Si IridMdua la prospet¬ 
tiva di un partilo molto divèrso 
da quello passato*. 

Altri commentatori appaio¬ 


no più abbottonati, come Pier- 
(erdinando Casini anch'egli 
democristiano, che trova ap¬ 
prezzabile solo una patte del 
nuovo nome, quella che sosti¬ 
tuisce l'aggettivo comunista 
con democratica «Mollo me¬ 
no apprezzabile -continua- è 
l'uso della terminologia 'sini¬ 
stra'; non solo perchè il termi¬ 
ne si qualifica da solo, ma pe^ 
chè sono In crisi te definizioni 
di destra e sinistra». AiKhe Va¬ 
lerlo Zanotte, attuale sindaco 
liberale di Torino sembra poco 
convinto; «Scompare il nome 
comunista, ma cosa lo sostitui¬ 
sca è incetto: la democrazia è 
un melodo, la sinistra una se¬ 
gnaletica. Gota accadrà al Pel - 
conclude Zanone- dovranno 
ditto i fatti». Tiepidi un alito ca¬ 
po della sinistra De, Guido Bo- 
drato, che trova la proposta di 
Occhetto troppo «Intellettua¬ 
le*, e il repubblicano Gerola¬ 
mo Pellicanù, secondo il quale 
si è fstto «tanto rumore per po¬ 
ca fantasia». 

Mino Maitinazzoli poggia 
l’accento sul vecchio simbolo. 


rimasto ai piedi dell'albero e 
commenta; «lo li vecchio sìm¬ 
bolo non i'avtei messo, avrei 
provato a tener conto delle ra¬ 
dici in qualche altro modo. Ci¬ 
frato è II commento di Ombret¬ 
ta Fumagalli Caiulll andreot- 
tlana che dice «Mi pare che ab¬ 
biano sotterralo il vecchio Pei 
sono la quercia». Per Gianfran¬ 
co Spadaccia, radicale, «Visto 
che si denteva fare questa sceL 
la, sarebbe stato opportuno ar¬ 
rivare fino in fondo, alla deno¬ 
minazione di tipo anglosasso¬ 
ne di 'partito democratico*. 
Nutrita anche la serie dei com¬ 
menti «scetticK delle alzate di 
spalle motivale nei modi più 
diversi: «Non basta cambiare il 
nome, bisogna cambiare tutto* 
dice il leghista Giuseppe Leo¬ 
ni. e aggiunge una nota auto- 
btograilca paiticolarTnente sin¬ 
cere. «Anch'io posso scrivere 
Einstein sul biglietto da visita e 
non essere Einstein*. Altrettan¬ 
to disimpegnato U commento 
del capo carismatico dei lum- 
bard, Umberto Bossi' «Un no¬ 
me troppo lungo. Le sigle de¬ 


vono richiamare i contenuti 
ma più corte sono, più sempli¬ 
ci sono. meglK) è*. In casa so¬ 
cialdemocratica sembra che si 
siano passetti parola in antici¬ 
po per concordare un com¬ 
mento comune; da Cario Viz- 
zini alla Borro Panino al mini¬ 
stro per I Beni culturali Pac¬ 
chiano il refrain è identico. 
«Scelta inadeguata, balletto di 
irornl poco interessante, vo¬ 
gliamo latti e non parole». In- 
somma, la parola d'ordine è 
minimizzare. Solo II capogrup¬ 
po alla Camera Filippo Ciuia si 
stacca dal coro per concedere 
alla nuova formazione «Una 
volontà di cambiare, di darvita 
a una forza che indubbiamen¬ 
te potrebbe avere notevoli pro¬ 
spettive nel paese. In casa libe¬ 
rate c'è ancora più prudenza. 
Per la segreteria il segno deci¬ 
sivo della proposta di Occhetto 
è quello delta «mediazione» e 
per Egidio Sterpa «Tutto è an¬ 
cora da scoprire*. PCr finire, i 
no secchi Più scontato quello 
di Pino Rautl il segretario mis¬ 
sino. che paria di «Compro- 


Bassanini: 

«Un nome adatto 

J ier una grande 
ona politica» 



Franco Bassanini (nella folO, presidente del gruppo della 
Sinistra indipendente <Mla Carnera esprime la «sommesra 
opinione* di chi pur rron estendo «mai stato comunista*, è 
•convinto della necessità di rimettere m campo la grande 
forza ideale e politica rappresentala dal Pc: in Italia*, il no¬ 
me ha. per Bassanini due pregi essenztelL II primo rappre¬ 
sentato da «una precisa e netta scelta di campo* e cioè la 
•democrazia come scelta itrewersibile, non rinunciabile, non 
subordinabile a nesun fine o obiettivo* e «la sinistra come 
scelta di trasfonnazfone, di riforma della società* Il secondo 
pregio è quello di «non ptivUesiare e non discriminare nes¬ 
suna delle culture, delle tradizioni, delle 'anime' della sini¬ 
stra*. Insomma «un nome adatto per una grande forza politi¬ 
ca, che voglia e sappia essere pluralista*. E il simbolo? Espri- 
me, dice Bassanini «te caratteristiche di una grande forza di 
sinistra, ancorata ai valori di libertà, giustizia, eguagUanza. 
rispetto della tutura*. Sulla dichiararìone d'intenti il presi¬ 
dente della Sinistra indipendente si riserva il giudizio cotn- 
plessivD, ma intanto la posizione suOIntemazionate sociali¬ 
sta vale «a collocare il nuovo partilo nel contesto della sini¬ 
stra europea in teimini non equivocabili». Il vice presidente 
Luciano Gueizoni a proposito dei nuovo simbolo ha detta 
«mi piace molto». Il problema di fondo, comimque, «va ben 
oltre il nome e il simbolo*. 


CiUSeppeRorI: Per U sea Giuseppe Floil 

^l lii marrhio Sinistra indipendenle 

«unmaruiio di nuovo simbolo è un mar^ 

CnC SiCUmmCllte chloclieluREfona.£diiacile 

farà nrMa» peicerione andie orile zo- 

larapresa» Mmenopoliiicizzatee,* 

veiooto di irtizìative torli farà 
presa*. Sergio De JuHo, egli 
pure deUa Sinistra indipendente, ritiene che la colitica di un 
partito di sinistra che spezzi il blocco della De in cui c'è 
'maggioranza istiluziotiaie' e 'opposizxrne istituzionale* 
sia un contributo alla crescila della democrazia*. E aggiunge 
che «M il simbolo ha anche questo significato, va accolto 
con favore*. Per MaitoCozzìni U slnttroto te una sintesi abba¬ 
stanza riuscita fra l'anlioo e ii nuovo. Ira il passato e ti futu¬ 
ro*. nieittre il nome te un invofucro da riempire*. Ciò che 
conta, perù, è che «il nuovo partito si dimostri veramente ^ 
verso dagli altri». 

Giudizi positivi Giudizi generalmente (avo- 

A vIcAvwA revoli, ma anche riserve e 

.. qualche critica fra i dbigenM 

tmidirigCIlU sindacali. Un nome «vaga» 

einrlor-afi che contrasta con la «eoDdifà 

SiniMCail della queicia*, dice Ciuliaiio 

Cazzoia. sesretario sociali- 
sta delta Cgil «Fteferfvo l'al- 
iionoine>.ma«pereMeiedlsinitita-aifeRnaGiotgioCre- 
maschi coiminteta. aegreiario della Fiom - oggi d vuole una 
buona dose di radlcaliaino e di opposizione». Per Sandro 
Schmid,aegRiaitocamunistadenanlceailnoine«puùari- 
dar bene» perchè «erorime un processo di unità molto laica 
cheiaperiltroollie relc m en to s o rialiria» maè«meravMla- 
to* per il permanere detta falce e martello nel simbolo. Giu¬ 
lio Lattanzi segretario della Uiltucs trova che «il nuovo sim¬ 
bolo sia un te^mecon il passata D'altra parteiiPcihasmi- 
to un suo ruoto nella riosia dd Paese*. 


Oudizi positivi 
eriserve 
fraidiriaeuti 
sindacali 


PadfO BaldUCd: padre Emesto BaMuod sui 

stMi BAKUad» simbolo dice: «Mi persuada 

? . todovos^ficatlvoedeffl- 

èslgnificativo esce*, lóba^ invece 

edefficace» ' ples«> a nome «Caplo» l 

CUCIIiLdàX» conceltlchevliiannodfelro. 

ma ho alcuni dubbi tulFàn- 
mediaiezza che tale deno¬ 
minazione può avermi Per Mona. Afoerto Abfoodl teaowo 
, tAMiàgPfori M l»»inl«eneitcL ImNi ae buno 4 
un OMiproaMstR jMaài»i«B invece indicasro una ifcaKa 
'•apei tt ' v eteoBtUtnrgtiltte ogni fissismo dott rina l e *. Pprol. 
Cioiglo Bonsantt, direttore rteU'opaicio deite pietre dure di 
Flienze.rHteneUnomeeinpo’geneiicoe.fnpattetautolO' 
gico. Può vroprire una vasta area ptttiiica*. ma «non mi pare 
poste innescare un meccanismo di klenttOcazione prec^. 

Bvandtt dAnChO BetfinoCraxiaNewYoifcha 

Il tomiln» reiterato gU invia al Pei a in- 

Hieraiine eludere nei nuovo nome a 

SOCbliSinO termine socialista», a leader 

À crvoslitatiw della sociaMemoctazia M- 

escreonaio» desca Brandt ha invece di¬ 

chiarato sempre a New 
York: «lo so che la parola 
'sociafista* t»n ha una connotazkme bvorevote fra rooM 
americani a temo, atKdie per la gente di altri paesi Anche il 
termine'socialisiiro* è stato purfioppo screditato dai cosid¬ 
detti regimi socialisti». 

LdAvanti!» L'«Avanti« di stamani replica 

9 IVAIoimte* con uncotsivo ali’atticotodi 

"Jr V***!*^ Massimo D'Alema appailo 

«■POlMlICnO su «l'Unilà» di ieri, li dirigente 

cAiwte fngfv si ttrs» comunisia viene rimprove- 
SenZM CU9UUUW» <lj ^ svUuppato nei 

confronti dei socialisti «pole- 
michesenzacostiulto«,fntii- 
se di «pregiudizi». Insomma te critiche a Craxi sarebbero sa 

10 «frasi di astio» e «parole di stizza*, «prova di incertezza e di 
debolezza dei propri propositi». Valdo Spini invece com¬ 
menta lo stesso articolo con alcune osservazioni critiche ma 
con la convinzione che «il processo di revisione nel Pei ac¬ 
quista un senso chiaro e preciso se si propone di miglioraR i 
rapporti a sinistra e non viceversa». 


Spero che Occhetto ri riferisca 
al socialisiiw democratico e li¬ 
berate europeo. Se però la 
pensa cosi non sarà facile 
spiegarlo agli elettori con quel 
simbolo... Da parte nostra è ve¬ 
nuta un’indicazrone, l’unità so¬ 
cialista che ora è dfeentata un 
programma polilica Non va 
glianro peise^iria da soli ma 
con altri. Ora vedremo con chi 
sarà possibile, ma è chiaro che 
i primi destiiMtari SOI» propito 
I compi^L..democialici di si¬ 
nistra àfolto dipenderà da fo¬ 
ro. Un conironto tra socialisti è 
possibile senza egemonie ed è 
un latto che potrebbe sblocca¬ 
re la situazione poIlQca Italia¬ 
na stretta In una evidente im¬ 
passe. È possibile partendo da 
una base comune, che è ap¬ 
punto quella del sociallsnio 
democratico, liberate e cura 
pea Da qui può nascere un 
programma di una forza socia 
lista che, senza mortificare al¬ 
cuna tradizione, possa candi¬ 
darsi al ricambio di governo. 
Vedremo la disponibiUlà reale 
delPds. 


messo sconcertante tra nuovo 
e vecchia Si tratta di pentiti - 
continua che vonebbeio far 
dimenticaR il loro passato ma 
non ci riescono del tutta. 

La sigla sempre secondo 
Rauti, sarebbe un richiamo «al 
peggior riformismo ottocente- 
sca.Maancheperiirepubbti- 
cano Aristide Gunnella nome e 
sigla sono un fallimento: «Un 
nome che iwn ha un significa¬ 
to, nè ktentlHca un partita. Da 
notare infine una serie di con¬ 
siderazioni meno immediata¬ 
mente politiche, e trasversali 
agli xhteramenli; in diversi, a 
partire dall'Indipendente di si¬ 
nistra Ettore Masina si doman¬ 
dano quali aggettivi discenda 
ranno dal nuovo twme per 
qualificare i militanli. «Demosi- 
nistri», fa notare Masina sem¬ 
bra un tetmine ortibile,anche 
se lui personalmente si dichia¬ 
ra più interessato atta sostaa 
za, positiva dell'opetazfone. E 
il radicate Tenari, che si di¬ 
chiara indiftetente al nome, è 
accorato: «Dispiace solo che 
abbiatw sprecato tante ener¬ 
gie*. 


I_ omoomoPAw _ 

De Benedetti: DaNobiK 
«Una scelta e Viezzoli 
cora^osa giudizi 
Ora i fatti» favorevoli 


Brandt «Anche 
ii termine 
**sociaiismo’’ 
èscreditato» 


LteAvanti!» 
a D'Alema: 
«Polemiche 
senza costrutto» 


H ROMA Una scelta corag¬ 
giosa ora la prova dei fatti E il 
commento deti'ingegner Carlo 
De Benedetti al nome propa 
sto da Occhetto per la nuova 
formazione politica «Ho una 
mentalità - ha dichiarato - che 
mi porta a privilegiare i fatti e 
non i simboli £ ai tatti che da 
ve fare nferimento il nuovo 
partito e il giudizio su di essa. 
I tatti a cui De Benedetti si rife¬ 
risce sono i aptoblemi acuti e 
gravissimi (dal debito pubbli¬ 
co alla sanità, dalla criminalità 
alla giustizia) che travagliano 
da tempo il paese. Il nuovo 
partito sarà messo alla prova 
da questi tatti*. 

Poi ha aggiunto: «Aver tolto 
dalla nuova denominazione 
un aggettivo che è Irreversibil¬ 
mente obsoleto è un atto di ca 
raggia. 


■■ROMA «Credo che con 
questa denominazione nuova 
e con il simbolo anch'esso in 
patte nuovo che l'accotnpa 
gna i comunisti italiani realiz¬ 
zino il superamento compteto 
di un vecchio modo di essera 
Questa è una buona cosa per 
il paesa. Lo ha detto il presi¬ 
dente dell'lri Franco Nobifi, 
apprezzando la proposta 
avanzata da Occhetto. «Ora - 
ha aggiunto- occorrerà, per i 
dirigenti del partito, affrontare 
con pazienza e sapienza te 
reazioni contraria. 

Per il presxlente deifEnel 
Fianco Viezzoli, la nuova da 
nominazione «è forse un pò 
anonima senza una suflidea 
le personalità, che però viene 
bitanctata dal simbolo che 
unisce con efficacia innowa 
zioneetradiziona. 


l*Unlt& 
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Parla Giorgio Grossi uno dei consulenti 
che ha lavorato alle Botteghe Oscure 
«Così il nuovo non rinnega il vecchio» 
Al via una strategia di divulgazione 


«L’albero, un segno di forza» 


L’esperto spiega come è nato il simbolo 



‘ «Forte e accattivante». Cosi Giorgio Grossi, docente 
di sociologia della comunicazione, definisce il nuo¬ 
vo simbolo. «L’albero rappresenta la forza e il rinno¬ 
vamento, il mantenimento della vecchia bandiera 
I con falce e martello rirdfermano la continuitA. È un 
simbolo al tempo stesso semplice e ricco di signifi- 
» caU. di implicazioni». E ora comincia l'opera di di- 
I vulgazione, dentro e fuori il partito. 


ALHRrOCIlSpi' 


< ■■ROMA. «L'albsto e un sim¬ 
bolo fioco <n ImpliCBzioni. Può 
npomeflura moke cose. 
L'abbUmo scelto per date 
I unlmmagiaedlioRaedlradl- 
t camenio nella lealta. Ma che 
la «me posta leg«fvl anche 
altn sIgnificaU, è un bene. E un 
I simbolo‘aperto', come «giu- 
, sto se si vuole comunicara an¬ 
che un'idea di linnowamento*. 
dorgio Crassi, docente di 
> aocMagia «Mia comunicasio- 
^ ne, 0 uno «M consulenti che 
ha IsMoraio alla scelta «M nuo- 
‘ VD simbolo e che, da qui al 
‘ oasapeMO di gennaio, collabo- 
t rara con II paralo per divulgale 
ioiiM e contenuti della prapo- 


sta di Occhetio E l'uomo giu¬ 
sto perracconiaiclcome è na¬ 
to l'albero del nuovo pattilo, e 
quali implicazioni (simboliche 
e politiche) Intende comuni¬ 
cate alla gente. •Cominciamo 
col «Uie che ralbero e stato 
una prima scelta, nella fase 
biizlaledi discussione, tutte le 
altre proposte erano rielabora- 
zloni «lei vecchio simbolo L'u¬ 
nica Idea ahamatha, anche un 
po' provocatoria, e stata quella 
dell’albero; ed A stala subito 
considerata vincente, ed ac¬ 
cettata». 

Proviamo a acooiporre il 
simbolo, in cui vecchio e nuo- 


* L’orìgine della falce e martello 
e il suo destino dopo la scissione 


Quando Pà e Pd 
non litigarono 
sulle insane 

. annwKla il siiiilbolo della nuova formazione 

poHlica che conserva tuttavia alla base della quercia 
il vecchio contrassegno. Come è nato Temblema 
della falce e martello? Fb assunto dal Psi nel 1919 
dallo stemma sovietico. Poi sopravvisse In diverse 
versioni. Dopo la scissione del '21, nonostante le fu¬ 
riose polemiche, 1 due partiti si divisero pacifica- 
' mente le insegne. 


■■ ROMA 4 limboli, iron«g- 
gisvs un umorbls. hanno qu^ 
«rovuniaggiocheognunollln- 
iHpiuU a modoiuo, a ognuno 
può «Mere nel vero...». In que¬ 
llo modo Kanzonato esordiva 
redioriale dell'«Awntll» che il 
18 ottobre 1919 lanciava sulla 
aoena poliika italiana la falce 
« li martello incrociati tra due 
spighe come slndKilo «lei M. Il 
quotidiano s oc i alista osteiva- 
va che anche II nuovo emble¬ 
ma, pur «succinto ed evidente», 
si sarebbe potuto prestare a 
varie interpretazioni Ceiia- 
mente falce e maitello sono 
•arnesi di umile fatica, «A paci- 
fica energia e potchA sempre 
ggurarano melle miti allegorie 
<M lavoro, persino sulle ban- 
«Uerine santificate delle pro¬ 
cessioni cattoliche, né gli av¬ 
vinali ni i censori avrebbero 
lagione di allamiani». S, era 
ancht varo che Carducci ave¬ 
va messo in mano a Robe- 
spiene una falce per mietere 
meglio le teste.... ma »i questu¬ 
rini non si spaventino» Co¬ 
munque, la falce che «monda 
e che miele» a il martello che 


rtompe e iHoggia» sono simbo¬ 
li «perieOamenle rivoluzionari 
per «luanil posaano anere I 
modi di InitiprMarii». E sono 4 
simboli di quel comlutl prole¬ 
tari che in Russia ctmiano due 
annidlvita». 

Con questa esercitazione 
letteraria, rassicurenle e bal¬ 
danzosa Insleroe, r»Avanill» 
presentava una decisione del¬ 
la DIreslone del FSL per la veri- 
lA sobria ed essenziale, dettata 
dalla circoatanaa che nelle im¬ 
minenti consultazioni politi¬ 
che del 16 novembresarebbe 
staio necessario un simbolo da 
riproduire sulla acheda eletto¬ 
rale. Si volava, infatti, con la 
propoizionale ed erano am¬ 
messi anche gli analfabeit. La 
Dilezione sociailstA predispo- 
neniiosi alla battaglia eletlora- 
le, (Mlbetava testualmente. «Il 
conliessegnq sarA unico per 
tutta l'Italia. £ lo stemma della 
Repubblica rossa dei Soviet 
un martello incrociato con una 
falce e circondato da due spi¬ 
ghe di grana II contrassegno è 
stato scelto bene, anche per¬ 
ché i aImboU sono assai chiari 


vo coesistono, visto che la ban¬ 
diera rosaa con falce e manel- 
lo si sovrappone al tronco del¬ 
l’albero •Ovviamente I colori 
(albero verde, nome scritto In 
rosso, il tutto su lotKlo bianco) 
richiamano la bandiera Italia¬ 
na. Il vecchio simbolo del Pei è 
collocalo sul tronco, per dare 
l'idea di un'immagine consue¬ 
ta dietro la quale, sullo sfondo, 
si profila un nuovo scenano. In 
una precedente elaborazione 
grafica (la stessa che, nel gior¬ 
ni scoisi, A stata 'anticipata* 
da alcuni domali) la falce e il 
martello si trovavano sotto le 
radici dell'albero, ma ci è sem¬ 
brala un'immagine troppo 
contorta II primo elemento 
che si vonebbe comunicare A 
quello della novità* l'albero te¬ 
stimonia una presenza nuova 
nella scena polllica Italiana, il 
che non A In contraddizione 
con la presenza del vecchio 
simbolo, perchA il nuovo non 
rinnega il vecchio, peichA c'A 
comunque una continuità, e 
perchA il simbolo andava 
mantenuto anche per molivi 
eleitorali, per evitare che altre 
formazioni politiche potesaero 


utilizzarto La seconda idea A 
quella «iella fona, l'albero de¬ 
ve esprimere un partito forte, 
radicato nella realtà e nella tra¬ 
dizione del movimento ope¬ 
ralo Vorremmo che il simbolo 
venisse letto, per così dire, 'in 
profondità' partendo dal vec¬ 
chio per arrivare al nuovo, ma 
senza negare l'uno per affer¬ 
mare l'altro». 

Torniamo al punto Iniziale 
l'Immagine «leiralbero A sim¬ 
bolicamente fortissima, può 
suggerire (anche a livello In¬ 
conscio) le letture più diver¬ 
se >06110 Ne abbiamo tenu¬ 
to conto e ci A sembrato che le 
implicazioni positive foisero 
superiori alle controindicazio¬ 
ni» Facciamo qualche esem¬ 
plo? •L'elbero, per esempio, 
suggerisce l'Idea di autono¬ 
mia di auMauincleitia. che A 
politleameiue positiva. Oppu¬ 
re un senao di speranza, di 
nuove ptotpetllve. Le radici 
(che non sono stilizzale, ma 
'riassunte' nel terreno verde 
«la cui l'aRiero naacc) suggeri- 
tcono l'insieme delle tredblo- 
ni riformlste a cui II nuovo par¬ 
tilo si ispira, quindi un'idea di 


sintesi e di continuità. Inoltre, 
ed A la lettura più ovvia, l’albe¬ 
ro A un simbolo ecologico, e 
oggi «Mni discorso sul progres* 
so sociale non può prescinde¬ 
re dalla ditesa della natura. 
Certo, in questo senso l’albero 
potrebbe lar pensare alla natu¬ 
ra In pericolo, quindi suscitare 
un'idea di debolesa... un pic¬ 
colo rischio da correre, ma co¬ 
munque il disegno rappresen¬ 
ta una pianta indiscutibilmen¬ 
te sana, forte, rigogUoaa. E, 
questo, se mi consenti una bal- 
Uita, serve anche e rispondere 
a chi ha già osservalo che as¬ 
somiglia un po' troppo al garo¬ 
fano del PsL è una somigtianza 
in parte voluta, ma con uno 
spirito puramente competitivo, 
perchA tra un betl'atbero robu¬ 
sto e un fioreUlno c'A una bella 
differenza! infine, ci aono an¬ 
che implicazbni cattoUco-mi- 
stiche, l'aibero delta vita . Ma. 
ripeto, sono controindicazioni 
minime, rispetto alle quali la 
'ricchezza' del simbolo A un 

r inde vantaggio. Altri simbo- 
come l'ulivo o la colomba 
della pace, sarebbero stati più 
immediati ma anche più uni¬ 


voci. e quindi meno efiicaci» 

Il nuovo simbolo •arriverà» 
alla gente’ Un simile cambia¬ 
mento A funzionale dal punto 
di vista della comunicazione? 
•Mettiamola cosi da molto 
tempo 11 Pel era qualcosa «li di¬ 
verso da ciò che appariva Ce¬ 
ra una contraddizione molto 
fòrte e sarebbe stalo meglio ri¬ 
solverla prima. Arriviamo in ri¬ 
tardo a ijueMa ptopotta, però 
si tratta anche di un fatto medi¬ 
lo nella stona dal pariitt poliU- 
ci. Orio, per molli sarà uno 
shock, però la scelta di un sim¬ 
bolo nuovo ha un valore psico¬ 
logico molto ioite, ed A co¬ 
munque propositiva chi sarà 
deluso da ciò che manca (dal- 
l'assenza della parola 'comu¬ 
nista*. per ihlendeicl) sarà tor¬ 
te compensauxlalla n«>vità>. 

Naturalmenie, Il lavoro di 
Ooatl e di luiU I consulenti 
non li A esaurito Ieri pomerig¬ 
gio. Fino al congresso, saran¬ 
no impegnali in una vera e 
propria opera di «divulgazio¬ 
ne»' <6iiamo elaborando una 
strategia comunicativa del 
nuovo simbolo, dentro e fuori 
Il panilo. Uiui strategia che 


avrà due fasi prima, una verifi¬ 
ca delle reazioni, attraverso 
delle indagini demoscopiche e 
un'analisi della stampa, che 
amvera fino alla conferenza 
programmatica prevista dal 22 
al 25 ottobre In «piella se<)e, 
verranno esposti con ordine i 
contenuti ràlitici «tell'opera- 
zione, che in questi giorni, ine¬ 
vitabilmente, saranno mesM in 
ombra dalla discussione sul 
nome e sul simbolo Da no¬ 
vembre m poi, inizierà un'ope¬ 
razione capillare di comunica¬ 
zione interna, per vedere «ra¬ 
me reagisce il partilo, e di pro¬ 
mozione all'esterno Quest'ul- 
tima, con un duplice scopcr di 
propaganda, ma arxdie di veri¬ 
fica. di confronto con forze 
estranee ai panilo Anche per¬ 
chA ullimaniente il partilo A 
stalo mollo 'chiuso', ripiegalo 
su te stesso, impegnato in una 
discussione un po' asfittica e 
«tomun<|ue p<xo comprenaibi- 
le per i non addetti ai lavori. La 
fase che si apre ora, dovrà e» 
sere di mande chiarezza. Il 
simbolo dovrà diventare fami¬ 
liare non solo al militanti, ma 
a tutto il paese». 
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per gli analfabeti». Bn la precl- 
atonefaleeemarteilolncRKia- 
U erano raffigurati sullo stondo 
«lei sole nascente. Immagine 
già mollo diffusa nel mevlmen- 
to «rperaio per evocare l'alba 
«Iella «nuova aocietà». Non re¬ 
stano tracce di polemiche sul¬ 
l'emblema, nA segni di obie¬ 
zioni dei Kensori» o degli «av¬ 
versari». paventale dal «pioli- 
diano sociallata. Ma «piesto si 
spiega fona col divano peso 
cne T»lmmaglne» aveva allora 
nella tolta praitlea 
La scelta del simbolo, d'al- 
bonde, aveva un significato 
chiaro. Era II rincaso «Iella «leci- 
stone del XVI congresso del 
Pai, appena conclusosi l'8 otto¬ 
bre <leri9 a Bologna, di aderi¬ 
re alla Terza Intemazionale, 
Nel nuovo programma la rivo¬ 
luzione russa veniva definita U 
«più fausto evento della storia 
(fel proleiariato»e si proclama¬ 
va la convinzione che «Il prole¬ 
tariato dovrà rkranere all'uso 
della violenza per la difesa 
contro le violenze borghesi, 
per la conquista del poteri e 
per U consolidamento «Ielle 


qonquista ihnliMkiiiarie». L'o- 
bietlNO era duiMue la repub¬ 
blica mondiale dei Soviet per 
la arealizzazioiie del comuni¬ 
Smo». 


Da qui là scelta dell'emble- 
madella Russia sovietica alla 



Italiano sTSMihm sondale. Un 
emble ma choto verità, aveva 

o^|!naSfb«ratro?<^»laad 
•ovrastanti ai lati, attinti dalla 
limbotogla della rivoluzione 
irsneero. Ncll'lnfuocata estate 
del '18, doi^ i'armistiaio di 
Brest Litovak, Lenin, a quanto 
rtoulta, approvò In pochi minu¬ 
ti il progello, osservando che 
«l'idea cera». La falce e martel¬ 
lo incrociati dovevano rappre¬ 
sentare, senza sottintesi su altri 
(ui cruenti, l'unità Ita proletari 
e contadini, concetto luit'aliro 
che pacifico per il movimento 
scKlalisla di atloia Aiui il lea¬ 
der bolscevico cancellò con 
un tratto di lapis una spada 
che campeggiava al centro, s«>- 
stenendo che non c'era biso¬ 
gno di esibizioni miiltar-offen- 


sNe; In Rustia aitoia le faste ca¬ 
devano «lawero, tagliate dai 
rossi e dai bianchi 

Nel 1921. dopo la scissione 
«li Uvomo, il Fedi ereciltò sen¬ 
za contrasti il simbolo adottato 
da tutti i aociallstl nel 1919 e to 
usò come contrassegno alla 
sua prima prova elettorale II 
Rii invece si presentò con una 
versioiM corretta che mante¬ 
neva ta fàlce e martello ma so¬ 
pra un libro aperto e senza to 
sfoiKlo «lei sole nascente che 
poi sarebbe successivamente 
riappaiso. 

La pacifica ripartizione delle 
Insegne tra i due pattiti appena 
separatie, vista con gli occhi di 
oùt, contrasiacon le furiose 
polemiche sul nome. L’ado¬ 
zione «lei nome di Partito c«>- 
munista d'Italia, sezione della 
Terza Intemaztonaie. era infat¬ 
ti una delle ventuno condiztoni 
per ringretso nei (tomlntem. 
Su questo punto, oltre che sul¬ 
l'espulsione dei riformisti, si 
consumò la rottura. Gli stessi 
socialisti massimalisti, pur pro¬ 
clamandosi comunisti unita¬ 
ri», difendevano II nome «tei 


I 

Fri, mentre to stesso Turali so¬ 
steneva che D comuniSmo, 
quatto critico» «11 Mane non 
avrebbe mai potuto espellerto, 
perché - ricortlava - quel •co¬ 
muniSmo to abbiamo insegna¬ 
to in lialia per lungM anni alle 
masse» Anche nane dramma¬ 
tiche circostanze di allora sul 
nome si laercilarono i media¬ 
tori. come ad esemplo Marabi- 
ni e GrazIadeLche propoaero. 
partito socialliu, comunista 
Italiano,.. Ma ormai la deriva 
delie rotture era inatrestablle. 
E, dopo la scissione del '21, 
Turali fu espulsa non dal co- 
munisriM», ma dal Fri nell'ot- 
lobre del '22, nell'immediata 
vigilia «Iella marcia fascista su 
Roma. 

Il nome di Fedi, mantenuto 
nel lunghi anni «leUa clandesti¬ 
nità sotto la «litlatum fàscista, 
fu abbandonalo con lo sciogli¬ 
mento del Cominiem «leciio 
nel maggio del 1943. Una deci¬ 
sione che partiva dal rieono 
scimento, poi cofuraddetto, 
deU'Bpertura di una nuova fase 
storica che esigeva una piena 
autonomia da parte dei partiti 


comunisti. Il nome Fcl c«>m- 
paive subito dopo e già nel lu¬ 
glio di quell'anno «Lenità» re¬ 
cava nella testala la dicitura di 
•OHMO del Comitato centrale 
«leiPartito comunista italiano» 
Dopo la Liberazione, come 
é noto, il nome del •partilo 
nuovo» voluto da Togliatti si 
accompagna al nuovo emble¬ 
ma che, per simboleggiare il 
ruoto nazionale del Pd, collo¬ 
ca la bandiera rossa con falce, 
martello e stella sul tricolore 
(}uesto è il simbolo che fa il 
suo esordio nelle elezioni del 
1946 e, con ritocchi stilistici nel 
'53 e poi nel '63, giunge sino 
alla base dell'albero scelto ieri 
ad emblema del Partito demo¬ 
cratico della sinistra Si compie 
un Cleto storico e per la sinistra 
si apre una prospettiva di su¬ 
peramento (felle vctxhle divi¬ 
sioni. Ma, Intanto, si litiga perfi¬ 
no sulle Insegne, mentre set¬ 
tanta anni la, nonostante le fe¬ 
roci contrapposizioni e le rot¬ 
ture, almeno si ctoncedeva ira 
nicamente che i simboli 
«ognuno II giudica a modo 
suo». ÙF/. 


Alla Bolognina: «Q apriamo a un mondo nuovo» 


Gli undid mesi 
che cambiarono 
la storia del Pd 


ONIDB DONATI 

■i ROMA «Le parole dette qui alla Bolognina lasciano presague 
anche un cambiamento del nome del ftor». «Tutto lasciano pre¬ 
sagire, tutto è passibile. Stiamo realizzando grandi «ramblamenti 
e innovazioni in tutte le direzioni» Comincia con questo botta e 
risposta Ira pochi e increduli gtomallsu e Achilie Occhetto la 
•svolta» dei comunisti. 

Domenteu l2iMve«bic 1988. Alla Bolognina, popolaiequar- 
Uere di Bologna, si celebra una battaglia partl^ana. A sorpre¬ 
sa ri presenta anche il segretario del FcL II muro di Beriino è 
appena crollato e Occhiétto dice ai partigiani che i cambia¬ 
menti nell'Eft incitano «a non coniim.are su vecchie strade 
ma ad Inventarne di nuove per unificare le forze di pcogies- 
to». 

Màstedl 13. Riunione delia direzione alla quale Occhetto pia 
pone un «nuovo inizio». «Ciò che sta avvenendo esige un'ac¬ 
celerazione di proporzioni fino a poco tempo fa impensabili». 
L'iniziativa del segretario suKila reazioni diverse ingrao, Nat¬ 
ta, Angius, Magri, Luciana (^stellina. Paletta, Tortorclla, Chia- 
ranle. Minucci, Caravini, (tossutta e altri ancora ri schierano 
contro Occhetto 

Lunedi 20 novembre. Si riunisce il Comitato centrale Nellare- 
laztone Occhetto rigetta 11 sospetto che «luella avviala sia «una 
mera operazione di Immagine». E puntualiaa hi questi termi- 
nlilrapporto»traili»meelacosa> riMma viene la cosa e poi 
il nome». Due te possibilità ipotizzale; concesso straordinario 
subito per dare vita alla fase cosuiuente di una nuova forza 
politica o assise straordinaria in primavera per un «tonfronlo 
ampio tra tum quanti accoglieranno I Invilo del Pei Prevale la 
primaipoleri «ongresso tubilo», chiede Ingrao e Oxhetts ri¬ 
sponde che •molivi di conetlezza democratica militano per la 
sohiztone di indire il congresso straordinario nd 90. ckré pri¬ 
ma delie elezioni amministrative» li Cc vede un confronto te¬ 
so, aspro, a tratti drammailco tra favorevoli e contrari alla 
svolta. Ai voti, su 374 aventi diritto, 219 sono favorevoli all a- 
peitura della fase costituente di una nuova forza politica, 73 si 
irriiieiano coniro34 ri astengono. 48 tono assenti «Non dob¬ 
biamo temere le differenze tra i»i - dice Occhetto -, la pia 
- posta tS'Costiiuente'òun sasso gettalo nelle stagnodelsÉre- 
(K'joOiapqiiieoMj vi - V. j. r lu ii > i.i.i ■ -co 
31 e 28 dieembsc-Un rapido Cernitalo centrale dà ufficialménte 
inizio alla campagna congressuale che per la prima volta ri 
svolgerà su mozioni diverse la prima, quella del segretario 
(appoggiala da tutti I segretari legtonaD e, Ira gli altri, da Bas- 
sollno, D’Alema, Nilde Ioni, Mussi Napolitano. Pecchioll, Pel¬ 
licani. Petnioctoll, Ranieri, Reichiin. Livia Turco, Veltroni 
Zangheti) precisa che l'obiettivo che si propone il Fri A <)uel- 
to di «ostruire una forza capace di rimettere in moto un pra 
cesso di aggregazione delle correnti rifoimabici della sociieià 
italiana» La seconda mozione (Ingrao, Natta, Tortorella...) 
chiede «un vero rinnovamento del Rtt e della sinistra» e getta 
l’allarme <«11 peiicoto grave dell'annullamento del Pei». La 
terza mozione (Coasutta) dice che nella mutala rihiazione 
mondiale ri impone anon to scioglimento ma il raffozamento 
di un parato comunista di lotta e di governo». 

Ocwudo e febbrsdo 1990. Si svolgono I congressi di sezione e 
di federazione che asMgnano i due terzi dei consensi alla pri¬ 
ma moctone, il 30% alla seconda e poco più del 3% alla terza. 
Intanto «raminda ad organizzarsi la •sinistra sommersa» in 
parecchie città nascono associazioni e «riub di •esterni» 

10 Mbsula La sinistra del club dà vita li al cinema Capranica di 
Roma ad una grande assemblea con l'adesione di oltre 1 SOO 
personalità 

7-11 aiatw. SI svolge a Bologna il tS’ congresso straordinario 
del PcL Occhetto auspica un governo unitario del partito per 
affrontare la dlHicile fase che sta davanti al partito ma dichia¬ 
ra esplicilamente che non intende deviare dalla direzione di 
marcia imboccata alla Bolognina. Afferma che «di fronte ai 
cambiamenti mondiali A necessario rinnovare e rtoiganizzare 
la sinistra europea» Al Psi e ad un Grazi che segue attenta¬ 
mente Il congresso, Occhetto propone una «sempre più am¬ 
pia unità riformatrice» e una acomune riflessione strategica» E 
li nome della Cosa’ Al termine della fase costituente, che da 
vrà essere sancita da un nuovo congresso. 

6-7 maggio. Si vota per le amministrative e l'esito elettorale A «to- 
ludente. Il Pri arretra di S punti 

15 maggio. Nel Comitato centrale che analizza il votoOcchetta 
itconferma che «A sul leneno della Costituente che misurere¬ 
mo insieme la direzione di marcia, proponendo un cammino 
comune al partito che rilanci l'iniziativa politica e tenga fenno 
l'intreccio tra radicamento di massa e sbocco del sistema pa 
litico» E avverte* «Il pallilo non può vivere in permanente di¬ 
scussione congressuale» Un invito che la minoranza sembra 
raccogliere. E' il •disgelo»? Le tappe successive della discus¬ 
sione sembrano confetmarto 


Un anno dopo tra ì partigiani 
a ad Occhetto annunciò la svolta 
«Siamo soddisfatti, non perdiamo 
le nostre radici migliorì...» 

Anche un socialista apprezza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTmOONOI 

a BOLOGNA Undici meri 


dopo il cronista toma alle ori¬ 
gini della svoiu, In quella Boto- 
gnina dove Achille Occhetto 
per la prima volta, solleciiaio 
dal gtomalish lasciò intendere 
Ih possibilità di un cambia- 
m en to del noma del PcL FU 
im'«improyyisais> del segreta¬ 
rio ai partigiani che rlcoidsva- 
iw un combattimento con i na- 
rifascisti durante il «|uale cin¬ 


que di toro rimasero uccisL 
iWto, Occhetto, in quell'occa¬ 
sione della caduta del Muro di 
Bettino, del fallimento dei regi¬ 
mi comunisU. Disseuplre era 
necetsario »lnventm.^strade 
nuove per unificare le tone di 
progresso», andare avanti con 
coiàqnio per cambiare E ai 
cronisti che gitolo chiesera 
disse che tutto era potaibito 
anche II «rambiamento del na 


me. 

Undici mesi dopo quella 
posribilità si A concretizzala in 
un nome e in un simbolo nua 
vi. Che ne pensano quel parti¬ 
giani, coloro che quella matti¬ 
na del 12 novembre affollava¬ 
no la sala della Bolognina? Li 
troviamo nella sede del comi¬ 
tato di quartiere del Pei Per 
una singolare coincidenza, ma 
non ratissima in Emilia Roma¬ 
gna, nella casa dei popolo c'A 
anche la sede della sezione sa 
clallsta (che paga l'affitto al 
Fri), ma Ieri era chiusa All'in¬ 
gresso fanno mostra di sA due 
insegne luminose, una col slm- 
boto del Pei e l'altra con quello 
del FU «vecchia edizione», il 
garofano con sotto falce, ma^ 
telto e libro aperto Che pensa 
dunque Lino Michetlni, il parti¬ 
giano «William» che quel gto^ 
no accompagnava Ocxhetto in 
auto? Allora disse al segretaria 
•Si può anche cambiare nome 


ai Fri purchA mi nmanga nel 
cuore» E oggi? •Sono soddi¬ 
sfatta Vedi, quando un albero 
vecchio non dA più frutti ma ha 
ancora salde e buone radici, 
se gli lai un innesto fatto bene 
A In grado di date nuovi frutti» 
Alla Bolognina arriva Forte 
CIÒ, della segreteria della fede¬ 
razione •€! slamo ■ dice • spe¬ 
ro che ora non si ripeta il tipo 
di discussione che abbiamo 
già avuto e si vada a un con¬ 
fronto congressuale sulla sa 
stanza della proposta di Oc¬ 
chetto». 

Apprezza simbolo e nome 
anche Cesare Marina, classe 
1909, tocritto al Pei dal 1931, 
condannalo dai Tribunale spe¬ 
ciale fascista. Il 12 novembre 
'89 presiedeva lui l'assemblea 
dei partigiani, «lo sono staio 
d'accordo con Occhetto fin 
dall'inizio, semmai arriviamo 
troppo tardi a cambiare Non 


perdiamo le nostre radici, che 
sono nell'antifascismo e nella 
Resistenza, ma ci apriamo a 
un mondo nuovo guai se re¬ 
stassimo fermi». 

A chi gli chiede come si sen¬ 
te nel suo ultimo atomo da ca 
muntola, risponde tranquillo 
che lui continua a <96011101 tale 
anche se In un partito rinnova¬ 
to e con un nome diverso e più 
coerente» E comunista dice 
che continuerà a considerarsi 
Mario Sassi, 84 anni, calzolaio 
in pensione. •Bisognava cam¬ 
biare già vent'annl fa» afteimà 
con sicurezzà citando (toiba- 
ctov*. -Il passato lasciamoto al¬ 
ta storta». L'Importanlei ag¬ 
giunge Enzo Rubbini, iscritto 
dai '45, A •essere di sinistra e 
legarci alle altre forze delta si¬ 
nistra europea, solo cori ri rea¬ 
lizza Il cambiamenia. 

Il segretario dri Pei bologne¬ 
se Mauro Zani quel 12 novem¬ 


bre era con Occhetto alta Bota 
gnina. Soddisfatto? •Molto, na 
me e simbolo portano a una 
sintesi forte sla politicaroente 
che visivamente la discussione 
che abbiamo avuto» Scissione 
pio loniana o più vicina’ •Era 
InraglonevDle prima, ora mi pa¬ 
re proprio assuida». Ecco an¬ 
cora un partigiano, Leo Viga- 
rani, In prima linea nella fama 
sa battaglia di Porta Lame* «Io 
non rinuncio certo alle tessere 
che ho dal 1943. Ma oggi A inu¬ 
tile chiamarsi comunisti quan¬ 
do di fatto non to si A più per 
programmi e obbiettivi politici 
A me sembra che il nome del 
nuovo partito sta coerente con 
gli orientamenti espressi da 
Occhetto nel congresso» 
Quella mattina di novembre 
di un anno fa alla Botognina 
c'era anche il proleisor Alfon¬ 
so Rapido, democristiano. <51 - 
dice-la novità c'A Certo ilsim- 


boto può far pensare ad un 
compromesso, ma A chiaro 
che non si può cambiare lutto 
di punto in bianco L'impor¬ 
tante ora A capire bene la sa 
stanza politica e programmati¬ 
ca del nuovo partito» E alla sa 
stanza ora guarda anche Libe¬ 
ro Fontana, responsabile di 
quartiere del Pci* «Nome e sim¬ 
bolo esplicitano bene I caratte¬ 
ri dell'altemativache ri propa 
ne di realizzare un partito della 
sinistra che vuole essere all'al¬ 
tezza del problemi di questo li¬ 
ne secolo». A quell'alternativa 
crede anche Leo Fabbn, ('sa 
clallsta craxtano* tiene a preci¬ 
sare), che un anno fa alta Ba 
lognina apprezzò il discorso di 
Occhetto E oggi? <11 nome non 
mi dispiace, anche se avrei 
preferito id fosse II fermine sa 
ciaUsta. Tuttavia mi sembra di 
buon auspicio per l'unità delta 
sinistra» 


9-10 giugno. Ad Ariccia il la minoranza si dice disponibile a la¬ 
vorare «In forma esplicita e collettiva nel solco dell'impegno 
avviato al I?* congresso». La ntAntà viene accolta «ran qualche 
sospetto nell'ala •migliortota» che teme uno stnimeittale rime- 
scotamento degli schieramenti interni 
23-24 luglio. Si svolge un (tornitalo centrale nel quale maggia 
ranza e minoranza volano unite le ulteriori fasi della Cosa 
tuente II pericolo di scissione, che qualcuno aveva comincia¬ 
lo ad intrawedere, sembra altontanetsi Ma tutto si rimette in 
discussione nei primi giorni di agosto quando il Pci si spacca 
alla Camera nel voto sull'invasione iracheiu del Kuwait 
5 agoulo. Antonio Bassolino presenta la prima bozza di pia 
gramma per la nuova (orza politica. Gli evenu in Medio Oriea 
le accelerano il dibattito 

10 settembre. Occhetto nunisce a Fraitocchie I massimi diri¬ 
genti del Pci (•L'incontro del caminetto rosso», to definiscono 
I gtomali) * la rottura grave A evitata ma ognuno resta sulle sue 
posizioni. 

28-29-30 sett e mbre. La minoranza si dà appuntamento ad Ar¬ 
co, sul lago di Garda, ingrao si pronuncia nettamente contro 
la scissione, creando sconcerto Ira una parte del fronte del 
no, indisponibile a rimanere a tutu i «rasti nel nuovo partito E 
l'ultima lappa sigiufztotiva del dibattito nel Pci prima dell'an¬ 
nuncio di kni. 


6 l’Unità 
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POLITICA Interna 


Si lìcomìnda 
da^nìstra 



Intervista al fìlofoso torinese 
«Le resistenze alla svolta comprensibili 
umanamente ma non politicamente» 
«L'ideale fondamentale? L'emancipazione» 


nome» 


Bobbio: «Riassume 40 anni di scelte democratiche» 


4je resistenze al cambiamento che si sono manifè- 
state in questi mesi possono essere capite umana¬ 
mente, non politicamente. Chiamandosi 'Partito 
democratico della sinistra” il Pei assume un nome 
che non è affatto in contrasto con l'azione reale 
svolta in questi quarant’anni nella società italiana». 
Con queste parole Norberto Bobbio sintetizza la sua 
opinione sui cambiamenti annunciati da Occhetto. 

DALWOSTBOINVtATO 

OIANCAIILO BOtSm 


■ ■BFEnuXA. Con I tuoi art- 
coli e le sue Interviste, con II 
tuo continuo contatto con in- 
Mlettuali e diiiganti della si- 
' nistm italiana, tocialbti e co¬ 
munisti. Notbetio Bobbio ha 
seguito in questi mesi con 
pntlone la dUiicile faticosa 
disc u ssione nel Pel, che Ieri e 
'approdata a un passaggio 
determinante. Le notizie sul 
' nuownomeesimboloesul- 
la dichiarazione di intenti del 
segretario lo raggiungono a 
. Fmra. dove si trova per il 
convcm annuale della so- 
. detà a Scierize politiche. Lo 
abbiamo intervistato poco 


dopo che il pomologo Gio¬ 
vanni Sartori ha tenuto una 
relazione che térmim pro¬ 
prio con la considerazione 
che, se molle cose tramonta- 
no, la politica rimane esserv- 
zialmenle •litigio» tra destra e 
sinistra e la democrazia e ap¬ 
punto •lidgare puUiamenie». 
n camblameitto dd Pd. la 
sua traatormazIoM bt uà 
paitlio ebe avrà anebe Do¬ 
me e insegna dimae ha bf 


.Tb ad eabalo la qiMsbi di- 
ammlonn ail mral a cetd. 
CooM spkgU qacaia dui- 


Queste resistenze io le capi¬ 
sco umanamente. Si tratta di 
persone che hanno dedicato 
le loto maggiori energie alla 
realizzazione di un cerio pro- 
geno politico. Le captoco me¬ 
no politicamenie, perché po¬ 
liticamente oggi il comuni¬ 
Smo storico - e dico storico 
perché non ci si può rifugiare 
in un comuniSmo' ideale - é 
andato incontro a un falli¬ 
mento cosi radicale che nes¬ 
suno può non prenderne at¬ 
to, neppure coloto che han¬ 
no vissuto intensamente l'e¬ 
sperienza del comuniSmo ita¬ 
liano, n fallimento è stato tale 
che il comuniSmo non può 
più essere considerato polHi- 
‘ camente una via perseguibi¬ 
le. Con la costituzione di un 
nuovo partilo, in una situa¬ 
zione determinala, si tratta di 
lare politica. Nel momento In 
cui si accetta la regola demo¬ 
cratica, e quindi che urwaiti- 
10 per avere s uc cè sso «bba 
avete molti consensi, è mal 


possibile pensaieche oggi un 
partito comunista, rMnostan- 
te le dilferenze del Pei rispet¬ 
to ai partiti dell'EsL possa 
avere un corisenso-tale da ' 
poter' eseSeliaré' un'azione 
decisiva nella attuale; società 
' itaUana?'Quert sono i dubbi 
che io ho nel confronti dei 
fautori del No perché, con 
tutto il rispetto che ho per il 
loto passato, ritengo che 
questo esame di coscienza 
sul- lallimetilo del- comuni¬ 
Smo storico avrebbe dovuto 
condurli a non continuare 
per mesi e mesi'una polemi¬ 
ca che ha indebolito lei pro¬ 
spettiva del ‘ rinnovamento 
wlasinirira. . 

.. L’obicttlvooeutiuledieala 
; davanti alle - piopeete di 
Occhetto é quoto di ebbre- 
' Mie hi sbuaztooe Italiana. 
E rattematlva, alla quale 
anebe tu gnaedl da mobo 
tempo cene via per risana- 
retodétttoemAltaBaiio. 

Se era. valsa .là 'ooiiiwi/foiad 
escludtndum nei. confronti 


' dei Pel, quando era. si. un 
partito democratico, ma le¬ 
gato attUnione Sovietica, la 
potenza che si contrappone¬ 
va al mondo occtdeniale, a 
' maggior raglòné oggi sateb- 
^ Be.escluso da ogni possibile 
‘coalizione un partito che 
continuasse a chiamarsi co- 
munisia di fronte al fallimen- 
. to deU'Unkme Sovieticae del 
.comuniSmo reale. Sarebbe 
un partito di eterna opposi¬ 
zione. Ma con una coltoca- 
'''ziorre di questo genere non si 

- arriverebbe mai a sbloccare 

- la situazione politica italiana. 

: •Comurtala» è la parala 
.. cheaeiicva.QQdlecbeae> 
. ilvaao sono •democnllco» 
«della stolstra». ' 

' Una ragione di più che do- 
‘Vtebbe convincere coloro 
' che si sono opposti a questo 
cambiamento è che U Pei in 
. tutti questi anni in realtà, an- 
. che per merito loro, di quelU 
. del. No, é diventalo un partito 
'. Italiano democratico. SI può 
dire che, ^riamandosi' •de¬ 


mocratico», il Pei assume il 
txrme che non é affatto in 
contrasto con l'azione reale 
svolta in questi quarant'anni 
. nella società Italiana. Ma, In- 
somma, il Pel .non é forse 
quel partitoche può rivendi¬ 
care come suo merito storico 
quello di essere stato prota¬ 
gonista della Resbtenza, del¬ 
la battaglia contro Tambronl 
e poi ancora conilo 0 lerrori- 
,smo7 ■ 

. ■ Questo per 11 •dcsNcratl- 
' co».EIa<«lnlsim»T'. 
Nonostante la tendenza a ri¬ 
baltare ogni vecchia visione, 
certo non si può dite che non 
ci sia più dislinzione tra de- 
I sua e sinistra. Questi - sono 
sempUcemenie i nomi delle 
due parti che sempre si op¬ 
pongono nella tona politica, 
come Guelfi e Ghibellini, o 
whis e lortés. È inevitabile 
che ci siano due. letminLcon- 
UappostL .pet sinistra ormai si 
. intende la terza dallapartedi 
coloro che stanno In basso. 


come per destra quella che é 
dalla parte di coloro che 
stanno in allo, almeno da 
due secoli in qua. Credo che 
’ l'identificazione della sinistra 
con D.sociallsmo, o con il co- 
. munismo, sia di carattere sto- 
.. rico. Si tratta di un fatto stori¬ 
co che ha conbassegntuo 
questo secolo; però la parola 
•sinistra», a mio giudizio, va al 
dt là sia del comuniSmo che 
del socialismo, perché, se si 
Intende per socialismo l'e¬ 
sperienza della collettivizza- 
' zlone dei mezzi di produzio¬ 
ne, non è detto che questo 
.. socialismo, una volta realiz- 
: zaio, abbia adempiuto l'idea¬ 
le fondamentale della sini- 
- stra, che é quello dell'eman- 
’ cipazione. Ma si tratta di una 
' riflessione personale che me¬ 
riterebbe ben aluo approfon- 
' dimento e che va sicuramen¬ 
te al di là delle dispute, pura- 
. mente nominalistiche, che a 
.. me paiono sterili, che ancora 
' una volta' sembrano prevale¬ 
re in queste settimane: 



V'V; 


: « 


Giudizi positivi fra indipendenti 
e dub ddla sinistra sul nome 
e sul simbolo del nuovo partito 
Perplessità sulla falce e martello 
«Adesso subito i programmi» 


.. ' ' . ^ w’’ 

'•tln'’eelp(r 'itt~ge»': 
trio». E'il più entusiaùa, Gianni 
. Vatfano: torse-rerché nei m» ‘ 
, VD nome gli piace leggere so- 
..preltutio una Keha filosalica. 
<91 evita l'uso del termine so- 
claista-spicgalnfaltilIfBoso- 
to torinese - e adesso tono I 
socialisti che devono cambiare 
nome, perché D socialisfflo in 
tondo non è granché diverso 
. dalcomunisino,éurwdiquel- 
le utopie metofisiche da cui la 
, sliiisira deve prendere conge- 
. do». 

Anche se con toni e ragiona- 
' menti dIversL nella «slnislra 
aommeiSB». dei club e dei sen- 
'sa-parrito, i primi commenti 
sono comunque tutti di soddL 
- sfazione e consensa Piace la 
' tcella dei termini •democrati¬ 
co» e •finisirai. convince la li- 
guia rMI'albero e II ragtona- 
inento che la accompagna. 


li S'-'li.r:-,.» C.T.c,.,-' ■! 

• nor f dI s pleCèaSTrih neppure li ì 
consetvaziotMp :%(toto amochto | 
simbolo. E artche'dri, «ome^‘ 
' Antonio Lattieri - sindacaUsta 
ed esponente di primo-piarw 
dèlclub-nonéd'aocardocan 
la citazione del BcL mostra 
comprensioiw e rispetto; < 010 - - 
do che questa scelta sia dele^ 
minata da latiori di tipo con- 
glunturale come la ilconoKl- 
bllità elettorale a breve sca¬ 
denzo. In fcituro - aggiunge - 
, spero che non oe ne sarà più 
bisogno. La. storia ci insegna 
che la democrazia non écom- ' 
patibile coni regimi comunbtL ; 
: mentre i valori comunistL inte¬ 
si come patrimonio ideale e 
: praticodi Iona per la libertà e II 
' progresso sono pienamente ri- 
comprensIblU nel concetto di 
democrazia». CosL un altro 
Irader della sinlstra'det club, ' 
Tony Muzi FalcanL-•Spero che 


•fj: ■ 

la *c* scompaia presto dal 
simbolo». AH'opposto, il giuri¬ 
sta Guido Ne^ Modona: «MI 
sembra un doveroso tributo al¬ 
la tradizione ed alla memoria 
storica di un partiM che ha 
avuto un ruoto ed una funzio¬ 
ne Inaosiliuibllenetlastoriaita- ' 
liana.. Pare acompaibe del 
tutto quel siinboto e quei no¬ 
me avrebbe significalo rinne¬ 
gare senza ragiorw quella me- 
metlssiprica. in unqimMMojO'. 

iAMMta appalto rMMHHKt 
iniema al partito e nella socie- 
làcivllm. , 

NelcommenlLc'éaiidiechi 
dichiara una sorta di •indifto- ' 
rmza» al nome. Lo stesso Musi - 
FalconL ad esemplo, preferi¬ 
sce mettere l'accento soprat¬ 
tutto sulle «cose»; «MI au^ro 
che Occhetto riesca a vincere il 
congresso... Ma ora bisogna 
tornare a fare polllca nella so¬ 
cietà e non nel conMoI». E an¬ 
che Neppi Modona premette 
di non avete mai attribuito par- - 
ticolate importanza al nome ' 
ed al simbolo della nuova lb^ 

' mozione politica: <Clò che ' 
conta sarà il programma del 
nuovo partito e, soprattutto, il 
suo modo di tare politica, radl- 
calmenle alternativo alle pras- . 
si deteriori che Inquinano I 
rapporti tra partiti e società ci- 


II fflosolo Itoibeno Bobbio 


Scettìd, delusi, 




I politologi a dividono 


<If nome nuovo va bene, e adesso bisogna smetterta 
con le divisioni interne e cercare fuori il confronto e 
lo scontro», di nome è generico». «Perché partito 
«della» sinistra e non «di» sinistra?!». Prime reazioni al¬ 
la proposta di Occhetto ad un convegno di politolo- 
gL Parlano Giovanni Sartori, Ranco Ferraresi, Nico¬ 
la Matteucci, Massimo L Salvadori, Luigi Bonanate, 
Ciovaima Zincone, Carlo M. Santoro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNERMBLBTTI 


' gB rERRAIU. •£ allora? Si sa 
qualcosa sul nome?!». A Ferra¬ 
rli, neU’»aula magna» di Ghiri- 
. sprudenza, c'era Mri un conve- 
. su •La tUondazione dei 
portiti politici nell'Europa 
. orientale», organizzato dalla 
Società italiana di Scienza po- 
Uica. Quale occasione migiio- 
R per raccoglieR impressioni 
' sul nuovo nome del Pet? •Il 
' slmboto mi piace - dice Fian¬ 
co Ferratesi, docente di Scien- 
M politiche a Torino - ed U no- 
nw va bene. La cosa londa- 
metitale é però un'altra: odes-. 
•o dobbiamo occuparci di co- 
teconctefe, dei problemi roalL 
Mi sembra che al nome ed al 
' simbolo sia stato dedicato un 
‘ tempo esorbitante, con lacera- 
' atonie rischi spropositati». 

•Il messaasto lanciato - 
spiega Giovanna Zincone. do¬ 


cente di sociologia politica a 
Torino - é sostanzialmente 
buono; si può costruhe una 
democrazia spostata a sinistra, 
to non avwi messo la parola 
. 'partito*. Voglio comunque 
sperare che questa sinistra vo- 
^ restituiR ai partli’U loro 
ruolo Rate: debirono organiz¬ 
zare le campagne elettorali, in- 
vtaR uomini in Patlamenlo, 
ma non debbono occuparsi di 
gtomali. banche, eoe. Spero 
che con questa decisione (la 
segreteria del Pei, nella discus¬ 
sione, è stala eccezionalmente 
gentile) si abbassi il conllitio 
interno. Da questo conflitto bi¬ 
sogna comunque uscire, per 
passata alia competizione 
esterna». 

•lo ritengo - dice Cario Ma¬ 
ria Santoro, docente di scienze 
politiche a Milano - che la 


nuova formula risponda alle 
esigenze dell'assiR congres¬ 
suale, tt» che l'immagine 
esterna sia debole. Compren¬ 
de tutto; sinistra e democrazia, 
ma oggi ‘sinistra’ é concetto 
ambiguo». Giovanni Sartori, 
docente alta Columbia Unhrer- ' 
sliy, ha appena terminato una ' 
relazione al convegno. •Subito 
dopo l'annuncio della «volta - 
racconta - in un'intervista dis¬ 
si;'mi levo il cappello di ironie 
al coraggio di Occhetto, questi 
cambiamenti di solito si fanno 
soltanto dopo cocenti sconfit-. 
te*. Il Pel invece, sia pure fra 
' difliclltà, reggeva. Credo però . 
che la cosa non sla andata be¬ 
ne, perché il Pel si é spaccato, ' 
le polemiche lo hanno indebo¬ 
lito. Credo che sia dilficUe ca- 

& lre se Occhetto abbia fatto 
ene o male a fare quella svol¬ 
ta: adesso, per il Pel, avremo 
. un decorso naturale. Se man¬ 
terrà f suoi voli, ci sarà chi dirà: 
‘é merito della svolta*: se per¬ 
derà voti, ci sarà chi dirà *é 
colpa della svolta*. E non sarà 
vero In nessuno del casL Ve¬ 
dremo Il decorso naturalmen¬ 
te, vedremo da che parte scor¬ 
rerà il fiume. Il nome? È mode¬ 
sto. modestino, ma certo era 
dilHcile trovarne uno che an- 
dasM bene, soprattutto con un 
Craxi che spiazza tutti II gioriw 
prima...». 


vile». Certo, però > aggluhm a 
glitffsta - nella società deinmf 
maghw'è.dei rnessaggi ^up»- 
gandlsild.MMrne e simbolo 
hanno la toro Importariza. E'at- 
torà. coitM va questo ributito 
democratico delta airiistra»? 
•Mi aembra che II lungo trava¬ 
glio che ha preceduto la pro¬ 
posta del nome e del simbolo 
abbia sortilo risultali posiihriik 
risponde Neppi'Modona. Ore 


s{^a: •La classiflcazione di 
'detnocrattoo* é li suggello ter- 
rnalè (sui terreno sostonaJale 11 
risultato era ormai acquisito da, 
akunl anni) che I valori della 
democrazia debbono accom¬ 
pagnarsi inscindibilmente a 
quahin^ politica che wigUa 
quallficatsi di sinistra». Anche 
per Antonio Leitteri, che giudi¬ 
ca la sceltadi Occhetto chiara . 
e cotag^oaa», la paroiochlBve 


è atemociaiicoc •Indica una 
pRsa di distanza critica, radi¬ 
cale, dennitiva dalla storia e 
«taU'hfeoiogla' dei movimento 
comunista intemazionale che 
hi alla boR della nascita del 
partito comunista 70 anni fa». 
E questo aggettivo, secondo 
l'esponeitte della CgU, qualifl- 
ca la stessa parola partilo, •nel 
senso di una rottura non solo 
pratica, ma anche leotica, con ¬ 


ia concezione leninista. Ma In 
questo caso - prosegue - la 
pratica concreta sara più im¬ 
portante della denominazio¬ 
ne». L'auspiclo é per •un parti¬ 
to aperto al pluralismo sociale, 
ai singoli come ai soggetti col- 
lettlvL Non a caso - dice anco¬ 
ra Lattieri - la sinistra dei club 
é nata come richiamo emble¬ 
matico alla necessità di una 
nuova forma-partito, che é 







Nicola Matieuoci é docente 
di filosofla morale all'Univmi- 
tà di Bologna. «Vorrei premet¬ 
tere - spiega - che ai nomi 
non dò troppa importanza. In 
Austria c'è un partito liberale 
che è l'opposto del liberali¬ 
smo, lo stesso avviene In Giap¬ 
pone. Eia sostanza che conta, 
non i nomi Di fronte a questo 
nuovo nome noti provo.entu- 
siasmo, ma nemmeno rifiuto. 

È molto generico, troppo di¬ 
scorsivo. La quercia da sola 
non dice nulla, e per spiegare 
che significhi cl vogliono alme¬ 
no due mInutL Certo che, se ' 
fossi comunista, to'avrei man¬ 
tenuto il nome n:i, ed avrei fat¬ 
to una politica migliorista». ' 

Massimo Luigi Salvadori In¬ 
segna storia delle dottrine poli- 
tlcne a Tortino. «TMvo che Par¬ 
tito democratico della sinistra 
ala una denominazione che 


mette assieme due elementi, 
democrazia e sinisira, che in 
qualche modo sono un pro¬ 
blema aperto. E un nome che - 
pone U problema di capite co¬ 
sa offra un partito post - co¬ 
munista, mettendo in primo 
plano il rapporto fra democra- ’ 
zia e sinistra. E difficile com¬ 
mentare ora, bisogna leggere ' 
la dichiarazione d’intenC^Pe- ' 
tò, già ora: non trovo mollo fe¬ 
lice la scelta di quella parolina, ' 
'della* sinistra: Suggerisce 
un'esclusione di altri partiU, 
prospetta quasi una sorta di -, 
monopollo del rapporto fra si- i 
nlstra e democrazìa. Non mi 
Rmbra una scelta positiva; 
avrei capito di più 'partito de- - 
mocratico di sinistra*. Ma il 
problema é più generale: dove 
può fondare un rapporto di 
unità della sinistra». 


Luigi Bonanate è il presiden 
le della società italiana di 
Scienze politiche, «lo, che non 
sono comunista, ho seguito 
con grandissima apprensione 
e iristezza la crisi del Pei. Ho vi¬ 
sto sparire qualsiasi tentativo 
dt fare analisi della realtà a fa¬ 
vore di un semplice gioco di 
prestigio sul nome. Il proble 
ma non é il nome, ma Vassotu 
la assenza di elaborazione leo¬ 
tica. Come cittadino dico: ci 
sono tanti problemi (mafia, di 
suguaglianze, fame nel mon 
do. pericoli di guerra) che non 
sòho alIrontaU. ll'Pei non si ac¬ 
corge che ci sono cose cui de¬ 
ve opporsi, proponendo un 
modello alternativo. Sembra 
che l'unica' preoccupazione 
sia dettata dalla paura di 
scomparite, ma se si hanno 
Idee sì énella storia». 


Il sindacalista della 
CgU Antonio LetiM 
(da sinistra), Il giurista 
NepplModona, 

Il senatore della 
sinistra Indipendente 
Gianfranco Pasquino, 

H presidente della 
Sinistra indipendente 
MassMwRiva, 
il politologo Gianfranco 
MigoneelIfUosolo 
Gianni Vattimo 


non meno decisiva del pn> 
gromma per dare credibilità a 
una vera rilotma della politica, 
e anche per coinvolgere nel 
processo di costituzione del 
partito nuovo le energie oggi 
disperse della sinlstn che un ' 
anno la hanno accollo con fi¬ 
ducia e speranza Fannuncio 
della svolta». 

La comUnazioiR dei termi¬ 
ni •demcratico» e •sinistra» vie¬ 
ne accolta con particolare ta- 
vere da Gian Giacomo Mlgó- 
ne, uno del fondatori della usi- 

y nlstradgliTluby^junq stato! to’ 

cui le 'eiéttorali' non con¬ 
sentono al cittadinS di scegliere 
il proprio gcwemo - argomen- ' 
ta k> studioso torinese - e la 
paitìtociazia e la. burocrazia 
(astrae a rooUè -wlende) 
non rispettaix) i diritti dei citta¬ 
dini, segnare la propria identi¬ 
tà con la parola 'democrazia* 
non è batiale. Qualificarta con 
la parola 'sinistra* non è su- 
pertuD.ySe resta vero quanto 
diceva Ignazio Slkme in un suo 
saggio, intitolato *ta scelta dei 
compagni*. Certo la composi¬ 
zione sociale dellllalia di oggi ' 
é molto diversa da quella dì un , 
paese della Morsica all'inizio 
del Novecènto, eppure anche 
oggi, in ogni ceto sodate, in 
ogni ambiente, vi é chi nqn ha > 
il potere e i diritti chegU spetta¬ 
no in quanto cittadtoo; c'é'chi 


vuole cambiare le cose itrme- 
glio e chi rifiuta dienlele e p^ 
vilegi; c'è chi rmeora spera in 
una vita pubblica e una convi¬ 
venza civile più libera e più 
equa». E di una forza del gene¬ 
re, concorda Massimo Riva, 
ptesidenie dei senatori della 
Sinistra Indipendente, il pano¬ 
rama politico italiano ha ur¬ 
gente bisogtro; «Mi sembra 
giunta finalmente l'ora di de- 
. pone l'aima dipplemielir sac¬ 
rili e retiospetthre > afferma Ri¬ 
va - per chiamare tutte le forze 
riformiste e di progresso jil’al- 
' lieiiiizape^ lin'anèmMivi'digo- 
vemo nel paese». Adesso; ag¬ 
giunge Paolo D'AnselmL dèlia 
siniróa milanese dei dub. «è 
ora di recuperare il tempo pm- 
duto; tutto è pronto per indire 
una grande campagna di ade¬ 
sione degli italiani e delle ita¬ 
liane alla nuova formazione 
potitica». «L'indicazioné di og¬ 
gi - chiede Migone - apra nel 
nuovo partito una fase nuoi^ 
rivolta ad una società cirile 
molto lontana dal partiti e ^ 
; co interessata a scherma^ 
congressuali». E' questo anche 
. l'auspido di Gianfranco. Pa¬ 
squino, senatore della Sitdsira 
ItxUpendenle: «Mi auguro che 
la quercia del partito democra¬ 
tico della siniróa cresca in ma- 
^ niera considerevole dai punto 
' di vista elenoiale, poliiic»«go- 
: vemativo». - - • ' 


Cossuttìani e Dp 
«Una nuova forza 
dd ramunistì» i 


M MILANO. Un nuovo partito 
nell'orizzonte dei comunisti 
che si sentono •traditi» dalla 
svolta del Pei? E qualcosa più 
di un'ipotesi. A formularla so¬ 
no Fausto Sorini - del centro 
culturale marxista - e Luigi 
Vinci, della segreteria naziona¬ 
le di Dp. Occasione: la presen¬ 
tazione del quindicinale Co¬ 
munisti oggi. Il più esplicito è 
Luigi VirKi, della segreteria na- 
I zionale di Democrazia proleta¬ 
ria. •!! '91 - dice - non vedrà 
soltanto la nascita della Cosa 
ma molto probabilmente an¬ 
che quella della nuova forma¬ 
zione comunista». Un partito 
che, nello scenario possibile 
tracciato dai promotori del 
quindicinale (otto pagine for¬ 
malo tabloid, SOmila copie di 
tiratura iniziale. 200 quadri del 
Pei spaisi in tutta Italia tra i po- 
motori, ma messun impegno 
formale degli stati maggiori 
delle due mozioni antisvolla»), 
dovrebbe trovare gli interlocu¬ 
tori tra i militanti comunisti del 
«No», i demoproletari, i «omu- 
nisti senza tessera»: la sinistra 
cattolica e 1 pacifisti, •Interlo¬ 
cutori esterni '■ affermano po¬ 
lemicamente - ne troviamo 
più noi del segretario comuni¬ 
sta». 

L'esponente demoproleta- 
rk> prefigura anche il possibile 


scioglimento di Dp. «Il grosso 
del contenzioso che in passato 
ha diviso Democrazia ptolela- 
. ria e aree della sinisb-a comu¬ 
nista - dice - è venuto meno. 
Ora ci sono le condizioni per il 
nuovo partito». Gli obiettivi illu¬ 
strati da Vinci coincidono con 
r il manifesto programmatico di 
Comunisti ogg/. Spiega Fausto 
Sorini, della presidenza del 
Centro culturale marxista e mi¬ 
litante del Pei impegnato sul 
fronte cossuttiano: •&! comu¬ 
nisti italiani, dentro e fuori il 
Pei e Dp, incombe il rischio 
. della di^regazione, della len- 
. la omologazione o subalterni¬ 
tà a concnii di pensiero e for¬ 
mazioni politiche liberal, so¬ 
cialdemocratiche o radicali o 
della dispersione in gruppi re¬ 
siduali». Punto cruciale, la d'is- 
sduzione del Pd in una forza 
tton più comunista. E per Sori¬ 
ni - che pure afferma l'inten¬ 
zione di battersi per un esito 
del XX congresso opposto a 
quello caldeggiato da Occhet¬ 
to - si pone il problema della 
' riaggregazione unitaria dei Co- 
' munisti attraverso un procèsso 
caratierizzato dalla rottura col 
passato. «In qualsiasi modo 
andrà il congresso - dice - una 
presenza comunista organiz¬ 
zata dovrà procedere comun¬ 
que». 
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L 9 obiettivo della presente dichia¬ 
razione di intenti è quello di 
espone alcune fondamentali 

_moèrazioni ideali e politiche - 

che ci tninoono a pfoinuoveie 
la nascita di un nuovo paitito 
della sbiislra. Di rendere espliciia la sua 
necessità e funzione storica, dì individua¬ 
le ^ dementi di rottura concettuale e 
aifalltiea e quelli di continuità con la no 
etra tradizione comunista; di tornire le in¬ 
dicazioni e i punti di riferimento essenziaH 
chroono alla base della nostra proposta (H 
dar vita a una nuova tonnazione politica. 

Non si intende, quindi, fornire un docu- 
meqlo sistematico e in sé compiuto, né 
una rigorosa definizione di princiiri e di 
valori vIncolantL Spetterà infatti a un suc- 
oenho lavoro collettivo definire un 
preambolo fondativo del nuovo partito. 
La presente elaborazione costituuce la 
base per una proposta che dovrà essere 
ulteriormente arricchita durante la prepa¬ 
razione e lo svolgimento del nostro XK 
Congressa Si tratta di una dichiarazione 
di intenti, che ha insieme la modestia e 
l'ambizione di fornire l'impulso, di trac¬ 
ciare l'indirizzo generale e di Indicare, per 
faandiiiiiee,lacoUocazioneidealee|róU- 
Bea di una nuova forza della sinistra. 

Ai prossimo Congresso dèi Pei e, sue- 
cessivnmenle, alia nuova formazione poli- 
tieaspetleràilcompitodieiabotareeveri- 
fleaie. attraverso un'ampia partecipazio- 
nedl competenze, di energie e senslbltltà 
cutturaU e poUtlche, I programmi fonda- 
tnenlali e di medio termine del nuovo pa^ 
lilDCori^come di indicare la linea e la piat¬ 
taforma politica immediala. 


iltmwuti politici, sociali, economici di 
tale pollala da mettere inaisi tutti i fonda¬ 
mentali criteri di interpretazione e diana- 
uri della realtà, n genere umano non si é 
mailrovito, come accade oggi, nella con¬ 
dizione di avere contemporaneamente, 
neliesue mani, gli strumenti della propria 
totaledbliuzione e deita propria universa¬ 
le salvezza, (.'uomo non ha ancora com- 
philo definitivamente la scelta cruciale 

scorino a^^l^e^^ir^ 
sono i passi in direzione del dbanrno. 
Sempre pio forte tra i popoli, ma anche 
nelgovemi, Ag rifiuto di nuovi artnamentt. 
Ettmavla perraaiw il pericolo che fuma- 
nità sia trascinata in guerre combattute 
co» mezzi di distruzione di massa sempre 
pfomlddiali: atomici, chimici, blologicr 
Ma noné solo il rischio della guerra a 
mettere in questione la stessa soprawl- 
veirih'délù società umana. Anche l'uso 
pnfleq «Mmcztl tecnologici pone oggi 
rattreNgà di ftonle a una sceila, a una arr-' 


sttrUe estinzione detta specie. Se si assume 
taléfondamentale novità, si deve necessa- 
itatrienteripensaie profondamente la no¬ 
zione stessa di progresso, e atta sua luce 
interrogarsi sulle poasibiliià aperte all'io 
zione consapevole dett'uomo. 

In questa prospettiva, la sinistra deve 
assumere, non solo come principio mora- 
K ma come vincolo e obiettivo politico, 
raffermazione dei vaiore delia vita, la dife¬ 
sa del diritto alla vita. In un mondo interdi¬ 
pendente, nel quale il riconoscimento di 
un comune destino e di diritti universali di 
tutti gli uomini e di tutte le donne esce dal¬ 
l'ambito rlella filantropia per Investire la 
oonaeiezsa delle scelte operattve. diviene 
essenziale la piena coscienza dei vaiore 
rIeHa vita, la responsabilità di ciascuno e 
ritttitti dibonte al diritto mia vita di ogni al- 
tro-vlvente. di og^ e delle generazioni fu¬ 
tura. 

Le fondamentali contraddizioni della 
ixrstra epoca -- quella tra la necessità di 
uno sviluppo allamaio att'iniera umanità e 
l'esigenza delia duesa della natura e del- 
i'cquiUbrio ecologico del pianeta; tra tec- 
iwlogia e occupsiione: tra l’inlemaziona- 
Hzzazione dei processi produttivi e l'ac- 
oeritramento delie sedi di decisione e di 
controllo; quella tra le nuove forme di 
espressione politica, sociale e culturale 
della sovranùionaiità e l'emergete di pa^ 
licolarismi e di conflittualiià su base na- 
zionate, emica e religiosa > l'insieme di 
quéste contraddizioni possono essere 
condotte a soluzione solo da una politica 
in grado di realizzare una trasformazione 
qualitativa del modello di sviluppo, di fon- 
*daie un nuovo ordine economico e socia¬ 
le mondiale. 

UnatalepoUtlcacoatituisce<^robiet- 
thieessenzlale di una nuova slrilstramon- 
dlaleedefinisce lo spartiacque tra conser- 
vatoriepragtessistL 

La più grande bigiuslizla che 
la oormttiHà umana è il divario p 
la ricchezza di pochi e l'abissale 
della tnagglotanza degli uominL loie «i- 
ghMdzIa, ae tende attuale il rischio di 
guerre devastanti e nuove catastrofi che 
possono coinvolgere l’Intera umanità, 
chiama in causa,1n primo luogo, l’orga- 
nlzzaztone economica e sodale, I model- 
liproduttlvi, di vHtte di consumo dei paesi 
^riGGlriebiduMaliszati 


È dunque sempre più storicamente fon¬ 
data e matura la critica al modo di produr¬ 
re e di consumare delle sociqg|!industrta- 
llzzateelanecessitàdiqueUa^Utìcasoli- 
dale a Uvello intemazionale che comporta 
mutamenU radicaU negli stili di vita del- 
rOccidente. E necessano prendere atto e 
trarre tutte le conseguenze dal fatto che 
non é possibile, all'interno dei modelli di 
produzione e di consumo dominanti, ri- 

K lere alle esigenze di benessere dei- 
me deH’umanità senza compromet¬ 
tere definitivamente gii equiUbrl ecologici 
del pianeta. 

L umanità possiede gli strumenti per 
dominare le contraddizioni della nostra 
epoca. Essi perù si rendono effettivamen¬ 
te disponibili solo se si mettono in causa 
ragioni di scambio, gerarchie sociali, po¬ 
teri economici e finanziari. Le rivoluzioni 
industriali e tecnologiche degli ultimi due 
secoli hanno consentito una straordinaria 
crescita del benessere materiale; ma il 
modo distorto in cui si é data risp<^ a 
molti bisogni delle società industrializza¬ 
te, ha non solo fatto emergere nuovi pro¬ 
blemi e nuove miserie all'Interno diqueUe 
stesse società, ma ha anche messo in peri¬ 
colo la vita degli uomini e delta natura 
dell'intero pianeta. 

Al mantenimento di vecchie ingiustizie 
si affiancano nuovi pericoli perla libertà, 
la vita e la civiltà. Quella crescita, inoltre, è 
stata limitata a una sola parte del mondo. 
L’attuale modello di sviluppo, se condi¬ 
ziona ormai l'intera comunità mondiate, 
rendendola sempre più inteidipendente, 
non é in grado di assicurare un generale 
progresso, né quantitativo né qualitativo. 
Inoltte, l'attuale organizzazione del lavo¬ 
ro, nelle società mature, risulta sempre 
più in conflitto, netta coscienza collettiva, 
con il tempo di vita. 

La soggettività femminile é stata decisi¬ 
va nel far maturare questa consapevolez¬ 
za. Tutto ciù accade mentre per la prima 
volta nella storia, lo sviluppo tecnoK^lco 
rende concreta la possibllTià di «lavorare 
menoper poter lavorare tuttb. Superare la 
divisione sessuale del lavoro é dunque un 
obiettivo storicamente maturo. Esso ri¬ 
guarda le donne e gli uomini e propone 
un modello sociale fondalo sulla piena 
valorizzazione di tutti i tempi di vita. 

Diventa cos) sempre più evidente che 
costruire una società umana significa su¬ 
perare una società maschile: la società 
umana è quella a misura dei due sessi. Lo 
sviluppo impetuoso e senza precedenti 
dette tecnologie detta comunicazione e 
della Informazione può detenmiiuue le 
condizioni di una effettiva Interazione de¬ 
mocratica, di una comunicazione capace 
di accorciare progressivamente la distan¬ 
za tra governanti e governati, dirafloiaare 
la coscienza critica di ogni donna e di 
ogni uomo. 

Tuttavia dobbiamo prendere atto che 
queste stesse tecnologie producono oggi 
inediti fenomeni di manipolazfooe 
conformismo di massa. 

(foRre si vede, in tutti l cài)!ttri.1a mod«^ 
nità.a»iwn é aocomjpaitnàU e#ìl«Ià4à 
una più alta visione della civiltà, delle rei» 
zioni tra gli uomini. Ira uomini e donne a 
del foro rapporto con la natura, non con¬ 
duce a uno sviluppo progressivo ma a una 
vera e propria crui di cmità. Compito di 
una nuova sinistre é quello di indicale la 
possibilità della salvezta del genere uma¬ 
no, non limitandosi a promuovere alcuni 
fondamentali valori e principi, ma indi¬ 
cando la via che conduce alla costnizlone 
di un nuovo ordine economico e sociale. 

Se un potere è storicamente adeguato 
quando e capace di corrispondere alle 
esigenze essenziali e ai valori universali 
per come essi appaiono atta coscienza 
degli uomini, ebbene oggi solo un potere 
in grado di garantire la pace, un uso lazfo’ 
naie dette risorse e dunque uno sviluppo 
generale e sostenibile, di promuovere una 
diversa e migliore qualità della vita, di uti- 
lizzare le straordinarie potenzialità tecno¬ 
logiche per assicurare a tutti gli uomini 
della terra il soddisfacimento dei loro bi¬ 
sogni e il riconoscimento dei diritti avverti¬ 
ti dalla coscienza moderna come u^ive^ 
sali, solo un tale potere può risultare stori¬ 
camente adeguato. 


n 


E ormai da tutti riconosciuto che nett'Stt é 
cambiata la storia del mondo. Il processo 
storico da cui ha tratto origine il movimen¬ 
to comunista mondiale, la rottura rivolu¬ 
zionaria deirotlobre, le società che da 
quella rottura sono sorte, sono entrali In 
una fase di crisi organica. Il fallimento di 
quel modello di organizzazione sociale é 
irreveislbile. La rottura del '17 ha aperto la 
strada a un grandioso processo df eman¬ 
cipazione umana, di presa di coscienza, 
autonoma e indipendente, da patte delle 
classi lavoratrici e delle masse popolari. 
Ha aperto la strada al movimento ai libe¬ 
razione di tanti popoli dai regimi colonia¬ 
li, ha costituito un punto di rirerìmento per 
la speranza di masse immense di oppràsi 
e df emarginati in ogni angolo della terra. 

Il mondo intiero ha risentito, ed é stato 
trasformato, da questa esperienza storica. 
Essa ira messo in campo l'ipotesi di un di¬ 
verso potere, cioè di un dWerso assetto so¬ 
ciale e di governo della socielà. Tale ipo¬ 
tesi, perù, che ha portato alla soppressio¬ 
ne del mercato e alla dittatura del partito 
in nome del proletariato, ha fatto fallimen¬ 
to proprio rispetto ai compiti di trasforma¬ 
zione e goveim della società. 

Il movimento comunista iniemazionàle 
- che non può essere semplicisticamente 
identificato con gli ideali comunistici detta 
liberazione umana - non é dunque riusci¬ 
to a fornire una risposta ai problemi per i 
quali era sorto. La crisi e il fallimento del- 
I esperienza del cosiddetto «socialismo 
reale» hanno dimostrato che esiste un rap¬ 
porto Inscindibile tra l'affermazione di ga¬ 
ranzie democratiche e di libertà e la poiai- 
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bllità di determinare un mutamento nel 
rapporti sodali di produzione nella dire¬ 
zione di una socializzazione della econo¬ 
mia e del potere. 

Il nostro paitito aveva già da tempo 
condotto una anatisl di tal genere. Anche 
se troppo a lungo abbiamo coltivato l'Itlu- 
sione ai una riformabllltà di quei regimi. 
Oggi si tratta di derivare tutte leconcluslo- 
nUdeali e pratiche, da quell'analisi e dal¬ 
l'esito di quella esperienza. La mancanza 
di democrazia ha impedito di sperimenta¬ 
re il socialismo. Le diverse forme di collet¬ 
tivismo burocratico di Stato hanno finito 
cosi per negare gli ideali del socialismo e 
per arrecare un danno inestimabile a tutte 
te forze che vogliono, come noi, mantene¬ 
re aperta la vìa al rinnovamento della so¬ 
cietà. La dissipazione del patnmonlo 
ideale, che si era alimentato delia grande 
vittoria politica e morale delia Resistenza 
europea, ne ha lattò smarrire il suo più ge¬ 
nerale significato di lotta per la libertà. 

La prospettiva di liberazione umana in¬ 
terna agii Ideali del comuniSmo è stata via 
via sempre più pesantemente contraddet¬ 
ta e offuscata. Nei paesi dell'Est le parole 
comuniSmo e socialismo hanno finito col 
perdere la toro capacità di attrazione, in 
quanto si sono Identificate, nella coscien¬ 
za collettiva, con l'esperienza di regimi 
autoritari. Gii stessi ràesi del Terzo e 
Quarto mondo non riescono, ancora, a 
trovare nuovi punti di riferimento. Tutto 
ciù ha pesantemente indebolito l'insieme 
della sinistra su scala mondiale. Quel che 
é chiaro è che é il fallimento storico di 
quei regimi e non il loro crollo, inevitabile 
e liberatorio, ad aver indebolito la snistra. 

La crisi storica dell’esperienza legata al 
movimento comunista intemazionale ha 
prodotto e sta producendo modificazioni 


redfeaU degli equQibrt tnternazionalL La 
positiva liberaifone dall'autDrilarismo nei 
paesi dell'Est non riapre, di per sé, la stra¬ 
da verso un socialismo democratico e 
umano. 

Proprio In quanto la sconfitta che sta al¬ 
le nostre spalle ha indebolito la sinistra 
nmndiaie, possono emergere, a Est e a 
OvesL e già si fanno sentire, forze che 
hanifo di mira obiettivi di restaurazione 
sociale e politica. La sinistra é chiamala a 
contrastare tali tendenze, tanto illusorie 
quanto pericolose, e a reagire attivamen¬ 
te, sul piano ideale e politico, alla rasse¬ 
gnazione e alla rinuncia a combattere l’fr- 
rasfonaf/mcapltallstica. 

Ito nuovo inizio, per la sinistra, significa 
innanzitutto questo. Significa trarre, dal¬ 
l'esperienza storica dei socialismo reale, 
la convinzione che un diverso potere, un 
diverso governo dello sviluppo, non può 
che fondarsi sulla democrazia, che non 
può essere concepita come mero stru¬ 
mento storico del processo di emancipa¬ 
zione e liberazione umana ma come sua 
espressione permanente. 

un diverso governo dello sviluppo, non 
può inotire essere realizzato sulla base 
deU’eiiminazlone dei mercato attraverso 
la pianificazione centralizzata. Se II pri¬ 
mato del profitto non é in grado di assicu¬ 
rare condizioni di sviluppo accettabili alla 
nostra società, compito storico della sini¬ 
stra é quello di indirizzare le forze econo¬ 
miche e il mercato verso finalità sociali e 
umane. 

E su questa base che può e deve porsi 
oggi la questione del potere. Non già e 
non più come pnsa del potere statale, ma 
come diversa organizzazione, universal- 
menie democratica, del potere stesso. 
Una nuova sinistra deve iróisi rispetto a 


tutta la precedente esperienza storica del 
movimento operaio, comunista e sociali¬ 
sta, in una posizione nuova di fronte al 
potere. L'ipotesi della dittatura del prole¬ 
tariato che si è incarnata nei regimi autori¬ 
tari del «socialismo reale» non solo é falli¬ 
ta, ma ha prodotto, come si è visto, imma¬ 
ni tragedie. La stessa ipotesi socialdemo¬ 
cratica della mera gestione del potere go¬ 
vernativo in funzione di una più equa redi¬ 
stribuzione si trova oggi di fronte a nodi 
strutturali di dimensione sovranazionale e 
di tale portata da rendere impraticabile 
strategie di «riformismo nazionale». Come 
si dice, con grande lucidità critica, nel te¬ 
sto del nuovo programma fondamentale 
della Spd: «I rapporti politici di forza, la di¬ 
namica,sottovalutata, del capitalismo, ma 
anche l'incapacità dei socialdemocratici 
di mobilitare le masse, hanno impedito al¬ 
la politica riformatrice socialdemocratica 
di modificare profondamente le strutture 
fondamentali non democratiche dei siste¬ 
ma economico e sociale. E stato possibile 
limitare, ma non superare, il potere della 
grande economia, il predominio de! capi¬ 
talisti e degli imprenditori». 

Il problema del potere si pone, oggi, co¬ 
me processo di democratizzazione inte- 
orale delta politica e della società civile. E 


che si battono per la sàtezza ecolo^ca, 
per la pace, per lo sviluppo del Sud e che 
individuano, cos), le contraddizioni di fon¬ 
do dell'attuale sviluppo; organizzandosi 
in forme nuove e unitarie in vista di questo 
obiettivo; assumendo la bandiera di un 
nuovo intemazioiuilismo planetario la si¬ 
nistra risponde oggi a un interesse genera¬ 
le dell'umanità e assolve al suo attuale 
compito storico. 


smo come processo di democratizzazio¬ 
ne int^raie della società, pensare alla de¬ 
mocrazia come via dei socialismo. 


ili 


IV 


E cambiata la struttura dei mondo. Si è 
chiusa l’epoca della guerra fredda. Il bipo¬ 
larismo non è più la torma dijgovemo dei 
procemi planetari, l’intera dinamica so¬ 
ciale e politica esce dal quadro, e dai vin¬ 
coli, dei coitironiD-scontto fra modetli e 
si^eml contrapposti. Noi sappiamo d’al¬ 
tra parte che, come sosteneva Marx, lo svi¬ 
luppo deH'economia capitalistica )ia pro¬ 
dotto e ancora oggi produce un mercato e 
una socielà sempre più mondiali. Tale 
processo, la crescente interdipendenza 
globale che ne deriva In tutto il vivere as¬ 
sociato dell'umanità, stanno portando al 
declino delio stesso Stato-nazione. O’allra 
parte quel processo, come abbiamo det¬ 
to, produce e allarga squilibri e contraddi¬ 
zioni. Per lutto dò si impone e diviene 
centrale la questione di un governo mon- 
dialee democratico dello sviluppo. 

Il governo mondiale é una possibilità e 
una necessità storica concreta. L'alternati¬ 
va al governo mondiale, è raggravamenlo 
di tutte le principali contraddizioni, una 
crescente anarchia nel rapporti intema¬ 
zionali. che alla fine non troverebbe sboc¬ 
co e soluzione se non in un ordine fonda¬ 
to fuiriomlnio dei paesi più ricchi Perciò 
urpgovMno mondbriev^efreaftiqpiri altadec'i 
mocraaia come valore universale,.) deve 
eéitnb l’obiettivo di tondb di una nbovala-'' 
sedei movimento socialista. 

Si tratta di un obiettivo che comporta 
una lotta di lunga iena La fine del gover¬ 
no bipoiare del mondo non reca automa¬ 
ticamente con sé un’era di pace e di giu¬ 
stizia. Già oggi vediamo che la fine del 
vecchio mondo fa emergere, accanto a 
straordinarie potenzialità, vecchie e nuo¬ 
ve tentazioni volte a far leva sulla logica di 
potenza, mentre si moltiplicano localismi, 
fondamentalismi, corporativismi di varia 
natura. 

Questo d insegna la stessa, grave, vi¬ 
cenda del Golfo reisico. L’inaccettabUe 
aggressione deU'Irak é ispirata dalia logi¬ 
ca di potenza del vecchio mondo e si ali¬ 
menta di una ideologia demagogica e 
fondamentalista. D’altra parte fa guerra 
del Golfo Persico evidenzia anche quello 
che è stato U lungo enore dell'Occidente, 
del colonialismo e della jnjenra fredda: 
perseguire la divisione del Terzo mondo e 
del mondo arabo. 

Le divisioni del Nord del mondo sono 
state decisive nel creare e alimentare 
quelle del Sud. Non é un caso che tutte le 
guerre che si sono combattute dopo la fi¬ 
ne del secondo conflitto mondiate, &!ano 
scoppiate in questa area del mondo. Una 
nuova sinistra su scala mondiale deve 
operare ovunque per la pace e per l'unità, 
per la democratizzazione di tutte le rela¬ 
zioni intemazionali, e per convogliare le 

g randi energie e le potenze tecnologiche 
et mondo intero nella risoluzione dei 
problemi del Sud, della fame, detta pover¬ 
tà, delle malattie, per impegnarsi attorno a 
progetti di ampia portata, attorno ad alcu¬ 
ne grandi ipotesi di intervento solidale e di 
cooperazione per lo sviluppo tra Nord e 
Sud del mondo. 

I contrasti tra Nord e Sud, tra ricchi e 
poveri, possono altrimenti produrre una 
nuova ^erra fredda che taglierebbe oriz¬ 
zontalmente il nostro pianeta e che p» 
irebbe infine aprire la strada persino al rì¬ 
schio di una nuova guerra mondiale. La 
sinistra mondiale deve adoperarsi in ogni 
modo perché tale evento catastrofico sia 
scongiurato. A tal fine la salvaguardia del¬ 
la legalità intemazionale deve essere affi¬ 
data a un governo mondiale e non all'^ 
zione unilaterale delle grandi e delle pic¬ 
cole potenze. Proprio perciò é di grande 
importanza politica e storica il fatto che 
l'Onu sia oggi al centro degli sforzi per da¬ 
re una soluzione atta crisi del Golfo. Un 
nuovo ordine intemazionale richiede un 
ruolo deirOnu sempre più attivo e signifi¬ 
cativo. una riforma di questa organizza¬ 
zione, la costruzione di una solida demo¬ 
crazia intemazionale, capace di coinvol¬ 
gere paesi grandi e piccoli. Nord e Sud del 
mondo. 

In questa prospettiva decisiva è l'azione 
detta sinistra, che, seguendo questa strada 
può incontrare altri movimenti, altre com¬ 
ponenti ideali e foize morali, a comincia¬ 
re dalla Chiesa cattolica. Avendo come 
obiettivo la costruzione di una democra¬ 
zia e di un governo mondiali; unificando i 
lavoratori, i movimenti femminili, quelli 


Il movimento della storia ci riconsegna 
un’Europa sconvolta nei suoi equilibrL in¬ 
certa sui suo destino. Il crollo del muro di 
Berlino, cui ha fatto seguito l'unificazione 
tedesca, è stato innanzitutto un grande 
evento europeo. L’Europa, per la sua civil¬ 
tà, per la sua collocazione geografica, per 
il ruolo che nella sua storia ha avuto il mo¬ 
vimento operaio, può essere un centro 
motore di una politica volta a costruire un 
nuovo ordine intemazionale, una diversa 
organizzazione della società mondiale. 
Questo é il compito della sinistra europea 
in lotta contro i conservatori, contro la de¬ 
stra. 

Il grande obiettivo ideale della sinisira 
europea, e del nuovo partilo della sinisira 
in Italia, dovrà essere quello di congiunge¬ 
re due valori che nel corso di questo seco¬ 
lo sono stati separati: libertà e uguaglian¬ 
za. A Est, nei regimi del socialismo reale, 
la mancanza dllibertà ha innpedito alTu-. 
guagliatua di affennatsi, in Oocidetite la 
mancanza di uguagtianza non ha consen¬ 
tito atta libertà di esprimersi pienamente e 
universalmente. Le democrazie plurattsli- 
che sono inadempienti rispetto ai tre prin¬ 
cipi fondamentali deU'89: uguaglianza, B- 
bertà e fraternità. La sinistra europea può 
assumersi il compito di impegnarsi per 
una loro integrazione non organicfstica 
ma graduale e confiittuaie, che nasca da 
un confronto reale tra esperienze e cultu¬ 
re, e dal concorso di una pluralità di pio- 
g^ capaci di determinare una sintesi 
sempre più alta, che muova nella direzio¬ 
ne detta liberazione umana. 

Questa è la responsabilità ideale fonda¬ 
mentale che la sinistra é chiamata ad as¬ 
sumere alle soglie del nuovo secolo. Le 
forze eredi del movimento operaio in Eu¬ 
ropa sono oggi chiamate a un forie e coe¬ 
rente impegno democratico, a condurre 
una lotta di lunga durata per la democra- 
tiaazione di ogni sfera della vita associa¬ 
ta, per la tondarione di un nucwo patto di 
cittadinanza sovranazionale, per la co- 
sinizione della sovranità popolare euro¬ 
pea. L’attuale processo di unità europea 
deve aprirsi a una prospettiva più amjria. 
Mai come oggi l’idea m un’Europa untta 
dall’Atlantico agii Uraii è apparsa una prò- 
spettivapetcorrmile. li nuovo partilo dtiUL ‘ 
sinistra m llàTia si apre,a un grande dbé-' 


sinistra m Ilàna si apre,a un grande dlse-K 
gnèf idede è itotkoi «^treOb di date vitti i 
una Europa unita, democratica, dei diritti 
civili e sociali; quello di edificare una Con¬ 
federazione europea, unitaria e insieme 
fondata su badizionail e nuove autono¬ 
mie. 

La sinistra europea deve riorganizzaisL 
idealmente, programmaticamente, potiti- 
camente in vista di questo obiettivo ideale 
e storico. Si deve lavorare - e in questo 
senso lavorerà la nuova foiza di sinistra - 
per aprire, su basi programmatiche nuo¬ 
ve, un processo di ricomposizione unita¬ 
ria dette forze socialiste e di sinistra in Ita- 
liae in Europa. Gli stessi processi in cono 
nett'Europa dell'Est impoimono di mar¬ 
ciare in questa direzione, di avviare pro¬ 
cessi di riaggregazione delle forze della si¬ 
nistra in Europa, di rifotmulare il quadro 
programmatico e polìtico. E alla luce di 
queste esigenze, .e dei compiti nuovi cui 
intendiamo assolvere. 'Che abbianw 
espresso l'intenzione di proporre la nostra 
adesione all'Intemazionale socialista. Noi 
poniamo tale questione in considerazione 
della comunanza dei princifri detrazione 
politica: il valore della democrazia politi¬ 
ca e del pluralismo, i valori di libertà e 
uguaglianza, cosi come sono stati sanciti 
all’ultimo Congresso delllntemazionale 
socialista. E lo facciamo sulla base dei 
molteplici e sempre più intensi rapporti 
politici maturati in questi anni; in quanto 
consapevoli detta crescente convergenza 
programmatica tra il nostro partito eie for¬ 
ze della sinistra europea: e perché interes¬ 
sati atta originale ricerca, teorica e pratica, 
che si sviluppa al loro interno. 


V 


Alle origini del movimento operaio si tro¬ 
va stabilito un orizzonte comune con il 
quale il confronto rimane aperto, per 
quanti cambiamenti profondi siano so¬ 
pravvenuti nel morKlo umano. Tale oriz¬ 
zonte fu individuato da Mmx e da Engeb, 
nel Manifesto del partito comunista del 
1848, quando partarono della creazione 
di uiu «associazione in cui il libero svilup¬ 
po di ciascuno è condizione del libero svi¬ 
luppo di tutti». Questa prospettiva, nel suo 
pimcipio libertario, raccoglieva e conti- 
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nua a raccogUeie l'eredità delle rivoluzioni 
liberali e democratiche e si arricchisce, og¬ 
gi. della più grande rivoluzione non violen¬ 
ta della storia contemporanea: quella delle 
donne. Rimanere fedeli a questa prospetti¬ 
va richiede un profondo rinnovamen¬ 

to. una ridefirazione ideale e progettuale 
da patte di ti^ le tradizioni poutidie delia 
sinistra. Perchà infatti non è possibile con- 
senwuaaposizione di continuità? 

^ 'Pierché 1 tradizionali conflitti che so^ 
gono sul terreno economico, e che sono 
stali posti al centro della teoria e della pra- 
"t'del movlinento operaio si allargano 
iad altri carhpi deDa vita umana e so- 
B, si allargano al rapporto tra i sessi, alla 
comunicazione tra gli uomini, alla scienza 
e all'uso della scienza, al rapporto uomo- 
natura. Anche se queste nuove contraddi¬ 
zioni mantengono una relazione fotte con 
gli antagonismi sul terreno economico e di 
classe, esse non sono riducibili a quei con- 
fltti ^comportano rotture concettuali e di 
analisi di grande portata rispetto a tutta la 
tradizione dei movimenfo operaio. 

2) Perché, di conseguenza, I problemi e 
le esigenze deirumanlià che maturano al¬ 
l'interno delle nuove contraddizioni ci 
spbreono ottre i vecchi modelli dell'indù- 
«riansmoe riuTtque anche oltre le culture 
politiche e I prrrgetti che, su quella base 
storica, etano staio elaborati rlafla Indizio- 
nosoctalhia e da quella comunista. Se lo 
sviluppo economico nwdemo ha portalo 
al pninato del valom di scambio sul valore 
d'uso e alla riduzione di ogni bene a mer¬ 
ce, oggi tale processo broonlra 1 suoi limili 
e impone di pensare a un nuovo rapporto 
traiauelermliri. 

-3> Nella tradizione marxisia e nelle dl- 
veiae esperienze storiche che ne sono sca¬ 
turite appare inoltre irrisolto II grande tema 
socialista della riappropriazione della ric¬ 
chezza sociale. Decisivo è perdo lavorare 
a un progetto di democrazia economica, 
IndMauando gli strumenti attraverso i qua¬ 
li i lavoratori et cittadini possano sia gMe- 
re'in foime nuove della ricchezza prodotta, 
sia partecipare al controllo e alla direzione 
del processo di accumulazione, dei suoi 
impieghi, delle finalità verso cui tale pro¬ 
cesso deve orientarsi 

L'eroanslone delle grandi concentrazio- 
n] piuninazionali chiama in causa l'eslgen- 
zatU originali forme di controllo, regolazio¬ 
ne e indirizzo democratico dell'economia 
a Avello sovranazionale. La sinistra non 
combatte l'inlemazionalizzaziotw dell'e¬ 
conomia ma si pone il problema dellasua 
regolaziotw democtadca. La crescente 
compenetrazione e concentrazione multi- 
rtazionale tra strutture industriali finanzia¬ 
ria; istittizioni cultutall apparati informatlvf 
rendecrucialelabattagllaperlademocta- 
tteazionedi questi settori e (fl rmesti pote¬ 
ri D'altra parte, se si vuole Incidere sulla 
qualliàdeuosvfluppo,sidevor»indiriBe- 
relefotze eoonotniche, la Ubera iniziativa, 
verso firraUtà che vanno oltre quelle petae- 
suibiUaullabaaedellaputalogicadelpto- 
nno, e si deve essere m grado di tutelare 
benieltttetàsicolletttvL l^biente, il dirit¬ 
to att'intotmazforw e aU'oocupsodone. che 
npn sono tutelali. 

Il nuovo partito della sinistra dovrà dun- 
fmpemrsi a costruire, nell'elabora- 
« prassi un rapporto nyoTO tra 
M tppsft^e ntsigenM dlwfr. 
onsapevole della produzione e 
ippo sociale. Condurre U mercato- 
in modo tale da corrispondere a 
finalità sociali é un omtpito de- 
„ . della sinisira e che solo la sinistra 
assolvere. U problema si presenta ca¬ 
povolto rispetto aUlpotesi che ha guidato il 
comiutismo intemazionale; non abolire il 
mercato pet istaurare U socialismo, ma uti¬ 
lizzare e governare il mercato per realizza¬ 
re, tendenzialmente, una società di liberi e 
di iiguaU. Perciò è oggi centrale un nuovo 
rappmto tra Stelo e mercato. 

La direzione consapevole del mercato 
richiede un controllo sociale, fondalo sul 
consenso e capace di fornire regole, indi- 
rizzL progetti a tutte le forme di attività eco¬ 
nomica. queUa privata, quella pubblica. 
qMUa cooperatira. La democrazia come 
via del socuUIsmo richiede quindi un fotte 
poter e democratico. Oggi noi aflermiamo 
che A necessaria una grande mobiUtazione 
intellettualeemotaleperunnuovoptoget- 
toidelia sinlstta. per promuovere una sinte¬ 
si non solo teorica ma che nasca da un in¬ 
treccio di ricerche, elaborazioni, prassi. 
Non si può pensare a una giustapposizione 
eclettica di diverse Ispirazioni, nè al mero 
rifomo ad altre Ideologie, perché tutte le 
crtmponenti della sinistra devono riruiovar- 
si per far bontc alle slide del presente. 

il contatto tre diversi itinerari democrati- 
dedi sinistra é fecondo se ha come oblet- 
tte'un progetto coerente di trasformazio- 
rfodella società. La stessa presenza di nuo¬ 
vi soggetti e di nuovi movimenti - non-vio- 
lento, 'ecologico, femministe - anch'essi 
portatori di orMnaU ipotesi di liberazione 
umana, richiede un Impegno per costruire 
oòn essi un progetto coerente e unitario. 
Una Sinistra che abbia l'ambizione di go¬ 
vernare e non soltanto di esprimere spinte 

"" . ■ mo 

lun- 

pluralftà dei sog- 
di una sintesi deUa loro 
carica progeteiale. Noi ci poniamo a di- 
w oeiz l one ed sentiamo parte e promotori 
di im movimento, di sinutra e democrati¬ 
co, che si proponga di dar vita a un nuovo 
progetto di trasformazione. 


ne». Essa è al centro della crisi del paese e 
rappresenta la massima colpa storica delle 
classi dirigenti italiane. La prima grande 
ambizione del nuovo partito deUa sinistra 
deve essere quella di dfrontare la situazio¬ 
ne del Mezzogiorno. Cosi il nuovo partito 
può reinverare il grande patrimonio teori¬ 
co e politico ereditato da Gramsci e rende¬ 
re attuale il meglio della tradizione rifotmi- 
sta e meridionaliste italiana, di matrice li- 
beraldemocratica, cattolica, socialista. La 
realtà é che oggi un'ampia j^e del paese 
vede sfaldarsiìntomo a sé il sistema demo¬ 
cratico. che è sostituito da altri poteri di na¬ 
tura criminale, da un altro regime. Se que¬ 
ste è la situazione in cui versa un terzo del- 
ritalla, tutto U paese conosce una conosio- 
ne dello stesso patto di cittadinanza. 


ne detto stesso patto di cittadinanza. 

(^esto ci dice, ad esempio, la stessa 
profonda incrinatura del patto fiscale. Un 
sistema flscale inefficiente e iniquo, che 
grava tutto sulle spalle dei lavoratori dipen¬ 
denti cui corrispondono apparati stateli 
burocratici e servizi sempre piu inefficienti, 
non regge più, e produce a sua volta la rot¬ 
tura derpatto di solidarietà tra Nord e Sud 
del paese. E in gioco la stessa coesione na¬ 
zionale. SI corrompe nel profondo il rap¬ 
porto democratico tra governanti e gover¬ 
nati tra amministratorTe amministrati la 
funzione di rappresentanza si riduce a po¬ 
litica di scambio. Tutto ciò produce nel 
corpo della società un grande malesaere, 
un sentimento di stanchezza morale, spiri¬ 
tuale. La frantumazione del contrasti socia¬ 
li la lacerazione del rapporto tra cittadini e 
istituzioni si riflettono nella coscienza di 
ciascun individuo. Mentre pure si diffonde 
l'aspirazione a rapporti sociali e umani più 
giusti solidali, non-violenti, ai impongono 
però i modelli della competizione e persi¬ 
no della sopraffazione, la crescente gera^ 
chizzazione dei rapporti sociali e di lavoro, 
trionfa la logica dei favore, dell'arbitrio su 

3 uella del diritto. E chi non è nel circuito 
elfo scambio, chi non é «forte» sul merca¬ 
to, rischia di essere emarginato assai più 
che in passato. Per tutto ciò parliamo di cri¬ 
si italiana, morale, sociale, btituzionBle. 
Essa può divenire rapidamente crisi della 
stessa unità nazionale, collasso di tutti i si¬ 
stemi di legoiazione sociale, anche In rap¬ 
porto ai processi di Intemazionalizuzione 
dell'economia. Per tutto ciò diciamo che 


so, un vero e proprio blocco sociale, che 
sta conducendo il paese a una vera e pro¬ 
pria crisi civile. Tale crisi può aprire la stra¬ 
da a esplicite posizioni di destra. Solo ut» 
fotte determiitezione nella opposizione, 
collegata alla prospettiva di una alternativa 
di governo, può mettere in moto un pro¬ 
cesso di rinnovamento dall'alto e dal bas¬ 
so, può mobilitare soggetti soclaU e deter¬ 
minare nuove alleanze politiche. 

Questa esigenza rende necessario un 
partito che non cerca la scorciatoia per an¬ 
dare al governo, per partecipare allnttuale 
politica della governabilità senza riforme; 
né é utile un partito di mera denuncia. Un 
diverso governo dei processi di moderniz¬ 
zazione non io si può ottenere attraverso 
programmi comportamenti e coliocazio- 
ne politica che accettino sostanzialmente i 
meccanismi esistenti Esso richiede un mu¬ 
tamento reale negli equilibri di potere, e 
programmi di proforido cambiamento. 
Senza una svolta profonda nei rapporti di 
forza, senza la consapevolezza della ne¬ 
cessità di un concreto e coerente progetto 
di alternativa ci sarebbe solo l'umiliazione 
e la sconfitta della sinistra. Questo é anche 
il senso della nostra sfida unitaria al Psi, e 
della questione, che rwi poniamo a quel 
partito, di un rirmovamento dei suoi pro¬ 
grammi e della sua azione politica. 

Il dilemma per noi non è dunque tra un 
inserimento subalterno nell'area di gover¬ 
no e la testimonianza di una nostra atterità. 
Siamo infatti convinti che la sinistra deve 
assumersi sino in fondo le sue responsabi- 
Utà nazkmali. Una nuova sinistra di gover¬ 
no deve riuscire a superare la separasrione 
tra intransigenza ideotogica. da un lato, e 
contrattazforw mlnimalfite atl'lntemo del¬ 
lo stato di cose esistenti dall'altro. Deve 
porsi concretamente e politicamente il 
problerr» dell'alteritetiva. Deve riuscire a 
mobilitare tutte le forze in campo in funzio¬ 
ne di questo obiettivo. 
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t di dar vita a un nuovo partito 

_ einltaliatMscedallaconsape- 

votaza che il paese si trova di fronte a una 
stretta drammatica da cui comunque, 
uscirà mutato nel profondo. Il successo 
détta nostra proposta dipende dalla capa¬ 
cità che noi avremo di corrispondere alle 
necessità nazionali che da quella stretta 
derivano, dalla capacità di essere percepi¬ 
ti da parte di un ampio arco di forze, dalle 
componenti decisive della società italiana, 
come portatori di una soluzione per i pro¬ 
blemi del paese. 

Non ci troviamo più, semplicemente, di 
fronte a squilibri e storture di un processo 
di sviluppo. La situazione del Mezzogiorno 
non rappresenta ormai solo ut» «questio¬ 


el regime politico democratico. 

Il problema cui noi vogliamo rispondere, 
e che motiva la nostra proposta, é dunque 

S : come, oggi, una grande forza della 
, quale slamo stati nel corso detta 
storia repubblicana, risponde alla crisi ita¬ 
liana. Come essa può sfidare oggi quelle 
classi dirigenti che hanno condotto il pae¬ 
se nella situazione in cui si trova. In che 
modo si può dar vita a quel partito che l'Ita¬ 
lia non ha avuto mai: un grartde partito ri- 
fotrtMtore capace di prospettare una credi¬ 
bile alternativa di governo. 

Equeste una profonda necessità oggetti¬ 
va. E l'esigenza, che ne consegue, di una 
radicale mnovazione politica, di cultura 
politica, da parte nostra, é ormai tra di noi 
largamente riconosciute e condivisa. E a 
partire di qui che può porsi, anche, il tema 
cruciale del nostro rapporto con il passato. 
La questione non é se. ma come al fa vivere 
oggi il nostro patrimonio storico. Esso si di¬ 
fende in un solo modo, ricollocandolo nei 
presente, rispondendo oggi, come abbia- 
moisaimioiate inpassalo, atlequealioobdl 
fondo della società italiana. E il problema 
di-oggi'b-quello del rinnovamento delle 
ciassldlrigenti, della rifondazioiw del siste¬ 
ma democratico e dello Stato. U rapporto 
col passato può essere fecondamente vis¬ 
suto solo in tal modo. 

Essendo capaci di cogliere e valorizzare 
ciò che é vitale del nostro passato, le gran¬ 
di risorse che esso ci mette a disposizione, 
affrontando le sfide che il presente ci lan¬ 
cia e il futuro ci prepara, individuando su 
questo terreno gli alleati e gli avversari. La 
necessità di una propria ricollocazione, del 
resto, si va facendo strada all'interno di tut¬ 
te le forze politiche nazionali Lo dimostra 
il teso dibattito interno alla De. cosi come 
quanto avviene nel Psi. E presto per formu¬ 
lare giudizi in proposito, e non é compito 
di queste dichiarazione di intenti entrare 
nel merito del rapporto con le altre forze 
. politiche. Quel che é certo, però, é che, co¬ 
me noi abbiamo sostenuto, la cami»i» 
del nuovo inizio suona davvero per tutti E 
che la nostra iniziativa ci ha consentito di 
non farci sorprendere dagli avvenimenti e 
di sfidare tutte le albe forze politiche a 

gi, come forza autonoma e un^ì^a d^ 
sinistra, portando le forze che vengono 
dalla tradizione del movimento operaio e 


zione democratica dell'Italia. Litalia ha 
duttque bisogno di un nuovo partito della 
sinistra, di una autonoir» e originale forza 
della sinistra, capace di interpretare le esi¬ 
genze di cambiamento e di trasformazione 
presenti nella società, di condurre una de¬ 
cisa oppostdone alle scelte della attuale 
classe dirigente, prospettando, contempo¬ 
raneamente, un'alternativa di governo, e 
una complessiva riforma, in senso demo¬ 
cratico e regionalista, dello Stato. 

Una forza della sinlstta non può mai se¬ 
parare il momento istituzionale da quello 
sociale. £ queste la lezione che cl viene da 
tutta la storia del movimento operaio, dal 
passaggio dalla fase «economlcocorpora- 
tiva», di autodifesa e autotutela dei diritti e 
degli interessi dei lavoratori, a quella in cui 
é maturate la consapevolezza che la difesa 
di quel diritti e interessi non poteva essere 
efficacemente perseguite se non attraverso 
una politica di trasformazione generale 
della società e dello Stato. Mantenere ben 
ferma questa saldatura è tanto più impor¬ 
tante oggi, in quanto siamo in presenza di 
una vera e propria crisi organica del gruppi 
dirigenti del paese. Siamo consapevoli del 
declino delle politiche e del programma di 
stabilizzazione e di contenimento della do¬ 
manda sociale, con cui le forze capitalisti- 
che hanno inteso, a partire dagli anni 80. 
combattere l'inflazione. 

Sappiamo che la fine di questo ciclo 
economico, duramente pagato dai settori 
più deboli della società, ci pone dinnanzi a 
una nuova fase di strette e di conflitto so¬ 
ciale, e in essa non mancano e non man¬ 
cheranno tentativi di far pagare la crisi di 
quelle strategie prima di tutto ai lavoratori. 
Ir problema politico cruciale é oggi quello 
di un assetto di potere fondato su un intrec¬ 
cio tra partiti. Stato, affari, che domina il 
paese, anche attraverso un esteso conseth 


È in viste di questo obiettivo storico, e di in¬ 
teresse generale, che il nuovo partito della 
sinistra Intende battersi per una riforma del 
sistema polliicoc dello Stato, per una rifor¬ 
ma della nostra democrazia. La crisi delta 
democrazia si affronta solo prendendo at¬ 
to che fon» a proporsi, in termini inediti la 
questione del rapporto tra goven»nti e go¬ 
vernati. L'attuale crisi della democrazia é 
crisi del rapporti tra cittadini e istituzioni 
crisi di fegitiimazione democratica della 
politica. £ ut» crisi che é strettamente con¬ 
giunta sla con le degenerazioni proprie del 
sistema di potere costruito dal» De e dai 
suol alleati, aia con la tendenza a far corri¬ 
spondete, alla concentrazione del potere 
economico, la scelte politica e istttuzionale 
di ridurre la complessità sociale attraverso 
soluzioni elitarie di comando, mettendo 
cosi In crisi, e svuotando, tutte le funzioni 
di rappresentanza, a livello ruzionale e lo¬ 
cale, nel luoghi produttivi e nello stesso 
sittdacato. Il programn» della sinistra non 
può che muovere nella direzione opposta. 
Alla crisi democratica si risponde solo con 
la rifortna e io sviluppo detta democrazia in 



ducealiWslntoniìMfee riòriàipfbpohèiina 
tidefInizioiM, e il tipetto, dei principi di¬ 
ritti di cittadinanza, e se noncollMa il rteo- 
noscimeitto di quei diritti alla rimozfone 
degli ostacoli ecotfomicl e sociali che li 
rendono solo fotn»U. Riformare la demo¬ 
crazia con la democrazia significa valoriz¬ 
zare la molteplicità dei soggetti e dei movi¬ 
menti poiiticL CIÒ comporta che si ricono¬ 
sca la dignità"df soggetti politici a tutti i mo¬ 
vimenti che r»scoiw sulla base di grandi 
questioni (femminile, ecologica, detta pa¬ 
ce, della solidarielà sociale^ e che et si 
confronti con loro rispettandone l’autono¬ 
mia. Centrale é dunque U tema della rap- 
ptesenteiu» e l'inveramento della sovrani¬ 
tà popolare a tutti I livelli (partiti sindacati 
associazioni). 

Decisiva é ur» riforma dello Stato secon¬ 
do un disegno generale che, attraverso un 
sistema di equilibri dei poteri e di autono¬ 
mie, sappia rispondere ituleme alla esi¬ 
genza di rafforzare 1 poteri più viebti ai cit- 
tedini, a partire dagli enti focali e dal sMe- 
ma regionale, e di raccordarsi ai processi 
di costtuzione dell'unità politica europea. 
In questo senso il nuovo partito della sini¬ 
stra si pone la questione di un diverso go¬ 
verno del paese. Esso é convinto che Im- 
tuale sviluppo della società, se vuole risul¬ 
tare effettivo progresso generale, richiede 
una nuova concezione del potere, delia 
politica, dell'esercizio del governo, e del 
suo rapporto con nuove forme di organ'iz- 
zazione della società e della democrazia. 

Il vecchio sisteiiM politico e i suoi mec¬ 
canismi consociativi hanno ormai esaurito 


zione di rappresentanza che di decisione 
del nostro sistema democratico. Il nuovo 
partito della sinistra si mette alle spalle il 
consociativismo e si propone di aprire la 
strada alla fase delle alternative program¬ 
matiche. Perciò é necessaria una riforma 
del sistema politico, anche attraverso » 
modifica delle leggi elettorali, che consen¬ 
ta ai cittadini di contare di più, di scegliete 
effettivamente programmi e governi 


te riforme redistributive, ma puntare a cam¬ 
biare la qual!» dello sviluppo e detta distri¬ 
buzione della ricchezza e del potere. Sul 
piano del metodo significa non pretendere 
di modeliare l'insieme della sodteà secon¬ 
do una rigida pianifìcazione. ma puntare a 
intervenire sulle contraddizioni di fondo 
dell'attuale sviluppo con proposte e stru¬ 
menti anche parziali ma capaci di innesca¬ 
re reazioni a catena, in grado, cosi di pro¬ 
durre non semplici aggiustamenti ma inci¬ 
sive ttasformazionl 

Una strategia rifonnattice che punta a 
costruire una nuova alleanza riformatrice 
implica il riconoscimento della soggettivi» 
e della autorroma cultura politica dei diver¬ 
si soggetti sociali interessati a un progetto 
comuite. Paradigmatica é, in tei senso, la 
crescite della forza politica femminile e il 
rapporto con essa. Il nuovo partito del» si¬ 
nistra ha come punto di rifetimento soctele 
fondamentale i lavoratori; per questo esso 
vuote essere, prima di lutto, il partito dei »- 
voratori Italiani. Le grandi novi» del pre¬ 
sente iti^ngono un salto di quali» nel 
nostro riferimento Ideale e nel nostro tega¬ 
me soctele con l lavoratori. 

La stessa lotta contro lo sfruttamento si 
presenta oggi come lotte non solo per sa»- 
n più adeguati e diverse condizioni di lavo¬ 
ro. ma per il riconoscimento dei diritti, del- 
l'autonom» del lavoratore, impegno per 
fare dell'ImptesB il luogo di espressione 
del» creativi» di tutti i soggetti che in essa 
operruro, lotta per l'esteristone del potere 
di decisione e di controllo del lavoratori sul 
prodotto del loto tavoro, per » democraz» 
economica, per l'allatgamento del» de¬ 
mocrazia a tutte le sfere del» vita soc»te. 
Avendo dunque come punto di riferimento 
socia» fondamentale i lavoratori e il mon¬ 
do del lavoro, il nuovo partito della sinistra 
intende definire un programma di governo 
in grado di dare risposte ai bisogru essett- 
ziaii di tutti i cittedim. 

Il programma di un nuovo partito del» 
sinistra non può non avere aT centro ut» 
nuova proposte per le politiche soctett. Es¬ 
sa deve muoversi nella prospettiva del pas¬ 
saggio dal Welfare State alla Welfare socie- 
b'. A partire da una riflessione critica sugli 
apparati burocratici di Stato, si devono ri¬ 
cercate nuove forme di intervento sociale, 
decentrate e flessibili, ma anche più aperte 
ai» combinazione di pubblico e privato, al 
privato sociale e al volontettato. Occorre 
andare decisamente oltre un genetico soli¬ 
darismo. Uguaglianza e libertà devono po¬ 
tenziarsi reciprocamente all'Interno dei 
programmi e di una politica soc»» mo¬ 
derna e di sinistra. Ciò comporta l'affemM- 
zione del diritto di ogni cittadino ad ut» se¬ 
rie di prestazioni e servizi sociali 

Ogni cittadino deve avere » certezza di 
far patte di una collettivi» che non l'ab- 
battdoneràincasodi bisogno, e che il suo 
futuro non dipenderà dalle origini familiari 
e sociali Si ptolila cosi una visione dell'u¬ 
guaglianza e delle pari opportuni» che 
non comporta negazione del pluralismo, 
delle individuali» e delle differenze di ses¬ 
so, di e» e di etnia. L'ideate dell'uguagttan- 
za, stteltemente collegato atta libertà, si de¬ 
ve esprimere in una socie» toUerante e 
comprensiva che non pretende di annulla¬ 
re le inclitMzioni naturali e le differenze, 
ma por» il problema delle reali possibili» 
di ciascuno di realizzare se stesso. Il nuovo 

S detta sinlstta donnà dasa dumue 

bmm lodte'e nuritMs&zaàiotte 
- 'dett’»dlvfottrifÌprt;lgt»niM>drforih^^ 
inserimento profe^nate, redistribuzione 
del periodi di lavoro nel corso del» vita, 
flessibili» dei tempi e degli orari, preven¬ 
zione dei» malalua e tute» detta salute, 
partecipazione civile e culturale. 

il processo che muove verso una socie» 
di liberi e di eguali, nel ricotKMCimento del¬ 
le diversi», é quello in cui é garantito il di¬ 
ritto al lavoro e al reddito, attraverso una 
equa ripartiziot» del tevoro a Uvei» socie¬ 
tario, e » garanz» del» sicurezza del red¬ 
dito di baro. Una nuova politica del» sini¬ 
stra nei confronti del» famiglia dovrà muo¬ 
vere oltre il «familismo asociale» e l'assl- 
stenzlaUsmo burocratioo di Stato, e dovrà 
rispondere positivamente rUI'esigenza del 
riconoscimento del valore sociale del lavo¬ 
ro di cura. La pteltaforma programmatica 
del nuovo partito della sinistra dovrà assu¬ 
mere te crescita della soggettivi» femmini¬ 
le, e te sua autonoma cntica aU'attuale or¬ 
ganizzazione sociale, che pone 11 tema di 
una radicate trasformazione del rapporto 
fra produzione e riproduzione. Essa non 
potrà non collocare al suo centro una stra- 
teg» di ristrutturazione ecologica dell'eco- 
nomte. 

fi nuovo partito della sinistra ha l'ambi¬ 
zione di mettere in moto e di raccogliere 
bitoffio a sé quel» donne e quegli uomini 
che vivono l'esigenza di nuori rapporti so- 
cteli fondati sulTidea della liberazione ef¬ 
fettiva di tutti gli uomini. Esso vuol dar voce 
a quella spinte e a quella speranza per una 
democrazia più coerente con gli ideali di li- 
betU, di giustizia, di solidarietà. Su queste 
base il nuovo partito della sinistra vuole dar 
vite a una eteborazione programmatica, a 
un progetto, che rton può essere di un solo 
partito ma al quale intendiamo concorrere, 
per una nuova fase di sviluppo democrati¬ 
co e civile dell'Italia. 


IX 


% 


La riforma del» politica é innanzitutto il 
oassaggio dal primato degli schieramenti a 
luello^ei programmi. £ il programma che 
là sostanza e determina l'alleanza rifor¬ 
matrice, sia sul p»no dei rapporti socteli 
che su quello dei rapporti potrticl La nuova 
alleanza riformatrice non può dunque con¬ 
sistere in una sommator» di bistri e di 
interessi corporativi, ma in un prc^tto di 
diverso sviluppo economico e civile nel 
quale si riconosca un ampio arco di forze 
sociali In tal modo te d'iscontinui» e te rot¬ 
tura nei confronti dell'esperienza conso¬ 
ciativa non si risolve in ut» linea di riformi¬ 
smo moderato. Noi parliamo di riformismo 
forte. Questo significa non attendere il ri¬ 
pristino di condizioni favorevoli per attuare 


La iwtura e te caratteristiche organizzative 
del nuovo partito dovranno essere elabora¬ 
te e decise dal prossimo congresso. La 
stessa concezione del partilo non può non 
tener conto, criticamente. deH'esperienza 
onerate dei partiti, dei loro rapporti con te 
socie», dei metodi e sistemi di selezionee 
fonnazlone dei quadri e dei gruppi dirigen¬ 
ti. Non potrà non avere come punto di rife¬ 
rimento critico il tema centrale della rifor¬ 
ma della politica. GII obiettivi di un proget¬ 
to di trasfòmiazione profonda della socie» 
ci collocano in una posizione radicalmen¬ 
te diversa rispetto a quella dei cosiddetti 
partiti leggeri. Rimane permanentemente 
aperto, in questa prospettiva, il tema della 
costruzione del» autonomia ideate e poli¬ 
tica dette classi subalterne e dei tevoratori 
in tutte te loro articolazioni 
Ciò comporta oggi una critica di fondo 
alla separatezza degli apparati al» subal¬ 
terni», alla manipolazione delle culture e 


degli stili di vita da patte del mezzi di infor¬ 
mazione, all'illusione che sia possibile de¬ 
legare ì legami di massa di un partito alla 
mediazione del sistema informativo e in 
funzione del momento elettorale. La per¬ 
manente riorganizzazione dell'autonomia 
ideale e politica dei lavoratori viene garan¬ 
tita dalla capacità del partito di rendete 
questi effettivamente partecipi e protagoni¬ 
sti del» riforma intellettuale e morale del» 
socie». Dalla capaci», cioè, di essere un 
partito di massa dei lavoratori, non di élite 
che progettano nel nome dei lavoratori. 

Solo una partecipazione militante, e non 
una coscienza ideologica portata dall'e¬ 
sterno, solo un rapporto continuo e fecon¬ 
do con i movimenti e con l'organizzarsi 
della socie» civite posrono garantire tale 
autonom». Un tele partito non può che as¬ 
sumere li principio dei limite del» politica. 
Umile rispetto alla pretesa di rappresenta¬ 
re » coscienza ideale di ogni iscntto; limile 
dinnaiul all'emergere di nuove soggettivi» 
nella società civile, cui vanno nconosciuti 
spazi, mezzi, funzioni; limite rispetto al 
riporto con le istituzioni. Il partito diventa 
effettivamente, non retoricainente. intellet- 
luale collettivo, se la sua esperienza politi¬ 
ca lo spinge a promuovere una grande mo¬ 
bilitazione intelteltuale e morale delle mi¬ 
gliori energie del paese. Le ideali», i valori 
e i principi che sono stati storicamente ete- 
borati dal movimento operaio possono dar 
vite una nuova classe dirigente solo stabi¬ 
lendo un rapporto fecondo con l'insieme 
dd» elaborazione democratica del» di¬ 
stra italiana e mondtele. 

Solidaiie», cooperazione, aspirazione a 
un lavoro più libero e umanizzato, giusti- 
z», non violenza, differenza sono valori 
che devono essere costantemente veriflcati 
in un rapporto di coerenza con il progetto 
fondamentale e con la prassi II nuovo par¬ 
tito del» sinistra porta dentro di sé te diffe¬ 
renza non come devianza, non come idea 
di scissione e frantumazione, ma come 
momento fecondo e atUvo della costruzio¬ 
ne dell'uni». Queste esigenza, che corri¬ 
sponde a una rottura di fondo con le vec¬ 
chie concezioni del» presa del potere, del 
partito e dello Stato, non si può più espri¬ 
mere nemmeno nel» fom» del «partito di 
massa di tipo nuovo» retto con il Esterna 
del centralismo democratico. Il supera¬ 
mento del centralismo democratico rap¬ 
presenta » più nette discontinui» non sok> 
con te Iradizioiw del comuniSmo intema¬ 
zionale, ma artehe con quella del comuni¬ 
Smo italiano. Queste sola discontinui» è di 
per sé sufficiente a trasformate radical¬ 
mente il partito comuniste, percome esso 
si è Storicamente determinato. Il rapporto 
tra ideali» fondamentali e programmi non 
riduce certo il partito a strumento empiri¬ 
co, agnostico, privo di ideali» e flnali» a 
cui richiamarsi Ma te validi» e verifica del¬ 
le flnali» e del» ideali», del» coerenza 
con esàe di scelte e programmi non è più 
affidate a un gruppo dirigente detentore 
unico degli strumenti del» loto definizio¬ 
ne, del» loto difesa e della loro stessa revi¬ 
sione. La presenza esplicite. legittimamen- 
' te organizzate, di diverse componenti, ga¬ 
rantisce dal» ossificazione ideologica, e 
soprattutto, dall'uso dell'ideolog'ia come 
permanente giustificazione del» politiche 
dei gruppi dirigenti. Solo in questo quadro 
può o^ inverarsi l'idea gramsciana del- 
rintel»ttua» collettivo: che é per davvero 
Intellettuale se possiede, a livello di massa. ' 
gli.strumentf di conoscenza e di biforma- 
zlone che gli còrisentano un rapporto criti¬ 
co con » reattà, ed è col»ttivo se non la 
della divenri» motivo di divis'ione ma di ri¬ 
cerca effettiva dell'unità. L'espertenza de- 
mocraUca e collettiva, e non » disciplina 
teiposte dal quadro dirigente, può, so», 
decidere del giusto rapporto tra discussio¬ 
ne, responsabiiiU e capaci» di azione uni¬ 
taria. La coscienza del valore della diffe¬ 
renza rende ancora più impegnativo il pro¬ 
getto di una uni» nella diversi» soprattutto 
se essa si trasformerà in nuova ricchezza 
culturale e morale, in una art»olazione 
che é contatto fecondo tra idee, itinerari e 
correnti culturali diverse. Un piartito fonda¬ 
to sulle differenze, innazitutto su quel» tra 
uomini e dorme, rfohiede che ciascuno as¬ 
suma » propria «parzialità», tKxetti l'inevi- 
tebi» conflitto che ne deriva, e concorra a 
definire le tegole e le fomte perché tele 
conflitto sia produtt'ivo di conoscenza, di 
crescite, di reciproca libertà. 

Il partito dovrà essere però uniterio'sùr 
terreno del» rappresentanza, dell'azione e 
delta direzione politica. E questo implica 
l'accettazione p»na del principio di mag¬ 
gioranza cui corrisponde la possibili» del 
mutamento delle maggioranze stesse. Ac¬ 
cettate questo principio è indispensabi» a 
dare fondamento al» responsabili» di un 
gruppo dirigente verso il partito, verso l'e¬ 
lettorato. verso il paese. Un nuovo prutito 
del» sinistra che si candida al governo del 
paese deve infatti d'unostrare di saper go¬ 
vernare innaruitutto se stesso. 

Nei nuovo partito occone portare, arric¬ 
chendolo e superandolo, tutto il valore sto- 
i»o detta nostra esperfenza, detta nostra 
capaci» di revisione di comunisti italiani 
La trasformazione radicale e l'assunzione 
critica del nostro grande passato sono al¬ 
l'origine della fondazione del nuovo parti¬ 
to. Il nuovo partito, la cui nascite sarà deci¬ 
sa dal prossimocongtesso del Pei. e quindi 
dal comunisti iteltani, si aprirà subito, attra¬ 
verso te libera scelte di articolazioni interne 
sul terreno delle ptettefoime programmati¬ 
che, alla presenza e al» partecipazione di 
forze esterne, provententi dalla tradizione 
talea, democratica e di ispirazione sociali¬ 
ste e a settori del mondo cattolfoo nel» cui 
concrete esperienza è maturate una auto¬ 
noma riflessione e azione criUca nei con¬ 
fronti dell'Individualismo capitalista e del 
collettivismo burocratfeo. 

A questo proposito auspichiamo che » 
presenza e l'apporto di uomini e donne 
cattol»! o di altre relteioni, nel nuovo parti¬ 
to del» sinistra, sta più amp» e riconosciu¬ 
te. Ciò deve avvenire sulla base di una con¬ 
cezione e di una definizione interamente 
talea del» politica: cioè sul» base di una 
convergenza su valori e ideali costitutivi 
della formaziotte politica, sulla base di pro¬ 
grammi e obiettivi condivisi. Una concezio¬ 
ne interamente laica della politica c quin¬ 
di, come si é detto, consapevo» dei limiti 
del» politica stessa riconosce pienamente 
il sanificato autonomo, l'imjMrtanza In- 
sopprimibi». Il valore iniduclbite del» ri¬ 
cerca, del» cosefenza e della esperienza 
religiosa. II nuovo partitosi apre dunque al 
concorso di diverse comportenti ideali e 
politiche, che, g» da adesso, possono con¬ 


durre una propria ricerca ed elaborazione 
in vista della loro partecipazione alla fon¬ 
dazione della nuova formazione politica. 
Ma soprattutto, il nuovo partito, dovrà in¬ 
terpellare, risvegliare nuova fiduc», d'iveni- 
re punto di nfenmento dell'esperienza pra¬ 
tica e dell'apporto idea» di una nuova ge¬ 
nerazione, di tutti quei giovani che aspua- 
no a una socie» più giuste e sono critici 
verso l'attua» sistema dei p^ti. Noi vo¬ 
gliamo chiamarli con » loro idee e » foro 
speranze per il futuro, a costruire una nuo¬ 
va forza politica. 

Il nuovo partito acquisisce te concezione 
fondamentale che è propr» dell'attua» 
Statuto del Pel del partito come «organiz¬ 
zazione non ideologica: alte quale aderi¬ 
scono, indipendentemente dal» convin¬ 
zioni filosofiche e leligk^, coloro che 
concordano con le finali» indicate, e con i 
programmi poliUci v» v» proposti per con¬ 
seguirle». 

Tuttavia una partecipazione effetttva- 
mente solidale alta formazione del nuovo 
partito comporta che gli itinerari diversi 
che giungeranno a dar vite a una nuova 
formazione pol'itica entrino in un rapporto 
di positivo riconoscimento dei vafon e dei 
birogni che si sono storicamente inscritti 
nell'orizzonte idea» del comuniSmo itelte- 
no. e del» sua ispirazione democratica. 

Si tratte di quel» ideali» comuniste, 
contraddette dalla esperienza storica del 
comuniSmo intemaziona». che si riferi¬ 
scono all'idea di liberazione e di socie» li¬ 
berate, al» critica del» suptemaz» del» 
produzione di merci su ogni altro aspetto 
del» vite e attivi» socia», al progetto di 
una tea» umanizzazione dei bisogni dd- 
l'uomo, che sviluppano » critica del tevoro 
e del consumo alienati e dello Stato come 
macchina sepiarate. Il pirimo arttcofo dello 
Statuto del nuovo partito dovrà rendere 
espifoite » pturaii» delle ispirazioni demo¬ 
cratiche e di sinistra che concorrono alte 
sua formazione. E in esso chiaro ed esplici¬ 
to dovrà essere il riferimento alte funzione 
storica e fondativa dei comunisti ttalianl 
Tale funz'ione non pwò essere cancellala 
né nascoste pierché, a differenza di quanto 
è avvenuto prer altri piattiti dell'Est europreo, 
noi abbiamo al» spiai» un passato del 
qua» - malgrado gli errori da noi stessi de¬ 
nunciati - andiamo fieri, e perché » nostra 
non è una resa agli attacchi esterni oaUe 
conventanze, ma una scelta autonoma. £. 
in realtà, il Pei che si fa (Momotore di una 
nuova fonnazione politica, sospinto dal» 
grandi novi» oggettive e soggettive che si 
sono prodotte nel corso di un lungo piro- 
cesso di revisione, e che oggi di fronte alte 
mutate rea!» mondia» e atta fine del mo 
vimento comuniste intemaziona». giungo 
no a produrre te necessita di una ricolloca¬ 
zione, di un salto di quali» che assuma e 
trasformi te parte migliore della tradizione 
del comuniSmo italiano. 

Le iitDfbnde trasformazioni concettuali 
e analitiche tese necessar» dalla crisi dei 
modelli dell'industrialismo classico che 
hanno 'unprontato l'aàone dei movimento 
opieraio, I emeraere di nuovi soggetti e di 
nuove contraddizioni planeter», te rottura 
definitiva con una teoria del» organizza¬ 
zione del» socie» che ha fatto falumento, 
la proposte di una «forma-piartito» radical¬ 
mente diversa da quel» tradiziona» dei 
piattiti comunisti, richiedono d'altra piaite 
una apiertura e una ritmovate riceica in «wl- 
legatoento con » diverse matrici ideali 
con » differenti ispirazioni del» sinistra. 
Un nuovo partito e un nuovo nome si pxm- 
gono come conclusione coerente di tutte 
una eteborazione. e come inizio di ut» 
elaborazione nuova. Spiette a tutti noi assu¬ 
mere queste scelte non come una sconfitta 
ma come un atto fecondo e vite». 

Questo é il messaggio che deve gtangere 
al» socie» italiana, se vogliamo, pier dav¬ 
vero, creare » condizioni dì una alternativa 
all'attuale stato di cose. 


X 


Proporigo, dunque, che il Partito comuni¬ 
ste Italiano, al XX Congresso, promuova e 
saiKisca te creazione di un nuovo piaitito. 

Propongo che il nome del nuovo piattito 
scaturisca dal» due grandi idee che defini¬ 
scono le fondamentali coordinate del» 
forze di rinnovamento su scala mondia». 

L'idea della democrazia come v» del 
socialismo. L'idea di una sinistra rinnovata; 
di una sinistra che, in Italia, si impregna a 
lavorate prer condurre, senza disperder», a 
una sintesi più trite » ideali» e » espioien- 
ze del comuniSmo italiano, del riformisitw 
libera» e socialiste, del cattolicesimo so¬ 
ciale e democrattco; di una sinistra che si 
apre al confronto con tutte le correnti e » 
forze di rinnovamento mondiali e che in¬ 
tende cosi concorrere al» realizzazioiw 
del grande pirogetto della liberazione uma¬ 
na. 

Propiongo quindi che il nome del nuovo 
partito sia: Partito Democmtìoo della Sin!- 
stra. 

Il nuovo simbolo dovrà rappresentare il 
grande e robusto albero della sinistra, un 
albero anttco che può diventare sempne 
più forte solo se accanto al» radici più puo- 
fonde crescono, prer alimentarlo, sempre 
nuove rad»l Con questo simbolo vocia¬ 
mo anche dire che nel» grande piante del¬ 
la sinistra nessuna rad»e deve essere te- 
gUate, e che, nel» comune espetfenza del 
socialismo italiano, nessuna tradizione de¬ 
ve essere annuitala e umiUate. 

L'albero è un simbolo genera» ben 
piantato nel» tradizione del» sinistra. 

L'albero del» libei» accompiagnd te Ri-. 
voluzione fraiKese e fu p’ianteto ovunque, 
in tutte » piazze dei paesi d'Europa. Atte 
rad»! dell'albero é raffigurato, in evidenza, 
l'attua» simbolo del Pei: » due bandiere 
sovrapipioste, la falce, il martello e la stella. 

Questo nuovo simbolo vuo», anche in 

2 uesto modo, raffigurare accanto agli anti- 
lii strumenti del lavoro, che rappiiesente- 
no » funzione storica del movimento opre- 
rato, te dimensione che assume nel nostro 
impegno il rapporto con la natura, l'obietti¬ 
vo, cioè, di una umani» piacificate con sé e 
con l'insfeme del mondo natura». 

Quel verde che si unisce al rosso ci con¬ 
segna quindi un messaggio di vita, di spie- 
ranza e di lotte prer il futuro. 

Si riassume cosi in forme nuove, il gran¬ 
de obtettivo prer il qua» ci battiamo: il so¬ 
cialismo. 
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IN ITALIA 
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Polemiche sul governo 

Martelli: «Si naviga a vista» 
Martinazzoli: «Il Psi vuole 
elezioni anticipate? Lo dica» 


H LamaMioranzadIgover- 
HQ? Per U me piealdenie del 
Consiglio, Claudio MaitelU. da 
acoua da tutte le s>aiti>, anzi è 
addirittura un «miracok» per 
Andreottl «se riesce a navigare 
a vista» Continua, insomma, 
ad ateggiare sul governo aria 
di crisi e si rinnovano le minac¬ 
ce di elezioni anticipate Ma se 
è questo che Craxi vuole-dice 
Mino Martinazzoli, uno del 
massimi esponenti della sini¬ 
stra de - «deve assumeiseite la 
responsabilità» perche bisogna 
Impedite che la gente ritenga »! 
paniti tutti ugualmente respon¬ 
sabili» Del discorso di Craxi a 
Brescia a cui Martinazzoli si ri¬ 
ferisce, il presidente del Consi¬ 
glio, Andreottl, in una intervi¬ 
sta air«Europeo», dà una alettu- 
ra» diversa Non lo Interpreto, 
ha rietto In sostanza, come 
una operazione di lancia¬ 
mento, di disimpegno dal g> 
verno 

Anche Martelli, parlando a 
Mantova, respmge l'accusa 
che la colpa di eventuali ele¬ 
zioni anticipate possa essere 
attribuita d ra dìe, dice, fino¬ 
ra aè stato il guardiano della 
aoUsiiletà» Semmai si rteve 
attribuite al •eomportamenie 
parlamentare di tutta la Do in 
mancanza del quale «non si 
potrà andare avanti», ed In 
riucslo caso à •bene dirlo con 
rmiarezza». Martinazzoli repli¬ 
ca che à un segno di «rasse¬ 
gnazione» pensare di anticipa¬ 
le le elezioni per contenere il 
proprio liecllno, anzi à «come 
se un medico provocasse un 
anesio cardiaco ad un pazien¬ 
te per evitargli una polmonite. 
E urta tbniSK Invece t arrivalo 
U momento, dice ancora Maiti- 


nazzoli, di tomaie, dopo tante 
legislature finite araitempo, al¬ 
le tegole» chiedenrio •il con¬ 
senso elettorale con un siste¬ 
ma politico che si presenti più 
autorevolmente e credibilmen¬ 
te» 

La polemica sulla fine anti¬ 
cipata riella legislatura si in¬ 
treccia con rjuella Interna alla 
Oc con una accentuazione dei 
toni, sopraltuttodopo li conve¬ 
gno del •grande centro» a Sir- 
mkme e 11 rUscorso conclusivo 
di PotlanL L'aituale maggio¬ 
ranza. dice Martinazzoli e al¬ 
leila da •immobilismo», men¬ 
tre riovrebbe essere chiaro che 
•un partito non à soltanto ade¬ 
sione ad un programma di go¬ 
verno» Deve invece avere la 
capacità di •rendere visibili le 
idee» e In questo caso si «pud 
anche perdere» facendo pero 
•emergere almeno una propo¬ 
sta». A Sirmione ForlanI ha in¬ 
vocalo l’unità del partito (An- 
dreotti dal canto suo ha detto 
di non aver dubbi che al con¬ 
gresso vinca I attuale maggio¬ 
ranza), ma «non a lutti I costi», 
replica Martinazzoli La mag¬ 
gioranza non può pensare, pe¬ 
ro, adi poter fare a meno della 
sinistra» che da parte sua deve 
sapere che «ambizioni e spe¬ 
ranze di cui e portatrice non 
ammettono in alcun modo la 
pretesa di coniugare l'ambi¬ 
zione alle comodità» PerPier- 
ferdinando Casini, uomo di fi¬ 
ducia di Formani, il chiarimen¬ 
to intento va «ricondotto a re¬ 
gole chiare e comportamenti 
responsabili e coerenti e , se 
possibile, ad un impegno uni- 
lario che consenta di affronta¬ 
re le prossime scadenze inten 
neelitituizionall». 


La maggioranza che governa All’interno della categoria 
il sindacato dei ^omaiìsti si aggrava la spaccatura 

ha eletto Giorno Santerini Le liste di Autonomia: auguri 

nuovo segretario della Fusi per altre carriere in tv 

Giuliana Del Bufalo si difende 
«Lottizzata anch’io? E allom?» 


Giorgio Santerini è il nuovo segretario della Federa¬ 
zione nazionale della stampa. Succede a Giuliana 
Del Bufalo, appena nominata vicedirettore del Tg2. 
Ieri Giuliana Del Bufalo ha difeso le sue dimissioni 
respingendo le accuse di una nomina lottizzata e le 
polemiche sorte intorno alla preparazione delia 
nuova piattaforma contrattuale. «11 mio lavoro non 
deve interferire sull’attività del sindacato». 


MONICA UIONOO 


HROMA. È Stalo breve il 
conclave che ha portataCior- 
gio Santerini, già presidenle 
dell'ordine dei giornalisti lom¬ 
bardi, alla nomina di segreta¬ 
rio della Federazione naziona¬ 
le della stampa, scelta Imme¬ 
diatamente e duramente criU- 
cala dalle Liste di autonomia e 
solldarlelà che «respingono il 
metodo e la sostanza dell'ope¬ 
razione» e Ironicamente «i 
congratulano con Santerini, 
augurandogli una luminosa e 
fulminea carriera alla Rai, pri¬ 
ma della fine del suo mandato, 
naturalmente al servizio della 
categoria». Il riferimento à alla 
vicenda di OhiUaita Del Bufato, 
che lascia il posto a Santerini 


dopo la nomina a vicedirettore 
del 7^2 In una conferenza 
stampa della Fhsi, tenutasi Ieri 
a Roma, la stessa Giuliana Del 
Bufalo, segretario uscente, ha 
rassegnato ufficialmente le sue 
dImiulonL I punti al centro 
delia conferenza stampa era- 
nodue lapiattafarmadelnuo- 
vo contratto e il passaggio del¬ 
la Del Bufato (ciie comunque 
timanà traila giunta esecuuva 
delta Filai) alla Rai. Il segreta¬ 
rio uscente non ha speso mol¬ 
te parole per aggiornare I gior¬ 
nalisti presenti sulla situazione 
contrattuale «La piattaforma è 
a uno stadio avanzato - ha 
detto - e si sta lavorando so- 

P ratiutto au a» grandi linee, 
area daà (che tn gergo Indi¬ 


ca il settore tecnologico, ndr), 
I accesso regolare alla profes¬ 
sione per Ulta grande lascia di 
lavoratori «al nero» all'Interno 
di giornali e di emittenti radio¬ 
televisive pubbliche e private 
Q stiamo occupando inolue 
degli aspetti che legano la 
pubblicità all'Informazione». 
Giullarrà Del Bufalo ha consi¬ 
deralo «Infondate» le polemi¬ 
che Intorno ai tempi lunghi di 
elaborazione della piattaforma 
contrattuale II primo docu¬ 
mento delia giunta della com¬ 
missione contratti della PnsI 
sarà presentato II 25 ottobre 

E rossimo al consigito-nazlona- 
!, ed à già stato sottoposto in 
varie assemblee dei comitati di 
redazioiw regionali; ra no¬ 
vembre ci sarà poi l'assemblea 
nazionale dei cdr Per quanto 
riguarda te sua dimissioni. Giu¬ 
liana Del Bufalo ha precisato 
di aver fatto una scelta di carat¬ 
tere professionale e non lottiz¬ 
zala. «La mia è una scelta per¬ 
sonale e può essere criUcata in 
ogni momento, ma questo non 
dete mai coinvolgera II sinda¬ 
calo Se le polemiche intorno 
a questa scelta esistono per¬ 
che andrò a lavorare In Rai. 
dovreste sapete checon me la¬ 


vorano 1300 giomalisti e la lot¬ 
tizzazione non si rafforzerà né 
scompariràconilmiocaso La 
spaccatura che sta avvenendo 
all interno del sindacato rivela 
un atteggiamento distruttivo 
che non giova a nessuno, ma 
perpetua la vecchia abitudine 
di anteporre la lotta per il pote¬ 
re al compito di tutela del sin¬ 
dacato La logica che prevale 
spesso nella minoranza à quel¬ 
la di considerate le lotte aeBa 
democrazia come un fardello 
Inutile; in realtà la maggioran¬ 
za del sindacato esercita II suo 
diritto-dovere à govemare». 
L’ex segratarto ha detto inoltre 
che la 1^ à disponibile a un 
congresso che definirebbe 
■arrtlclpalo», piuttosto che 
straordinario, ma per problemi 
di carattere tecnico non si po¬ 
trà realizzare prima della pre¬ 
sentazione della nuova piatta¬ 
forma contrattuale Del Bufalo 
ha anche preso le difese del 
ruolo di Gilberto Vangelisti 
quale presidente del sindaca¬ 
lo, canea che secondo l’attua¬ 
le maggtoranza non è incom¬ 
patibile con quella di direttore 
del pool sportivo della Rai. che 
riveste già ria S armi (ma II 
pool ad agosto è stelo elevBto 


a rango di testata autonrxna). 

Santenni, che non aveva 
aperto bocca durante la confe¬ 
renza stampa, «plaixato» dai 
giomalisU, ha dichiarato che 
cercherà di sanare la frattura 
presente aillntemo del sinda¬ 
cato. ma che comunque que¬ 
sta «dialettica non à cristalliz¬ 
zata, ma va letta come un dato 
di democrazia Se la dialettica 
non potrà essere superata, 
Giovannini (il presidente della 
federazione italiana editori, 
nt/r) non ci guadagnerà nulla, 
perché II nostro tentativo di far 
arrivale in porto una piattafon 
ma difficile è un obiettivo cui 
non verremo meno» 

Intento aumentano le richie¬ 
ste di un congresso straordina¬ 
rio ria parte di assordazionl «li 
minoranza», ieri il grappo di 
Fiesole In un comunicato ha 
srrttolineato come «il sindacato 
abbia toccato in questo mo¬ 


mento il punto più basso della 
sua credibilità. Solo una via 
può impedire che rimerò sin¬ 
dacato venga travolto dallo 
sconcerto che I comportemen- 
tl della giunta hanno provoca¬ 
to la convocazlorra di un con¬ 
gresso strordlnario, da tenersi 
In tempi bievlaslmfr. 


Autocoiwocati a Roma gli assessori delle nove grandi città 


Alla Camera iniziata la discussione sulla riforma 


«Un bhifflatifonM sanitaria Per ^ agenti di custodia 

Per i cittadini saia semine peggio» conto alla rovescia 


«Se oggi la sanità pubblica non funziona, domani 
sarà anche peggio». Contro il disegno di legge De 
LotOnzo si Sulerano gii assessori delle nove grandi 
dttt. che avanzano precise proposte di modifica. 
Autocoiwocati a Roma, gli assessori alla saitilà chie¬ 
dono un-tavolo di trattative coi ministro e il Parla- 
mbif^'^ln documento sintetizzarro te knopiopo* 
sVLÓ^fà)^JlQO;^t^megKo-}sei(^ 

é r.^f A) >1 N-.V " ' \ ~ 

- CINZIA NOMANO 

■M ROtlA. ,51 tono «utocott- di penteputHo, monocotori, 
vocali a Roma od h«ano.•p•^ «tapattlu.aonocomunitii,ao- 
t» un uvoto di trattaiiva par- ciaiitti. dcmocritUanL Espri- 
manente: hanno chiesto in- mono gli sussi timori, le stesse 
cooiil urgenti con la commi»- ciiUctw, avanzano te medesi- 
stone Sanità, i capigrappo del me pctiposte. Un unica lln- 
peitid al Senato, e col ministro guaggio in difesa della corpo- 
be Lorenzo, nero su bianco razione» dei Comuni? No, ci 
spiegano te toro crtliche al di- tengono subito a precisare, 
segno di l^ge del gowento di sgombrando il campo da equl- 
riordino del servizio sanliarto, voci, •eemmai parliamo In di¬ 
ai decreto legge che proroga lesa del cittadini» 
gli attuali comiteU di gestione Nei mirino delle critiche, il 
deli» Usi e infine alla Finanzia- ditegr» di legga De loierato 
ria ed avanzano te toro ptopo- sul riordino del satvlzl sanitari 
ste di modifica. Lanciano un (dopo II si della Camera inizia 
inqutetante awertlmenti; i5e ora il suo Iter al Senato) eli de- 
oggl l.aefvizi,aanlteii non fun- cielo legge governativo (deve 
ztonanoàii meglio, domani sa- ancora essate convertito dal 
iàate:hepesgtoi.l nova «auto- Pariamento) che proroga gli 
convocali» incontrano Igtotna- attuallcomiiatidigestlonedel- 
listi In Campidoglio, neila sala le UsL L'assessore del Comune 
delle Bandlete e si presentano, di Roma, Il de Moti, lllusfra il 
Sono gU assessori alla sanità documento sottoscritto e In 
defie ^0 grandi città Italiane, paiticolaie le modiliche ne- 
quella che la nuova legge di li- cessarle ; «Chiediamo che la 
torma dalle autonomie locali, gestione dei servizi saniiarl re- 
tmsfoimarà in città metropoli- tèi di competenza dei Comuni, 
lane; Roma. Milano, Firuize, e non passi invece nelle mani 
Bologna, Napoli. Venezia, To- della Regione, a cui spetta In¬ 
tinte Genova e Faterma Rap- vece li ruoto di programmazio- 
ptaieniano glunie di ilnlsua. na. 11 testo ora non è chiaro. 



mie tocate, tornerà olle città 


Francesco De Loranzo 


prevede la poeslbilità di delega 
delle Regioni alte città metro¬ 
politane, me questa indelerml- 
naiezza e discrezionalità lascia 
spazio solo a confiittualità con 
l'inevitabile degrado della sa¬ 
nità pubblica» Ed inoltre la 
nuova legge di rifonne delle 
autonomie locali, va proprio 
nella direzione Indicata dagli 
assessori Una cohtraddizione 
non da poco «Con la legge De 
Lorenzo il governo della sanità 
viene assegnate alle Regioni, 
mentre trel 9S, quando entrerà 
In vigore quella delle auiono- 


tote boteteMie, il comuniste 
Moruzzl- amonlBlltemo ora 
unaretediaeivizLperileomltt- 
clare daccapo fra quattro anni 
SI oecià un Insopportabile 
.. vtniteill PCMMiAAiBriUHUMto 
lo cl candidiamo invece a grv 
vernale la sanità.» 

.SonoagguonittleiMn toten- 
ztonati a mollare, anche se av¬ 
vertono che C'è poca disponi- 
bOiià da parte dea ministro del¬ 
la Sanità. E snocciolarlo senza 
peli sulla lingua te Incongnien¬ 
ze presenti anche nel decreto 
del governo che proroga gli at¬ 
tuali comitali di gestione delle 
Usi. ogni toro attodovràpassa¬ 
re al vaglio dei Comuni, delle 
Regioni delCoreoo, passeraih 
nomeaiprimadlpolerooncie- 
rizzare ogni atto e ogni decisio¬ 
ne, ci sarà solo altre carta bol¬ 
lala e nessun rolftitoramento 
del servizi Chiedono quindi la 
sopiesstone dei nuovi vincoli 
burocratici e soprattutto la 
possibilità che il Consigito co- 
muntoe commissari le Usi che 
non funztonana Infine, che 
presso II mlMitaro delteSanM 
si isiiniisca un tavolo di fncon- > 
tro con gH assessori delle 9 cit¬ 
tà. Hanno in calendario riunio¬ 
ni con la commissione sanità 
del Senato ed i capogruppo 
dei partiti. Forti della loro 
esperienza, e soprattutto, rap¬ 
presentativi di tutti i partiti c di 
ogni tipo di amministrazione, 
sperano che le toro richieste 
vengano accolte, ahrimenU, 
aweitoiio, «per la sanità e per i 
cittadini sarà il caos». 


Dopo tredici anni di attesa approda neU’aula della 
Camera la riforma del corpo degii agenti di custo¬ 
dia: sarà smilitarizzato, sindacalizzato, qualificato 
per fazione di recupero dei detenuti. Ma il governo 
tenta di ridurre la portata del provwedimento. so¬ 
prattutto sul piano dell’autonomia contrattuale. E gli 
agenti manife^ano davantitfa,Mantae'ito{iOwJ) uotor' 
dei deputati è previsto per oggi. ^ 


FABIO INWINNl. 


NM ROMA. «Mortjccl e la Fa- 
rande sono usciti, noi stianto 
ancora dentro» Eri commento 
polemico di uno degli agenti di 
custtrdia che ieri hanno mani¬ 
festato davanti a Montecitorio 
per l'approvazioQe delia lilor- 
ma etra si trascina In Parla- 
rrranto da tredlct anni Sono 
venuttda varie parti - e albi ne 
sorto armunciati p» ogto - in 
owastorw deU'approdoln au¬ 
la «lei provvedimento che li fra- 
sforma It^ corpo di polizia pe- 
nitenrioria. operatori civili nel¬ 
le carceri, non più secondini 
Ma la soddisfazione per questo 
primo baguardoSè state di bre- 
vtduratt, perchè li goMmtzha 
presentato nella stessa giorna¬ 
ta di ieri alcuni emendamenti 
tesi aridurie la portate Irtitova- 
Uva del testo uscito lo scorso 
luglio, con il consenso unani¬ 
me del gruppi politici, dalla 
commissione Giustizia Su un 
punto, innanzitutto, quello del- 
'la sindacalizzazione. U Coger, 
comitato di rappresentanza 
degli agenti, e I sindacati con¬ 
federali denunciano il tentati¬ 
vo ^ eliminare il potere auto¬ 


nomo di cobliattaztone, ap¬ 
piattendolo su quefio della po¬ 
lizia di Stato. Ciò disconosce¬ 
rebbe la specificità del compiti 
che proprio la riforma ora al¬ 
l'esame Sanzioita e rrtantetreb- 
be la divisione con gli altri ope¬ 
ratori attivi nel carcera Sarà 
dunque determinante 11 con¬ 
fronto odierno, a colpi di voto, 
sui 38 articoli e sugli emenda¬ 
menti del ptewedUnento Ieri, 
nel corso della discussione ge¬ 
nerale, il comuniste Vincenzo 
Recchia ha ticotidato i tlttvU, gn 
ottecoli, le inadempienze tra¬ 
scinati per ben tre legislature 
dai vari governi Un conbasto 
sempre più vistoso tra latàiova 
conceztonodeHa pena e un on 
dinamento autorilaiio risalen¬ 
te agli anni '30. fnitbazioni e 
condizioni tttassacranU di la¬ 
voro per il personale, inade¬ 
guato negli organici e relegato 
a funzioni di mem custodia. 
Ora. un corpo smilitarizzato o 
professionalmente riqualifica¬ 
lo viene chiamato a concorre¬ 
re, con gU albi operatoti al re¬ 
cupero del fletenuli. £ una ri- 
torma che. se verrà cottdotta in 


Scalfaro convoca Pomicino 

In Campania e Basilicata 
lavora solo chi è protetto 
da politici «eccellenti» 


■NRicommio 


M ROMA. «Riconosce le fir¬ 
me su quei logli come sue?» 
La domanda <toe Oscar Luigi 
Scalfaro rivolge al geometra 
Francesco Cametra è secca e 
non ammette repliche solo un 
si o un t» Il geometra ha qual¬ 
che esitazione, poi a mezza 
voce ammette* «SI fogli e firme 
sono miei» Si chiarisce cosi, 
nella commissione che indaga 
sulla ricostruzione di Campa¬ 
nia e Basilicata la squalbda 
storia delle assunzioni nei con¬ 
sorzi del dopoterremoto As¬ 
sunzioni tutte sponsorizzate da 
politici eccellenti Nelle lettere, 
datate 4 e 17 dicembie 1987. U 
georaeba Cametra. ^liiettoie 
dell'Mig, un consorzio che per 
100 miliardi ha avuto in ap^- 
to la gestione delie 20 aree in¬ 
dustriali costruite in Campania 
e Basilicata, accanto ai itomi 
dei dipendenti da assumere, è 
indicato (in bella evidenza) il 
nome del «proiettore» politico. 
Un ami martda PIcone» in pie¬ 
na regola, Insomma Ma in 
questo caso i «Picone» occupa¬ 
vano posti di rango, non erano 
semplici politici maneggioni 
locali Nelle lettere. Infatti, ac¬ 
canto a IO nomi di dipendenti 
compare quello di Ciriaco De 
Mita, all’epoca Presidente del 
Consiglio; menbe Nicola Man¬ 
cino, presidente dei senatori 
delta De ne sponsorizza otto. E 
c'è posto airche per l'ex sotto¬ 
segretario al servizi aegrati. An¬ 
gelo Sanza, insieme al ras del¬ 


la Basilicata Emilio Colomboe 
una pletora di deputati, slnda- 
ci e grandi etettori de. «1 nomi 
dei politici - chiarisce imba- 
razzatissimo il geometra Ca¬ 
metra - ci venivano fatti dagli 
stessi aspiranti al lavoro, era 
un modo per arnochire U loro 
'curriculum vitae*» EI gxwani 
che tton disponevano à que¬ 
sta particolare qualifica? «Era¬ 
no e restano dacnmbiati», de¬ 
nuncia il senatore socialista 
Achille Cuberà. L'unico a non 
trovare «scandalosa» tale prau- 
ca, che di fatto - sottolinea 
Giovanni Rosso Spena di Dp- 
«in Campania e Basilicate si è 
sostituite alcolloiramento», è H 
senatore demoeristiano Fabtte-, 
che giudica il bino «un sempli¬ 
ce peccato veniale» Contento 
lui. quello che è certo è che 
all'Mrg - come ha denuncialo 
qualche settimana fa una di- 
pendenle del consorzio - acca¬ 
devano cose strane Non solo 
le assunzioni «pilohite», ma t 
rendiconti finali dei lavori fatti 
con lo stampino e usando 
sempre gli stessi paramebl In¬ 
tanto la commissione Scalfaro. 
che ha basmesso nuovi atti al¬ 
la magfsbatuta. ha feri deciso D 
calendario delle nuove audS-, 
zionL a cominciare dalla prò» 
sima settimana verranno senti¬ 
ti il prefetto Eiveno Pastorelli 
(sulle sbade costale centinaia 
di miliardi), l’ex riunisbo Mira¬ 
si e il minubo Paolo Cirino Por 
micino 


n capo della polizia al Senato. 

«Per mafiosi e omicidi 
non d sia alcuna indulgenza 
da parte dei giudid» 


porto rapidamente e senza 
snaturamenti, gioverà anche 
ad un’eifieace e corretta appll» 
cazione della legge Cosdnl, 
reiteratamente attaccate negli 
ultimi tempi Un attacco, ha 
notato Recchia, che nasconde 
siBqgD> respcinsabUiMM^- j 
che di quanti non hanno con¬ 
sentito che potesse dispiegare 
tutte le sue potenziaUtàL In pro¬ 
posito il sottosegretario alta* 
Giustizia Fianco Castiglione, 
nella su» replica, ha ncono- 
sciuio che i benefici previsti 
dalla feggte Cozzinl hanno 
consentito di rendere vivibili le 
strutture cateeratfe. quindi, a 
suo avviso, va mantenuta nel 
suo complesso, pur con le mo¬ 
difiche che al tendono neces¬ 
sarie. Ma dal rappresentante 
del goveitw è venuta anche la 
conferma della manovra per 
equiparare il trattamento del 
nuovo «oipoi^ penlienziano a 
quetio della polizia. Poco pri¬ 
ma il relatore, U de Vincenzo 
Nicotre, aveva sottolineato il 
valore deirautonomia contrat¬ 
tuale fissate dal lesto approva¬ 
to in oommlsstone Lariloiina 
approdata nairaula della Ca¬ 
mere acquista spessore e rilie¬ 
vo in un momento m cui l’am- 
mmistrezlone delta giustizia è 
travagliate da pesanti disfun¬ 
zioni e più grave si è (atto l'at¬ 
tacco della criminaliià orga¬ 
nizzate. Il varo tempestivo del 
provvedimento viene del resto 
indicato come uno del primi 
effetti di queU’aemeigenza giu¬ 
stizia» cui I due rami del Parla¬ 
mento risono impegnati. 


MROMA Per contrastale e(- 
Hcaceroenle la criminalità o^ 
ganizzate non occorrono IokI 
speciali nè provvedimenti oo- 
mergenza. ma «è necessaria la 
certezza che un malioso o un 
omicidà ifconosciud come teli 
sesiiito in caflcerere non ci si» 
-à^a DiauKraiat^ patterei 
giudici È necessario che 
quando mille» mafiosi finisco¬ 
no m carcere, vi restino perchè 
steuramènte fuori ce ne saran¬ 
no miUe di meno», è bttomo • 
queste consideiazione che il 
capo della polizia, il prefetto 
Vincenzo Parisi, ha svolto la 
sua relazione davanti alla 
commissione altari costituzlo- 
nall di palazzo Madama che lo 
ha ascoltato bi relazione al di¬ 
segno di legge che prevede 
l'aumento degli organici della 
polizia. Nella sua relazione Pa¬ 
risi ha tracciato il quadro del¬ 
l'emergenza criminale che, ao- 
prattulto nelTultimo anno e 
mezzo, si è Configurata come 
un attacco alla sovranità dello 
Stato Insidiate In regioni come 
la Campania, la Sicilia, la Cala¬ 
bria e, negli ultimi mesi in Pu¬ 
glia. •L'emergenza nazionale - 
ha debò parisi ^nei settbre del 
defitto si manifesta portieolar- 
mente nelle aree della crimi¬ 
nalità organizzate di tipo ma¬ 
fioso. che impegna 15 045 de¬ 
linquenti Identilicati, sbutturati 
bi 434 cosche, quasi sempre in 
conflitto fra loro» Significative 
le ofre relative all'azione di re¬ 
pressione della polizia che, dal 
1983 aU'agosto '90. ha sman¬ 
tellato 1 419 sodalizi mafiosi 
denunciando l'identità di 
20 Ué affiliati Un capitolo a 


patte Pwiri ha dedicato alfe 
c rxtne ss lonl sempre più streife 
ha la aiminalltà maliosa e to 
spaccio dalla droga. Si tratteCB 
un fenomeno • ha spiegato - 
che genera una vaste rete di 
complicità e di connhenze e 
«Utaivolge- numerosi aogggM 
sodali Per quanto rfguam 
l’impegno delle forze di poli- 
-zia; fi pièfetto ha ricoctiatoL 
quei pnwvedimenU chehaiinp 
consentito di assumere, dal 
gennaio 1987 ad oggi, dtea 
35m0a unità e, lispeito al gHP> 
gno 1962, quandol dipendenti 
erano infetion del 24 percento^ 
rispetto all’otganico, la sibiai* 
zxme è oggi migliorate con un, 
deficit di organico che si aggtof 
Intorno al 7,7 percento Unca- 
pitolo della sua esposizxxie 
parisi lo ha dedicato ai reati 
che «edotto inquisiti e, in qual¬ 
che caso condannati. ^ ain« 
miniriratoii fecali Dal primo 
gennaio '89 al 6 maggio *90, 
cioè alla vigilia defie ultbnsr- 
amministrative, gli amminisb»- 
tori denunciati erano 1442 <M 
quali, però, SS6 sono lisulted' 
assolti o prosciolti dopo il prò -1 
cosso, Attuabnenlegfi amininkf 
stBtoridcnunciattsono87S. * 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettele. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 


Qrdune Bernini, ora Asolo vola alto 


■fiTREVisO. «SI è forti quan¬ 
do slè nellàstenza dove ri de- 
cKlq», parola di Catto Bernini 
Daquandb l’ex presidente del¬ 
la Regione é dKeniato ministro 
dei Ttespotti, una pioggia di 
(avori grattdi e picooll ste bi 
effetti Inumidendo il suo pae¬ 
se, Asoto. L'ultimissimo è À ie¬ 
ri mattina: aulle piste di Fiumi¬ 
cino Bemlni ha battezzato Ful- 
limo Boeing 747 dall'AUtalia. 
Nome scelto e già tiampaio 
sulla luiollera: «Città di Aieto». 
Un buon messoggaio per la 
deUrioM locaiità collinare, 
l'aereo, col suo pubblico di tu¬ 
risti e butinasa-men bnptgnati 
tal voli tianaguanicL tayolta, 
olbebitto, pfli non ci ria stata 
neanche grande concorrenza 
di albe località* è II bediceslmo 
Boefrig che entra In servizio 
Asolo. <ri^ parte, aveva già 
dàto II nome ad uh «piecctite 
Air42 delle linee interne. 

L’offensiva di Bernini a (avo¬ 
le della cittadtaia (6 600- abi- 
tentl, lecRIitl fra I più alti gia¬ 
lla) vola alto Già da pieslSen- 
te della Regione era riuscito a 


Battezzalo «Città di Asolo» un nuovo Boeing 747 
deli'AIitalia. Asolo è il paese del ministro dei Tra¬ 
sponi Carlo Bernini. E t’ultima tappa di una piog¬ 
gia di «favori» sulla cittadina trevigiana: decine di 
miliardi per restaurarne i monumenti, visite illu¬ 
stri, summit intemazionali. Dei tre figli dei mini¬ 
stro. uno è già vicesindaco, un’altra guida un’anti¬ 
ca «tessoria». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIUlBARTOm 


far varare un piano di restauri 
•culturali» - la rocca. Il maglio, 
il museo-per la bellezza di 36 
miliardi Da quando è mini- 
rito, i relativi tondi (Fio) ha.i- 
no hovalo rubinetti aperti fi¬ 
nora tre aono airivati 17, can¬ 
tieri Cd impalcature comincia¬ 
no a spuntare qua e là. 

Contemporaneamente. 
Asolo ha cominciato ad assu¬ 
mere un ruolo convegnistico 
Intemazionafe UnaMitimana 
fa ri sono riuniti qui 112 mini¬ 
stri degli Esteri della Cee, al 
quali Semini si è aggiunto nel¬ 
la lesta notturna finale In que¬ 


sti giorni Invece, la cittadina 
ospita il meeting europeo della 
Croce tossa. Le prime avvisa¬ 
glia si erano avute ad agosto, 
quando a casa-BemIni erano 
giunti, per visite pnvaie, il pre¬ 
sidente Cossiga ed uno stuolo 
di ministri, per lo più dorotel 
Tutte un'altra cosa, insomma, 
rispetto al discreti soggiorni di 
teste cotonate - la regina ma¬ 
dre d Inghiliem, Beatrice d'O- 
landa, Paola di Uegl il princi¬ 
pe Carlo. Maria Josè e cosi via 
-CUI Asolo è abituata 
A ministri, presidenti e relati¬ 
ve consorti viene proposte. 


nella cittadina, una lappa 
d'obbllgo, dove ricevono gen¬ 
tili omaggi* è l'Antica Tessoria' 
Asolana, oitlgìanalo ortUtlCo, 
tessuti di pregio realizzati con 
telai a mano La dirige, dall'an¬ 
no scorso, Monica Bernini fi¬ 
glia ventisettenne del ministro, 
neosposa e snidentessa fuori 
corso ir secondo figlio, Edoar¬ 
do, ha 23 anni ed è già riuscito 
a (arsi nominare «assessore an¬ 
ziano» nella giunta comunale, 
di cui è anche vicesindaco ed 
assessore alla cultura, alFurba- 
nislica, al turismo, pur essen¬ 
dosi presentalo per la pnma 
volta alle recenti ammlnisbati- 
ve.Noproblem adAsololaOc 
ha IS seggi su 20, c'è un unico 
consigliere comunisla. Armen 
Curekian, che ha un bel sotlo- 
llneare che «la qualità di vita è 
bassa», tra centri sociali InèsI- 
stenti e fogne del centro stan¬ 
co che scorrono a cielo aperto 
senza depuratori, e l’unico tea- 
bo Impacchettato da anni in 
attesa di fondi per finire 1 re¬ 
stauri 


Ricorrendo per la prima volta a de^i sponsor, acquistati da Christie’s libri e documenti rari 
lotti: «Data Timportanza dell’operazione non ho avuto dubbi nei ricorrere ad aiuti esterni» ; 

Alla Camera la coUeziane Kìssner 


li «colpo» con cui nei giorni scorsi la Camera dei de¬ 
putati ^ riuscita ad acquisire, all’asta londinese di 
Christie's, una parte cospicua delia fantastica colle¬ 
zione Kt^er su Roma è stato reso possibile dal 
contributo di alcuni sponsor pubblici e privàti. «Con¬ 
siderata l'importanza dell’operazione - ha detto Nil¬ 
de lotti - non ho avuto dubbi nel nconere perla pri¬ 
ma volte ad aiuti esterni». 


ROMA.-- È la prima volte 
che la Camera ricorre all'aiuto 
degù sponsor, e grazie all'ln- 
tervento della Snam (gruppo 
Eni), dell'lsmes (Enel), del 
Banco di NapiRI e deH’édltore 
Colómbo (che da sempre 
stampa gli alttdiXontecitoiio) 
è stato possibile costituire in 
teMpI brevissimi un •fondo» di 
un miliardo e quattrocento mi¬ 
lioni òhe ha consentito di far 
tornare in Italia un prezioso ' 
pabImOnlo di2120voìumlsui 


circa 4000 dell'Intera raccolta- 
documenti storici, stampe d'e¬ 
poca. libri rarissimi tra cui be 
esemplari di •Mirabilia Urbis», 
le antiche guide di Roma per i 
pellegrini, atlanti del 600, pez¬ 
zi unici come R maneweritto 
della descrizione del Colosseo 
latta nel 1822 dall archeologo 
Luigi Canina. 

Nell illusbare ieri mattina - 
con i questori della Cambra 
ColuccI e Sangalli e la direttri¬ 
ce della Biblioteca della Came¬ 
ra Emilia Lamaro - l'operazio¬ 


ne ed i suoi importanti rlsulteti, 
MIde lotti ha voluto anritutto 
ringraziare i giomalisti •£ gra¬ 
zie airallarme lanciato dalla 
stampa sul pencolo del com¬ 
pleto smembramento della 
collezione che la Camera si è 
mobilitata per salvare il salva¬ 
bile» E farlo tenendo conto 
delle caratteristiche della Bi¬ 
blioteca di Montecitorio un 
struttura fortemente specializ¬ 
zata. ma che già possiede un 
"fondo" su Roma, e che è 
aperta al pubblico Tuttavia 
l’operazione non avrebbe po¬ 
tuto dare frutti cosi copiosi con 
le sole disponibilità della Ca¬ 
mera,. qiiatbocenio milioni, 
sulla voce acquisto libri Da qui 
I importanza dell'aiuto delle 
società collegate deU'Enel e 
deU'Enl (nspettivamente per 
200 e 250 milioni), del Banco 
dt Napoli (100) e degli eredi di 
Enrico Colombo (mezzo mi¬ 
liardo) al quale verrà Intestate 


la sala della Biblioteca dove 
appena giunti da Londra ed 
ordinali, verranno esposte le 
opere più significative acqui¬ 
stale aU'asta di Christie's 
E la prima volta che la Ca¬ 
mera si avvale di sponsor^, ha 
chiesto un giomalista. iNon ci 
sono precedenti - ha risposto 
Nilde fotti -, ma io non ho avu¬ 
to dubbi nel ncorrere a queste 
torma di sostegno* l'opóazio- 
ne era di tale nttevo da giustifi¬ 
care ampiamente l'aiuto che ci 
è stelo fomltò cosi prontamen¬ 
te». Non è un po' paradossale 
che, a fronte di cosi imponente 
mobilitazione della Camera, il 
mmistero <fel Bem culturali sia 
intervenuto aliaste con una 
dotazione di appena trecento 
milioni?, ha latto nlevare un al¬ 
tro giornalista, tolti «Non si 
può gettare la croce addosso 
al ministero, dobbiamo riflette¬ 
re tutti sul latto che I tondi a di¬ 
sposizione dei Beni culturali 


siuto cosi scarsi da rendere 
impossibile qualsiasi organico' 
intervento» j 

E tuttavia tra Camera e Beni 
culturali è stelo possibile ■«»• 
lizzare un intervento cooidbia- 
to che ha consentito sia almi-r 
nistero di recuperare alcuire* 
opere a favore di alcune bP* 
blmteche (la Nazionale, laCa- 
sanalense. l'Archeologica) • 
sia di evitue inutili e dtepen> 
dioae conconenze ma di leeu- 


bei quali ha partalo poi te 
dotLssa Lamaro sottolineando 
i criteri che hanno suggerito to 
scelte della Camera. Anzilullov 
la prezMsiià o la rarità di alai».* 
ne opere; poi la nspondoiza 
alla cultura giimdico-parl» 
mentale propria della biuto*.è- 
ca di Montecilorto reocoHe di 
Statuti, di bolle pontiflcft. dt 
battati, di «nunzil», infine i'iofe- 
resse della •città poUtico» per l 
luoghi in cui essa open, ^ 
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La scoperta a Milano durante i lavori 
di ristrutturazione in un appartamento 
ex covo delle Br già accuratamente perquisito 
Trovate armi e 60 milioni del sequestro Costa 

Saltano ftiori 418 paj^e 
scrìtte da Moro in «pri^one» 


Uaardiìvìo 

ndimiro 



gmaggio 

197aavia 

Caetaniinuna 

•Renault» 

rossa viene 

ritrovato 

Ncorpo 

deironorevole 

AMO Mora 

In basso, 

inOIC8I008li 

treccia, 

rappartamento 
in via Monte 
Nevoso a 
MHanocovo 
dei brigatisti, 
in cui sono 
stali ritrovati 
anni e materiali 


Colpo di scena, a dodici anni dalla ^ica conclu¬ 
sione del sequestro Moro. I muratori incaricati di ri¬ 
strutturare l'appartamento di via Monte Nevoso 8, 
che nel 1978 era un covo milanese delle Br, hanno 
scoperto una nicchia in una parete: dentro c'erano 
arthi, banconote frutto di un sequestro di persona, e 
418 fogli - fotocopie di lettere e appunti manoscritti 
delleimr. forse in parte inediti. 


MARINA MORMIIIQO 


NRIALANO Oi quei soldi e di 
quelle cane riempile dairono- 
favole Moro nei SS giomi della 
sua prigionia si era parlato a 
hingo, e con mille polemiche. 
L'accusa lanciata dai brigatisti 
aOabtttiKioni. ecM quelladi 
aver tatto sparire dal covo di 
«la Monte Nevoso 8 i docu¬ 
menti di Moro e I 60 milioni 
die coeUtulvaiM parte del ri- 
acano pagalo dai familiari del- 
rannaloie Fiero Costa, era 
echeggiala piò volle nei tribu¬ 
nali per voce di Firanemco Bo- 
nisoii. Lauro Azzolini, Mario 
MorsMi, Maria Carla Brioschi e 
moki altri. Ebbene, quel dena- 
roequellecarteeranonaaco- 
sieda dodici anni - Insieme ad 
im miba, a una pistola nuova 
di secca e a una scatola di de¬ 
tonatori - proprio in queU'ap- 
partamenio che rwU’ociobte 
del 19^ dopo l'irruzione dei 
cambinieii, em stato rivoltalo 
oonw una calaelta. eataoclaio 
con a metal detector, piccona¬ 


to alla ricerca di nascondigli 
segietL Questo almeno ci dice 
la cronaca ufhciale, seguendo 
la quale dovremmo pensare 
che questi storici e Konanti re¬ 
perti dormirebbero ancora 
tranquilli se il vecchio proprie¬ 
tario non avesse deciso nella 
primavera scorsa di liberarsi di 
quell'appartamento di via 
Monte Nevoso (Itnalmenle 
dissequestrato), e te il nuovo 
proprietario - un fruttivendolo 
- non avesse deciso di buttar 
giù II muretto in gesso costruito 
sotto la finestra. 

Le fasi della scoperta, avve¬ 
nuta l'altra mattina, sono stale 
Illustrate ieri in Questura dal 
capo della Oigos, Achille Ser 
ra. Il dottor Setta ha spiegalo 
come uno degli operai incari¬ 
cali dei lavori sia rimasto oolpl- 
to dall'aspetto di questo muro 
•non latto a regola d'arte», e 
che abbia quindi deciso di dar¬ 
gli un colpetto di ptocoite. Alla 
vista dell'inteicapeditre, ha ag¬ 


giunto il dottor Serra, Il mura¬ 
tore-che pur non aveva anco¬ 
ra intravisto le armi e che non 
sapeva che quello fosse un ex 
covo brigatista - avrebbe deci¬ 
so subito di chiamire 11 113. 
Ma il muratore Gennaro la rac¬ 
conta dnetsamenle: il muro 
era perfetto, con tanto di batti¬ 
scopa. Ad Insospeitirlo - dice 
Gennaro - è stata la tnatteanza 
del vano finestra, presente in 
tutte le altre stanze. E poi. tiene 
a precisare, sapeva petfetta- 
mente di essere in un ex covo 
Cosa pensare^ E' inutile chie¬ 
derlo ai diretti interessati, a co¬ 
loro che dodici anni fa furono 
arrestati in via Monte Nevoso e 
poi condannati all'ergastolo 
per l'uccisione di Moro. Lauto 
Azzollni e Francesco Bonisoli 
sono chiusi in un dignitoso si¬ 
lenzio. Da due anni godono 
della semllibertA e adesso so¬ 
no impegnatissimi con la loro 
cooperativa tipografica a Sesto 
San Giovanni. Sono gentili ma. 
Irremovibili, e tra la partenza di 
un cliente e l'atrivo di un altro, 
affermano che risponderanno 
solo alle domande del magi¬ 
strato. Il dottor Ferdinando 
manci, e non a quelle dei glor- 
nalistL Non è il momento di 
farsi notate, con l'aria che tira: 
due anni fa quando AzaoUnl e 
Bonisaoll hanno varcato i can¬ 
celli di San Vittore nessuno ti è 
messo a gridate allo scandalo, 
persino Indro Montanelli « an¬ 


dato ad abbracciarli in segno 
di pace, ma adesso il clima é 
ben diverso 

Eppure, qualche dubbio sui 
tempi di questa scoperta Azzo¬ 
llni e Bonissoli devono pur 
averlo. Qualche dubbio nasce 
attche dalla presenza di quella 
nicchia murata. Mai. in nessu¬ 
no del covi - e lo conferma la 
stessa polizia - sono stati uo- 
vatf nascondigli che richiedes¬ 
sero opere di questa entità. 
Ma, per tornare ai tempi, come 
non notare la coincidenza Ira 
l'uscita dal carcere delia Fa- 
randa e di Morucci e l'inizio 
del lavori nella casa di via 
Monte Nevoso? I nomi della 
Faranda e di Morucci entrano 
in questa vicenda per un alno 
aspMto, quello delle bancono¬ 
te da IO 000,20 000 e 100 000 
lire trovale neH'intercapedine, 
in una busta di pelle nera. 160 
milioni sono parte del riscatto 
che la famiglia genovese del 
Costa versò nell'invemo del 
1977 per poter riabbracciare 
Piero, secondogenito dell'ar- 
malore Giacomo Costa II Pie¬ 
ro, rapito il 12 gennaio, fu libe¬ 
rato il 3 aprile a Rlvarolo, sulle 
colline di Genova, dietro paga¬ 
mento di I miliardo 300 millo- 
nL- furono proprio Valerio Mo- 
rucci e Adriana Faranda ad an¬ 
dare a Roma a ritirare II riscatto 
dalie mani del Costa. 

Ma, a praaclndere dalla ge¬ 
nesi del ritrcmamenlo, resta 0 


grande interesse - umano se 
non storico o giudiziario - del 
documenti tornati alla luce 
l'altra mattina. Le 418 pagine 
sono state filmate e fotografate 
una per una dalla polizia di Mi¬ 
lano, e inviate alla Scientilica 
di Roma. Il materiale verrò esa¬ 
minato dal procuratore capo 
Ugo Ciudicevurdrea, dai soÀi- 
tufi Michela Coìto e Ftairco 
lenta per valutare se corttenga- 
no o meno notizie di reali fino 
ad oggi non perseguiti. Melen¬ 
so emergessero rurovi elemen¬ 
ti si a vvierebbe una nuova in¬ 
chiesta, la «Moro cinque». Sul 
contenuto delle cartelline in 
cartoncino marrone gli Inqui¬ 
renti non si sbilanciano, ma è 
mollo probabile che tra queste 
fotocopie ci ria qualche scritto 
inedito (dovrrirbe esserci per 
esemplo la seconda lettera 
che Aldo Moro Krisse al Papa, 
e di cui parlò Mario Moretti). 
Molti di questi fogli sono foto¬ 
copie di manoscritti, firmali da 
Moro. Lettere mai spedite, co¬ 
pie di lettere spediteemai rese 
pubbliche dai destinatari, ap¬ 
punti Ma ci sono anche fogli 
dattiloscritti, forse ibrutte co¬ 
pie» degli atti di quell'agghlac- 
ciante proces s o cui il leader 
democristiano fu sottoposto 
prima di essere assasrinato 
(questi atti - ISO pagirve - fu¬ 
rono trovaU in via Monte Nevo 
so, ai tempi dell'imizione). 

Meno interessanti sembrano 
le armi, di cui peraltro i brigali- 


Il mistero di via Monte Nevoso 

anni ancora scoperte 



tsW . 

A?dnque mesi tiatl Nssassinfo dl Aldo Moro, lllmi-- 
xMne dei carabinieri nel «ovos milanese delie Br in 
via Monte Nevoso fu il primo grosso successo nella 
fotta contro le formazioni terroristiche. Seguirono 
da subito velenose polemiche. L'insistenza dei bri- 
gnttsti nei ripetere che in quell'appartamento dove¬ 
vano trovarsi anche danaro e fotocopie degli origi¬ 
nali delle lettere di Moro è stata confermata dai fatti. 


tmÒRAÒLUfca* 


■IMLANO. A Cinque mesi 
driTiiccirione di Al^ òtoro. 
rinuzione nel milanese 
«Mie Br di via Monlenevoso 
om la cattura di terrorfati del 
calfeso di BoniioU, Azzolini e 
Nadia Mantovani fu un grasso 
ootoomeasoascgnoducara- 
bkiM del generale Cario Al¬ 
berto Dalla ChieH. Eravamo 
aDon nel pieno degli <«019 di 
pioinbo» e le loimazioni teno- 


risliche quasi quotidianamen¬ 
te attuavano un attentata Per 
restate al soloollobre del'78, Il 
mese che ebbe inizio con la 
scomparsa del covo» milane¬ 
se, il 10 ottobre, a Roma, ven¬ 
ne assassinato dalle Br il giudi¬ 
ce Getoiamo Tartaglione e ii 
gioino dopa a Napoli, il crimi- 
noiogoAlfterlolteiella. 

Quel successo delle forze 
dell'ordine venne, dunque, ac¬ 


colto con soddisfaziane e co¬ 
stituì una tappa di rilevante Im- 
portanza nella lotta contro le 
organizzazioni eversive. L'im¬ 
portanza della scoperta del 
•cov» era data. Infatti, non sol¬ 
tanto dall'atresto di elementi 
di spicco delie Br (Azzolml e 
Bonisoli avevano fatto parte 
dell'esecutivo che aveva deci¬ 
so Il rapimento di Moto e la fe¬ 
roce uccisione degli uomini 
della scorta), ma anche dal ri¬ 
trovamento di Ingente e pre¬ 
zioso materiale. 

Il «covo» di via Mortlenevoso 
venne definito dall'auioritò 
giudiziaria come una specie di 
terminale della banca centrale 
dei dati e dell'aichlvlo delle Br, 
nonché una base operativa. 

FVa i documenti (volaniiril 
risoluzioni, opuscoli), venne 
trowato atKhe il cosiddetto me¬ 
moriale di Moto Di primaria 


importatUES. dunque, questo 
successo, òla subitosi innesta¬ 
rono velettose polemiche, tese 
a screditare l'operato del gene¬ 
rale Dalla Chiesa e a gettare 
dubbi sulla condotta degli in- 
quitend milanesi. Una polemi¬ 
ca che seguitò per anni e che 
venne alimentata, di volta in 
volta, da dichiarazioni di terro¬ 
risti catturati, di voci messe in 
circolaziona da elementi dei 
servizi segreti, da interviste rila¬ 
sciate da personaggi politici e 
anche da un generale dell'ar- 
ma del carabinieri. Sulla base 
di tali voci venne ipotizzalo 
che il generale Dalla Chiesa 
avrebbe occultalo documenti 
prelevati dal «covo» milanese 
per portarli all'on. Andreotti 
cort finalità, evidentemente, 
tutt'altro che Htnpide. Ma si 
trattava di ipotesi grossolane 
che non ressero al vaglio degli 
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inquirenti. 

Il pm PerdìnaiKlo Pomarici 
dette comunque ordine che 
tutte le pareti del «covo» mila¬ 
nese venissero accuratamnte 
•setacciate» affincbò nessun 
dubbio restasse su ciò che 
quelle stanze potevano na¬ 
scondere. E tuttavia alcuni bri¬ 
gatisti continuarono a insistere 
che in queirappartamento si 
trovavano soldi e fotocopie 
delle lettere originali di Mora 
che non risuHavatw nell'elen¬ 
co delle cote sequestrate. Ne 
parlarono soprattutto Bonisoli 
e AzzolltU, tanto che il senato¬ 
re Sergio Flam^, del Pei, il 3 
novembre dei 1986 presentò 
una inteitogazlone perche la 
magistratura autorizzasse una 
nuova e piò accurata perquisi¬ 
zione del «evo». 

•Potrebbero essere rimasti 


SII - durante i processi - non 
fecero mai menzione La pisto¬ 
la, una Ppk 7 65, sembra nuo¬ 
va di zecca, mai usata, dal nu¬ 
mero di matricola si è accetta¬ 
to che e stala venduta nel 1978 
da un armiere di Milano ad un 
certo Maurizio Clerici, falso no¬ 
me di Calogero Diana, il briga¬ 
tista arrestato a Milano alla fine 


del 1986 Insieme alla Ppk a ai 
trenta detonatori -contenuti in 
una scatoletta con la dicitura 
•Attenzione» - c'era aiKhe il 
mitra, un Pps 7.62 •Tokanev» di 
labbricazione scitica, che 
ora la Scientifica sta analizzan¬ 
do per scoprile se e dove ab¬ 
bia sparato, nel oxso degli an¬ 
ni di piombo. 


E nella faglia 
si riaprono 
dolorose ferite 



L'altro ieri ta concessione a Morucci e alla Faranda 
della semilibeità. ieri ia scoperta in via Monte Nevo¬ 
so a Milano di scritti di Aldo Moro durante il seque¬ 
stro: una coincidenza che, nella famiglia deU'uomo 
politico ucciso dalle Br, riattizza l'antico dolore e 
nnfocola le polemiche. Anche il presidente del Con¬ 
siglio, Andreotti, ritiene «sconcertante» la liberazio¬ 
ne dei due ex-brigatisti. 


ANNAMORRLU 

ROMA La tragedia di Mo- 
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nascosti altif documimti», dbse 
Flamignl Ed era proprio cosL 
Soldi (60 milioni) e fotocopie 
delle lettere originati'dell’òn. 
Aldo Moro si trovavano effetti¬ 
vamente in queU'appartaroen- 
to. sfuggiti alle Ispezioni dei 
cùabinieil Peccata che Boni- 
soli e AzzoUni nell'insistere, a 
gluata ragione, sul fatto che m 
via Monlenevoso erano stati 
collocati quattrini e documenti 
tonto importanti non abbiano 
anche indicato il posto preciso 
deve U avevano occultati. Lo 
avessero fatto avrebbero fatto 
risparmiate tempo e ineviUibUi 
e legittimi intetiógativi. Interro¬ 
gativi che probabilmente non 
cesseranno, giacchò sicura- 
roente ci si chiederà come aia 
stalo possibile che quel pezzo 
di muto sotto la finestra, che 
nascondeva un deposito di ar- 


- 

mf ó^dl documenti, non sia sta¬ 
to ispezionato a dovere. 0^ 
mal però, il lenoriamo tosso ò 
alle spalle. Allora invece, do- 
(fici anni fa era leiribilmente 
pericoloso. A Torino si cele¬ 
brava il processo ai capi storici 
delle Br e nel paese, special- 
mente nelle tre città del trian¬ 
golo industriale e a Roma e a 
Napoli, Br. Prima linea. Forma¬ 
zioni comuniste combattenti, 
sparavano e uccidevano. Tori¬ 
no sembrava una città assedia¬ 
ta. E però l'Irruzione nel •covo» 
di via Montenevoso dimostrò 
tangibilmente che f brigatisti 
non erano imprendibili. Per ar¬ 
rivate a Mario Moretti ci vor¬ 
ranno ancora diverti anni ma 
Intanto tin colpo durissimo era 
stato inferto alle Br, la forma¬ 
zione eversiva di gran lunga 
più temibile. 


to, nevocata da due fatti coin¬ 
cidenti, riapre antiche e dolo¬ 
rose ferite nella famiglia dello 
statista assassinalo dalle Br. Il 
riirovamenlo di alcuni appunti 
autografi a Milano, in partico¬ 
lare, al di là del loro vafote sto- 
ileo e giudiziario, fornisce l'oc¬ 
casione a Giovarmi Moro, di 
commentare con amarezza la 
scarcerazione di Valerio Mo- 
tuccl e Adriana Fataixia •Per¬ 
sonalmente - dice il figlio det¬ 
to statista assaasinato - non ho 
nulla contro II pentono. Ma 
credo che in questo caso non 
si tenga abbastanza conto di 
due elementi: il pentimenlo 
deve essere reale, profondo e 
senza reticenze e farvece, nel 
caso degli attattini di Aldo 
Moro e degli uoinlni della sua 
scotta ci trescamo di bonte a 
persone che palesemente non 
dicono lutto ciò che sanno- 
nomi, circostanze, legami piò 
o meno occulti». Ciovatmi Mo¬ 
ro si chiede cosa ci sia da pre¬ 
miate In un simile comporta 
mento e se ci si possa porte il 
problema di un aisodlclemen- 
za almeno fino a quando non 
sia stato chiaramente risolto il 
problema della verità». Il se- 
coiKfo elemento riguarda i cri¬ 
mini. che, per il fi^ deU'aUo- 
ra presidenle della Oc, «non 
sono tutti uguali e non haimo 
lo stesso peso. Nel caso di Al¬ 
do Moro l'assassinio avvenne 
dopo ben due mesi di torture 
morali se non fisiche DI que¬ 
sto - conclude Ciovatml Moro 
-che piò che ad un assassinio 
somiglia a un crimine contro 
l'umanità per la ferocia e per la 
sofierenza inutile inflitta ai pii- 
gionimo, governo, pailaiiien- 
to, ma^^tura e opinione 
pubblica devono tenere conto 
mollo piò seriamente di quan¬ 
to non abbiano fatto finora». 


La stesso Moie e la stessa 
amarezza si colgono nella rea¬ 
zione di un'aitta figlia di Moro, 
Maria Fida, oggi senatrice de, 
ma le sue «regionf» sorto pro¬ 
fondamente diverse. «Non cre¬ 
do nell'ipotesi che la verità sto¬ 
rica sul caso Moro- dice dun¬ 
que Maria Fida - sarà mal rag- 
tfungibUa Se fosse possibile, 
vorrei anzi che questo stilUci- 
dfo amaro di scoperte nei covi, 
di rivelazioni o pseudo rivela¬ 
zioni avesse finalmente termi¬ 
ne, perchè serve a rendere piò 
acuto U dolore quotidiano. La 
mia opinione è che se anche 
tosse umanamente possibile 
-e non lo è - arrivale alla ven¬ 
tò, essa none! restituirebbe no¬ 
stro padre, come non lo laieb- 
be resuscttaie U tenere in car¬ 
cere indefinilaineme Morucci 
e Faranda conte fossero I soli 
CDipevoU tra i molti che hanno 
organizzato B sequestro e l'uc¬ 
cisione di Aldo Moro*. La sena¬ 
trice sottolinea che meppuie il 
fatto che loro tiadiscana. co¬ 
me hanno già fallo i pentiti, al¬ 
tri loro compagni II rendereb¬ 
be piò degni di lieniiare nella 
convnenza civile». Maria Fida 
Moro conclude neU'affeimaie 
di non credete mella legge del 
taglfone, nè nella vendetta ma¬ 
scherala da giustizia perchè 
mio padre e mia iiiadie mi 
hanno insegnalo a credere sol¬ 
tanto nella ben piò forte e sal¬ 
vifica legge deH'amoie. Incon¬ 
trovertìbile infine limane il giu¬ 
dizio di l^ è il solo a leg¬ 
gere itelle coacieioe». infine 
poche battute di Andreotti 
che, nel definire •sconcertan¬ 
te» la liberazione dei due bri¬ 
gatisti •vorrebbe consigliale al 
Morucci e alla Faranda di dire 
una parola di pentimenlo per 
gli uomini di scotta di Aldo che 
furono uccisi e di cui si è parla¬ 
to troppo poco». 


Quelle carte? Un ritrovamento annundato 
in un nascondilo segreto... ma non troppo 


Morucci: «Nessuna dichiaratone 
sui documenti del covo milanese» 
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■■ ROMA Dubbi In c ertezz e , 
MmogalM anche drammairi- ' 
«ri tragedia di Aldo Moro, 
naHaciato «lalle Br dopo filar» 
nleatomlrtl prigionia tornano 
«NMNnlimèimillUoonU / 
iNrtnaianio a Moana nell'ax 
«calo» di via Mbnte Ntànta di 
carta «tocumenti, fotocopie, 
«NnaioeaimL 
Oonqiia non si mtiava di 
«Nadologi a » o di speculazioni 
poNlc l ie di bassa lega quan- 
dPb'to moM, ofletmavano che 
stiHà Inerii Moro c'erano an- 
ctHfe. troppi mMeri e che quah 
cuoa pnbabUmenie, naicon- 
rtm ancora una parte della 
««kà. Inleifogasioni con <lo- 
manda che mai avevano otie- 
nototiqioita indagini inchie¬ 
sta • praceasl non avevano 
CMMconvintaBaiichelecan- 
Nsrtoni del brigatisti e fi foro 
■ B à nn a n l a spiegale che, or- 
■Hl follo era stato chiarita 
nqn avevano cambialo di una 
riifola ta sensazione che sulla 
tli a gadia di More albe cose «lo- 
«Nfoi* ancora usebe aita luce 
dii anta per spazzare via dubbi 
e bioertam su una delle Irage- 
dta che piò hanno segnato la 
«Ita «tamocnlica del paese nel 
dopoeuem. Come per la stra¬ 
ge «N Ptaiza Fontana o quella 
alta stazioifo «li Botogng come 


per la tragedia di Ustica o le vi¬ 
cende delta P2 di Lido CellL 
Cè sempre una verità di fac¬ 
ciata una verità di comodo, 
una vergognota strumeniaiiz- 
àozzionedTquestaoqueUa tra¬ 
gedia nazionale e sempre tan¬ 
te,troppe cote nascoete che 
vengono poi fuori alta ipicdo- 
taia e nel momenti •politica¬ 
mente piò opportuni» per que¬ 
sto o quel pràidenle del Con¬ 
siglio, per questo o quel putito 
digoveiiM, per querta o quella 
•conenfo» «lei servizi segreti. Il 
riitowamenlo di via Monte Ne¬ 
voso ne è ta prova SI può addi- 
rittum portale, senza timori di 
smentite, di un ritrovamento 
eimunctato e annunciato da 
anni. Ora senza alcun dubbio, 
ricomincerò, come ogni volia, 
il balletto delle «livetazlonl», 
delie accuse, delle indiscrezio¬ 
ni, delle manovre piò o meiM 
rcopeite. Che cosa c'è In quel 
418 fogli recuperati a Milano? 
Pare si tratti soltanio di fotoco¬ 
pie delle Iettare originali di Mo¬ 
ro che non so«w mai venute 
fuoil Questo stanifica chq 
qualcuno itasconde aitcora le 
Iettare vere, quelle di pugno 
dell'ex presMente «folta De 
Chi ? E perchè? Non c'è rispo¬ 
sta nonostante gU anni passati 
da quella tragedia. 

Perché un ritrovamento an¬ 


nunciato quello di via Monte¬ 
nevoso? Perchè tanti sapeva¬ 
no, compresi ministri e magi¬ 
strati. Era stalo il senatore co¬ 
munista Sergio Ftamlgni, già 
membro delta Commissione di 
indaginesulcasokfoio.ascrl- 
vefepwprimonelsuonoilssi- 
mo «La tata del ragno», un inte¬ 
ro capitolo sul «covo» «fi via 
Monte Nevoso. In quel capito¬ 
lo Flamignl aveva sottolineato 
Incongnienze e contraddizioni 
per poi anivare alta conclusio 
ne che nell'appartamento nel 
quale U I ottobre ifoi 1978,1 
carabinieri avevano arrestato 
Nadia Mantovani Lauro Azzo¬ 
Uni e Franco Bonisoli doveva 
esserci qualche altro nascon¬ 
diglio. Il senatore comunista 
non si era limitato a «luesto. Si 
era presentalo al sostituto pro¬ 
curatore «foUa Repubblica ml- 
taoese<]oltPomancieiiwttan- 
«lo le carte In tavola aveva spie¬ 
galo: «Ho saputo da fonte certa 
che in via Monta Nevoso I bri¬ 
gatisti hrutno nascosto altro 
materiale. La prego di ordinare 
una nuova p«quuizk>ne>. Il ri¬ 
fiuto era stato netto e decifo 
•poiché si coneva il rischio di 
offendere icarabiniertche ave¬ 
vano coniroUato tutto aitanta- 
menle». Flamignl, allora, aveva 
presentalo una «foitagitata in¬ 
terrogazione partamenlaie a 
diversi ministri, ma non aveva 
mai ottenuto risposta Succes- 


slvamento, una risposta vaga 
ed imprecisa era arrivata dal- 
l'allora ministro di Grazia e 
giustizia Virginio Rognoni che 
era stato, in pratica, costretto a 
rimangiarsi lutto per essere 
stalo «male Informato» - aveva 
spiegato - dal doti Sica, allora 
Inagbtraio punta a Roma 
nelle inbhleste sol terrorismo. 
Insomma, tutto era finito, co¬ 
me el solilo, nel nulla e le carte 
dei brigatisti scopette ieri era¬ 
no rimaste irarKiuUtamente na¬ 
scoste. Ma vediamo, nel mec¬ 
canismo di svolgimento, come 
erano andate le cose in via 
Monte Nevoso, proprio secon¬ 
do ta ricostruzione tratta dal li¬ 
bro «fot senatore Flamignl II 
primo ottebre l978.appunto, 
c'è l'iiiuzlone dei carabinieri al 
comando del generale Carlo 
Alberto DaUa Chiesa II genera¬ 
le, secondo le direttive che ha 
ricevuto, deve riferire prima al 
ministero detl'lntemo e poi ai 
magistrato. Comunque, dopo 
la scoperta dei «rvo», passa¬ 
no almeno un palo di ore pri¬ 
ma che arrivi A irragistrato di 
turno In fYocura a Milano dott 
Pomarici I carabinieri, dun¬ 
que, hanno tutto il tempo di 
controllore e leggere le corte 
che hanno trovato sparse un 
po' ovunque neU'appartamen- 
to Si tratta di documenti Im- 
poitantissiml Se Dalla Chiesa 
ha recuperato materiali - acri¬ 


vono i giomali - da «oprile» 
con il segreto di Stato, ha avuto 
tutto il tempo di fasto In «esecu¬ 
zione agli ordini supeifori». 

Scrive Flamignl nel suo U- 
bto, del dtalom in Lido GelU 
e un uomo «lei servizi segreti 
axoltalo da una teoa penosa 
che •Dalla Chiesa era andato 
da Andreotti chiedendo calta 
bianca». In questo modo pro¬ 
babilmente. materiali trovali in 
via àfonte Nevoso avevano 
preso una strada diversa da 
quella dei cassetti del giudici 
Finiti dove? Non si è mai sapu¬ 
to. Gli stessi brigatisti In divei» 
se occasioni avevano poi af¬ 
fermato che da quel «ovo» era 
sparilo buona parte del mate¬ 
riale. Poi, come rt rteorrfotà. 
Dalla Chiesa, mandato in Sici- 
lia, era stalo ucciso dalia ma¬ 
fia Nel 1987 era stalo ta volta 
di Flaminio Piccoli. Il dirigente 
De, senza mezzi terminlaveva 
raccontato che c'erano dei fil¬ 
mati che ritraevano Moro nella 
prigionta. Qualcuno, secoiKfo 
nocoll sapeva e taceva Ma 
dopo un sommario interroga- 
lorb tutto era Unito «il nuovo 
nel silenzio Otadalnascondi- 
glio di via Monte Nevoso, salta¬ 
no fuori queste nuove carte. 
Aiuteranno a capite ta verità 7 
Oppure dlveranno II pretesto e 
ta mina vagante per te solita 
guena «tra bande»'' Staremo a 
vedere 


Sui documenti ritrovati in via Monte Nevoso Valerio 
Morucci si è rifiutato di rilasciare dichiarazioni. Lui 
ed Adriana Faranda, ieri, hanno iniziato a lavorare 
ai computer dell'Opera Don Orione di Primavalle, a 
Roma. Nel loro nuovo ufficio sono anivati attorno 
alkt 9,30. ognuno per conto proprio e senza scorta. 
Alle 20 sono rientrati a Rebibbia, dopo ta fine del lo¬ 
ro secondo giomo di semilibeità. 
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■i ROMA Alle «fomande sul 
materiate scoperto nel covo di 
via Monte Nevoso, Valerio Mo- 
njcci si rifiuta di rispondere, la 
notizia l'ha ricevuta per telefo¬ 
no da un amico, netta giornata 
di ieri, mentre si trovava già se¬ 
duto al suo nuovo posto di la¬ 
voro. Da lui, però, sul nlrova- 
mento milanese non si ricava 
alcun commento. L'ex terrori¬ 
sta «dissoctaio» delle Brigate 
Rosse, preferisce partard'altio, 
anche se a fatica. Paria delle 
sue prime giornate di semili- 
beità, «foU'occupazione che lo 
attende all'Opera Don Cala¬ 
bria Lui ed Adriana Faranda 
tavoleranno come program¬ 
matori al «ximputers, per un 
(ximpenso di arca un milione 
al mese, con un rapporto rego¬ 
lato da un contratto «Tra la 
possibilità di conseguile una 


laurea e quella di acquisire 
una professfonalllà autonoma 
ho scelto ta seconda strada e 
ho frequentato in carcere corsi 
d'intormabca che offrono ath 
cora diverse possibilità d'im¬ 
piego» - dice Due tavoli di le¬ 
gno laccato disposti ad elle, 
due sedie girevoli di metallo, 
due computets collegati ad 
un'unica stampante 
Dodici ore in carcere e dieci 
disemilibetià Poi «falle 18 alle 
20. a casa dai patenti lei dalla 
madre e lui dalla sorella Se ta 
Cassazione respingerà il ricor¬ 
sa delta fYocura della Repub¬ 
blica di Roma, per Morucci e 
Faranda questa sarà storia di 
ugni giomo. ferì hanno iniziato 
ta mattinata aH'incitca alle 
9.20, piu' di un'ora dopo aver 
lasciato il carcere di Rebibbia 
E all'Opera Don Calabria di 


Primavalle sono arrivati sepa¬ 
rati, ognuno per conto proprio, 
soli e senza scorta. Lui a bordo 
di una Ritmo cabriolet di color 
nero, lei «ramminando a piedi 
dopo aver utilizzato ta Uno 
metallizzala di un fotoreporter. 
All'uscita di Rebibbia non si 
erano inoonttaU: nessun ap¬ 
puntamento, niente strada as¬ 
siema Valerio Morucci l'ex 
brigatista tosso che ha fatto 
parte del gruppo di fuoco che 
rapi Moto e uccise ta sua scor¬ 
ta, ta porta del carcere l'ha var- 
«teta alle 8.05. £ salito sulla Rit¬ 
mo e si è avviato verso Prima- 
valle 

Adriana Faranda per anni 
sua compagna nel tetronsmo 
e nella «uaridestiniia lo ha se¬ 
guilo una ventina di minuti «to¬ 
po £ uscita dal cancello del 
braccio femminile e si è diretta 
verso una fermata «foU'auto- 
bus Poi, dopo qualche rilut¬ 
tanza ha accettato il passag¬ 
gio da un fotografo «me l1ìa 
condotta fino al Don (tatabtia. 
E al civico II di via Giovanili 
Battista S«xta, Morucci e ta Fa- 
randa sono arrivati «piasi assie¬ 
me. Lui pallido e (»n U volto 
tirato, ha posteggiato l'autoe si 
è incamminalo ui fretta verso 
ta patazzitu di mattoni rossi 
«fol suo p«>sto di lavoro Sièfat- 
to targo a stento tra i reporter e 
i ragazzi del centro professio¬ 


nale che to guardavano con 
ctiiiosità. ha guadagnato in 
pochi attimi il piano rialzalo e 
si è chiuso alle spalle ta porta a 
vetri «folta dilezione. Lei lesa e 
nervosa, lo ha raggiunto pochi 
minuti dopo. Ati sento asse¬ 
diata dai fotografi e dai cineo- 
peratod non voglio rispondere 
a nessuna «fomaixla», ha detto 
ai gìomaUsti. «Bisogna tasctarii 
trancpiilli - afferma «fon Ga 
biiele Cixtiìoll il lesponsabiie 
del Don Calabria - per foro è 
una gwmala di forte emozio¬ 
ne» L'»Opera» ha WDho già in 
passalo un'azione «fi renseri- 
mento di ex terroristi. >11 ab¬ 
biamo Impiegati in progetti di 
recupero «li disabili e toarico- 
dipeixtonti» - sottolinea «fon 
Gabriele. Poi parla «fol lavoro 
di Morucci e di Faranda «Lo 
«fofiniremo meglio om i diret¬ 
tori del braccio maschile e 
femminile^Rebibbia-dice- 
ma in linea di massima l'<xaiio 
sarà «folle 9 alle 18 con una 
pausa «li un'ora per il pranzo, 
p«>i andranno per «jualche ora 
a trovare i foro cari». E ieri alta 
fine delta prima giofnata di se- 
miUbettà, Valerio Morucci ed 
Adriana Faranda sono aiKlati 
per qualche ora «lai parenti ed 
ui serata sono nentiA a Rebib- 
bta cosi come ne erano usciti 
ognuno per conto proprio. 
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Duomo Connection 

«Non sono io la talpa» 
n funzionario rimosso 
accusa l’assessore 


■i MILANO. Da quando lo 
■candaio della «Duocno con* 
nectioi» ha coinvolto palazzo 
Marino gettando lun^ om> 
bre sul Tunzionainenlo degli 
uffici comunali, uno dei due 
funzionali rimossi daU'asses* 
soie Attilio Schenunail. Pieno 
Pradella, si ribella e accusa: 
•Non sono lo la talpa. Il prov¬ 
vedimento d pretestuoso e il- 
legittimo e per questo ne chie¬ 
do il ritiro». U tutto a poche ore 
dall'apertura presso la Procu¬ 
ra della Repubblica di una 
quarta Inchiesta sulla vicenda 
Duomo Connection e conlo^ 
nL Nel caso specilico. Il sosti- 
tulo procuratoK, dottor Po- 
maiici, dovrà accertare se le 
dichiarazioni rilasciate in que¬ 
sti glomi a la ReputMKO dal- 
rex segretario provinciale del¬ 
la De. Antonio Ballarin, «basi¬ 
sta^ corrispondano a verità. n 
dirimle de sarà Interrogato 
ogffi e con ogni probablHlà gli 
sarà chiesto di portare eìe- 
mentl conoeli di prova a so¬ 
ste^ delle accuse lanciale 
sulPesislenza nel sbteroa poU- 
lioo lombardo di un sistema 
consolidato e dilluso di sparti- 
zioneeiangcntL 

uffici dell’urbanistica, 
dicevamo, siamo alle prime 
contromosse. Attillo Schem- 
mari aveva sospeso due fun¬ 
zionari del suoi uffici subito 
dopo che sulla stampa erano 
cbcolate ampiamente le noti¬ 
zie sull'inchiesta sulla •Duo¬ 
mo connection con le famose 
mtescellazlonl telefoniche Ih 
cui il boss Tony Carollo si van¬ 


tava di avete molli amici a pa¬ 
lazzo Marino, facendo I nomi 
del sindaco Pillilteri e dello 
stesso Schemmari. L'amminl- 
sbazione si costituì parte civi¬ 
le. mise a dbposizkme della 
maglsttatuta il fascicolo relatl- 
VD alla pratica incriminata e 
l'assessore allUrbanistica ri- 
mosse il capo ripartizione dot¬ 
tor Maggi e il funzionario dot¬ 
tor Pradella per evitare l'inqui¬ 
namento delle prove. 

In un ricorso presentato ieri 
all'assessore, Pietro Pradella 
respìnge 11 provvedimento e 
l'insinuazione che sia lui una 
delle talpe della mafia a pa¬ 
lazzo Marino. La pratica sotto 
accusa, una lottizzazione a 
Ronchetto di una immobiliare 
oggi sotto inchiesia per odore 
di malia, gli venne allidala per 
caso, perché un collega era 
maialo. Il solo errore fatto era 
puramente materiale e lui 
stesso lo semiale all'assesso¬ 
re; questa la sua tesi difensiva. 
•Perché è stato disposto il mio 
trasferimento • dice II lunzk>- 
natio in un memoriale inviato 
al giomali - con la motivazio¬ 
ne per evitare un possibile in¬ 
quinamento delle prove* 
quando é noto che nella mia 
posizione nulla posso fare 
non avendo poteri decisionali 
e principalmente nulla mi in¬ 
teressa lareN. Ma soprattutto il 
Pradella poggia II suo ricorso 
su un fatto: il trasferimento 
venne diposto quando il fasci¬ 
colo era già nelle mani della 
magistratura. Come poteva in¬ 
quinate te prove? 


Catania, blitz antimafia 

Sgominato un potente clan 
.^estate 12 persone 
Sequestrate auto blindate 


wMiTCnmizo 


M CATANIA Dodici presunti 
mafloal sono stati anestaii nel 
cono di una operazione di po¬ 
lizia compiuta lino alle prirne 
luci dell'alba In alcuni comuni 
della provincia di CaianlA sul 
versante sudoccideniale del- 
l'Ctiw. GII arrestati farebbero 
quasi-MN-parta .dalla slessa- 
oosca dedita ad estorsioni, al 
traffico della droga e ad altre 
attività Illecite. Alcuni sono an¬ 
che sospettati di avere preso 
parte atttva ad una faida che 
Da la line del 1988 e I primi 
masi dello scorso anno Insan- 

K inò i paesi di Misterbianco, 
Ipasso, Motta Sant’Anasta- 
sia. L'operazione, condotta 
dalla squadra mobile, con la 
collaborazione della Ciiminal- 
pol e U supporto operativo e 
tecnico dall'Alto commissaria¬ 
to antiroaSa, ha tenuto Impe¬ 
gnati circa ISO uominL In ma¬ 
nette, Da gli altri, é finita Ora- 
trio Pirw, uffidalmente dipen¬ 
dente dell'impresa di costru- 
zlone bitesiata alla moglie, 
con precedenti per numeroil 
rcatL n suo arterio avvenuto a 
Pedara, nella villa-fortilizio con 
telecamere e'vetrt blindali, da 
''lui abiuua. In grurage I polizioiti 
hanno vovatoancne due auto¬ 
vetture blindate. Orazio Pino é 


conaMetalo dagli invesiigatori 
il hiogoienenle del boss laU- 
tante Quseppe PuMtenU. a 
sua volta legato al capomafia 
c at ane se Benedetto •Nitto» 
Santapaola. GII accusati di as¬ 
sociazione manosa sono, otlre 
a Pino, il nipote Salvatore Bsp- 
-palanlp Pillo di 33 anni, fVan- 
cesco Spampinato di 40, Gio¬ 
vanni Di Mauro di 33, Alfio Lo 
Castro di 30 e Domenico Inco¬ 
gnito di 28, tutti precedente¬ 
mente denunciati per reali che 
vanno dalla detenzione di ar¬ 
mi allo spaccio dlsiupefacentl, 
alle rapine. IiKensuiali sono 
Pasquale Canno di 40 anni, 
muratore, e Paolo Privitela di 
44, gestore del rislorante cate¬ 
nese «Il torero*. Gli accusati di 
associazione per delinquere 
semplice sono Giuseppe Co- 
siartzo di 23 anni, appartenen¬ 
te al «lans Nicolia avverso a 
quello di Pino, Sebastiano Cri- 
iialU di 38 definito ran rapltta- 
lore al soldo di diverse bande 
criminali» e Giuseppe Pannisi 
di 31 anni, denurtctalo per ra¬ 
pine e ritenuto un grosso per¬ 
sonaggio mafioso. Rannisi 
usava per I suoi spostamenti 
un'Alta Romeo blitidata e do¬ 
tata di sirena che é stata se¬ 
questrata. 


IN Italia 


n legale di Pietro Vanacore 
presenta un test effettuato 
suU’indiziato e chiede che 
s’archivi il procedimento 


Dopo 2 mesi il giallo di Prati 
a Roma toma nel buio fitto 
La mobile insiste: «L’uomo 
ha un passato sconcertante» 


L’assas^o di Simonetta: 
quel sangue non è del portiere 


Non è di Hetrino Vanacore il sangue trovato sulla 
porta della stanza dove, il 7 agosto scorso, è stata 
assassinata Simonetta Cesaroni. L'avvocato difenso¬ 
re del portiere ha consegnato ieri mattina al pm una 
copia dell’esame ematico dal quale risulta il gruppo 
0-rn positivo, diverso dali'A-rh positivo della traccia 
sulla porta. De Vita ha chiesto l'archiviazione del 
procedimento a carico di Vanacore. 


ANORIAOAIAROONI 


■iROMA È caduto anche 
l'ultimo appiglio al quale gli In¬ 
vestigatori affidavano la spe¬ 
ranza di risoheie il giallo di via 
POmA II sangue Dovalo sulla 
porla della stanza dove U 7 
agosto venne massacrata a 
coltellate Simonetta Cesaroni 
non é di Pletrino Vanacore. 
L'avvocato difensore del por¬ 
tiere, Antonio De Vita, hacon- 
segnato Ieri mattina al sostituto 
procuratore Catalani una co¬ 
pia delle analisi ematiche ese¬ 
guite privatamente da Vanaco- 
le. Il suo gruppo sanguigno é 
lo O-rhpasllivo, lo stesso di SI 
monelta CesaronL Lo sbaffo di 
sangue travato sulla porta é in¬ 
vece del gruppo A-rh positivo. 


Perciò l'avvocato De Vita ha 
chiesto al pm l'immediata ar¬ 
chiviazione del procedimento 
avviato nei conDontl del suo 
assistito. 

Ecost II misterioso delitto di 
via Carlo Poma, che per olDe 
un mese ha •retto» le prime pa¬ 
gine del giomali, toma ad es¬ 
sere un rebus senza capo né 
codA se mai era stato altro. 
Nessun Indizio a carico del 
personaggi (non più d'una de¬ 
cina) che si sono via via alter¬ 
nati suljMicoscenico delle in- 
daginL O meglio, nessuna pro¬ 
va certA Pmhé d'indizi, di 
•stranez^e^ gli investigattiri ne 
hanno raccolti molti In questi 
due mesL B quasi tulli a carico 


di Pletrino Vanacore A partire 
dalle tante 'bugie» che il por¬ 
tiere avrebbe raccontato ai 
funzionari di polizia e al magl- 
sDato nel tentativo di scagio¬ 
narsi 

Ma proprio Ieri, durante una 
conferenza starni convocata 
In QueslurA H capo della squa¬ 
dra mobile, Nicola Cavaliere, 
ha annuncialo che ascavando 
nel passato di Pieirino Vana¬ 
core sono emersi deuni parti¬ 
colari ‘^cabrasi* e 'sconcer¬ 
tanti*», senza voler aggiungere 
di piò dal momento che questi 
nuovi elementi sono tuttora al¬ 
l'esame del magistrato. Episo¬ 
di che appartengono però al 
passato deiruomo e che quin¬ 
di nulla hanno a che vedete 
con l'omicidto di Simonetta 
Cesaroni Episodi per I quali 
non sono stati mal aperti pro¬ 
cedimenti giudiziari. aSin dal- 
l'Inizio delle indagini - ha pre¬ 
cisalo Cavaliere - è apparso 
con chiarezza che l'autore del- 
l'omlcidio dovesse avere una 
doppia petsonallià, intuizione 
confermala poi da lllusDi psi¬ 
cologi e criminologl E perciò 
noi siamo andati a scavate nel¬ 
la vita privata di tutti 1 sospetta¬ 
li. Guarda caso, abbiamo tro¬ 


vato particolari sconcertanti 
proprio nel passato di Vanaco¬ 
re, che per la scabrosità del¬ 
l’argomento ptelenamo tace¬ 
te. Almeno per il momento. Si¬ 
tuazioni che ci fanno ricredere 
sull’immagine che lui stesso ha 
voluto date di sé. di uomo tutto 
casa e chiesa, che si rivolge al¬ 
l'Onnipotente», «Sono allibito- 
é stala la prima reazione di 
Pletrino Vanacore Particola¬ 
ri scabrosi nel mio passato? E 
quali? Che II dicessero allora, 
non ho nulla da nascondete. 
Ma cosa vogliono ancora da 
me, perchè mi perseguitano? E 
cosa c'enDerebbero questi 
'particolari' con la morte di 
quella povera ragazza»? 

Tornando alle Indagini, la 
polizia non sembra comunque 
dare molta importanza alla 
prova che il sangue sulla porta 
non appartiene a Vanacore. 
Per due motivi. Anzitutto per¬ 
chè Il portiere era stalo ferma¬ 
to, a quarantett'ore dall'omici¬ 
dio, sulla base di una serie di 
sospetti e non sull'ipotesi che 
avesse lasciato Dacce di san¬ 
gue neH'appattamento. AiKhe 
perché quello •sballo» sulla 
porta è stato si notato la stessa 


sera del 7 agosto, ma è stato 
refertato dopo undici giorni 
Questo perchè inizialmente si 
riteneva fosse sangue della vit- 
bmA Secondo motivo, al mo¬ 
mento del fermo il portiere 
(ed è stato accuratamente 
controllato) non aveva sul cor¬ 
po alcuna ferilA seppur nmar- 
ginatA Come avrebbe quindi 
potuto macchiare quella por¬ 
la? «Per noi non cambia nulla - 
ha ripetuto il capo della mobi¬ 
le -, Vanacore era e resta l'uni¬ 
co Indagato E non perchè sia¬ 
no stali raccolti degli elementi 
che facciano pensare a lui nel¬ 
le vesti di assassino. Siamo sui¬ 
ti I primi a dire di non voler 
creare un •mostro». Ma ci ha 
raccontato >m'incredibile serie 
di bugie E dopo due mesi di 
indagitu ancora non sappiamo 
perchè. Non c’entra nulla con 
questa storia? E allora, perchè 
mentire, perche non dire la ve¬ 
rità? Perchè ha tentalo di coin¬ 
volgere alDi personaggi, come 
ad esemplo il geometra Forza 
che In realtà era in Turchia, 
per scagkinatsi? Secondo noi 
dev’estetci un motivo. Ed è 
quello che stiamo tentando di 
capire». 


Al processo di Savona a confronto le due tesi dei consulenti 

Duello a distanza tra i periti 
n marito di Gitola fii mal assistito? 


Ieri in Assise di scena i periti, e con il loro duello a di¬ 
stanza si è scritto il capilolo decisivo del processo per 
la morte di Pino GustbiL A confronto la tesi del con¬ 
sulente del pubblico ministero, secondo cui il pittore 
fu stroncato dalla mancata sommlnistiazione di far¬ 
maci e dal tardivo ricovefpiA o«pifi|a|e«p Ujwpetc,* 
degli esperti della difesa, che negano il nesso causa- 
effetto tra j»ino4ali(&di assistenza e il decesso. 


DALLA N08TBA1NVIATA 

ROSSRLtAMICMWim 


■i SAVONA Difesa due, ac¬ 
cusa zero. St potrebbe sintetiz¬ 
zale cosi - sia pure semplifi¬ 
cando al massimo i coiirosi 
contenuti di una Intera giorna¬ 
ta di dibattimento - Il risultato 
del match Da gli esperti che ha 
carattemzato la quinta udien¬ 
za del procèsso per la morte di 
Pino GustbiL Quello di ieri è 
stato senza dubbio un capitolo 
decisivo; perchè il cuore di 
questo processo senza prove e 
con pochi bidizi sta proprio 
lutto qui, nella valutazione me¬ 
dico-legale della malattia e 
della morte di OustinL Slé Dal¬ 
lato di un appasstonante duel¬ 
lo a distanza -1 consulenii del 


pm e delle dilese aono stati 
sentiti separatamente - e se al¬ 
la fine la Corte non avesse boc¬ 
ciato una comune richiesta 
delle parti ritenendo di avere 
acquisito Sufficienti elementi 
di giudizio, si sarebbe asrislito 
ad un faccia a faccia Da i periti 
ancora piò spettacolare. CI ha 
pensato comunque la novità 
della «cross esamtnatlon» 0 ga¬ 
rantire all’udienza UvelKdt alta 
tendone processuale ed emo- 
tlvA con le parti bnpegnatissl- 
me a mettete in difficoltà, a 
foiza d| calibrala roattiveria» 
nelle dólnandej, respèito della 
parte aweisa. Esemplare, da 
questo punto di visto, rbitorro- 


gatorio del professor Sergio Bi- 
starinl consulente dd nn; in¬ 
terrogato dai dottor Landoffi 
ha supportalo con grande si¬ 
curezza la tesi accusatoria, af¬ 
fermando e ribadendo cheje 
.xoncause- dalia' ttsMe dal pii- 
loie furono la febbre provoca¬ 
la da un'infiuenzA la contem¬ 
poranea mancato sommbii- 
sirazione di DaonB (un farma¬ 
co Ipogllcemizzante) e il ritar¬ 
do nel ricovero ospedaliero; 
tanto é vero, ha precisato (in 
base al dad laccottt durante la 
perizia da lui stesso effettuala 
In fsiiultoria), che quando alla 
ibie venne ricoverato era in 
condizioni disperatA con feb¬ 
bre altissima e bi stato preco¬ 
matoso; ma se, ha aggiunto, 
bivece che all’ospedale di Md- 
lesbno tosse stato tempestiva¬ 
mente ricoverato nei piò at- 
Dezzato San Paolo di Savonà 
torse le terapie sarebbero state 
abbastanza efficaci da salvar¬ 
lo. Dunque una bella masse di 
certezze; che però non ha retto 
al controlnleiTogatorio -con¬ 
dotto dalie difese: a fronte di 
contestazioni ptecise( e a vol¬ 


te pungenti) U cattedratico ha 
dovuto ammettete, ad esem¬ 
pio. di essere caduto bi equi¬ 
voco ebea lo stato del pruiente 
al momento del ricororo. Ri- 
sului bifalU dalle cartelle cUnl- 
chechAGuslinl, alJUnaiiKosi 
Millesimo, aveva non febbre 
alUssUna mAuna •febbricola»; 
e che, pul soflerente, era luci¬ 
do e vigile, tanto da poter tor¬ 
nire al medico dell'accettazio¬ 
ne tutti I dati per una puntiglio¬ 
sa e approfondita anamnesi. 
Più coiivincenti e solide (an¬ 
che sotto l'assalto del pm al 
momento del conttointeiroga- 
torio) si sono rivelate le lesi 
dei consulenti delie difese. I 
dottori Andrea tomi e Agosti¬ 
no Caglio, periti di parte per la 
Cuerinoni e per Ceri, hanno 
negato che, bi relazione alto 
morte di Custinl la scelta del¬ 
l’ospedale di Millesbno Invece 
dei San Paolo possa essere sta¬ 
ta determinante; bi qualsiasi 
ospedale, hanno spiegato, gii 
sarebbe stato praticato la stes¬ 
sa terapto, perché comunque 
al suo arrivo non era un pa¬ 
ziente da ricoverale ui riani¬ 


mazione- non arrivò nè Doppo 
tordi, nè ( come risulto dalla 
cartella cllnica) tal condizioni 
disperate, tonto è vero che mi¬ 
gliorò bnmediatamenle e per 
parecchie ore rispose poiitiva- 
ttianto alle cure. Quanto alla 
situazione precedente 11 neo-' 
vero i due consulenti hanno 
sottolineato un coiKetio fon¬ 
damentale; un soggetto diabe¬ 
tico maggiorenne e in sè (co¬ 
me risulto tosse GusUnI sino al 
momento dei ricovero e anche 
oltre) ha la capacità, il dovere 
e II diritto di autogestire la pro¬ 
pria terapia; sono pazienti, bi- 
fatU, cui viene insegnalo a con¬ 
vivere con la nutottia assu¬ 
mendo le cure prescritte, ri¬ 
spettando la dieta e lenendo 
sotto controllo I sintomi spes¬ 
so, puUoppo, sono anche pa- 
zieiiti porrò rigorosi nell'ali- 
mentarròne e nell’assunzione 
dei taniwcl •ma se per costoro 
- ha asserito il dottor Caglio - 
(tovessero essere ritenuti re¬ 
sponsabili I familiari, dovrem¬ 
mo mettere sotto accusa la 
maggior parte delle famiglie 
dei diabeiia itoliank 


Proposta 
dei repubblicani 
per modificare 
la legge GozzinI 



Salvi (Pei): 
«Giustizia in crisi 
percolpa 
del governo» 


Il Fri presenterà una proposto di legge di modinca della leg¬ 
ge Cozzim Lo ha detto il capogruppo repubblxtono alla ca¬ 
mera Antonio Del Pennino «Ci auguriamo - ha aggiunto l'jp- 
sponente repubblicano - che si possano rapidamente recu¬ 
perare i ritardi che il partamento ha accumulalo nella revi¬ 
sione di misure e disposizioni che ormai sorto pafesemenie 
biadeguate rispetto alla sicurezza dei cittodfau». Intonici la 
stessa legge Gozzini più tal generale e la vicenda della smf- 
liberià concessa agli ex brigatisti Valerio Morucci e Adriana 
Faranda, più in particolare, continuano a far discutere an¬ 
che in parlamento Secondo il democnstiano Raniinio Pic¬ 
coli «occoire distinguere Da la lotto eveishiA sempre depre¬ 
cabile e da com'oatteie con forza come è stato fatto, e i debi¬ 
ti di mafia, della crimbialità organizzato». 

Il «fermo dissenso» del Bei 
sul giudizio dato dal vicepre¬ 
sidente del consiglio Martelli 
sulla magistraturA è conte¬ 
nuto in una lettera che Cesa¬ 
re Salvi (della segreteria co¬ 
munista) ha inviato ai pnoi- 
dente dell'Associazioae na¬ 
zionale magIsDati, Rabaeie Bertoni «Un giudizio tataccetta- 
bile - scrive l'esponente del Pei-che. nel criticale duramen¬ 
te e bi modo Didiscrifflbiato llnsteme dei giudid; ha oohie 
unico risultato di delegittimare la funzione ghitUduto. senza 
in alcun modo contribube a meglio tutelare i dintti dei citta¬ 
dini». Salvi sostiene che tra le «prtaKipali cause» del cattivo 
funzionamento della giustìzia vi sono le «gravi condizioni» bi 
cui sonocosDetti a lavorare i magistrati, la cui responsabilità 
è del governo «di cui Martelli è vicepresidenic» 

La legge MammI, che dall'a¬ 
gosto scorso governa il siste¬ 
ma radioiv e i suoi intrecci 
con la carta stampato, po¬ 
trebbe essere presto sotto¬ 
posto al va^ della Corte 
costituzionale. La Consulto 
dovrebbe veriFicaie la con¬ 
gruità della nuova normativa con i principi da essa stessa 
emanato a tutela del pluralismo e della libertà di conconen- 
za con la sentenza emessa nel luglio 1988. ieri la Consuba 
ha depositato la sentenza con la quale restituisce gli alti al 
pretore di Varazze e agli altn magistrati che avevano solleva¬ 
to eccezioni di costituzionalità per il «decreto Betbisconi», 
che aveva legittimato il duopolm Rai-Berlusconl La Corte ha 
preso alto, tailatti, che II •decreto Berlusconi» (provvisorio) è 
stato sostlmito daUa legge Marami (definitiva). Ancheque- 
sta normativa convalloda il duopolio che, nella sentenza del 
1388, la Consulto aveva dichiarato contrario al pluralbmo 
deU'informazione e al criterio della Ubera conconenzA 


Emittenza 
LaGinsuHa; 
legge Mammì 
«ansdiio» 


Cassino 
Bimbo in coma 
per un farmaco 
antibronchite 


Un bambino di sei aniU, 
Giorgio Brani di Casuocieto. 
un paese vKiito Cassino, étti 
coma bteversibile all'os^ 
dale Santobono di Napoo. li 
piccolo, che non aveva mal 
avuto particolari piobleraldi 
salute, si è sentito male ndla 
sua abitazione netto stesso istante in cui la zia pii biieoava 
una fiala dì Rochefin, un farmaco molto usato m pediatria 
perlacura delle affezioni delle vie respiratone. A NapoU i sa¬ 
nitari non sono riusciti a spiegare con certezza le cause ilei 
malore e non haiuw potuto far albo che regisDaie Ulto saio 
di coma piobabimente iiieveisibite. •Abbimno pensato na- 
tuiabneoie ad uno shock anaOlBtiico - ha spiegalo B medieo 
- ma ci sono alcune circostanze che rendono fanpossibOe 
una scurezza in questo senso». 

- Durerà iene gtomi di meno 
rispetto a questfam» iktae- 
nodo dell'ora 1egale^l991. 
--chercome in pamtoi verrà 
applicato contemporanea¬ 
mente dalla quasi totaOtà 
' dei paesi europei Ritratterà 
complessivamente di 182 
giorni contro 1 precedenti 189. Infatti un decreto del pieìd- 
dente della lepubblicA riportato sulla gazzetta ufficiate, fis¬ 
sa il periodo dalle ore due del 31 marzo alle ore De (legalo 
del & settembre. Le lancette deirorologio dovranno essere 
spostate in avanti di 60 minuti e da quel aiomo avremo un’o¬ 
ra di sole in più da dedicare al relax o alle vacanze. Si andrà 
avanti cosi, un po’ a balzelli nel senso di periodi diversi da 
un anno all’altro, sino al 1993, anno deH'integiazione euro- 
peA 


Ora legala 1991 
Durera - 
settegionii •' 
dimeno 


OIUSBPPBVITTOIU 


□ NEL PCI I •" I 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla Seduta antlroe- 
rldiana di giovedì 11 ottobre. 


Fra H nudo e il classico, Ferrè e Armani chiudono le sfilate milanesi 

Al gisttide show della moda estate 
toma la ^cca. E sotto niente... 


Le sfilate milanesi del piet-à-porter femminile per 
l’estate '91 si sono concluse con le ultime collezioni 
degli stilisti. La rivoluzione non c’è stata neanche 
stavolta, nonostante il nudo che avanza implacabile 
e importabile. Ma convive con il classico, stempe¬ 
randolo nella speranza di mantenere le posizioni 
' cOnquiàtate sul mercato intemazionale dalia nostra 
' moda. 


MARIA NOVCUA OBPO 


•J J 

' Mi MILANO. Ci eravamo az¬ 
zardati gtomi la (all’apertu- 
la della siUato del piét-à- 
poiter estivo) ad anticipare 
alcune tendenze di moda 
femminile. Ma a parte II nu¬ 
do che avanza, non era poi 
vero, come si minacciava, 
che la cara rassicurante 
giacca toss en te bandito 
del tutto w guardaroba 
estivi. Figuriamoci se Arma¬ 
rli ci rinuncia. Econ toigU al¬ 
tri grandi saggi che conti- 
' ntieranno a dettar leggA 
Ciacche ce ne saranno an- 
iooia, ma lente, quasi cami- 
cto, scoliate e aperte. Tutti i 
ca^ sfllaU in passerella sta¬ 
vano su peririimcoto. appe¬ 
si alle sinuose modelle dalle 


Iblee Inflnite. Guai a chiude¬ 
re le abbottonature; tutto de¬ 
ve ballare, il seno soprattutto 
deve giocare 11 suo gioco li- 
bero e selvaggio dentro e 
fuori le cuciture perfette, le 
stoffe setose, i capi costosi. E 
poi gonne corte, inesistenti 
addirittura e spesso Invisibili 
sotto camicie lunghissime, 
fusciacche legale attorno ai 
fianchi e piccoU pastrani 
,,estivi (incroci tra giacche, 
soprpabiti e foulard). 

Gran risparmio di stoffe in 
basso, per concedersi qual¬ 
che lusso fantastico nei pun¬ 
ti più impensati: maniche 
ciril)uecentesclie, strascichi 
e morbide sacche posteriori 
o sbuffi asimmetrici, comodi 


soprattutto in tram. Ma, é lo¬ 
gico, sono solo ecce»! da 
sfilato, tutti per gli occhi, 
pensati soltanto per rendere 
ancora più belle le modelle, 
che già lo sono scandalosa¬ 
mente. Poi, in giro per U 
mondo, le donne continue¬ 
ranno a sembrare sagge e 
normali. La sfilato è spetta¬ 
colo e, come spettacolo, 
bello é stato quello offerto 
per esempio da Ferré, che 
ha aperto con donne •nuvo¬ 
lose. di candidi veli. Poi ha 
stupito con altre diversissi¬ 
me suggestioni, fwr esemplo 
quello del bianco-nero della 
kefiah. 

Non possiamo proprio ci¬ 
tare i tonti colpi d’occhio 
che le sfilate hannaconces- 
so alla muraglia umana as¬ 
siepato al lati. Un intrico di 
occhi, mani e macchine fo¬ 
tografiche. Krizia ha inventa¬ 
to molti particolari nuovi, 
ma é rimasto fedele alla sug¬ 
gestione poetica dei bianchi 
collettoni Inamidali di bpira- 
ztone monacale. Armani ha 
conservato la sua perfezione 
di Iblee ma ha Insistilo nello 
studio delle rotondità 


sghembe, nelle gonnelline 
elicoidali che spuntano qua¬ 
si casualmente da capi più 
lunghi. E, in tonto eccesso di 
corto e di nudo, lunghissime 
diventano Invece alcune 
giacchette'vpstito, slmili a 
quelle che un tempo lonta¬ 
no si chiamavano redingote. 

Inutile continuare a de¬ 
scrivere l'indescrivibile. 
Questo moda é come un sof¬ 
fio che tira leggero nel bel 
mezzo della bufera annun¬ 
ciato, dalla crisi sempre Im¬ 
minente. St teme l'Inversio¬ 
ne di tendenza e si distribui¬ 
scono dati esaltanti sulla no- 
sDa produzione che conti¬ 
nua a piacere nei mondo. 
Gli slllisii cosi hanno fatto 
circolare voci di novità scan¬ 
dalose, ma hanno mandato 
In passerella collezioni belle 
e caute, il nudo, come sem¬ 
pre, è un segnale perdisDan 
re, uno specchietto per le al¬ 
lodole deirinformazione 
che cadono nella Dappoto. 
Tanto la moda é un eterno 
flusso, nel quale ogni novità 
sembra abbattere violente¬ 
mente quello che c'era pri¬ 
ma 


I lavori di stoccaggio dei fusti eseguiti dalla Castalia 

I idfiutì della Sea 
costano 5 miliardi in più 


Quattromiiasettecento milioni di lire la differenza 
tra quanto certifica la direzione lavori e quanto pre¬ 
visto da Castalia (del gruppo fri) per il condiziona¬ 
mento de! rifiuti Deep sea Carrier. Oggi a Roma riu¬ 
nione Stato-Regioni. Si dovrebbe chiudere la pagina 
dell’emergenza rifiuti per aprire quella dell’ordina¬ 
ria gestione. Non si prevedono altre navi dei veleni a 
Livorno. 

DALNOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVnm 

■■ LIVORNO Dopo l'intrica¬ 


to questione dell'lrpinia e di 
quanto sto costato al contri¬ 
buente la ricosirazione del 
post-terremoto (se ne sta oc¬ 
cupando una commissione 
d'inchiesta), la società Casta¬ 
na (del grappo Iri) è al cen¬ 
tro di un'altra delicata vicen¬ 
da. Il conto finale delle ope¬ 
razioni compiute dalla Casta- 
Ito (in associazione d’impre¬ 
sa con altri) per la messa in 
sicurezza dei fusti sbarcati 
dalla Deep Sea Carrier, non 
tomA A fronte di un appallo 
per un totale di chea 14 mi¬ 
liardi di lire, la direzione lavo¬ 
ri del cantiere ha rilevato, una 
differenza di 4 miliardi e 700 
milioni non dovuti. Alcune 
economie sono state indivi¬ 
duate nel numero di analisi 


effettivamente compiute, al¬ 
tre nel contenzioso per lavori 
a forfait non eseguiti A que¬ 
ste cifre, comunicate nel cop 
so di una riunione della com¬ 
missione consultiva, poDà 
conirodedurre la Castalto, se¬ 
guiranno ulteriori osservazio¬ 
ni delia dilezione lavori e 
quindi l'ultima parola passe¬ 
rà ai collegio dei cobaudato- 
ri. Intanto i lavori sul piazzale 
attrezzato in area portuale 
vanno avanti in economto. 
Mille e duecento tonnellate di 
rifiuti, delle 2300 sbarcate, so¬ 
no già state smaltite e tra que¬ 
ste quelle contenenti rifiuti 
pericolosi come il Pcb. La di¬ 
rezione lavori conta di termi¬ 
nare le operazioni entto il 31 
dicembre e di ultimare lo 
smaltimento entro la prima¬ 


vera 1991. Dopo aver smaltito 
la parte a tei riservato, la 
Montcco (grappo Montedl- 
son) sta lavorando su una ul¬ 
teriore commessa di 250 ton¬ 
nellate di rifiuti (accampio¬ 
nati come contaminati da 
Pcb) sui quali sono in corso 
ulteriori analisi per venfìcare 
l'effettiva presenza di inqui¬ 
nanti pericolosi Nel caso 
conDario il loro smaltimento 
pottebbe avvenire a prezzi 
dieci volte più bassi in quanto 
rifiuti assimilabUi a speciali o 
addirittura a quelli solidi ur¬ 
bani. Una strada che la dile¬ 
zione lavori intende seguire 
per declassificare i rifiuti da 
tossico-nocivi, con ri conforto 
delle analisi a materie prime 
seconde (legnami e metalli) 
ottenendo sostanziose eco¬ 
nomie. Oggi a Roma si svolge 
la conferenza stato-regioni 
sulla durata dell'emergenza 
rifiuti, su quanto resteranno 
bi ca^ i commissari ad ac- 
ta, sui completamento delle 
operazioni. Livorno dirà ba¬ 
sta all'emergenza, chiederà 
garanzie per il completamen¬ 
to debe aree di stoccaggio 
previste nel decreto per la 
Deep sea e per le aree por¬ 
tuali attrezzate. 


Il 9 otiobie 1990 è deceduta la al- 
gnoia 

MARIA DI CM*UA 
inDELUSErA 

ne danno I annuncio I figli Giovan¬ 
ni. Irene. Tullio e la nipoie Marta I 
luneiali si svolgeranno cui 11 OU»- 
btralleore I Spartendo dalla came¬ 
ra moituarla dell'ospedale San Gia¬ 
como-Via RipettA 
Roma, 11 ottobre 1990 


I collegiti enestesisti del ForlaninI 
partecipano al dokrre di Tullio Del¬ 
ia Seta per la morte della 

MAMMA 

Roma, 11 ottobre 1990 


MARUDiCAPUA 
vedova DEUA SETA 

cl ha lasciali 

ai amici e I compagni che con lei 
crearono la sezione Mazzini oltre 40 
enni la ne rimpiangono i rimbrotti e 
la ricordano coerente e piena di vi¬ 
ta lino alla sua dolorosa line 
Bnjno e Nuccia Andieozzl Fianco e 
Germana Maria, Cosmo e Gabriella 
Barbato, Paolo e Ida Antonucci Ma- 
risa PeUuccl Leo Lombardi Giusep¬ 
pe Coen, Mario Curri, Rosetta Caval¬ 
lo. FraiKesco Catto, Vittorio Catto, 
Ignazio Fiore 
Roma, 11 ottobre 1990 


NtH 2* anniversario della scomparsa 
dei compagno 

ALDORIZZiNEIll 
la moglie Bruna e i flgUGIampieljDe 
Aberto ricordandolo sempre con 
afletto sottoscrivono per l'Unilà. 
Catdone ValTrompla (BS). Il otto¬ 
bre 1990 


Il gnippo del Pei del consiglio di zo¬ 
na 13 partecipa al doRxe del laml- 
liari per la tragica scomparsa di 

CINZIA MURANO 

Milano, 11 ottobre 1990 ' 


I compagni della aazione Finii si 
uniscono sgomenti al dokm dei 
compagno Clanantonio Munpo per 
la scomparsa della figlia 

CMZU . - 

Milano, 1 ) ottobre 1990 


I compagni della sezione Scotti Rrr- 
Isnini partecipano al dotane dei 
compagni Elva Ciovanaidl e Gia- 
nanlonlo Mutano per la prettialura 
scomparsa della cara figlia 

CINZIA 

esottoscriwnoLSOOOO ^ 

Milano, Il otu-bie 1990 


N-l quarto anniversaiio della Kom- 
parsa del compagno 

FRANCESCO ESPOSITO 

la moglie Beonofi e 11 figUo>^ncen> 
zo k> ficordano con stniggenie no- 
«lalgiB e immutato affetto a quanti lo 
conobbero e sUmaiono e in ara tne- 
Rwria sottoscrìvono per TUnlU. 
Firenze, 11 ottobre 1990 


Rieoire oggi II 1* anniversario òeUa 
scomparsa di 

LORENZO QUAOJEin 

1 componi di amici ed i coOabora- 
lorì del GDIF (Consorzio Itallanodl- 
strìbutorì in dipendenH film) lo ri¬ 
cordano a quanti k> conobbero e 
ebbero modo di apprezzarne le ra¬ 
re dcHi di umanità e prolesikmaUià. 
Roma, 11 ottobre 1990 


Grazia LaÙMe e I compagni detta se¬ 
zione Sanità della Direaone del Pd 
si uniscono al doloie del compa¬ 
gno Tullio Della Seta per la pcfdta 
della cara mamma 

MARUOICAPU^ 

Roma, 11 ottobre 1990 ^ 
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NEL MONDO 


\ Il premier israeliano nomina Drammatiche testimonianze 
una commissione d’inchiesta sulla strage di lunedì 
Un appello di Arafat: Ancora scontri, altri feriti 

«Intensificate l’Intifada» Manifestaaoni in Giordania 

’ Sfida di Shamir airOnu 
«Siete solo de^ ipocriti» 


n Papa condanna 
il tragico eccidio 
e teme per la pace 

Un forte appello del Papa perchè i popoli palestinese 
e israeliano nceichmo la via per «vniere in una pace 
equa e durevole, ciascuno nella propna patria». Fer¬ 
ma condanna deU'eccidio di lunedi scorso avvenuto 
«nei luoghi considerati sacn da cristiani, ebrei, musul¬ 
mani». Viva preoccupazione per l'acuirsi di tutta la si¬ 
tuazione mediorientale, per la cui soluzione sembra¬ 
va essersi accesa qualche speranza. 

ALCISTB SANTINI 


t UapilMllninioasvainiltoswIlgloitiniiletmmiiiitestazIonedi 
■% NMttaaGmsileniineparlinMsacrodiliinadlsearso 

I : Al Congresso Usa 
? ; racconti di stupri 
: i e wlenze in Kuwait 


Il portavoce del governo israeliano definisce «ipocri¬ 
ta» la condanna dell'Onu. Shamir ha nominato la 
commissione d'inchiesta suH'eccidto: la presiede 
Zevi Zamin, un generale della riserva ex capo dei 
servizi se^ti (il Mossad). Nuovi incidenti nei terri¬ 
tori, 70 feriti. Arafat: «Intensificate l'intifada». La testi- 
I monianza di un medico: «Lunedi i soldati hanno 
sparato anche sulle nostre ambulanze». 

_ 0»L NOSTRO INVIATO _ 

OMBROCIAI 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


«■Newvonc Conlacaduta 
Ini di un F-III In cui sono 
niMli sul colpo I due piloU e un 
gnwe incidente durante un 
tancio di paracadutisti in cui è 
'morto un marine e ne sono ri- 
masti feriti aitri cinque, sale a 
31 itnutneio dei militali Usa ri¬ 
masti uccisi In Ambia senta 
che ancora sia stato sparalo 
nemmeno un colpo. D caldo 
loRido e la sabbia del deserto, 
le dUncUi condizioni di vita, la 
tensione stanno mettendo a 
dum prova le pio sofisticale 
, tecnologie militali e 0 pio ad¬ 
destralo esemito del monda 
Secando gli esperti tra non 
mobo cakia sabbia, condizio- 
• ini bbeniche, abbassamento 
del moraie domito ad un'inler- 
minablle attesa potmbbeio 
.^imMere neiia forza di spedizio- 
anaiamoicana un numeiD di 
rtIMmermciM maggiore. 

questo (atto da'Oold'fomi- 
'’soe rm altro Inquietanie aigo- 
mento a chi soóiene la rteces- 
' sili di tma «guerra aniicipaUt». 
n dima, sia a Washington che 
aVOnu a New York, è di oe- 
eeense pessimismo sulla possi- 
bBU di sostenere ancora a 
lungo ratiesa di una aotuzione 
ntges i a t a. 0 perdurare del ti- 
Ouio iracheno rii riUiaisl dal 
Kuwait ha attenuato di molto 
le speranze che etano state ac¬ 
cese dal discoiso di Bush del 
.piimo ottobre all’assemblea 
generale della Nazioni unite 
Nei corridoi del Palazzo d ve¬ 
tro si coglie a questo punto un 


jmo sulllneviiabiliti di un'a- 
liacMmlUlare. 

•F rUficHe die adesso ciò 
- .dmaocadri nta da qui a Nata¬ 
le - se non prima ancora - il 
preaM e nte Bush domi (are un 
bUancio assieme ai suol princl- 
pnll coiabomtoiL £ possibile 
che la decisione a quel punto 
sia di coirUnuaie ancora per 
un po' a lai andate avanti le 
«oaa come slanna Ma se il bi¬ 
lancio anim alla conclusione 
che le misure pacifiche non 
lunianana allora Bush dowrfi 


Andreottì 
«È urgente 
la trattativa» 


gglROMA. Giura sull'autentl- 
cMA delia ticetca di una solu- 
ticne ttMOZiala dell'esplosiva 
aW dei Collo, poi aweitr «Se 
ta gesUone politica-diplomati¬ 
ca tallisse, avremmo conse- 
guenoe gravissime». Giulio An- 
drBoai toma a parlare della 
Ilohe t leta medioiientale, in 
una lunga inteivisia al setiima- 
'' naie l'Europeo dice la sua sul 
buiz Iracheno, Il lavorio diplo¬ 
matico per piegare Saddam, la 
. sbagediCetusalerame. 
Andieotli non nasconde che la 
nsgedia di Cenisalertune po¬ 
trebbe iar precipitare una si¬ 
tuazione già delicata «Bisogna 
lare di tutto per trovare una so¬ 
luzione che dia pace ad Israele 
e ai palestinesi - ha affermato- 
In causa palesOnese non può 
' essere risolta simultaneamente 
al probtema del Kuwait, ma la 
' oontestualiiò di tulle te tene 
ooeupate resta» CsuH'Olppro 
Saddam diee* «Araiat ha sba¬ 
gliato ma va detto però che 
moM paesi occkfentali hanno 
la responsabililò di non aver 
, aiutato TOIp». 


conshfetare quelle che ha defi¬ 
nito «ulteriori misure», dice al 
•Washington Fbsh l’anonimo 
ministro degli Esteri di «un 
grande paese europeo». 

Un forte e agghiacciante ar 
gomenlo a favore della «guerra 
anticipata» fi venuto feri ai 
Congresso in una seduta della 
cofiunissione sui diritti dell’uo- 
ma Tenimoni oculari, profu¬ 
ghi, parenti di vittime, espo¬ 
nenti di Amnesly Iniemational, 
hanno fomito una serie scon¬ 
volgente di porticotart sulle 
airociU commesse dagli Ira¬ 
cheni bi Kuwait I iesttmoni si 
sono sussegMiU per ore al mi- 
crotoiw mocontando di vio¬ 
lenze, sevizie. brutalUl. donne 
e bambini violentali di fronte al 
loro cari poi sommariamente 
giustiziati, unghie strappate, 
torture con refettrlclU applica¬ 
ta al genltall.'^lgalWlls''spente 
negli occhia iqaMacririi intera 
fainigUe. piccoU compresi Cui 
si aggiungono I dossfen di Am¬ 
nesly International e detl’oiga- 
nizzazione intemazionale per 
la difesa dei bambini sulla lun¬ 
ga tradizione, di torture, Impri- 
gionamenti, multilazioni e as- 
saasInU di cui in Irak negli ulii- 
ml anni sono rimasti vittime I 
figli dei dissMenU. 

Tutto questo, accanto alTIn- 
cubo delle armi chimiche e 
baleriologiche, del nuovi mis¬ 
sili. della nuova bomba ad 
aria-carburante e addiritura 
dell’atomica sia pure tudimen- 
lafe che - stando al settimana¬ 
le «USA World Repoit» Sad¬ 
dam Hussein avrebbe glò In 
suo possesso, evidentemente 
va ad Ingrossare il dossier di 
giustilicadone di un attacco. 
Anche se il fattore decisivo che 
spingerò o meno in direzione 
di una •guerra anticipata» re¬ 
stano SH umori di Wall Street, 
che feri ha ancora una volta 
dato segni di panico al diffon¬ 
dersi di VOCI - poi smentile dal 
Peniagoito - di sconfinamenti 
di truppe Usa dall’.Vabia sau¬ 
dita in Kuwait e di fronterUTau- 
mento record del petrolio a 41 
dollari al barile. OSiCI 


■i GERUSALEMME. Reazione 
durissima di Israele alle con¬ 
danne dell’Onu e alla possibi¬ 
lità che arrivi nella Citta Santa 
una commissione d’inchiesta 
Intemazxtnale con il compito 
di indagare sull’eccidio della 
spianala delle moschee. YossI 
Ahimelir, uno dei collaboraiori 
piò Vicini al premier Shamir, 
ha definito •ipocrita» la con¬ 
danna intemazionale e ha re¬ 
spinto tutte le criiiche pcichò 
la strage «ò stata provocata dai 
palestinesi che hanno attacca¬ 
to i fedeli ebraici in preghiera 
davanti ai Muro del Àanto per 
la festa del Succo!» Israele na¬ 
turalmente non esclude la pos¬ 
sibilità che un inviato speciale 
di Perez de Cuellar si rechi a 
Gerusalemme - come accad¬ 
de all’indomani della strage di 
Rishon Lelzion, il 20 maggio 
scorso, quando un civile israe¬ 
liano uccise sette palestinesi - 
ma per l’inchiesta non voglio¬ 
no intromissioni di sorta. E an¬ 


zi Ieri il premier Shamir ha no¬ 
minato la sua commls^one, 
affidandone la presidenza a 
Zevt Zamin, un Onerale della 
riserva, ex capo dei Mossad 
dal 19S8 al 1972 Su questo 
punto, e Ieri la radio israeliana 
lodava per certo, Tel Aviv spe¬ 
ra di Irovaie l’appoggio di Wa¬ 
shington che potrebbe opporsi 
con II veto ad una risoluzione 
troppo dura del Consiglio di si¬ 
curezza deU’Onu, 

Ma dalle testimonianze rac¬ 
colte tra i musulmani del qua^ 
tieie ambo della Cina Vecchia 
e all’ospedale Makassed la ve^ 
sione del •soldati costretti a 
sparare perché sopraffatti dal¬ 
la folla» regge sempre meno 
Habis Ehvohidi è fi primo me¬ 
dico che ha raggiunto la mo¬ 
schea di Al Aqsa «Quando so¬ 
no riuscito ad entrare nel re¬ 
cinto delta spianata - racconta 
- ho trovato tre motti e una 
quindidita di feriti I soldati 
sparavano ancora, ma non sul¬ 


la folla che fuggiva Puntavano 
accovacciati come cecchini 
mentre un eiicoiteto stava fer¬ 
mo ne) cielo con altri soldati 
che sparavano» Il chirurgo 
dell’ospedale arabo di Gerusa¬ 
lemme sottolinea altre due cir¬ 
costanze sulla brutale violenza 
con la quale -a suo giudizio - 
é stala comphila la strage. Le 
polizia israeliana ha sparato 
anche sulle ambulanze acco^ 
se entro fe mura della Citta 
Vecchia. Al Makassed c’è una 
Infermiera con Ire pallottote in 
un braccio È stata colpita 
mentre sorreggeva, con la ma¬ 
no alzata, un contenitore di 
sangue per la trasfusione d’e¬ 
mergenza. Un altro infemnlera 
è stato colpito da due proiettili 
all’addome. «Ma la cosa piò 
grave - racconta ancora El- 
wohidi - é che alcuni miiilari 
Impedivano ai medici di soc- 
coireie I feriti minacciandoli 
con i fucili Alla nostra ambu¬ 
lanza - prosegue - hanno 
spaccato tutti i vetri e li lunotto 
della sirena». Al Makassed otto 
fenli sono acKora in fin di vita. 
Uno é cifnicamenie morto. Un 
ragazzodi 14 anni ha il polmo¬ 
ne destro. Il fegato e il rene de- 
sito colpiti dalla stessa palloi- 
lola. Questo perché i militari 
hanno sparato con piecoiissi- 
mi proiettili ad alta velocita. 
Quelli con cui si spara miran¬ 
do all’obiettivo e non «per una 
reazione isterica di paura». 


Dunque Tinleirogativo sulla 
dinamica della strage è ancora 
tutto aperto Chlhadalol'oidi- 
ne di aprire II hioco con quei 
proiettili invece che con le car¬ 
tucce di gomma? Erimane cosi 
apeito un altro intem^tivo il 
lamoso a chi giova? E Shamir 
ad essere ora •ptlglonieio del 
Collo», risucchiato da urta stra- 
M biutife nel vortice del pro¬ 
blema iracheno, oppure cólpi- 
le in questo momento nella 
Citta Santa fa U gioco di chi 
vuole costringere i palestinesi 
all’esodo volontario, da Geiu- 
talemme e dai territori? Non ci 
si può nascondere che il conti- 
nuo stillicidio deU’Inlllada, il ti- 
neglio di un popolo sotto oc¬ 
cupazione sopito per tanti an¬ 
ni, é per lo Stato di Israele una 
faoccànda esplosiva Ogni gior¬ 
no più esasperala e dillicile da 
gestire, anche sul piano inten 
no. mentre il governo continua 
a chiamare a sé nuovi coloni, 
gli ebrei nissi, per spingete 
avanti il progetto del Grande 
Israele. 

La cronaca di feri ci riconse¬ 
gna altri scontri, altri feriti tra i 
palestinesi che sfidano il copri¬ 
fuoco nei villaggi di Gaza e del¬ 
la Cisgioidania, e da Tunisi 
Yasser Araiat lancia un appel¬ 
lo per una ulteriore intensifica¬ 
zione della wesisterua contro 
il nemico Israeliano». A Cetu- 
safefflme est le auto girano 
con i drappi noi a lutto sulle 
anteime radio e per mangiare 


bisogna andare ad Ovest Nel¬ 
la zona araba non c’è un nego¬ 
zio aperto per fare la spesa e ci 
si muove ngotosamente a pie¬ 
di perché nessuna stazione di 
taxi accetta chiamate II bilan¬ 
cio odierno, secondo fonti pa¬ 
lestinesi, è di 70 feriti, quasi tut- 
li da arma da fuoco Nuovi in¬ 
cidenti anche nei centri arabi 
di Israele (come Nazareth e 
Taibe) e a Cemsatemme, do¬ 
ve nel quaitfere di Wadi al Joz 
fe polizia ha caricalo con i la¬ 
crimogeni una folla di persone 
che si etano recale a rendete 
omaggio ai parenti delle vitii- 
me di lunedi. L’occupazione 
militare, infatti, prevede che te 
cerimonie funebri debbano es¬ 
sere strettamente riservate ai 
patenti delle vittime e i soldati 
impediscono agli altri palesti¬ 
nesi di recarvisi Per quanto ri¬ 
guarda fe pc..^>ne arrestate lu- 
itedi - fe cifra uHiciafe é di 144 
- sono tutte accusate di «incita¬ 
mento alla ribellione» E ieri i 
pudici hanno concesso alla 
polizia di trattenete ancora per 
dieci giorni l'esponente pio- 
Olp Peisal Husseini e il vice 
Multi Mohamed JabaI «per un 
supplemento d’inchiesta» 
Subito al di la del confine, in 
Gioidanfe, per il terzo giorno 
consecutivo migliaia di giorda¬ 
ni e di palestinesi hanno mani- 
testato nelle vie di Amman e 
degli albi cenirL scandendo 
slogan conno Israele e contro 
gtiStaUUniU. 


■i CITTA Da VATICANO Gio¬ 
vanni Paolo il ha espresso ieri, 
durante l’udienza generale, 
una condanna netta detl’ecd- 
dio di Gerusalemme ed ha ri¬ 
volto un imito a palestinesi ed 
israeliani perché ricerchino in¬ 
sieme fe vìa di una pacifica 
comivenza. «Non è possibile- 
ha affermato -rimanere bidU- 
ferend e non condaimaie. bi- 
sterne con la violenza che ha 
causato altri morti e feriti, una 
situazione di bigiustizfe che 
dura da troppo tempo e che 
vede opporsi due popoli, quel¬ 
lo palólittese e quello israelia¬ 
no, ch<‘sono bwece chiamali a 
vivere in una pace equa e du¬ 
revole, ciascuno nella propria 
patria». Il Papa ha voluto, cosL 
dare ancora più risonanza alla 
«indlgnaziope» che era stata 
espressa dall'oigano vaticano 
eira, commentando Teccidio, 
k> aveva definito «un atto che 
oHende la comunità umana». 

Il Papa si é. poi, unito al avi- 
VD dolore», che era stato mani¬ 
festalo al Sinodo mondiale dei 
vescovi, rilevando che esso «è 
reso ancora più grande dal (at¬ 
to che i Ira^l avvenimenti si 
sono verificati in luoghi consi¬ 
derali sacri da grandi religioni 
e a (jerusaleinme. fecitta san¬ 
ta per gli ebieL peri cristiani e 
per i musubnani» Ha. qubidL 
dichiarato di voler essere «vici¬ 
no al dolore di tutti cotoro che 


piangono le vittime di questa 
ennesima violenza» ed ha 
espresso fe sua «più viva soli- 
daneta» verso tutte quelle po¬ 
polazioni che da troppo tem¬ 
po subiscono le conseguenze 
di «quotidiane tensioni ed an¬ 
gosce» inoltre da quando é 
scoppiata la crisi del Golfo - 
questo il rignificato del preoc¬ 
cupalo appello - queste popo¬ 
lazioni vivono i «pericoli» di 
una guerra che. Ditte ad essere 
catastrofica per tutti, tbivierel>- 
be e complicherebbe ancora 
di più i problemi riguardanti i 
dintti dei popoli palestinese e 
Israeliano di vivere in pace. 

Dopo la «viva preoccupazio¬ 
ne» espressa una settimana fa, 
Gknanni Paolo U confidava 
che qualche cosa di bicoiag- 
giante si sarebbe verificato Al¬ 
cuni segnali arrivati alfe S3ede 
sìa dalla Casa Bianca che dal 
Cremlino come dalla CEE. nei 
gionu scorsi avevano fatto 
sperare bi un evolveisi positivo 
di tutta fe situazione. Le stesse 
bnpressioni riportate dal Se¬ 
gretario di Stato, card. Agosti- 
1 X 1 Casaroll dagli incontri avuti 
la settimana scorsa all’Onu, 
dove aveva parlato a nome del 
Papa sul problema della difesa 
deU’bifaiizfe, avevano rafforza¬ 
to fe speranza. Tuttavia dopo 
fe strage di luiradi scorso, fe di- 
plonmia vaticana é miova- 
mente all’opera perchè sia evi¬ 
tato il peggio. 


Afle Nedoni Unite ^ Usa cercano 
il consenso anche dd palestinesi 

* ’ . J A «-A»-» v». 


L’Olp ritiene necessario 
un controllo dell’Onu 
sui territori occupati 


Genetica tomaia eli consuUazioni informai) ieri al- 
rOnu per «rifìnire» la bozza di risoluzione america¬ 
na che condaima Israele per le violenze a Gemsa- 
lemme. L'obiettivo è di renderla più accettabile al- 
t'Olp e agli Arabi che vogliono una condanna più 
dura ed ettaro agli Usa l'imbarazzo di far infuriare 
Israele e al tempo stesso farsi votare contro in Consi¬ 
glio di sicurezza dagli Arabi. 

DAL NOSTROCORRISPONOENTE 

«UMUNO aiNZBBfTO 

MNEW YORK. Dopo over sta eccessiva» dèlie felze di si- 
proposto la più dura ilsoluzio- curezza Israeliane, autorizzava 
ne di condanna di Israele da il segretario generale dell’Onu 
quella adottala nel 1982 al mo- a bmare a Gerusalemme una 
mento dell’invasione dei Uba- missione bnrestìgativa Questo 
no, I rappiesenlanll degli Usa testo, che rompeva con la tra- 
all’Onu hanno per tutta la gior- dizione di «comprensiorw» e 
nata di ieri cercalo di ottenere •flanchegglamenlq» nei con¬ 
so di essa li consenso dell’Olp fronti di Israele che gii Stati 
e del paesi arabi presenti nel Uniti avevano costantemente 
Consiglio di sicuiczza. tenuto in questi anni all’Omi, 

Il testo della bozza america- ha suscitato una reazione infu¬ 
na, che aveva avuto nella iratie riata da parte israeliana («sia- 
di martedì il consenso degli al- mo diventati gli agnelli sacrìfl- 
tri Paesi membri permanenti cali», da mandare al macello 
del consiglio (Urss, Cina, Pian- per salvare l’unita con gli arabi 
efe e Gran Bretagna) condan- - realizzata sulla crisi del GoUo, 
nova tutte le violenze, esprime- si é lamentalo il lappresentan- 
va preoccupazione per «la te del governo di Shamir). Ma 
scorsa preparazione e feifspo- non é riuscito ad acconlantare 


i p^tlnesi e gii arabi che 
vorreUraro una condanna più 
iwtia e l’bivio non di ima inis- 
sione del segretario generale 
ma di un assai più ufficiale e 
autorevole gruppo di osserva¬ 
tori del Consiglio di sicurezza. 
•Un testo del genere ci vergo¬ 
gniamo di trasmetterlo ai no¬ 
stri dirami», hanno detto ai 
giornalisti nei corridoi del Pa¬ 
lazzo di vetro f rappresentanti 
dell’Olp 

Essendo stato già approvato 
in linea dt maslma da tutti I 
paesi che hanno diritto di velo 
in Consiglio di sicurezza, il te¬ 
sto americaiM non rischiara di 
essere bocciato Ma i rappre¬ 
sentanti Usa ali’Onu Iranno 
cercalo con ogni mezzo fitto 
all’ulttmo di ewlaie dt trovarsi 
nell'Imbarazzo di vedere ap¬ 
provata questa risoluzione con 
i voti contrari degli arabi o, 
pe^io ancora, di vederla met¬ 
tere in ballottaggio con la riso¬ 
luzione presentata da Yemen, 
Colombia. Malesia e Cuba con 
avallo deU'Olp. cui sarebbero 
costretti a mettere il veto. Se 
l'unita all’Omi con gli arabi 
contro Saddam Hussein vai 


bene uno sconbo e ma^ an¬ 
che una rottura con Israele, 
non ci pobebbe essere solu¬ 
zione peggiore per gli Usa che 
scontentare sia gli Israeliani 
che gli arabi 

A dare una mano agli sferzi 
diplomalici americani è vetuj- 
fa ieri un'biizialiva del britanni¬ 
ci, che sono i pieskfenli di tur» 
Ito rfel Consiglio di sicuiezza. 
Hanno presentato ieri una 
quarta bózza che •ripulisce» le 
parti più ostiche agli arabi del¬ 
la bozza americana, richiama 
esplicilamenle le risoluzioni 
delTOnu che impongono ad 
Israele di ritbaisi dal territori 
occupali, lascia cadere gli am¬ 
bigui riferimenti alfe «bnprepa- 
lazione» delle forze lU sicuiez¬ 
za israeliane, condanna» (e 
non si limita ad •esprimere 
preoccupazione») «le violenze 
e in particolare l'eccessiva rea¬ 
zione israeliana», ma mantiene 
fe fbimufezione sugli Inviali 
rfel segretario generale 

Su quest'uldma bozza conli- 
nuano le consultazioni al mo¬ 
mento in cui KiMamo. e sono 
già state introdotte nuove mo¬ 
difiche per leixfeito più accet¬ 
tabile ail’Olp e agli arabi 



Un soldato isiaellano di ouaidla ai 
cancelli dol Monte del Tempio 


■■ROMA. Misure dell’Europa 
per indurre Israele a rispettare 
la convenzione di Cbievra nei 
confronti della popolazione 
dei territori occupati un’am¬ 
ministrazione prowfsorfe del¬ 
l’Onu sugli stessi tenitori, sono 
le richieste che l’Olp va formu¬ 
lando per far fronte alla situa¬ 
zione determinatasi con la 
strage di Gerusalemme «brae- 
fe ha dimostrato con i fatb una 
volta di più - ha dichiarato U 
rappresentante dell Olp a Lon¬ 
dra AflI Safieh -di non essere 
in grado di amminisliaie i terri¬ 
tori, a nome dell’Olp vorrei 
chiedere un’amministrazione 
sotto l’egida dell'Onu durante 
il periodo di transizione ba 
l’occupazione israeliana e la 
sovranità palestinese» ShawM 
Armali, rappresentante del¬ 
l’Olp a Bruxelles, ha bivere 
chiesto ai Dodici di condan¬ 
nale inequivocabilmente il 
massacro» e di «prendere in 
considerezione la convocazio- 
I ne di una conferenza bitema- 
zionale» per risolvere fe crisi 
del Medio oriente. 

Il punto sulla posizione pa¬ 


lestinese è stato (ano fai una fav 
lervbta a llaliaradio dal dele¬ 
gato di Pafesdna bi luilia. Ne- 
mer HammoiL Pia il rifilo delle 
truppe irakene dal Kuwatt e 
quello di Israele dai territori 
occupati - ha detto Hammad- 
c’é un coltegamenlo dbetfe» 
perché in entrambi i casi c’é 
una violazione del dbitto fatter- 
nazionale» L’esponente pale¬ 
stinese ha sottolineato che 
«non ci possono essere due 
misure per la stessa cosa 
quando noi affermiamo che 
c’é un collegamento non bi- 
tcndiamo dire che fi ritiro ua- 
loeno e quello israeliaito devo¬ 
no awenbe nello stesso tem¬ 
po, noi credlaroo che ci sia ora 
l’occasione per esercitare una 
pressfene più forte su Israele, 
nel momento bi cui é bi ballo 
rUiteresse occidentale e de^ 
Usa per il petrolio». LOIp co¬ 
munque non vuote «mettere gU 
Usa ili un angolo» ma vuote ar¬ 
rivare ad una risoluzione del 
Consiglio di sicurezza che «at¬ 
tribuisca alta comunità mter- 
nazionafe e all’Onu un ruolo 
nei tenitori occupati da brae- 
le» 


Napolitano: «Contro Israele 
servono misure di presaone economica» 


Patto meditenaneo 
tra Cee e Maghreb 


L’Italia deve esercitare misure di pressione su Israe¬ 
le, che incidano sulle relazioni economiche e com¬ 
merciali tra quel paese e la Comunità europea. Lo 
ha sostenuto alla (Ornerà, nel dibattito sulla strage 
di Gerusalemme. Giorgio Napolitano, che ha de¬ 
nunciato le responsabilità degli Usa e della stessa 
Cee per il protrarsi del conflitto mediorientale. Na¬ 
politano è stato ricevuto da Andreotti. 


FABIO INWINKL 


BB ROMA. Impegnato De Mi- 
chelis al vertice con i paesi del 
Maghreb. il governo ha scomo¬ 
dato per le dichiarazioni alla 
Camera sulla strage di Gerusa¬ 
lemme - soilecitate dal groppo 
comunista sin da martedì mat- 
fina - il sottosegretario Claudio 
Lenoci. «Avrai ritenuto dovero¬ 
sa in questa occasione - ha ri¬ 
levato Giorgio Napolitano all’i¬ 
nizio del suo intervento in aula 
- fe presenza del presidente o 
dei vicepresidente del Consi¬ 
glio». e analoghe proteste sono 
venule dai rappresentami di 


altri groppi Napolitano ha sol¬ 
lecitalo il governo italiano a far 
seguire alle prese di posizione 
di questi giorni «l’esame senza 
indugio di misure di pressione 
adeguate nei confronti di 
Israele, che incidano sulle rela¬ 
zioni economiche e commer¬ 
ciali tra quel paese e fe Comu¬ 
nità europea per pone final¬ 
mente termine a quella che é 
stata chiamata da un autorevo¬ 
le giornalista, certamente non 
sospello di scarsa simpatia ver¬ 
so Israele, Arrigo Levi, la politi¬ 
ca degii eterni "no" del gover- 


tto Shamir-, Un’Iniziativa, que- 
sui, da iscrivere nella fase di 
nuova unIU e nuova consape¬ 
volezza espresse nerConsIglio 
di sicurezza dell Gnu non solo 
per una condanna unanime 
nel confronti di Israele, ma an¬ 
che per realizzare ferme di 
presenza immediata delle Na¬ 
zioni Unite nel terrìion occu¬ 
pati e preparare una conferen¬ 
za intemazionale sulla pace in 
Medio Oriente II pariameniare 
comunista ha ricordalo di aver 
posto, sin daU’agosto scorso, 
l’esigenza di Inquadrare la crisi 
del Collo nella situazione del- 
l’Intera arca rnedioriemale, 
contrassegnala dairincancre- 
niisi del conflitto arabo-israe¬ 
liano il colicgamemo Ira la cri¬ 
si del Golfo e la questione pa¬ 
lestinese é «obiettivo e politi¬ 
co* Sadam Hussein deve mi¬ 
rarsi dai Kuwait e far cessare te 
provocazioni ma «non si può 
- ha insistito Napolitano - 
proiettare in un futuro indefini¬ 
to e non garantito la soluzione 


della quesfione palestinese». E 
si é richiamato al discorso di 
Miltenand all’Assemblea del- 
rOnu sull’esigenza di ovviare, 
al di la di iltusioni miracolisti¬ 
che, un processo negoziale a 
più tappe In realta, quello me¬ 
diorientale é l’unico conllitto 
che non si sia liusclU ad avvia¬ 
re a soluzione pur bi un conte¬ 
sto Intemazioiiaie tanto muta¬ 
lo, in proposito Napolitano ha 
evidenzialo »insuf)lclente ini¬ 
ziativa. mancanza di conUnui- 
ta e di coerenza nelVImpegito 
della stessa Comunità europea 
e gravissime ambiguità e debo¬ 
lezze degli Stali Uniti nel fero 
rapporto con Israele, pur dopo 
l’av^ di relazioni dirette tra gli 
Stali Uniti e l’Oip, peraltro in¬ 
terrotte bi modo ingiustificato 
e con gravi conseguenze» Nel¬ 
la sua qualità di ministro degli 
Esteri del governo ombra. Na¬ 
politano é stato successiva¬ 
mente ricevuto dal presidente 
del Consiglio AndieolU, al qua¬ 
le ha rìbadilo I urgenza di un 


negoziato per la soluzione del¬ 
la questione palestinese Nel 
dibattito a Montecitorio Ettore 
Masina, intervenuto per la Sini¬ 
stra iiKllpendente, ha sostenu¬ 
to che l’Italia deve chiedere 
rinvio di un contingente di pa¬ 
ce dell’Onu in Israele, fe Ca¬ 
mera. per parte sua. Invii in Pa¬ 
lestina una delegazione, gui¬ 
data dall’on Piccoli (che é 
preskteme della commissione 
Esteri), per esprimere a quel 
popolo i semimemi di cordo¬ 
glio e di solldarieia politica 
Mario Capanna, che nel cono 
del suo discono ha esposto 
una bandiera palestinese, ha 
denunciato l’inerzia del gover¬ 
no italiano nella crisi irachei», 
sostenendo che Miltenand ha 
invece avvialo contatti con Sa¬ 
dam Hussein Intanto anche il 
Senato ha espresso ien la «fer¬ 
ma condanna» per la strage di 
Gerusalemme esprimendo l’al¬ 
larme per il conseguente ag¬ 
gravarsi di tutte le tensioni nei 
temtori occupati da Israele 
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TONiroNTANA 


M ROMA. Non resta che tro¬ 
vargli un nome L’Italia e i pae¬ 
si amici dell’Est hanno dato vi¬ 
ta alla •pentagonale», quelli 
della Cee e del Maghreb riuniti 
ieri a Roma hanno satKlIo un 
nuovo patto, hanno aperto 
una nuova strada che collega, 
stavolta, le due sponde del Me¬ 
diterraneo Italia, Francia, Spa¬ 
gna e Portogallo, i quattro 
avamposti mediterranei della 
Cee, e Libia, Algeria Tunisia 
Marocco e Mauntania (Malta é 
il decimo socio) dopo un lun¬ 
go Iter preparatorio (Incontri a 
livello di alti funzionari si era¬ 
no svolti in marzo a Roma e in 
giugno a Tunisi) hanno preso 
impegni per rafforzare ed 
estendere la cooperazione bi 
campo economico, sociale e 
culturale Commissioni miste 
SI metteranno subito al lavoro 
per individuare soluzioni a 
problemi come II debito, l’im- 
migrazione, e progetti perla 
collaborazione economica. 
Un intesa «pragmatica, flessibi¬ 


le e graduale» ha detto il mini¬ 
stro degli Esteri De Mkhelis ri¬ 
cordando che il patto di Roma 
prelude ad una negoziato più 
ampio tra questa parte del 
mondo arabó II 13 ixrvembre 
a Bruxelles i paesi del Unione 
del Maghtcbina araba incon¬ 
treranno l’intera «famiglia» eu¬ 
ropea. E chiaro che l’intesa 
raggiunta tra i minisin e i rap¬ 
presentanti arabi ed europei 
(a Roma c erarro tra gli altn lo 
spagnolo Ordonez, i ministri 
degli Esteri dei Marocco Filati, 
dcHa Libia Bishart e della Tuni¬ 
sia Boulares) rappresenta un 
altro passo fai avanti verso la 
realizzazione e la convocazio¬ 
ne della Cscm. fe conferenza 
sulla sicurezza e la coopera¬ 
zione nel Medileiraneo cui 
hanno già dato II loro assenso 
una quindicina di paesi 
E ntttavia l’incontro romano 
non poteva certo trascurare il 
contesto mediorientale, la cnsi 
del Golfo e i riflessi del massa¬ 
cro di Gerusalemme De Mi- 


chelis e il ministro degli Esteri 
algeri w Sid Ahamed Cìhozab. 
ime f inno illusliato atta stam¬ 
pa Tc ito dei colloqui si sono 
manh nuli «sulle generali» af¬ 
ferma xlo che I dieci paesi si 
sono novali d’accordo sulla 
necessita di risolvere per via 
negoziata ta crisi e nel Colto e 
di utware una giusta soluzione 
alla questione palestinese 
De Michelis ha annunciato a 
questo proposito che stamatti¬ 
na incontrerà a Roma il rap¬ 
presentante dell’Olp Nemmer 
Hammad, ma non si é sbilan¬ 
ciato sulla ripresa del dialogo 
con i palesUnesi De Michelis 
ha detto che le iniziative diplo¬ 
matiche di Arafat vengono se- 

S uite con «interesse», ma le ha 
efinite •ipotesi» e non ancora 
•segnali concreti propostr 

f iraUcabiti» 

n quanto alfe conferenza eu¬ 
roaraba che si doveva svolgere 
a Venezia nei gioroi scorsi De 
Michelis ha ripetuto che il nn- 
vio è stato determinato dalla 
necessita, sottolineata anche 
da alcuni paesi arabi, di •pre¬ 
parala adeguatamente» 
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Il Kgb nega 
auto blindata 
adEltsin 


■i MOSCA. Un ordinativo 
per quattro auto blindate de¬ 
stinate a Boris Dtsln ed Ivan 
Silaev, rispettivamenle presi¬ 
dente e primo ministro della 
Repubblica lederativa russa, 
è stato respinto dalla fabbri¬ 
ca interessala e dal ministero 
dei Trasporti perchè il Kgb 
non aveva concesso il neces¬ 
sario permesso. 

Il latto é stato confermato 
dal vicepresidente della 
Rsfsr, Ruslan Khasbulatov, le 
cui dichiarazioni sono stale 
pubblicale ieri dalla 'Kornso- 
molskaiapravda». 

Khasbulatov ha detto che 
l'ordinativo è stato respinto 
sia dalle officine automobili¬ 
stiche Corky sia dal ministero 
dei trasporti. 

Il titolare di quest'ultimo 
ha motivato il suo rifiuto con 
il fatto che la commessa do¬ 
veva avere l'autorizzazione 
del Kgb, il comitato per la si¬ 
curezza di Stalo, in altre pa¬ 
role isenizi segreti. 

La decisione di fornire a 
Qtsin ed a Silaev due auto 
blindate ciascuno era stata 
presa dagli organi direttivi 
russi dopo l'incidente che il 
21 settembre aveva coinvolto 
in una strada del centro di 
Mosca l'auto di Qtsin. 

Il veicolo era stato tampo¬ 
nato violentemente da 
un'auto guidata da un pen¬ 
sionato e Ellsin aveva subito 
lesioni che lo avevano co¬ 
stretto a rimanere in casa per 
diversi giorni. 

- il giornale rileva che te au¬ 
to blindate sono riservate per 
legge ai membri del governo 
e del poliiburodell'Urss. 

Il Kgb ha competenze In 
questo settore in quanto pre¬ 
posto alla protezione dei diri¬ 
genti del paese. 

Un esponente del parla¬ 
mento della Rsfsr ha smenti¬ 
to le notizie pubblicate ieri 
da alcuni giornali inglesi se¬ 
condo i quali Ellsin avrebbe 
accettalo due Mercedes blin¬ 
date in sostituzione della sua 
iVolga>, resa Inutilizzabile 
dopo l'Incidente del 21 set¬ 
tembre. 

«Non abbiamo avuto alcu¬ 
na offerta del genere», ha 
detto il capo deirufficio fi¬ 
nanziario del parlamento 
russo Yuri Zagainov. 

Ellsin e presidente del pie- 
sidium del periamenio russo-, ' 
carica che equivale a quella 
di presidente della Repubbli¬ 
ca, ed è considerato il massi¬ 
mo esponente delle tenden¬ 
ze radicali fra i sostenitori 
della peiestroika. 

L’altro giorno Silaev aveva 
annunciato in televisione la 
possibilità che vengavaralo 
un ampio piano di raziona¬ 
mento per assicurare a tutti i 
cittadini un minimo di prò-' 
dotti indispensabili tramile 
tessere. 


n partito è diviso ed esiste 
e non si pronuncia sul programma 
economico in discussione al plenum 
Ghidaspov ripropone il referendum 


Nuovi attacchi al presidente 
che difende le innovazioni 
«Non intendiamo restaurare 
il capitalismo, rifiuto questa tesi» 


La riforma paralizza il Pcus 


'fM 



■i MOSCA La Aaudtrenella 
bufen. Il suo direttore, Van 
Ftokrv, Ieri non ha negato le 
dlHIcolM e-ha confermato che 
la situazione del giornale, do¬ 
po una tempestosa assemblea 
degli iscitlli, si trova adesso al¬ 
l'esame del Comitato centrale 


Vìnce la sinistra all’Assemblea di Strasburgo 

Europa, sarà pubblicato 
fl rappoórto sul razzismo 


Il rapporto della commissione d'inchiesta del Parla¬ 
mento europeo sul razzismo e la xenofobia in Euro¬ 
pa verrà pubblicato e diffuso in tutti gli Stati interes¬ 
sati: questo ha deciso l'Assemblea di Strasburgo ap¬ 
provando, con una maggioranza di sinistra, una ri¬ 
soluzione proposta dal gruppo «Per la sinistra unita¬ 
ria» e sventando cosi la manovra del centro e di tutte 
le destre per archiviare il documento. 
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■■ STRASBURGO. Il dibztUtO 
sul rapporto presentato dal la¬ 
burista Clyn Ford a nome della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta è stalo certamente 
uno dei più tesi e perfino vio¬ 
lenti di questa e delle prece¬ 
denti legislature del Parlamen¬ 
to europeo. E cid per almeno 
due molivi. Da una parte, circa 
il contenuto dell'indagine vera ' 
e propria svolta dalla Commis¬ 
sione. la destra «Ulbfiale* e so¬ 
prattutto l'estrema destra rifiu¬ 
tavano che si parlasse di parti¬ 
li, di leghe, di organizzazioni 
razziste, di «spedizioni puniti¬ 
ve» spesso sanguinose, di di¬ 
scriminazione razziale e di 
ghetti organizzati In questa ci¬ 
vilissima Europa (e il relatore è 
stalo coperto d’insulti a riprova 
che aveva fatto centro); dal- • 
l'altra, circa le raccomanda¬ 
zioni e le misure destinate a 
combattere questi fenomeni, 
democristiani e pane dei so¬ 
cialisti avanzavano fòrti riserve 
affermando che concedere il 
diritto di voto comunale o il di¬ 
ritto di cittadinanza agli extra- 
comunitari poteva tradursi in 


una crescita anziché In una di¬ 
minuzione dei fenomeni razzi¬ 
sti. 

Di qui un paesaggio assem¬ 
bleare stravolto e una sinistra 
divisa su un problema politico, 
sociale, civile e morale che 
avrebbe dovuto, al contrario, 
come ha dichiaralo uno degli 
oratori «unire tulli gli uomini di 
buona volontà, lutti i democra¬ 
tici europei preoccupati da 
tante violazioni del diritti uma¬ 
ni». 

Tra martedì e ieri, giorno dei 
voti sulle varie e contrarie riso¬ 
luzioni, vi e stata dunque bat¬ 
taglia'^Ifannosa delle destre 
per btiènere il seppellimento 
del rapporto e azione politica 
intensa tra i vari gruppi della si¬ 
nistra per permetterne la pub- 
bHeazIone ufficiale. «Questo 
documento - ha detto Maria 
'Jeresa Domingo a nome del 
gruppo per la sinbira unitaria 
europea - noi lo approviamo 
interamente anche se una mo¬ 
difica dell'ultlm'ora invita il 
Consiglio a ‘studiare’ te racco¬ 
mandazioni anziché applicar¬ 
le. E CIÒ provocherà ritardi nel¬ 


la realizzazione delle misure 
avanzate dal documento per 
combattere il razzismo. Ma 
questo documento, come noi 
proponiamo, deve essere pub¬ 
blicato e diffuso affinché l'opi¬ 
nione pubblica sappia quai è 
la situazione. Perche e la cono¬ 
scenza dei fenomeno che può 
permettere di combatterlo e 
non la sua ignoranza». 

L'Europa, dice il rapporto 
Ford, deve trovare in se, nella 
propria cultura, la forza di su¬ 
perare quelle reazioni discri¬ 
minatorie e di rigetto in base 
alte quali otto milioni di resi¬ 
denti legali extracomunitari, 
che hanno contribuito alla sua 
crescita, vengono considerati 
<ittadlnl di seconda o di terza 
categoria». 

La sfida del rapporto,, nella 
quale i suoi compilatori aveva¬ 
no apertamente denunciato la 
crescita preoccupante del raz¬ 
zismo e della xenofobia In 
questi ultimi quattro anni, era 
proprio questa. E il fatto che 
dopo due giorni di scontri la si- 
nbtra europea, pur incrinata, 
sia riuscita a far prevalere II 
principio della sua pubblica¬ 
zione, e certamente un succes¬ 
so che lascia bene sperate per 
l'avvenire; a patto che questa 
sinbtra non abbassi la guardia 
perché II dibattito ha messo in 
luce, sinistramente, la preoc¬ 
cupante dimensione dell'area 
opposta, di chi - in nome della 
difesa di una «nazionalità non 
Inquinala dagli estranei» - 
continua a produrre il veleno 
razzista. 


Il Pcus ha evitato di pronunciarsi sul programma di 
passaggio al mercato. Per la prima volta ha lasciato 
solo il suo segretario-presidente a scegliere per poi 
giudicare. Gorbaciov ha ribadito al «plenum»: «Non 
andiamo alla restaurazione del capitalismo». Duro 
attacco di Prokofiev: «La causa del partito non può 
essere offuscata dalle grandi preoccupazioni presi¬ 
denziali». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBROIOSnOI • 


■i MOSCA •No, non è la re¬ 
staurazione del capitalismo. 
Rifiuto categoricamente que¬ 
sta Interpretazione». Gorbaciov 
ha dovuto replicare con forza 
agli attacchi che sono stati 
sferrati, in pieno comitato cen¬ 
trale, al programma economi¬ 
co che prevede il passaggio al 
mercato. E, forse per la prima 
volta, Il aègretario-presidenle si 
troverà a dover sopportare lut¬ 
to per intero il peso delie pros¬ 
sime decisioni sul destini del 
paese dal momento che il par¬ 
tito, nella espressione più alta, 
ha evitalo di assumere una de¬ 
cisione. Il vicesegretario Vladi¬ 
mir Ivashko, ancora convale¬ 
scente da un Infarto, ha am¬ 
messo Ieri, durante una confe¬ 
renza stampa, che il Pcus at¬ 
tende di conoscere la definiti- - 
va versione del programma. 
Quella, appunto, che Oorba- 
clov presenterà lunedi prossi¬ 
mo ai Soviet Supremo come il 
frutto di una composizione 
delle varie propoete che han¬ 


no diviso per mesi gli econo- 
mbti del Cremlino e quelli del¬ 
la presidenza de! consiglio. Ma 
già prima, alla fine di questa 
settimana. Gorbaciov varerà, si 
presume per decreti, dei «po¬ 
tenti strumenti di lotta» contro 
la speculazione e per la difesa 
detl'ordlne. Non ha preebato 
ma ha solo auspicato che «la 
popolazione appoggerà que¬ 
ste misure*. • 

Il vice di Gorbaciov ha detto 
ieri che «non essendoci ancora 
il programma non esiste la 
possIbTillà di valutarlo*. E ha 
aggiunto «mica il plenum può 
trasformarsi in una filiale del 
Soviet Supremo*. Ma questa 
precisazione non ha nascosto 
Tesblenza di una ferma.oppo- 
sizlone all'inlcmo del FCus. Ad 
esempio, é risaltato fuori nuo¬ 
vamente lo spirilo recalcitranle 
di Boris Ghidaspov, segretario 
di Leningrado il quale, ripren¬ 
dendo una vecchia idea di Ll- 
gaciov, vuote che si svolga un 
referendum suH'economia di 


mercato. 0 se non è prosslblte 
un referendum, andrebbero 
bene «altre lonne» di «ampia 
consultazione» della popola¬ 
zione. Le preoccupazioni che 
vengono manifestate dalla 
nuova destra, che non ha mai 
abbandonalo la contesa, seb¬ 
bene ufficialmente sconfitta al¬ 
l'ultimo congresso, riguardano 
innanzitutto le misure di «ga¬ 
ranzia sociale». Cioè quella 
pane di iniziative che sono 
tanto care al presidente Rizh- 
kov che molti vorrebbero al¬ 
lontanare dal governo. 

Un governo che, ha fatto sa¬ 
pere per inciso ien il responsa¬ 
bile per l'ideologia, Alexander 
Dzasokov, si appresterebbe a- 
delle modifiche al suo interno, 
a «perfezionale la sua compo¬ 
sizione». Ma che. per adesso, 
non intende favorire il proces¬ 
so di coalizione con altre for¬ 
mazioni. La collaborazione 
più ampia il Pcus auspica den¬ 
tro la soctelà. con tutte quelle 
organizzazioni che vogliono 
l'attuazione della Perestroika. 
È ancora presto per un gover¬ 
no centrale di coalizione, an¬ 
che se i dirigenti del Rcus non 
si nascondono il fatto che pri¬ 
ma o poi ci si arriverà. «Hanno 
già fatto il nome dell’attuale 
sindaco di Leningrado come 
nuovo premier - ha detto Iva¬ 
shko, negando nel frattempo 
te voci di sue dimissioni dalla 
carica di vicesegretarìo - ma 
se si vuote un governo di coali¬ 
zione Il presidente va scelto In¬ 


sieme». Un inatteso attacco a 
Gorbaciov. pubblicato sui gion 
nati di partito, e stato quello ri¬ 
volto durante il «plenum» da 
parte di Jurìi Prokofiev, pnmo 
segrelano di Mosca, membro 
del polltburò. «Il PCus - ha det¬ 
to - deve prendere l'iniziativa 
per formare un btocco centri¬ 
sta ma è necessario superare 
te contraddizioni alTintemo 
del partito. È necessaria una 
posizione chiara e netta e qui, 
Mikhail Se^eevich, a tei spet¬ 
tano parole decise se vuote 
avere il sostegno del partito». 
Per Prokofiev ci sono due con¬ 
cezioni della perestroika, vista 
come processo di sviluppo 
della società. Una di queste è 
rappresentata dal rinnova¬ 
mento del socialismo, affran¬ 
calo dal totalitarismo, dalla 
gtasnol e dalTapertura al mon¬ 
do. L'altra ò l'istaurazione di 
«un altro sistema sodate». Ha 
detto Prokofiev, parlando al se¬ 
gretario; «È poco essere fedeli 
alla prima Idea. Bisogna con¬ 
fermarla con azioni conse¬ 
guenti contro la falsa perestroi¬ 
ka perché la passività non fa 
altro che incoraggiare te forze 
distruttive e lei fa finta di non 
accorgersene». E non è man¬ 
cata la bacchettala finale; »! 
comunisti di Mosca mi hanno 
Incaricato di ricordarle che tei 
è il segretario generate del no¬ 
stro partito e la causa di questo 
partilo non deve essere offu¬ 
scata dalle grandi preoccupa¬ 
zioni presidenziali». 


Scontro tra direttore e redazione 
Sulla «Pravda» indaga il Politburo 


li Pblltburo Indaga sullo scontro in atto alla Pravda 
tra il direttore e il comitato dì partito. «Nei miei con¬ 
fronti non vi 0 stata alcuna sfiducia, è una menzo¬ 
gna», ha deltoftolov. Il quale ha però ammesso la 
tempesta dentro il giornale. «Ho questa croce e la 
sopporterò». Un precipitoso calo degli abbonathen» ‘ 
ti ha gettato in ^eno caos la redazione che vuole 
degli immediati cambiamenti. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


del Pcus e del Politburo. 

FTolov l'altro Ieri ha posto al 
plenum II problema della sua 
permanenza, dopo appena un 
anno di lavoro, alla guida del- 
l'oigano del partltoi Ma Oorba- 
ciov, dalla tribuna del Cc ha 
evitato il dibattito rinviando il 


problema • dopo che verrà 
completata rinlormazione su 
quanloà avvenuto e avviene. 

Frolov rimane e ammette; «È 
la croce che mi porto addosso. 
Sono membro del politburo c 
lo devo laiw Si:-e;verD che : 
FTOIov ha detto di' non voler 
più continuare a fare questo 
lavoro (lo avrebbe diclilarato 
nella prima riunione tenuta lo 
scono martedì) ma «sono fal¬ 
se» le voci, pubblicate da altri 
gtemoli sovietici e diffuse dalia > 
televisione centrate, che la re¬ 
dazione avrebbe votato la sfi¬ 
ducia nei suol confronti. 

Il direttore della Prauda si e 
scagliato, In particolare, con- ' 
Irò i cugini o f nipotini della ' 
KomsomolsMt^ prauda, la cui 
redazione sta nel palazzo ac¬ 


canto, accusati di lanciare •Im¬ 
mondizia» contro la Frauda 
per bassi interessi di mercato. 
Infatti, e in corso in tutta la 
stampa sovietica la campagna 
abbonamenti e per il giornale 
del partito tira anajlpchsfalia-. - 
A FVolov (ma lulha'iimbai- • 
zoto l'accuu suite gestioni 
precedenti) viene rimprovera¬ 
to il brusco calo degli abbona¬ 
menti che a due Kttimane dal¬ 
la chiusura delie sottoscrizioni 
ammonterebbero soltanto a 
mezze milione di lettori. Una 
cifra sbalorditiva di fronte a 
una tiratura di otto milioni e 
mezzo dello scorso anno. Se la 
tendenza dovesse rimanere 
questa, per la Prauda sarà un 
colpo micidiate. Fririov ha ' 
chiesto che la campagna ab¬ 
bonamenti venga aUungata di 


un mese, sino a tutto novem¬ 
bre. Ma i suol redattori ribatto¬ 
no che da quatto mesi tiene . 
nel cassetto un progetto per la 
creazione di un consorzio au¬ 
tonomo dell’azienda editrice 
che potwbtHTtiramiligtomato- - 
fuori dalle secche di una estin¬ 
zione annunciata. 

Se non c'è stata la votazione 
di sfiducia, come effettivamen¬ 
te non c'é stata, tuttavia la criti¬ 
ca che daH’intemo si é abbaN 
tuta sul direttore è stata molto 
aspra. «Che il diavolo mi fulmi¬ 
ni», ha esclamato ieri FTolov a 
un certo punto, infastidito per 
le menzogne che verrebbero 
fatte circolare sulla sua perso¬ 
na. «Ma io - ha aggiunto - non 
ho mal avuto paura di nulla. La 
Frauda e un ^ornale come un 


altro, non e un semplice orga¬ 
no, possiamo sbagliare ma 
nessuno ci dà ordini datt'alio e 
ciò per U fatto che vi e questo 
direttore». Flolov se l'e presa 
con il comitato di partito che 
protenderebbe di giudicare 
l’operalo della direzione. «Co- . 
me ai vecchi tempi», ha affeiv 
maio Frolov. aSi vede che nella 
mia vita non riuscirò mai a 
sbarazzarmi dei vari “kom’». 

Ftfolov resiste, e non Intende 
•pagare» per gli errori di lutti. 
Ha annunciato «trasformazio¬ 
ni» nel giornate che si fonde¬ 
ranno sul principio della buo¬ 
na qualità (attualmente insuf¬ 
ficiente rispetto agli altri quoti¬ 
diani. come ì'lzuestijd) e le re¬ 
tribuzioni saranno addale al 
«talento». uSeSa. 



Arrestato 
a Karachi 
il marito 
della Bhutto 


Asif Ali 2terdari (nella loto), marito del deposto premier Be- 
nazir Bhutto è stato arrestato a Karachi. Zardan è coinvolto 
in un caso di estorsione nei confronti di un uomo d'affan. se¬ 
condo quanto rilento dalla polizia. Secondo invece un por¬ 
tavoce del partilo pachistano del popolo si tratterebbe del- 
l'ennerimo caso di persecuzione nei confronti delia signora 
Bhutto. La parte lesa. Murtaza Hussalnn Buckan, da parte 
sua. ha detto che nell’aprite scorso incontrò Zardari per di¬ 
scutete della costruzione di un ospedale nella regione di 
Slndh, feudo di Benazir. Un coUaboretote di Zaradan, però, 
lo immobilizzo, gli assieutò alla gamba una piccola bomba 
ad orologeria e lo costrinse a conere in una banca di Kara¬ 
chi per farei consegnare la tangente richiesta, circa 880 mi¬ 
lioni di lire. 


Il ministro 
degli 
polacco 
a Mosca 


n ministro degli Esteri polac¬ 
co. Krzysztof Skubiszewsld ò 
in visita nella capitale sovie¬ 
tica per reimpostare i rap¬ 
porti con rUrss e soprattutto 
per essere rassicurato sulle 
pteoccupazionii che comin- 
ciano a filtrare a seguito del¬ 
la riunUicazlone tedesca. La visita del ministro polacco avrà 
sul piano immediato quali principali obiettivi la firma di una 
dichiarazione di amicizia e collaborazione con Mosca, Kiev 
e Minsk che stabilirà d'ora in poi la pratica di rapporti a più 
livetli sia con l'Ut» che con te varie repubbliche, l'apertura 
di negoziati sul ritiro deite forze sovietiche dalla Polonia che 
dovrebbe avvenire già l'anno ptxMsimo, la soluzione del 
contenzioso economico tra i due paesi 


Circa una tonnellata di co¬ 
caina, il più grande quantita¬ 
tivo mai scoperto in Germa¬ 
nia. e stata sequestrala a 
Francofotte e i sette presunti 
tralOcanti sono stati aneslatl. 

' Quattro colombiani, un ve¬ 
nezuelano, un austriaco e 


Germania 
Sequestrata 
una tonnellata 
di cocaina 


una persona con la doppia nazionalità tedesca e colombia¬ 
na, tutti fra 130 e i 40 anni, sono in stato di fermo e, secondo 
la polizia, erano in collegamento con i bo» di Medellin. La 
cocaiita avrebbe un valote commerciate di circa 150 miliar¬ 
di di lire e avrebbe potuto soddisfate i bisogni di I Ornila con¬ 
sumatori per un anno. 

Otto sentitrelle di guardia ad 
un deposito militare in Cri¬ 
mea sono state uccise ed 
una e stata ferita da tre altre 
sentinelle che si sono poi 
date alla fuga. Le vittime so¬ 
no un lenente colonnello e 
sette soldati In servizio di 
guardia ad un deposito di muniziooi e di materiate miUlare. i 
Ire soldaU che intendevano procuiats! armi, sono fuggiti a 
bordodiunaulocanoUcul motore si é però fermalo wpo 
pochi chilometri. Uno dei tre disertori e tornato alla sua uni¬ 
tà ed un ahio e stato catturato. 


Crimea 

Otto sentinelle 
uccise 

da tre soldati 


Bezioni 
Rafsanjani 
intesta 
aTeheran 


Il presidente della repubbli¬ 
ca Iraniana HashemI Raf- 
sanianl ha vinto. Il listone 
unico ha visto al primo po¬ 
sto ramiate presidente del 
consiglio degli esperti All 
' Meshkini. seguito dallo, stes- 

so Rafsaniani, al terzo il fi¬ 
glio di Khomeint, Ahmad. cui finche eia stato in vita il padre, 
erano stale negate cariche pubbliche per espresso volere 
delpadre. < ' 

- ChislaineSanchez, una pari-, 
gina di 37 anni è morta assi- - 
' derala sul Monte Bianco 
mentre era assorta in una 
meditazione di tipo buddista 
completamente nuda. Il cor¬ 
po è stato tnrvato domenica 
in pro»imità di un ghiac¬ 
ciaio a una quota di 1800 metri e Alpi francesi da più di due 
settimane e il 23 settembre una pattuglia l’aveva notata 
mentre meditava nuda e l'aveva portala di peso a uiamonix 
per curaria da un grave stato di ipotermia. La donna era 
un'insegnante di musica. 


i»ariglnabu4dish| 
muore assideiratà 
sul Monte Bianco 


VIRQINIALOIU 


Attenuto in India 
Vagone in fianune 
Se^anta ar^ vivi 


Sessanta persone sono morte bruciate in un vagone 
ferroviario incendiato da un gruppo di estremisti di 
sinistra. L’attentato è avvenuto presso Hyderabad 
ed è un episodio di quella che in India è nota come 
la «guerta delle caste». I terroristi appartengono al 
gruppo dei «naxalite» che appoggiano la decisione 
del governo di riservare il 27 per cento dei posti pub¬ 
blici agli intoccabili. 


■1 NEW DELHI Una sessanti¬ 
na di persone sono morte bru¬ 
ciate vive nell'incendio di un 
vagone ferroviario, presso Hy- > 
derabad nel sud deìl'lndia, in¬ 
cendialo dai naxalite, un gtup- . 
PO di terrorisU di sinistra. Si 
tratta di un altro episodio di 
quella che in India e nota co¬ 
me la «guerra delle coste». 

Il governo indiano infatti ha 
deciso che II 27 percento dei ' 
posti pubblici vengano riserva¬ 
ta agli shudra, gli intoccabili, e 
ai tribali che sono fuori casta. 

La decisione governativa, 
nel giro di questo ultimo mese. ' 
ha già provocalo oltre 120 
morti, tra quanti sostengono il 
governo e tra gli oppositon. Si 
tratta di un bilancia sia pure 
provvisorio, di un conlllllo so¬ 
ciale che sta dilaniando il pae¬ 
se. Ieri cinque giovani si sono 
dati fuoco per protestare con¬ 
tro il governo, mentre altri han¬ 
no tentato, in vario modo, il. 
suicidio e certamente molti di 
questi non riusciranno a so¬ 
pravvivete. 

L'atieniaio al treno, quindi, 
non e che l'ultimo episodio 
degli scontri. I naxalite. estre¬ 
misti di sinistra, Iniatti, sono sa¬ 
lili sul treno, lenno in una sta¬ 


zione nei presi di Hyderabad, 
ed hanno distribuito manifesti¬ 
ni ai pamggeri In appoggio al¬ 
la decisione governativa e pri¬ 
ma di andarsene hanno geHa- 
to del cherosene in' una vettu¬ 
ra, appiccandovi il fuoco, do¬ 
po aver detto al passeggeri di 
fuggire. Ma nel panico molli 
non hanno latto a tempo di 
abbandonare il treno, e cosi 
almeno una sessantina hanno 
perso la vita. 

I naxalite, un gruppo di 
estrema sinistra datosi alla 
gueniglia. da decenni operano 
nette zone più povere del pae¬ 
se; uccidono e rubano ai rtohi 
per sostenere la guerriglia ma 
anche per distribuire viveri e 
denaro al popolo. In questa 
occasione sono scesi in cam¬ 
po contro gli studenti delle 
classi superiori In appoggio ai 
diseredati. 

II governo, nonostante gli 
scontri m atto nel paese, e de¬ 
ciso di andare avanti, anche se 
la corte suprema ha ordinato 
di sospendere l'efficacia della 
decisione. Non è escluso co¬ 
munque che il conflitto sociale 
che sta dilaniando il paese 
provochi quanto prima una 
crisi governativa. 


La Corte suprema americana dovrà valutare il ricorso di una donna 

«Quel lavoro è nocivo» 

In Usa licenziate in nome del feto 


È discriminazione impedire che una donna in grado 
di avere figli faccia un lavoro che potrebbe nuocere 
al feto? Un’operaia di Milwaukee, che per conserva¬ 
re la mansione si era fatta sterilizzare, ritiene di si. La 
Corte suprema Usa deve ora decidere se ha ragione, 
dirìmendo un caso che interessa 20 milioni di lavo¬ 
ratrici e potrebbe essere il più carico di conseguen¬ 
ze dalla legge sui diritti civili del 1964. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND QINZBERa 


■INEW YORK. «Mi hanno 
chiamala all'uificio pereonale 
e mi hanno detto che dovevo 
cambiare lavoro, quello che 
facevo mi esponeva a etevale 
esalazioni di piombo e questo 
poteva essere nocivo al telo se 
tossi rimasta incinta», racconta 
Virginia Green, che oH'epoca. 
dei latti aveva già 50 anni. Dal 
montaggio delle batterìe l'han¬ 
no passata aH'umiliante man¬ 
sione del lavare i respiratori 
degli operai maschi che fino a 
poco prima lavoravano alla 
catena con tei. La sua ditta, la 
Johnson Controls che ha 13 
fabbriche di batterie per auto 
diffuse negli Siati uniti non 
vuote rischiare eventuali future 
cause con richieste di magari 
centinaia di milioni di risarci¬ 
menti per danni alla gravidan¬ 
za. 

Un'altra operala, Cynthla 
Garza, che lavorava anche tei 
in una fabbrica di batterie, la 
Globe di Geneva neirillinois, 
aveva Incautamente annuncia¬ 
lo alle amiche det reparto che ' 
era incinta. A titolo di congra¬ 
tulazione l'azienda l'ha licen¬ 
ziata. «Il capo reparto mi ha 
detto che potevo tornare se 


perdevo il bambino. Due gior¬ 
ni dipo ho abortito, il dottore 
mi ha detto che era colpa dello 
stress», racconta. 

Da tempo, aziende come la 
Johnson e la Gloibe, come 
hanno latto altre imprese con 
lavorazioni nocive come la Ge¬ 
neral Motore, la Monsanto, la 
Union Carbide, hanno deciso 
di trasferire d'ufficio te operate 
in età fertile da mansioni pen- 
colose ad altre peggio pagale e 
meno importanti ma più sicu¬ 
re. Una collega di Virginia nel¬ 
la fabbrica di batterie della 
Johnson a Milwaukee, Gloyce 
Qualls, pur di conservare il po¬ 
sto migliore aveva deciso di 
farei sterilizzare. Poi, col soste¬ 
gno del sindacato, il polente 
United Auto Workere, ha deci¬ 
so di far causa contro la discri¬ 
minazione. 

L'incartamento della «Auto 
workere versus Johnson Con¬ 
trols» e ora arrivato all’esame 
della Corte suprema degli Stati 
uniti. E c'é chi lo definisce già 
come «il più importante caso 
in tema di discriminazione ses¬ 
suate mai sotto(>osto all’esame 
di una corte americana da 


quando il massimo organismo 
giudiziario Usa aveva dovuto ' 
pronunciarsi sulla legislazione 
sui diritti civili del 1964. Da co¬ 
me la Corte si pronuncerà po¬ 
trebbe dipendere l'esclusione 
o meno delle donne - a meno 
che non abbiano già' la meno¬ 
pausa o non si siano fatte sten- 
lizzate - da qualcosa come 20 
milioni di posti di lavoro. 

Da una parte c'é' il diritto 
delle donne alla parità nel po¬ 
sto di lavoro. daU'altro il prirKi- 
pio della «protezione del feto», 
non solo di quello reale ma an¬ 
che di quello che «potenzial¬ 
mente» potrebbe essere con¬ 
cepito. Sndacato e femministe 
sostengono a spada tratta che 
la politica di «protezione del 
feto» ha un solo effetto pratico; 
•respingete te donne verso i la¬ 
vori peggio pagati». 

La ditta difende i trasferi¬ 
menti forzosi, acrediamo che 
sia compito nostro, che sia no¬ 
stra la responsabilità. Sarebbe 
sbagliato espone cosciente¬ 
mente bambini non nati ai ri¬ 
schi di danni fisici permanen¬ 
ti», dice la portavoce della 
Johnson Controls Denise Zutz. 
•Dal punto vista analitico il ca¬ 
so é semplice; queste norme 
discriminarx) patesemenie te 
donne» ribattono i sindacalisti • 
e giuristi come il professor 
Charles Abemathy della Geor- 
getown University. C’è chi so¬ 
stiene che se te donne voglio¬ 
no eguaglianza di paga e di 
mansioni sul posto di lavoro 
devono anche accettare una 
eguale esposizione ai rischi sul 
posto di lavoro, o almeno po¬ 
ter scegliere loro se vogliono 


conere il rischio o meno. Ma 
c'è anche chi si chiede se que¬ 
sto debba essere un prezzo • 
obbligatorio da pagare per l'e- - 
guaglianza. alo la metterei in 
mo^ diverso. Le donne vo¬ 
gliono unirei agii uomini nella 
lotta per la sicurezza sul lavo¬ 
ro. Non si può’ cacciare via te 
donne come scusa per non 
rendere più sicuro il posto di 
lavoro sia per gli uomini che te 
donne», dice la giurista Nadine 
Taub della Rutgere University. 

La discussione che il caso 
ha suscitalo é ulteriormente 
complicata dal fatto che si in¬ 
treccia a quella suH’aboito e - 
sui •diritti del feto» come distin¬ 
ti, separati e talvolta contrap¬ 
posti a quelli della madre. C'é 
chi in una eventuale decisione 
che desse ragione all'azienda 
vede un argomento a favore 
degli anti-abortisti e delia ten¬ 
denza a considerare la madre 
responsabile per i danni al fe¬ 
to, come é già avvenuto nel tri¬ 
bunali in casi riguardanti ma¬ 
dri alcolizzate o drogate. C'é 
chi esporne orrore al fatto che 
in molte aziende la consegu- 
neza sia spingere te donne a 
farei sterilizzare, come hanno 
scelto cinque delle lavoratrici 
della American Cynamid della 
West Virginia quando negli an¬ 
ni '70 l'azienda aveva deciso di 
licenziare tutte te donne dai 16 
ai 50 anni dai reparti esposti al- 
rinquinamento, con la beltà 
che poi quei reparti erano Stati 
chiusi l'anno successivo. Ma 
c'é anche chi considera anco¬ 
ra più orribile che per guada¬ 
gnare di più una donna rischi 
di partorire un delictente. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Commercio 

La trattativa 
si è già 
impantanata 

OKWANNILACCAaO' 

■i MILANO. Il contratto del 
commercio si « Impantanato 
senza nemmeno II confòrto 
della spinta d'awio; doveva 
decollare l'altro Ieri ma al pri> 
■no appuntarrtento l vertici di 
Confcommeicio davanti ai 300 
membri delle-due delegazioni 
plenarie hanno respinto la 
piattaiorma: nessuna disponi- 
biliia al conftonto, un no secco 
alla richiesta rii nuovi diritti, di 
riduzione di orario, di aumenti 
salariali. Un batti e ribatti di 
un'ora e mezza finche i leader 
di FllcamS'Fiaascat-Uillues 
hanno lasciato il tavolo, pren¬ 
dendo atto con rammarico dì 
quel rtliuto pregiudiziale che 
rende Impossibile II confronto. 
Una chiusura a riccio che fa 
parlare R^vierto Di Gioacchi¬ 
no, segreu.-»') agghinto della 
Filcams, di un «evidenle sinto¬ 
mo di schizofrenia grave: lo 
scatto tra le ribadite dichiara¬ 
zioni di disponibilità e la con¬ 
creta indisponibilità a dimute- 
te». 

La rottura era Impensabile 
tino a pochi mesi (a, prima del- 
l'estale e a settembre il dibatti¬ 
lo sulla piattaforma tra I •tecni¬ 
ci» delle due parti aveva fatto 
emergere te distanze tra le re- 
ciprodie attese. Ora siamo alta 
spaccatura totale, al muro 
contro muro. DI Cioaochino 
incalza; •Forse la Confcom- 
mercio comincia a faticale a 
nppiesenlaie piccole a grandi 
aziende, a governare le trasfor 
inazioni del settore, e tende a 
scaricale sul sindacato le sue 
djfTicoltà di tenuta. Fare muro 
dfenta l'unico modo per reg-, 
gere». 

I Per la categoria > gli addetti 
sonol milioneSOOiiìila-slal- 
faoclano stagioni di folte molto 
dure. I primi sciopeil inUeian- 
no Qn dai prossimi giomL II 
q>aochett»decisodallesepe- 
letle è di 24 ore di cui 16 artico¬ 
late nei territori e le ultime 8 da 
dedicare ad uno adopero ge¬ 
nerale il IO novembre con ma¬ 
nifestazioni nelle principali cit¬ 
tà. In realtà le giornate che 
concludono questa prima fase 
di lotte sono due. il 10 novem¬ 
bre infatti cade di sabato, pe^ 
tanto lo sciopero coinvolgerà 
soprattutto la grande distribu- 
zkm. Negozi ed tiflici antici¬ 
peranno la chiusura ai vanerdL 
Nel contempo hrtto il settore si 
aMlene dallo straordinario e ri- 
fluta le richieste di deroghe al- 
roratio da oggi Hno al periodo 
natalizio. 

Adilferenza delle preceden¬ 
ti torrtate contrattuali, stavoita 
le grandi aziende della distri- 
buàme non appaiono partl- 
cofarmente intimorite rlalle 
agitazioni che potrebbero 
soonvoigere i loto affari natali- 
zL A Milano, dove gli addetti 
sono circa 200 mila, già oggi si 
riunisce la segreteria unitaria 
. per varate sdoperl e intatiallve 
dilotta. 

Commenta Mario. Opriano, 
segretario della Filcams di Mi¬ 
lano; •La nostra è una piatta¬ 
forma di risonanza getrerale, 
non risponde solo al bisogni 
rielle lavoratrici e dei lavoratori 
jna affronta temi fondamentali 
per la coHettivItà come la vM- 
bilUà delle città a partite dalla 
organizzazione degli orati e 
riei servizi», è U grande tema 
che la nuova leg^ sulle aree 
metropolitane dovrebbe al- 
bontaie entro pochi mesi e 
che evWenfcmente ora la 
Conleommercio osteggia. 

CU uomini di Cohiccl rUlula- 
no le richieste di aumento sa¬ 
lariale (le 250 mila lite di au¬ 
mento medio mensile com¬ 
porterebbe - rlicono - l'irvcte- 
meoto del costo del lavoro nel 
triennio del 40 percento), ma 
soprattutto dichiarano di non 
voler discutere di orario e dirit¬ 
ti La piattaforma chiede 0 di¬ 
ritto di assemblea anche nelle 
aziende sotto i 15 dipendenti, 
il delegato rii strada, di rruarUe- 
te o interazienriale. Nelb con¬ 
trattazione territoriale la ridu¬ 
zione d'orario si accompagna 
all'ipotesi di ridistribuire l'ora- 
^ rio consentendo ad esemplo 
un riposo, supplementare di 
mezza giqinata ogni 2-3 setti¬ 
mane ai dipendenti dei piocoU 
negozi 


n governatore della Banca d'Italia 
non boccia la Finanziaria 
Ma nemmeno le dà la benedizione: 
troppi interventi dì esito incerto 


Smorzata l'emergenza enti locali 
Servono una riforma delle pensioni 
ed una vera politica dei redditi 
A comindare dal pa(drone pubblico 


«La manovra? Se vi riesce...» 


Per la Finanziaria non c'è la benedizione della Ban¬ 
ca d’Italia. La manovra economica impostata an¬ 
drebbe bene, se fosse realizzata Fino in fondo. Ma il 
punto è proprio questo, d'tce Ciampi. Secondo via 
Nazionale l'inceitezza della sua riuscita è connatu¬ 
rata alla natura stessa di molti interventi. Smorzato 
Tallarme sugli enti locali, i problemi sono pubblica 
amministrazione e previdenza. 


RICCAflOOUQUOIU 


■i ROMA Lo manovra del 
governo è •ambiziosa», ma c'è 
da ciedeici? Per ora la Banca 
ditalia si mette alla finestra. La 
relazione pmseniata da Carlo 
Azeglio Ciampi alla commis¬ 
sione BilaiKio della Camera 
sul progetto di legge finanzia¬ 
ria sceglie la strada della pru¬ 
denza. Una pnidenza (o me¬ 
glio: una sospensione del giu¬ 
dizio) che però sa tanto di 
scetticisino. 

Finché la locomotiva inter¬ 
nazionale ha tirato, è stato in 


sostenza il ragionamento di 
Ciampi, l'economia Italiana ha 
fatto registrare una crescita al¬ 
meno ròddisfacente. Anche In 
virtù di alcune scelte di politica 
economica che hanno saputo 
dare fiducia agli operatori este¬ 
ri. Ma ora il panorama è muta¬ 
to in peggio .E non è che si 
possa tutti i giorni far entrate la 
lira nella «banda stretta» dello 
Sme. Quanto fatto sino ad oggi 
è servito appena a Impedite 
raggravarsi del problema. Per 


l'immediato futuro però serve 
qualcos'altro. Anche perché 
IInflazione (perii 1990stima¬ 
ta al 6,3-6.4%), e ll'debito pub¬ 
blico costituiscono due palle 
al piede che ci tUlonlatuuio 
dalrEuropa. 

E allora? Il governatore è sta¬ 
to bene attento a non delinca¬ 
re un quadro rigido della situa¬ 
zione. Troppo forte è l'incer¬ 
tezza che grava non solo sui 
conti economici Italiani. Tutta¬ 
via una cosa è certa. Proprio 
per questa incertezza II risana¬ 
mento della finanza pubblica 
rimane la questione centrale. 
«Il suo mancato conseguimen¬ 
to non consente una crescita 
equilibrata, rende la nostra 
economia più vulnerabile di 
fronte a eventi straordinari». A 
questo proposito l'azione del 
governo è «rilevante», e anche 
u conseguimento delFavanzo 
primario prospettato dai mini¬ 
stri economici è «un traguardo 
intemiedio importante». Ma... 
a questo punto Ciampi snoc¬ 


ciola una dopo l'altra un po' 
tutte le critiche espresse sinora 
nei confronti della manovra 
economica. Esprimersi sulle 
probabilità delia sua riuscita ri¬ 
mane un esercizio «difficile», 
poiché «la natura stessa di ixm 
pochi degli interventi proposti 
implica un elevato grado di in¬ 
certezza dei valoti stimali». La 
maggior parte dei provvedi¬ 
menti, sottolinea Qampl, ha 
un carattere straordinario: an¬ 
ticipo Iva, rivalutazione dei ce¬ 
spiti d'impresa, emersione dei 
fondi accantonati, inoltre, se¬ 
condo la Banca dlialia, anche 
non lenendo conto delle en¬ 
trale una tantum la pressione 
fiscale salirebbe di un punto in 
percenUiale sui Pii Una corda 
che non sarà possibile tirare 
per troppo lem^ (proprio ieri 
del resto Formica ha smentito 
te voci sulla istangata di fine 
d'anno»), visto che ormai il fì¬ 
sco italiano si colloca nelle fa¬ 
sce più alle dei prelievi della 


Cee.Una Finanziaria zeppa di 
misure «congiunturali», dun¬ 
que, che in parte Ciampi giusti¬ 
fica con il divano ancora trop¬ 
po grande tre fabbisogno «ten¬ 
denziale» e fabbisogno aobiet- 
livo». Ma anche una Finanzia¬ 
ria che non sembra convincere 
del tutto il «primo banchiere», 
soprattutto per le proposte sul¬ 
la spesa. Innanzitutto per la fi¬ 
nanza locale: le modifiche ai- 
l'autonomla impositlva delle 
regioni non costituiscono 
mndi novitA Ma soprattutto, 
Ciampi smorza l'allarme enti 
locali Rispondendo alle do¬ 
mande dà commissari II go¬ 
vernatore ha infatti ricordato 
che al momento «non ci sono 
evidenze contabili (e cioè sul 
piano creditizio, ndr) di feno¬ 
meni anomali». Una buona no¬ 
tizia per gli amministratori di 
comuni, province e regioni 
spaventati dalla portata dei ta- 
^i proposti dal governo. I veri 
problemi vengono se si passa 
' ad esaminare I conti della pub¬ 


blica amministrazione e della 
previdenza. 

Il pubblico è inefflciente e 
costt^. Ma soprattutto perico¬ 
loso. È da II che partono le rin¬ 
corse salariali e gli attentati al 
costo del lavoro. Ciampi in¬ 
somma tonu a proporre la ne¬ 
cessità di una politica dei red¬ 
diti. ma con un segnale ben 
preciso; «È fondamentale la 
condotta deH'operatore pub¬ 
blico, come datore di lavoro e 
come produttore di servizi». 

Amaro invece II commento 
sugli intendenti in materia di 
previdenza. U risparmio previ¬ 
sto é di appena I.SOO miliardi, 
in un settore per il quale II 1990 
viene considefato un vero e 
proprio «anno nero» (pensioni 
d'annata, lavoratori autonomi, 
le sentenze della Cassazione). 
Ma a parte l'entità ridotta del 
risparmio, sembra dire il go¬ 
vernatore, il véo dramma cot^ 
siste nella mancanza assoluta 
di un riordino generale del set¬ 
tore. \ 


Nulla di fatto neirincontro informale di ieri, le cose vanno male anche con Tlntersind 
Decisi nuovi scioperi e la manifestazione nazionale a Roma: si pensa al 9 novembre 

Metalmeccanìd, va sempre 


Sempre peggio. liLun pour parlei (convocato solo 
per càpite se ci (òssero le possibilità di ripresa del 
negoziato) gli industriali metalmeccanici sono tor¬ 
nati indietro rispetto alle loro prime, «insuiricienti» 
offerte. Le cose vanno male anche nella trattativa 
con rintersind. Cosi oggi si decide una nuova torna¬ 
ta di scioperi e soprattutto la manifestazione nazio¬ 
nale a Roma dei metalmeccanici, il 9 novembre. 


STBMNO BOCCONBTTI 


■1 ROMA Nulla. All'Incontro 
di ieri sui contratto dei metal- 
meocanici, gli Imprenditori si 
sono presentali senza avere 
niente in mana Tutto iemio, 
dunt^, e le trattative restano 
al palo. Le parti si sono date un 
altro appuntamento per mar¬ 
tedì pomeriggio; il sindacalo le 
vuole tentare tutte per riallac¬ 
ciare le fila del confronto. Ma 
nessuno si fa illusioni. Cosi, 
stamane, le aegrelerie delle tre 
organizzazioni sindacali •ratifi¬ 


cheranno» decisioni che erano 
nell'alto; 4 ore di sciopero a 
settimana, fino alla fine del 
mese. Con l'aggiunta di una 
giornata di «picchettaggio» del¬ 
le fabbriche per impedire l'u¬ 
scita delle merci. S'inasprisce 
la vertenza, dunque. E ormai é 
quasi certa anche la manife¬ 
stazione nazionale dei metal¬ 
meccanici a Roma (si dice il 9 
novembre). Proprio come av¬ 
venne nell'autunno caldo' 200 
mila persone per sbloccare il 


contrattOKE non è ancora tutto; 
ci sono «pezzi» di sindacalo 
(per esempio Cremaschl 
FÌom) che Invitano 'le confe¬ 
derazioni a far sentire il loro 
sostegno alla categoria»: è lati- 
chiesta di uno sciopero gene¬ 
rale, «almeno dell'indusiiia». 

A lutto questo il sindacato è 
stato spinto dall'Intransigenza 
del professor Mortlllaro. Dopo 
il secondo sciopero nazionale 
dei metalmeccanici, dopo le 
manifestazioni di piazza, dopo 
le prese di posizione delle for¬ 
ze politiche, la Federmeccani- 
ca s'é presentata all'appunta- 
mento di ieri col solilo, lungo 
elenco di «no«. Senza nulla m 
mano, s'é detto. E forse con un 
attraiamenlo ancora più gra¬ 
ve. irer usare ancora le parole 
di Ciorgio Cremaschl (e del 
’segreiatio agduhto della Fiom, 
Cerfeda) addirittura nel round 
di ieri gii industriali «sono tor¬ 
nali indietro rispetto alle loro 
prime contro-ollette*. Con¬ 


tro-ofleite che tutto il sindaca¬ 
lo ha definito «insulflcienli», 
ma che ieri sono state ancora 
ribassate. Sul saiario, per dime 
una. Finora, Moitiltaro parlava 
di una soluzione che poteva 
essere vicina a quella trovata 
per i chimici Ovviamente più 
bassa. Ora. il rappresentante 
della Fedeimeccanica sostie¬ 
ne che l'accordo, sulla parte 
economica, si puO fare solo se 
ci si discosta «significativamen- 
te«dairinlesadeichimicl . 

Federmeccanica col passo 
del gambero (la metafora, 
non originatis^a, è dei sin¬ 
dacalisti) anche suirorario. 
Ora é airtvata al punto di pt> 
pone una riduzione (per altro 
in misura poco più che «sim- 
bolicai) in cambio di un au¬ 
mento dello straordinario e dei 
sabati lavorati. In «soldon]» si¬ 
gnifica che le imprese, sul pa¬ 
ragrafo «riduzione» vorrebbero 
leailzzaie un incremento dei 
turni e dei ritmi Ora, l'associa¬ 


zione degli industriali ha un'ul¬ 
tima chanche: 'Fiom, Firn e 
Uilm hanno accettato di rive¬ 
dersi martedì. Per usare una 
brutta espressione, il sindacalo 
ha «dato i sette giorni» alla Fe- 
deimeécanica: «Concediamo 
loro ancora del tempo - sono 
le parole di Airoldi - Ma, per 
tavole, riflettano sulle conse¬ 
guenze del loro atteggiamen¬ 
to». I dirigenti del sindacato 
hanno comunque insistito sul 
(atto che né l'incontro di ieri, 
né quello Ira una settimana, 
segnano la ripresa delle tratta¬ 
tive (come, invece, ha teso ad 
accreditare il professor Mortil- 
laro) Sono solo dei poup-par- 
ler per capire se ci siano, o me¬ 
no, le condizioni per riUacciare 
il dialogo. 

Resta da capiip perché la 
FedeimeccaitiCa abbia assun¬ 
to un alleggiamenlo del gene¬ 
re. E la risposta é chiara; «Non 
credo che a questo punto ci 
siano dubbi - commenta Cre- 


maschi - Le imprese sono lo^ 
nate ad offrire 'zero' perché 
ormai sono pronte a lis^nde- 
re alla convocazione di Donai 
Cattin. Loro, il coniratio lo vo¬ 
gliono fare II». 

U sindacato no. Continua a 
preferire una soluzione sinda¬ 
cale, trovala cioè ai tavolo di 
trattativa. Ma sembra sempre 
più dilficile. Sia con i privali, 
sia con rinteisind. Infatti, an¬ 
che nel negoziato con l'asso¬ 
ciazione deile industrie pubbli¬ 
che le cose vanno malissimo. 
Sempre peggio. Ieri, il sindaca¬ 
to ha fatto i conti sulla basé 
delle proposte inlersind. £ ve¬ 
nuto fuori che Paci e gli altri of¬ 
frono appena 160 mila lire 
d'aumento (che andrebbero 
nelle buste-fuga nel '94) e 
una riduzione d'orario da rea¬ 
lizzare nel 98. nobabilmente 
anche l'Italsider, la Selenia, 
etc. hanno rinunciato a fare if 
contratto col sindacato; prefe¬ 
riscono andare dal minisùo. 


La risposta dì Del Turco alla operazione avviata da Trentin 

«Un sindacato senza componenti? 
per ora me^o una rifomiista» 


■■ ROMA Due premesse. La 
prima; «Faremo di tutto per 
non minare l'unità dei sinda¬ 
cato». La seconda: «Non siamo 
integralisti, non poniamo au- 
l-aut Possiamo anche Imma¬ 
ginare di andare in minoran¬ 
za... lo siamo stati spesso». Due 
premesse ed una certezza: «Il 
sindacato o é rifoimista o non 
é». Muove da qui, l'kfca 
(ri)lanciata Ieri dal segretario 
ag^nto della Cgil Ottwiano 
Del Turo, per la costruzione 
d'un «patto rilormisla» per gui¬ 
dare la confederazione. E il 
contributo della componente 
socialista al dibattilo avviato 
(di più: voluto) da Trentin per 
il superamento delle coirenti 
rigidamente organizzate nella 
più grande confederazione. 
Un dibattilo (che é già più, co¬ 
munque, di una discussione 
aocademicai alla line della 
prossima settimana la compo¬ 
nente comunista avvierà l'«au- 
tosciogllmento») che I sociall- 
iii definiscono «bellissimo», 
per usare l'aggettivo di Del 
Turco. Bellissimo, forse anche 
'mleressanle (ma solo per ca¬ 
pire e analizzare il passato), 
addirittura «incoraggiante»; ma 
sul quale mantengono anche 


tanti dubbi, riserve, perplessi¬ 
tà. Del Turo e i suol temono, 
insomma, che la sostituzione 
«delle vecchie regole non av¬ 
venga contemporaneamente 
alla definizione di nuove, che 
reggano - cosi come hanno 
fatto le precedenti - per i pros¬ 
simi cimiuanta anni*. Meglio 
ancorarsi, allora, al «patto rifor¬ 
mista». 

Di che si tratta? Lo hanno il¬ 
lustrato ieri i socialisti romani 
della Cgil in un affollatissimo 
incontro. Ambiente esclusivo 
(la sala convegni di un noto 
albergo di via Veneto), pubbli¬ 
co eterogeneo (più fuiólonari 
che del^ati), conduzione di¬ 
namica («moderna», l'hanno 
autodefinita) dell'assembleA 
Il piatto fotte é stato il botta e 
risposta di Del Turo con i 
giomalisti, al quale ha parteci¬ 
pato un po' tutta la sala. Allora, 
di che si tratta? Per capire cosa 
sia il «patto riformista» occorre, 
però, lare un piccolo salto al- 
l'indietro. E valutare perehé 
oggi é diventato cosi uigente 
ridiscutere le regole interne al¬ 
la Cgil. Per il numero-due del 
sindacato di Corso d'Italia, tut¬ 
to nasce •alla fine degli anni 
'70. quando quel modello di 


unità sindacale mostra la cor¬ 
da». Unità sindacale in crisi e, 
di conseguenza. In crisi anche 
la Cgil. Tanti episodi; Lama 
che «viene messo in minoran¬ 
za dal suo partito, nell'81. sul 
fondo di solidarietà», fino alla 
rottura sulla scala mobile». 

Cgil In crisi. «Cgil con la feb¬ 
bre». Ma non troppo: nel senso 
che comunque quelle regole 
hanno «permesso a questo sin¬ 
dacato di superare momenti 
drammatici». Vecchie regole - 
per essere esplicili: il «patto» Ira 
E^cl e Psl per il «govemo< della 
Cgil - che ora però vanno ifvl- 
ste. 

Ed ecco, finalmente, il «pat¬ 
to rifoimista». Un patto che de¬ 
ve servire da base per la o 
struzione di una maggioranza 
nella Cgii. Maggioranza chiara 
e - pare di capire - data una 
volta, se non per sempre, al¬ 
meno per molto tempo. Del 
Turo, infatti, vede come il fu¬ 
mo negli occhi l'idea di mag¬ 
gioranze che si aggreghino su¬ 
gli obiettivi e che. quindi, pos¬ 
sano anche cambiare. DI volta 
in volta. Maggioranza definita, 
ma «assolutamente non inte¬ 
gralista». I socialisti insomma, 
accettano il latto che si possa 


anche non essere d'accordo. 
<hi non ci sta, ha fi diritto di 
costituirsi minoranza». 

Bocciata dunque la propo¬ 
sta del «sindacalo di program¬ 
ma». Bocciata anche t'idea di 
un sindacato dove «ogni testa 
abbia diritto ad un voto*. An¬ 
cora il segretario generale ag¬ 
giunto delToiganizzazione: 
«La Cgil non é un partito. Noi 
dobbiamo garantire la demo¬ 
crazia degli interessi e non si 
può fare col piiiKipio tanto ca¬ 
ro a Bertinotti e ai *39'. Altri¬ 
menti, f maschi sarebbero 
sempre in maggioranza suite 
donne, gli operai sui tecnici gli 
infermieri sui medici...». Detto 
questo, però, il sindacato rifor¬ 
mista ha un suo ptogrammA 
ha i suoi obiettivi. E tradotto 
nell'azione quotIdIanA quei¬ 
raggettivo - «riformista» - si¬ 
gnifica; rilancio deU'unità sin¬ 
dacale. politica del redditi. E 
significa soprattutu» adesione 
alla CisI intemazionale («dò 
atto a Teizi e Grandi di avere 
una posizione ragionevole sul- 
l'arrcrnento*). Più in generale, 
sindacato riformista vuol dire 
superare r«antogonismo«, per 
diventare «conflittuale-coope- 
rativo». Tradotto (io fa io stes¬ 
so Del Turo): «Non vedere 



Il segretario 
generale 
aggiunto 
della Cgil 
li Ottaviano 
Del Turco 



I lavoratori 
deir/insaldo 
occupano 
la Regione Uguria 


Lo sciopero di ieri dei lavoratori deli'Ansaldo messi in li¬ 
bertà dall'azienda a seguilo del blocco delle commesse 
in Irak é sfociala nell'occupazione deU'auIa consigliare 
della Regione Liguria: l'iniziativa, adottata di concerto 
con te organizzazioni sindacali e i delegati di fabbrica, ha 
«l'obieitiw di superare attraverso atti concreti - nieva un 
comunicato delle seguite Fiom, Rm e Uilm - l'attuale 
situazione di grande difficoltà che stanno vivendo i lavo¬ 
ratori Ansaldo (686 praticamente licenziati) e, più in ge¬ 
nerate, la città di Genova. Tale situazione - sottolinea il 
comunicato - è stata aggravata dalla decisione dei mini¬ 
stero delle Partecipazioni statali di rinviare alla fine del 
mese l'incontro con te organizzazioni s'mdacali». Gli 
obiettivi che i lavoratori Ansaldo si prefiggono sono l'an¬ 
ticipazione della data d'incontro con il governo; la con¬ 
vocazione da parte della Regione dei pariamentan liguri 
al fine di esercitare il massimo di pressione nei confronti 
del govono; la convocazione della direzione Ansaldo 
con la richiesta del ritiro dei provvedimenti di sospensio¬ 
ne e del varo di un piano produttivo dì rilancio; la rapida 
assegnazione di commesse da parte dell'Enel in grado di 
date lavoro agli stabilimenti genovesi nel breve e medio 
periodo. La protesta é iniziata con un corteo di 500 lavo¬ 
ratori attrawerso la città, bloccando U traffico in via FiUak, 
nel quaitieie di Sampteidarena. Giunti alla sede della Re¬ 
gione, 1 manifestanti sono stati ricevuti dal vicepresidente 
della Giunta Fabio Morchio e dai capignippo in consi¬ 
glio. L'az'ienda da parte sua ha infoimato di aver recente¬ 
mente ordinato «il leinlegro di 135 lavoratori cosi come si 
era impegnata a fare una volta ottenute nuove commes¬ 
se». Per oggi é in programma un iiKontio dei sindacati 
con il presidente dell'Iri Fianco NobiliFraiKO Nobili sulla 
situazione deM'industiia pubblica a Genova, e i rappre¬ 
sentanti sindacali del capoluo^ ligure presenteranno SO 
mila Arme di cittadini genovesi (primi firmatari, il sinda¬ 
co della città Romano Merlo e l'intera giunta comunale) 
raccolte negli ultimi sei ^omi con l'obiettivo di difendere 
l'apparato produttivo 'della città alte prese con la crisi 
dell'Ansaldo, della cantieristica e deite riparazioni navali. 


Trasporto urbano 
I leader sindacali 
si appellano 
adAndreotti 


I segretari generali di Cgil 
Cisl, Uri, Bruno Trentin, 
FiarKO Marini e Giorgio 
Benvenuto hanno chiesto 
in una ietterà inviata al pre¬ 
sidente del Consiglio, Giu- 
Ilo Andreotti, un intervento 
immediato a favore del 
conttatlo collettivo nazionate degli autoferrotranvieri ed 
un incontro sul tema. «La legge di accompagnamento 
della Rnanziaria *90- recita il testo della lettera - non ha 
mantenuto gli impegni, assunti in sede ministeriale, per il 
rinnovo dei contratto nazionate degli autofenolranvieri 
stipulato il 27 luglio 1989. Tale impegno - prosegue la 
tetterà - non trova riscontro neppure nella Rnanziaria 
'91. Le chiediamo un pronto intervento per insenre nella 
Rnanziaria '91 la copertura per il '90 e anni successivi». I 
Ire segretari concludot» te lettera chiedendo ad An- 
dreQttl un «urgente incontro». 


Verso 
lo scorporo 
degli impianti 
denaRai 


Forse é cominciato il conto 
alte rovescia per lo scorpo¬ 
ro degli impianti Rai. (ir¬ 
tamente va avanti il pro¬ 
cesso di ridimensionamen¬ 
to dette tv pubblica, acce- 
telato anche strumentaliz¬ 
zando la disastrosa sttua- 
z’ione finanziaria della Rai. Del piano di nsanamenlo 
della Rai si é discusso ieri in un ennesimo vertice a palaz¬ 
zo Chigi. Vi hanno partecipato >1 ministro delle partecipa¬ 
zioni statali, Pìga; U presidente dell'In, Nobili; il sottose¬ 
gretario alte presidenza del Consiglio, Cristoforì; il presi¬ 
dente della Rai, Manca; il direttore generale, Pasquarelli. 
Alte fine, nessuna dichiarazione. Pasquarelli ha messo di 
recente in vendita alcuni stabili - la sede di via Arsenale, 
41, a Torino e 80 appaitementi a Roma - ma 1 nodi resta¬ 
no; te ricapitalizzazione deU’aztenda, i! canone, te pub¬ 
blicità. Vicevetsa. da tempo Tiri e settori della maggio¬ 
ranza sostengono l'ipotesi di una cessione degli impianti 
di trasmissione della Rai per far affluire nelle casse di via¬ 
le Mazzini risorse tali da fronteggiare l'indebitamento 
(1400 miliardi) e i deficit di gestione previsti. Su queste 
eiire c'e maretta a viale Mazzini, perohé Pasquarelli 
avrebbe fornito in Parlamento cifre ignote ai consiglien di 
amministrazione. 


Al Senato 
passo avanti 
del decreto 
suiG>nuini 


Il decreto legge sui mutui 
ai Comuni ndotto a sei ri¬ 
ghe, dopo la clamorosa 
bocciatura della scorsa set¬ 
timana di tutta la parte re¬ 
stante. è stato giudicato ieri 
_ a maggioranza costituzio¬ 
nale dalla commissione 
del Senato. Contrario il Pel Ora passa aH'aula. Respinta 
la proposta pei (Franchi, Vetere e Galeotti) di ntìrarlo in 
quanto penalizza i Osmuni che non potranno, neppure 
dii ha cespiti e capacità di spesa, contrarre mutui con 
enti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, dagli istituti di 
previdenza e dal credito sportivo. In sostanza, un blocco 
degli investimenti produttiri. 


nUNCOBRIZZO 


più la Rai o l’AmericA sempre 
e solo come i nemici». Il lutto 
condito (più dafl'assemblea 
che da Del Turco) con un at¬ 
tacco alte componente comu¬ 
nista della Cgil del Lazio che 
già ha deciso di «sciogliersi». I 
comunisti di Roma sono stati 
accusati di avere «poco stile», 
perohé hanno fatto la loro as¬ 
semblea nella sede delia Cgil, 
e un po' fumosamente con¬ 
dannali per non «fare le cose 
col giusto gradualismo». Secca 
te replica del segretario, comu¬ 
nista, Vento; smettiamola di 
non capiRl.. costruiamo, dav¬ 
vero, «una componente e una 
maggioranza- fatta da sindaca¬ 
listi». Nel finale del meeting, i 
socialisti (^11 tornano, però, al¬ 
te frasi distensive. L'ultima bat¬ 
tuta é ancora di Del Turo: 
«L'uomo che portebbe guidate 
questa nuova maggioranza? 
Già c'é:é Trentini. OSIfi 
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Borsa 


BORSA DI MIUNO 


M MILANO. Di male In peggio. Anche se gli 
scambi hanno avuto un piglio più vivace i 
big denunciano pesanti ribassi a cominciare 
dalie Fiat che Ieri hanno lasciato sul terreno 
U 2.89X. n Mlb In flessione alle U deU’1.3% 
ha chiuso a -1,94% nel campo delle cosid¬ 
dette Mre ch/ps; I più accentuati ribassi ri¬ 
guardano Inoltre le Cir che hanno ceduto U 
2.95% e le Mediobanca che perdono il 
3,10%; di conserva le Pirellone con una fles¬ 
sione del 3,01% e i Comit col 3,79%. Chiusa 
per (estiviti la Borsa di Toìdo, dalle altre 
piazze estere sono arrivate soltanto sconior- 


Pesanti ribassi per Fiate altri «big» 

tanti notizie, Insomma una lista di segni ne- 

g ativi che non hanno risparmiato nessuno, 
e nuove minacce di guerra nel Golfo e la 
costante attesa del prezzo del petrolio non 
(anno altro che incoraggiare smobilizzi da 
parte dei detentori di titoli azionari. Malgra¬ 
do gli scambi rimangano a livelli piuttosto 
bassi, per una presenza di una maggior viva¬ 
cità, la pioggia di vendite prevale mentre 1 
compratori sembrano voler rimanere alla fì- 
nestra. Insomma non si vedono spiragli di ri¬ 
presa. anche se taluni ritengono che la Bor¬ 
sa abbia ormai toccato il (ondo e che penio 
di cosi nonpossaandare. □ A C. 
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IL TEMPO W ITALIA: urta (ascia di alta pres¬ 
sione che si estende dalla penisola Iberica 
(Ino al Balcani settentrionali separa due 
centri d'azione: Il primo una vasta area di 
bassa pressione che agisce sull'Europa 
centro settentrionale. Il secondo un'altra 
area di bassa pressione che agisce auil'Atri- 
ca settentrionale e nel quale 0 Inserita una 
perturbazione che tende a spostarsi lenta¬ 
mente verso l'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna, sul Gol¬ 
fo Ligure e più tardi sulla fascia tirrenica 
centrale cielo generalmente nuvoloso con 
possibilità di qualche pioggia Isolata. Du¬ 
rante Il corso della giornata la nuvolosità 
potrà estendersi al settore nord-occidentale 
mentre su tutte le altre località delle peniso¬ 
la Il tempo sarà caratterizzato da scarsa atti¬ 
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
orientali. 

MARI: leggermente mossi I bacini occiden¬ 
tali quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI: aumento della nuvolosità sul Pie¬ 
monte, Liguria, Lombardia, sulla (ascia tir¬ 
renica centrale e meridionale e sulle Isole 
maggiori. La nuvolosità durante il corso del¬ 
la glornatti potrà essere associata a piogge 
Isolate. Sulle altre regioni nord orientali e su 
quelle della (ascia adriatica e ionica tempo 
variabile caratterizzato da alternanza di an¬ 
nuvolamenti e schiarite. 
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4 21 L’Aquila 
4 ie Roma Uri» 
12 18 Rema Fiumi 
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Economia e Lavoro 


1 


La rìfonna delPEnte Fs 

n Pd «bocda» Bernini 
e «promuove» Necci 
A novembre voto al Senato 


Nei primi giorni di novembre il disegno di legge di ri¬ 
forma delle Fs sarà all’attenzione dell'assemblea di 
palazzo Madama. La commissione Lavori pubblici 
impegnata a concludere l'esame nei prossimi gior¬ 
ni. La posizione del Pei illustrata in una conferenza 
stampa da Libertini e Lotti. Giudizio positivo dei co¬ 
munisti sull'operato del commissario Lorenzo Nec¬ 
ci. Critiche al ministro Bernini. 


NBDOCANKTTI 


Il presidente del Consiglio Intanto, però, si tagliano 

vuole annullare la moratoria i fondi all’Enea. Comunque, 
decisa con il referendum: per Tatomo ci vorranno anni 

«Abbiamo dilapidato miliardi » Ed il piano energetico dorme 

Andireottì apre al nucleare 

«n Golfo d costringe a camtàare idea» 


B ROMA. La lunga e trava¬ 
gliala storia della rilorma delle 
Ferrovie potrebbe, nei primi 
giomi de) prossimo novembre, 
tagliare il primo traguardo del 
voto del Senato. Lo hanno an¬ 
nuncialo ieri, nel corso di una 
conferenza-stampa i comuni¬ 
sti Lucio Libertini, vicepresi¬ 
dente de! gruppo del Pei e 
Maurizio Lotti. La commissio¬ 
ne Lavori pubblici sta, In questi 
giorni, esaminando, infatti, a 
tempi ravvicinali, il testo del 
provvedimento messo a punto 
da un comitato ristretto. I co¬ 
munisti. ha ricordalo Libertini, 
che si sono sempre adoperati 
per la più sollecita uscita dal 
regime commissariale, che du¬ 
ra da ormai due anni e che per 
primi hanno presentato una 
-proposta di riforma; si sono 
battuti per ottenere questo ri¬ 
sultato. Ne sono naturalmente 
soddisfatti, ma avvertono che 
restano ancora alcuni fonda¬ 
mentali nodi da sciogliere. Vi 
è. ad esempio, una forte resi¬ 
stenza del ^emo e del settori 
della maraioranza ad accetta¬ 
re per le Fs il carattere di im- 
pre» autonoma e responsabi¬ 
le («un ente economico - so¬ 
stiene Libertini - il più vicino 
possibile ad una spa»). La 
controproposta delia maggio¬ 
ranza è un vago e velleitario 
proposito di giungere, in un se¬ 
condo tempo, ad una Spa vera 
e propria e, intanto, attraverso 
vincoli e remore, si tende a ri¬ 
portare l’ente nell'ambito del 
ministero. Da qui la proposta 
di ma-tutnere in vita la figura 
del direttore generale, contral¬ 
tare del presidente-ammini¬ 
stratore delegato e. all'interno 
del ministero, un vero e pro¬ 
prio ufficio di controllo degli 
alti deH'enie. «Una difesa - ha 
KMtenuto il vicepresidente dei 
•enaiori coro unirli - della logir- 
U buiocratica minlsteriale,co- 
pena da una proclamazione 
primi di valore giuridico c tec- 
nteamente inaccettabile sulla 
futura trasformazione in Spa, 
che avrebbe, comunque, biso¬ 
gno di una legge od hoo. La te¬ 


nace opposizione dei comuni¬ 
sti su questo punto pare aver 
. indotto la maggioranza a mo- 
dilicare la sua posizione, arre¬ 
trando su un direttore generale 
a cui affidare solo l'esercìzio e 
lasciando al presidente l'insie¬ 
me della titolarità. Altro mo¬ 
mento di scontro riguarderà il 
tentativo governativo, in atto, 
di consentire ai privati la co- 
. : struzione e la gestione di linee 
ferroviarie, addossando, ovvia¬ 
mente allo Stato la parte one¬ 
rosa della rete e rompendo l'u¬ 
nità d'esercizio «unico caso nel 
mondo*. 

Ma il vero casus belli - ha 
sottolineato Lotti - quello sul 
quale la legw rischia di salta¬ 
re, riguardala questione degli 
appalli. «Chiediamo - ha dello 
- che venga applicala integral¬ 
mente la normativa comunita¬ 
ria (permette più trasparenza 
e rigore ndr) anche per gli ap¬ 
palli assegnali alle società par¬ 
tecipate dcH'enie, in modo da 
. evitare qualsiasi aggiramento* 
come ù accaduto nei ben noti 
appalli del dopo terremoto. 
•I^slliva* è stala giudicata, dal 
senatori comunisti, l'opera di 
Necci («sciagurata* i Invece 
considerala la gestione Schim- 
beml) ed 1 suoi programmi di 
risanamento che sono perù 
stati bloccati dal ministro. 1 co¬ 
munisti chiedono che, in atte¬ 
sa della riforma «Beminl* tolga 
le remore che ha opposto e 
che continua ad opporre a 
' quei programmi. Da un lato, 
infatti, il titolare del trasporti, 
precisa Lotti, conferma la di¬ 
sponibilità dei 21.500 miliardi 
del piano triennale, ma dall'al¬ 
tro non risponde alle richieste 
del commissaria di avere le 
certezze per avviare II piano 
decennale. «Quella delle ferro¬ 
vie - ha concluso Ubertini - è 
una mina vagante spaventosa, 
r^^ecée noRvienediainnesiBla.- 
.. puù TOrtate auD Indebitatnen-. 
to schiacciante pìer lo Stato, fi¬ 
no, a giungere entro 10 anni ad 
un terzo o addirittura la metà 
del reddito nazionale e, nel 
contempo, far diventare resi¬ 
duale il trasporto ferroviario*. 


«Le vicende del petrolio dovrebbero spingere a rive¬ 
dere le posizioni negative sul nucleare»: Giulio An- 
dreotti si allea apertamente coi ministro deH'Indu- 
stria Battaglia e propone di cancellare i risultali del 
referendum. Ma di nucleare non sarà possibile par¬ 
lare in termini concreti prima del prossimo secolo. 
Ed intanto la Finanziaria taglia i fondi all'Enea men¬ 
tre il piano energetico è impantanato in Parlamento. 


OILQOCAMPBSATC 




■i ROMA. «Credo si debba ri¬ 
considerare ratteggiamenlo 
italiano sul nucleare anche 
perche la tecnologia ha pro¬ 
gredito ulteriormente per 
quanto riguarda gli impianti-; 
chi parla è il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti in 
un'intervista che appare oggi 
su L'Europeo. Per il pulpito da 
cui viene - a meno che non si ' 
tratti di parole in libertà - è 
l'annuncio della cancellaziorw 
del risultati del referendum 
che nel novembre del 1987 ha 
deciso la moratoria percinque 
anni deH'cnergia atomica. Se- ' 
condoAndrcotti. invece, «le vi¬ 
cende del petrolio dovrebbero 
spingere a rivedere le posizioni 
negative*. Il presidente del . 
Consiglio dice di non nareon- 
dersl le «difficoltà psicologiche 
ed anche l'Imbarazzo di chi ha 
fatto dilapidare migliaia di mi¬ 
liardi (una stoccata che si ri¬ 
volge anche ai colleghi di go¬ 
verno. soprattutto del Psl che - 
fu Ira i promotori del reieren- ' 
dum, n.d.r.)», ma si dice co¬ 
munque convinto che «Il di¬ 
scorso va ripreso*. Già nelle 
scorse settimane Andreotti 
aveva accennalo alla possibili¬ 
tà di rivedere la scelta antinu¬ 
cleare. ma mai era stalo cosi ^ 
esplicito come nell'Intervista a 
L'Europeo. In questPVKl40AtV «1 
critrà in totale sintonia con il 
ministro deirindusti1S~1lata:"' 
glia che va sostenendo con In- ' 
sistenza la necessità che lllalla 
tomi ad imboccare la strada 
dell'atomo. <> 

Si tratta deirennesima 


schermaglia tra I paniti della 
maggioranza per cui l'energia 
. diventa un pretesto come tanti 
altri, oppure siamo alla vigilia 
di atti del governo lesi a stra¬ 
volgere I risultati della consul¬ 
tazione elettorale del 1987? 
Una risposta ù difficile a darsi; 
si capirà dalle prossime mosse 
di Palazzo Chigi. Tuttavia, se ci 
si deve attenere al fatti sembra 
che Andreotti abbia voluto più . 
che altro agitare le acque. L'u- 
' nico In Italia che oggi si occupi 
in qualche maniera di energia 
nucleare è l'Enea. In attesa 
delPapprovazIone dell'ennesi¬ 
mo plano eneigetico femto da ' 
anni In Parlamento, l'ente pre¬ 
sieduto da Umberto Colombo 
ha predisposto un piano quin¬ 
quennale approvato dal Cipe 
lo scorso 26 luglio. Ma del 9fX) 
miliardi all'anno previsti per la 
gesUone dell'ente e la prose¬ 
cuzione delle ricerche sull'e¬ 
nergia atomica, la Finanziaria 
ne na assegnali appena SOO, 
nemmeno sufflclenll a pagare 
gli stipendi del personale. Co¬ 
me dire che l'Ente candidato a 
riportare eventualmente il pae¬ 
se neU'era dell'atomo è oggi ri¬ 
dotto ad una mera vita vegeta¬ 
tiva. Se Andreotti pensa vera- 
. mente al nucleare, come pri¬ 
ma cosa dovrebbe chiedere a 
iB«qr(lifl(.tf;10iaKll|re 1* Usta 
della spesa. 

.Mà'àneneeontàoMt nonsi 

potrà andare< mollo lontani, 
soprattutto in'tèmpi brevi. La 
. decisione di chiudere definiti¬ 
vamente poi gli Impianti nu¬ 
cleari di Trino Vercellese e di : 




Caorso ha fatto piazza pulita 
degli unici siti dove si otteneva 
energia dall'atomo. Riaprirli 
ora, come pure qualcuno ha 
chiesto, appare un non senso. 
Lo stesso Colombo ritiene «fr- 
reallsttca» tale ipotesi. Come 
appare assurda un'ulteriore ri- 
conversione al nucleare di 
Montano di Castro o la ripresa 
' della costruzione di Trino 2. È 
un problema di costi ingenti- 
,ma anche di sviluppo tecnolo¬ 
gico. La vecchia «filosofia* nu¬ 
cleare, quella che si affidava ai 
mega impianti da centinaia e 
centinaia di'megawatt, appare 
chiaramente obsoleta. L’inesi- 
stlblf(!''dechdèriza del Supcrte- 
nfat francese è torse il simbolo 
più clamoroso di questo tra¬ 
monto. Adesso ci si rivolge a 
reattori più piecoii e meno pe¬ 
ricolosi: i cosiddetti Impianti a 
sicurezza intrinseca. Ed i pro¬ 


prio allo sviluppo che hanno 
avuto gli studi in questo campo 
che sembra pensare Andreotti. 

Ma l'ottimismo «atomico» 
del presidente del Consiglio 
sembra alquanto fuori luogo: 
agli effetti della crisi de) Collo 
sui nostri approvvigionamenti 
energetici sarà meglio ceicare 
' di far fronte con mezzi più a 
portata di mano. Anche se la 
momtoria nucleare venisse 
spezzata subito, non si arriverà 
a produrre energia commeh 
elafe nucleare prima del pros¬ 
simo secolo, se non addirittura 
verso il 2.0t0. CU impianti In- 
. trinsicamente. sicuri, partono 
‘ dai principio che un robusto 
. guscio di aocialo'posto intorno 
al reattore (piccolo, dunque 
potenzialmente meno perico- 
kwo di quelli attuali) è in gra- 
' do di contenere al suo interno 
' eventuali fughe radioattive da) 


nucleo. Inoltre, sistemi di sicu¬ 
rezza che funzionano sulla ba¬ 
se delle più elementari norme' 
della fisica entrerebbero auto¬ 
maticamente in funzione in 
caso di incidente, senza richie¬ 
dere l'inleivento umano. Tut- 
. lavia, tali impianti sono aiKora 
allo studio: non esiste un solo 
posto al mondo in cui essi sia¬ 
no già in funzione. Si calcola 
che ci vorranno almento IS 
anni per passare dallo studio 
del prototipo alla realizzazio¬ 
ne concreta ed infine alla spe¬ 
rimentazione. Soltanto dopo, 
se tutto funziona, si potrà en¬ 
trare nella fase produttiva vera 
e propria. Per cui, se veramen- 
fe Andreotti e preoccupato 
della noslia’situarmne energe¬ 
tica. sarebbe meglio che si 
desse da fare anche per varate 
il Pen: al futuro ù giiiSto pensa¬ 
re sin d'ora, purché non si di- 
meniichi il presente. 


Dopo i ministri agricoli anche quelli del commercio estero respingono la proposta comunitaria 
di ridurre del 30% i sussidi. Tutta in salita la strada che porta all'Uruguay round. Rinvio in vista? 

Agricottura, Cee à muso duiro contro i ta^ 


L’agncoltura blocca tutto e la strada verso l'Uruguay 
round si fa faticosa. Dopo i ministri agricoli anche 
quelli del commerciò estero dicono no al pacchetto 
della Commissione Cee che prevede un taglio del 
30% alle sovvenzioni per gli agricoltori. «Avete paura 
degli Stati Uniti», afferma la maggioranza dei gover¬ 
ni. Si chiede una modifica della proposta. Tutto rin¬ 
viato alla prossima settimana. 

DAL NOSTRO INVIATO , 

•ILVIOTRIVISANI 


■■ LUSSEMBURGO. «Oli Stati 
Uniti chiedono troppo, e la no- 
atia airategia mi pare essen¬ 
zialmente difensiva*, il mlni- 
' suo francese Rausch ù il primo 
' ad aprire il fuoco; «La proposta 
della Commissione Cee ù squi¬ 
librata, inaccettabile, occorro¬ 
no cambiamenti sostanziali. Il 
nostro governo è motto preoc¬ 
cupato per le gravi ripercussio¬ 
ni che una slmile scelta po- 
Irebbe avere sul reddito di un 
milione di agricollori. Qui vie- 
se messa in discussione tutta 
: a polilica agricola comunita¬ 


ria ma senza alcuna prospetti¬ 
va per il luiuro. Sappiamo be¬ 
nissimo quanto sia importante 
un esito positivo dell'Uruguay 
round, ma non siamo disposti 
a nuziale a qualsiasi prez¬ 
zo*. Econ Parigi ceco Lisiròna, 
Alene, Bruxelles e persino 
Bonn. L'attacco alla Commis¬ 
sione Cee, a Jacques Delors e 
a Mac Sharry è frontale. I go¬ 
verni dell'Europa verde si sono 
svegliati, maledettamente in ri¬ 
tardo, ma si sono svegliati. E 
dopo diverse settimane duran¬ 
te le quali lutti sapevano tutto; 


sulle richieste degli Stati Uniti 
(che avevano chiesto un taglio 
ai sussidi del 70%) e sulla con- . 
troproposla della Commissio¬ 
ne di arrivare al massimo sino - 
al 30% In dieci anni, eccoli, 
quasi tutti (Inghillcrra. Olanda 
e Danimarca hanno difeso, chi 
più chi meno, i tagli mentre l'I¬ 
talia ha bellamente taciuto) 
eccoli ricordarsi che esistono 
anche gli agricoltori e le loro 
organisazloni, che la politica 
a^ola comunitaria ù tutta da 
ripensare. E lo fanno pochi 
giorni prima del 15 ottobre, da¬ 
ta di presentazione delle pro¬ 
poste al negoziato Cali. 

Per l'Europa dell'unione po¬ 
litica e monetarla, non i certa¬ 
mente un bel biglietto da visita. ’ 
Anche perché non sempre é 
chiarissimo chi voglia difende¬ 
re chi: tutti i ministri intervenuti 
contro (compresi quelli agri¬ 
coli) harmo paventato reces¬ 
sioni nelle campagne e fughe 
di massa dal villaggi, mentre II 
fusligatissimo Mac Sharry (e 


con lui II ministro italiano Sac¬ 
comandi) sostiene che «oggi.. 
r80% dei sussidi vanno al venti 
per cento dei produttori*, e che 
i veri beneficiari del sostegno 
pubblico sarebbero in primo 
luogo I grandi commercianti e 
le muttinazionaU del settore. 
La Commissione Cee - ha più 
volte spiegalo Delors - propor¬ 
rebbe di passare dal sostegno 
ai prezzi sul mercato alT'inle- 
grazione diretta del redditi, evi¬ 
tando cosi d'ingolfare il mer¬ 
cato mondiale di prodotti in- 
venduli (a scapito soprattutto 
del Terzo mondo) e senza, so¬ 
stengono sempre a Bruxelles, 
dover necessariamente pagare 
il prezzo di uno spopolamento 
delle campagne. Questa teo¬ 
rìa, in eftettl, la sostengono an¬ 
che gli Stali Uniti, e l'applica¬ 
no: solo che al di là deU'Atlan- 
tico gli agricoltori sono due mi¬ 
lioni. mentre qui da noi rag¬ 
giungono la considerevole ci¬ 
fra di nove. Cosi lutto diventa 
più difficile e introdurre cam¬ 


biamenti fa molto più paura. 

Cosa succederà adesso? n 
ministro del Commercio estero 
italiano. Renato Ruggiero, che 
presiedeva ieri il Consiglio af¬ 
fari generali, ha rinviato tutto 
alla settimana prossima, quan¬ 
do si riunirantìo nuovamente I 
Consigli agricolo e affari gene¬ 
rali. Lui si dichiara ottimista: 
«Non dobbiamo forzare nessu¬ 
na decisione, ma arrivare a de¬ 
cisioni utili; da una parte ga¬ 
rantire un ragionevole soste¬ 
gno al reddito degli agricoltori 
e dall'altra rispettare l’esigenza 
del commercio intemazionale 
che chiede meno protezioni¬ 
smo. Tutti siamo coscienti che 
l'Uruguay round non deve falli¬ 
re. e tulli sappiamo che al ne¬ 
goziato Cali non é in gioco so¬ 
lo l'agricoltura*. Insomma, un 
compromesso si troverà. In ca¬ 
so contrario l'Europa ritarderà 
la presentazione delie propo¬ 
ste, e la palla passerà a fine ot¬ 
tobre ai capi di Stalo e di go¬ 
verno riuniti a Roma. 


ìM 


(L’Italia è schiaedata in una morsa» 


MUNOINIIIOTTI 


■I MILANO. La proposta diri- 
<lm del 30 per cento entro il 
196 i sussidi airagricollura 
<H paesi comuniieri rischia di 
aere gravi conseguenze per il 
netto paese. Ne parliamo con 
Masinio Bellolli. vice presi- 
deiie della Confcoliivatori. 

' ì.’agrkoltBi« UallaBa é la 
grado di sopportare no fa- 
> gUo cosi draatlco degli aiuti 
I coemullafl? 

^ la proposta avanzata nel 
orso del negozialo Gali fosse 
a>provala le conseguenze po- 
febbero essere mollo pesanti 
lon solo per noi ma per l'inte- 
n agricoltuia europea. £ in 


pratica dal 1984 che si é Inizia¬ 
la la riduzione del sistema dt- 
lensivo deH'agrìcoltura comu¬ 
nitaria i cui fondamenti erano: 
prezzi garantiti agli agricoltori 
per ritiri illimltaU, doppio prez¬ 
zo (interno ed esterno) e so¬ 
stegno al redditi o alle struttu¬ 
re, lutti meccanismi rivolli a far 
produrre di più. Da qualche 
annoi meccanismi di interven¬ 
to tendono Invece al conteni¬ 
mento produttivo. Tra questi cl 
sono le famose quote fisiche 
alla produzione che, come nel 
caso del latte, puniscono gra¬ 
vemente il iKMtro paese. Que¬ 
sti nuovi meccanismi hanno 
già ridotto in pochi anni la pro¬ 


tezione comunitaria ' aH'agrì- 
coltura del 15% per la produ¬ 
zione zootecnica e del 10% per 
le produzioni vegetali, Un'ulie- 
rìore riduzione del 30% sareb¬ 
be difficilmenle sostenibile. 
L’Italia ne avrebbe aatural- 
mente 1 danni maggloii 
Bisogna sempre tener presente 
che la nostra agricoltura é stala 
anche negli anni passati tra le 
più penalizzate, proprio per¬ 
ché era meno protetta dai vec¬ 
chi meccanismi. Le nostre pro¬ 
duzioni più colpite sono stale 
In questi anni I cereali. Il setto¬ 
re lattiero caseaieo, lo zucche¬ 
ro, il tabacco e i semi oleosi. 
L'Italia, avendo una doppia 
vocazione - continentale e 


mediterranea - viene stretta tra 
,. due morse; scarsa proiezione 
. per le produzioni mediterra¬ 
nee e il blocco di quelle comi- 
: nemali. Questo spiega anche 
le proteste degli agricTiori della 
Valle Padana e il sorgere della 
varie Leghe nelle campagne: il 
sistema deH'àgrlcoltura del 
Nord Europa é bloccato e i'a- 
' rea padana, che ha una situa¬ 
zione produttiva più debole, 
viene travolta. 

Da cbl viene l'attacco àU’a- 
gricoltura europea? 
Soprattutto dagli Stati Uniti i 
quali vogliono che i prolezio- 
nbmi vengano sostituiti da in¬ 
terventi statali al reddito degli 
’ agricollorì. Ma negli Siati Uniti 


ci sono due milioni e mezzo di 
agricollorì su 250 milioni di 
abitanti, nella Cee ci sono qua¬ 
si to milioni di agricolton su 
400 milioni di abitanti per cui 
la strada del sostegno al reddi¬ 
to é impraticabile. 

Quindi cosa é neceiiarlo la¬ 
re? 

La protezione alt'agrìcollura 
comunitaria deve essere ridot¬ 
ta In modo graduale, tenendo 
conto della riduzione del 15% 
che già c'é stata in questi anni 
lavotendo il passaggio dalla 
protezione alia competizione, 
come da tempo chiede la no¬ 
stra organizzazione, con il po¬ 
tenziamento dei servizi reali a 
favore dell'Impresa agrìcola. 


H PARICI. Francois Mitter¬ 
rand ormai non puù mettere il 
naso fuori Parigi. È atteso al 
varco, ovunque vada, da mi¬ 
gliaia di agricoltori Inferociti. 
Dieci giorni la, recatosi nel su- 
dovest per inaugurare la nuova 
linea del treno ad alla velocità 
(TCV). non ebbe il bene di ve¬ 
dere nemmeno un vagone e fu 
cosirello, non senza Ironia, a 
spostarsi in ellcoueio. feri, a 
Tolosa per l’apertura della 
nuova fabbrica di montaggio 
deirAerospaliale, è stato ac¬ 
colto dai tatù accesi dal mani¬ 
festanti e daH'odore acre delle 
bombe lacrimogene. Per la pri¬ 
ma volta gli scontri hanno cau¬ 
salo un ferito, un giovane in 
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Convenzione tra Inps e Pt 

La pensione presto a casa 
si riceverà con un assegno 
0 nel conto corrente postale 


Destinate a dissolversi le file agli sportelli postali per 
riscuotere la pensione Inps. Una convenzione fra l’i¬ 
stituto previdenziale e le Pt permetterà la riscossio¬ 
ne con un assegno spedito al domicilio del pensio¬ 
nato, che potrà anche essere versato in banca, o 
con accredito nel proprio conto corrente postale: 
fra un paio d'anni, persino con un bancomat Aper¬ 
tura pomeridiana di 2.400 uffici Pt 


j'n.i- 


■i ROMA Fra qualche mese, 
probabilmente a gennaio, pa¬ 
recchi dei pensionati Inps (in 
seguito, tutti) che andranno a 
ritirare il dovuto al loro ufficio 
postale, riceveranno un modu¬ 
lo da riempire subilo per di¬ 
chiarare come vogliono riceve¬ 
re la pensione; per contanti al 
solilo sportello; con un asse¬ 
gno piMtale che riceveranno a 
domicilio, e che potranno ri¬ 
scuotere nello stesso ufficio Pi 
o in tutti gli altri ablliUili a que¬ 
sto scopo; con l'accredìlamen- 
to su un conto corrente postale 
che nel frattempo il pensiona¬ 
to avrà aperto. 

£ questo II primo effetto 
concreto della convenzione, 
sottoscittfa ieri dal ministro 
delle Poste Oscar Marami e il 
presidente dell'lnps Mario Co¬ 
lombo, tra l'Amministrazione 
postale e l'istituto di previden¬ 
za. Come harmo detto in una 
conferenza stampa i due pro¬ 
tagonisti deU’evcnto, la con¬ 
venzione si prefigge obiettivi 
ambiziosi: eliminare le Ale di 
pensionati davanti agli sportel- 
ii, ridurre drasUcamenle la 
quantità di carta moneta ma¬ 
novrata dagli uffici postali 
bloccando una criminalità che 
solo l'anno scorso è costata 25 
miliardi alle Pt, offrire agli 
utenti dell'lnps la possibilità di 
riscuotere ovunque e quando 
vogliono la pensione (tutta o 
in parte) con una sorta di ban¬ 
comat Ma questa è una vera e 
propria scommessa, perchè se 
pure rinps mette il suo moder¬ 
nissimo sistema Informatico a 
disposizione delle PI, queste 
dovranno comunque dotarsi 
di computer con un investi¬ 
mento di 50 miliardi. Si spera 
di giungere alla fase operativa 
in un paio d’anni. 

Tornando al modulo, sta 
Marnml che Coloinbo hanno 
raccomandato al penstonali di 
rinunciare alla prima aHemall- 
va. nonostante sla tutt'ora la 
preferita. Una volta tonto han¬ 
no ragione, perchè l'assegno o 
Il conto corrente renderebbero 
Inutile recarsi sempre alla stes¬ 


J» 


sa scadenza sempre allo stes¬ 
so sportello. Ma accanto ai 
•prò*, c'è pure qualche «con¬ 
tro*. 

Gli assegni verrano inviati 
per lettera assicurata che ha 
•bassissimi* rìschi di andar per¬ 
duta rispetto alla normale cor¬ 
rispondenza. Tuttavìa, almeno 
per l'uno per cento dei casi, il 
rischio c'é. Comunque hanno 
il pr^o di poter essere girati a 
un fiduciario se il pensionato è 
inabile, o a una barKa; le Poste 
hantro infatti apperur comple¬ 
tato l'inserimento nelle «atanze 
di compensazione* degli istitu¬ 
ti di credito. Riguardo poi all'a¬ 
pertura di un conto corrente 
postate, il contro* consiste nel 
basso tasso d'interesse ricono¬ 
sciuto al correntia, appena 
ri.5 per cento, un quarto di 
quello bancario. Un sacrificio 
questo, che sarebbe compen¬ 
salo dal fatto che riscuotere la 
pensione diventerebbe molto 
più facile e sicuro. Per venire 
ulteriormente incontro agli 
utenti, le due amministrazioni 
hanno convenuto (dopo ac¬ 
cordi con i sindacati) il pro- 
lungamenlo nel pomeriggio 
dell orarìo di apertura degli 
sportelli PI per le pensioni. Si 
comincia «da subito* (questio¬ 
ne di settimane) con 2.400 uf¬ 
fici, quelli princlpaii più alcuni 
perìferict, sui 13.678 che in Ita¬ 
lia pagano le pensioni Inps: 
avrà l’apertura pomertdiaina 
unuiriclosusei. 

Per questa operazione l’inps 
pagherà alle Pi circa 300 mi- 
iiaroi, ovvero Smila tire per 
ognuna delle pensioni (10 mi¬ 
lioni e 730mila) pagale tramite 
gli uffici postali, per un impor¬ 
lo complessivo di 73.495 mi¬ 
liardi Infatti il 74% degli utenti 
si rivolge alle poste, contro il 
24,3% che si fa accreditare la 
pensione in banca. Dal canto 
loro le Poste, ha detto Marrunl, 
cederanno il trasporto valori 
alle banche rtconoscendo loro 
qualche giorno di valuta « una 
ptxrwigione. Sia contro le rapi¬ 
ne. sia per rispaimiaie 160-70 
miliardi l'anno che si spendo¬ 
no perla (rollzia postale. 





U protMta degli agilconoil 
francesi durante 
la vialta di Mitterrand 


Mitterrand perseguitato 
dalle proteste dei «paysans» 

Falò in strada 
e aspri scontri 
Rivolta in Frauda 

Gli agricoltori francesi sempre più sul piede di guer¬ 
ra. Ieri hanno accolto con balle di fieno incendiate e 
cortei di trattori la visita del presidente Francob Mit¬ 
terrand a Tolosa. Negli scontri con la polizia un gio¬ 
vane 21 enne ha avuto la mano spappolata dall'e¬ 
splosione di una bomba lacrimogena che cercava 
di rilanciare. Gli agricoltori chiedono un nuovo si¬ 
stema di sovvenzioni pubbliche. 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 



mano al quale è esplosa una 
bomba lacrimogena lanciata 
dalle forze dell'oidlne. La col¬ 
lera degli agricoltori francesi si 
nutre di molti e diversi proble¬ 
mi; la siccità e la lentezza degli 
aiuti pubblici, la diminuzione 
delle sovvenzioni statali di cui 
si paria a Bruxelles, le importa¬ 
zioni di carne e cereali. Nelle 
settimane scorse cruente ma¬ 
nifestazioni sono avvenute so¬ 
prattutto nel nord, dove carichi 
di ovini provenienti dal Belgio 
o dalla Gran Bretagna sono 
stati intercettali e macellati sul¬ 
la pubblica via, prima di dar 
l'assalto alle prefetture e svel¬ 
lere le cancellate dei municipi. 
Se l'immagine di centinaia di 


agnelli sgozzali ha suscitato la 
riprovazione generale (innan¬ 
zitutto quella di Brigitte Bar- 
dot), il governo non ha potuto 
tuttala sottrarsi ad un con¬ 
fronto ravvicinato con i proble¬ 
mi deH’agricollura. Proprio og¬ 
gi si apre in Parlamento un di¬ 
battito sui «grandi prìrteipi*. da 
cui dovrebbero scalurtre le li¬ 
nee programmatiche del pros¬ 
simo trentennio. 

La questione di fondo ri¬ 
guarda l'identità stessa dell'a- 
gricollura francese, nel mo¬ 
mento in cui la salvaguardia 
del mondo turale è in serio pe¬ 
ricolo. La Francia infatti, con¬ 
trariamente a Gran Bretagna e 
Germania, ha optato per la tu¬ 
tela della piccola e media pro¬ 
prietà. Anziché grandi coltiva¬ 
zioni per pochi agricollorì si è 
scelta la via contraria, allo ko- 
po di conservare un tessuto 
umano contadino e un pae¬ 
saggio agrario «vivo*. I nodi pe¬ 
rù sono ormai giunti al pettine. 
La metà circa degli agricoltori 
gode di un reddito che rag¬ 
giunge a malapena il salario 
minimo garantito. ISOmila fa¬ 
miglie sono suH'orio del falli¬ 
mento economico. Dagli anni 
'60 ad oggi inolue lo spirito 
deiragrìcollura francese è sta¬ 
to progressivamente tradito: 
attualmente circa il 20 percen¬ 
to degli agricoltori produce 


r80 percento del totale. Ed es¬ 
sendo gli aiuti pubblici propo^ 
zionali aU'entità delle coltiva¬ 
zioni, accade che i più grandi 
si accrescano sempre più e 
che i piccoli scompaiano con 
funebre regolarità. I disequili¬ 
bri investono anche le regioni: 
la metà della produtdone na¬ 
zionale viene da 15 diparti¬ 
menti su 95, 15mlla sono i co¬ 
muni rurali in crisi per la pro¬ 
gressiva sparizione dì quegli 
agricoltori che avrebbero do¬ 
vuto fungere da motore econo¬ 
mico. Il rischio è quindi quello 
di incamminarsi sulla strada di 
un'economia assistila, in cui il 
denaro pubblico serve a col¬ 
mare i buchi, quando ci riesce, 
ma non si trasforma mai in in¬ 
vestimento. Per esempio: il 
meccanismo degli aiuti statali 
premia le coltivazioni di cerea¬ 
li puichè superino i 100 ettari, 
e condanna i numerosi appez¬ 
zamenti che non superano i 
30. Non c'è dunque più coe¬ 
renza tra grandi principi, stabi¬ 
liti negli anni '60, e condizioni 
reali. Il dibattito che si apre og¬ 
gi In Parlamento dovrà ricom¬ 
pone un paesaggio turale di¬ 
sunito e squilibrato. Nel frat¬ 
tempo il gowmo si oppone al¬ 
le proposte della Commissio¬ 
ne di Bruxelles: la riduzione 
del 30% delle sovvenzioni en¬ 
tro il '% «non è soddistacente e 
dovrà essere migliorata». 
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h Atteiraggio 
li' perfetto 
pi perlosliiittte 
H Discoveiy 


I cinque estionauli americani della navetta spaziale •Disco- 
vm» Iwimo compiuto ieri un perfetto atterrafflio sulla pista 


'SCIENZA E Tecnologia 



vnananno compiuto ieri un perfetto atterrafflio sulla pista 
a'oemenio della base aerea di Edwards, in Cailfomia. al ter- 
. mine di una missione oroitale di quattro giorni conclusasi 
senza taicidenii e culminala con il hncio verso il sole della 
sonda automatica europea •Ulysses». L'atterraggio delio 
•shuttle» • Il primo mandalo in orbita dalla Nasa da cinque 
mesi a questa parte - ha avuto luogo esattamente com previ- 
. sloalleo,S7 tocalLcorrispmidenlialle 14,57 italiane. 

COniNCtdiSC Un nuovo tipo di disco ottico 

viMaliMMA con applicazioni di carattere 

, Casalingo doinatico e stato messo a 

ner tnaniDOlarS punto dalia PhlUps e verrà 

rH ” W«l|»OM«g commercializzato nella 

I filili In (V ptossiirta primavera. Si tratta 

del cd-l (compact disc inte- 
ractive), UH dischetto argen¬ 
teo uguale a quello musicale 
ma capace di contenere. oHte al suono, lesti ed Immagini ad 
alta dellnizioite In movimenta A dilieierrza dei dischi ottici 
. professionali sul mercato da alcuni anni, il cd-l non ha biso¬ 
gno di.un potente personal computer per funzionare. Basta 
collegare u lettore, non più grande di un videoregistratore, 
’ ad un semplice televisore a colori. E si potrà interagire con 
una enciclopedia per fare I compiti o con un film scegliendo 
a piacete la trama. Il prototipo realizzato dalla Philips consi¬ 
ste in im cartone anirnato. Lo spettalore, munito di un appo- 
' silo telecomando, può colorare secoiKio il suo gusto, sele- 
ziottate le vocL influite sullo svolgimento della storia secon¬ 
do ie.opzioni offerte dal programma informatico che tt alla 
base del cd-L Net *91 i primi compact Interattivi saranno ven¬ 
duti negli Stali Uniti ad un prezzo che non dovrebbe supera- 
' re I mille dollari e che comprenderebbe il disco ottico, il let¬ 
tore ed il telecomando speciale. 


Ilviras Studi di biologia molecolare 

' hanno confermato che il vi- 

QCU liniUcllZa ■ rus rleirinlluenza umana de- 

llllUlia dcriwa tlvn da quello dell'anatra 

umana «entra selvatica, e che il maiale e il 

fla QUMIO mammifero che funge da 

slaHtassa*n tramite e miscelatore tra i 

due virus. E quanto ha affer¬ 
mato Robert Web^, del 
QiQdien's Hospital di Memphis, alla terza conferenza Inter¬ 
nazionale su avaocini e aids» incorso a San Marino. In que¬ 
sta maniera b stato ricostruito 11 ciclo di trasmissione dei vi¬ 
rus deH'influenza e il luogo rlove periodicamente cambia 
, aspetto, provocando pericolose epidemie di influenza nel¬ 
l'uomo. 41 virus dell'influenza dell'anatra - ha spiegato Web¬ 
ster - vive abitualmente nell'lnteslino del volaule, nel quale 
tuttavia non provoca malattia e si trasmette ai suol simili con 
le fecL Ma nel maiale, che acquisisce sia il virus proveniente 
rlall'anaira sia quello preuemenle daU'uoma avviene una 
tneonsueia miscela tra II materiale genetico dei due virus 
che produce un virus influenzale nuovo». Il microrganismo 
cosi formato daH'assemblaggio di differenti porzioni del vi¬ 
rus. b quello responsabile delle periodiche epidemie di in¬ 
fluenza, l'ultirna delle quali b stala l'asìaiica del 1968. 

ARoma I computer IntellifientI, i si- 

-- sterni esperti, le piu avanza- 

convegno tesohizlonilnfoimaticheco- 

suHI^igeiiza 

alUIIClalC annuale di rintelligenza arti- 

... fidale» che ti svouerb a Ro- 

ma II 16 e il 17 ottobre. Al 
convegno, organizzalo dal- 
raiaoJazIone ilallarui di InlelliMnza arUflclalerprenderan- 
no parte i maggiori esperti morMiall del settore. Nella prima 
gkitnaia sono previtil gli InierwntI di esponenti dei pw im¬ 
portanti progetti di rlceica. George MetaUdes, capo dlparti- 
ntattio della ricerca di base per le tecnologie dell'informa- 
zloae di Entrtt, inutocib lo stalo di avanzamento che i siste¬ 
mi di InteHaenza artificiale hanno raggiunto neU'ambilo del 
prqmamma comunitario. Di tecniche avanzate e di spazio 
parler* Invece l'americano Marc Geish. responsabile per il 
sartore bitallìgenza artiliclal* nella leaijzzazione della sta¬ 
zione spaziale 4ìeedom»Mlla Nata, t risultali della quinta 
generazione» giapponese. U progetto nazionale a largo re¬ 
spiro ormai awidosi a cenclutiaiie..sai* il tema della rela- 
dorm a Flrniio MlzoguehI della Science Universi^ di Tokia 
ta la prima volta tal un convegno oocideniale sulle tecnolo- 
gte avanzale I nt er verrà un esperto sovietico, Dimltri Potpe- 
CvdeU'AccadeiiriadeUesclenze 

ASMgnSli una economisia americana. 

* trita avvocatessa israeliana, 

a SwCCOIIIla un dlr^nle contadino del- 

illlilhfl l'Africa occidenlale e una 

. organizzazione di agricoltori 

giIelllalIVI colombiani sono dati insi- 

. gniU ieri del •Nobel altemaU- 

V», Il •Tight liveliho^ 
Bward» (il premio per una 
carretta vlvibllll*).IIiiconosciinentobstatoistltuito nel 1980 
da Jahob Von UèxIailL uno scrittore tedesco naturalizzalo 
svedese che lo finanzio con la vendita della sua collezione 
di IranooboIlL II premio viene assegnalo agli individui e alle 
organizzazioni die lavorano concretamente per risolvere i 
problemi ed b In altennatlva al Nobel, secondo Von Uexkull 
' mmomcialistieo e tendente a valorizzale gli scienziati e 
le HUtuzionl cochtenlaU; i oiemi verraiuio consegnati il 9 di¬ 
cembre aljparlunenio di Stoccolma, alla vigilia delle ceri¬ 
monie del Nobel U premio ad honorem b stato assegnalo ad 
' AUoe Teppcr Martin, fondatrice e presidentessa del consi- 
' gito per w prtorit* economiche di New Yorlt, che Indica al- 
Ptaidusliia tal quali •poterolalll* umane» investile, dall'am- 
• Mente aOa sicurezza n azio n al e . Il contributo economico di 
670milaoorane,132miHonidllire,bandaiofnveceaperso- 
.neegnippichenehannoblsognoperconilnuaielaloroat- 
tMI* umanitaria: l'avvocatessa MraellannFellclaLanger. che 
rial 'rà rlllende i pakMtinesI davanU al tribunali militari; Ber- 
: rwrd Lertea Uedraogo, che -ha creato l'organizzazione 
' 'Naam<lelBuiUnaFbso,chehaloecopodlastMteielconia- 
r 'dilli' rasaociazione dei oontadini rii Catare, che cerca di 
-- promumeie la pace tal una zona del mondo, la Colombia, 
«imeniafa risila violenza orlai naicotrallico. 
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summelligenza 

artificiale 


Assegnali 

aStoccolnia 

INobel 

aRematM 


r orlai naicotrallico. 


i'UBSAN MAHNa La com- 
L'tnMone rg Inchiesta delll- 
pOilillD nazionale della santi* 
fiamerlcana avrebbe lilenuio 
^Infondale le accuse rivolte a 
fRobeit Gallo rii aver usato 
I maieiiate biologico del coUe- 
iga francese Lue Montagnier 
(per Isolare U virus dell'Aids, 
r Lo ha rieno Ieri un collega e 
I caro amico riel liceicalore, il 
[professor Anilwny Fauci di- 
f renare deUlsiihito nazionale 
i <Mle malattie infettive e aller- 
Igichedupi Stati Uniti al con- 
l^'ViMiO dfSan Marino su vac- 
ImteAkls. 

[ '-OVe giomi la - ha rietto 
iFhud^si è cosi risolta la 
Villini l|ÉWi accusa nel crm- 
ImtnliwCfello che aveva fatto 
^aprire tin'mchiesia chlaiillca- 
■’like ria parte rfeUIUlailo na- 
’ atonale riella sanlfg.' La com¬ 
missione ha accertato che 


■i TRIESTE Tutti I gatti, sl di¬ 
ce. hanno sette vite. Ma do¬ 
vrebbe essercene uno, un pò 
particolare, capace di spen- . 
derle tutte nel medesimo tem¬ 
po. Si tratta del gatto di Etwin 
Schroedinger, uno dei padri 
fondatori della meccanica 
quantistica. A certlllcame le In¬ 
solite capacità b II principio di 
superposizione, uno dei cardi¬ 
ni della moderna fisica dei 
quanti. E un ben strano tipo di 
gattona quello che la impazzi¬ 
re casa Schtoedinger. Quando 
se ne sta chiuso in una scatola 
nera, invisibile ai vostri occhi 
non solo vive contemporane- 
mente ciascuna delle sue sette 
e più avventure terrene. Ma nel 
medesimo tempo giace immo- : 
bile nella scatola. Morto stec¬ 
chito. Se Invece provale ad 
aprire la scatola nera il gattone 
quantistico vi apparirà in uno . 
solo degli stali possibili; vivo - 
(e potete giurarci ben aggrap¬ 
pato ad una sola delle sue tan¬ 
te vile) o molto. Non appena 
avrete richiuso la scatola di 
nuovo il gatto ritornerà in lutti 
e In ciascuno dei suoi stali di 
vita «e» di morte. La facoltà di 
scienze dell'univeisità di Trie¬ 
ste ha chiamato la settimana 
xorsa un nutrito stuolo di filo- 
soli e xienziati per uno xam- 
bio di idee sui •Conceptual 
toob lor understandlng nature» 
(Strumenti concettuali per 
comprendere la natura). E qui 
Il gatto quantistico ha tenuto 
banco In una delle 20 relazioni 
del simposio Inleidisciplinare. 
Ma, non visto, si b spesso Intru¬ 
folato In molte altre. Animan¬ 
do la discussione. 

Il micione di Schroedinger, 
lo avrete intuito, b solo un pa¬ 
radosso. Uno del tanti che an¬ 
cora accompagnano l'incer¬ 
tezza, il nuovo •sbumento con¬ 
cettuale» cha da 63 anni ci of¬ 
fre buone opportunità •per ca¬ 
pire la natura». Almeno a livel¬ 
lo atomico. Un pO meno sulla 
scala, untana, del macroco¬ 
smo. Perchb qualche fisico 
creativo riuscirà pure ad im¬ 
maginare come un elettrone, 
un fotone, o un qualsiasi altro 
dei tanti corpuscoli onda che 
popolano U miCTOCosmo, rie- 
xa ad avere nel medesimo 
tempo una xrie di •proprietà 
incompatibili». Ma neppure i 
più creduloni tra no! potraruio 
mai accettare l'idea che eslsut 
per davvero un gatto come' 
quello di Schroadinger.' Nel 
macrocosmo, nel mondo delle 
itostre esperienze quotidiane, 
qualsiasi gatto, anche quello <U 
un fisico, vo b vivo o b motto». 
Non b mal «vivo e morto». 
Niente e nessuno pub avere si¬ 
multaneamente due •proprietà 
incompatibili*. Oov'è allora 
l'errore? Perchb la meccanica 
quantistica riexc a spiegare 
benissimo (o quasi) i com¬ 
plessi fenomeni a Uvelio ato¬ 
mico. ma tton xmbra capace 
di spiegare la (relativa) xm- ' 
pliclia di quelli a dimensiorw 
umana? Perché c'b un salto lo¬ 
gico tra micro e mxro? 

A queste, e ad alue doman¬ 
de, cercano di rispondere da 
60 anni e più t fisici teorici di 
lutto il mondo. «Ma forze ab¬ 
biamo finalmente smoxhera- 
10 i trucchi del gatto nella xa- 
loia nera; utilizza le leggi del 
caos», dichiara CiaiKarlo Chi- 
raidl fisico teorico, dopo aver 
iiKuriosilo l'allenta platea In- 
tedixipUnare con la sua rela¬ 
zione su •]! quadro quantistico 
dei fenomeni naturali; una 
profonda lezione e una sfida 
stimolante». «Forse elaborando 
insieme al miei colleghi Riminl 
e Weber il modello di riduzio¬ 
ne dinamica e introducendo 
nelle dinamiche di Schroedin- 
ger effetti stocastici e non II- 


__Filosofi e sdenziati al conv^o 

di Trieste «Strumenti (xincettuali per comprendere 
la natura». Nuova teoria su atomi e mondo viàMe 


atto nascosto 



non monra piu 


neari, abbiamo trovalo la stra¬ 
da che permette di collegare il 
micro al macrocosmo». Slamo 
In presenza della soluzione del 
dilemma dopo 60 anni di airo- 
vellamenll? Prima di inoltrarci 
per questa strada, b bene fare, 
come usa in molli film, un «fla- 
sh bach». Un passo indietro fi- 
Ito agli anni che, per dirla con 
Gamow, «hanno sconvolto la 
fisica»: gli anni '20. Quando Er- 
wln Schtoedinger (1926) xo- 
pre il concetto di funzione 
d'onda ed elabora la famou 
equazione che ne governa la 
dinamica. E Werner Hefaen- 
berg 0^7) tfefinixe «il prin¬ 
cipio di indeterminazione»: 
non b possibile conoscere con 
precisione la posizione e II 
momento di una pariioella. È 
un punlo'di svolta. L'incertez¬ 
za, che finora si b limitata solo 
a timide apparizioni compie 
finalmente il suo ingresso 
trionfale sulla scena ben ordi¬ 
nata della fisica. 

«Prima era possibile imma¬ 
ginare che le paiticelfe micro¬ 
scopiche, a livello atomico, 
differisaeio dai corpi macro¬ 
scopici come le palle di un M- 
liardo, solo per le dimensiont», 
scrive il fisico teorico Paul Da- 
vies nel suo libro <10 forze del¬ 
la natura» appena uscito in ita¬ 
liano per i^ della Bollati Bo- 
ringhletl Mentre le palle da bi¬ 
liardo si muovono lungo dire¬ 
zioni e con velocita univoca¬ 
mente . determinate dalle 
condizioni Iniziali (la posizio¬ 
ne sul biliardo) e dalle forae 
agenti su di esse (il colpo di 
stecca del.gtocaiore), le mi^ 
croxopt c he palline sul'tavolo' 
dal blMardori u a n il st jqosl muo¬ 
vono facenoo Impazzire ap- 


Il mondo dei quanti e il mondo degli 
uomini non hanno niente in comune? 
C'è chi non è d'accordo e propone un 
modello, il principio di superposizio¬ 
ne. È il matematko inglese lan Ste¬ 
wart, autore dei libro «Dio gioca a da¬ 
di?» alla ricerca della spiegazione del 
trucco dei fisico Eiwin Schioedinger 


famoso sotto il nome dei «gatto nella 
scatola». L'inconciliabilitè di microco¬ 
smo e macrocosmo insomma, in un 
convegno che si è svolto a Trieste nei 
giomi scorsi che ha visto la partecipa¬ 
zione di fìsici e filosofì suU'appassio- 
nante tema «Stmmenti concettuali per 
comprendere la natura». 


nBTROORICO 


Disegno 
di Umberto 
Ventai 







tazza e a trovare delle regole 
per tener dietro in qualche mo¬ 
do agli zigzag degli imprevedi¬ 
bili corpuscoli onda. Le leggi 
della meccanica quantistica 
mietono successi a ripetizone: 
dalla prima pila atomica all'ul- 
6 mo micioscoplo ad effetto 
tunnel. «La ordinaria meccani¬ 
ca quantistica si b rivelata mol¬ 
to buona For Ali Praticai Pur- 
poses (FAFP). per tutti gli sco¬ 
pi pratici», ha Kritto sull'ultimo 
numero della rivista Physics 
World il prestigioso fisico teori¬ 
co irlandex John Bell, xom- 
parso aU'lmprowiso domenica 
30 settembre a Ginevra, dove 
lavorava al Cem. 

Ma... «Ma testa qualcosa di 
ambiguo e di Irrisolto nelle sue 
formule», le zone oxure non 
coprono (solo) zone perlieri- 
che della teoria. Interessano il 



suo cuore. Le sue radici An¬ 
che quelle più profonde che 
sconfinano nel terreno della ii- 








che il più bravo del giocaiori, 
perchb neanche lui riesce a 
prevederne la velocita e la di¬ 
rezione. A livello atomico «la 
meccanica classica di Newton 
con le sue rigide regole di cau¬ 
sa ed effetto cede il campo alla 
ribellione subatomica», con¬ 
clude Oavfez «Apparentemen¬ 
te le porllceNe vanno e vengo¬ 
no xnza un motivo pieciso, 
zigzagando- Imprevedibili in 


modo non ben definito e con¬ 
fuso, in una xrta di gabbia di 
' mani quantistica, dove il xnso 
comune b rovexiato e il mon¬ 
do pare quello di Alice nei 
Paese delle Meraviglie». 

Come muoversi in questo 
pazzo e incomprensibUe mon¬ 
do dei quanti? Beh, un modo 
c'b. E funziona. In breve gli 
xfenzlati della nuova fisica 
riescono ad imbrigliare t'incer- 






téwilia.. ^bich^' iorntai reolle, 

dèlie’iSbnfifode'ché si pongo-' 
n6 r=fad."W deifo aTriSté' 
l'inglese-Arthur l Miller, rice^ 
calore presso il Dipaitimenfo 
di Storia e FUotofia della 
Scienza dell'unlveisita di Cam¬ 
bridge, sono le medesime che 
si pongono ifitosolL 

L'univeno b conoscibile? 
L'incertezza b intrinseca alla 
natura o b generata dai suo im¬ 
perfetto ossenratore, l'uomo? 
C'b davvero una differenza Ua 
micro e rnacio, tra meccanica 
classica e meccanica quanti¬ 
stica? Non ha latto ancora in 
tempo a ntucere che già la 
meccanica dei quanti genera 
polemica tra I suoi ttessTpadri. 
Non a caso, ci ricorda Franco 
Selleri, docente di fisica teori¬ 
ca all'università di Bari nel suo 
libro «Fisica senza dogma» edi¬ 
to lo scono anno da Dedalo, 
Karl POp^, uno dei più gran¬ 
di filosofi della xienza virenti 
definisce «la situazione cultu- 
Vale, filosofica e scientifica ri- 
guardante la moderna teoria 
quantistica *11 grande pasticcio 
dei quanti*». Ma avremo modo 
in sedilo di verificare come la 
polemica si sia snocciolata fi¬ 
no ad oggi taiiocno alle altre 
domande. 

Per ora ritorniamo al gatto di 
Schroedinger, alla dioólomia 
micio mocra «Non b facile in- 
terpelrare la meccanica quan¬ 


tistica a livello umano. Vi è an¬ 
zi una xuola di pensiero che 
sostiene che non c'b modo in 
assoluto, perchb il mondo 
quantistico e i nostri xnsi non 
hanno nulla in comune. Ma al¬ 
tri sono in disaccordo e pro¬ 
pongono un modello; il princi¬ 
pio di superposizione», sostie¬ 
ne il matematico inglex lan 
Stewart nel libro «Dio gioca a 
dadi?» pubblicato all'inizio di 
quest'anno nei «Pinguin 
books». Lo stato di un elettrone 
che. per exmpio, si «muove» 
intorno ad un nucleo atomico, 
b dexritto da una funzione 
d'onda, la complicata equa¬ 
zione matematica messa a 
punto da Schroedinger. Que¬ 
sta funzione, nell'interpetra- 
zione che ne ha dato Max 
Bom, indica la probabilità non 
che l'elettrone «sia» ad un certo 
istante in un dato punto. Ma 
xlo la probabilità che l'elet¬ 
trone «sia trovato» li, in quel 
pieciso punto. Nei microco¬ 
smo «essere in un posto» o •es¬ 
sere trovato in un posto» non b 
la stessa cosa. La funzione 
d'onda quindi non rappresen¬ 
ta lo «tato» di una particella, 
ma la <aupeiposizione» di tutti i 
•possibili stati». Il gatto quanti¬ 
stico nella scatola nera b «vivo 
e morto» nel medesimo tempo. 
Almeno fino a quando qualcu¬ 
no non apre la scatola. Perché 
in quell'istante il gatto gli ap¬ 
pare in uno xlo dei suoi possi¬ 
bili stati. O vivo o morto. Quan- 
do viene effettuta l'•osxlvazio- 
ne», sostiene la «scuola di Co- 
penagen», la conente di pen¬ 
siero dominante in fisica quan¬ 
tistica, la funzione d'onda 
«collassa» ed esprime un unico 
stato. Uno stato determinato 
doll'osxrvatore. E come x 
una palla da biliardo andasx 
in buca roto x c'è un giocato¬ 
re che la vede. Se non c'b nes¬ 
suno a guardarla gironzola 
beala per tutto il biliardo fic¬ 
candosi nel medesiiix) ister.te 
In ciascuna buca. Una xper- 
posizione, per noi ben difficile' 
da comprendere. Perehb dun¬ 
que un gatto reale, ci sia o me¬ 
no quaicuno ad osservarlo, sl 
trova sempre in un unico stato? 
Perchè o è vivo o è morto? Per¬ 
chb è in un punto ben localiz¬ 
zato anche x non c'b nessuno I 
a guardarlo? «Finora alla do -1 
manda lutti hanno sempre ri~ 
sposto: perché i gatti veri sono, 
macroxoplci», nota John BeilV 
Ciob in modo elusivo. Il mo-t 
dello di riduzione dinamica dj 
Ghirardi, Rimini e Weber ime- ; 
ce dà una risposto chiara. Ma- 
temaucamente precisa, li mo- 1 
dello si basa sul concetto che 1 
la dinamica di Schroedinger, i 
che determina l'evoluzione i 
della funzione d'onda, deve 
essere modificala iixfiudendo 
effetti statistici e non lineari La 
funzione d'onda, dicono i tre 
(in una lingua mafematica 
che vi risparmiamo). b sogget¬ 
ta, In tempi del tutto casuali, «a 
processi spontanei che corri¬ 
spondono alla localizzazione 
nello spazio dei microcosti- 
luenti di ogni sistema fisico». 
La frequenza di questi processi 
. b mollo piccola a Urello atomi¬ 
co, per cui la localizzazione re¬ 
sta indefinita. Nulla cambia 
quindi per la superposizione di 
un singolo elettrone o di un 
singolo fotone «non osxrvato», 
cioè non perturbato. Ma nella 
proposta di modifica della di¬ 
namica di Schioedinger la fre¬ 
quenza del meccanismo di lo¬ 
calizzazione aumenta coi nu¬ 
mero dei costituenti di un siste¬ 
ma fisico. Un gatto è costituito 
( da un numero molto alto di 
particelle quantistiche. La loro 
frequenza (ti tocalizzazlone di¬ 
venta elevatissima. Le super- 
posizioni del «sistema gatto». 


rinchiesta continuerà 

'Faud: «Robert Gallo 
' è stato assolto dalle accuse 
^'sul ftorto ctelwus Aids» 


m guerra 


e manie 


nel labORrtori del rieeteatore 
amerlcaiio erano prewnU 
campioni biologici conte- 
nenu ceppi vitali prima che 
Montagnier medisre i propri 
dall' Istituto Pasteur di Parigi 
allo slesso Gallo». 

La commissione, secondo 
Fauci continuerà l'inchiesta 
per altri problemi legati a 
•dettagli secondari». Di pare¬ 
re dhetso era perù, proprio 
Ire giorni fa n New forti Ti¬ 
mes che interprelava in mo¬ 
do meno assolulivo le con¬ 
clusioni dell'iiichiesta. 

Secondo il quotidiano 
americano, infatti fi prose¬ 
guimento dell'Inchiesta non 
sarebbe su «particotari se¬ 
condari» ma rivelerebbe al 
contrario il «dubbio che vi 
siano stati comportamenti 
deplorevoli» in tutta la vicen¬ 
da. 


■■ L'ultima tentazione, per 
chi ama la trasgressione a ta¬ 
vola, b stola inventata in Ame¬ 
rica. £ il burro di arachidi o 
marmellata di noccfoUne, una 
vera «bomba di eneigla»; lor- 
nbee infatti circa 100 calorie 
per ogni cucchiaio. 

Alla faccia di chi conduce 
la fotta quotidiana contro il 
colesterolo a colpi di formaggi 
ma^, anzi «magrissimi», elidi 
xml «leggeri», yogurt scremati 
e fettine xnza un filo di gras- 
so. Anche l'industria, con il 
passare degli anni, si è ade¬ 
guata a questa «voglia di leg¬ 
gerezza» e. xmpre in Ameri¬ 
ca, ha creato «implesse», un 
surrogato del grasso a bax di 
proteine ricavale da uova e 
latte, impiegato nei gelati ma¬ 
gri. 

Come dire che ha II wpore 
cremoso del grassi, ma con 
meta del contenuto calorico. 
E nel Irattempo si moltiplica¬ 
no prodotti di laboratorio co¬ 
me II pollo che sa di pexe c la 
cui carne riproduce chimica¬ 
mente quella dei pexl ricca 


diacidlgtassirimoni». 

' Ma allora i grassi fanno ma- 
teoppure no e che ruolo han¬ 
no nella nostra alimentazio¬ 
ne? 

«Hanno xnz'attro una loro 
funzione e svolgono un ruolo 
importante per l'organismo - 
cl ha detto Carlo Cannella, 
professore ordinario di Scien¬ 
za deiralimenlazione aU'Uni- 
rerstta La Sapienza di Roma 
-, Innanzitutto costituixono 
la (onte migliore di energia: in 
effetti un grammo di lipidi for¬ 
nisce ben 9 calorie contro te 4 
dei glucidi e delle proteine. 
Servono inoltre per la struttura 
delle membrane cellulari e 
per fornire all’organismo me- 
tabollti intermedi per la pro¬ 
duzione ormonale. Trasporta¬ 
no vitamine liposolublll, costi- 
tiilxòno'un deposito di riser¬ 
ve energetiche, proteggono gli 
organi interni e interrengono 
nella biosintesi dei sali biliari 
che xrvono a loro volta per 
rendere assorbibili i gra^. 
Senza coniare poi che rendo¬ 
no palalabili gl! alimenti, faci- 


La guerra dei grassi è una storia infìni- 
ta. La paura del colesterolo, gli antichi 
pregiudizi, le notizie allarmanti e otti- 
misfìche che si alternano su giornali e 
riviste più o meno specializzate hanno 
disorientato il pubblico. Gli specialisti 
hanno un parere abbastanza preciso. 
Anche le industrie; alcune stanno in¬ 


fatti lanciando sul mercato strane car¬ 
ni con un sapore diverso da quello 
proprio dell’animale. Come il pollo 
che sa di p^e e cosi via. Cosi, Ira pre¬ 
giudizi ed innovazione, ci avviamo ad 
una nuova partita con quello che sem¬ 
bra essere il nemico più gustoso della 
nostra salute. 


filando il loro xotrimenlo nel 
canate digerente e un xnso di 
sazietà dovuto al rallentamen¬ 
to dello svuotamento gastri¬ 
co». 

Ma in che quantità vanno 
consumati per evitare squilibri 
nell'alimentazione? 

«In media - spiega il proles- 
sore - l'apporto di grassi nella 
nostra dieta b pari al 42% 
menue quello ottimale si aggi¬ 
ra intorno al 25% per gli adulti, 
mentre la percentuale saie al 
30% per bambini e adolexen- 
ti e ai 50% per i lattanti. Echia- 
ro quindi che. con la crexita 
dell'individuo, i lipidi vaimo 


RITAPROTO 

mano a mono sostituiti dai 
glucidi, ciob da amidi e zuc¬ 
cheri». Sl può dire che esisto¬ 
no grassi «buoni» e grassi •cat¬ 
tivi»? . 

•In realtà-precisa il profes¬ 
sor Cannella - tutti i grassi 
hanno un loro ruolo e nessu¬ 
no va demonizzato. In una ali¬ 
mentazione equilibrata la 
quota complessiva dei grassi 
va equamente divisa tra grassi 
Mtuii, monoinsaluri e poUn- 
saturi». In elfelli 1 grassi con¬ 
tengono acidi grassi che sono 
di tre tipi; ci sono quelli saturi, 
' prexnti soprattutto in alimen¬ 
ti di origine animale, come 


buno e formaggi e che, com¬ 
binati insieme al colesterolo, 
ne favoriscono il deposito nel¬ 
le arterie, facilitando l'invec¬ 
chiamento e l'insorgere di 
malattie cardiovascolari e del- 
l'ateroxlerosl. Quelli monoin¬ 
saturi sono prexnti soprattut¬ 
to nei graari di origine vegeta¬ 
le come l'olio d'oliva e gli aci¬ 
di grassi polinsaturi Mno con¬ 
tenuti In molti oli di xml co¬ 
me quello di girasole, di mais, 
di soia. E oramai provato che 
gli acidi glassi insaturi Induco¬ 
no una mmtaiuzione dei lipidi 
nel sangue e del colesterolo 
che, nonostante gli appelli 


lanciati da dietologi e nutri¬ 
zionisti ha ancora o^ un pe¬ 
so troppo rilevante neUa dieta: 
ne assumiamo più di 300 mg 
al gfonio, con punte di 600 
nelrarea padana. 

. «Se è vero che dobbiamo 
aumentare fi consumo di au¬ 
menti di origine vegetale - 
continua D professore - dob¬ 
biamo fare anche attenzione 
al grassi ‘bivlsibin' che si na¬ 
scondono in alimenti come la 
carne, che ne contiene dal 10 
fino aJ 30% e I formaggi che 
possono arrivare fino al 30- 
35%. A questo proposito b me¬ 
glio ribadire ancora una volto 
che non esistono fomtaggl 
magri ma più o meno gra»!, 
mentre b utile consumare lat¬ 
te parzialmente scremato che 
contiene wlo l'l.8% di grassi 
rispetto al 3.6% di quello inte¬ 
ro». 

I grassi «visibili» xno invece 
quelli da condimento: «Cb da 
rilevare - precisa il professor 
Cannella-che, a fronte di un 
consumo di sostanze passe 
pari a poco meno di w kg 
procapite all'anno, tendiamo 


xmpre più ad usare olii di se¬ 
mi rispetto a quello di oliva. 
Se b vero che danno un sapo¬ 
re più leggero alle fritture, li 
digrirtbUita e le calorie che for 
n&ono sono slmili a quelli 
che sl hanno con l'olio d'ofi 
va». Un altro mito da sfatare 
dopo quello degli olii di sen 
•feggeri», b quello della pesar 
lezzadelbuiro;«Ceitanienie- 
spiega'il professore - contien 
elevate quantità di coleste!» 
lo, ma b un vettore di vitamin 
liposolubili e puù essere coi- 
sideralo una delle fonti escl- 
sive di acidi grassi a cates 
corta, che vengono assoliti 
più facilmente e metaboliziti 
direttamente dall'oiganisro. 
In piccole quantità puO essre 
tranquillamente usato aribe 
nella alimentazione dei ban- 
bini in età scolare, non supr- 
nando i 5 grammi al giono. 
Meglio non usarlo per biggre 
perché x è vero che i grasi 
animali reg^o meglio li 
quelli insaturi, dopo la frittua - 
nsolidifica e viene assorbito n 
quantità maggiore dagli ai- 
menti». 
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Uà lunedi At^j2^>7>7irti 

su Raidue «Rock café», appuntamento quotidiano non organizzerà più il Festival di San Remo? 
con libri, video e dischi Dopo Tultimatum di Pasquarelli 

per Tinformazione musicale e la cultura giovanile il Comune ha deciso di cedere alle richieste Rai 

CULTURAeSPETTACOLI_ 


Llo, da etico a politico 


VedìrePm 


n La visione tragica e pessi¬ 
mistica dell'esistenza e della 
vita mentale espressa nello 
sconvolgente sa^io M di U 
del principio del pUoere 
(192^. scaturito da un lungo 
travaglio d’indagine tutta sof¬ 
ferenza psichica e da un arduo 
e loimentato sforzo di toimu- 
laziene teorica, deve aver col¬ 
pito S. Fteud non meno dei 
suol discepoli e lettori. La vita 
pslcomentale si era svelala ai 
suol occhi come condizioiiata 
dal conflitto perenne tra spinta 
pubionale dia vita e contro¬ 
spinta pulsionale alla morte - 
tmistlnio di v^ta o £>ose istinto 
di morte o ThanaKs - ambe¬ 
due radicati nella struttura bio¬ 
logica del vivente, conflitto che 
passa attraverso fluttuanti 
equilibri ma che tende a scon- 
firiare nel delirio della follia e 
nella paralisi delle funzioni vi¬ 
tali litio a un Irreveraibile dlsfa- 
cUhenio delle facoltà inlelM- 
tuatt, affettive e corporee. 

Se la ricerca freudiatM ce^ 
cherfl in seguito di approfondi¬ 
te la realtà e gli effetti patologi¬ 
ci delTistinto di morte (fl prò- 
bkma economico del incaochl- 
smo, 1924), essa si dedicherà 
tuttavia con patticolate atten¬ 
zione e senso di responsabilità 
a Studiale e definire le funzioni 
dell'Io, quasi volesse aprire 
tmO' qriraglio alla speranza 
ntettendo In rilievo la capacità 
dolilo di porre solidi ar^ alle 
forze àaiodistrutiKe ddl'uma- 
nilà. Ne sono testimonianza la¬ 
vori come Lo Aie dU ooir^fas- 
aodlSdipo (1924), Neuneie 
lVoo*i(,\miMl*idlta<Ula 
mMIneOa neurosi e netta ptl" 
ani (1924), Inibizione, ebdo- 
nio « ongEMcfa (1925). Lo ne- 
dsHone (1925), U MUsmo- 
Ct927), De dtoerseis»ttairdeP 
illpeiioncdM pskMoK In Ntso- 
Ila etrie di làioal bitnduiiloe 
dttapsiaoànaM (nr. 31) 1932, 
ed infine Analisi termimMe e 
inkrminablh (1937), peretta- 
re solo gli studi pio s^iuficatlvL 

B-concetio di lo come fun¬ 
zione organizzativa e medlalrl- 
ce dello psichlsmo umano cl 
permette di IndMduaie nell'i- 
stinio unitivo deU’flos la radi¬ 
ce del bisogno elico e della 
tendenza ad accordare gli op¬ 
posti, a superare le scissioni e 
alondare gli equilibri affettivi e 
telazionali-sociall che pur ca¬ 
ratterizzano l'uomo ed il grup¬ 
po umano e che hanno la loro 
massima espressione nel an¬ 
so erto, nella oosdsnzoetfCDe 
nett’qgfre etico. Possiamo sen- 
z'ailro aftermaie che l'eticità è 
un etemento essenziale dell'Io 
che « riuscito, nel coraodella 


sua evoluzione dallo stato in¬ 
fantile allo stato maturo adul¬ 
to, a integrare l'Istinto dissocia- 
tlwo e distruttivo di motte, a 
neutralizzarlo e ad asservirlo ai 
bisogni vitali e sociali. 

Possiamo anche affermare 
con certezza che l'Io, in quan¬ 
to istanza unitiva mediatrice 
ed equilibratrice della realtàu¬ 
mana soggettiva, sociale e 
mondana, proj^ perché 
svolge essenzialmente una 
lunaone etica, é netta sua so¬ 
stanza più profonda un lo poli 
hco. Non é la politica iàaltl 
l'arte di compone 1 dissidi, di 
conciliare o integrare gli oppo¬ 
sti in una comutM azione di 
complemeniarHà. di creare 
sempre nuovi e piO adeguati 
equiubri nella complessa e 
sfaccettala rete delle relazioni 
umane e di promuovete infine 
le condizioni ottimali per l'In¬ 
cremento del sapete, detta 
produzione, delle scambio del 
beni e della salute fisica e mo¬ 
rale degli individui e dei greppi 
umani? 

Nella coscienza politica, 
maturatasi e raftoizalasl In 
questi ultimi decenni del do¬ 
poguerra In ambilo individuale 
e collettivo, ha preso sempre 
pio voce la preoccupazione di 
definire e sahraguardare la di- 
mensione etica del sapere e 
del potere in relazione all'agire 
prolesslooale. atta ricerca 
scientifica, alla trasmissione 
della cultura e aU'operare poli¬ 
tico. Molteplici sono I segni di 
questo fenomeno: basti pensa¬ 
re alle dichiarazioni di tMsin- 
M, al prevalere della soluzione 
dlpkrmailca nel confronti del- 
rinterventiamo multare, ai vari 
appetti att'auaterità, alle inbtta- 
tmjier U manieniiMto della 
smùte arnblenlafs, àgli infenò- 
gaiM.iche, in sede di enngres-.. 
so, le varie disciplln» scientifi¬ 
che e le istlluzioni oulturall e 
politiche si pongorio sulle fun¬ 
zioni e I confiiu etici dei loro 
siatutL 

Anche l’Iniemaiional ny- 
choanafytìeal Asudatìon 
(ipa) ha faUtulo da qualche 
anno un comitato etico allo 
scopo di studiare i fondamenti 
eUei detta psicoanaUsi e ^Ua 
sua prassi terapeutica e di vigl¬ 
iare sulla retta appUcazkrne di 
essi In realtà le persone e le 
btltuzionl pio illuminate sento¬ 
no sempre magglonnente la 
necessità di un'azione comu¬ 
ne che metta un argine ai dila¬ 
gare della mentaUtà e della 
tendenza a ritenere vaUdo giu¬ 
sto e veto solo ciò che lo stra¬ 
potere della pubblicità e detta 
propaganda mediante i mas- 
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SttpCrtC La loto qui in alto testinnonia 

ImttAiMh* Ufi* scoperta di carattere an 

7 •« *** • cheologico annunciata Ieri in 

aCflIlOpClw Butto e che sicuramente è de- 

ajL> nlramidi? 

acne piramioir tatua e a sollevare moIU nuovi 

IntenogaiM circa la vita e la 
dgg|| amichi egiziani, 
neiratea introno alla Piramide di Qieope (nella foto^ia è 
quatta che si vede sul fondo) è stato trovata una città funeraria 
andora perfettamente conservata e risalente al 2500 avanti Cristo 


quello scoperto sarebbe il dmlieto nel quale furono seppelliti 
quanti lavorarono alla costruzione delle piramidi Sequestalpo- 
ieailoiseconlerTnatadefinitivamenle,aiiratterebbe<mprimoci- 
miteto per aoperai» di 45 secoli fa. 


Come si passa dall'una all’altra dimensione 
La degenerazione sodale è strettamente 
legata al tramonto nei p^ti 
e nelle istituzioni di forti istanze morali 


ROSARIO MRRSNOINO 
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Un poster progettalo e realizzato da Michael Vanderbyl 


smedla propongono e impon¬ 
gono come tale, quasi che ab¬ 
bia valore unicamente ciò che 
appare e fa spettacolo. C pro¬ 
babile inoltre che U crescente 
bisogno di moralizzare la vita 
pubblica e privata sla dovuto 
in ultima analisi alta paure che 
il generale rilassamento dei 
costumi conduca l'umanità evd 
una serie di irreparabili cata¬ 
strofi, alla perdita senza recu¬ 
pero di tutti 1 beh! comuni e 
personali faticosamente rac¬ 
colti e tramandati nel tempo, 
della salute fisica e psichica, 
della proprietà, deH'onore, 
deirordinamento giuridico, 
della cultura e della sanità e si¬ 
curezza ambientali; senza 
dubbio questo bisogno è do¬ 
vuto pure atta necessità di te¬ 
nere sottaconirollo i pressanti 
e minacciost sensi di colpa che 
accompagnano e minano alla 
radice la maggior parte dette 
azioni umane sul pumo perso¬ 
nale e relazionale, àia ciò che 
spinge gli individui e la colletti- 
viià ad impegnarsi nella co¬ 
struzione di un'identità etica 
sul piano pubblico e privato è 

dlrcO^malr.^ £to^p!^di 
deflriire la propria Meaiilà, di 
fare di se stesso un punto di ri¬ 
ferimento ciediblie e condhiai- 
bile nella complassa reta del 
punti di riferimento in cui è in¬ 
serito ma da cui si distingue. 
Esisteunlsifetoeffozesaoco- 
sfitulsce la premessa esserrzla- 
le per il fotinatsi di un Arpofltf- 
CD, che faccia vera opera di 
mediazione e di aceoida 
nttnoppo U lormairi di un 
A> pof/ifeo nella vita di una pe^ 
sona non è un bod ovvio co¬ 
me loè inveoe ttsOD AKmd Mf- 
oel<A'queste'svihtppe emieof- 
toho'InMttL OttUliim risolti 
iarintuàll (fi ^ Ogni bultviduO 
è dotato, fattori sociali e cullu-’ 
rati determinanti, li grado di 
eUcttà e Identità politica dipen¬ 
de Inunancabilmente dal gra¬ 
do di mahuUà politica e quindi 
di educazione che la famiglia 
d’origine, la scuola, i greppi 
sociali frequentaU posseggono 
e sono capaci di trasmetterà 
Non c’è dubbio che una delle 
cause detta degenerazfcme eti¬ 
ca in ambii» sodale e istituzio¬ 
nale è dovuta al venir meno - 
nei paittU, nelle associazioni 
cuttriiaU, ricreative e sportive, 
nette organizzazioni pairoc- 
chiaU, ndle stretture emicaiive 
scolasti ch e, nelle organizza¬ 
zioni di lavoro e nette stretture 
ammlnlslrative pubbliche e 
private - delie fiiialità eliche a 
vantaggio di quelle Ideolagi- 


Ddeuze rilancia Leibniz, Ezio Raimondi loda l’uomo del Seicento: 
la crisi delle ideologie moderne affonda le radici in quella fìlosofia? 

Baracco nostra contemporaneo 


Si toma a parlare di cultura barocca: ia crisi deile 
grandi idee» della cultura contemporanea e quella, 
parallela, delle ideologie hanno portato a una sorta 
di riscoperta di ciò che, nelle pieghe della tradizio¬ 
ne barocca, è ancora attuale o ben rapportabile alla 
nostra realtà. Numerosi libri e un convegno a Napoli 
hanno testimoniato definitivamente questa tenden¬ 
za della ricerca storiografica. 


ANNAMARIA UUMARRA 


■I NAPOLI Tra le •Invarianti- 
di questa scena culturale di Fin 
de Slècle c'è certamente l'os- 
sosione della rbcoperta. Si 
frega nel passalo con l'incon¬ 
scia speranza di ralnterptetare 
il puzzle del presente Testi e 
autori vengono riletti, vicende 
biografiche dimenticate pre¬ 
sentate In venloni inedite 
quanto, non di rado, inutili. E 
può capitare che la pesca ne¬ 
gli annadi della storia prenda 
di mira un Intero secolo con 
tutte le complicazioni del ca- 
iO. Itlttmamenie i rillettori deU 
la critica, che spesso segue 
leggi misteriose, si sono ap¬ 
puntati sul •Seicento», anzi sul 
Banxxo, sul secolo della crisi 
dell'antonomasia. In cui sono 
in molti a voler vedere un anti¬ 
cipo del post-modemo. 

Per la verità, rinteresse per 
la •questione barocca» in Italia 
non è nuova. Già gli anni Cin¬ 


quanta avevano visto un'esplo¬ 
sione di testi e saggi sull'argo- 
mento, basti ricordare la potè- 
mm sul Barocco di Giovanni 
Getto. Appunti su/ termine e 
suila nozione di Barocco, di 
Franco Lama, Retoriche e Ba¬ 
rocco, a cura di Enrico Castelli, 
senza dimenticare i numerosi 
Interventi dedicati a Balthasar 
Gtàclan, già «scoperto» dal 
Croce nel 1899 (i trattatisti ita¬ 
liani del concettbmo e Baltha¬ 
sar Graclan) Poi però le ansie 
sperimentali^ e le scoperte 
semiologiche hanno fatto 
emergere altre questioni, e 
non è un Casose soltanto oggi, 
con la crisi parziale <U tutti gli 
speciallsmi ed il ritorno ad una 
visione pid marcatamente sio- 
ncislica cl si appassioni di 
nuovo ai grandi temi L'«appa- 
rente noirità di piò di un siste¬ 
ma - scriveva tempo (a uno 
storico delle idee come Arthur 


O. Loveioy - é dovuta soltanto 
alla varietà deirapplicazlone o 
disposizione di veccitt elemen¬ 
ti che vi compaiono». E coeL 

f {lacchè le grandi Idee model- 
izzantt la storia deU'umanità ■ 
sono, per generale ammissio¬ 
ne. relativamente poche, non 
è stato difficile rintracciare nei 
rimescolamenti della culture e 
dell'ideologia contemporanea 
Irammenti già esistenti nelle 
infinite pieghe del Barocco tor¬ 
nato di attualità In libri e con¬ 
vegni. Alle «pieghe» del Baioc¬ 
co è dedicato uno degli ultimi 
libri di Gilles Deleuze, la piega. 
Leibniz e il Barocco, presentalo 
recentemente da Einaudi letto¬ 
re italiano, e da poco In libre¬ 
ria. 

li Barocco, scrive Deleuze, 
•non rimanda ad una essenza, 
ma piuttosto a una funzione, a 
un tratto Non smette mal di fa¬ 
re pieghe . le spinge alllnfini- 
10 , piega su piega, piega se¬ 
condo piega», come rarconta 
lo stesso costume barocco: 
•Largo, selcilo netto sbuffo, 
movimenialo, ricco di sovrap¬ 
posizioni e balze,.. attornia il 
corpò con le sue pMe auto¬ 
nome, sempre moiUplicabiU, 
più che tradurre quelle del cor¬ 
po» In questo plegare-disple- 
gare, awiluppare-sviluppareci 
sono tutte le caratteiisuche di 
una culture e di una mentalità 
che cerea di ridare coerenza 
all'universo senza dèi ereditato 


dal Rinascimento; rispetto a 
questo mondo, vestito da Ar¬ 
lecchino secondo il Leibniz 
che per Deleuze è il veto filo- 
solò del Barocco mon c'è illu¬ 
sione nè fuga c'è piuttosto la 
spinta a realizzare qualcosa 
nella stessa illusione, o di o 
municarie una preaenza spiri¬ 
tuale che restituisca alle sue 
pieghe e frammenti un’unttà 
collettiva». Una coesione diffi¬ 
cile da trovare perchè quella 
del Baiocco è la crisi, moder¬ 
na, della prima società di mas¬ 
sa della Storia, in cyl i vecchi 
legami di vicinalo e di parente¬ 
la si sono sgretolali, e l'avven¬ 
tura nel mondo non è più ac¬ 
compagnala dalle certezze de¬ 
gli antichi Laperditadiidenii- 
là. In cui si Inserisce anche il ri¬ 
conoscimento del relativisfflo 
culturale, è segnata da un con¬ 
cetto nuovo di progresso, per 
la prima volta Inteso come un 
andare avanti, non più all'in- 
dletro, alla ricerca del hiiUoo 
tempo perduto dell'umanHà. 

Cambia lo sguardo sul mon¬ 
do, e c'è biso^ di una parola 
nuova In grado di esprimere 
questa mdiepUcttà di sguardi 
e di punti di vista. Alla parola si 
riconosce il potere di incanala¬ 
re Comportamenti, desideri, ai- 
teggiamenU. E proprio in que¬ 
sta passione pèr la parola, 
conttnuamente morUHcata, 
irastormata, parodiata, nei se¬ 
colo che per primo ha intuito il 
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Aperto a Cannes 
il mercato 
intemazionale 
difilmevideo 


che e consumisbche. Queste 
associazioni e islituzioni sem¬ 
brano aver ampiamente di¬ 
menticato che il compito pre¬ 
cipuo di ogni ^ppo umano, 
nel momento del suo (ormarsi 
e in virtù del bisogno Istintuale 
di lalfoizare le possibilità della 
sopravvivenza, è proprio quel¬ 
lo di aiutare 1 propri aderenti a 
mattuare l'/o politiaysoacde, a 
ticonosceie cioè la propria e 
l’albrui libertà attraverso il ri¬ 
spetto dei bisogni e dei diritti 
reciproci. Il dialogo ed il con¬ 
fronto pacifico nell'Intento di 
edificare sempre l'interesse 
comune. 

La scuola e tutte le forme di 
vita associativa hanno 11 com¬ 
pito d'insegnare al giovani e ai 
soci quello strumento evoluti¬ 
vo e culturale di base che è 
l'autoanalisL E un sano eseici- 
zlo di autocritica o di autoco¬ 
scienza che porta luce sul mo- 
«enil ulttmi e spesso Inconsa¬ 
pevoli del proprio sentire, desi¬ 
derare, fantasticare, pensare, 
agire e Riazionaisi agli altri e 
atte Istliuiioni socIaU, cuUunU, 
lellgfoM sci en ti fi che e poliii- 
che.Éfostnm>entopereccel* 
lenza che peiiMite al reaUzza- 
nl'anficodatiooonascfisstes- 
so In cui I nostri padri vedeva* 
no D bndamairip del sapeva e 
ddia politica. B un fseirtrirv 
che tulli posaono pnUeare; 
possfemo senz’albo dire che 
r/o pofffto si esprime e si raf¬ 
forza attraveno di CSM. Quan¬ 
to ciò ala vero lo dimostra 11 fat- 

10 che, quando questo eaeici* 
zio vfen meno, la strada verso 

11 decadimento del senso elico 
e la conuzfone si apre lascian¬ 
do passare ogni genere di so- 
praaL di rottura • di violenze: 
Non roto il politico. 0 cittadino 
e il- deunlove di pubbliche e 
prflraie l e spo n ia b ìlltA lischie- 
no di tradire il proprio compi¬ 
to, ma la stessa aoefetà come 
coUettMià ed boieiiie di indivi¬ 
dui perde la capacità di conte¬ 
nere e neubalizzare le forti 
spinte disbuttive che insidiano 
l'umana nabtra con bitte le 
conseguenze che sappiamo e 
di Oli spesao starno impotcsili 
lestlnioiil nrt quotidiano e mi 
cono dalla storia. 

//senso «ttbo ha ladicL dice¬ 
vamo, nella pulsione unitiva 
del nostro airóaiaio pslcoOsi- 
co; esso soddisfa il bisogno 
bUmuaie di una vita integiata 
aUlnteroo e all’esfemo, donde 
dipende la coattunMtà e la n- 
laztonabilM deOa peraoiw e 
delle cose. Custode di questo 
senso elioo è l'esercizio aulo- 
diilco dento politica 


Il mercato intemazionale dei film e dei programmi per la te¬ 
levisione via etere, via cavo e via salelUle (Mipcom) viene 
inaugurato oggi a Cannes dal ministro trancese della Cultura 
e della comunicazione. Jack Lang (nella foto). Al badizio- 
nale appuntamento sono attesi i lesponsabDi delle vendite e 
degli acquisti delle tv di tutto il mondo Quest'anno la ker¬ 
messe commerciale dovrebbe essere carattenzzata, a detta 
degl! organizzatori, da un riawicinainento tra le industrie ci- 
nemalografiche e quelle televisive Nel cartellone delle con¬ 
ferenze, in pnmo piano quella dedicata al diritti degl! autori 
e dei produttori, che si svolgerà il 14 ottobre. Inolbe, esperti 
deU'indusbia televisiva di diversi paesi tenteranno di dell- 
neare una sttalegia in materia di conbatti e di diritti per i pro¬ 
grammi che saranno basmessi via satellite. 

ALosanna U cinema secondo Pier Pao¬ 

lina iwtmcn^ltiifa lo Pasolini, fino al lOnovem- 
una reirospeinva , Losanna, si batta di 

dClCinOnia una leuospeniva integrale 

HI Dacnilnl dell'opera pasobniana, cu- 

Ul rdSUIim jjjl, Cinemateca sviz¬ 

zera, che è stata inausurata 
ieri da Laura Betti La mani¬ 
festazione comprende una cinquantina di proiezioni che ri¬ 
percorrono tutte le fasi del ctatema del regista friulano Nel- 
l'aico di quindici anni, secondo la classificazione che del 
suoi film fece lo stesso autore, si passa dal •cinema nazio¬ 
nal-popolare» con Accattone e Mamma Roma, al acinema 
impopolare» (Teorema, Porale'), fino alla •tnlogia della vi¬ 
ta», che Pasolini npudleià. La retrospettiva è completata da 
cortometraggi e documentari «mbiori» e da alcune produ¬ 
zioni di cui I 'artista scrisse soggetto e sceneggiittura. 

AMissiroli, ÈAIdo Nicolai il vincitore del 

CokrIH R Nicolai P«mlo idi 1990 per la dram- 

e Nicraj maturgla. DeU'autore. molto 

i Prcnii Idi 1990 rappresentato all'estero, la 
star II toa<Mk commissione dell'lsuiuto 

per II ledtfo Dramma Italiano (lor- 

mata da De Ghiaia. Ariosto. 
D'Alessandro, Doglio, Mo¬ 
retti, Pensa.T1an,Trittoe Veller), ha appresto I due lavori 
presentati nella scorsa stagione. Vìsita ai parenti e L'altro, 
batto dal romanzo FIratelli di Carmelo Samonà. Per questo 
flesso spettacolo lidi ha anche premiato ri regista Walter 
Manbè e t due protagonisti, Werner Bentivegna e Pablck 
Rossi Gastaldi. Le altte àtaschere d'oro per i'tnterpietazlone 
sono andate a Olgl AngelUlo, Silvana De Santis, Magda Mer- 
catelll e Maria Occhinl, mentre le Medaglie d'oro perla regia 
tono state assegnale a Otoigio Balbetto Corsetti per// 
del violini e Mario Mlsslroll per Capitan Ulisse. Riconosci¬ 
menti speciali anche al Teatro deU'Orologto e al Dramma 
italiano di Fiume, mentre 0 premio Idi Silvio D'Amico è stato 
assegnato ad Angelo Maria Ripellino e al libro Stole butti, 
edìtodaBulzoniadleclaniridaUainoite,eaOdoardoBeita- 
iri, autore di Airoiii d/teatro 


AMissiroli, 
Corsetti e Nicola) 
i Premi Idi 1990 
per il teatro 


Oddi in Svezia Mai nego ultimi anni c'è sta- 

l’anMiiste-ln fe Un'attesa cosi smaniosa 

. P« i’ànnuncto del vincitore 

del Nobel del prendo Nobel per la let- 

BRrla IcflRtalina fentuia. La Reale Accado- 

periaiCMKiRHira iWa di Svezia ha deci» qtre- 

' " sTarino. conbaritunente a 

quanto avvenuto per le Albe 
edizioni, di anticipale l’annuncio oggi, quindi prima dell'an- 
nuncJo del vincilori del premi perla chimiciL fisica, e per I* 
economia (negli anni scorsi l'annuncio riguardante il pre¬ 
mio per la letteratura veniva per ultimo). fi candidato italia¬ 
no più accreditato è il poeta lucano Albino Pterro, del quale 
sono state pubblicale in Svezia be antologie poetiche con, a 
fronte, il testo originale tursitano. Per quanto riguarda I gran¬ 
di lavonli al premio, il riserbo ancora in queste ultime ore. 
da parte dell'Accademia e dei circoli che fe sono particolar- 
mente vicini, è asroluto; nessun nome tuttora trapela in mo- 
docredibile Ma I nomi che maggiormente circolano sono 
quelli di Ottavio Paz, GOnter Gtass, Thomas l^mchon. Mrian 
Kundera, Tlnglz Ajbnatov, Max Frisch, Friedrich Dairenmatt, 
Nadine Goidimer, Doris Lessing, Marguerite Duias, Ana Ma¬ 
ria Mataite, Cario* Fuentes, Ernesto Swato, Graham Greene. 
Michel Toumier, Mario Vaigas Uosa. ChiistaWolf, Joyce Ca- 
tol Vate*. Norman Mailer, olbe a queUi di be giapponesi: 
Kenza Buru, Kobo Ape, Yasuhi Inoue. 


■t «ONORA MARTR14J 


moto del linguaggio nella co- 
sbuzione del soggetto, c'è ri le¬ 
game con U post-modemo, 
che in fondo, osseivava tempo 
fe Malpuigo Tagliabue, non è 
nient'altro che un Barocco ro¬ 
vesciato. 

Sulle relazioni ba post-mo¬ 
demo e Baiocco è Intervenuto 
in questi giomi a Napoli Ezio 
Raimondi tal una serie di semi¬ 
nari tenuti pres» l'Istituto ita¬ 
liano di studi filorolici. 

L’uomo del Seicento - ha ri¬ 
cordato Raimondi - non è più 
una semplice «stanza, perchè 
è enbato nella giosba dei ruo¬ 
li», è nosbo contemporaneo. Si 
muove In un moiido di ma¬ 
schere chs romIgUa tanto a 
quello moderno, perchè è ne¬ 
cessaria una maschera per de¬ 
cifrare la propria maschera. 
Un mondo sentalo come pal- 
coicenico in cui c’è sempre 
qualcuno o qualcoM in scena. 
E proprio la consapevolezza di 
questa molteplicità di segni 
rappresentati crea un uheiioie 
collegamento ba laculhira ba¬ 
rocca e certi amiti della cul¬ 
tura semiotica. Raimondi ha ri- 
cotdato come un rappresen¬ 
tante della prima intemaztona- 
fe della cultura, il gesuita Ema¬ 
nuele Tesauro riconduca sem¬ 
pre la teoria delle forme aUa 
società dell'uomo in una Mita 
di antropologia semlofica an- 
te-litteram. 

Nel suo Canooduakaristole- 





Un ribatto di Leibniz cui è dedicato un libro di Deleuze 


/to racconta di un'kfeadicul- 
tuia come sistema di segni che 
organizzano la vita dell’uorao. 
A lui si deve anche una lifies- 
sione sulla tradizione retorica. 
In un momento di crisi dei 
principi aristotelic! il Tesauro 
rivoluta la metafora, figura 
ponte ba il noto e l'Ignoto che 
meglio di albe si próta a nar¬ 
rare una realtà in basiormazio- 
ne È la ^ra più acuta, per¬ 
chè - scrive il Tesauro - men¬ 
tre le albe si feimano alla su¬ 


perficie del vocabolo, ia meta¬ 
fora interviene sul valoie se¬ 
mantico della parola. B una 
figura che basfoiima, una mac¬ 
china compositiva che inventa 
conelemenil diversi una nuo¬ 
va realtà. Per il Tesauro, ha ri¬ 
cordato Raimondi, la melafora 
è uno sbumento interpretativo 
dei compoitamend umani. 
L'uomo è una metafora viven¬ 
te perchè è un inrieme di natu¬ 
ra e culbira, e lo stes» volto 
umano è una metafora. 





















Spettacoli 


Da lunedi su Raìdue un quotidiano di infonnazione musicale 

Notiàe rack al doccolato 


nesentato a Milano Rock Calè, nuovo brevissimo 
quotidiano di infonnazione giovanile che andrà in 
onda a partire da lunedi prossimo alle 18.30 su Rai- 
du& La testata nasce tre armi fa per le radio del cir¬ 
cuito ^r e ora diventa tv per vokmrà dei direttore 
di rete Sodano e dello sponsor che investe quasi tre 
miliardi nell’operazione. Costo per la Rai: dodici mi¬ 
lioni a puntata. Seivizi musicaii da tutto ii mondo. 


SUMANOmuU 


M MILANO, no die un pro¬ 
gramma S un cloccolalina Nel 
•emo che. come ha aottollnea- 
lo con forza U dliettore di Rai- 
due Sodano, Rock Col» ai fa 
perche c’è lo sponaor NeatM 
Che paga. La siniaiione eco- 
nomlcadellaRaieianlodiaa- 
itroaa che ormai va In onda fo¬ 
to quel che aponaor vuoift So¬ 
dano lo dice apertamente, la¬ 
mentando and che d alaiM 
fiaU In paaaaio certi cntini che 
hanno osato dubiiaie ' 


pregio della chiarezza, che 
non al vergogna di quel che 
pensa e che magari dice an¬ 
che più di quel che ha In testa. 
Con lui certo, le conferenze 
stampa non sono rituali sne^ 
vand. ma schermaglie nervose 
elnteressantL 

Comunque stiano le cose, 
/toc* CoW lo potrete giudicare 
(nella sua necesaits twn solo 
promee l onale) vedendolo at>. 
dare In onda da lunedi In poL 
died minuli al glomo alle 
W su Raidue. SI tratta, è sta¬ 
lo detto dagli autori di un vero 


e proprio programma di inlt»^ 
mazione che ha per tema il 
rock e la cultura giovanile bi 
genere. Che cosa poi si inten¬ 
de per cuRun gkrrànile e quali 
campi abbraed questa ddlni- 
zione abusata, non è stato 
spiegalo, ma. ripetiamo, spe¬ 
riamo di capirlo dal vivo. Alla 
stampa, finora, è alala mostra¬ 
ta solo la sigla grafica: carina, n 
resto sono buone bitenzionL 
Come per esemplo quella di 
seguire nel mondo gli sposta¬ 
menti progressivi delle star im¬ 
pelate nelle varie campagne 
polibche (a partire dal magni- 
llco Sting che canteri nello 
stadio di PlnocheL diventato 
monumento all'onoie dittato¬ 
riale sconfitto). 

Ma qualcosa pure ai cono¬ 
sce di/toc* Cb«t ed ù g suo al¬ 
ter ego radiofonico. Stessa te¬ 
stala e stesso line dichiarato, 
nonché stesso autore, Andrea 
Obese, curatore del program¬ 
ma che va In onda da tre anni 
sul circuito Sper (editoriab 
Espresso). Insomma sono si- 


nergb che girano, da un mez¬ 
zo (privato) all’altro (pubbli¬ 
co). Un giusto esempio di col- 
laborazlorw tra wce e video, 
tra idee sonore e corredo di 
immagini tacce, luoghi nei 
quali gii eventi si svolgono, tol¬ 
si veramente non si capisce 
come mal la Rai non interagi¬ 
sca di più Ira video e radio 
(magari anche la sua) e in ge¬ 
nere come mai il mezzo più • 
antico e suggesUvo non offra 
ritorni di ideeedi temi al mez¬ 
zo più nuovo e più aMudlna- 
rio, piatto e rituale. E strano 
penràre che dovrebbe essere 
la radb a fare da tappezzeria, 
mentre invece é la tv a lare 
qiesso da sfondo distratto. 

Ritornando a Abc* Calb quo¬ 
tidiano televisivo, cl doman¬ 
diamo: se b sponaor d mette I 
soldi la radb l'idea e il mar- 
chb, aliatine, Raiduechecosa 
ci mette di suo. se non il tempo 
della messa in onda (che poi è 
nostro)? Sodano ha subito ac¬ 
colto (come tipico del suo sU- 
b) la piccola provocazione e 
ne ha approfittato per enfatiz¬ 


zare al massimo l'Iniziativa 
dell'azienda e della rete. Ha 
latto artche rtlerimento (su no- 
atra domanda) alla sede Rai di 
Milano per smentite quelb 
che tutti santx) (Il diteltofe so- 
clalista Mario Raimondo to so¬ 
steneva giusto pochi giorni la 
su un giomab beale) e cioè 
che Milano ala ferma da mesi 
con gli studi vuoti. Sodano ha 
annunciato nuove euforiche 
attMt* targate Raldue percirca 
millecinquecento lavoratori 
Rai milanesi. Artzitutto si an¬ 
nuncia un programma della 
SampO a partire da novembre. 
Il titob saré; Sempott, ma pu^ 
troppo Sodano non ha imito 
scrupoli a confermarci che, si 
Furiati tomeré anchequest'an- 
iM, ogni giolito alle 12, eaddl- 
rittura in prima serata per un 
prograiiuna di infonnazione: 
Tutta roba che sari messa In 
onda da^ studi (attualmente 
Uberi) di Milano, ma che per 
intanto si sta studiando nelle 
strutture di Roma. Che Db ce 
la mandi buona. 



Presentato il palinsesto di Raisat 

Musica e sport 
dallo spazio 

Massimo Fichera, vice direttore generale della Rai, 
presenta il nuovo palinsensto di Raisat, la tv che uti¬ 
lizza uno dei canali del satellite Olympus. La p^ 
grammazione, diffusa dalla Danimarca alla Tunisia, 
si articola in quinci ore giornaliere di program^ 
specializzati, sport, musica e educati», e di trasmis¬ 
sioni «per tutti». Grande spazio viene dato agli eventi 
culturali e alle anteprime. 


STIPANiASCATmi 


' accumulato rispetto sgU al- vi (£ll3), mortivi (13-16). 
pa^ eunuci Rlraie mfatti musicaU (i6-i8) e un misto. 
'88 U lancio del satellite te- sul genere dei palinsesti Rai 


«Cnxiaca» sui sequestri 
Un <q^o di I&h) De Megiù 
ai rapitori dd fi^o 


■i Obo De Megnl padre <0 
Augusto, il bambino di dieci 
anni rapito b scorsa settimana 
a Perugia, lancerà un appetto 
ai rapitori del figUo nel corso 
dal settttnaitab dlnhiimaiio- 
ne Oonon b onda stasera al¬ 
to 22.2S su Retoquattro. «Atten¬ 
do un oontatto serio con to 
panone gbsle. - (Uce Db» De 
Meyii - Spera che mto Agito 
poesa awoltere questo bienl- 
-stKsonoprantoataitttuttociO 
che si deve fere to casi come 


U tiasmifsloiieoandalia da 
BsiOio Rade praaeguMcon un 
.aenftio suDasituazlane dei pa¬ 
llenti pebhiatriel Cnnaaa 
prapone un’ln fet v fatt con la 
madra di uri gtovaiw achiaalm- 
nlco che dasahe lo ito» di 
-ahhzndeno In Oli vlwno t ma- 


lalt di mento. In Itolla sono cto 
ca un mIUoae. Tkecentomlla di 
toro vivono to ospedale pst- 
chialilco, gli altri spesso sono 
assistlU poco e non riescono a 
travate posto to una oomuiiitt 
o to una casa attoggto. Alcuni 
di fora vfvooo to albmghetti 
squattktt come quello che ve¬ 
dremo nett'fnehfeato di etose- 
re. 

L’iihitno aeivUo della aerato 
è dedbeto a un argomento più 
hlvoto: le case chiiiae. AiKon 
una volto d tonto a parlare del¬ 
la toro liapeitum. A iboidaie i 
beiveochllsmpiciaaiéttregl- 
Ito'Dnto Bnae. che au questo 
aigamentonoohamainasco- 
alolesuenoatolgle.4.'elimiito- 
stoiw delle case chiuse - dice 
- è auto come l'toeendto detta 
BIbUotaca di Ataasambla. Una 
vmptodBe*. .. 







a Sttnp ai occupert la prima puntato a «Rock ezt*» _ 

n WAITIW ore 0.30 n miTWI ore 20.30 

Fuori orario Un giaflo 
un ricordo tra le sette 
di Moravia religiose 


wm Un omageb ad Alberto 
Moiavto apra fiiort orario, U 
programma detta notte di Ral- 
tre (stasera dopo II Tg, alto 
0.30 circa); Il regista Bernardo 
Beitohiccl che con // coo/òr- 
/mstoha realizzalo li pb tamo- 
so dei film tratti dalia vasto pro- 
duzbne btteiaria delb scntto- 
I re, parla del suo rapporto con 
I Moravia c del rapporto di Mo¬ 
ravia con il cinema. Vedremo, 
I perlaprimavDitoIntv.i'unico 
film leaiizzab dalb desso 
scrittore, un coitomeiraggb 
del '51, e brani da fUm «mora- 
vianl», tra i quali HdispratorU 
Jean Lue Godard. Ancora 
commemorazioni per il prò- 
mamma curato da Etnieo 
Chezzi, Letizia Gambinoe eira 
ObiglnLSIricaiderBnnodaat- 
ra Ugo Buzzotaa tt attico tele¬ 
visivo de La Stampa, e John 
Leimon, che tra giorni la 
aviel^ Compiuto cinquan- 
'fanne < ^ • ■' 


llpresidclrte 
Cossiga 
alla corte 
«Il Boncompagai 


, A.'»» "S 


■i È un Rrancesco Cossiga di buon umote, quelb che viene 
Imenlstoto da Giaiuii Boiìcoinpagnl per la prima puntato di 
Domenica In, che prendere il via (» tre ^ofitL L'inteivista è 
data regisirata martedì tcorao e ha permesso a Cossiga di fare 
rpattrachiaiocWere in ttbett*. come del resto fa abbastaitta 
spesso, e a BocqnyM^nl almeno, di partale con RpresUatte 


■i Prima puntata stasera 
(su Raltie alle 20.30) per 
Pta^o, il nuovo flim di Cinzia 
Th. Tonini che tratta b scot¬ 
tante tema delle «sette» reli¬ 
giose. Si tratta di un thriller 
che racconta l'avventura di 
una giovane coppia, bl gkm 
nalista e lui giudice, alla ri¬ 
cerca dei piccob Jan, uno 
strano bambino prima trova¬ 
to e poi perduto. Le tracce 
porteranno a aRbcob popo¬ 
lo». una setta che promette la 
serenità detto spirito, ma che 
in realtà distnigge psicologi- 
camente i suol adepti. Il film, 
copredotto da Raitre e dalla 
tedesca Wdr, e già costato al- 
l'auMce una denuncia inol¬ 
trata in Germania da Scien- 
thoiy, una setta diffusa anche 
'■liV'ltaUa, 


BROMA Latfvùviasateinie, 
una nota ancora dolente. L'Ita¬ 
lia sto ancora cercando dispe¬ 
ratamente di annuUaie il ritar¬ 
do accumulato rispetto agli al¬ 
tri paed europei Risab totani 
aU'88 il lancb del satellite te¬ 
desco e att'aiuw precedente 
quelb francese; mentre il lan¬ 
cb del satellite italiano non è 
previsto prima del 1994. E in- 
tanb la Rai porta avanti il pro¬ 
getto Raisai l'esperime nto di 
pregiaiiuiMzbne televisiva as- 
sburatada uno dei canali del 
satellite O^pus, che l'azien¬ 
da ha affktato al vbe direttore 
generale Massimo Fbhera, e 
che si è avvialo nei tebbrab 
scorso con sob due ore di tra- 
smissbni al gbmo, ampliate 
poi a ctoque nei due mesi suc¬ 
cessivi In occasione detta pre¬ 
sentazione detta nuova pro- 
granunazione. che viene po^ 
tata a quindici ore quotidiane. 
Massimo Fbhera ha lancialo 
un appetto all'amministiazb- 
ne pubblica. •£ necessario che 
li progetto parla subito, - ha 
dMoto apertura detta confe¬ 
renza stoinpa - poi il potete 
politico avrà tutto II tempo di 
decldeie come gestlib. Nel 
frattempo noi continueremo a 
lavorare al progetto, la cui fase 
di sperimentazione terminerà 
nei e b consegneremo a 
chi dovrà decideie. f\ir rite¬ 
nendo di aver acquisHo un suf¬ 
ficiente baga^ di conoscert- 
ze per partecipare all'utilizza¬ 
zione». 

Con venti miliaidi spesi nel 
'90 e lienu a dinposizioiw per 
D '91, Raisat ome una pto- 
graminazione misto, con iia- 
smissioni rivolte a target sped- 
RcidipubbUcoeunospawirf- 
aeivato atta cosiddeito «tvge- 
neralisto». In concreto, a pio- 
grammi imecializzati e specia- 
usticL Raisat affianca un 
pattnsestociassbo,ovveronii- 
ito. non rischiando cosi di lare 
una scelta dellnitivB andando¬ 
si aoba una lascia bm pieoiiB 


di telespettatori. Da novembre 
le quindici ore di trasmissione 
saranno divise in quattro fasce 
principalL- programmi educali- 


sul genere dei palinsesti Rai 
dalie 18 atte 24. Quest'uHiiiia, 
che sembra ia lascia oraria più 
curato da Raisai dedicherà un 
gtonm alla settimaito atta cul¬ 
tura di un'area geogiaflca che 
ricade nella sfera di diffusione 
di Olympus, e cioè tra la Dani¬ 
marca e la Tunisia. Ber questo 
si awanà di opere e progam- 
mi (film, documentari teatro, 
musica e inchieste) presi dalle 
tefevisbni delle cultuie scelte. 
U sabato e la domenica sera 
saranno invece monotematicl 
il prono dedicato toteiameitte 
al cinema e la seconda alla 
musica. ilvveek.end saiAtofine 
anche b spazb dedicato atte 
anteprime delle produzioni 
Rai, uno spazb che inauguieià 
il 20 e il 21 ottobre con la pm- 
grammazbne della versione hi 
mglese di CetlinI, una ottatoil- 
lòata e ai grandi eventi cultu- 
raU, a cominciate dal prossimo 
spettacob di Ronconi al Un- 
^no di Torino Sul versante 
deU'infoimazbne, Raisat ha 
preparato un lelegiomale quo¬ 
tidiano, Sat-News, confeziona¬ 
to montando servizi filmad di 
tutte le televisioni europee, e 
una versione multilingue di Te- 
levldeo. - 

•1 programmi di Raisai sono 
rivolti a un pubblico medb al¬ 
to», spiega Massimo Fbhera. 
fosse peruando ai costo attua¬ 
te di un'antenna ibevisite 
(dalle SOOmila lire al milione e 
mezzo). «Non pensiamo anco¬ 
ra a un'audience, l'abbiamo 
creato aitificlalinente con 
ffiuppi selezionati di pubbli¬ 
co». Ma, io prospettiva. l’Euro¬ 
pa potrebbe fornire un campo 
di piova inietessante, con 4S> 
miUoni di pubblico potenziale 
e ISO milioni di apparecchi to- 
levUil - P 
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n.10 OBJTTOD'AMORE 

Ragia ffitulgtComaiielnl,canaiatonto8andtell l (ltoi 
Itane Osmina, Emilio Bonuod. Italia (1974). 87mlnuB. 
Luigi Comaneinl ambtenta una «love story» prolatsrto 
nella sua Milano con grande credibilità. In una città 
Invasa da vapori malsani si amano due operai: un eel- 
tantrlonale anarchico (Giuliano Gemma) e una radaz¬ 
za merldlonala (Slafanla Sandrelll) Il finale ad affatto 
non* molto oonvlncenta. 

RAfTRI 


VIVERBQIOVANB 

Regia <■ Jacques RouMto, con laaballa Adlent, Jam 
ques Oubene, Earga RagglanL Francia (197^ ■éinl- 
nuV. 

Non ora cosi che gli studantt del maggio francasa Im¬ 
maginavano Il loro futuro. Violetta a Francois sono 
due giovani di buona famiglia, hanno un bambino a 
passano II tempo rubaeohiando Inslama nel nagozl, 
ma senza divertirai poi tonto. 
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Spettacoli 



UwatdBenBWntmMoraiWlo al potili) 

Quell’eccezione 
aìla regola 
di nome Bemstdn 


La notizia ha sorpreso ma non troppo. Léonard 
Bemstein diiigerft un ultimo concerto in agosto, ne¬ 
gli Usa, e poi si ritirerà a vita privata. li settantaduen- 
4)0 direttore è malato: soffre di disturbi respiratori e 
di un tumore alla prostata. Ma ha fatto sapere di vo¬ 
ler continuare a svolgere Tattività di compositore e 
di insegnante. Bemstein ha detto di essere stato co¬ 
stretto dai medici a «questa dolorosa rinuncia». 


.■i Sembr er i strano «I proU- 
dL m tm t manieri pU) laiicoti 
«IS quaOo della rilrólont d’a^ 
chaeim. La gliwamca della 
teeeheda. mina alla ooneen. 

<Nt pcniMIO» • KrU* 

,iaqie. È eatodl naimale che 
Jbsqnaid BamMii, togamlo a 
j e Wm la ri iieaniildagif»lp»D- 
'hleailp olinowa ri. decida di d» 
j iRMva la bacchetta 
' SaiaiMlhiathipiteaSpe*- 
'OM evMto-nvaldna ha aem- 
^ memo nella rourica ona 
dmlca viiala cori «tiaaidlnaria 
^ aembeare inaiaiiribile. 
Quandow dopo la guetrikiova- 

dammo per la prima volta al 
rMMhal di V enerla. rem amro o 
. gmlMdliL coma tullL dal bah! 
. Iieradlblliconcuiioltevavaaa 
, aKwoal’oechenrB'inunavcm 
' a propria heneeladioiiiiiaca. 

, Meno eecolo di atttvns non 
' to ha cambialo. Anche «e il tu¬ 
rno dell'alcool, bi quandlà pro- 
] rfigloae, l'hanno un po’ appa- 
i emMo, la capacita À rendere 
; vhhla musica a rimeria Intatta, 
j Non sema accessi a tjualche 
s compenso nel passare da un 
atriOfe all'aHiOb da uno stile al- 
' ralua, sia coma direttore, sla 
come composiioia. Ai nostri 
, oocM. in lealtà; è sempre stalo 
un ‘direttola che compone 
piuttosto che un compositore 
* che dMte. Sempre, comunu- 
' qua, onnivoio ed eclettico: 
t qurillàpositiwsopiattutiDiiel- 
’ trtn(eipialedowela«tiriostia»è 
« un alemenlo tanto iato quanto 
I presloaa 

I Quanto sta molo constaUa- 

4 mo ogni stoma I Bemstein o 
gV Abbailo sono tfflteeceiione 
‘ htimmondodouelnteiprelea 
- r epertorio «ODO rinonlml. 17>r 
' dV-Bach. Beethoven e Bmhms 
— amicutano sUi 0 successa 
con qualche classico come 
comoma Peicha sioizani con 
B Novecento e con pagine me- 
note del passata aUatican- 


do tanto 0 pubblico quanto te 
orchestre? Cosi l'ignoiansa vie¬ 
ne pnpetuata a autotevolmen- 
la avallala. Bemstein, non è 
mal rimasto prigioniero della 
routhw. Anche og0, mentre A 
costretto ad abbandonate II 
podia annuncia che si dodi- 
cheli attlnsegnamenta Conti¬ 
nua In lealtà, una pmtlea che 

10 ha sempre dlstbito: quella 
detta dlvulgaslona della «ple- 
gasione» delle musicha IneiO, 
come negli altri campi, si rivela 
un americano del noaul gloini. 
capace di usare I meni di co- 
muMcasiona di massa e di 
usarli TCr Isuulre e non ptf 
ìifnIìécilliia'U) pràvaiìò le «jtf ' 
IsdofU cUa fffhivlitoiìo, 

di laggiungere un pubblico 
che non abbia mai messo pie¬ 
de in una sala da oonceito. 
Della quantità stcmtlnata delle 
registrazioni discograflche non 
occone pariate. Anche qui egli 
e stato tra i primi a privilegiare 

11 statema delie •incisioni dal vl- 
ivm, prese In teatro alla presen¬ 
za del pubblico. Invece che 
neirambiente asettico degli 
totudi di regbtrazione». La scel¬ 
ta obbedisce al bisogno Insop¬ 
primibile di stabilire un rap- 
porto umano con gli ascoltato¬ 
ri, a costo di travolgerti coll'lp 
luenza del tttscorsa 

Anche per la rinuncia di 
Bemstein alla dirazione laxia 
' un vuoto. Certo, gli interpreti 
passano: ogni gerieraziorw ha 
4 suoi, capaci di rispecchiare il 
gusto dell’epoca Penino i 
maggioiL dopo aver offerto la 
propria letioaa debbono ce¬ 
dere il posto agU altiL Ma è an¬ 
che vero che oggi, più che In 
passato, gU interpreti soprawi- 
vono a se stessi nelle incisioni 
e nelle Immagini. Bemstein, In- 
somma smette di diligete, ma 
non di foni ascoltare. L'addio 
è in realtà un arrivederci. 
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Sì livelano ancora più pesanti 
le conseguenze deUa Finanaarìa 
sulle attività dello spettacolo 
per il prossimo triennio 


L'intervento del ministro Tognoli 
alla commissione Cultura 
«Voglio recuperare parte dei tagli 
altrimenti ne trarrò le conseguenze» 


Il buco è di 571 miliardi 


■■ ROMA. Una riduzione di 
227 miliardi sui Hnanziamen- 
ti pubblici destinati allo spet¬ 
tacolo nel 1991. Di 197 unl- 
liatdi) nell'anno successivo. 
E Infine, di almeno altri 147 
nel 1999. Totafo, S7I millai- 
dL E questo il reale ammon¬ 
tare dei •tagli» previsti dalla 
legge linanziatia sulla base 
di quanto dichiarato da Wil- 
ler Bordon ai deputali della 
commissione Cultura della 
Camera, presente II ministro 
Tognoli, ieri pomeriggio. 

rijuando nel 198^1 discu¬ 
teva dei tagli proposti dall'aL 


■iROMA. •Lavorerò per ripristinate i 
fondi tagliati allo spettacolo dalla Finan¬ 
ziaria. Se non dovessi riuscircL sono 
pronto a fame seguire tutti gli atti politi- 
camnte conseguenti». Chi parla è Carlo 
Tognoli, ministro del Turismo e dello 
Spettacolo, e ad ascoltarlo. Ieri a Monte¬ 
citorio, c'erano I deputati della commis¬ 
sione Cultura della Camera II problema 
•tagli» è ancora lontano però dall'essere 
affrontato e risolta La commissione Cul¬ 
tura avrebbe dovuto ieri esprimere II suo 
parere sul decreto con il quale II ministro 
ripartisce i fondi destinati allo spettacolo 
twi 1991. Ma lo schema di ripartizione, 
presentato da Tognoli, considera le risor¬ 
se disponibili cosi come previsto dalle ci¬ 
fre precedenti l'ultima manovra finarula- 
ria: 227 mOlaidi più di quelli effe^ se i 


ziaria sottraeva al comparto 
nell'intero triennio oggetto 
del suo intervento. Se que¬ 
st'anno i giomali sono stati 
più cauU, a costo di sminuite 
l'entità, grevissima del ta¬ 
glio, la spiegazione c'è. La 
manovra di allora era più 
espUcIta Canaio In fondo, a 
differenza di Tognoli, riven¬ 
dicava I tagli come un titolo 
di merito». Non che la Finan¬ 
ziaria in discussione sla 
oscura Sono previsti contri¬ 
buti per 700 miliardi nel co^ 
so del 1991; 750 per il 1992; 
800 per II 1993. Con riferi¬ 
mento a questi due ultimi an¬ 
ni il governo non precisa 
l'entità del taglio risp^ alle 
precedenti decisioni «ma - 


tagli passeranno. Tognoli ha proposto 
444 mHlatdialla lirica, l7Salcinema ISO 
al teatro, 130 alla musica. 15 alle attività 
circenri, 100 milioni per il funzionamen¬ 
to del consiglio nazionale dello spettaco¬ 
lo, e 14 miliardi a due distinti foridi «pe- 
clali» costituiti presso la Battca Nazionale 
del lavoro. Nel caso in cui 1 tsgli passasse- 
rocostcome previsti dal governo, te per¬ 
centuali che queste cifre sottintendono ri- 
marrefafaero Invariate. Una proposta che I 
deputati d'opposizione (sulla quale han¬ 
no però presto convenuto un po’ tutti) 
non hanno ritenuto giudicabile: «Non è 
possibile affrontare il sMobtema della li- 
parttzioiMcome se nulla fòsse successo». 
Non esistono percentuali astratta Ad 
esempio H 48X destltuto agli enti Urici 
poteva ess ere sufficiente te riferito ad un 


OAMOramilBANO 


plafond di 927 mlliaidL Ma è poco se lo si 
Immagina ridotto, In valori assoluti, del 
25%. Si pensi che solo in stipendi gli enti 
lirici spenderranno, nel corso del 1990, 
410 mUiardi di Ure. L'unica soluzione si è 
rivelata un rinvio (oggi la commissione si 
riunhee di nuovo). Anche Tognoli ha do¬ 
vuto cederà Le decisioni da prendete so¬ 
no comunque dlHIcUissime. Se II decreto 
non passa, non è possibile, lecnicamen- 
te, erogare i cosiddetll «anticipi» dai quali 
dipende la sopravvivenza di molli enti ed 
aziende. Anche i deputati delFopposizio. 
ne se ne dicono coscienti. Ma occorrerà 
eventualmente non legare questa esigen¬ 
za alla predetermiriazione di parametri e 
percentuali che, legati ad una situazione 
di previsione flnatóforia differente, non 
hanno più ragione di esisterà 


Q uesto il senso delle parole 
I Bordon - basta tare un po' 
di conti». 

A dire il vero la contrazio¬ 
ne di risorse che investirà li 
mondo dello spettacolo nei 
prossimi anni rischia di esse¬ 
re anche più grande di quan¬ 
to la stessa entità dei tagU 
non dica Quando Infatti ru- 
rono varati, nonostanie le 
proteste suscitale (e nono¬ 
stante uno sconto di 45 mi- 
Itardi ottenuto nel settembre 
dello scorro armo), I tagU vo¬ 
luti da Carrara si escogito 
una soluzione anomala per 


chA le attività più direttamen¬ 
te produttive non ne risentis¬ 
sero Immediatamente. SI ri¬ 
nunciò ad un annuale ac¬ 
cantonamento che la legge 
prevede a vantaggio di un 
fondo speciale, costituito 
presso la Banca Nazionale 
del Lavoro e destinalo a 0- 
nanzlaie costruzioiri, liam- 
modemamenri, reriauri di 
• sala cinematografiche « lea- 
traO, inaomma le strutture 
permanentL «Ra^ni buro¬ 
cratiche e molta disinfarma- 
zione facevano al che quel 
fondo avesse 350 mlllaidi an¬ 
cora in cassa pronti per esse¬ 


re utilizzati e non abbtso- 

n se dunquè di ulteriori 
InguameniL Adesso di 
mllfordi ne ha 165. Non sono 
pochi, ma è chiaro che è co¬ 
munque in corso un lento 
esaunmento. n rischio è che. 
continuando a non alimen¬ 
tario, ci si ritrovi con una for- 
blee tra spettacoli realizzati e 
numero di sale dove possano 
es sere rappresentati». Se, co- 
m'è giusto, gli accantona¬ 
menti saranno ripresi, per le 
aziende che producono ci¬ 
nema teatia musica per gli 
enti lirici le associazioni e gli 
enti che organizzano festival 


e manifestazioni varie, la ri¬ 
duzione delle entrate sarà 
dunque di ben oltre il 25% di 
cui si parla Nè si tratterà di ti¬ 
rare la cinghia soltanto per 
un anno. Tutti i settori ri¬ 
schiano di andare incontro 
ad un ridimensionamento 
strutturale. 

Per tarsi un'idea infine di 
quanto siano mutati gli Indi- 
lizzi politici in questo cam¬ 
po, basta un rapido confron¬ 
to con la legge istttuttva del 
Fondo unico per lo spettaco¬ 
lo del 1965. Ariche allora 11 
governo si propose una pro¬ 


grammazione pluriennale. E 
prevedeva che nel 1991 
(l'anno di cui adesso si di¬ 
scute) gli stanziamenti sa¬ 
rebbero ammontati a 1032 
miliardi con un tasso di in¬ 
cremento annuale non infe¬ 
riore al SX. «Se paragonassi¬ 
mo le cifre attuali a quelle 
pubblicizzate allora - con¬ 
clude sconsolato Bordon - i 
tagli ammonterebbero, nel 
biennio, addinttura a più di 
1000 miliardi». 

Quel che è più grave è che 
ad uscire sconvolti, dall'at¬ 
tuale manovre di bilancio, 
sono proprio quei principi di 
programmazione, efficienza, 
madore managerialità tU 
gestione, cui voleva ispirarsi 
la legK isUtubva del Fondo 
(cosiadetta «madre» e scia¬ 
guratamente rimasta senza 
•figlie»). La maggior parte 
degli operatori del settore 
(ad esempio gli end lirici le 
grandi ditte teatrali) hanno 

? ià fatto i loro confi, relativi al 
991, basandosi sul decreto 
governativo che ripartisce i 
fondi a disposizione e che, 
emesso enbo il 30 giugno di 
quest'anno, si 6 basato sulle 
cifre non aiKore «tagliate». Q 
sarebbero, chissà, perfino gli 
estremi per indurre un ente 
lirico a chiedere i danni per 
quegli impegni già presi che 
non sarà in grado di rispetta¬ 
ta 


Dopo Mtiinatum di P^isquarelli un incontro tra ammiiùstratoiì e una delegazione di Tvl 
n 31 ottobre Aragozzini presenterà il suo progetto, ma viale Mazzini si prepara a porre il veto 

Sanremo, il Comune cede ai diktat Rai 


Aragordnl non c‘è più. È virtualmente sparito come 
organizzatore del Festival Ieri mattinà. (juando il vi* 
cedirettore di Raluno, Lorenzo Vecchione, ha mes- 
'BOTe cose in chiaio'con git-am mliilsifa t ufl della cit¬ 
tadina. La possibilità di dire un bel «no» ad Aragozzi- 
ni. ia Rai ce l’avrà a fine mese. Quando il Comune 
gli offrirà il progetto per Sanremo '91 ideato daH'or- 
ganizzatore. , 

DALLA NOSTRA INVIATA 

IIOMIITACHm 


■I SANREMO Pugno di ferro 
su Suirenmo. Quello, tanto 
per cambiare, della Rai Che 
ha ottenuto dal Comune quel- 
lochevolevadaferiaraezso- 
giatno - l'ora tal cui si sono in¬ 
contrati a Sanremo gli amminl- 
sitatori locali e i dirigenti di 
Rahmo - Adriano Aragozzini è 
un oiganfasalaie fantasma 
Per Sanremo (ameno che non 
accetti collaborazioni con Ra- 
vera) non esiste più. Fatto fuo¬ 
ri du festival della canzone ite- 
ItaiM, senza atreora saperlo uf- 
Ocialmenta La linea Forlani ha 
eliminalo con hit uno degli ul¬ 
timi residui demitiani da uno 
deiptanl(linora)lortldlRahi- 
no. In eventuale attesa di tante 
un altro oggetto di pax televisi¬ 
va 

Il compito di battere quel 

S ugno di ferro sul tavolo del 
omune ligure è toccato ieri 
mattina a Lorenzo Vecchione, 
il vicedirettore di Raluno: di 
nostro gradimento alforganiz- 
zatoie del festival lo daremo 


soltanto quando avremo in 
mano il suo progetto», ha ripe¬ 
tuto al termine dell'Incontro. 
Che in altre parole significa: 
non posstano dbe no ad Ara- 
gozzinl In assoluto. Perù pos¬ 
siamo dbgH molto gentilmente 
che le sue proposte per U testi- 
vai del '91 non ci piacciono. 
Perché magari costano troppa 
L'Incontro si è risolto In po¬ 
co più di un'ora Dentro la 
starna del sindaco. Onorato 
Lariza, Vecchlmre e Zoccall 
l'avvocato deli'ufncio legate 
Rai si sono chiusi dentro con 
gli amministratori locali E 
uscito qualche urlacela Alla fi¬ 
ne, la conclusione brevocabi- 
le: Il Comune si impegna come 
prima cosa a discutere in con¬ 
siglio il progetto di Aragozzini 
entro 1131 ottobre. Dopodiché 
la Rai potrà oppone tulli 1 rifiu¬ 
ti del caso come gli permette la 
convenzione attuale (quella 
che scade nel '91). In cambio 
deH'otganlzzatoie demitiano. 
Il Comune cerca disperata- 





Adriano Araygzlniàltilr»ttorà|)en«talg(Wla Bri, GlmnlPàsqiiateB 


mente df contraltare con viale 
Mazzini la costruzione di un 
PstaiesUval a costo zero che 
una convenzione di sei anni 
con la Rai consentirebbe di 
prevedere. 

La tempesta era comindeta 
a salire lunedi notte. Quando il 
consiglio comunale di Sanre¬ 
mo aveva votato due cosa La 
prima ufficiale: chiedere per 
un anno ancora l'oiganfaza- 
zkme ad Aragozzini (e riser¬ 
varsi anche il ricono al Tar 
contro U Corneo che aveva 
bocciato la sua confemia per 
tre anni). La seconda non uf¬ 


ficiale, mandàn Aragozzini 
avanti da solo. Farlo «scatiCB- 
le» dalla RaL Perché la reazio- 
pe dura di viale Mazzini anche 
al Comune, la prevedevano 
già; che l'oraanizzalore demi- 
tlano non tosse mdUo per 
niente alla RaL di Foiteni era 
noto da lampa ItasquareUi 
aveva detto la sua in proposito 
già prima dell’estate: subito 
dopo, cioè, che l’ex sindaco 
Pippione - alla vlgllta dell'usci¬ 
ta dairincartco- aveva chiesto 
la conferma di Aragozzini per 
albi tre anni (poi bocciata a|v 
punto, dal Coreco). Ed è stato 


'pioprio Pippione l’alta sera a 
«trascinare» la maggioranza 
democristiana sanremese sul 
voto di fiducia ad Aragozzini: 
un uomo, si dice qui a Sanre¬ 
mo a cui Pippione deve qual¬ 
cosa in più die festival ben or¬ 
ganizzati. 

Intatti, come da copione, la 
risposta della Rai al consiglio 
comunale di lunedi era arriva¬ 
ta subito: un fax di PusquarelU, 
e telefonate bollenti fra piazza 
del Gesù e palazzo BeUevue; 
perrtcordaieche n a Sanremo, 
almeno da solo, Aragozzini 
non ci può più stare. Non da 


quando ai vertici de è airivato 
Foitanl e, alta Rai PasquarellL 
•La Rai deve esponi - dichia¬ 
rava il segretario de Tavanti su¬ 
bito dopo le minacce via bx 
del dilettole generale - deve 
mettercelo per Iscritto che non 
vuole Aragozzini, e perché». La 
risposta salita arriverà ai primi 
di novembia Ma Intanto la De 
taniemeie U suo copione l'a¬ 
vrà recitalo. 

E Aragozzini intanto? Scari¬ 
cato senza saperio. Sta attual¬ 
mente raccogliendo prove del¬ 
la sua esistenza di organizzato¬ 
re. Si dice che abbia già accu¬ 
mulato una pila di ritagli stam¬ 
pa pieni di elogi per i festival 
da uii organizzatL Quando an¬ 
cora la Rai lo raccomandava 
•Non é giusto, è vero che sono 
arrivato a Sanremo perché so- 
nodemitiano Maèanchevero 
che sono un organizzatore di 
esperienza MI hanno elogiato 
tutti ho dato vitalità a un festi¬ 
val. E ora U mio lavoro non lo 
voglio dividere con nessuno». 
Tanto meno con BIxio-Ravera 
il duo delta Publispei. o con 
Paolo Girone, rorganizzatore 
della Esseri che place tanto 
anche ai socialisti e a Berlu¬ 
sconi. Quei ritagli di elogi, Aia- 
gozzini li accluderà al suo pro¬ 
getto di festival da presentale 
entro il 31 ottobre al Comune 
di Sanremo. Un progetto, si di¬ 
ce, buono. Anche boppo for¬ 
se. Ma per Raluno avrà, fatal¬ 
mente, qualche difetto inam- 
niissibile. 


Teatro 

Fo inaugura 
ilFestivàJ 
di Mosca 

DAL CORRISPONDENTE 

SIRQIOSBIQI 

■1 MOSCA Dario Fo e Fianca 
Rame da oggi e per quattro se¬ 
re daranno spetfecolo a Mosca 
nel famoso teatro Taganka 
quello di cui fu direttore Airif 
Liubimov, costretto dal biez- 
nevìsmo a rifugiarsi all'estero. 
Con Mistero buffò si aprirà nel¬ 
la capitale sovietica il aFestiral 
del teatro italiano» che impe¬ 
gnerà varie compagnie del no¬ 
stro paese sino al 31 dicembre 
di quest'anno. Il festival è stato 
organizzato dall’Ente teatrale 
italiano (nonché dai ministeii 
degli Esteri e del Tuiisino e- 
Spettacolo) e dall'Unione de- - 
gli artisti teatrali dell'Unioiie 
Sovietica 

In tre mesi ci ai propone <fi 
rappresentare a Mosca, per la 
pnma volta, una oigaiilca e 
massiccia programmazione 
che spazierà dal duo Fo-Rame 
a Giorgio Sbehier, da Fenue- 
cio Solai a Carmelo Bena 
quesfulUmo in scena con An- 
tesileaeAcMHefde, definito Ieri 
sera dal critico della televisio¬ 
ne come <11 più strano regista 
italiano». Nel corso delta con¬ 
ferenza stampa di presentazio¬ 
ne Aleksej Bartosceric. critico 
teatrale e uno degli organizza¬ 
toli, ha espresso la speranza 
che il Festival aiuti anche il tea¬ 
tro sovietico ad uscire ditita ai¬ 
ri in cui si trova «E un modo di 
partecipare alta costruzione 
della casa comune europea» 
ha affermato, rispondendo an¬ 
che alle ortiche di quanti a 
Mosca hanno criticalo la mani¬ 
festazione, dicendo che prima 
di pensare al teatro bisogna 
darda mangiare alla genia 

In ottobre, sulla anuova sce¬ 
na» del Taganka ri estbiranno 
anche U teabo di Claudio Re- 
mondi e Riccardo Caporoari 
con Uaaoco (dal 18 al 21) e i 
Magazzlnlchedal2Sal28oi- 
frirannoaisovieliciManlen»- 
cfifrie di Heiner MOller per la 
regia di Federico TlezzL A no¬ 
vembre sono liwece in pro- 
granuna DeaaUont di una 
batuslla di Gk»^ Barbeiio 
Corsetti, batto da Kafka: poi D 
gruppo di ilcetca multiniediale 
Krypton con Tkorama di Marv 
celloBnmoeGiancaitoCauia> 
luccio, anche leglstB; 0 gruppo 
Attori e Tecnici del Teatro Vil- 
toita con VBa e morie di Caiò- 
/woserto/iiossodiljudirigTtack 
per la regia di Attilio Cooinl; D 
Teatro del Carretto con l'/fiOife 
diretta da Managiazia Qpriani; 
la compagnia di Marionene 
Carlo Colta e figli con Saffo Cr- 
odkior.regiadlEugenioMonil- 
coUa 

La rassegna sarà compfelata 
da due taboralori-tpeltaeolo, 
tre mostre, incontri e dibattili. 
Ieri nel corso di una conferen¬ 
za stampa Dario Fo ha rac¬ 
contato che su» a poco tem¬ 
po la le sue opere venhrarw re¬ 
golarmente censurate in Unio¬ 
ne Sovietica Pa esempio, 
hanno sempre vietato la rap¬ 
presentazione di Sedano, ruba 
un po' meno. «Mi sor» spesso 
chiesto il perché - ha detto Fo 
- poi ho capilo. In quello spet¬ 
tacolo si vedeva una critica fe¬ 
roce alla burocrazia iti ladri di 
Stato, ed evidentemente dava 
grande fastidio non solo in oc¬ 
cidente ma anche quh L'arti¬ 
sta Italiano ha raccontato di 
aver rappresentato Mistero buf¬ 
fo in Olia quando ancora era 
vivo Mao. Ma già due anni e 
mezzo fa l'ultima volta che Fo 
si recò b) Urss, fu possibile 
mandare in scena Cttaraangeli 
che olteime un successo tra- 
scinanfe. Fo è sembrato colpi¬ 
to dalie trasformazioni in atto 
in Unione Sovietica ma èsbe- 
lordHo, ha detto, da certi 
aspetti che caiatteiizzaiM l'an¬ 
sia del cambiamento, come la 
ricerca di tutti ! valori distruttivi 
deiroccidenfe. 


Astiteatro. Debutta finalmente «Il Vittoriale degli Italiani» di Tullio Kezich sull’«esilio» a Gardone di D’Annunzio 

D Vate cx)me Enrico IV, con un’orgia in più 


Chi ha paura di Gabriele D'Annunzio? Probabilmen¬ 
te nessuno, oggi come oggi. Ma c'è stato un lungo 
periodo nel quale l'orma! anziano Vate, recluso vo¬ 
lontario in quel di Gardone, inquietava i sonni dei 
potenti. Mussolini in testa. La singolare vicenda rivi¬ 
ve nel Vittoriale degli Italiani, il lavoro di Tullio Kezi¬ 
ch che è (inalmente approdato alla ribalta, regista 
Mario Missirolì, protagonista Coirado Pani. 

AOQBOMVIOU 


Coiiado FIN • CMatlna VUtova IMI «Vitlariais dsgR ttalani» di Kàzich 


■■ ASTI. Del Vlitoriale degli 
Italiani ri parlava già da una 
decina d'annL Matanloconfu- 
se sono le cose del nostro ica- 
bo. e cori radicata è la ritrosia 
verso qualsiasi novità, che solo 
adesso il testo di Tullio Kezich 
vede la luce in sede scenica 
avendo saltato anche l’occa- 
rione, nel 1988, dei cinquante¬ 
nario delta morte di D'Annun¬ 
zio, che peralbo legisbava la 


riproposta di alcuni titoli della 
drammaturgia daiuiunziana, 
con relativo risveglio d'interes¬ 
se verso im tale aspetto, alme¬ 
no, della sua opera 
Degli antichi rapporti (arti¬ 
stici e, diciamo esisten¬ 
ziali) di D'Annunzio con il tea¬ 
bo c’è un rffiasso specifico, in 
questo Wttoriofe degU indiani, 
neH'epIsodio bi cui per l'in¬ 
ganno proprioe albul egli cre¬ 


de di riconoscere Eleonera 
Duse br una povera attrice allo 
sbando capitatagli bi casa Ma 
la «teabalità» delta situazione 
consisie soprattutto nel conti¬ 
nuo «appresentarsl» del Faeto, 
nella recita perpetua che, en¬ 
tro la cornice museografica di 
Villa Caignasco, affollata di cL 
meli da lui é offerta in primo 
luogo a se stesso, fra presenze 
più o meno tantomaliche, an¬ 
che se rispondenti a fatti e figu¬ 
re reali, legionari reduci dal- 
l'Impresa di Fiume (dopo il 
fallimento della quale, appun¬ 
to, O'AiuiunzIo ri rinchiuda 
nel 1921, bi quella che sarà la 
sua ultima dimora), squadristi 
tentati di dargli una lezione, 
puttanelle bavestite da gran 
dame, per attizzare e buieme 
placare gli esbemi appetiti car¬ 
nali del Nostro, sotto la regia 
dell’allo funzionario che, bi ef¬ 


fetti, fu posto a guardia dell’liv 
comodo personaggio, e che 
qui assume il nome allusivo di 
Musso, identiflcandori poi nel 
momento cruciale, con lo stes¬ 
so Duce, in un colloquio non 
troppo immagbiaiio. 

Dichiaratamente, del resto, 
Kezich evoca, a risconoo delta 
vicenda (che abbraccia di¬ 
ciassette anni dal 1921 al 
1938, ma si condensa bi un'u¬ 
nica notte), quella deU'Eniioo 
IV di Luigi Pbandello, ipotb- 
zando che, a Ispbare l'oiigbia- 
lissimo dramma del grande 
agrigentino (pensato, scritto e 
inscenato nel 192l-'22), fosse, 
in qualche misura, il «caso 
D'Annunzio». L'intuizione, pe¬ 
lò, rimane bi buona sostanza 
sulla carta, giacché il D'An¬ 
nunzio checl troviamo davanti , 
ha poco assai di pbandelliano. 
e molto di dannunziano. 


•Io ho quel che ho citato», 
dice lo stesso Kezich, parafra¬ 
sando con spbito un motto 
dell'Orbo Ve^nte («lo ho 
quel che ho donato»). E infatti 
il copione e, per larga parta 
un ablUssbno bitarsio di mate¬ 
riali ricavati dagli scritti e dal 
detti del Vale, cosi come dalle 
testimonianze biografiche, do¬ 
cumentarie o critiche a suo ri¬ 
guardo (qualcuna di esse è ri¬ 
prodotta nell'elegante volu¬ 
metto dove il testo è pubblica¬ 
lo, Nuova Immagbie editrice). 
Mu vi ri colgono altri spunti: 
ora un semplice ammicco (il 
verso mallarmeai» aQuelle 
ninfe, io le farò eterne», a Intro- 
diure la scena delt'Oigla) ora 
dei richiami più insistenti, che 
mettono bi causa Shakespea¬ 
re, con la storia dei mesràggi 
anonimi (ma stilati dai fedeli 
legionari) che, prendendo 


esempio da Cassio e dagli altri 
congiurati nei confronti di Bru¬ 
to, dovrebbero scuotere D'An¬ 
nunzio dal suo sdegnoso Isola¬ 
mento, sphigerlo di nuovo elbi 
lotta. E un down di stampo 
shakespeariai» affianca il pro¬ 
tagonista, tacendogli il verso, 
panxliandolo, eppure dimo¬ 
strandogli la sua affettuosa de¬ 
vozione. 

Ma di tragedia vi è appena 
un sospetto, e a prevalere é 
semmai, nello spettacolo a fir¬ 
ma di Mario MisriioU, una r»ta 
grottesca, sino a configurare 
gU otto quadri che si succedo¬ 
no, raggruppati in due tempi, 
come •numeri» d'un cabaret o 
d'un mini-musical (adeguata 
la partitura di Benedetto Ghi¬ 
gna). E forse im allestimento 
scenografico più •leggero» 
avrebbe giovato Quello con¬ 
cepito e realizzato da Enrico 


Job ha qualcosa volutamente, 
di falso-iiwnumentale e talso- 
saciate (con un richiama ci 
sembra allo stile di Oi^ 
Cambelloni, collaboralore di 
D’Annunzio), echeggiante il 
gusto, o cattivo gusto, del luo¬ 
go dell'aziona Ma una siffatta 
suuttuia anche se movbnenta- 
ta dall'uso del •girevole», pesa 
un tantbio troppo suU'bnpe- 
gno degli auori. Corrado Pani 
truccato a meraviglia compo¬ 
ne a ogni modo un credibile 
•ribatto dell'aitista da vec¬ 
chio». intriso di autobonta, e 
lampeggiante. Ira un esibizio¬ 
nismo e l'albo, di nuda verità 
umana Un discreto liUevo 
hanno Neslor Gaiay, Musso, e 
Bruno Alessandro, il dovrò. 
Cosi cori gli albi Dopo i'ap- 
plaudito esordio qui ad Asti- 
teatro Il Vittoriale degli UtdiaM 
sarà, da domani alle Arti di 
Roma 
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VENERDÌ’12 


Dopo la Fiera di Franco¬ 
forte, una informazione 
sulla Biennale del libro di 
San Paolo del Brasile, 
una fiera semldlmentlca- 
ta che ha visto migliala di 
visitatori. Ne scrive Josft 


Luiz Del Rojo. Alfonso M. 
Di Nola ripercorre il mito 
di Adamo ed Èva com¬ 
mentando un libro di Elal- 
ne Pagala. Paganin inter¬ 
vista Bonavirl sul suo ul¬ 
timo romanzo, Qhigft, 


ALDO MORO 


FalSmenti 
dì governo 


L 


OIAMPIUNCOPAMNIINO 

a ll|un di un dbieenle polUee cod kv 
fluente e cosi comptaw come Aldo 
Moto media di emeie lolla daTagio- 
jtmli ajji j^teiuaing^iytie tol» 

- sembra esmn ancora moto difliclle. 

Pochi leniaM wri sono dafl latti Onora in mieto 
senso. Na questi media di eaiem segnalalo II «ohi¬ 
mè coOettanoo Aito MbfoidiKtoeSoeUflacura di 
Annalba dcefclila. che raccoglie gli atti del Con- 
«sVwInlsinailo^isnuloalaRoinadaiflai 12 
enwembra I9fl& E un tentaUwo sedo, ma ancora 
I n ai le au to , B «ohimè. Intatti, aiticolsie In tre se- 
tonbllcoroplmanlodellademacfasiaiileonimn- 
10 con le vandi trastonnaiiani degli anni Sessanta 
a Settanta: e Una legge morale pw lo sdhippo del 
popolk pA un'Utile appendlee irempl nuovi il an¬ 
nunciano» che raccoglie testi tratti da diaconi e 
aedttidlMoiD^nonilesceadalImnlamaleunete- 
maUebe londameniali. Eppun; In qualche modo, 
nel suo lato imiQdulilua. Olorannl Moto pone al¬ 
cune delle domande chiave: sulla strategia moim 
lsadeloamplmeiiiodeltademacra 2 ia.sullacom- 
«m di una nuova sodeU; sui limiti della politica. 
S ha llmpfeaslooe che; In parte poiché ceicano di 
dspondaraaquestedomande.inpaitepetcaren- 
M pnpde. flfl autoiemli InieriocutDd non riescano 
a inniie Im ritratto a tutto tondo di Aldo Moto. 

Ricendo leva su una classica cilazione del suo 
uMmo aiticolo. Moro è Vito e analinato come H 
poUUcocheawevaoauspicavBcheaisveaaeriln- 
MUgansa degù avvenimenti. Poi, pero, l’uomo po- 



flUco quasi biesorabibnenle shuna e ai allenna in- 
raoe l i m e ll e tt uale. £ un'operazione lane utile 
quefla di leggera nei diaconi e negli acriM «fl Aldo 
Maio le Inòilzioni del nucvo, la consapevolezza 
d et css n blamantt, la dUeislone sulle dinamiche so- 
daH, polUche, imeinazlonali. Ma e un'operaPone 
monca. Anzi, moto monca, dal momento che Al¬ 
do Mao e stato soprattutto un uomo polliieo mal- 
lo polente. CI si stoefabe aspe t tati, e comunque ri 
«ctiebbe che l aoclalWi, Qhiaeppe Tambuirano e 
Valdo Spini, sttnflaasero pU a tondo ropen di Mo¬ 
lo quale prasl- 
deme del Con¬ 
siglio durame 
UperiodopKI 
lungo del Ceo- 
troslnlslis; 
cheloomunl- 
ail come Olu- 
aeppe Vaeca, 
Aldo Tcitonl- 
la. Giuseppe 
Oiiarante, a|^ 
protondissefo 
l'astone di 
Mmo nel pra- 
parare la sofl- 
daiieU nazto- 
naie; che ido- 
mociisiiani, 
come Mino 
^ MsdlnazsoU erf 

■nanosseo IPQnoMm seewaaaio neffattlvia di 
Moro quale s ege is ito del padtoeoomunquelea. 
dardi unaconcma la cui Influenza si cstondeva (o 
noi) ben ottie raiea nmroisa.'I>atiato come Imal- 
tottnale Ira I poVlci, Moro ai staglia per racume 
con cui bidlridua. anche doto r osamente. alcuni 
punti di svolla. Appura, 0 politico t l'aileflee di 
grandi svolle, quello che poita II suo padito prima 
al ceniioelnWn, poi ala aolidariete naztonale. £ 
fuori luogo criUcame la oonoezionedl democrazia 
comphiiB come se tosse la fine delia letta tose. 
Una «olla complula, intatti, la democrazia moroiea 
avrabbe probabilmente potuto svUuppaisI come 
riemaciazia deiraKemanza - e quoto sviluppo 
Moro lo accenna. £ utile sottolineale, come la FÌe- 
,tto Scoppola, che su quel cammino Aldo Moro 
amebbedcvutoconllroniaisicanleiitoiineisiitu- 
ztonalt Grave, Invece, èche ne ss un o discuto Moro 
come uomo di governo, lo slogan che molti degli 
toieitoculeriutilizzanoaquetopiopositoilrileri- 
sceafl^iMmatosenellaqualeMoroaliennòdllu- 
, toro non è pU nelle nosne mank 
Osilo, negli anni Settanta. I Umili della politica si 
tonno semira. Ma che dira deU’azIeiw moioiea du¬ 
rame il cenuo-slniatia. quando U prasenie e U tato- 
IO erano saldamente n^ mani toUa Democrazia 
cristtoiw e dello stesso Moro, presidenle dei Coiui- 
gUo? Moro il goveroanle riceve pochlsiima otten- 
zioiw nel votame e quando la riceve e, puriroppo, 
tutta cerimoniosa. Angelo Bemassola (ricepreri- 
'denie<lenimeinazionaleOc),RobeitoGaJa (am- 
basciaian) e Bruno Bottai (sc^eiailo generale 
dermbiislmdegl Altari Esteri} ceraano <11 convin- 
'oen del'attMnno, deUa hinglmiianza, della pas¬ 
sione di Moro per la poUdca estera e imeinazion» 
lo Nette loro testimonianze, peto, si sentono le di¬ 
chiarazioni ma non si riscontiano le azioni Massi- 
mo Severo Giannini e Luciano Lama spezzano uiu 
lancia a tavole di Moro lUormista. Ma Giannini pa^ 
la <ii un riisegno rimasto largamente Incompiuto, 
se iMn addbtoura distolto e Lama Indlviiiua solo 
una tematica concreta, l'accordo suUe pensioni 
. del 1975. 

In rieflniliva, U pensiero di Moroe le sue bitulzio. 
ni, se analizzale e taueipieiaiecriticamsnie, posso¬ 
no ancora essera <H aituaUià ma bisogna sapere, 
come nggr risrn .Vnppola, e «olera «proseguire U 
cammino^ Che non pud pU essere, come pensa- 
no parecchi nostalgici cattoUd e comunisil quelio 
dlBandiafleanze,cansaclatl«ee/oeompiainisao- 
ile. D suo slUe polttica deciasmeme taialtuale. pud 
eoslltoira ancora una Unta -che la stassa sinisira 
democ r istiana non sembra voler coMvara. Ma do- 
Ve sitoara. come valuiare, come proseguire o, ptat- 
tosto, abbandonare Usuo modo di govemaieche,, 
fei assenza <11 anaUsi prscise, non è alMmentl possi¬ 
bile che rieflnira come tatto di Indecisioni Impse- 
gnatoclirinvIlabbaiKtonstoattoscoiieraiiegllav- 
vtnlmenil consegnato atta Un Bneaila dinamica <11 
imasocieiàche,anchaquan<lovualepoimdeiH- 
mMl alla poUtica, ha bisoip» <li una guida poUtica, 
tarma e sicura, vlslbne ed espHcita, con la quale 
aeonttanieco|ltontartLSuqucstoieifeno.eine- 
vItabllesoalenencheMorotaniechequelauoile- 
flbeiato tallimenio alla meli rIegU affili Sessanta ha 
segnatolaaiaitaltallaiunonposlilvanienie.Man- 
ed un posslbUe salto di rpralhie i germi non colti. 
vtilenongovemati<liunatAkiiinaziaae!possg)i- 
Is provocaioiw ui» licadula tragica. 

ilnattMCIcvclUa 

«Aldo Moifteto e Sodetto, nesUenza del Consi¬ 
glio. Dipiriimento per l'bitosmaziane e i'edimiia, 
paflg.332 slp. 


Un nuovo duro pamphlet 
del sodalìsta Jean Zie^er 
mette a nudo ì meccanismi 
del sistema bancario elvetico 
che consentono alla mafia 
di riddare i narcodollari 



Jean ZIeglar è docente 
•irUiilvenltk <11 Ginevra 
(Sodologla^e Stadi sullo 
svilnppo).Edepatatpdei 
PBs(Itellto 
aodaldemocrallco 
svizzera). Oltae n «Una 
Svizzera al di aopra di 
ognisospcttaelia 
pultMIealo «1 vM e la 


anll'Aflrlca» e mnaerasl 

aoggL 


Lavanderia Svizzera 


Quattordici anni fa (AuSUzzeranf rffoopra 
d/opnf sospeno aveva aperto un vistoso 
varco nella ipocrita crosta <lei segreto 
bancario che proteggeva l'evasione fiscale e 
l'esportazione <iei capitali mimeUzzali twi 
conti cifrati Sulla scia del besi sellerìe 
sinistre della Federazione avevano 
promosso il referendum per abolire il 
segreto, una battaglia che i banchieri, 
mobilitando le loro polenti rlsoiae, nell’84 
harmo stravinto (70 percento).Quattordici 
anni <lopo, Jean Zfe^ con loSufezem 
JouapA) Monco catalizza di nuovo 
l'attenzione <iet mondo per sferrare un 
secoiKio, ben calibratoe piQ fòrmklabife 
attacco alla coriacea loccafoite di uno 
scamlalo mondiale, la congiura 
economico-fiiumziatia che nell'ospitale 
Svizzera consente al «cartellii maflosl di 
lucrare milioni di <tollaiL Zlegler ci conduce 
per mano nei meatxlri del mistema <fegli 
emiri» cosi come lo hanno rivelalo le pia 
recend e scottanti inchieste delta 
mat^stratuia svizzerae le irxlaglnl della 
Itaifena Guardia di Finanza e 
ilell'ameilcaiu Dea. L'autore affonda, 
hicklo e sdegnalo, il bistuii della critica nel 
weiminaio soCfeRaneo <lelte nefaste 
compliciiA pollale a galla soprattutto <lalte 
hida^ sul gigantesco nume del milioni di 
narcodonari che da lutto II mottdo 
approdano indistuibali nel forzieri <lelle 
itapeiiabiU banche ehreliche, soprattutto di 
Zttfigo. Ma senza trascurare I «tesori segreti» 
aocumulati dai iiKxfefnl pirati del Terzo 
mondo e i santuari sempre di moda 


S convolge ria- 
maglM, quale 
eace <lal libro, di 
un pop<ilo 
zero In maggio- 
ronza complice 
dd rogiaM delle bancbe-la- 


La Svizzera è fl secondo paese 
più ricco <lel mondo, ma la sua 
ricchezza è male distribuita: 
stranieri neU'apartheid, le loro 
famiglie disgregate, gli anziani 
ai margini della società. £ un 


cambiasranloT 

Sulla collocazione intemazio¬ 
nale: neH'Europa di oggi non è 
più tollerabile il banditismo 
bancario svizzero. Fino a IS 
anni fa un An<lieoiti o un De 
Michells potevano fate appelU 
contro levasione fiscale sa¬ 
pendo che le classi dirigenti 
svizzere non avrebbero mosso 
un dito contro i vostri evasoti 
Per renderseiw conto basta 


■n’azione cornane di latta la 
sinisbra bi Earopa, a qatauB 
oochelaBvizzcnT 
È necessaria una riconversione 
<lella lotta teorica nei confronti 
del capitalismo: probiemi co¬ 
me la droga o II riciclaggio tra¬ 
mite le banche altro non sono 
che la concreta applicazione, 
portata aU'estremo, dei piiiKl- 
pi del capitalismo. TlalHcam in 
<lic^ vuol dira massimizzare il 
profitto: un giro gigantesco <11 
<lenm, <lai 3M miliardi 


èuri messaggiodiapaanzagd 
un aeveto appello al cambiamento. 
Perchè • è la teal <iel libro - te compUcitè (la 
cui denuiKla ora pud costare un alto prezzo 
a Zlegler) non risparmiano te Istituziocd. a 
cominciare <la un Ftarlanwnto aasetviio in 
maggioranza ai banchieri e <la un sistema 
politico-istituzionate infettato da un 
processo di degeneraziotw progressiva la 
cui analisi occupa non a caso la terza e 
conclusiva patte <le1 libro. Con La5bizzera 
tona pAI Mo^ Zlegler alza II tiro nel 
tentativo di spiazzare la corrosiva 
inflibrazione del potentati mondiali del 
critniite negli apparati dello Stato. Ma 
insieme è anche lo afoizo di Kuottre 
un’opinioiw pubblica svizzera apatica, anzi 
piiglonfera della •paura patologica di ogni 
foimadiconlUtto»che<leiiva «loirestrema 
fragllitA del legame confederale». Da qui il 
baluardo culturale eretto dalla «coscienza 
collettiva che badi sè una falsa 
rappresentazione» capace di ingabbiare 
•ogni critica sociale che infranga 11 
consenso», motivo per cui anche 
rintellettuale critico Jean Zlegler viene 
guardato come un nemico. 



I e Brisacra, dovrdtbe- 
ro gw oc cip a i tl di sptoa- 
W7 

Per la prima volta anche noi 
abbiamo scoperto una Inflitta- 
zione <iel crimine oraanizzato 
neUe Istituzioni dello Stato. 

Con quali fonwgeniwt 
Vistose.lnsotll8meslperie- 
sponsabUttà di vario Upo. sono 
stati tiepotil il ministro federa¬ 
te della ghiirtlzia, il procuratole 
generale <iella Cassazione, i 
votici della polizia federale, 
<tella polizia polttica, <iei con¬ 
trospionaggio e molti altri 
QmsH iBIad per a 


IsttB 

mBtooIs B potere degB cal¬ 
li» Bea ricambia eoa cotiti. 


ET un evMente esempio <ii cchi- 
zofrenia del sistema che la si- 
nMra denuncia, ma II malesae- 
moggihalcaiaitefidiuitane- 
vroMcolteniva. Oggi tonztona 
la teoria <iel capro esptaiato. 
Che per. auierireifHle aca 
■alalertgaledeiiiaca.. 
Non posamo. L’esempio è la 
tuiova legge anUdtoga che pu¬ 
nisce si Uricictaggio. ma solo 
se Intenzionale. 

Qirad la voehra fegge aaa 



<il tiollBii alfanno, una vètodkg 

w B iigmua i n a u gB iazione <egt 


regime molto duro di capitali¬ 
smo avanzato che pero, a chi 
lavora ad esemplo nel teizta- 
rio, consente di guadagnare in 
mediaUSOpercentoInpiaii- 
spetlo al Paesi confinanti Ecco 
una <lel le ragioni per capire <la 
dove nasce la complicità, per 
capite perchè neirSè te sinistre 
hanno perso il referendum che 
<ioveva abolire U segreto ban¬ 
cario. 

D retereadiBn era staio chie¬ 
sto nel ’n,'dop<zil suo prt- 
am beet-eelicr. Da due laeal 
la Confederazione ha una 
anova legge antidroga che 
le einlttre giudicano tfeia- 
dente. Ma dunque non è 
cambiato propri» niente da 
aBonT Su qwìU basi poggia- 
no oOora le speranze di un 


Non entra perchè dKersamen- 
te dovrebbe rinutKiare al se¬ 
greto bancario insieme alia 
raccolta <iell'evaslone fiscale 
organizzata e al riciclaggio. 
Querioreghaedla el ctool a- 
nrentepaèreg g er e alragoT 
No. Ora è un acclecamento 
provocato dall'insana ingordi¬ 
gia di profitto. In questo atteg¬ 
giamento c'è anche un riflesso 
positivo; il popolo di un picco¬ 
lo tenitaio senza materie pri¬ 
me che si colloca al secondo 
posto nel mondo. 

Però è un p taz zaaie nto In- 
quinalo; lavanderta dd nar- 
codoflarl, paradiso Bieala, 
la rapina ri Terzo aMade_ 
Su questo fronte è posribBe 


che il monopolio; oggi D Urani¬ 
co è gestito <la 4-S cartelli nei 
ittondb, una uenUtM di pera»’ 
ne. 

Che Idea ri è cosbrihi drca 
IHaBo, a propositu del pro- 
bkmadrtqpiT 

Ammiro i vostri Vaudano. i Fal¬ 
cone. i vostri Chtouilci e Uvatt- 
no uccisi <laUa malìa. Sono 
giudici unici in Europa, di 
graixie professionalità e corag¬ 
gio, ma <lispongono di pochi 
mezzi Ammiro il lavoro tielta 
vostra Guardia ili finanza. 

E ori vcnaale oppoelo, la 


Svolge un ruolo centrale nel 
tralfico itell'erolna pagandola 
anche con le anni dal Medio 
Oriente: da Iran. Afganistan e 
Siria. 

La malia italo-amcrieaaa oc¬ 
cupa Dd narcotrafllco gB 
aneOI di partenza e di arri¬ 
vo. U Svizzero ridda-RnoB 
lUvcTridlnnaaicomeccanl- 
CBO. Quei è l’andlo della ca¬ 
tena dw eatraffiM I Pmd, 


tarracaaopnmrtve- 
Perchè II Paiiamento è coto¬ 
nizzato dalle bznebe. Non esl- 
sie Incompatibilità tra manda¬ 
to pariamentare e cariche nd 
consigli <li amminisiraztoi» <U 
banche e società. 

E Jeaa ZIete non d ecnte 
no po’don ChiidolMT 
Gli avversari mi odiano, sono 
molti e potenti. Ma ricevo an¬ 
che valùighe di lettere <tl con¬ 
senso. di slmpaiio. A Ginevre 
vengo eletto con una iiuantiU 
enorme di pre fe renze. Non mi 
sento un eroe, nè il diavolo, 
ma un privilegiato, questo si, 
perchè posso dire ciò che tutti 
salmo e pensano ma non esa¬ 
lto dire. 

El'accaro piè grave, qaale è 
statar 

DI avere attaccato la mia pallia 
dall'esterno. In parte è vero, 
perchè posso esprimermi libe- 
lamenteaParigloaFiancofor- 
le, ma non In Svizzera. 


mentre Fasola racconta il 
thrilling economico di 
Galbralth e Minonne 
quello di un altro profes¬ 
sore, Thomas Hovlng, 
storico dell'arte. 


SEGNI & SOGNI 


ANTONIO PABn 


Anni Ottanta 
ddìtti e camera 


U n IBm e due brevi 
seriab televisivi 
sembrano le pleire 
tombali <11 un <le- 
cennio, quelto ap¬ 
pena tiascono, wl 
quale si esprimono meglio me¬ 
dia come il cinema, o U fumd- 
to, o la televisione, e peggio al- 
M media come fl libro, fiod irr- 
tluenoe, di Cuitis Hanson (con 
Rob Lovte, nella feto), è un 
film forse IntenztonalinenK 
ambiguo, proprio per ottenere, 
da questo suo oùiquo coito- 
carsi ara remote ascendenze e 
recentissime connotazioni, un 
ritratto probabile <li quegli ait- 
nl Ottanta che si rivelano sem¬ 
pre pio misteriosi e complessi 
via via che U si guaidacon una 
pia distaccata prospettiva. Rob 
Lowe, con la sua grazia biuna, 
a tratti <iolcissinia, oppure in- 
uisa <ii snaturata pertdia. è ' 
cerio una reincarnazione dd 
Diavolo adatta a porsi accanto 
a Ulto yuppie califomiano che 
ha il volto atterrito, assente, ar- 
rogante di tanti suol equivalen¬ 
ti, ancora attivi periino ria noi 
E un riiavoto sbrigativo e coe¬ 
rente, Rob Lotve: in tondo, co¬ 
me altri diavoli fladizioiMll 
rron fa che rlisvelare e poitaro 
a conseguenze estteme un at¬ 
teggiamento rimasto, prima 
dd suo arrivo. Implicito. Senza 
bulle della, cattiva influenza 
che ha su tu lui rjuesto lucileii- 
no Lueignoto, to yuppie bion- 
<io e ansbnante testerebbe 
chiuso,«on D «otto e te moven¬ 
ze di James Spader, In-una inè- 
spiessa vocazione alla violen¬ 
za. Il finale graMIca le Ulustoni 
(perdute) <U molte chiese: il 
<Ua«oto «etra sconfitto da una 
Prowklenro arrivata in zona 
CesarinI e da una indispensa- 
bile telecamera poitalile. Pero 
basterdibe lare la fila inrieme 
hi t éga ttz f ?eh*,’lr> qo^ gWhA 
aitolfaiw i corridoi rldle Facml 
ta di ifeléhze Economiche, di 
Scienze RoOliche. di Clurisptu- 
<lenza. in un grande ateneo, 
per scoprite Insospeltabili e 
generose riisponibilita all'atti¬ 
vo <11 un rfemonto bello, vio¬ 
lento, magari anche eroUco. 
Dello sturiente medio che por¬ 
ta uguali vocazioni nelle tre 
collocazioni indicBte, si po¬ 
trebbe solo dire che è cosi 
opaco, nei confronti del scxla- 
le, ria non riuscire davvero a 
individuare il Bob Lowe giunto 
a tentaito e a guidarlo. Ferchè, 
nella stereotipia percettiva da 
cui il nostro yuppie è afflitto to 
scambierebbe per un assisten¬ 
te sociale, o per un Capo 
Scout 

Altri yupples californiani 
più credibili e concieH anche 
perchè ricavati ria ima vicen<la 
autentica, sono quelli che si la¬ 
sciano attrarre da Joe HunL in 
un filniato di quattro OR anda¬ 
to in onda per due sese so Ca¬ 
nale Cfairiue: CiooanI omkklL 


Joe Hum, che attualmente è in 
carcere, fondò U BUHonaue 
Boys Club, a cui avevano ac¬ 
cesso i suoi ex compagni rii 
scuola, <)uasi tutti intorno ai 
ventisette armi e tutti riesldeto- 
sl di ampliate, fino a taigcrver- 
nabili prospettive finanziarie, D 
rilevante bene ss ere <U cui era¬ 
no già in possesso. In lermini 
sociologici, questo filmato 
scarno, molto tribunalizto e 
processuale, è più convincen¬ 
te <U Bad Mbience. Cè come 
un indirizzo tassonomico che, 
dalla brama iniziale di potete e 
di denaro, porta al sequestro di 
peisona, alle torture, al delitto. 
Quantio, all'inizio (tei trascor¬ 
so decennio, cominciarono ad 
apparite, anche <la noi i Joe 
Hunt in certi gtomoU e in certi 
libri, li si guardò come UikU e 



dignitosi campioni di un capl- 
tafismo quasi sportivo, diver¬ 
tente, goliardicantente agord- 
slico. Ogni Joe Hunt è, nattual- 
merile, im diavolo, anche se 
non è machiavelBco, anche se 
non è ralfinato. Ma gli anni (X- 
tanta sono stali anche il decerv' 
nio dell'imbecillità trionfante e 
nonsotoinpoUttea. 

n volto ntcrito mobile <11 Fa^ 
lah FowcelL domma, infine, 
un lùlro Rimato in due puntale 
di Canale Cinque: SaanBao 
d’amom. Eun tatto •vero» a»- 
che questo, accaduto nell'Orm 
gontsme'armi fa. Diane Oowna 
tentò <U uccidere i suoi ire figt 
di otto, sette e tre anni per po¬ 
tersi sistemare con un nuovo 
aiiMnte che rifiutava i bambi- 
ni Fatrah Foweett Imprime, a 
tpiesta (piaianteiuie anfetami- 
nica che ci ricorda tante nostre 
connazionali ittettuiete in mol¬ 
ti media, il slgilto <li una <lell- 
rante possesstone narcisistica. 
£ una specie <U yuppie <le3 
grembo materno, perchè to 
aveva anche affittato a coppie 
sterili e ci <tice quanto siano 
lontani i tempi ^ Leonarda 
GanduIK. Gli anni Ottanta fu¬ 
rono pieni rii <|uesti festosi 
omicidi commessi «per reatiz- 
zarsi». Qualcuno riovrà pur 
raccontare anche I nostri ma 
le nostre Diane Oowns e f no¬ 
stri Joe Hunt ebbero la Demo- 
<3azia Cristiana al posto <11 Rob 
Lowe. Ebbene: il rliavolo può 
essere anche fisicainente npu- 
gnante, cosi aimei», insegu¬ 
ito le Cattertrall 


Prima del silenzio 


QINALAQOMO 


Q uaiKlo i segnali che 
vengono rlall'anelto 
sociale e politico che 
ornisi ci stringe tutti 

_, Nord e Sud, U mondo 

diventato una sola 
oscura tana traversata da lampi 
minacciosi d'apocalisse, ta ma¬ 
lto che si avventura nelle pile dei 
libri che ingombrano U tavolo, 
rinnovati ogni giomo In assunta 
pioUlerazlone, è portala d'istinto 
ad attaccarsi alla poesia: l'ora in¬ 
calza, l'angoscia preme sul cuo- 
re, non c'è la dimensione del 
tempo necessario per comincia¬ 
re uno- narrazione distesa, rac¬ 
conto o ricerca, la stesu cstlilà 
<lei piccoli libri di poesia è rassi¬ 
curante. torse nello spazio breve 
di una lìriqa, neU'Uhtmlnazione 
di una metaiora troveremo una 
rizposta ai dubbi e alle ansie <iel- 
l'o^. Alta poesia forse, da sem¬ 
pre, chie<ilamo una parola che 
folgori, che chiurla in tenue ba¬ 
gliore una risposta alle tlomamie 
etemamente fiuttuanti intorno e 
tienilo di noi 


So berte che spesso non è cosi 
che con versi traboccanti come 
una confessione, entrerà invece U ' 
privato altrui nei mio privalo e 
che li lasceiò con stizza pensan¬ 
do che meglio sarebbe stalo fou- 
seio rimasti chiusi In un cassetto 
come parole a se stessi Maèpur 
vero che In rjualclte caso quella 
che Fortini In una sua bella rac¬ 
colta mi pare di dieci armi la 
chiamava, «l'obbedienza» alta > 
propria sorte di poeta brilla sku- 
la, ed è quasi sempre un'obbe- 
<ltenza <toìorosa, nella gridala in¬ 
capacità a subire <)uel che il 
mondo sputa addosso a chi rifiu¬ 
ta Il corrivo e si attacca alle paro¬ 
le sola forma di difesa e insieme 
di pietà, come non testano che le 
note degli strumenti amati a offri¬ 
re salvezza al musicanti impazziti 
della prova d'orchestra di Fellini. 

Un'obbedienza totale al suo 
doppio tiestino - ma torse è uno, 
inscindibile - di poeta e <li so¬ 
pravvissuta ta <lel Monologo di 
Edith Bnick un punto tonno, un 


luogo tleiranima cui tomaie, p«r 
risentire nelle scabre pure sillabe 
la voce di un'umana poesia che 
antva schietta al tondo delle cose 
e al cuore <ii chi legge. 

La Bruck si confeima qui poe¬ 
ta, come la sua recente Lettela al¬ 
la madre l'ha confermata naira- 
tnee, non legata a m<xluli e mo¬ 
de, mai velleitaria, un talento ca¬ 
pace di ioni eco del suo tempo in 
prosa e In versi. La sua storia è 
quella di chi ha vissuto la trage¬ 
dia dell'otocauslo uscendone 
per testimoniare; dice qui «Sono 
rinata / dalle ceneri / come la fe¬ 
nice*. Domande Inquietanti e 
memorie straziate sono il tessuto 
connettivo di queste pagine, ma 
anche la dolcezza amara di un 
vivere miracolosamente ritrova¬ 
to la «Serie compleaniid» è un 
poemetto d'amore tra i più inten¬ 
si che mi sia accaduto di leggere, 
un amore purificato, callo d'a¬ 
micizia, «bianche nozze» con il 
suggello deil’etemità. E cosi, iie- 
vissiine come i cauti passi dei 


suoi ispiratori, le Uriclw al gattL 
<lella donna che dice toro <fl sè, 
compagni di solitudine e di silen¬ 
ziosa saggezza- «Fossi gatta/ vor¬ 
rei essere ta mia». La comunione 
<lel vivi e <lel morti è tema che 
corre costante nella scrittura tiel¬ 
ta Bnick, simile in questo ad altri 
che hanno subito la stessa espe¬ 
rienza (e segnalo l’ultimo Elie 
Wlesel appena uscito dalia Giun¬ 
tina, la dttù della fortuna, un esi¬ 
to narrativo di grande liveilo). Di¬ 
ce la Biuck. «La vita che vMamo 
per ricordare / e ricordiamo per 
vivere / non è solo nostra. / La¬ 
sciateci.. / Noi non siamo soli». 

In un certo senso, come sintesi 
e senso di una vita di straordina- 
tta coerenza a unità, ^e pure In 
tutt'altra direzione, ai pongono le 
fbesle roccolledl Spagnoleitl La 
sua è la vita di un letterato, che 
nello srotolarsi dei giemi confusi 
o crudeli < c’è Stata una guerra, la 
Resistenza, un clima politico vi- 
schtoso e frustrante - ha trovato 
senso e rifugio nella fedeltà alta 


parola. Visi amati memorie mi¬ 
tizzate nel tempo, incontri con I 
grandi <tel passato nelle opere e 
con i grandi del presente nell’af- 
fettuosa solktaiietà tielta fre¬ 
quentazione - SpagnoleUi è an- 
dte uno storico e quanto infor¬ 
mato <iel Novecento ■ tutto que¬ 
sto è ta materia <lel Ubro che non 
pecca maltllabbaiKionoalsoto 
impulso emotivo; non c’è, voglio 
dire, per chi legge II dbag» che 
nasce ttalta trasposizione in versi 
di una vicenda solo privata, di 
quella che è la sua piccola storta 
nella storta di tutti Spagnoletti re¬ 
gistra il sentimento, ta temperie 
esistenziale che pur nella indivi¬ 
duale singotarità coglie quanto lo 
accomuna aH'umanità tì^li altri, 
fino a diventarne eoo o se si vuo¬ 
le metafora, in virtù di una raffi- 
natisslma coscienza letteraria 
che è insieme misura e possesso, 
capacita <11 date lievito e ala a un 
linguaggio poetico «alto», o per 
ditta con (taptoni «più veto del 
vero». 

Dice SpagnolettI che scrivete 
versi non è come fare l'amore / 
tuia meta <ta conquistarsi in thie». 
e «tuttavia le false verità / che si 
sommaiw neH'amote hanno 
molto <U slmile / alle false verità 
delta poesia, / questa spinge al¬ 
l’estasi / talvolta alta certezza di 
esistete, / l'alito non è che un $i- 
mulacio / un ergersi contro se 


stessi/ nella cifra <lel linguaggio». 

Da sempre, per la forza istin- 
hiale e l'kastidia lessicale, sono 
curiosa delta poesia dialettale, ta 
misconosciuta sorella minore 
che ci ha regalato per esempio ta 
sola graiKta lirica attuale d'eira- 
zione civile <wn Firanco Loi Mi 
ferma l’ignoranza ilei dialetto, 
come nel baiò ilei calabrese 
Dante Maffla, al cui Dio panerò 
non mi sarei accostata se già non 
l'avessi fneannato in versi In lin¬ 
gua di mediterranea luminosità e 
vibrazione vitale ricordo soprat¬ 
tutto Còro fioudetoùe (1983) che 
fu pronubo alta conoscenza ilei- 
la smagliante A otte I tutte ijume 
(1987). In quest'uiuma raccolta 
Maffla spiega il dialetto a dire an¬ 
che quello che raramente il dia¬ 
letto ingloba nella sua carica 
espressiva: il sogno, ta trascolo¬ 
rante zona d'ombra che divide il 
reale itall'immaginato, il senti¬ 
mento religtoso-metaiisico delta 
condizione umana. E to piega a 
grazie stilistiche cosi raffinate da 
potersi giovale <U una tecnica co¬ 
me quefla degli haiku. Popsie di 
duiiréima scorza realistica come 
«I vecchi» o di sontuosa sensuali¬ 
tà, come ta seztone «Erotiche», 
coesistono accanto a Uriche che 
giocando su una besca pittoricità 
naturale trasmettono <U un pae¬ 
saggio anche ranima segreta. E 


cito, nella versione in tmgua dello 
stesso Maffla. «Nel mio castello», 
maturo butto <telta sua tastiera 
eqxessiva: «Nel mio castello di 
veleno / nei calvario delle rinun¬ 
ce / ho violentato gtomo per 
gtomo / la mia natura. Avrei <lo- 
vuto / non fare a braccio <li tetro 
/ con sigiullcati e sbimalute. / 
con simboli e realtà <il carta,''/ 
ma scendere con li corpo / a ser¬ 
rare li passo al nemico, / usare le 
mie moni per portare / un po'più 
avanti fl nome <ii Calabria. / Ma 
le illusioni tlelle idee sono / co¬ 
me morsi ili vipere, rinasci / sul 
punto di morire. Poi / l'aocorgi 
che sul cielo albo Cleto / consu¬ 
ma ta fatica quotidiana /Non ar¬ 
reso, to vedi / non guardingov 
non più cerio / che <taie confi¬ 
denza alle farfalle / è irosa giusta 
e buona. / Ancora penso / di es¬ 
sere una pieba per salite? / O vi 
sarà un boato, un boato/ ulttnto 
fiato <iel<niote,« 

Eillth Bruck 

«Monologo», Garzanti, pagg. 70, 
lire 20.000 

Gladnlo Spsigtwieltl 
«Poesie raccolte». Garzanti, pagg. 
194. lite 26 000 

Dante Maina 

•U Odile poverine», Sciwiwifler. 
pagg. 192. lire 20.000 
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telefono40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alte ore 13 
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Parla il portiere di via Poma 


non nesco a capire 


Maquillage finito 
^r la basilica 
dd Santi Apostoli 
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«Abbiamo conse^ato il dossier sull’emergenza scolastica a luglio, ma nulla è stato fatto» 


Il Comune era al correinte da luglio delta situazione 
degli edifici scolastici, ma non si è mosso per man¬ 
canza di londL Durante unaconfeienza stampa or¬ 
ganizzata dai sindacati il provveditore agli studi Pa¬ 
squale Capo e l'assessore Redavid si scambiano ac¬ 
cuse e responsabilità. Non d saranno soldi per. far 
fronte al degrado delle scuole intenenti garantiti 
solò per le situazioni d'emergenza.. 





acciisa 





Distribuzione por ordine di scuola 



. Nutnaroaniola ; 

Numoraaeiiola 

% 

Ordini cHtcueUi 

aggallDdalla ' 

connaeatailà 

•Ul' 


rilavazleno 

dllntarvanu 

telate 

ASILINIDO 

137 . 

20 

14.8 

MATERNE 

.288 : 

... '21 

7.3 


■B ’ «n Comune di Roma ha 
«MIO il UbiD bianooùwHaiM» 
AdhiaecolaaUcs'romana 'od 
biglia scono. Nonei’riwIia'Sia- 
no stati (ani interventi». Pa¬ 
squale Capo accusa I principa¬ 
li .lèsponubili dèi degrado 
scofastico. «Noi avevamo sai- 
dialo un plano d'emergenza 
ma II IMamenlo ci ha tagliato 
Ifondh.Èlarispostadell'asses- 
aote ai lavori pubblici Redavid. 
Riuniti per la prima volta in oc¬ 
casione della - conleienza 
stampa organizzata dal sinda¬ 
cati per un conlronto sulle 
condizioni degli edilici scola¬ 
stici, Ihoweditote agli studi e 
assessore capitolino a*i lavori 
pubblici iattciano le toro accu¬ 
se davanti a un pubblico latto 
di docenti, genitori e studenti 
che sono venuti per ascollare e 
sapete quali soluiionl si pro¬ 
spettano per II loto futuro, 

. Sono ISOO le scuòle la cui 
manutenzione d competenza 
. del Comune: di queste il 43% 
ha necessiti dtnleivenil u^ 
genti. Mancano nell'ordine au- 
' le. palestre e laboratori. Su 484 
scuole servono inietvenil edili, 
281 sono quelle In cui si devo¬ 
no rilare gli impianti idraulici, 
224 quelle dove l'impianto 
elettrico 6 irregolare. Il 6^ de¬ 
gli edilici che devono essere ri- 


saiMii sorto scuole elementari, ' 

44on acino cifra gonTiaie > ha 
dello Paaquaie Capo - e tutto ' 
veto. Sono due i grossi nodi da 
sciogliere: la latlscenza delie 
smitttire e la carenza di perso¬ 
nale non docente, lo non vo¬ 
glio puntare 11 dito contro nes¬ 
suno, ma ci sono delle respon¬ 
sabilità». La volontà esiste, so¬ 
no i soldi che mancano. C la ri¬ 
sposta deirassessore Redavid, 

U in rappresentanza del Comu¬ 
ne. E s|^a perche: «Era stato : 
predisposto un plano triennale 
d'investlmenii • ha detto - 8 ml- 
Hanii e mezzo l'anno lino al 
'93. pia un appalto di 9 miliar¬ 
di per sanare le emergenze. 
Avevamo anche deciso una 
ptioriia d'interventi per far 
nome alle emeigenze: alcuni 
resteranno lettera morta, altri 
verranno riproposti nei prossi¬ 
mi anni. Potremo, agire oggi ' 
con i soli fondi previsti nel bi¬ 
lancio comunale sotto la voce ' 
spese correnti, cioè con po- 
chissinto». ■ 

Per affrontare un problema . 
di cosi vasta portala è necessa- . 
ria la razionalizzazione degli r 
inieivenii. Un sistema di moni¬ 
toraggio che consenta di avere 
il polso della situazione e la 



ELEMENTATI 

MEDIE 

SUPERIORI 

Toiah» _ 


Scuole per le quali sono segnalate 
carenze di locali 


creazione di una.consulta co¬ 
stituita da Comune, Prowedi- 
lorato, novirteia, regione e or¬ 
ganizzazioni sindacaU per 
mettere In alto un plano di 
programmazione triennale, 
questa t la proposta del sinda¬ 
cati. Proposta accolta con fa¬ 
vore sia dal provveditore che 
dall'assessore Redavid. Un'u¬ 
nica promessa concreta, e lina 
serie di proposte; ridefinlre le 
competenze (attualmente ben 
cinque ripartizioni si dividono 
le com^lenze solastiche). 
prevedere forme sostitutive di 
finanziamenti in assenza della 
cassa depositi e prestiti, preve¬ 
dere un'autonomia finanziaria 
delle scuole. Provveditore se 
non ci sono soldi, quali inler- 
venti sarà possibile eseguire 


quest'anno? «Risposte Imme¬ 
diate le potremo dare solo sul¬ 
le situazioni d'emergenza: isti¬ 
tuti sotto sfratto come il •Salve- 
mini» oppure nel licci artistici. 
Pera è necessario fare un pro¬ 
gramma complessivo di con¬ 
certo con gli enti locali e I sin¬ 
dacati altrimenti gli interventi 
saranno sempre solo .sporadi¬ 
ci». Con Itealo demografico al¬ 
cune scuole sono ormai quasi 
vuote, chiuderle pud essere 
una soluziotte? «É più che un'i¬ 
potesi. alcune scuole sono sta¬ 
te già chiuse, altre chiuderan¬ 
no. Il calo demografico t au¬ 
mentalo rapidamente, mentre 
Il numera di scuole < ancora 
quello di anni li. Occorre 
quindi rivedere tutto, ma an¬ 
che garantire la qualità». 


Caiwm 

AalR 

nido 

•CHOte 

mataroa 

Seiiela 

etemttiL 

Scuote 

madia 

Salili 

«uptr. 

Telato 

scuoto 

AULE 


1 

16 

6 

29 

52 

PALESTRE 

- -• ' 


14 

11 

B 

33 

LABORATORI 

- ■ ■ ■ 

-V 

- 

- ■ ■ 

4 

4 


Unlmmagine 
di degrado In 
unascuola 
romana 


Scuole per le quali sono segr 
necessita di Interventi 


inalate 


Tipo 

Intonrtnil 

Asm 
• nMe' 

SoiMle 

matarne 

Scuote 

otomonl. 

Scuote 

media' 

Scuote 
' ' ifupor. 

Telate 

scuola 

IDRAULICI 

4 

8 

108 

127 

; 34. ■ 

281 

ELETTRICI - 

10 

6 

82 

100 

26 

224 

EDILI 

1 

11 

214 

188 

70 

484 

GIARDINI 

2 

3 

23 

1 

■" ■ 1 " ' 

30 

VARI 

6 

6 

93 

77 

38 

220 

Nota: Por molla scuole sono segnalale contemporaneamente carenze di 


locali e nacMsiti di manuienzione di diverso tipo. 
fillWMZIonI » elaborazioni a cura <11 Cgll, Clal a UH di Roma. 


AstaCliristie's 
100 milioni 
di volumi rari 
al Campidoglio 


Anche l'amministrazione capitolina ha paitecipato aU'a- 
sta di (Hiristie's a Londra dove la Camera e il ministero 
dei Beni culturali hanno acquistato «tesori» di carta sulla 
storia romana. Il Campidoglio, secondo quanto dichiara¬ 
to dall'assessore alla Cultura BÌaltistuzzi, ha speso 100 mi¬ 
lioni e si è garantito l'acquisto di 45 volumi rari. Fanno 
patte del patrimonio comunale, tra raltro, «De Roma in¬ 
staurata» di Btondus Ravius del 1510 e «L'opera varia» di 
Pomponio Leto del 1521. i- 


Rapina PIsQftex Il groppo Roma 3 dei cara- 

Neii’autonibab 

a rOnani . avvenuta il 28 settembre 

ilmlllanloe700 

cevano patte della somma 
destinata al dipendenti 
dell'azienda che produce biancheria intima, si trovavano 
in una Lancia Thema parcheggiata in una strada centrale 
di Pomezia. Dopo gli aooertamenti è risultato che l'auto 
era stala rubala, nei giorni immediatamente precedenti 
la rapina, al segretario della Oemccrazia Cristiana, Amal- 
doForlanl. 


LottaAids Un nuovo (inanziamenlo, 

I » Roninii» «huniR 220 milioni di lire, 

UKegiOne Stanzia e stato ptevistodalla giunta 

AAU milioni regionale per il potenzla- 

neri laboratori memo dei laboratori di 

irci ■ rawviatwii , analisi situaU neUe strottu- 

re ospedaliere che si occu¬ 
pano di prevenzione e lot¬ 
ta all'Aids, La quota più alta, citea 32 milioni andra' alle 
strotturedella Usi RmlO, quasi 30 milioni di lire sono de¬ 
stinali ai San Giovanni Bvzingetista nella Usi Rm26.13 mi¬ 
lioni al Policlinico Ceffletll, 12 milioni al Grassi di Osda. 
La delibera, approvata dalla giunta su proposta deD'as- 
sessore alla Stmiti, prevede arrehe un ulteriore finanzia¬ 
mento di un miliardoe 145 milioni di lire destinato a prò-, 
grammi di prevenzione per it 1990, ma questi soldi devo¬ 
no ancora essere ripartiti e saranno aigomento di una 
delle prossime sedute della giunta regionale. 


Denuncia della Lega ambiente 

Mondiali da «liÉure» 
Opere con tiomii badi 


Con Tetilometro a passo di danza 


M La seaecMeia delle ope¬ 
re mondiali ha tasselli neri e 
bianchi, ma non vi si può gio¬ 
care. perché c'é qualche buco 
di troppo. Il bilanciodenuncia 
é stato fatto, ieri, dalia Lega 
Affluente. £ il risultato di un 
curioso lepoitage fotogralVco, 
svolto nel mese di settembre. 
Una visita alle opere più <on- 
hoverse», qualche foto, ora le 
conclusionL Si comincia dalle 
due stazioni fencviaiie. Fame- 
to e Vigna Clara. •Costrolte a : 
tempo di record - spiega Gui¬ 
do Giordano, coordinatore 
della Lega per Roma -, bePe, 
moderne, collegale da un'artU- 
la galleria, che buca per lungo 
Monte Mario e la Collina Fle- ' 
ming. solo a pochi gionii dall'I¬ 
nizio dei Mondiali si verme a 
sapere che la galleria era trop¬ 
po stretta Tutto da rifare dun-.’ 
que--Cosl, l'inleio tratto teiro- 
viario é chiuso per lavori. L'ul- 
tima notizia anche il tetto del¬ 


la slaziene Farneto è stato latto 
male: vi piove dall'alto». E la 
commedia del ridicolo ha un 
suo epilogo burocratico: alla 
domanda <000010 dureranno i 
lavori», nessuno (in Comune e 
altrove) ha saputo dare una ri¬ 
sposta L'unico dato ceno è 
che per i due •guardiani» delle 
stazioni inutilizzate II Comune 
spende 2SO.OOO lire al gkxno, 
•183 milioni l'anno, 365...». 

Seconda lappa, parcheggi 
di scambio dell'Air terminal 
ostiense. R dossier della Lega 
dice che «quesia é la storia più 
triste, perche I lavori sono co¬ 
stati la vita a due operai». Per¬ 
ché si aveva (retta, >(16110 di 
completare una delle opere 
più inutili deH'iniefo pacchetto 
mondiali (preventivo di spesa: 
quasi 20 miliardi)». E ora? »i 
parcheggi sono chiusi, anche - 
ae oompMati da tempa I regi¬ 
stratori di cassa e le apparec- - 
chiature (circa 10 milioni di 


costo) glacclonó nei casetti, 
mentre, nell'adiacente via Ca¬ 
pitan Bavastro, si continua a 
parcheggiare in seconda fila». 

Teraa ed ultima tappa; i ga¬ 
binetti pubblici, una cosa vir¬ 
tuale cioè, dovrebbero esserci, 
ma non ci sono. •Sono stati 
stanziati poco meno di 3 mi¬ 
liardi. Offii, il 40% di questi 
nuovi gabinetti é chiuso. Quelli 
aitivi sono anliigienici (piazza¬ 
le Maresciallo Giardino), o se- ' 
mi-abbandonati (piazza Ca¬ 
vour) ». La Lega per l'ambiente 
offre anche un poscritto. ()ue- 
sta fiera dello spreco e della 
vanità mondiali serve ora a 
giustificare, accampar acuse. 
•Una circolare della. Cassa , di 
depositi e prestili inviata a tutti 
i comuni d'Italia informa che 
per pagare i debiti degli tener 
venti pro-aiondiali sono stati 
sospesi, lino ai gennaio 1991, 
tutti I finanziamenti per opere 
pubbliche». 


M Barcollano (fingono di 
barcollare?), con la musica 
ancora nelle orecchie. Un fiu¬ 
me che ondeggia, in uscita 
dalla discoteca. Sono:)edue, le 
. Ire del mattino. Centinaia di 
1 giubbotti e bhi-leans avanzano 
a forza di spinte e contro-spin¬ 
te, in attesa del proprio turno. 

, Una coda ogni sera davanti . 

I ad ogni discoteca e II registra- . 
tore di cassa che suona: è il so- . 
gno della. <asa» che sta per . 
sfornare il marchingegno. Del 
resto, dopo notturni alcolico- 
danzanli, chi resisterà alia ten-, 
lozione di conoscere la quanti- 
\ là di alcool, che scivola su e 
giù per le arterie dispensando 
mal di testa? Introdotta la mo- 
hetina, l'apparecchio dirà se la 
soglia di pericolosità é stata su¬ 
perata oppure rio. In pratica, 
darà ai ragaz:^ dei sabato sera ' 
un. ultimo avviso: •Hai bevuto 
tot Se 11 metti in macchina, 
l'ammazzi». 

È una delle ultime novità in . 
latto di giochi a giochetti. Già 
oggi, nelle saledel centro ope- . 
rativo 4 della Fiera la gente 
i potrà lare esperimenti in ante¬ 
prima: giù un Campali, vedia¬ 


Funzionerà a gettoni. Sistemata fuori delle discote¬ 
che, la macchina misurerà il tasso di alcool nel san¬ 
gue. È una delie novità da oggi in mostra alla Fiera 
di Roma, perii diciottesimo salone di video-giochi e 
apparecchi per il divertimento. Monitor a 33 pollici, 
simulatori di guida perfetti, giochi mescolati ai vi- 
deo<lip di cantanti famosi...Tira gli stand, anche 
pezzi di «archeologia». 


CLAUDIA ANurrri 


mo che dice l'aggeggio. Ri¬ 
schiosissima «invenzionei.La 
gara a-chi-beve-dl-plù ha tro¬ 
vato il suo misuratore, elettro¬ 
nico e ufficiale; d'ora innanzi, 
ai partecipanti sarà impossibi¬ 
le barare. 

Nelle sale della diciottesima 
mostra di video-giochi e appa¬ 
recchi per il divcitimenio 
(aperta fino al 14 ottobre), 
quest'anno sono settecento 
espositori e ottocento nuovi 
passa-tempo, che tra poco ver¬ 
ranno piazzate nelle duemila 
sedi d'Italia. La •base» é sem¬ 
pre quella, latta di flipper, cal- 
cio-baUlla; ceramb^ biliardi 
e video-game. Ma gli apparec¬ 
chi sono sempre più sofisticaU. 


I videogame, per esempio, si 
pefezionano e aumentano di 
volume. In questi giorni, alla 
Fiera di Ronia (Eur), si cele¬ 
bra il boom dei monitor a 26 
pollici (ma si arriva anche a 
33). E l simulatori di guida da¬ 
ranno l'ellelto-verità, con le 
faccine degli spettatori - D ai 
bordi, pronti per essere travolti 
-e I pali della luce per quando 
l'auto va fuori strada. 

FUtbl, furbissimi, gli inge¬ 
gneri del bip hanno mescolato 
ie carte che tirano. Ecco un 
esempio. Progettato negli Stati 
Uniti, ieri è sbarcato a Roma 
un giochetto di iantasia, che si 
ispira al video-clip •Moonvral- 
ker» di Michael Jackson. Musi¬ 
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Smottamento La strada statale Appia e la 

ciiil’Annira lùtea leirowia Rotna-Velle- 

rl” tri sono stale chiuse al tiaf. 

interrotte strada nco ieri sera inlonx> alle 
AfenOviA ’ 1" seguito a uno . 

smottamento di tencno 
che ha provocato il crollo 
di un muro di sostegiro. 
Nella caduta dell' opera muraria, che ha invaso i binari e 
la sede stradale, all'altezza del chUomelio 24, poco pri¬ 
ma di Albano, non ci sono stati feriti. In quel momento 
non trasitavano sul luogo né treni, né automobilL Sul po¬ 
sto si sono subito recali i vigili del fuoco per riportare alla 
normalità U tratllco automobiàstico e ferroviario. 

fiumidno Una delegazione del coniì- 

Comnne - * - tato per a comune dlBu- 
■ T, I ■ micino, accompagnata da 

incontro . rappresemanb politici del- 

alla Pisana la oc. dei PW, dei Psi e dei 

ano risana PSdi, é stata ricevuta ieri 

mattina dal piesindenle 
del Consiglio regionale. La 
delegazione ha chiesto che venga riesaminata al più pre¬ 
sto la legge istitutiva del Comune, il presidente. Antonio 
Signore, si é impegnato a sollecitare l'esame della legge 
e a portarla succe^amenle in aula per la discussione. 


Memorial . Si sono svolte ieri le semifi- 

SiaOatO Silo finali ni». La Roma ha battuto la 
DaitÌfa»SDettaCOlO Lazio per 2 a zen» eia Lo- 

irofuia opauaww ^ 

calci di rigore suU'Almas 
per 6 a cinque. Le finali per 
il terzo e quatto posto e per il primo e secondo posto si 
svolgeranno sabato. Agli incontri in programma ri ag¬ 
giungerà una partita-spettacolo tra gli Orar 35 di Prima 
Porta e una squadra di vecchie glorie del calcio e di arti¬ 
sti. Tra gli atleti: Superchi, Oddi, Nanni D'Amico, Chteta- 
glia, Altaf ini. Tamburini, Ninetto Oavoti e Umberto Tozzi, 
il ricavato della manifestazione, che ri svolgoà sul crun- 
po dell'associazione «Jolly» di Prima Porta sarà devoluto 
all'Associazione italiana donatori organi 


ca danza, bonus e punteggi, 
lutto in una volta: insomma, 
una polpetta elettronica. 

■ ' ' In mostra, sono anche au¬ 
tentici pezzi d'antiquariato, co- 
t. me i (lipper degli anni Quaran¬ 
ta (di quelli che, otmai, si ve¬ 
dono solo nei film d'epoca). 
Tra gli altri, lo «Sharpshooter 
(tiratore scelto)», che fu uno 
dei primi, a gueira appena fini¬ 
ta, ad invadere l'Italia li pezzo 
più datato è una scatola musi¬ 
cale. Si chiama «Polyphon» e 
risale alla seconda metà del- 
rOtiocento. 

•Siamo contente, il settore va 
benino». I rivenditori dell'elet- 
' ironica da divertimento sven- 
lolanp la bandiera della vitto- 
, ria. Le esportazioni dei 1990 
. valgono duecento miliardi 
(per trecento miliardi di fattu¬ 
ralo) e metà del mondo, l'Est. 
. è li che aspetta. Non aspetterà 
' molto, comunque. Lorenzo 
MUsicco. presidente della Se¬ 
zione apparecchi per pubbli¬ 
che attrazioni ricreative (mar¬ 
chio Agls), durante una confe¬ 
renza stampa, ieri ha annun¬ 
ciato che carichi di video-ga¬ 
me stanno già per sbarcare in 
Ungheria e Unione Sovietica. 


Proposta pd alla Regione 

Un posto per parti «dola» 
nel nuovo reparto ostetrico 
dell’ospedale di Pietralata 


M Nel nuovo ospedale di 
Pietralata forse ri pouà partori¬ 
re immerse neli'ticqua passa¬ 
re il travaglio passeggiando 
oppure sedute sui tallonL esse¬ 
re assistete dal padre del nasci¬ 
turo, dormire insieme al bebé 
invece che vederlo solo per le 
poppate. A chiedere che alme¬ 
no a Pietralaia venga applicala 
la legge 84 sul «parto dolce» si> 
no le donne dell'opposizione 
elette nel consiglio. Vittoria 
Tota e Miriam MafaL del PcL 
La legge regionale che prescri¬ 
ve alle Uri di trovare spazi per i 
cosiddetti < 1)0111 non violente» é 
deir85, ma ancora nessuno 
ospedale pubblico' ha avviato 
lavori di ristrutturazione delle - 
sale parto e sale travaglio per 
consentire maternità più •per¬ 
sonalizzate» e meno traumati¬ 
che. Si continua a nascere sol- ' 
tanto sotto luci violente, con le 
donne costtette a sopportare 
te doglie in camerate a 8 o 10 


tetti. Soltanto II policUnico Ge¬ 
melli ha avviato i lenwri per ve¬ 
nire incontro alte nuove esi¬ 
genze delle giovani coppie. 

L'intero reparto di ostetricia 
dell'ospedaie Sant'Anna sarà 
presto trasferito a Pletralata e 
questo secorxto te comuniste 
può essere l'occasione per 
partire con il piede giusto. «Le 
professionaUtà per fario ci so¬ 
no al Sant'Anna», dice Vlnoria 
Tota che ieri ha fatto un so¬ 
pralluogo nel reparto ancora 
vuoto di ostetricia a Ftetraiota 
Tote ha trovato camerette a 
due tetti per il travaglio nei 
nucwD ospedale che, secondo 
tei, potrebbero essere adattate 
con separé. Intanto Tote e Ma¬ 
fai hanno presentato un ordine 
del giorno sul parto non vio¬ 
lento a Ptetialata che sarà di¬ 
scusso in aula mercotedl pros- 
rimo e che é già stato sotto¬ 
scritto dai verdi e dagli ante- 
proibizionisti. 











































Centrale Sip 

Al Tonino 
tdefonì 
<dici^ laser 


'H La voce com sa un rag¬ 
gio laser. È stala inaugurata Ieri 
mattina la prima centrale nu¬ 
merica interamente a libre otti¬ 
che della Sip •Tot di Vali». 
Seniia le zone di MoMaccianOb 
Tonino sud e nord, che conta¬ 
no attualmente I3.000uienU,e 
gestita le centrali di Diagoncet- 
lo, Acilia, Malafede e VitlnU 
(41.000 abbonati). «Un com¬ 
plesso di utenza pari a quello 
della città di Siena», come ha 
ricordato il direttole del cen¬ 
tro, Francesco Limatola. CV 
impianti sono in grado di ga¬ 
rantire il collegamento di 
6SOOO utenti e. secondo le 
previsioni di sviluppo abitativo 
delle zone per cui sono desti-' 
naU, saranno suOidenti lino al ■ 
2005. Entro quella data, assi¬ 
curano pero alla Sip, le nuove 
tecnologie potranno consenti¬ 
re la gettone negli stessi spazi 
di almeno 200.000 abbonati 
Costata circa 20 mliianU, Ira 
stnitiuie, rete esterna, impianti 
elcttionici. la nuova centrale si 
taiseiiace nei diano Roma» per 
l'adeguamento del aeivizia 
Già parzialmente attivala dal 
mag^ scorso, entrerà a pieno 
regime entro la liné rMl'annOb 
Per quella data, dovrebbero 
terminare gli uWini lavori alla 
rete esterna, che sono ora cau¬ 
sa di disservizL 
La principale rxtvità del cen¬ 
tro «Tot di Valle» sta nell'utilta- 
zo. per la trasmissione delle 
chiamate, ih ilbie otUChe, ai- 
traverao cui passa un raggio la- 
jser, invece di cavi tradizioiMlL 
Ivaniagglperrutenteconsisl» 
m soprattutto nella maggiore 
puUzia del segnale, in urw pU 
veloce selezione', mentre l'as¬ 
senza di imerlerenae di lattofi 
ambiertiaU diminuisce la lu- 
morosità e le possiblHià di c^ 
lore. li controllo elettionioo 
serve, broltre, a p rev snl ra poa- 
slbiU guasti. La nuova centrale 
ha già diminuito I tempi di at¬ 
tesa per I nuovi coHegamentl: 
per avere un numero aenmno 
bimcdlalSglotnL 
Il cenno Sip «Tor.df Vattoi 
sMPà anche funzioni di assl- 
atenia e manutenzione per gli 
abbonati i centtalinL gli auto- 
telefoni « ospiterà un nucleo 
per. la-moautenziane dei cari, 
dfgHappantiidi oliaeimiusn- 
zaedeipa«indiOb... 


Provincia 
Scuole a pezzi 
Risponde 
Tassessore 


WÈ Doppi lumL anche di sa¬ 
bato. Un'aula dell'ediliGto t 
bwgibile. 1300 allievi ruotano 
su quarantacinque aule, ma «a 
giomL sarà tutto risolto». 

AgU studenti del «Medici del 
Vascello» - che per mancanza 
di spazi nel gloRit scotti han¬ 
no già organizzalo un blocco 
suadàle e una manifestazione 
sotto D ministeio della PubbU- 
ca btnizione - risponde l'as- 
aessore provliKiale Gian Ro¬ 
berto Lovari. Con una nota, Lo- 
vari (a sapere che «al Medici 
dei Vascello il problema-aule 
non sussiste, si tratta di disagi 
momenianeh E spiega che, 
nell'lstiluto, si stanno finendo i 
lavori di ristrutturazione •per 
rendere più funzionale la 
scuola». L'assessore promette 
che. entro qualche giorno, gU 
studenti riavranno le loro aule. 
Conclude: di prpbleroa lo co¬ 
nosco benissifflo in quanto, 
come assessore al Rstrlmor^ 
la delibera fu presa dal mio'as- 
wssorato». 

•lo non c'entro». Nella nota, 
viene preso in considerazione 
anche II liceo Morgagni (suc¬ 
cursale di via Taiani). (Jul per 
due terze liceo, la scuola non à 
ancora cominciata. GU inse¬ 
gnanti si rifiutano di fare lezio¬ 
ne dopo che le classi - già 
ospitate in un'aula aU'intemo 
di una scuola elementare -so¬ 
no stale accorpate. In praticai ' 
quarantaquattro studràiti do¬ 
vrebbero lavorare in una stan¬ 
za, che può ospitare diciarmo- 
veperaone. ' 

. L'assessore: •£ un problema 
che non riguarda la Provincia». 
Lovari spiega che le aule ci sa¬ 
rebbero, ma •è mancata rtane- 
sa tra il Provveditorato e la 
scuola». Che cosa è successo? 
D nowedltoraio agli snidi si à 
dimenticato» di una classe: ha 
autorizzalo la formazione di 
undici terze, invece che dodicL 
biJziala la scuola, ci si è accorti 
che «avanzavano» una ventiiia 
di snxtentL II preside, per risol- 
‘:Veie U problema, U ha inseriti 
in im un'altra aula. Cosi i do- 
ceitn. si sono bovaU a dovere 
gestire 44 ragazzi hitti insieme. 


ROMA 


lerì mattina la protesta 
sulla piazza del Campido^o 
Cgil e Uil hanno illustrato 
il nuovo protocollo 

Entro la fine dell’anno 
chieste 150 moto e 300 auto 
Domani vertice dall’assessore 
Anche ieri traffico in tilt 


U manNsstazione dri vigi M mattina to Ciiiipl^^ 





UTtir 






In piazza, tanti e tutti in divisa: un migiiaio di vigili 
urbani ieri mattina, guidati da Cgil e Uil, hanno ma¬ 
nifestato in Campidoglio con un'assemblea aperta 
già annunciata nei giorni scorsi. Ora la trattativa su 
un protocollo di 11 punti preparato unitariamente 
dai tre sindacati (fornitura di auto, moto, vestiario, 
radloportatili) contìnua domani con l'assessore Pie¬ 
ro Meloni. Anche ieri problemi con il traffico. 


«A TUBO 
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Bianchi e impettiti rigo- 
rosamente in divisa, hanno in¬ 
vaso sUenzIosameqte la piazza 
del Campidoglla I vigili urbani 
di Roma non hanno disertato 
l'appuntamento di ieri matli- 
lu, il culmine di tre giorni di 


.alitirai*II 


Uil per affrontare le questio¬ 
ni urgenti della loro categoria: 
ottocento, fórse Un miglialo di 
persone. Ira i quali anche nu¬ 
merosi aderenti alla CisI e mol- 
dasinti giovani probabilmente 
nuovi assunti hanno dato vita 
ad un'assemblea alfapeito. 
All'ordine del giorno la lettura 
di un nuovo, protocollo (ela¬ 
borato sulla baise.dl quello già 
sottoacrlitoi ormai cinque mesi 
ras mai applicBio) presentato 
ht-tara prima «tal pi'^ai^ 




zione ora è alla prossima sca¬ 
denza della trattativa. Venerdì 
pomeriggio, in settimB riparti¬ 
zione, assessore e sindacati si 
incontreraruro di nuovo perdi- 
scutere proprio degli undici 
punti sottoscritti da tutti e tre i 
sindacati e delle date entro cui 
far rispettare i'aecmdo preso 
ètiche con gU ammlnisùatori 
pubblici 

La' mattlnala sulle strade ro¬ 
mane, nel frattempo, < stata di¬ 
sastrosa. Mentre si molgevè la 
manlfestazkme al Comune, 
nel testo detta città' l'asaetrza 
del vigili urbani iontatti dalle 
loto postazioni stradali si à fat¬ 
ta notare. Traffico e Ingorghi 
hantx) bloccato il centro stori¬ 
co e il Uingoteveie, hin^co- 
-de di auto sonoatateisegnsiBtB 

.Tangenziale eritistilittaAtag- 


glore, sulla Cristofoto Cokrm- 
ooeaFOrtaCapena. 

Una protesta pacifica e arti¬ 
colala. Poco prima delle otto, 
gmppetU in divisa bianca han¬ 
no Incomlliciato ad occupare 
la piazza dalla parte déil'eiUra- 
ta senatoria catturando l'atten¬ 
zione di un nugolo di turisti 
partlcolarmenie mattinieri. •! 
musei capitolini? Sono quelli, 
guardi li ha di bpnie». «Sono 
entrato, irai* corpo, dq. pochi 
thùFf lèécónièron'igiovane \f- 
gite urbano dell'undicesimo 
gruppo - ma ho l'Impressione 
che i problemi da risolvete per 
avete migliori cqndizioni di la¬ 
voro sono tantissimi Ho parte¬ 
cipato ai còraO'per istniltori al¬ 
la viabilità, ma tutto quello che 
sto imparando veramente, 'lo 
apprendo'sulla abada».'Dopo 
mezz'ora la .piazza al già 
'riempita. . 

La lelazioiw del aegrataiio 
della Uil, Sandro Bisema, alle 
otto e quaranlacinqijre. apre uf¬ 
ficialmente l'assemblea che 
durerà un'ora. .L'attenzione à 

coiMe*rela^on/’^to^ 
cali un aspetto della trèlUva 
' non 8 Caso posta al prinw pun¬ 
to del protdColW'che venà di- 
setiaso ddfflènt «Al di 4à di 
ogni strumentaltaazIorièVèra 
otttotMiipHaanto.*l«aoz|iraAi re- 
.ilniiwiii imittp dritti riwtt'Ottti. 


‘ il caso di Dante Portolani (il vi¬ 
gile uibano uasierito d'impe- 
' liodairassessoieesuccesaiva- 
' mente ielntegrato,ndr) non 
' sarebbe potuto accadete». «La 
verillca .sulla Uaspaiente ge¬ 
stione della mobilità, della nir. 
nazione, dei permeasi del per¬ 
sonale In senrizio alla Polizia 
urbana - è stala anche la con¬ 
clusione di Ezio Matteucci, se¬ 
gretario Cgil - deve essere latta 
da lutti da noi, dai delegali 
dagirstessi lavoratoti». 

L'accordo sulla calendaiiz- 
zazione del protocollo tra sin¬ 
daco, assessore e sindacati 
prevede, enbo venerdì, l'impe¬ 
gno a tornire le date per l'asse¬ 
gnazione di nuove divise al 
corpo dei vigili Sul versante 
tecnologico, la ioroiiura entro 
la fine dell'aiuw di ISO moto e 
300 automobili nuove. Entro la 
fina di Novembre la firma per 0 
contralto denntttvo. del «pro¬ 
getto Sip» per la ristrutturazio¬ 
ne della ceiUrale opetaUva e 
l’acquisto di nuove radio por¬ 
tatili da assegnate prioritaria- 
meiue agli IsUimori di vitflaii- 
za urbana Impegnati nella via¬ 
bilità. Inllne, otite alla pattlco- 
laie attenzione posta ai pro¬ 
blemi della salute e dei fattori 
di rischio^ nel protocollo è sta- 
rtauonoaciiitorimpegDaadiaz- 
MiMiare aHraSOO-penene entro 
.dleembre: r<, 


. .. Denuncia del Mfd contro la «serrata» e il Campidoglio tampona lo sciopero delle comunali 

Finiscono in trìlnin^ 


A venti gionildaU’inigio del blocco dell’assistenza di¬ 
retta. la situazione arriva all'esasperazione. Il Tribu¬ 
nale dei diritti del malato denuncia la «serrata» dei 
privati come interruzione di pubblico servizio. Cam¬ 
pidoglio e sindacati tentano di evitate lo sciopero 
delle farmacie pubbliche. L'assessore promette l'as¬ 
sunzione di 30 trimestrali. Forse le comunali non sa- 
rarmoyendutelma trasformate inaziende spaiali.. 


RACMIUQONNIUJ 


■■ Stanco di lare appelli alla 
coscienza dei farmacisti privali 
che da venti gioml attuano il 
blocco dell'oistatenza diretta, 
ieri II Movimento federativo de¬ 
mocratico ha deciso di passa¬ 
te alla contvoHensiva. Il segre¬ 
tario romano del Tribunale dei 


diritti del malato, Gludino Tric- 
do, ha presentalo un esposto 
alla Procura a .al prefetto della 
capitale nel quale ai Ipotizza il 
reato di Inlemizioiiedi servizio 
pubblico. «Cosa altro poteva¬ 
mo fare di fronte al perdurare 
di una Situazione di glande di¬ 


sagio per I cittadini? - sostiene 
.Tnccla - Le Ale che si formano 
giomo e notte davanti alle po¬ 
che famtacle comunali funzio. 
nani] sono pericolose sia per 
l'ordine pubblico che per la 
salute delle persone».. 

Fra l'altio da Ièri le code e gli 
svenimenli di malati davanti ai 
banconi. municipali sono un 
(enomepo soRanto laziale. So¬ 
lo nel Lazio e In alcune zone 
della Liguria. Infatti, continua U 
blòcco dell'assislenza diretta. 
Campania, Puglia, Piemonte 
hanno trovato scappatole per 
far rientrare la protesta e copri¬ 
le i debito degli anni scorsi con 
I farmacisii attraverso nuove 
lasse oppure accendendo mu- 
tul. La tregua comunque po¬ 
trebbe durare poco perchè la 
Federfatma fa sapere che il 


eogo» delle ricette-ricomlnce- 
rà a (Ine ouobre e questa volla 
•l'incendio» sarà su lutto 11 lent- 
torio nazionale, a menoche il 
governo non ai decida a garan- 
tire più soldi nella conlóenza 
Sloto-RegiontdloggL 
Nel frattempo a Roma la si¬ 
tuazione è arrivala al calor 
bianco lìopo. venti, gloinl' di 
medicine a prezzo iniero, sal¬ 
vo che nelle 24 laimacie capi¬ 
toline. Da Tor Sapienza, al 
Laurentlno, a corso Vittorio, i 
nervi dei farmacisti del Comu¬ 
ne stanno crollando: le risse 
sono continue e in aleunl casi 
chiudere la- senanda per la 
pausa del pratuo significa af¬ 
frontare Insulti e sputi da una 
folla Inferocita. Ieri l'assessore 
comunale alla sanità Gabriele 


Mori si.à rinchiuso touna stan¬ 
za della VOI: ripaiUziooe insie¬ 
me al sindacali per affrontare il 
problema. Suli’fnconbo, che è 
duralo per quasi tre ore. pen¬ 
deva la minaoda di uno scio¬ 
pero dei famiaclsii comunali 
ormai sfiniti per la cronica ca¬ 
renza di personale che si fa 
seniin soprattutto. In periodi 
d'emergenzncuawqucsd. > - 
' Ieri Qiu Cisi e Uil hanno 
chiesto a Mori, a nome del far¬ 
macisti comuinU; il rispetto 
dell’accordo che prevede l'a- 
’ peitura di altre 26 sedi per un 
totale di 50. comprese quelle 
già esistenti ma ancora chiuse 
per mancanza di personale. 
L'assessore su questo punto è 
stato vago. A sua detta •prima 
di tutto bisogna decidere la de¬ 


stinazione dei quelle esistenii 
che attualmente hanno un 
passivo di due miliardi oll'an- 
tx». Insomma l'Ipotesi di met¬ 
tere in vendila resta. Ma il sin¬ 
dacato è riuscito a imporre che 
prima venga presa In conslde- 
lazlone la trasformazione delle 
farmacie in aziende municipa¬ 
lizzate o speciali o. al limile. In 
società per aziocil a capitale 
misto. Sarà una commissione 
tecnica a occuparsene. Nel 
frattempo Mori si è impegnato 
a assumere una nenllna di far¬ 
macisti a Ire mesi, ad aumen¬ 
tare Il numero degli inservienti 
e ad aumentare gu straordinari 
a 80 ore mensili Soltanto tra 
un me», invece, venà aperta 
la nuova farmacia di Tonacelo 
di Tonenova, ancore senza di- 
lettore. 
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Denunciati 23 autonomi dopo gli scontri di martedì 


Ventuno scuole ìli corteo 



SofUafktàctmlpopotopalastinesKiariffiattlnahannonanMestatogl studenti medi 


■I 4astB con i nwssactl 
Uno Stato per U popolo palesti¬ 
nese». Ventuno scuole romane 
hanno manilestato ieri mattina 
per le vie del centro. Dietro lo 
striscione d'apertura, che 
scandiva le parole (fonline 
dell’iniziaUva promossa dal 
collettivo studentesco romano, 
un migliaio di studenti hanno 
gridato la loro solidarietà con il 
popolo palestinese, dopo l'ec¬ 
cidio di Gerusatemme, chie¬ 
dendo l'avvio di una conferen¬ 
za intemazionale di pace con 
la partecipazione deli’Olp. 1 ri¬ 
tiro delle truppe israeliane dai 
tenitori occupali e di tutte le 
forze militari occidentali dal 
golfo. 

La manifestazione,' partila 
da piazza della Repubblica, è 
sfilata sotto Santa Marta Mag¬ 
giore. concludendosi poi in 
piazza Indipendenza. Dopo gli 
incidenti di martedì sera in 
piazza del Pantheon - quando 
un gruppo di autonomi ha ten¬ 
talo di raggiungere Montecito¬ 


rio, sfondando ttcoidone delle 
forze deirordine e ferendo 12 
persone Ira agenti e carabinle- 
ri- gli studenu hanno preferito 
non arrivare aU’unlveraità. co¬ 
me era stalo stabilito. 

- Alla Sapienza, - Infatti, Ieri 
mattina si è tenuta un'assem¬ 
blea nella-'facoltà di Lettere, a 
cut hanno .paitecipato un cen- 
tinalo distudeml' vicini all'Au- 
tonomia..QuBlche voce di •au¬ 
tocritica» sogli scontri della se¬ 
ra precedenie, ai margini del 
sit-in promosso da Pel Fgci, 
Lega Aroblenie. Arci Associa¬ 
zione per la pace. L'Impossibl- 
lilà di «riproporre l'Inlilada a 
Roma» non è stala perù un'o¬ 
pinione condivisa da tutu. 


' c iso di partecipare al corteo di 
sabato prossimo, indetto dalla 
Fgcl ma ininùdo indipenden¬ 
te. E statoanche promosso un 
sit-in davanti ail'ambasciata 
israeliana per domani un pre¬ 
sidio davanti alla sede dell'O- 
.nu per sabato mattina e una 
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SEMINARIO DI STUDIO 

IDENTTrÀEPROGRAMMA 
PER LA RIFONDAZIONE DEL Pa 

Aula Magna Istituto P. Togliatti • Frattocchie 

SABATO 13 OTTOBRE 

Ore 9.<)Ò «La cultura politica e ridentiti 
del Pei dagli anni ’60 alla mo- 
demizzsunone capitalistica». 
(G.CHIARANTE) 

Ore 15.00 L’opposizione per raltemativa 
neU’attuale fase politica e socia¬ 
le. (M. SANTOSTASI) 
Comunicazione: il Pei e le don¬ 
ne. (V.TOLA) 

VENERDÌ 19 OTTOBRE 

Ore 17.00 Per una nuova identità comuni¬ 
sta. (L. MAGRI) 

SABATO 20 OTTOBRE 

Ore 9.00 «La sinistra di fronte alla nuova 
' struttura del mondo: interdi¬ 
pendenza. disarmo, terzo mon¬ 
doeuropeo» 

Ore 15.00 II partito ■ V 


Sezione PCI Csqnilino : 

ViaP. Amedeo, 188-Roma 


Ckiziferenza svila fonna-partito 
Corso di foimazioBapolifiea ; 

VENERDÌ 12 OTTOBRE 1990ALLE ORE 18 


LE TEORIEOELPARTXTO POLITICO 
relatore LEUO LA PORTA (insegnante e eolltf- 
boratore del Centro documentazione ricerche 
Lontbardie di Milano) i 

martedì 160TT0BRE1990ALLEORE18 


AMALm DELLA STRU TTURA E DELLA TO- 
LinCA DEI PARTRl DELLA SINISTRA EV- 
ROPEA 

relatore COIDO MEMO (ricercatore del Centro 
riforma dello Stato, responsabile della forma¬ 
zione e ricerca del Centro documentazione ri¬ 
cerche Lombardia di Maano) 

VENERDÌ 19OTT0BRE1990ALLBORE18 . 


STORlADBLL’OROANnZAZIONEDELPCt. 
DAL PARTITO NUOVO ALLE IPOTESI ÀT- 
TOALI: RIPONDAZIONE DEL PCI O NUO^ 
VAPORMAEIONEPOLmCA? 
relMoreLEUOLAFORTA . 


Ore 17 


6 




manifestazioiw sabato pome¬ 
riggio alla Farnesina. 

Riferendosi agli IneidenU di 
martedì sera. Santino Piccheltl 
piurlamentaie del Pel ha dell- 
nilo •provocatorio» il compor¬ 
tamento deU’autonomia. «Smà 
‘ necessario - ha aggiunto Pic¬ 
chetti - estendete la mobilita¬ 
zione di massa per la Palestina 
Ubera, isolando e respingendo 
' la presenza di grappi autono- 
; mi che con il loro comporta¬ 
mento lecatto danno alla cau¬ 
sa palesUnese». 

tra quanU hanno partedjpa- 
to agli scontri, la Digos ha in¬ 
tanto ideniincato e denunciato 
23 persone per violenza, ol- 
. Iiag^ e resistenza a pubblico 
ufficiale. È stato anche convali¬ 
dalo il fermo di Federico Molli¬ 
coni del Frante della gioventa, 
che martedì sera era stato 
bloccalo davanti aH'ambascia- 
ta israeliana dopo aver tiralo 
un barattolo di vernice contro 
unagente. . 


SEZIONE ESQUILINO 

Via Prindpe Amedeo, 188 ' ' 


CS 2 (l(ìaQd]SDDCS> ■ 
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Partecipa: 

UvIaTiifco ^ 


VINBRDi 12 OTTCSRE IMO 

C/olaSalaCMB-ViaEttoraFrancaschini 


Ore 17.30 

Riunione del Cf e della Cfg 


Bilancio e situazione finanziaria 
delia federazione 

Relatore: 

marioschìna 

tesoriere della Fed. Romana del Pei 


Cooperativa soci de «rUnità» 


* Una cooperativa a sostógno de-l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a difesa de! 
pluralismo 

* Una società di servizi 


Anehmtu 

. puoi dtwmntar» modo 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi¬ 
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barba¬ 
rla, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quotar 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente postale n. 22029409. 
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ROMA 


Montalto 

«D governo 
deve 

intervenire» 


■1 Teizo giorno di occupa* 
lione alTex centrale nuciùra ' 
di Montano diCastro menile la 
wMema degii operai licaiwiali 
dal cantieie segna un piccolo 
passa avanti. La Vicenda, sulla 
quale mè I mtaiWri compaianii 
nèi'Eneletaniamcnolanesi* 
densa del Consiglio sono an* 
con btHnenum conte ha de¬ 
nunciato il deputalo comuni* 
sta Quarto lYabacchinL • stata 
al cenbo di un incontro awe* 
mito ieii manina tra i grappi 
consiliaii della legkme Laskt e 
i sindacatL NeU'inconlio i con* 
sigUert hanno ribadito la 
preoccupaiione per la sorte di 
questi lavoratori e rimpem a 
lecepbe le richieste del sinda* 
calo,4n paiUcolato rigtiaido U 
invoca del Ncenilamenii altra* 
«eno un Menenio spacMBO 
della giunta regionale, bwllrew 
è stalo sollecitalo D governo ad 
Intenienire, convocando le 
fartL per date cMainna sulle 
prospettlus occupasionali del 
cantieie, dMmendo le ditto* 
lenM tra vahitaalonl deU'BnM 
c delle impresa». 

il Consl^, riunitosi Ieri, ha 
anche impegnato la giunta a 
dellnife e linansiaie un piano 
di formazione a bvoie degù 
ope iM edlU per rlquaH llcaril 
nel amoie vneccanico e ad 
adottare tanervenU per l’occu* 

' pallone nell'aho Lesto capaci 
di riassMblregHeiuberi. 


lacp 

«Ignorata 
la legge 
sui riscatti)» 


MI Ut lacp noti appliea le 
nonne sulla conipimundlta 
deUe case popolari. Un InquUi* 
no che piopone U riscatto dei* 
raltoggio In cui abito aU-EMe. 
dopo che guasti contomui la 
proposto e comuniea fl pteao 
di uendito, per la toggs (la 4S7 
dstfll> dkwnia prapneiailo 
deU'appartamento a hitti gUet* 
tetri. Ma non per lo lacp. Usti* 

lUlO aUlOIICMIM dillt CAM pCh 

polaAcha c o n t ln un l iw sc e a- 
i c aii a i to t ai elmiovrprapiwt i tir 
come semplici «BitMari p^ 
t tendendoli pagaritotii uxtoni ril- -1 
mensiii conoaidari. La denun* 
eia è del vioepreiidento del 
«oonsigUo Angiolo Mamml e 
’ del consiglieilcomuiilari Pietro 
Tldei e Umlio C ose n tino. In 
una Inienogazione wgendssi* 
ma rivolta al presidenie della 
giunta, Rodollo OigU e airas* 

‘ sessoie dei lavori pubblici Cn* 
ao BematdL i coristoUeri Itati* 
no chiesto che la Regione si 
faccia promotrice di un ineott* 

' Ito Ira lo lacpeliindacali degli 
toquUIni per acceleran te pip* 
cedur; di vendila. 

•CU assegnatari degù alloggi 
ex-Inds di via delia Ptoana - ha 
1 dello Maironi ** si sono sentili 
; dite che lo lacp non avrebbe 
coniideratt conclusi gli atti di 
compravendita per tutti quegli 
taquIUni che avessero ponpgn- 
* sitisi aperti con rente. Qumta' 
nposlitone «a patosentanto 
contro la lem. Otme si pud 
pretendere-ha agghmio Mar¬ 
roni - che non ci siano conton* 

I s tosi quando lo aissao taep 
I non applica correttamente la 
legge stul’equo canone e quel* 

, la sul calcolo dei debiti pw* 

' pcsst^. 



■■ «Oddio, non posso ere* 
dercL non posso pn oedercL 
Cosa hanno detto ancora su di 
ffle7 Cos'hanno detto ancora 
sulla mia famigliaT Che nel 
passalo di Pieirina Vanacore ci 
sono dei segreti scabrosi? È 
un'lnlamla, un'invenztone, 
posso dire solo questo. Ma so¬ 
tto anche stanco di dover sem* 
pra risponderà a questoaccu* 
'isr Bwerneme n te nonngil * 
-bastato rovinamii-la vita, quel 
^vdhUn* gloM-psasaa in cap 


Il portiere del «palazzo dei misteri» replica alla polizia 
dopo le livelazioni su un «fatto scabroso» nel suo pa^to 
«Om padano di episodi ""sconcertanti'’ nella mia famiglia 
ma io non ho niente da nascondere» 






AsMsbal 
«palazzo dei 
misteri» in via 
Poma, al 
centro la 
sorella di 
Simonetta 
Cesaroni (Itela 
foto qui 
accanto) 


hanno distrutto la vita 
ma Tassas^o è ancora libero» 


Pietrino Vanacore, il portiere del palasm di via Ca^ 
io Poma e indiziato numero uno per l’omicidio di Si¬ 
monetta Cesaroni, replica alla notizia, diffusa ieri 
dalla Questura, su alcuni particolari «scabrosi e 
sconcertanti» che gli investigatori avrebbero scovalo 
nel suo passato. «Non ho segreti da nascondere. 
Continuano a tormentare me e la mia famiglia, 
mentre l’assassino è ancora libero». 


cere che non riusdio mal a dt- 
menttoare, quelTatroca accu¬ 
sa, le letoionaM anonime cito 
ancora oggi continuano ad a^ 
rtvare a casa mia, la paura che 
lem sul viso dei miei e di 
mia moglie. Speravo che tosse 
Unita, speravo di avere un po' 
di tranquUIhi. MI sbaglili 
Questo storia non e Onlta». 

<Ce lliannocon me, questo 
aeridento. nopito stomsiUne 
'(teri,“»idr)~Pavrocato fle-vi» 
ha portato al magWmto resa- 


me sul nrio puppo sanguigno, 
U prava certo che non sono 
stole lo a lasciare del sangue In 
quell'appaitomento. E ora In¬ 
vece la ^izto tira fuori questo 
Moria dichissà quali aegreii nel 
mio paiaato ‘scabrosi* e 
‘aconcettontt*. Ma quali aono? 
Edachi U haaapuU la poliiìa? 
Su quali bari tonclano accuse 
del gsnaic? Non ho alcun pra* 
cedente penato. Non ho nulla 
da nascMidew, la mia co* 
actonza è tranquilla. Ma ora 
basta lanciare fango bi faccia a 
PleMno Vanacore. Mance fho 
mal avuto con la polizia. Ano- 
stando me avevano sbagliato, 
è vero, ma sbagliare b umano, 
almeno In buona tede. Ora 
non So cou fard, devo parlare 
con U mio avvocato. Ma non 
posso sopportare fai eterno, 
alar zitto davanti a questo men- 


—#arianeidl 's egreti n ertwte 
pUMo; prima Che a wi va i i l a 


Roma. Ma quali aegreii? Ho 
paatoM una Vito a lavorare e a 
aoArlie. Oomi e gloini wl ca¬ 
mion per poi tornare a casa... 
la lunga malattia della mia pri¬ 
ma motfle. Quando è venuto a 
mancare, nel'73, aono rimasto 
sok‘con i nostri tte IVL Mario, 
che oggi ha 31 annL Anna, che 
ne lw% e U piti pioeoto, Mta» 
ho. di 24. Sono stM anni difll* 
citt. Dover fare da padre e da 
madre, lavorare con U camion 
e, a casa, lavare e stirare. E per 
fortuna te moglie del baWio 
detlii mia prima moglie si è su¬ 
bito oOerto per tenere con sé 
Anna. Allrimenri non so sa ce 
l'aviel fatto. Ma anche ae era 
andito a vivere con la sfa. ci 
atomo sempre tenuti In contat¬ 
to. Ora vive aToctao, A apoaata 
ed ha un bambino di 6 masL Si 
chiama Alessandro. E vwth « 
'funlea che non A venula a Ro- 
mamuan doannortato-enesto* 
to- Ma il bambino non alava 


Sospetti tanti, prove nessuna 
Gli enigmi irrisolti del «giallo» 



OIANNICIPRUUII 


MI La maochla di sangue 
sulla maniglia della porta del* 
l'ufficio. Fino a ieri mattina era 
la grande speranza degli Inqui¬ 
renti in cerca di una prova 
concreto, una sola, per risolve¬ 
re Il «glalloa di via Rama. Un 
giallo ricco di elementi con* 
'iadÀMri. di piccoli indizi, di 
toepeUL Ma senza prove. CU 
Investigatort credevano di ave¬ 
re in mano la carta vincente; la 
carta per poter incastrare deli* 
niUvanienie Pietrino Vanacore, 
il sospettato numero uno. Da 
un po' di tempo, toilatu, erano 
e conoscenza che la macchia 
di sangue trovato sui pantaloni 
del portiere (conltatiamenie a 


quanto fatto trapelare) era del 
^ppo «A». Un risultato uffi¬ 
cioso, comunicalo informa)- 
mente dagli esperti della poli¬ 
zia xleniiflca. «A» il gruppo 
Mnguigno dell'assasrino; <A> 
quello sui panialonL quIndL 
presumibilmente, di VaniKo 
re. CU inquirenU hanno credu¬ 
to di essere vicini alto soluzio¬ 
ne del «giallo», tanlopIU che, a 
differenza di Salvatore Volpo- 
nL l'avvocato dUenaoie del 
portiere si era sempre rifiuta» 
di portare I rtsultaU delle anoH- 
si. ÌPoi a sorpresa, tori mattina, 
l'avvocato Antonio De Vita si A 
presentato nell'ulllcio del so¬ 


stituto procuratore Fietio Cata¬ 
lani e ha esibito lloertiflcato ri¬ 
lasciato da un toboiatorio di 
analisL RIsuiaiO! U grappo 
sanguigno di Vanacore A «0 Ih 
positiva». Quanto basta perchA 
il l^to chiedesse l'aichhia- 
zione del procedimento con¬ 
tro il suo assistito. Un colpo 
per gU inquirenti. Da qui la <to- 
cisione, un po' aoomposto, di 
convocare ima conferenza 
stampa per raccontare I tra* 
aooial rocabrosh del portiere. 
Un'iniziativa per confermare 
che. Dna e tangue a parte. A 
Pietrino Vanacore U fospcttato 
numero una 

A questo puma a due due 
mesi dal deUito, di Indizi e le- 


stiRKinianze ne sono stote ik- 
coite parecchie, ma nessun 
elemento si A rivelato decisiva 
Macdila di Magne aal 
panialoai di VMweace. Oli 
agenti se ne aceoisero quando 
il portiere fu portato In questu¬ 
ra per l'interrogatorio. «Mac* 
chA sangue, A ruggine* sosten¬ 
ne la mogito. Eppoi <snlo mari¬ 
to soffre di emonroidk II san- 
pw, effettivamente, ilsuUO «In¬ 
quinato* da tracce fecaU. Oli 
esperti ne approfittoiono per 
rilevare II giuppa A. Divmo 
da quello di Simonetta, ma 
uguale a quello trovato sulla 
maniglia. Ora la scoperto che il 
grappo Vanacore A O Ih positi¬ 
vo. Allora perché grappo A sul 


di sangue navata sui pantaloni l'avvocato Antonio De Vita si A A questo punto, a due due grappo Vanacore A O 
del porliere (oontiaiiamenie a presentato neiruHIcio del so- mesi dal delitto, di Indizi e le- vo. Allora perché grai: 

Arrestalo il presunto omicida, ha confessato. Indagini sul movente 


pantaloni? La macchia A di 
un'altra persona? O. anche in 
questo casa si A verificato una 
delle tonte approssimazioni di 
cui A infarcito l'inchiesto? 

CU aUbl. Simonetta (3esa- 
loni A stola uccisa tra le 17,36 
(quando ha telefoiulo ad una 
sua collega) e le 18,30, ora In 
cui avrebbe dovuto telelonare 
a Salvatore Volponi il titolare 
della «Rrll Sas> ha sostenuto di 
aver trascorso l'intero pome¬ 
riggio nella tabaccheria della 
moglie. Vanacore, Invece, è ri¬ 
masto con I coll^hi tino alle 
17,30. POI nel suo racconloe'A 
un «buco», ^no andato ad in- 
nalllaie le piante in un appar¬ 
tamento - aveva detto - un ra¬ 


gazzo che rientrava con II mo¬ 
torino mi ha visto». Ma U ragaz- 
BO, rtntraocisto, ha detto di es¬ 
sere tomaio a casa so» alle 
20 . 

n geemeltrt. tnlenregall nei 
giorni Immediatamente suc¬ 
cessivi al delilto, i testimoni 
hanno sostenuto di non aver 
visto nA entrare né uscire nes¬ 
suno. Poi dopo l'arresto di Va¬ 
nacore, sia l'uomo che la mo¬ 
glie Ohiseppa De Luca, dissero 
a sorpresa di rioordani di aver 
notato Fabio Forza, collabora¬ 
tore deli'aichiteUo Izzo. Ma 
quel glomo il geometra Fona 
era in vacanza in Turchia. 

U bIgUcllo. «Dead Olo e 
pio in basso «Ce« insieme con 


beM a poi qui a casa già c'era¬ 
no Mario e Mirica Telekmava 
ogni glomo per sapere come 
andavano le cote. L'ultiiiu vol¬ 
to l'ho aenUto una settimana (a. 
Sono stati comunque anni du¬ 
ri lino al '77, quando ho spo¬ 
salo Giuseppina. Questo A il 
mio passato, questi i segreti 
che avrei tenuto ttoscoslK 
«Ma c'A un'afara cosa che 
non caplrea Dova vogliono 
andare a parare con questa 
ssoila, torse A meglio chiaffla^ 
la in ve nz ion e, dei *particotalt 
roabroai'? Che c'erttra con la 
mosto di quella povera ragaz¬ 
za? Non gH A bastato rovinale 
la mia Vito? Dtoew pifana deUe 
Metonatt, ne A antvafa una 
proprio tori sera. Ha risposto 
mia mogKe. ara un ragazza La 
ha dttio Ttio marito devono 
tolto a tolte*, poi ha riattacca¬ 
to. MasIpuAaoMhMiareavtee- 
M-cosBÙMLdevono s p fasg air 
cesa ho tatto ifl mate per meif- 


nsMnoVttnacora 
abbraccia b moglie 
élTuacltB db carcere 


un dbegno infantile. Qi inve¬ 
stigatori lo mostrarono U gior¬ 
no deU'air ez to del portim 
Una perizia calligrafica, però, 
ha Kiolie dubbio: non A 
calligrafia di Vanacore. 

Le bacca di ssuigne. Ne 
sono stole trovate tonto, nono- 
sunto U tentativo deH'assassi- 
I» di ripulire ogni cosa. Nella 
maniglia e. molto tempo dopo, 
neirascensore e nello scanti¬ 
nato del palaseo. 

Sohurtostt VolpooL Ha un 
alibi di terrò. Eppure l'inchie¬ 
sta non A ancora riuscito a 
chiarire un punto: il titofaue 
della «ReH Sas» era mal andato 
in via Poma? Volponi ha sem¬ 
pre negato. Giuseppa De Luca 


lare tutto questo, cosa ha fatto 
di male la mia fam^ia. Dico¬ 
no che tono ancora l'unico in¬ 
diziato dell'omicidto di Simo¬ 
netta. Dicono che avrei detto 
delle bugie. Una bugia dire 
che ho visto un ragazzo in mo- 
Miina il ligi» di un avvocato, 
mentre annaffiavo le pianto, 
quel maledetto giorno? E sono 
siculo che era lui sicuro al 
cento per cerna Non posso 
fard nulla se ha p re t er i to le- 
nenri fuori da questo stoffa di¬ 
cendo che non era veto. Una 
biMltt che Volponi era già ve¬ 
nuto qui? LIm detto mia mo¬ 
glie, non to. E mi ha giurato, 
continua a giuTarml che A vera 
Uno dice una cosa, l'aluo la 
nega. Ma per to polfatia chi ha 
mentito A tempre Vanacore o 
uno della ma tomigUa. PeichA? 
No, non venito a chiederio a 
me. Non saprei rispondere. E 
la cosa pio pavé A che qud- 
faisasrino A Ubero, lo, iiiVRe, 
sono un uomo Unito». 


ricorda di averto visto già in 
precedenza. Chi dei due non 
dice il vero? Non si sa. 

Paola CeaarooL Sono ba¬ 
stati pochi minuti di ritardo di 
Simonetta perchA si preoccu¬ 
passe, corresse a cercare Vol¬ 
poni per andare con lui in via 
Poma. Solo una premonizio¬ 
ne? Oppure c'era un motivo 
pieciao per essere allamiato? 

Insornma uidizi e sospetti 
tonti Prove nessuna. L'unica 
certezza A che Simonetta Ce- 
saronl A stato uccisa tra te 
17.36 e le 18.30 del 7 agosto 
con 29 colteUate, quando era 
^ nuda. Uccisa neUa stessa 
stanza nella quale A stato ritio¬ 
vaia. Polii buio. 


Delitto del Portuense, Tassassino denunciato in carcere 


Ucciso e bruciato al Laurentino Sparò alTamico per gelosia 


• Lx> uccide nel suo laboratorio sulla Laurentina, poi 
‘ alle 9 di mattina avvisa con una telefonata anonima 
' il «113» e la sera si (a sorprendere vicino alla casa. 
; Giuseppe AntoninL 40 anni e precedenti per furto, 
ha confessato di aver ucciso Filippo Grisanti, 35 an-- 
^ ni, pregiud'icato e nolo spacciatore del Laurentino 
' 38. ma non ha aiKora spiegato perché. Tra le varie 
i ipotesi, anche il delitto dt gelosia. 


’ «Rnnto, polizia, andate a 
, via Castel di Leva 333 B. C'A un 
.cadavere. Abbiamo litigata 
rho ucciso lo«. Era tutto vero A 
verno le otto di ieri sera, dieci 
ose dopo la chiamata, l'ononl- 
* mo teielonisto A stato preso 
' mentre si aggirava proprio R. 
vicino alla casa dove aveva 
sparalo a biuclapelo a Filippo 
' Grisanti. Pistola alla efatm e 
> un lucile a canne mozze in 
f macchina. Giuseppe Antonini 
r ha eontessato subita Ma già 
' nel pomeriggia dopo le prime 
^ indagtoiL la dirigente della 
squadra mobile Daniela Slsa- 
dtotto lo aveva denunciato per 



omicidio votontorto. Nudo, 
con il toro di un proiettile alla 
tempia sinistra ed il corpo an¬ 
nerilo dal fumo di un divano 
tetto semibruclato. ieri mattina 
al «333 B« c'era Giisinti, morto 
da qualche ora. Tatuato vicir» 
al cuore, un volto di donna. Al¬ 
la mano sinistra, un guanto. Al 
braccio e sulla caviglia, qual¬ 
che escoriazione. Era lo spac¬ 
ciatore più noto del vicino Lau¬ 
rentino 38, pregiudicato anche 
per omicidio e rapina ed usci¬ 
to l'ultima volto di prigione un 
mese fa. Ma A possibile che 
Antonini l'abbia ucciso per al¬ 
tri motivi Forse, ma si tratto so- 


FilippoGrtsanH 


lo di un'Ipotesi, A stato un de¬ 
lilto di gelosia. Quarantenne, 
preMudìcato per furto, gran 
bevitore, Antonini lavorava ed 
a volte donniva al «333 B«. 

Arrivati subito dopo la tele¬ 
fonato anonima, polizia e ca¬ 
rabinieri hanno travato una 
palazzina in costruzione in 
tondo ad una stradina laterale 


di via Costai di Leva. DIelio U 
cancello chiuso con una cate¬ 
na. un feroce lupo alsazioi» 
che ha costretto gli agenti ad 
attendere l'intervento degli uo¬ 
mini del canile municipale. 
Nel cortile c'era la sua cuccia, 
davanti alla aaraciiiescachiusa 
del seminieirato usato da An¬ 
tonini come laboratorio. «La 
casa A in costruzioito dal '78 - 
spiega il labbro del palazzo vi¬ 
cino - e Antonini ci viene a la¬ 
vorale. Fa faiflasi, lategnameria, 
U pittore, di tutto». Il vicino en¬ 
tra con gli agenti nel laborato¬ 
rio seminterrato. In un angolo, 
l'essenziale per abitarci A sini¬ 
stra un tavolo e un iomello. a 
destra un camino d'angolo, di 
fronte un divano letto mono¬ 
posto semiaperto. Dal mate¬ 
rasso annento, sbucano due 
cuscini. Per terra, diapositive 
ed una pistola giocattolo. Del 
fiori di inetollo, anneriti come 
tutto la stanza dal fumo, pog¬ 
giano su un mobile. Sotto, tra il 
divano ed il camino, Il corpo 
nudo di Gnsenli. E nessuna 
traccia del vestiti. La moglie, 
Clara Milanesi, aniverA poco 
dopo per lldentlficazione Un 


vestito nero e tonte lacrime Ira 
I capelli biondi 0 marito era 
uKito dalla casa di via Cogol 9 
martedì sera. Ma torse swva 
andando proprio 0, al semin- 
teirato di Antonini E forse era 
con qualcuno a cui l'artigiano 
tuttofare aveva dato le chiavi. 
La moglie di Antonini, Loreda¬ 
na PappadA, ha spianto alia 
polizia che litigava spesso con 
il marito. E an^e martedì not¬ 
te. ubriaco, lui l'ha lasciato so¬ 
la con i due figli piccoli Porse, 
arrivando al suo «angolo da 
scapolo* in via Castel di Leva, 
ha visto una xena poco piace¬ 
vole. Forse, ma è davvero solo 
un'Ipotesi ha sorpreso Cnian- 
ti ed una donna abbracciati sul 
divano letto. Poi U litigio, l’aa- 
sassinio deil'uomo ancora nu¬ 
do, la fuga dell’alira persona. C 
la confusa decisione di brucia¬ 
re tutto. Ripiegato la rete del 
lettino, un fiammifero acceso 
gettato sopra. Ma la stonM si A 
solo annerita per la tenta com¬ 
bustione del tessuto artificiale. 
Alle nove della mattina Antoni¬ 
ni aveva giA voglia e paura di 
parlare. 


■i «Sei tu Ftenco?« Un minu¬ 
to dopo questa domando. 
Franco Polzonetti, un agente 
ImmobUiais di 31 anni era fi¬ 
nito riveiso sul sedile della sua 
Bmw, con un colpo di pistola 
in lesta, al Portuense. Da Ieri, 
l'assassino ha un nome ed A 
accusato di omicidio volonta¬ 
rio. E Antonio Conti, 23 anni 
vieto» agli ambienti dell'ever¬ 
sione di destra fin dal liceo, co¬ 
cainomane, con precedenti 
per rapina, lesioni e possesso 
iltecitodiaiml 

Erano le undici di sera del 3 
settembre xorso e Polzonetti 
era In macchina con un amico 
davanti ad un bar di Via Isacco 
Newtoa a Monte Verde. Dopo 
poco, si era avvicinato un gio¬ 
vane. Franco Polzonetti aveva 
detto aH'amlco di xendere. 
L'alito era montato ed erano 
partiti. Cento metri e poi il col¬ 
po di pistola. Dieci g»mi do¬ 
po, Ponzonetti A morto al San 
Camillo senza essersi mai ri¬ 
preso dtti coma. 

La polizia, net frattempo, ha 
iniziato le Indagini, arrivando a 
xoprire parecchi legami della 
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vittima con la malavlto. Due 
settimane lo, il 24 settembre, 
Anton» Conti A finito nelle 
mani della polizia. Aveva ten- 
toto la fuga in macchina ad un 
posto di blocco in via Garibrd- 
dl Dopo un rocambolesco in¬ 
seguimento, Conti si A scontra¬ 
to con una delle «volanth che 
to stavano accerchiando per 
anestorto, ed A stato bloccalo. 
Su di lui pendeva giA una con¬ 
danna alla reclusione perchA, 
messo agli arresti domiciliari 
per un altra imputazione, e» 
xomparso da tempo dalla sua 
abitazione. 

Le Indagini sulla morte dei 
rapbiesenlante di commercio 
freddato intanto hant» conti¬ 
nuato a produrre clementi, sul 
passato della vittima e sui suoi 
legami con la malavita roma¬ 
na Indadni che. nel giro di po¬ 
che settunane, hanno portato 
airinciimlnazioone di Conti. 
Nella casa di Franco Polzonet¬ 
ti, in via Caduti della guerra di 
Liberazione 482, durante te 
perquisizioni eflettuate dopo 
i'attenUto, gli investigatori 
hanno trovato i conti connenti 
pagati delle bollelle di luce e 


affitto e le chiavi di un garage 
in via ilei Gonzaga, in pieno 
centro. Gli inquirenti non han¬ 
no perso lempa e si sono fion¬ 
dati nel garage. Il box era un 
vero e proprio «laboratorio del 
Crimine». Era stalo attrezzato 
con apparecchiature e tomi di 
precisione per la costruzione 
di chiavi fate e «tavoraziono 
di serrature sofisticatissime. Le 
indagini hanno cosi preso una 
direzione più precisa. Si A co- 
miiiciato a scandagliare il 
mondo dei «topi di caveau» e 
dei cassettori. Nonostante tutto 
ciò, comunque, la polizia ha 
sempre exluso che potesse 
trattarsi di un regolamento di 
conti o di una vendetta legato 
a qualche «sgaiR». 

La Vito di Franco Polzonetti 
ha cosi cominciato a riempirsi 
di interessanti tasselli II tiap- 
piesentonle di commercio, 
che in passato era stato in rap¬ 
porti stretti con gli ambienti 
deU'eversione di estrema de¬ 
stra. era rimasto legato ad al¬ 
cun! peisonaggi che. dalla «mi- 
litonza politica» erano decisa¬ 
mente passati alla crimmalitA 


comune, con una serie di rapi¬ 
ne e furti e che tacevano abl- 
lualmente uso di cocaina. 

AiKhe Antonio Conti, venti¬ 
treenne, era anche lui fiequen- 
tatore abituale dello stesso «gi¬ 
ro» di Polzonetti. I suoi «amici» 
to hanno definito violento e 
passionale, fxile alle xenato 
di gelosie, anche bmtoli e pla¬ 
teali, olla sua donna. E dunque 
molto probabile che sia stato 
la gelosia a far scattare la mol¬ 
ta omicida. Oivetsi testimoni 
hanno Infatti alfermato che. 
nei giorni precedenti la sua 
morte. Franco Polzonetti 
«avrebbe dato lasudio» più vol¬ 
te a una donna che «interessa¬ 
va* a Antonio Cono uno «sgar¬ 
ro» da punire pubblicamente, 
con un'esecuzione davanti agli 
amici di fronte al bar irequen- 
lato da Polzonetti 

Ora nel confronti di Conti 
pesa l'accusa di omicidio vo¬ 
lontario. Ma A aiKora da chia¬ 
rire se il delitto sia stalo preme¬ 
ditato o se l'assassino volesse 
xlo dare una «lezione» a Poi- 
zonettl una punizione esem¬ 
plare degenarata in omicid». 
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ROMA 


Cultura 

LaCga 
ha un piano 
antidegrado I 


■■ Un piano di ritancto a^ 
licolalo bi sei punti è stato 
pcedisposio dai settore Ftin< 
adone pubbiica deila CgiI per 
U riorganizzazione del patri- 
inonlo culturale, storico ed 
autistico di Roma. Lo spunto 
per il sindacato di prendere 
posizione sul degrado del 
patrimonio culturale nasce 
dagli avwnimenli dei giorni 
acorsL quelli cioè che si tUerP 
acono ai furti nel Musei Capi¬ 
tolini svuotati a dispetto della 
maggiore vigilanza. 

•Tutti pio o meno concor¬ 
dano che Roma potrebbe es¬ 
tere un giacimentoecortoml- 
00 0 scritto In un comuni¬ 
cato della CgiI - una risorsa 
sulla quale investire avendo 
anche rientri economici in 
positivo. «Su che cosa (are e 
aull’utilizzazione delle pro¬ 
fessionalità lavorative attual¬ 
mente disponibili, il sindaca¬ 
to tMetw che sia necessario; 
ttominare il soprintendente 
ai Beni storici, artistici, a^ 
cheologici capitolini; rlquali- 
Bcate il personale di vi^tan- 
laecustodia perimpeipiarlo 
anche In servizi iniontta'ivi al 
pubblico; ottimizzare e me¬ 
glio utiiizzare le ptolessiona- 
ità tecnico culturali esistenti 
neliramministrazione; revi¬ 
sionare l'orunico e Torga- 
nizzazione del lavoro di 
singola slrultura museale». 

La CgiI sottolinea, tra l'al- 
lir>, la necessità di ristruttura¬ 
re rintem ripartizione x (aa- 
sessoiato alila Cultura) con 
la costituzione di più autorità 
di intervento tu: beni storico 
artislicl ed archeologici, a^ 
chMo capitolino, bibliole- 
die, attMià spetlacolBri, set¬ 
tore tecnico ed amminisiraii- I 
uo. Revisionare 1 regolamenti 
dei servizi (musei, bibUote- 
cheedalbo). 

La è disposta a con- 
frontard sulle dichiarazioiti 
del sindaco Canato il quale 
ha allaimato dw U Comune 
•Nonpuòaocollatsispeseul- 
tericfl e che l'unica strada è il 
lappoito con il privato tutta 
scoila dalla recente espe¬ 
rienza del Falazzo rlelie i 
Esposizionb. Ma, ribadisce il 
sMacato, questo significa I 
Comunaue gararnire alia j 
punome eirurunreraiw ere n | 
governo e la ptogrammazlo- 
neel'uiilizzazionedellepro- 
fessionalilà «evitando scon 
datole Illusorie o deleghe in 
bianco». 


Latirentino 

45 giorni 
per deridere 
sul parco 


■i Quarantacinque giorni 
di tempo per istituire II parco 
archeologico «Laurentino- 
Acqua Acetosa», l'assemblea 
di via della Pisana ha stabilito 
oggi di adottare la procedura 
duigenza per l'approvazio- 
fie della proposta di legge di 
briziativa popolare: la com¬ 
missione ambiente del consi¬ 
glio ragionate dd Lazio ha 
tempo 4S giomL non i 90 
pretrisd, per varate il testo di 
legge. La creazione di un 
parco urbano à stata chiesta 
per valorizzare un'area di no¬ 
tevole Interesse ambientale. 
Solo un esempio è la zona 
delimitata dal quartieri del- 
fEur, Mostacciano e Lauren- 
lino dove i stata trovata una 
pecropottcon tombe risalen¬ 
ti alI'VIU e al VII secolo avanti 
Cristo. Lo stanziamento pre¬ 
visto dalla legge per la crea¬ 
zione del parco à di due mi¬ 
liardi e mezzo. 


Sàbato 


rUnità 


supplemento 


«Vìvere 

meglio» 


L2000 





1'; - X/, xV, x-Ar ' x'ì'A- ■ ^ 



Tolte le impalcature alla Basilica 
dopo un anno di lavori di ristrutturazione 
sponsorizzati dalla «Tdespario» 

Ieri la cerimonia di presentazione 

Impacchi dì cellulosa 
per i XII Apostoli 


Dopo un anno di impalcature toma a risplendere la 
facciata della Basilica dei Santi Apostoli. I lavori di 
restauro ^nsorìTzati dalla «Telespazio» sono stati 
illustrati, ieri, nel chiostro delia chiesa. Andreotti: 
•Non c'è tempo da perdere. Il degrado incombe e le 
autorità religiose non riescono da sole a stare dietro 
a tutte le chiese». Presente anche il Presidente della 
Repubblica. 


MARISTIUAIIRVASI 


cucci. Quest'ulUmo soltollnes 
la tendenza nel mondo del¬ 
l'Impresa a coniugare la cultu¬ 
ra sclemiflca e tecnologica con 
quella umanistica «a nome di 
una cMità degli uomini oltre 
ogni divislorw e barriera!. Il pa¬ 
rallelismo tra industria e arte 
piace al Cardinale Casaroli: •£ 
molto utile e favorisce la co¬ 
municazione, Il contatto, aiuta 
la stabilizzazione di un clima 


di pace, anche se I nuovi awe- 
nimenti di politica esteta ci di¬ 
mostrano purtroppo che gli es¬ 
seri umani trovano sempre del 
piclesti per combattersi». 

Si cambia chiostro. Un ricco 
buffet accoglie gli ospiti. Ci av. 
viciniamo ad Andreotti pei' 
ci raccontare qualdte altro ri¬ 
cordo che ha di questa chiesa. 
Ma garbatamente risponde: 
«Qui non si lavora». 


'x-' k->-. 






■■ fUsplendelafacclatadel- 
la Basilica dei Santi XII Aposto- 
U. Il lavori di restauro, finanzia¬ 
ti dalia »Telespazio», la società 
del greppo Iri-Stet, e diletti dal- 
l'ingegnere Cosima Aiceri per 
conto della Pitia »0ioinos». 
haiuio riportato anche il log¬ 
giato e U campanile della chie¬ 
sa alla loro oiltfnaria bellezza 
architetionica. Dopo un anno 
di impalcature e in^bbiamen- 
ti si è «olla ieri la cerimonia di 
inaugurazione, presenti le più 
alte autorità dello Stato. 

•La facciala presentava delle 
croste nere consolidate - ha 
detto Arceii -. Per toglierle ab¬ 
biamo dovuto passare per otto 
volte un Impacco ventale a 
base di polpa di cellulosa e ac¬ 
qua nebulizzata». 

Il chiostro detto di •Giulio II» 
ai é trasformalo per l'occasio¬ 
ne in una sala conferenze, con 
un piccolo palco e tante, tan- 
ttariroe sedie. Il Presidenie del¬ 
la Repubblica Ftancesco Coe¬ 
siga prende posto al centro 
della prima fila. Al suo (laiMO 
siedono il Deridente del Con¬ 
siglio Giulio Andreotti e il 
Commandatarlo della Basilica, 
Cardinale Agostino CasarolL 
Un breve omaggio musicale 
per clarinetto e pianoforte a 
cura del Maestri Incettso e 
Maitlnez del Conservatorio di 
Sània Cecilia, e poi il via agli 


Qulio Andreotti dellnea 
l'importama stortoxulturale 
del Santi Apostoli e manifesta 
soddisfazione per la celerità 
dei lavori di ristrutturazione 


della facciata. «Non bisogna 
dimenticare cosa rappresenta 
questa chiesa per noi antichi 
romani Era la meta dei bambi¬ 
ni che visitavano i presepi e vi 
ri rimaneva davvero impressio¬ 
nati dalle statue enormi». Poi 
abbandonandosi ai ricordi e ri¬ 
volgendosi al padre Camusi 
aggiunge: «Clnquant'annl fa un 
suo predecessore prese una 
multa perchà durante un ma¬ 
trimonio ri suonava un violino. 
Deve essere ancora registrata 
net libri d'archivio» iinestden- 
le del Consiglio termina il suo 
diacorso pattando del proble¬ 
mi di Romar ‘Il degrado In¬ 
combe in maniera vertiginosa 
su molle chiese della Capitale 
ed è estremamente dlHiciie per 
le autorità religloae stare dietro 
a tutte. £ indispensabile che a 
questo mantenimento archi¬ 
tettonico ri faccia Itonie nel 
modi più vari Non c'è tempo 
da perdere. Si è calcolalo- 
.quando furono iniziali I lavori 
dì riatretturazione del Palazzo 
di Giustizia, già peraltro om¬ 
brato, che sul lungotevere pas¬ 
sano ogni giorno un'inflnità di 
macchine. Tante quante iw 
transitavano Irt due anni du¬ 
rante la guerra. L'ineverslbilità 
del degrado non deriva dalla 
cattiva volontà, ma è io stalo 
reale che determliM questo-' 
processo. Bisogna salvaguar¬ 
dare le opere d'aria afiinchà.. 
non scompaiano agli occhi 
delle nostre generazioni». 

Sul palco ri alternano il Da- 
sMente deillri Flaim NotW e 
l'ammlnbtratam delegato del¬ 
la «Telespazio» Raffaele Mini- 
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Dal VI secolo 
cantiere infinito 


■■ Di grazie alla cacciala dei Goti da 
Roma che papa Pelagio I decise, nel VI se¬ 
colo, di costruire la chiesa dei Santi Apo¬ 
stoli Filippo e GfaeomoJiKuneata fra i pa¬ 
lazzi prIiKipeschI di largo Santi Apaitoli, 
la chiesa ha subito nel secoli numeroiti re¬ 
stauri. I primi ritocchi furonodecisi da Ste¬ 
fano VI sul finire del nono secolo Di poi 
la volta di Martino V Colonna, nel 1430. e 
del cardiiMle Giuliano della Rovere che, 
sul finire dei XV secolo, ordino a Baccio 
Ptintieelli di co s tr ui re irporilco. perimoira- 
lo da una cancellala del seicenlo. 

. Ma 1 canibiamcmtt.iiiù.vlsiori la chiesa 
H suM nel 1702, quando demente XIU fe¬ 
ce completamemie ricostruire da Carlo 
Fontana. La primitiva basilica fu distnioa e 
le uniche tracce - otto colonne tortili • so- 
rw oggi conservale nella cappella del Cro- 
ciflsao, in fondo a una delle navate lalera- 


II. L'attuate facciata della chiesa la dise¬ 
gnò il Vaiadier nei 1827, su incarico di 
Giovanni Torlonia. Il penultimo restauro 
su pitture e decorazioni di alcune cappel¬ 
le fu eseguito nel 19S8 dalla Sowtintenden- 
za. 

Sotto l'imponente portico quattrocente¬ 
sco, sorretto da poHenU pilastri corinzL 
sono custoditi frammenti di philei bbanti- 
nl, ia lapide dedicata al compositoR Giro¬ 
lamo FlescobakiLsepolio nella basilica, e 
il monuinentt(AGfavannlUolpa|p-celbi 


bie Incisore vmeiiano • ac^ktlltt 4à Ant^ 
nio Canova nel 1807. 

L'interno barocco è diviso in tre navale 
da pilastri corinzL e le gallerie minori sono 
impreziosite da superbe colonne e marmi 
policiomL In fondo aSa navata centrale, al 
centro dett'abside, Domenico Muratori 


I dise- realizzònel I715ilquadropl0giandeesi- 
rico di stente a Roma: il duplice martirio del santi 
istauro Filippo e Giacomo è aito 14 metri e largo 
appel- quasi sette. Nella volta a botte, Giovaiuil 
mden- Battista Gauitt detto II Baciccia dipinse 11 
trionfò deH'ordine di san Fkancesco*. 
cerne- Fra le molte tombe e sepolcri dbsemi- 
orinzL nattnellabasilica,due.quellodelcaidina- 
ibanti- le Riario e di papa Clemente XIV, SOTTO a^ 

eOlro- dsticamenie mollo importanti. Il sepolcro 
ilica,e , del cardinale Riftio. scolpito da Andrea 

B* ertirninr»* w 


atici roonumanli hanebri del Rinasci ro an- 
to. La tomba di Clemente XIV fu, invece, la 
prima gronde opera romana eseguita da 
Antonio Canova, che grazie a questa scul¬ 
tura conquistò la ceMrilà. Anche Miche¬ 
langelo fu sepolto per breve tempo in que¬ 
sta chiesa. 


La commissione di valutazione impatto ambientale deciderà tra 5 giorni 
Dalle Regioni bocciatura netta per Tautostrada Civitavecchia-^lrosseto 


Conto alla 




per la Ittoranea 


Parere negativo della Regione Toscana. Parere ne¬ 
gativo delle associazioni ambientaliste, di partiti, 
sindacati e comitati sul tratto Grosseto-Civitavecchia 
dell'autostrada che dovrebbe unire Livorno al porto 
laziale. Lo ha comunicato la commissione per la va¬ 
lutazione di impatto ambientale del ministero del¬ 
l'Ambiente che il 16 ottobre darà il suo responso. 

I Sull'A12unavalangadi«no». 


OBLIA VACCAMULO 


■I La Regione Toscana ha 
alàdetto ITO. Il parere sul trotto 
Grosseto - Cmiavecchla del¬ 
l'autostrada che dovrebbe 
congiungere Uvomo con il 
porto laziale è negativo Ana- 


assoctazlonl. dagli enti locali, 
dalle forze politiche di sinisira 
dell'Alto Lazio che dal 28 lu- 

S llo, data della presentazione 
a parie della Sat. società au¬ 
tostrade linene, di uno studio 
di impatto ambientale, sono 
stali invitati a comunicare os¬ 


servazioni e valuiazionL La no¬ 
tizia è stata data dalia commis¬ 
sione di Valutazione impatto 
ambientale istituita circa due 
armi la, con decreto del presi¬ 
dente del consiglio dei mini¬ 
stri, presso II ministero del- 
TAmblente II 16 ottobre la 
commissione dovrà pronun¬ 
ciarsi sul 94 chilometri di auto¬ 
strada Civitavecchia - Grosse¬ 
to Intanto ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, l'architet¬ 
to Costanza Pera, preskjeie 
della commissione, ha reso 


noti I risutiali di Ire mesi di con¬ 
sultazioni. (nino della prima ri¬ 
chiesta di valutazione di im¬ 
patto ambientale messa in pie¬ 
di per un'autostrada. In prece¬ 
denza la commissione aveva 
condotto una valulazione pilo- 
la sul raddoppio della Firenze- 
Bologna 

Un fascicolo alto il doppio 
di un vocabolario, zeppo delle 
osservazioni di enti locali, as¬ 
sociazioni ambientaliste, agri¬ 
cole, consorzi di bonifica, sin¬ 
dacati, partili, circa 700, in 
buona parte provenlenli dal 
Lazio. I pareri sono lutti negati¬ 
vi Il comune di Tarquinia, ad 
esempio, dove il 29 settembre 
si è svolta un'imponente mani- 
festazlone di protesta contro fi 
nuovo tratto, lamenta le caren¬ 
ze dello studio presentato dal¬ 
la Sai che si limita alla lascia 
costiera del comune laziale e 
non analiiaa l'iniero assetto 
del terrilotlo. Fotti le preoccu¬ 
pazioni, soprattutto per le con¬ 
seguenze tenkoriali, l'autostra¬ 


da intelU taglierebbe in due la 
(ascia tra la città e la zona agri¬ 
cola. Il parere delia regioiw 
Toscana è ancora più aiticoia- 
lo. La relazione inviala snoc¬ 
ciola le carenze dello studio 
dal punto di vista ambientale 
sottolineando che la Sat rwn 
ha preso in considerazione, tra 
gli alai, gli elleltl dell'autoslra- 
w sul processo di urbanizza¬ 
zione sulla costa, le variazioni 
dei valori Immobiliari e le poa- 
sibili distorsioni del mercato, le 
nrodificazioni che subiraniro i 
centri storicL o l'agriturlsino 
nascente. Insomma lo studio 
della Sai rron va bene, e avreb¬ 
be bisogno di massicci appro¬ 
fondimenti. Il patere delia re¬ 
gione Lazio invece ai fa ancora 
attendere. 

Suli'autosirada litoranea, 
comunque, è già piovuia 
un'imponente mote di pareri 
contrari, molti dei quali ripor¬ 
tano osservazioni tecniche di 
un certo peso, che la commis¬ 
sione dovrà vagliare. La valuta¬ 


zione della commWone dovrà 
tenere ootuo anche del proget¬ 
to della Nuova Aurelia. «La va¬ 
riante della vecchia strada 
consolare è in realtà quasi 
un'autostrada - ha dichiarato 
l'architetto Costanza Fera - so¬ 
prattutto nel tenitorio toscana 
Da mollo tempo il ministero 
dell'Ambiente chiede all'Anas 
il progetto complessivo, che il¬ 
lustra tempi e stanzIamentL 
Ma II progetto esiste soltanto 
per la pane Uvomo • Grosse- 
io». Quattro corsie, svincoli, al¬ 
la nuova Aurelia mancano so¬ 
lo i caselli per assurgere al tan¬ 
go di autostrada. Sul territorio 
laziale invece ha un aspetto un 
pò più wtrodesto». Tre meno di 
sei gionti la commissione decl- 
derà Se il parere sul nuovo 
tratto sarà negativo, e il mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici non 
vorrà tenerne conto, la discus¬ 
sione verrà ripresa presso il 
consiglio dei tttinisiri 
Il costo previsto per il tratto 


Civitavecchia - Grosseto è di 
4.800 mlUardi, e per (arto cl 
vorranno 4 anni di tempo. L'ai- 
ira parte già in costruzione, il 
tronco Uvomo - Cecina, è stata 
appaltata per 2.100 rnilianii. 
Del tratto Cecina - Grosseto In¬ 
vece manca un pirogetto. Dopo 
la presentazione dello studio 
di impatto ambientale da patte 
della Sat sono stati in motti ad 
esprimere un parere contrario. 
Il groppo tegionate del Pel ne 
aveva sottolineato le visteae 
carenze, la mancanza dell'as¬ 
senso della Sovrintendenza, 
dell'analisi costi-benefici, di 
un accurata indagine su rumo¬ 
ri e inquinamento. Esplicito il 
parere contrario della provin¬ 
cia di Viterbo e del comune di 
Tarquinia La risposta delle 
popolazioni della Maremma 
tosco - laziale eia stata secca. 
•L'autostrada non si deve fare», 
ha dichiarato alla fine di set¬ 
tembre il comitato composto 
da Pei, Verdi, associazioni am¬ 
bientaliste. coltivatori e CgiL 


Da lunedi 15 ottobre ore 20 
si riprenderà II 

. “Laboratorio 
Teatrale” 


tenuto da 




presso la Sezione Solario Via Sebino. 43/A 


Perlntormazlonl rivolaersl ai 


n. 8546406 
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COMITATO CITTADINO 
PER LA COSTITUENTE 


Assemblea cittadino sul tema; 

«Primi contributi 

all'elaborazione del programma 
e alla riflessione sulla tbnna partitoi* 

Mercoledì 17 ottobre 
dalle ore 17 olle 21.30 

I SAlACONV/EGNIDEa'HOTaMBROPOLE 
Via PrincIpeAmedea 3 


rUnltà 

Giovedì 
11 ottobre 1990 


I COMUNISTI PER LA COSTITUENTE 


ALBANO - Palazzo Corsini 
12 ottobre - Ore 17,30 

Massimo 

D’Alema 

della direzione del Pei 

FEDERAZIONE CASTELLI 


Appuntamenti in preparazione 
dell’assemblea cittadina: 


- VsmrdtIZ ore 18, presso la Casa OttllsCulhirs. * 
Gruppo di lavoro sul programma. 

- Lunodl 15 oro 18, presso la Casa dalla Cultura. 
Gruppo di lavoro su i la forma partito. 

- Oomonica 14 dalle oro 10.30, presto la coopera* 
(Iva Cobragor (S. Filippo Neri). Incontro del co¬ 
mitato della costituente della XIX Circoscrizio¬ 
ne. Partecipano Walter Veltroni e Paola Gaiotti 
De Biase. 

Lunedi 15 ore 15.30, presso la Casa della CuHu- 
ra. Assemblea costitutiva del centro di iniziativa 
politica su immigrazione, democrazia, Nord- 
Sud. 

- Lunedi 15 oro 20.30 presso sez. Pel Salarlo (Via j 
Sobino). Assemblea pubblica del comitato per 
la costituente della II Circoscrizione sul pro¬ 
gramma e sulla forma partito. 

- Martedì 16 ore 17 presso la Casa della Cultura. 
Incontro sul tema «Per una Costituente del mon¬ 
do della scuola. I temi della formazione del pro¬ 
gramma della nuova formazione politica». 

- Gloved) 18 alle ore 17 presso la Casa dalla Cul¬ 
tura. Incontro cittadino della costituente sul di¬ 
ritto alla salute. 

• Venerdì 15# sabato 20 presso la Casa della Cul- 
lura. Convengo organizzato da SITI su «Tecono- 
logle dell'informazione nel programma e nello 
organizzazioni della nuova formazione politi¬ 
ca». 

n comitato cittadino Invita a Cur pczvenlzc 

doctunantf a contxlbntl scritti ani program» 

ma c anlla ferma partito. 

JPPrinfeirnaatenf tetofenarw mi40n38g 


Con il popolo polestinesel 
Lo suo storio 
losuocuHuro 

Oggi giovedì ore 18.30 
presso i locali della 
SEZIONE ITALIA 
\^a Catanzaro, 3 

PARTECIPANO: 

IsabcDaCAMERAD’AFFLrnO 
Pier Gioito DOMINI 

Docenti presto rkuiulo urOoersUarlo 
oriaitcier^Nqpolt 


'GU ANNI SPEZZATI' 


CB'nRO INFORMAZIONI 
SU: 

RINVIO e SERVIZIO OVILE 


LUNEDI - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 
15.00-17.00 


C/oXX^L-Unlwrsltà' 

(Fronte Auto «Chimica biologieau) 

PERlAPAa 
CONTRO lAGUERRA 

Sciopero e corteo 
degli studenti 

Ore 10 - P.ZZO Esedro 

SABATO i3OTTOBRE 


FGGI 

Comitato Territoriale Forno 


FEDERAZIONE Di PROSINONE 
Venerdì 12 ottobre, ore 17,30 

RIUNIONE DEL COMITATO FEDERALE 


Odg; j 

- Attività per la costituente 

— iniziativa dei Partito nei quadro del¬ 
la situazione provinciale e nella fa¬ 
se precongressuale 

Relatore: 

Francesco DE ANGELIS 

segretario della Federazione 

Conclusioni di: 

Goffredo BETTINI 

segretario regionale, della Direzione dei Pei 
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MiMniunu 

Pronto Intervento 113 

Cerebinleri 112 

QuMtura centralo 4686 
Vtaiii dal fuoco 115 

Cnambulanzo SiOO 

Vigili urbani 67661 

Sooooraoatradala 116 
Sangue 4656375>7575693 
Centro anbvalanl 3054343 

J notte) 4957972 

iuardia medica 475674>l-2>34 
Pronto aoccorao cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
AMa da lunedi a venerdì 864270 
Mad: adolescenti 660661 
Parcardiopatici 6320649 
TaMonoroaa 6791453 


Pronto soccorsoa domicilio 

4756741 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatobenetratalll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rag. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 

S. Spin to 650901 

Centri veterinarli 
GregorloVII 6221686 

Traeiavara 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradalo 5544 

Radiotaxi: 

357(M994^75-498448177 

CoopautM 

Pubblici 7594568 

Tassislica 665264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma 6541846 




•"Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISKRVIZI 

Acea: Acqua 675171 

Acea.Recl.luca 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento Si 07 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (toulcodipen- 
danza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prsvendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


MAMSTBUAIUVMI 


M BRve storia di una mis¬ 
sione lalUta «sii un ingresso.. 
«difficoltoso*. La missione 6 
qu^ deU'ambasciatore Ha- 
seloira Tsunen^ e del Irate 
Solelo, giunti nel lontano 1612 
a Roma pa conto del signore 
^pponese di Sendai. Date 
filaÌMimine. L'ingresso difficile 
è quello nostro nei locali di Ca- 
sm Sant'Angelo che ospitano 
ia mostra Da Sendai a Roma. 
Una anbaxeria giapponese a 
Paolo V. 

Piesentatatnl come giomali- 
ata de Llloita incaricata di se- 
fluiré la mostra mi sono sentita 
rispondere; «No, non si può. La 
Stampa deve entrare il primo 
giomo, quello dell'lnagurazio- 
qe, alltimenU pam come lan¬ 
dò tutti». E cori abbiamo latto, 
eli organizzatori han dato al 
personale di galleria disposl- 
akml rigorose e inliessibilL Fo^ 
qe anche un tantirM esagerale 
espadevoli. Ma lant'è. u mo¬ 
stra l'abbiamo vista e ve la rac- 
«ondama 

Un paravento nlllgurante II 
Casteifo di Sendai e ben prò- 
fettodal veirodiuna edicola ci 
Intioduce nel lungo cammino 
ricco di storia e tradizioni. Il di- 
pinto riporta il nucleo centrale 
del G^llo. gli editici minori e 
■ llume Hiroae. Di ironie un 
palmello a sIoikIo tosso ripar¬ 
ala Kronologla ragionata» de¬ 
gli avvenimenti stoiicL- dal «nri- 
ml europei in Giappone» 
(1543) alia rivolta dei cattolici 
del 1637. Tra i tatui delicatissl- 
mijparaventl spicca quello con 
saffigurazioni di leoni cinesi 
(poiodo Bdo. XVIQ aec.). U 
riidaa-alia sottostante spiega: 
«Nella cuhun giapponese il 
teoiKcInòseriinboièggial'ani- 
model samuiaK 


Il documentato repertorio 
giapponese 6 articolato in piò 
sale. Tra gli oggetti esposti tan¬ 
no bella mostra 1 «Dieci cuc¬ 
chiai da tè» della lamiglia Date, 
discendente da un ramo dei 
«FUlhvara, l'insigne casata del¬ 
l'aristocrazia l^ata alla Corte 
Imperiale. Accanto ad essi sii- 
Iruio la scopetta In penne di 
pavone e una scatola per in¬ 
censo con disegno di gru (pe¬ 
riodo Muromachi XVI sec.). 
Ma l'occhio del visitatore è cat¬ 
turato dal Mmono del tipo «tu- 
risode» (periio^ Edo, XVIU 
sec.) che veniva indossato dal¬ 
le donne non nosate e deco¬ 
rato con vari tipi di shiborr, «tin¬ 
tura a riserva» e ricamo a plttu- 
ra ed inchiostro. La sala di Cle¬ 
mente vni ospita invece la 
giacca di lana del tipo «dolu- 
ko». un mobile per lasclcoli e 
rotoli, un contenitore per testi 
di poesia classica («vi veniva¬ 
no conservali i testi di ventuno 
antologie di Waka, la poesia 
giapponese classica, compila¬ 
te per ordine imperiale*). Se¬ 
guendo l'itiiieraiio espositivo 
si scopre che Date Masamune, 
Il signore leudale di SendaL 
non era semplicemente un 
abile uomo d'armi, ma anche 
un poeta, un caltigrafo e un 
esperto della cerimonia del tè. 
Il signote giapponese perse un 
occhio a seguito di un non be¬ 
ne specilicaio ineidenie: si sa 
sollantozUte era ancora bam¬ 
bino. La menomazione gli at¬ 
tribuì il nomignolo «Drago con 
un occhio sok». Il viso di Ma¬ 
samune appare Integro In un 
ritratto. Il dipinto è stato Inlatti 
lealizzato rispettando le sue 
ultime vakmia: «Alla mia morte 
che il mio intatto abbia due 
occhk - — 
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MaxCeilclie 

di Manired Karge, traduzione e 
messa in scena di Walter Le 
Moli, trucco di Cinzia Costanti¬ 
no, con Elisabetta PozzL 

Sala Umberto _ 

M Ella Cericlce aveva dician¬ 
nove anni quando suo marito 
Max, dopo un matrimonio du¬ 
rato pochissimo, mori di can¬ 
cro. Nella Germania della 
Grande Depressione, per pau¬ 
ra di perdere il posto di lavoro 
di Max, gruista presso la Nagel 
e Figli, decide Immediatamen¬ 
te di prendere il suo pmto. Rn- 
ge una caduta dalle scale e si 
presenta in cantiere conia te- 
I sta fasciata. In un travestimen¬ 
to che neppure l'unico collega 
dell'uqmo riuscita mal a sexy 
prire. E da quel momento che 
Ella Gericke diventa la Max Ge- 
rkke del titolo, protagonista 
del monologo che Manfred 
Karge scrisse nel 1982 per l'at¬ 
trice tedesca Lote Btunner e 
che Walter Le Moli ha tradotto 
e diretto nella versione Italia¬ 
na, presentata per la prima 
volta a Parma io scorso inve^ 
no. 

Quello che si affaccia nel 
rettangolo del palcoscenico 
non è li Max aitante della giovi¬ 
nezza, la «donna-uomo» che 
ha Imparalo a tracannale la 
birra e a dhorare lo stinco di 


maiale, ma un Vbcìèhfo bolso e 
pallido, grottesco q trisiisaimo. 
arrivato a sessantasei anni do¬ 
po aver lasciato «dletio di aè 
una vita di lavoroMser trovarsi 
davanti solo la tv. Ed è di fonte 
ad una televisione che tra- 
smette le note trascinanti di un 
valzer, che Max-Ella avvia un 


STWANIA CHmZAm 

flusso di ricordi ingarbugliali e 
paradossalL vissuti all’ombra 
di un passato incredibile, rime¬ 
stato (nrieme al gesti imbaraz¬ 
zati con cui trae da un mobilet- 
lo f suoi abili femminili e II In¬ 
dossa, come in un nto proibito 
e innaturale, durato nella fin¬ 
zione dello spettacolo i qua- 


ranl'anni di rutta una vita, 
mentre il reale episodio di cro¬ 
naca che ha Ispirato Karge (e 
un racconto di Bertolt Brecht) 
andò avanti per ben dodici rui- 
nl. 

All'eccezionale biteipieta- 
zione di Elisabetta Pozzi, ini- 
conosciblle sotto un trucco pe- 





,r '"A 


L’Accademia 
del superfluo 






Ghione 1990/91 

all’insegna 

dd.dasàd 


*- « c> • 


Il gruppo «lOth 

Avanuo» 

stasaraaiBig 

Marna; 

sopra, uni 

irricoflosciliile 

EHsabstta 

Pozzi 

in «Max 

Gerldte» 


MARCO CAKMMU 


■■ L'arte della decorazione 
svilita e trascurala negli anni 
tdella cultura lurvrionalista tor¬ 
na ad occupare lo spazio che 
merita. La crescente richiesta 
di decoratori esperti ha stimo¬ 
lato l'associazione culturale 
•Accademia del superfluo* (in 
via S. Maria in Grottapinta 21) 
ad blituire del corsi professio- 
Mfdedkeulrs'queMa discipli¬ 
na. Le lezioni quest'anno af- 
bonleranno I due aspetti di 
lljuest'atie la decorazione pit- 
knica e il suo restauro. 

Grazie ad un esame prelimi¬ 
nare verranno selezionali 1 
quarantacinque ragazzi che 
parteciperanno al corsi di 
«stencil», finti marmi, pittura 
ttionocioma e bompe l'oeil. 

preparazione dei finti mar¬ 
mi si svolge amaverso varie fasi 
qhe trasformano una semplice 
tavoletta di legno in un prezio- 
ao soprammobile. Dopo aver 
éimulatocon pennelli e polveri 
colorale le venature del mar¬ 
mo, si passa alla spugnatura 
Che gli conlerisGe la giusta lu¬ 


centezza. 

I corsi si articoleranno In le¬ 
zioni di pratica e di teoria. In¬ 
terverranno professori unive^ 
sitar! per approfondire I corsi 
monogralicL ma sono previsti 
anche stage fuori Roma. A 
questa Iniziattva, patrocinata 
dalla Comunità Europea e dal¬ 
la Regione Lazio, ha aderito 
l'Associazione delle dimore 
storiche che riunisce i proprie¬ 
tari di ville c castelli nel quali si 
trovano gran parte delle deco¬ 
razioni antiche. 

L'Accademia del superfluo 
ènalanel 1986 per promuove¬ 
re la divulgazione e la conser¬ 
vazione delle arti decorative e 
ha ofieito In questi anni nume¬ 
rosi corsi tutti dedicati alle arti 
minori. La decorazione parie¬ 
tale, mutale e quella dei tessuti 
oltre alla lucidatura del mobile 
antico sono alcune delle disci¬ 
pline insegnate negli anni pre¬ 
cedenti per riscoprire antiche 
tradizioni e promuovete una 
cultura artigianale. OP.D.L 


Riapre la casa del blues 


LUCAQIQU 


■i Stasera, dopo la consue¬ 
ta pausa estiva, riapre le porte 
il Big Marna di Vicolo &m 
Ftancesco a Ripa con un gran 
party Inaugurale affidalo per 4 
sete al gruppo blues-funigr 
«lOlh Avenue» capeggialo dal 
chitarrista Alex Briiti e compo¬ 
sto dabassofonisla Fabrizio 
Mandolini, dal lastierlsta Stefa¬ 
no Sastro, dal bassista Roberto 
Gallinelli e dal batterista John 
Arnold. 

Nel panorama romano il Big 
Marna è II locale che senza 
dubbio ha guardato con mag¬ 
giore attenzione al modlllcaisi 
dei gusti da parte di un pubbli¬ 
co sempre più numeroso. Vuol 
dire che I gusti si sono conta¬ 
minali? Forse. Il cammino che 
porta al superamento di stec¬ 


cali e sbarramenti nella musi¬ 
ca sta si facendo strada. Non 
c'è dubbio, por esemplo, che 
anche il pubblico purista ab¬ 
bia fatto l'abitudine a confron¬ 
tarsi con altri generi musicali e 
che non pochi nomi nel cam¬ 
po pop e rock tendano a misu¬ 
rarsi (e talvolta a confondersi) 
proprio col iozz. Aspetto, que¬ 
sto, guardato con molla atten¬ 
zione dalla direzione artistica 
del locale. D'altra parte il Big 
Marna deve fare i conti con bi¬ 
lanci pesanti e con la necessità 
di rtvolseisi a centinaia e centi¬ 
naia di spettatorL Un mal di 
crescilo, dunque? Non tutti i 
mali, però, vengono per nuo¬ 
cere. E, comunque, si tratta di 
un pedaggio che ha prodotto 
buoni frutti: oggi il pubblico è 


tanto rispetto a pochi anni fa, è 
meno schematico e musical¬ 
mente più educato, abituato a 
distinguere a grandi lince più 
Ira buona e cattiva musica che 
fra etichette, anche se non 
sempre sa tenete conto del lat¬ 
ito che il fazz non è musica na¬ 
ca non per essere consumala e 
gettala via. 

L'autunno caldo del Big Ma¬ 
rna comincia oggi e proseguirà 
senza Sòste fino a Natale. Nella 
‘leconda metà di ottobre pren¬ 
de il via «Rock city», nei primi 
giorni di novembre comincia 
•Spaccanapolt», (appunti mu¬ 
sicali su una citta). Molli an¬ 
che gii appuntamenti con il 
grande iozz: in anrìvo Bob Wii- 
lier. Atchie Shepp. Il nuovo 
quartetto di Bob Beig, Enrico 
Rava, Sam Rivers, Mitoslav Vi- 
tous e II mitico Louisiana Red. 


M All'insegna dei classici, la 
stagione teatrale 1990/91 del 
Ghione ha in programma Ite 
produzioni e otto spettacoli 
ospilL Ad apertura (dal 18 ot¬ 
tobre al 18 novembre) va in 
scena Spettri di Henrik Ibsen, 
per la regia di Orazio Costa 
Ciovangigll e con ia compa¬ 
gnia del Ghione che festeggia 
il suo 12? anniversario ed il 9* 
nell'attuale sede. Novità di 
quest’anno è la coitaborazione 
con Lucia Poli. Scritto apposi¬ 
tamente per tei è ii testo Vuoto 
di scena di Roberto Ledei (da) 
4 al 23 dicembte). mentre l'at¬ 
trice dilige e flima il recital 
Donnf In bianpo tenero, acon- 
clùslone della stagione. Ileana 
Ghione e Carlo Sunoni dal 23 
novembre ai 2 dicembre pre¬ 
sentano Cosi è (se DÌ pare) di 
Luigi Pirandello, sempre per la 
regia di Orazio Costa Ciovangi- 
gli. Una riproposta della com¬ 
pagnia è L’importanza di chia¬ 
marsi Ernesto di Oscar Wilde, 
a marzocon regia di Edmo Fe* 
noglio. Subito dopo Natale ri¬ 
torna Mario Carotenuto In qua¬ 
lità di regisla ed interprete de II 
burbero benedeo di Cario Gol- 
doni, a cui seguirà lo shake¬ 
speariano Re Lear e te sue sette 
etO diretto da Walter Manfiè 
con Nando Cazzolo. Nel perio¬ 
do natalizio sono pievirte tre 
lecite straordinarie de lA vedo- 


Isabella Guidottì: «Ho scelto le persone e non i ruoK» 


■I Da giovane attore curio¬ 
so mi fermo dinanzi ai loro 
laeoOntL- il aviaggio* inizia tra 
le pareti di casa m Isabella GuL 


•Ho cinquant’anni e sono 
mollo contenta di me, delle 
tose che laccio, delle persone 
che ho incontrato e che conii- 
huo a trovare. Ho preterito es- 
aereJ'ullmiadei pnmle non la 
primà degli ultimL Amo il mio 
fanOfo sopra ogni cosa, ho 
sempre scelto le persone, I luo- 
ghL le idee e non i ruoli, il suc- 
ce«o. i soldi insomma, ho 
scelto lavila*. 

«All'Accademia d'arte dram¬ 
matica pessima condotta e ot¬ 
timi prolitU. ero incinta e In 

a jegU anni e in quel casp non 
poteva esserlo, ho tenuto du¬ 
ro flnoM diploma, ci sono rlu- 
Kiia.'E stato proprio in Acca¬ 
demia che è avvenuto l'incon¬ 


tro della mia vita: Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli, la loro 
morte ha lasciato un vuoto ter¬ 
ribile nel teatro e nel mio cuo¬ 
re di amica fedele. Un vuoto 
pieno però di un’esperienza 
che mi permette ancora oggi 
meravigliose avventure teatrali 
con legisti debuttanti, mi basta 
pescare dalla mia taschina di 
lavoro; intuizioni, disciplina, 
stimolo e passione. Con questi 
due grandissimi amici 6 inizia¬ 
to il lavoro e gli incontri: dodici 
stagioni conia compagnia de 
«I Ckmmi* (De Lul&Falk- 
Cuamieri-Valli-Albani), Luchi¬ 
no Visconti, Carinei e Giovan- 
nini. Poi Peppino Patroni Grilli, 
lo frequento dal 1963 con al¬ 
terne vicende, liti, non fre¬ 
quentazioni, ma tanto lavoro 
ci lega, è un amico della vita*. 

«Fondamentale nella mia 
carriera ò stala la presenza del 
signor Pasqualino Pennaiola, 
straordinaria persona e ottimo 


Ritratti d’attore. Ascoltarli parlare del tempo tra¬ 
scorso in teatro al fianco dei «grandi», vederli dopo 
vent'anni di palcoscenico ancora pronti a rischiare, 
incontrarli in un camerino, a casa o in un bar per 
tracciare insieme il racconto di una scelta/^Sono at¬ 
tori di prosa che da una carriera zeppa di ruoli e di 
maestri non hanno tratto una «fama lucente», ma un 
grande mestiere e un sapere prezioso. 


RINOtTRABlOU 





aiuto regisla. Pasqualino mi ha 
insegnato ad aprire gli occhi 
senza ambizioni sbagliate: evi¬ 
tare il rotocalco, ta notizia taci- ’ 
te. fare bene, sempre, puntate 
alla compagnia, allo stoUaco- 
lo, non alla parte chilometrica. 
Quella passa, lo spettacolo im¬ 
portante resta». 

■Grazie a questa ambizione 
necessaria, che poi è diventata 
anche la mia debolezza, ho re¬ 


citalo con f grandi nei grandi 
allestimenti che a volte hanno 
addinttura segnato la storia del 
teatea Ho (atto il velluto e le 
cantine, la Lupa dì Franco Zef- 
firelli con Anna Magnani e Me¬ 
dea con Franco Ricordi; sono 
cinquant'anni di scelte felicL 
mal di rassegnazione, astio, in¬ 
vidia». 

•All'inizio avrei voluto diven¬ 
tare una Rina Morelli, poi ho 


pensato, c'è già Giulia Lazzari- 
nl cosi titanica, bravissima e al¬ 
tera perché non puntate a 
un'altra titana irraggiungibile, 
Tina Pica? Sono un'attrice e 
quindi vanitosa, egocentrica e 
presuntuosa, so di essere mol¬ 
lo brava e di fate a voile meno 
di quelloche è il mio potenzia¬ 
te, sono anche certa che se so¬ 
no qui, senza un primo nome, 
senza vendere è perché sono 


stata indbpensabile a tanti 
spettacoli. L'indispensabile é 
colui che sa stare accanto, che 
sa dire le sua senza prevarica¬ 
re, che si nutre e nutre quelli 
che stanno sopra e da quelli 
deve nibare (se vale la pe¬ 
na')». 

^1, ho scelto la vita, lo riba¬ 
disco, la mia carriera é come 
l'ho voluta IO, quindi identica 
aliavita Non ho avuto il corag¬ 
gio, la forza, la tennezza adatti 
alla carriera clamorosa, ma 
clamorosa 6 la risultanza della 
mia tede nel teatro e negli 
ideali, cerco sempre di mante¬ 
nere intatti la grazia e l'armo¬ 
nia che esige la vita e se ho vo¬ 
glia di viaggiare, vado a recita¬ 
re In Sud America, con il teatro 
ho girato il mondo, e se scelgo 
un fidanzato piego la mia car¬ 
riera alla necessità del privato, 
ed é giustoche sia cosi, perché 
la vita se non la vivi non puoi 
nemmeno darla. E stata come 
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La dttà di Sendai I Alla Sala Umberto «Max Gericke» e una bravissima Elisabetta Pozzi 

ted aggelo Elia, uomo per tutta la vita 


santissimo, il compito di dare 
vita e voce alla parabola ibrida 
di Max e di racchiudere nel 
doppio della sua duplice esi- 
sienzia te tappe storiche di un 
paese. Seduta nella sua poltro¬ 
na, Ella ripensa agli anni della 

r , alla ^erra, ainazismo, ai- 
lame disperata della rico- 
struzione. Ed è, la sua, una mi¬ 
crostoria deformata e strava¬ 
gante, vista attaveiso lo spec¬ 
chio di una identità mal defini¬ 
ta. della paura di essere sco¬ 
perta sempre, alla visita di leva 
come alla fattoria dove te capi¬ 
tò di lavorare dopo la guerra. 

Ma è nelle pieghe personali 
della storia, nell'amore fugace 
e impossibile con la cameriera 
della mensa, nel dolore per 
una maternità desiderata e 
mal avuta, nella solitudine 
estrema di gtemi e gioml vissu¬ 
ti sempre all'oscuro, nell’in- 
comptetezza e nella finzione 
di una parte di sé, che U testo 
acopre I suoi toni più alti e la 
penormance della Pozzi tocca 
punte di seniibilità e di corag¬ 
gio, senza ctoere nulla all’esl- 
Diztonismo virtuoaistico e solo 
pochissimo alla maschera, in 
una prova d'attrice difficile, 
ambiM e sottilittfina, che 
culmina nel dolente finale di 
una donna pupazzo, grotte- 
scamenle vestila da Qla, ma 
(elice di dire che «la più pan 
parte della vita è pasMia, me¬ 
nomale». 


ua allegra di Ftanz Lehar, rea- 
lizzBia dalla Compagnia Inter¬ 
nazionale dell'Operetta in col¬ 
laborazione con il Teatro del¬ 
l'Opera deH'Havona. 

Sarà poi data ospllalilà (dal 
12 ai 24 febbraio) a una pro¬ 
duzione del Gruppo della Roc¬ 
ca di Roberto Guicciaidini: àio. 
ria Stuarda di Friedrich Schil¬ 
ler. Si segnalano Infine per la 
prossima primavera un altro 
lesto pirandelliano. La ragione 
degl altri, con Paola Pftattera, 
Roberto Bbacco, Angela Car¬ 
dile e Marte Maranzana (regia 
di Luca De Fusco) e An/Ttrione 
di Heinrich Ktei^ diretto da 
Franco Ricordi con Duilio Del 
Rete. Iter la Ragione musicate 
si svolgono Incontri romani 
con Cappello, Canino, Rayner 
Cook, Scotese, il Quartetto Ko- 
daly, Oliver. I-Umo, il Quintetto 
romano di Rati, il Trio Mancu- 
so e il Trio Doppler. I prossimi 
appuntamenti sono Altri ap¬ 
puntamenti con Ennio Moiri- 
cone e l'Acc idemia italiana di 
musica contemporanea; quin¬ 
di con Marc Varshavsky. An¬ 
drea CappellettL Daniel Levy e 
altri. Dal 5 rnvembre al 6 di¬ 
cembre il 5" Festival intema¬ 
zionale della chitarra vedrà in 
scena Salvatore Sciarrino, 
Massimiliano Damerini. Julian 
Bieam e il sestetto di Dussel¬ 
dorf. 


io l’avevo immaginata da bam¬ 
bina: una vita (elice, io mi sve¬ 
glio felice. La vita è l'hobby più 
Bello che CI sla». 

•Un rimpianto? Due. Gorgio 
Sirehter e Luca RorKonl. Streh- 
ter perché sono fuggita da lui. 
Ronconi perché dopo una gio¬ 
vanile amicizia oggi non ci sa¬ 
lutiamo neanche più. Non ali 
piaccio come attrice. Vado 
sempre ai suoi spettacoli, mi 
piacciono Non lavoro mai con 
gli impiegati del teatro, con 

S uelll che leggono il giornale e 
dicono: falcosel. Il regista è 
fondamentale, voglio sempre 
essere collocata dentro un'i¬ 
dea, devo capire tutto per po¬ 
ter dare anima, tempoecorpo. 
Ho scelto il mestiere più belio 
del mondo e voglio farlo al 
meglio, svegliandomi che rido 
ma combattendo sempre con¬ 
tro l'anoganza, l'Ingiustizia, la 
prevaricazione e la volgarità 
d'animo». 


aiORNAUDINOm 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarla Colon¬ 
na) 

Esquilino; vlala Manzoni (cln*- 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalamme); via di 
Porta Maggiora 

Flaminio; corto Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigila 
StellutI) 

LudovisI: via Vittorio Veneto 
(Motel Excelsior a Porla Pinola- 
na) 

Parioli* piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Travi: via dal Tritona 



■ APPUNTAMENTI 

Cinema a villa MedIcL Oggi, ore 31. nella SalaRenoirdi 
viale Trinità dei Monti I. per l'omaggio a Anatote Dauman, 
In proiezione «Du cote de la cote» di Varda, «Hiroshima mon 
amour» di Resnais (ingresso lue 4.(XX)). 

Maachere a Traatevere. «il laboratorio dell'individuazio¬ 
ne» (Vicolo del Cedro n 5) organizza corsi per la creazione 
e la realizzazione, nonché per la rappresentazione, dì ma¬ 
schere in cartapesta. Per infomiazioni tei ai numeri 
55 84 766 e 76.62 089. 

n nretograno. Il Centro Informazione maternità e nascita di 
Via Lutei 3 ha aperto le iscrizioni al cono di fomuuuone per 
operatori socio-sanitari «Nascita attita, ruote e protesaionali- 
tà deiroperatote. Il corso si tiene net giorni 15,16 e 17 no¬ 
vembre e 29,30 novembre e I dicembre. Informazioni al tei 
75 75.606ore 9.30-12.30. 

La DMna ConmiMlla. Leggere, guaidare, capire Dante og¬ 
gi. Lunedi Famiglia Cristiana inaugura la Mostra delle tavole 
originali che illustrano l'edizione a puntale della Divina 
Commedia. Appuntamento alle ore 1630 alla Galteiia del 
Primaticcio di Palazzo Firenze (Piazza Fuenze). 134 dipinti 
sono di Nino e Sihno Ciegon. La mostra resta aperta fino al 
25 ottobre, ore 10-13.30e 16-19. 

'Tcalnv/Daiiza. Corsi per bambini, adolescenti ed adulti 
(latmoamencana. afrocubana e albo) presso te «Officure 
musicali» di via del Melone 6 (tei. 68.61.511 ) e presso fl «Vil- 
laggte globale» di Lungotevere Testacelo, al Mattatoio (tet 
68 14.330). 

Attività Tea. L'Associazione Teatro e Autori dà appunta¬ 
mento oggi, ore 21, presso il Teatro Sala Umberto (Via della 
Mercede 50) con il vMeoteatro: in vistene Salomidl Calme¬ 
lo Bene, introduce Maurizio Grande (ingresso Ubero). 
Teatro glapponeae conte mp oraneo. Oggi aUe ore 16, 
tavola rotonda sul tema presso l'istituto giapponese ditniltti- 
ra, via Antonio Gramsci n.74. Intervengono Yothio Cteasa. 
AUra Yonemura, KazufumI Takada e rappresentanti <teUa 
Compagnia teatrale Lasenkan di Amagaa^ (KObe). Inter¬ 
venti sulla drammaturgia italiana di Ghigo De Chiara, Mario 
MorellL RodoUoCiammaico e Ubaldo Soddu. 

Amo eeta lata. L'Associazione di amicizia Italia-Cuba orga¬ 
nizza la testa che si terrà sabato, ore 20, nei tecall di via Prin¬ 
cipe Amedeo 188 (angolo Vìa Lamaimora). Nell’occasione 
verranno presentate te attività 90-91: corsi di Ungua spagno¬ 
la e italiana per stranieri, una rassegna cinematografico, bi- 
contridibatito su temi d’attualità, uno stage di danza e una 
rubrica tadioionica. 


■ MOSTRE.- - 

Limila che cambia. Oltre 300manifesti pubblicitari tra il 
I880eil 1960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni 
vìa Reggio EmiUa n.S4. Orario; 10-19 tutti l giomLPino al 14 
ottobre. 

Edicole Mere romane. Un segno urbano da lecupemte: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fmo al 30 ottobre. 

Fotografia pobbUcitaria ledcaca. Dal 1925 al 1968. 
Creathte Workshop, piazza dei Maas^l 6. Ore 9.30-13.30 e 
14.30-18, domcnxra chiuso. Fino al 20 ottobre. 

NmrmaB RrKkwdL Novantacinque opere del famoao Uhi- 
stratoie americano. Palazzo delle Esposizioni via Naziona- 
te. Ore 10-22, martedi chiuso. Fino aii'l 1 novembre. 

<D mmalo rlegU EtruacIiL Milleduecento reperti daU'est 
europeo. Palazzo dei Papi di VHerbo. piazza del Duomo. 
Ore 10-19; lire 10.000, ridotti 6.000. Fino al 14 ottobre. 
L'Appia Antica nelle foto delle opere dì Pirarwsi, Rossini 
Uggen, Labruzzi e Canina. Sepolcio repubblicano di via Ap- 
pia Antica I87/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1630. 
Fino al 30 novembre. 


■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Amc THonfole, Via P. Ciannone ore 1430 assemblea sulla 
ripresa attività politica con M. Civita. 

EaqrtUlno, c/o sezione ore 17 attivo delle donne, con L. 
Turco. 

TafeDo, c/o sezione ore 17 assemblea coordinamento di 
zona per una «Democrazia socialista in Europa» con lacovi- 
no Luciano del Comitato iederale romano. 

SI awltano I compagid ebe ria venerdì 12 ottobre, c/o 
la Federazione dalle ore 19 armo rUapordbUllvolaiitl- 
nl stillo adopero delle farmacie 
Sabato 13 ottobre, c/o Frattocchie si terrà il seminario (U 
studio: «Identità e programma per la nfondazìone del Pcf». 
Ordine dei lavori: sabato 13 ore 9 «La cultura politica e l’i¬ 
dentità del Pei dagli anni 60 alla modernizzazione capìlall- 
slica» (C. Chiaranle), ore 15 «L'opposizione per l'alternativa 
neH'attuate fase politica e sociale» (S. Garavini). 
Comunicazioiie: Il Rei e le donne (V Tola). 

COMITATO REGIONALE 

C/oiI Comitato regionale venerdì I2/I0ore lOriunionedd 
responsabili organizzazione delle federazioni del Lazio. AL 
rOdg' chiusura tesseramento '90, avvio campagna '91 (GL 
raldi, D'onoirio). 

FedcraztoneCaateill. LaiianoCd (D'Alessio). 
Federazione Ctvtmverxhla. C. Vecchia •Berlinguer» alte 
17.30 attivo di tutte te compagne iscntte (A Rovero) ; in Fe¬ 
derazione alte 18 riunione con Arci e Unp. 

Federazione Ladiia. Con Teatro comunale ore 18 assem¬ 
blea su bozza di programma (Cotesta) ; Aprilia ore I93G as¬ 
semblea su bozza di programma (Di Resta); Sermoneta 
centro ore 2030 assemblea su bozza dì piogrunina (Rasa¬ 
to); Pontinia ore 21 assemblea su bozza di programma 
(Ciccaicm). 

Federazione Tivoli. Palombara ore 20.30 Cedd di Ptdoffl- 
baraeCietone (Gasparri). 

Federazione Viterbo. In Federazione ore 18 riunione 
untone comunale di Viterbo (Aquilanti, Capaldf ). 


■ PICCOIA CRONACA ■■■■■■MMHi 

Culla. Umberto Impiota questore di Roma è diventato non¬ 
no per ta terza volta. Ieri a Villa S. Pietro è nato Simone, figlio 
di Elda Puclllo e di Maurizio Impiota. Ai genilon e al nonno 
felxMtazioni e augun e al piccolo Simone un ben arrivato da 
patte della redazione de l'Unità. 
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CtaMophor Uoud e Micfiaet J. Fox in «Ritorno al futura Parte III» diret¬ 
to da Robert ZomseWs 


■ OMKTRACV 

Se ns è parlalo in tutte te salse, a 
per certi varai il film dell’anno an¬ 
che se In Amarlca ha spopolato 
meno di «Batman», è II grande ri¬ 
torno di Warren Beatty con tanto 
di annessa lovs^tory (poi finita) 
con Madonna. L'unica cosa che si 
pud lare con «Dick Tran», a que¬ 
sto punto, e vederlo. Scoprirete 
un film iXO aollstloato del previ¬ 
sto, tutto giocato su colort Irreali- 
atid (stupenda la fotograHa di Vit¬ 
torio Storaro), con un uao Intelil- 
gante della grafica a dal fumetto 
(certa aequaiae mescolano ri¬ 
prese dal varo e sfondi disegna¬ 
ti). La storia è quelta che à, inven¬ 
tata riapatto al fumetti di (Shesler 
Oouid, un giallo «elemantars» In 
cui I buoni combattono senza tre¬ 
gua I cattivi. Accanto alla coppia 
Beatly-Medonna, fanno faville al- 
cuni «earattaristi» di hiaao nel 


ruoli di gangster Oustin Hoff- 
mann, James Caan, Paul Servino 
a soprattutto Al Pacino, grottesco 
e Indimenticabile nel ruolo di Big 
BoyCaprIca. 

CAPiroLBUPiRea 
PARIS, aUlRINMji 


O LA STAZIONE 

Dal fortunato testo teatrale di Um¬ 
berto Marino, un lUm diretto a In- 
terprsUito da Sergio Rubini, In¬ 
sieme agli stessi Inisrprell della 
piace teatrale. Margherita Buy e 
Ennio Fanlastiohinl. E un «tutto In 
una notte» ambientalo In una sls- 
zlonclns dal nostro Sud; Il terrò- 
viere Domenico si ritrova per la 
mani una ricca e bella borghese 
che su fuggendo dal fidanzato 
manesco. Bistro di caratteri e di 
culture, ma anche una lovewtory 


tenera dall'Impossibile lieto Hne 

CAPRANICHETTA 


O L'ARIA SERENA 
DEU'OVEST 

Un altro film italiano da tenere a 
mente. L'ha scritto e diretto Silvio 
Soldini, alla sua terza regia, ela¬ 
borando una storia complicata, 
una apode di «ronde», amblenla- 
U in una Milano saliva molto sug¬ 
gestiva. Tutto gira attorno a un'a- 
gendina che una ragazza dal ri¬ 
morchio facile smarrisce nella 
casa di uno dei suoi amanti. DI 
coincidenza In coincidenza, qual- 
l'agandlna eapitarà nelle mani di 
quattro personaggi, due uomini e 
due donna, tutti allllltl da proble¬ 
mi aantimentall ed esistenziali. 
La struttura a inemiro * talvolla 
farraginosa (ma é anche la cosa 
più dlvertenta), pero la bellezza 
del film ala altrove' nel racconta¬ 
re con acutezza questo paesag¬ 
gio metropolitano rllagllato dalla 
realtà. 

ailQHON 


O CACCIAA 

OTTOBRE ROSSO 

Ssan Connery à sempre Sean 
Connery. Dovunque lo matti. Qui 
è un comandante sovietico che 
vuole abbandonare l’Urm a ca¬ 
vallo del suo sommergibile ato¬ 
mico. Tratto de un fortunato ro¬ 
manzo di Tom Clancy, riveduto e 
corretto alla luca della pereslro)- 
ka. «Caccia a Ottobre Rosso» è 
un film di guerra vigoroso e con- 
vlncante. ben recitato e condotto 
dal regista con la suspense del 
caso. Qua e là c’è aria di guerra 
fredda, ma à qumi Inevitabile, 
essendo ambientalo nel primi an¬ 
ni Ottanta, In epoca di stagnazio¬ 
ne breznaviana. 

EMBASBV.EURCtNE 

METROPOLITAN 


O RITORNOALFUTURO. 

PARTE II, 

Slamo all’ultima puntata? Chi puO 
dirlo? Certo, sarà difficile rimette¬ 
re in sesto la mitica Oelorean, 
macchina dei tempo inventata 
dallo scienziato pazzo Dos 
Brown e manovrata dal giovanot¬ 
to Marty McFly. Come sapete il 
nostro giovane eroe si tutta nel 
vecchio West precisamente net 
1885' Marty ha cinque giorni per 
sfidare II destino e salvare da 
morte sicura II suo amico, malvi¬ 
sto' da un banditacelo di turno. 
Tra citazioni di Ford e di Leone il 
film si propone coma un diverti¬ 
mento godibile: non slamo al II- 
vslli del primo, me vale II prezzo 
del biglietto. 

AOMIRAL 

ETOILE,ROVAL 


O RAOAZZIFIIORI 
Seguito ideale del fortunato e art- 
passionato «Meiy rwr sempre». 
Qui Marco Risi (iedlna gli stessi 
protagonlsli del precedente film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcere 
minorile Malaspina a Palarmo, 
una volta usciti dalla prigione. 
C'è chi venda patate ma senza li¬ 
cenza ed è presto costretto a 
spaccierà. Chi rubacchia, chi pro¬ 
va a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi, infine, fogge con una coeta¬ 
nea e mette su famiglia. Il desti¬ 
no, per ognuno di loro, è però Irrl- 
msdlabllmente senza speranza. 
Cosi corno senza apiiallo è II giu¬ 
dizio su una società crudele e 
cialtrona dove I pretori condan¬ 
nano senza ragiona, i twllzlottl 
sparano e I questurini picchiano. 

AORIANO.UNIVER8AL 
ATLANTIC, MAJE811C 


O LEMONTAQNE 
DELLA UJMA 

Rendiconto dalle awanturoee vi¬ 
cende. nell'Africa Intorno II ISH. 


TRE 

Ore 10 Cartone animate; 11 
Tutto per voi; 13 Cartone ani¬ 
mato; 15 Telenovela «Signo¬ 
re e padrone»; 18 Telefilm 
«Qalactica»; 19 Cartone ani¬ 
mato; 20.30 Film «Il piacere 
della compagnia»; 22.45 Do¬ 
cumentario «Diario di solda¬ 
ti»; 23.15 Film «Mosse perico¬ 
lose». 


di due esploratori scienziati (Pa¬ 
trick Bergin e lain Qien) che pr 1 - 
ma Insieme a amichevolmente, 
poi separatamente a divisi da 
molte rivalità, cercarono di sco¬ 
prire le mitiche sorgenti dal fiume 
Nilo. Tratto da un romanzo di Wil¬ 
liam Harrison, diretto da Bob Ra- 
felson («Cinque pezzi facili», «Il 
re del giardini di Marvin») è II do¬ 
lente, sondala ritratto di un'ami¬ 
cizia Infranta, di un sogno irrime¬ 
diabilmente naufragalo nel con¬ 
formismo. 

AUGUSTUS 


■ REVENOE 

Melodramma parawestero forte¬ 
mente voluto da Kevin Costner 
(protagonista e produttore del 
film) e diretto da Tony Scott (-Top 
gun»). AII'Areonaullca militare 
Usa II soldato Cochran pianta ob¬ 
blighi a divisa per raggiungere il 
Massico dove vive l'amico Tlbu- 
ron (Anthony Quinn) vecchio 
boss malavitoso cui un giorno ha 
salvato la vita. Tanto l'uno è duro, 
silenzioso, affascinante e indl- 
sponlbila ad ogni sorta di consigli 
quanto l'altro è spietato, retto, le¬ 
dale a vecchi valori, tra cui l'ami¬ 
cizia virila. Quando scopre che 
l'amico va a letto con sua moglie 
scatena pertanto una vara e pro¬ 
pria caccia all'uomo. 

CAFRAMCA 


■ CATTIVE 

COMPAGNIE 

E il giallo che ha vinto t'uItliRa 
edizlona del Festival intemazio¬ 
nale del giallo e del mistero a 
Cattolica. Interpretato da Robe 
Lowe. più che emergente Ira i 
belli dell'ultima Hollywood e dL 
retlo da Curile Hanson. Tutto lt 
film al gioca sullo strano rapporto 
tra un giovane agente di borsa a 
Loa Angeles e uno sconosciuto al 
quale un giorno ha salvato la vita. 

FARNESE 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotaveta Mattini 3a«A - 
Tal 3204705) . 

Atta 2545. VaaBre g* gnu. Scritto 
e diretto da M. Scolstta. Alle 23. 
Parala di lezz 

ACCAOEMU àMAROFF (Via O. Len¬ 
za. 120-Tal. 730218) 

Aperta la Iscrizioni si corsi di reei- 
tazlone senza IHnltl di alà. Per In¬ 
formazioni dalla ISalls 20. 
ALURHMMBRA(VladsiRlari.8l- 
Tai.aaea7iii 

Alle 21.15. van stando Nostalgia 
di un teatro che fu. Con Tommaso 
Zevola. Roberto Bara, Fiamma 
tOngetaura i asa n ill e . - - -- 
ALPMCafviaaimaBdiiLaijtTei. 

U'hfkààaMi tthà in 
Compagnia «Artolsae» 
ANPinreNE (Via & Saba, 24 • Tel. 
8750827) 

ARcSSIm (Largo Argsnllna. 62- 
Tel. 5544801) 

Aperta campagna abbonamenti 
Biaglone 188M1. Orarlo 10-13 a 
16-19 Conferme per I veocM ab¬ 
bonamenti tlnoel 20 ottobre. 
ARCOT TEATRO (Via Natela dal 
Grande, 21-TeLmi11) 

Alla21 NMceche^aeter di Luigi 
Merle Muaell: con Meurtiio Peni¬ 
ci. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tel. 48514470) 

AuVaSt (Via dHll 2Jn9trK 52-T«l. 
4743430) 

Alle2l.Nelcfieelemeatileflden- 
zate II • te vendette di Cerale 8IL 
vestrelli. Imsrprelele e diretto da 
Eisna PandoM e Carola Sllve- 
strelll. 

CENTRALE (Vie Celse, 8 - Tek 
5787270) 

Martedì 15 ottobre ette 21.15. AN¬ 
TEPRIMA Dee Storie 'remane: 
•Veci di quarttefe» s «P t s nW H 
me» di R. Oe Besole.conlaCoffl- 
ptgtile Stabile dal Teatro Centra¬ 
le Ragia deirautore. 

COLOMIO (Via CepodAMcaS/A- 
Tel. 700493» 

Alle at. PRIMA. Un p etooee s i d ee 
cMwnale Napoli con le Coop. «Lo 
Spiraglio» Ci Certo Croccolo. Re- 
^ di Velarle Nstslettl. 
COUMSIO RIOOTTO (Vie Capo 
d'Alrica. 5fA-Tsl. 7004832) 
Riposo 

DEI coca (Via Gelvwl, 58 > Tel. 
8783002-300634) 

Alle 2140. Hsttdnt apeclai Serfilo 
e diretto da tan Sutton; con Pelrt- 
zle Bottini. Brunelle Oe Blese. 

OBIDOGUMIini{Vle2ebegne. 42- 
701.6760460) 

Ripeso 

DBLU ARTI (Via Stcllls. W - TsL 
4616506) 

Oomenl alle 21. PRIMA. Rviaerts- 
le degli lislleni novità issoluta di 
Tullio Kezich. con Corrado Peni. 
ReglsdlMarle Miesiro^ 

OELIA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tsl 67886646) 

Alle 21. ki cucina di Alan Aykbom: 
con Aletstndra Penelit, Giennine 
Salvettl Reglt di Giovanni lom¬ 
bardo Radice 

BEI SATIRI (Viedi GroltsPinta, 16- 
Tel. 6640244) 

Ripeso 

DELLE BUM (Vbi Porti. 43 - Tel. 
6a3130a6440»8) 

Aliasi PRIMA Tracazunafortu¬ 
nata di Eduardo Scarpatta; con 
Wanda Plrol, Rttw Sanloro. Ragia 
di Roberto Farranw. 

CELLE VOa (Vie Bombelll. 24 • Tel. 
6810116) 

or 'Servi (Via del Mortaro,5-Tel. 

6785130) 

Martedì 16 ottobre elle 20 30 PRL 
MA Pe mele II tabscee de A Ce- 
ettoveaentakittocverediE Cer- 
tana; con la Compagnia Silvio 

OoS^CO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel.7487612-7464644) 

OU^C^colo Due Mseelll. 37 - Tel. 


Orsini. Tom Bsittrslll. Ragia di 
Luca De Filippo. 

tUCUDI (Piazza Euclide, 34/a-Tel. 
602511) . 

Campagne abbonemoMI Stagio¬ 
ne IMOàr Orarlo botteghino 10- 
13a 1516. Festivi ore 1513. 
PlAlANOWaS Stefana del Cecca. 
1S-Tal.S796M) 

E (nlzlata la Cempegne Abbona¬ 
menti SUglons teeirale 1890-61. 
Informazioni dalla ore 10-13 e 16- 
10 

PUmO CAMILLO (Via Camillo. 44 > 
Tel. 7067721) 

Mia 21,30. Monelogs A t scritto, 
' 'jdlrettaed imsrprsMio da aeudio 


Tel. 5890974) 

Alla 21. Cara pfotaasaiaasa di L 
Razumevskeie: con Manuela Mo- 
roilnl. Marco BaloochI; Regia di 
Riccardo Reiffl. 

SPAZIO WiWO (Via A Brunetti. 43 • 
Tel.36t20S6) 

Saboto e domentea alle 2140. Bm 
rtee IV -1 pet i elsrt de Luigi PIren- 
detto , oon Ugo Oe Vita, T. DI Marti¬ 
no, A. Oe Angallt, C. Lombardo. 
(Lunedi e martedì Riposo) 
TOROMÓlU (Via ttapUAcquaapar- 
U.16-Tal. 6645680) 

Alla 21. Tutte par bsiw di UHll PP 
’ randsHo; oen la Compaia «la 


- . bottaga daita Maacbara»,, Rag|a 

_ ..... 

OHMMi^dtllePbniaal.SI-TeE».-’ Taf.7860se6) 

6372284) Riposo 

Giovedì 16attabraelle21.PttlMA. «ALU^e del Teatro Valle 23/s • 
TSI.88437M) 

Vedi spazio «Musica claeslca» 
VA8CILLO (Via a Carim, 72 • Tei. 
6808368) 

Vedi spazio «Danza» 

VOLA LAZZARONI (Via Appiè Nu> 
va,622/B-Tel.78mi) 

Alle 17. Topt, tcrlllo e dirette de 
Merco Tegne; con Andrea Tseta, 
Roberta Turi. (Ingrstso libero) 
VITTOIIM (Plezza 8. Merla Llbsra- 
Irlce.S-Tel. 6740908-6740178) 
Mie 21. Rumori kiert sosne con le 
Compegnlt «Allori eTecmci». 


Alte 21 Posizione 61 stette di Pa- 
vel Kohoul. con Renalo Cempese, 
Anne MenIchettI Rtgte di Merco 
Lucchesi 

EUSEO (VII Nazionals. 183 - Tel. 
462114) 

Alle 28 46. B ptaeere dero n si M 

di Luigi Pirandello; con Umberto 


L’Importanza di cMsmertl Eme- 
■lo di Oscar WKde: con Ileana 
Ohiotre, Certo Simom. Regie di 
EdmoFanogllo. 

M TRABICVEIIE (Vicolo Moronl. 3- 
Tot. 98867^ 

SALA TEATRO: Vedi spazio «Oan- 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, 27 
-Tot 3216163) 

Riposo 

LA CHANtON (Largo Brencacelo, 
82/A-TOl 737277) 

Allo 2148. Psrefid Msrgkertto 6 
belle con Pier Merle Cecchini, 
Maurizio Mattioli, Anna Fattori. 

LA tCALITTA (Via del Collaglo R> 
mano, 1 - Tal. 67872056763146) 
SALA A; Corsi 61 rscHazIons '80- 
'81. Salazions par 18 borsa di stu¬ 
dio. 

SALA B- Mia 21 X. Plaitratwa 
Spottacolo con Rossolla Oalluc- 
do. Anita Vascuso (canto) o Bru¬ 
no AtyisnitaMtarrM. 

LE BALETTB (Vicolo dot CampanUo. 
14-Tal. 8547112) 

Alla 21 Coma un pcocaaso di Ilio 
Adorlalo. Ragia di Luigi m Mojo 
UT ’EM IN (Via Urbana. 12/A -Tal. 
4821250) 

Domani alla 21. CABARET '80. 
Staaora dia aars di A. Mocebi; 
con Oluaoppo Moratti. 

MANZONI (Via Monta Zablo, 14/C - 
Tal, 312677) 

Campagna abbonamanil Stagio¬ 
no 1890-81 Prosslmaoportura. 
META-TEATRO (Via O. Mameli. 5 - 
Tel 9886807) 

Alle 21. Serata Vstery di Cesare 
Milanese; con Mariangela Colon¬ 
na. Severino Siltaloiri. Ragie di 
Pippo DI Merce. 

NAZÌONAU (Via del Viminale, 61 - 
Tel. 485488) 

Domani alle 21 PRIMA. Pier di p4- 
eeile di E Bourdet: con Franco 
Valeri, Mariano RIglllo. Laura Ma- 
rlanont RegisdiO PetronlOrlltt. 
OROlOOiO (Vie da' Filippim. 17/a - 
Tei. 8546735) 

SALA GRANDE: Alle 21. EtereW 
di ave di Rsymend Oueneeu; con 
le Compagnia L’Albero. Regia di 
Jacques Seller 

SALA CAFFÈ TEATRO. Alle 21.30 
Frsu E scher Heeoch scritto e di- 
retlo dt RIcctrdo Rtim: con Sllve- 
neDeSetttlt 

SALA ORFEO (Tel 6546330) Ri¬ 
poso 

P/(mou (Vie Qlosue Bersi. 20 - Tel. 
603523) 

Allo 21 30 Otitlire risata In fernL 
glta con Vittorio Qessmon. Ugo 
Pogllei, Paoli Qtssmin, Polla Pa- 

QUIRINO (Via MInghetli. 1 - Tel. 
67045656780515) 

Mie 17 le sorpresa deiTsmers di 
Merivaux. con Otiavie PIccoto. Pi¬ 
no MIeoI Regia di Sandra Sequi 
ROSSINI (Piazze S. Chiara. 14 - Tal. 
55427T0) 

Alle 21 Caro VanatBlo le scrivo 
questo mie di Enzo Liberti, con 
Anna Durante, Leila Ducei. Regie 
di Leila Ducei e Alflaro Altieri 
BAIA UMBERTO ^la delle Merc5 
de.SO-Tel 5794^) 

Mie 17 Mei Oerlcks di Manfred 
Ketge, con Ellsabeiu Pozzi. Re¬ 
gia di Walter Le Moli 
SALONE MAROHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 67BI43»- 
6786269) 

Riposo 

SISTINA (Vis SIslIns. 128 - Tei 
4826841) 

Vedi spazio «Jazz-Rock-Folli» 
SPAZIO UNO (Vicolo del Psmarl, 3 • 


(Vie NazIoiMle, 454- Tal 485419 
SALA CINEMA 

Mie 15 Dieembie. Mie 19.45 CcM 
gghl ol day. Mie 2140 PetTauk- 
sok. 

■ VILLA MIMCIHBI 

(Vieto Trtnllà del Menai 


eois de la cole di Agnee Verde: 
WresMma rmn ameur di Alain 
Rssnals. (Inizio proiezioni ore 21. 
Ingresso U 4,000) 


■ PimUOAZZIHHH 

AUA nmOHICPU (V)« d«l Ri«rle«1 - 
Tal. «68711) 

OomaniM tilt 10. i cotéf fi o àai 
c$pp999 apattNcolo di iilutiofii- 
•mo par la acuola. Pranotazioni at 
n 5412S01. 

ANmmoNe (Vta s. Saba. 24 • Tal. 
9750627) 

Ripeto 

CATACOMte 2000 (Via Labfcana. 
42-Tal. 7003466) 

Oomaia alla 17. Un cuor* granda 
ceti con Franca Vanturinl. 
ORAUCO (Via Parugiae 34 - Tal. 
7001789>76Ì^1t) 

Sabato alla 10.30. Plabt pepalafl 
unobaraal dlaagni animati di Mar¬ 
cali Jankevica 

TEATRO MONOIOVINO (Via 0. Oa- 
nocchl, 19-Tal 0001733) 

AHa 10. t gaOep gU aivall • farea 
maravlg ll oao con la marionatia 
dagli Accatialla. 

TEATRO VERDE (Ctrconvattulent 
Qianicotanta.lO-Tal 5692034) 
inizia campagna abbonamantt 
Stagiona laatrala l9B0'‘gi. Condi¬ 
zioni particolari par la acuoia a 
gruppi Par intormazioni dalla 9 

d%ÌHZA 

W TRAtTEVERE (Vicolo Moronl. 3- 
Tel 5595782) 

SALA TEATRO Mia 21.15. U 
quercia Un racconto in danze con 
Bob Curtis, I. Truol. Ragia di N. 
Glevotto 

OUMPKO (Piazze Q Da Fabriano, 
17-Tsl 393304) 

Alla 21 TIms Old con la Compe- 

f tOa di New York -Ise Dance 
heatre». Musica di Ludovico Ei¬ 
naudi. 

VASCeuo (Via tì. Carini, 72 • Tel. 
5808388) 

Alla 21 II piedistallo dette vergini 
con la Compagnia C. Brumachon. 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO OEU’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tei 453641) 

Vedi solloTeatro •Valle» 
ACCADEMIA NAZÌONAU S. CEO- 
UA (Via della Conclllazions - Tel. 
6780742) 

Si Intorme che oggi a dornam è 
possibile sottoscrivere nuovi a5 


bontmentt alta Stagione di musi¬ 
ca da camera che avrà Inizio ve¬ 
nerdì 25 ottobre. OU urtici. In vie 
della Concttlazions. sono aperti 
delle ore 9 alle 12 e delle 15 elle 
15.30. 

ACCADEMIA OttmOHCRIA (Via 

Giulie. 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GMWARMRTICA 
ARt NOVA (Vie del OraoehI. 151- 
Tel. 3555248) 

Corel di chlurra, sotlegglo e ar¬ 
monia Praperezlone seenH con- 
earvalorlo,sageleooncartl.lnlor- 
mazlenldelle Malie20. 

.AUOnORRIM RAI .ffieta A - Via 

^ AAr4MjOttTcl.322^) 

" ’ltagtna»iBnjnoBsaisttO'Anurto 
(chitarra), Davide Ferace (pieno- 
(orte) Musiche di Vsrrenela.Bac- 
cllo. Battisti D’Amarlo e De Mesi 

AUOrroRlUM RAI (Piazze de Boele 
■ Tel. 5818907) 

Alle 21 Concerto deH'Orehestra 
Sinfonica di Roma della RAI, Dl- 
rsttors Victor Piblo Perez, m pro¬ 
gramma: Canti Sstafditl, Oregm 
nani, Mozirshici e da «Le vita 
breve» di Atbeniz. 

AUDITORIUM a UONE MAONO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853415) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAPICO (Vta 

del Serafico. 1) 

Riposo 

AUU M. UNW. U SAPKNZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Coreo D’Italia. S7/D) 

Riposo 

DABIUCA a ALEBBIO (Piazza 3. 
Aletslo,23> 

Riposo 

BA3RJCA a MARIA tOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza delta Minerve) 
Ripeso 

■RANCACCIO (Vie Merutana. 5 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CininA a AQNESE (piazza Navo¬ 
ne) 

Oggi alle 21 Imuelel in concerto. 
Musiche di AlbInonI, BoochsrinI, 
Peieiella, Rolla eRossI ni. 

Domani ella 21. Rlehard Tryttiall 
imerprsM musiche di JarrsL Co¬ 
ree Trythell 

CHIESA 8- GALLA (Ore. Ostiense 
185-5742141) 

Ripeso 

COLOSSEO (Via Capo d’AfrIca S/A - 
Tel. 7004832) 

Lunedi elle 21. Concerto del Caro 
da C ems ra Loia 3. Direttore Met- 
tao Bovle. Musiche di ScartettI, 
Bach, Rossini. Brahms. Verdi. 

DEI DOCUMENTI (Vta Zabaglla. 42- 
Tel 5780450) 

Riposo 

DMODTECA M ETATO (Via Ceela- 

nl,32) 

Riposo 

OmOM (Vie dello Fomaei. 37 -Tal. 
6372284) 

Ripeso 

a TEMPIETTO (Tel 4814600) 

Oggi e domani elle 20 (Tempio di 
Apollo - Via dal Portico d'Ottevla, 
20) Antologia musicela al Tempio 
di Apotte. Recital del pianista 
Adrisno Peolini Musiche di 
Brehmt, Schumenn, Chopln, Bo- 
rodin 

ISTITUTO MUSICA BACRA (Pza S. 
Agostino. 2a/A-Tel 5888441) 
AULA MAGNA Sabato olle 21 
Concerto per organo di Roberto 
Merini. Musiche di Ourulie, Ou- 
prO. Roger 

ISTrmDONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung FItminio. 50 - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLMPKO (Piazza O Da Fabrltno, 
17-Tel 383304) 

Riposo 

ORATORIO B. PIETRO (Vta delta 
Medtalrlee,24) 

Riposo 

PALAZZO BALOASSBR (Vta dette 
Coppells,35) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Vta IV Fon¬ 
tane, 13-Tel 4744558) 

Domani slle 20 30 Concerto dsdi- 
ealo a R Kreulzer con Ouaneno 
d archi, duo vfolinoeptanoforle 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza delle Canceltaris) 

Riposo 

RIARI 78 (Vie del Rieri. 78 - Tel. 
6879177) 

Riposa 

SALA BALDINI (Piazza CempHelll. 


8) 

RIpoio 

SALA CAPeuCCM (Piazze Campi- 
talli. 3) 

Riposo 

BAI ACABPIU (Via Fliffllnia. 115) 
Oggi elle 19 Conoerto di Cordule 
Ceto (haullsta) e Marta Luisa NL 
calll (planisa). Musiche di Vivai- 
di, Tahnann, SemmeitlM, 
Brehme. 

■ALA DEI PAPI (Plezza S. Apolllne- 
re.48-Tel.8SS3815) 

Ripeso _ 

■ALA DUO BTENDITO» |S. ML 
cheleeRipa'Vtas Mieiwle.Z» 
Alle 21. Le taiiR daU'taelrettaim. 
Musiche dlMozan, Sctarrlno’^^ 
BRDtaMMim (Via dalla MtWb- 
de.50-Tei.878sre3) r- 

RIpoao 

SCUOLA 1EBTACC10 (Via Monta 
Toltacelo, gì • Tal. 5750376) 

VAlE^ìi del Teatro Valle, 23/e • 
TeI.SMTgs) 

Alle 2030. Osti CMscfoOe di G. 
Pelstallo, direttore d'orcheaira 
Pttr Giorgio MoranOi Inlorproti 
principali. Paolo SarbaelnI, 
mano Francoaehatto. Orchaatra 
dal Taatro dairOpam di Roma 
VICTQR JAfU (Via Fadarteo Borro- 
mao.75> 

Ripoao 

■ JAZ&«OCK*roiJC 
ALeXANDOIPUn (Via Oatia. 9 - 
Tal. 3999306) 

Alta 2130. Concarto del Mua 


•lOMAIMIVloS FraneaaooaRi- 
pa. 18-Ta(.562S51) 

Attia21 Oraa Party dTnauguraHa» 
aa. Alla 22. Concarto dal gruppo 

lOgiAvaaua 

mum HOUDAY «lAZZ CUIi«(yia 
dagli Om di Trattavara, 43 - Tal. 
5616121) 

CAI^LATMO (Vta Monta testac¬ 
elo. 96-Tsl 5744020) 

Alta 22 Concerto del Prane esce 


CARUSO cappe (Vie Monta Testao- 

cio,35-Tel. 5744697) 

Ripoao 

CA8TKUO (Via di Porta Cattano. 
44-Tal 6B6^> 

Alla 22JO. Concarto dal gruppo 
inglata tsoahvaakaad 
CLASSICO (Via Libatta. 7) 

Alla 22. Ramaaco con F 


CORTO MALTCSe (Via Stiapovieh. 
141-Tel 9606794) 

Ripoao 

CL CMARANQO (Via SanfOnoMo. 
2S) 

Alta 22.30. Son cubano a tutto il 
CaraibI con Diapaaon 
eURiniM CUID (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtal 5915600) 

Ripoao 

POUSTUDK) (Via Oaaiano Sacchl. 
3-Tel 9892374) 

Alla 2130 Serata happening con 
numaroai oapitf. 

PONC« YA r^ia Craacanzio. a2-A - 
Tal 6896Ù2) 

Alla 22 30 Rhyfm and blues coni 
Conni Oavn 

ORIOtO NOTT8 (Via dal Flenaro». 
30/b-Tal 6611249) 

Aita 22 Concarto dal Trio Sani 

HMANA(^a dai Pattini. 120 - Tel 
6761963) 

Riposo 

L*8SPeRtMeNTO (Via RaMlla. $ • 
Tal 4K6688) 

AUa 22.30 Muatea rock con The 


ter EM M (Via Urbana. 12/a - Tal. 
4621250) 

Alla 2130 Musica rock con MarM 


•%CO( 


(Piazza O. da Fat>ria.*>o. 
17-Tal 393304) 

ON ^H^AD (Vie Filippo Mede) 
Riposo 

SAMT LOUIS (Via dal Cardano. 13/a 
-Tal 4745076) 

Alla 2130 Concarto dal quartetto. 
Faaat-eoHrO'Puglisl-D'Agosttno. 
StSTWA (Via Sistina. 129 - Tal. 
4626641) 

Alla 2119 Sophlattcaisd Lattea. 
La più balta canzoni di Duke Et- 
lington 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Ta). 5415521) 

Riposo 


l’Unità 

Giovedì 
li ottobre 1990 



































































Sport 


Supercoppa Finisce pari dopo 90 minuti SF^ttacolari 

tutta la partita di andata: a segno Mikhailichenko 

italìaiia risponde Evani. Azioni a raffica, molte 

■ . I le occasioni da gol. Tifosi scatenati 

Gian caldo per due 
Risse in tribuna 


DAL NOaTRO INVIATO 


Wm GENOVA. Paleggio sul 
campoe fisse In tribuna. Que¬ 
sta la sintesi del primo appun¬ 
tamento di questa strana Su- 
peicoppa europea che. anche 
se Interessa poco o niente 
(spalti non certo gremiti), rie¬ 
sce a far lare gli straoirtinari ai 
piolessionisU della violenza 
patulla e demente. Ma oimai 
stupiisL indignaisi, sembra 
perfino rituale come i pugni 
che volano. Sampdoiia e Mi- 
lan, afflitte da una lunga lisladi 
asaenUihanno dato vita a una 
partita divertente, rapida, e 
senza tatticismi di sorta. La 
Sampdoiia, partita subito al¬ 
l'attacco, avrebbe meritato 
qualcosa di più. Ma Razzagli 
Ilei finale e anche un palo si 
. sono opposti alle conclusioni 
dei doilanl. Il Milan va giudica¬ 
to senza Mamia e senza lode: 
non ha brillato, come gli suc¬ 
cede spesso negli ulUmi tempL 
' ma ha centrato l'obiettivo del 
' pareggio che si era pieflaso.il 
. gol del pareggio rossonero « 
venuto da una prodezza di 
&wil. 

Nel Milan, oHie al feilMt di 
MaMini si è aggiunto quello di 
Van Baalen (acciacchi musco- 
' IprI) e di njkaaid parcheuia- 
' lo In panchina Al posto di Van 
Basten c'ù Massaro, mentre 
Coslaeurla rileva Maldini sul 
conidtMO sbiWro della difesa. 
A centrocampo, come armun- 
cialo, Caudenzl che trottiochla 
sul lato destro, la zona di Mi- 
khaiilehenko. La Sampdotia fi 
un plotone di sopravvissuti. 
Mancano gii assenti cronici. 
VlàUL Ceiezo, Vieichowod, più 
ICitaiK e Ivano Bon^li^i 
«ncbeloroal boxdelnr%(Tnc- 
ria. Nonostante la dedmazio- 
np. gli uomini di Boskov parto¬ 
no col piede giusto. Palloni 
giocaU In rapidità e con trian¬ 
golazioni profonde (In eviden¬ 
za subito Mancini), gioco es- 
aanziale e divellente. Tl Milan 4 
pM impacciato: Cullit (curato 
da MannlnO, come si sa. gira 


ancora a mezzo cilindro, il 
proverbiale pressing viene solo 
accennato e la dllesa accusa 
qualche battuta a vuoto. 

La cronaca si fa subito den¬ 
sa. Al 14' Mancini, panicola^ 
mente bpirato. coglie Branca 
con un perfetto cross, l'inzuc¬ 
cata viene parata senza pro¬ 
blemi da Pazzagli. Al 16' il Mi¬ 
lan si ricorda di essere il deten¬ 
tore della Supercoppa Gullilsl 
lancia in un dribbling e, quasi 
dalla linea di fondo, appoggia 
per Oonadoni completamente 
libero: tocco di piatto e II pallo¬ 
ne va goilamente fuori. La 
Sampdoria Insiste e Mancini 4 
l'architetto di tutte le sue ma- 
novre.La Sampdria non molla 
l'osso e al 31' trova la chiave 
giusta per aprire la porta di 
Razzagli L'Idea 4 di Lombardo 
che appoggia bene per Mi- 
khallichcnko: botta a colpo si¬ 
curo e II pallone, leggermente 
deviato da Baresi (ma 4 inin¬ 
fluente). s'insacca nella rete. Il 
Milan, comunque, incassa be¬ 
ne. Rimette insieme i cocci e 
prova a darsi una mossa. Do- 
nadoni prova a uscire dalla 
routine, GullK sgroppa con un 
po' più di convinzione e Mas¬ 
saro si lancia a testa bassa. La 
Sampdoria ai tHIta nei suol ter^ 
tiiori e Pagliuca deve comin¬ 
ciare a guadagnarsi la serata. 
Ai 39'riqiunta una ireochla co¬ 
noscenza di questi appunta¬ 
menti di Coppe e Supetcoppe: 
Eveni. In qursil casi infatti rie¬ 
sce sempre a tirare fuori qual¬ 
che pregiaui invenzIonceUa 
dal suo sacco dei talenti. Ecco¬ 
la; Mina crossa per Oaudenzi 
'die, di ti;sia.:obbllga Pagliuca 
• una''devtàzlone ln''%'otncr. 
'Sulla successiva battuta. Svanì 
anlva conw una scheggia e tira 
al volo: palla nell'angolo op¬ 
posto con buona pace di Pa¬ 
gliuca. Si riprende, senza pra- 
deioe e tatttclsml: una volta al¬ 
l'anno fa anche piacere. Gullil 
perù, non ne inbrocca una. al 
SS' viene smarcato da AiKelot- 


SAAAPDORIA-IMILAN 


1 PAGLIUCA 

2MANNINI 

aiNVERNIZZt 

4 PARI _ 

5LANNA 

6 PELLEGRINI 

7 MIKHAILICHENKO 
gLOMBARDO 
SBRANCA 

10 MANCINI 

11 DOSSENA 
12NUCIARI 


CEREZO 


1-1 


MARCATORI: 31' MIkhalll- 
cenko, 40' Evani 
ARBITRO: Poe Santoe 0.5 
NOTE: Angoli 4-2 par il Mi¬ 
lan. Serata frpdda con van¬ 
to di tramontana. Spettatori 
2S.000. Ammoniti: Invarnlz- 
zl. Mancini e Massaro. 


> .t4' , 

V 



Aasiigo Evani 
àstalorautora 
del gol del 
paleggio dei 
Mftnnaiia 
prima finale 
dada 

Supercoppa. 

Sopra.* 


ha sbloccato* 
rtsuttsioft 
favola de*s 
Sampdoria 


1 RAZZAGLI 
2TA880TTI 
aC08TACURTA 
4GAUDENZI 
5 F. GALLI 
eBARE8l 
7OONADONI 
RIJKAARD58- 
gANCELOTTI 
SMA88AR0 
lOGULLIT 
11EVANI_ 


13NAVA 


ti e prende la fuga come ai bei 
tempi. Mma salta Mannini e 
poi tenta la concliaioiie: Pa¬ 
gliuca blocca. 

Intanto si rivede la Samp. li 
Milan si ritira e PazzagU deve 
fare gii straordinari. Dopo un 
lungo batti e ribatti (con so¬ 
spetto atteiramenlo di Galli ai 
danni di Mikhalicenko) EÌran- 
ca ha il pallone buono: tba a 
un metro dalla porta ma 
scheggia il palo oestio. Rit- 
kaaid rileva Oonadoni al SS' e 
poi comincia una seconda 
partita, sugli spalti, perù: in se¬ 
guito a un intervento duro di 
Invemizzi su Evani (coatretto a 
uscire), nelle gradinate degli 
ultra sampdoriani succede di 
tutto: eccesso di zelo della po¬ 
lizia nel caifcars, aste delle. 
bbhiflrifé^'tliHfte 'ttìrtle’ iahdb,‘ 
calci, pugni e insulti (i feriti cu¬ 
rati al pronto soccorso sono 
più di trenta). Qui finisce il 
match, e ormai nessuno fa più 
caso alla splendida parata di 
Mzza^ su doppia conclusio¬ 
ne di Branca e Mancini D 29 
novembre teiounmaich a San 
^ro. 


I misteri di Diego. Dopo essere rimasto per giorni barricato in casa 

il giocatore ha avuto il permesso di andare in Argentina: partito ieri notte 

• *• - " 

Maradona in libera uscita 


Europei 
L’Ungheria 
pareggia 
a Oslo 0 a 0 


■**■ rvocede II lungo cammi¬ 
no delle qualificazioni per I 
Campionati d'Europa. L'In- 
' contro che più da vicino ri¬ 
guarda l'Italia, quello di ieri a 
‘ Oslo Ha la Norvegia e rUnghe- 
’i ria del terzo gruppo elifflinaio- 
rio, 4 finito 0^. La classifica del 
'girone 4 pertanto la seguente: 
' runlone sovietica a due punti 
-(viUoria sulla Norvegia), l'Un- 
gtMsia, che incontrerà Thaila il 
17 ottobre a Budapest a un 
PUNK», la Norvegia a un punta 
L'Incontro di Budapest coati- 
luiià per gli azzurri l'esordio 

- nella manifestazione. Sugli al- 

- tri Ironti intanto qualche scal- 
.. pere Tha destato la pronta e 

netta sconfitta deUe isole Pae- 
roe a Copenaghen con la Da- 
V nimaica (4-1). Qui la squadre 
dei IratelH Laudrup non si 4 fat¬ 
ta ImptcssIonaK dalla squadre 
3 isolana che aveva battuto l'Au- 
atria 1-0. Trascinatore della 
partita 4 alato proprio Michel 
Laudmp, ex Lazio e ex Juven¬ 
tus, che ha realizzato una dop¬ 
pietta. Risicato invece il suc¬ 
cesso della nuova Spagna sul- 
ilslanda nell'lncontio del pri- 
nro groppa 2-1 il nsuhalo del¬ 
la formazione di Suarez che a 
. Siviglia, pur assediando inin- 
. lenottamente la porta awersa- 

- Ila e Incllata da 45 mila spetta¬ 
tori non 4 stata capace ffl lare 
di più. 


■1 NAPOLI. Maradona parte. 
Va via, con un permesso della 
società; 4 libero fino al 14 otto¬ 
bre. La decisione dopo ore tra¬ 
scorse proprio come a Baires, 
l'estate di un anno fa. Marado¬ 
na si 4 barricato in casa, non 
vuole vedere nessuno. Soprat¬ 
tutto il dottor BianclardI, che 
Ieri 4 stato praticameme mes¬ 
so alla porta per la seconda 
volta in cinque giorni iBian- 
ciardi 4 andato a casa di Mara- 
dona e ha avuto un colloquio 
con Signorini (il preparatore 
atletico, ndr). Gli ha detto che 
Diego non 4 in condizioni fisi¬ 
che per allenarsi» 

. L'episodio 4 raccontato dal 
; direnore generale Luciano 


Moggi La società 4 spiazzala, 
Maradona non si 4 più (atto vi¬ 
vo di persona, le uniche noti¬ 
zie sono quelle fomite da Si¬ 
gnorini. Sembra scontato che 
Diego raggiunga al più presto 
la famiglia in Argentina, aven¬ 
do prenotato un volo sulle 
Areolineas Amniinas con 
partenza da Fiumicino. Già 
stamane potrebbe essere in 
volo. Diego, a quanto riferisco¬ 
no ambienti a lui vicini sem¬ 
brerebbe propenso a chiarire 
alcune questioni personali con 
Guillermo Coppola, il manager 
dal quale ha divorziato ufficial¬ 
mente Ire giorni fa. Pare che 
non ci siano solo molivi d'affa¬ 
ri a dividere i due. Una brutta 
grana per Maradona, già molto 


nervoso per ravvicinarsi del 
processo Sinagre (la giovane 
napoletana che k> accusò di 
essere padre d. un bambino 
che oggi ha 4 anni). Non sola 
Maradona avrebbe già Indl- 
vuato anche il suo possibile, 
nuovo manager. E' Marco 
Fianchi, 40 ani, contabile ftdi- 
rigente della •Oiarma Establi¬ 
shment», società con sede le¬ 
gale nel Liechtenstein, fondala 
nel 1985 dallo stesso Coppola, 
al posto della «Maradona Mv 
ducciones», portata alla ban¬ 
carotta da Jorge Cyterszpller, il 
primo procuratore del giocato¬ 
re argentino. 

Intanto II 21 ottobre c'4 il Mi¬ 
lan. Se Maradoiui dovesse par- 


Gli arbitri delle Coppe 

Ancora Tìnglese Courtney 
per un’italiana: Samp 
Cinque fischietti «nostrani» 


Giannola Nonino si ritira 

La signora della grappa 
non ama il paDone 
L’Udinese senza padrone 


■i GINEVRA L'Uela ha reso 
noli ieri i nominativi degli arbi¬ 
tri designati a dirigere gli in¬ 
contri del secondo turno delle 
Coppe europee di calcio. In 
Coppa dei campioni l'austria¬ 
co PoisUnger atl'andata e lo 
scozzese Syme al rilomo diri¬ 
geranno Milan-firoges mentre 
Il tedesco Schmiduhber e il 
francese Gerard arbitreranno 
rispcttivamenie i due match 
Napolh-Spartak Mosca. In 
Coppa delie Coppe l'inglese 
Courtney e lo spagnolo Ala- 
bren saranno gli arbitri di 
Ol^placos-SampdoriA il 
belga Goelhab e lo svizzero 
Galler quelli di Austria Vienna- 
-Juventus. In Coppa Uela lo 
spagrtolo Megrei e l'olandese 


Van Swieien sono stati desi¬ 
gnali per Heart of Mldlolhian- 
-Bologna, lo svizzero Rolhli- 
sbeiger e il tedesco Assenma- 
cher per. Fenerbahce-Atalan- 
ta, l'altro tedesco Kiischen e il 
francese Biguet per Valencia- 
-Roma, l'ungherese Nemeth e 
il sovietico Spirin per Aston Vil- 
la-inter Cinque gli arbitri ita¬ 
liani imp^ati: Lanese nel ri¬ 
lomo di Coppa campioni uà 
Porto e Dinamo Bucarest, Lo 
Bello nei ritorno di Partizan 
Belgrado-Real Sociedad, Pai- 
retto nel ritorno di Boredeaux- 
-Magdeburgo, Longo nell'an¬ 
data di Univetsità Cralova- 
-Dortmund, Magni nel ritorno 
di SMfllia-Toipedo Mosca, tut¬ 
te partile di Coppa Uefa. 


■■ UDINE. SI 4 rapidamente 
volatilizzala l'ipotesi di un pa¬ 
dronato alcolico per l'Udinese. 
Gannola Nonino intani, guida 
e ispiratrice del successo del- 
l'omonima grappa, non mette¬ 
rà a disposizione della società 
calcislica in crisi il nome e I ca¬ 
pitali della florida azienda. Lo 
ha dichiarato la stessa impren¬ 
ditrice ammettendo i contatti 
con Fianco Dal Cin e con Fer¬ 
ruccio Saio del comitato dei 
garanti della società biancone¬ 
ra e chiamando in causa il 
giornalista Gianni Brera, gran¬ 
de appassionato delle grappe 
Nonino. La signora Nonino ha 
tuttavia declinalo la proposta 
dicendo che il calcio, iKin 4 la 



Gli incidenti 

. 1 » t » 

La poMdL 
carica, 

30 i feriti 


■■GENOVA tertreraTecces- 
so di zelo delle forze dell'oidi- 
ne 4 mancato poco non tra- 
stonnasse in dramma una 
semplice bravata da ultrà. Tut¬ 
to 4 nato al 2S' della ripresa, j 
quando un modesto gmppu- 
scolo di uMrà blucerchlall sono 
stati invitati dalle forze dell’or- 
dine a non gettare monetine In 
campo. È bastato per acrren- 
dere la miccia, e in un batter 
d'occhio sono compani gli 
I sroHagente; Che sonasiaii usati 
I sutufflcoiofo^cbeetanoapor- 
lata di Uro. La gente ha comin¬ 
ciato a scappare, e nel luggi- 
fuggi, molte persone sono sta¬ 
le itavolle e alcuni bimbi cal¬ 
pestati All'ospedale di Gallei- 
ra 4 stato Infatti ricoverato un 
bimbo di cinqpe anni che pre¬ 
senta diverse ferite rii capo e 
desta preoccupazione. Otto 
sono t tifosi IrasportaU alle vici¬ 
ne unità sanitarie, tra cui an¬ 
che due poliziotti con ferite al 
rotto. Ben trenta supporter so¬ 
no stali invece oostréttl a ricor- 
rere a cure mediche. »£ tutte 
colpa dei polb:iottl - dice una 
donna In lacrime. In attesa di 
sapere la che condizioni 4 la 
sua bambina dlottoenniPo¬ 
tavano prendere quel quattro 
scemi che gettavano le mone- 
tine,fnvB c e hannolatlodi tutte 
l'erba un fascio, riempiendo 
'laiiMt‘-HWfflHMifaiaKvfflMii 
dallo stadiosi 4 arxJre assistito 
ad uru sfuriata da parte di re¬ 
sponsabili al servizio d'ordine, 
che hanno chiesto spiegazioni 
al caschi blu» della polizia: 
una vera esagerazione, per ar 
ginare le stupidate di pochi ti- 
tosi. - □RAS 





tire davvero non 4 allatto scon¬ 
talo che rientri in tempo per 
l'importantissimo match. La 
società 4 in piena crisi. «Aspet¬ 
tiamo notizie da lui non pos¬ 
siamo fare attro». si 4 limitato a 
dire Mf«i. Questa volta la 
guenra diOiego non 4 ai Napo¬ 
li. E per questo preoccupa an¬ 
che di più. Intanto 4 rimbalza¬ 
ta da Buenos Aires la notizia 
che una delle auto di Marado¬ 
na (Fiat Uno) 4 staUflibatA II 
furto 4 avvenuta nei pressi del¬ 
l'abitazione di Diego. Al votan¬ 
te si trovava un cognato di Ma¬ 
radona che 4 sirtto costretto a 
dirigersi in zona periferica do¬ 
ve 4 stato abbandonato. 

□I-S. 


sua passione, pur soffrendo 
per la situazione dell'Udinese. 
La notizia del possibile Ingres¬ 
so della Nonino al vertice della 
squadra friulana era molto at¬ 
tesa in città ed era visto con fa¬ 
vore l'approdo alla presidenza 
di una società di calcio di una 
donna-manager, Giannola 
Nonino appunto, conosciuta e 
stimata petch4 a lei risalgono I 
molti meriti nella trasforTpazio- 
ne da piccola azienda artigia¬ 
nale alle dimensioni attuati 
Sembra tuttavia che una delle 
ragioni che hanno latto saltare 
l'accordo sia ta pesante eredi¬ 
tà. debiti per miliardi, lasciata 
airudinese dall'ex presidente 
Giampaolo Pozzo. 


ver»*.» ' -4 ► « r- ' ' . 

£»tra1td d! avvito di gara d'appalto 

L'A Co Sa R Intenda procederà all'Indizione della aoltode- 
acrltta gara allcilazlona privala- 

- teallizazlona dell'lmptanlo di dapurazIOM a aarvizio detto 
trazione di Carogllo dot comune di Vergalo. 

Importo a base d’appalto. L. ZTOMIOJOtO. 

Metodo di gara- art. 1 - lati. a), della legge 2/2/1973, n. 14 con 
ammleslone di olfarte In ribasao ed In aumento, 
lecrizlone A N C - cal 12 a) par l'importo minimo di L. 
300.000X>00< , 

Paroentuale por ollerta anomalmenle baaae; 10 punti. 

Le Impreee Intoreoeaw alla pariacipaziona dovranno lare par- 
venira io loro domando. In caria legata, entro II giorno 6 no- 
vambra 1990. Indirizzandole a- A.CaSa.R. - Caaalto Poatoto 
1717 - 40100 Bologna. 

Unitamente alle domande di partecipazione dovranno porvanl- 
re, a pena di etolualona. I documenti previsti nel bendo pubbli¬ 
cato Inlogralmonts sul Bolloltlno ufficiale della Regione Emi¬ 
lia Romagna. Le copie dei bandi poirenno elireel eesera ritira¬ 
le presso II Servizio Approwiglonamenli dsll'A Co.Se R - via¬ 
le Berti PIchat 2/4 • Bologna (tei. 091/2872721 lutti I giorni feria¬ 
li saclueo II Babaio, dalla S alle 12. 

> Le rlehleetadi-partaoipaztono non tono In alcun modo vinco¬ 
lanti por l’Azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE doto tos. Wallhar Bartarlnl 


COMUNE DI CASCINA 

PROVINCIA DI PISA 

A wlao d! gara di appalto por oatratto 

Il Comune di Caseina con seda Jn corso Matteotti n, 88, lei. 
(080) 70240S. Intende appaltare col sistema di cui all'art. 1 lati 
d), legge n 14/19731 lavori di coetnizlone nuova caserme del 
Carabinieri In Caacina, via N Sauro per un importocompteeei- 
vo a base d'appalto di L 797.783.939, approvali con delibera 
C C n 288 del 14 ottobre 1988 il tarmine ultimo per dare ulti¬ 
mati I lavori di cui sopra 4 di gg. 340 consecutivi Sono ammes¬ 
se a partecipare anche Imprese riunite al sanai dell'art 20 e 
eeguenli legge 584/1977 e eucceselve modiflehe. Le domande 
di partecipazione. In compatente bollo e con le modalità rlohlo- 
ele dal bando, dovranno parvenire all'ullieio tecnico dal Comu¬ 
ne entro 10 giorni dalla data di pubblicazione, ai tenti dal- 
l'art 7 legge n 80/87, sul Bollettino ufllciale Regione Toscana 
del relativo bando Per ulteriori Informazioni o richleala di ban¬ 
do rivolgersi alla Segreteria dell'ufficio Tecnico comunale 
1090 / 702404). 

Cascina, 1 ottobre 1990 i 

IL segretario generale il sindaco 

Orsini ntlpplnl 


runltil 

Giovedì 
11 ottobre 1990 
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F.l. Decisi 
icaiendari 
Nei’91 si corre 
aBarceliona 



Infortunato 

Per Mancini 
Nazionale 
in forse 


■B GENOVA OuelU del Mi¬ 
lan sembrano del manichili, 
sempre con la manina al cielo, 
con loro non seivono più 
neanche i guardalinee, perch4 
i fuorigioco li segnalano loro». 
Roberto Mancini 4 visibilmente 
amareggialo, anche per via di 
una contrattura alla coscia de¬ 
stra, che lo mette In Ione per la 
Nazionale. «Visto che alla 
Samp non N fa mai male nes¬ 
suno - dice a denti stretti-, ho 
pensato bene di faimi male io. 
in ogni caso - ha proseguito- 
non 4 compromesso niente 
per quanto rtguarda U ritorno. 
Invece domani (oggi, ndr) mi 
presenleiù regolannente al ra¬ 
duno azzurro a Travedona Mo- 
nate, ma credo che sarà solo 
percoiRltezza». 

Sacchi sonide, ma non trop¬ 
po, a rovtnaigU la trasferta ge¬ 
novese c’4 Evani autore del 
gol del pareggio, U quale si 4 
procurato un colpo al quadtf- 
dplte destro e solo oggi, dopo 
le visita del caso potrà cono¬ 
scere I tempi del recupero. «E 
stala una buona partita - dice 
Il tecnico -, ma U ritorno sarà 
un autentica battaglia». Soddi¬ 
sfatto per ta propria prestazio¬ 
ne Andrea Razzagli bravo an¬ 
che quando calano le tenebre. 
.»£ uo buon roomento - ha det¬ 
to l'estremo difensore roaione- 
ro - e francamente sono sod- 
dislallo di come vanno le cose. 
L'importante ore 4 lare una 
buona partita di ritorno, que¬ 
sto MDan non si farà certo sfug¬ 
gire airctie questa Coppa». 

aPAS. 



postenore. 


Esposto a Tognoli con un esposto almlnlstto 

del Turismo e Spettacolo. 
CniCSw Catto Tognoli inviato per 

Ip^oolime^ §S-cen»^|Mgr^ 

della giunta Coni ^/eoai u gion^ista ou- 

^ lio Conini ha chiesto che il 

ministro disponga «lo acio- 
glunento della giunta esecu¬ 
tiva del Coni, la reroca del presidente Gatta!» e, conseguele- 
mente provveda alla txrmina di un commissano straordina¬ 
rio. Contini, più volte autore di esposti e denunce tn relazio¬ 
ne a vicende del Coni e delle varie tederazionL sostiene che 
Cattai e la giunta ikni hanno trasmesso, con la necessaria 
soUeclludine una relazfone sulla gestione del quadrfennto 
1931.34 delle federazioiie Maliai» baseball ai Bìt^i della 
procura della Repubblica di Roma che hanno l^ito proce¬ 
dimento penale a carico dell'attuale presidente della Feder- 
baseball, Aldo Notari, dell’ex presidente. Bruno Bmeck e di 
altri dirigentf federati. 


CODDO KuiiO fi Pescara ha trovato uru vk- 

ImiKIìa aitWAvla totfa di misura e iiiuUIe al fl- 

inutuovtttona nt dei passaggio del tun» 

1-OdclP^ra 

posso l AtUlOIlM finale di Cto^ltallA Per al- 
' meno un’ora, la partita si 

g ioca tutta a centrocampo, 
inica azione degna di nota, 
al 44': gran Uro di Fioretli ribattuto da piognA Al W. i neraz¬ 
zurri di FTOslo sciupano invece con O mediano Ponini uru 
buoiu occasione da gol. U pallone, dopo aver scavalcato 
ManninL viene ifiultulo da Destro. Cosi, senza che II pubbli¬ 
co resti troppo contento dello spettacolo ofleito, si arriva al 
7S':c'4im1»ofortlSiknodlFioiettLavràliialodaiiiu«eiiti- 
lu di metri. Ffnalo voto ma non cl arriva. E'gol I aO. Lo Mes¬ 
to Flarem abbastanza attiro, tri riprova appena due minuti 
dopo, ma questa volto il portiere atotantino riesce a deviare 
in angolo. 


_ LO SPORT IN TV _ 

RaMBto18.30''Spoftseni;«N>.)SLospoit ' ^ 

lbUlre.tS30Rubilcaaqy;16BiciaaUie;ia45Detb7. 

Te]cBaoBiMaria.l3SportNe«vs. 

Telecapo<ntlriakl230 Calda Reai Madiid-Real Sociedad (re¬ 
plica); 14.30 U8a Sport Football: 16L45 WresUingSpotUght 17 
Calda Coppa Libert a dor es , Olimpia Aisundoo-Ba rce lo n a 
Guayaquil (replica); 19 Basket. McDoiuld's Open; 1950 
Sporttmr, 20.45 Calcio, coppa Ubertodores, OUmpia Assun- 
cion-BaicelonaCueyaquU; ^Baskel McDonald’s Open (dif¬ 
ferita). 


ACAM 

AZIENDA CONSORZIALE ACQUA METANO 
_ U SPEZIA _ 

PubblctBione esito Itola gara del 28/9/1990 per fNipalto del 
lavari (9 nuterto a ziona del terrilorto comunato di Sesta Godano 
' - (art20togliti9/3/90.n.SS) 

Si dà awviso che ala gara (S cui sopra sono state hvltate te 86- 
guontl Imprese: 

I) A.C.MAR„ Ravenna (RA); 2) Agnese doti Carlo. La Spezia 
(SP); 3) Berti geom. Romolo. Pisa (PI); 4) Bonatti SpA. Parma 
(PR); 5) C.C.P.L. Le Spezia (SP); 6) C£M.. MongMdoro (BO); 7) 
C.E8.U Imola (BO); 8) C.F.C, Reggto Emila (RE); 9) GLLLS, Fe¬ 
lina Cast ne' Monti (RE); 10) Carsana Pietro 8 (X. Lecco (CO); 

II) Cerro soc. Coop.. Verona (VR); 12) Chiari & Pia. Parma (PR); 
13) C0.E8TRA, Firenze (FI); 14) C0JM.E8. Sas, Casarza Ugu- 
te (6E); 15) CoM Sri. Vigevano (PV); 16) Cons. Coop. Costruzio¬ 
ni. Bologna (60); 17) Con*. EmL Romagn, Botogna (BO); 18) 
Cotta tra Coop. Prod. Lav, Fòt* (FOy, 19) Corta Coop. «Monob 
ti», Bologna (BO); 20) Cons Ravennate, Ravenna (RA); 21 ) Cotta 
Rog. Toscano C, Lucca (LU); 22) Coop. Ed. Risorgimento, Livor¬ 
no (LI); 23) Coop. EifiRer, Bologna (BO); 24) C.EA. Seart, Mongtii- 
doro (BO); 25) Coop. Muratori e Sterr„ Montecatini Terme (PT); 
26) Coop. GxKordIa Conconfia (MO); 27) Costruzioni OondI 
SpA, Rovigo (RO); 28) Glilooop. Fori, Fort (FOy 29) EdNsa Srl, 
PonlegradolB (FÉ); 30) Editecavi SpA, Landinaia (RO); 31) Gao- 
eevon Srl, Fano (PS); 32) Gerosa Gtovarml Perego (COX 33} 
Ghezzi Ugo SpA, Adro (SS); 34) GtazzM Fortunato, Fitenze (FiX 
35) Il Progresso, Parma (PRX 36) terrosa Frale SpA, S p rwle- 
no (TVX 37) Magazzini Gen. del Porto. La Spezia (SP); 38) Ma¬ 
gri Costruzioni, Parma (PR); 39) Maltauro Giuseppe. Vicenza 
(VI); 40) Marin di Italo MatfiL Remanzacco (UOX 41) MazzantI 
SpA, Argenta (FE); 42) Montaggi Condotta Sii, Padova (PO); 43) 
Orna Srl, Matelica (M(ÌX 84) Orlon Sol, Cavriaigo (REX 45) Pad- 
ni EmMIo. Pisa (PIX 46) S C I.C.. Bussato (PRX 47) ai GECO. SpA 
Calcagnano (PR)r, 48) S l M.ET. SpA, Castoggio (PVX 49) ai- 
M.Ea TIgulllo, Carasco (GEX 50) aM.La SpA, Gaeta (LTX 51) 
aT.I.C EA SpA Pisa (Pi); 52) Salcis SpA. Noceto (PRX 53) SHn- 
gwdl Renzo Srl. S. Damaso (MOX 54) SO.GECO, Rovigo (ROX 
55) Coop «<a Matteotti», Genova (GE); 56) Somergas, Molfetia 
(BA); 57) TagHabue impianti Pademo Ougnano (MIX 58) TIitì 
F eUco. Torrito (PR); 58) Tonello Sne, Oderzo (TV); 60) VaMamo 
tev. e lom,. Scandied (FIX 61 ) Valtellina SpA Gorto (BG); 62) Ve¬ 
scovi M„ Firenze (FI). 

Hanno partetìpato te imprese di cui al numeri: 

2.3.4,5.7,8,12.13.14,15,17,18, ia20.21.2a23.28,29. 
32,33.36.37.38.40, A2. 44.45.46.47,49,51,52.53.55.57. 
59e60 

La gara, espletata con H metodo previsto daWait 1, tott c) dal¬ 
la legge 2/2/1973 n. 14, 6 stata aggiudicala danimprosa 
C0.MES.Sas. 

IL PRESIDENTE gamto Baali NBteM 
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La Roma 

eilcaso 

dofiing 


Sport _ 

Improvviso supplemento d'indagine Si cerca una soluzione: il club 
Il procuratore Labate organizza scaricherebbe tutto sui giocatori 
un faccia a faccia tra i vari La Federcalcio per la linea dura 

personaggi coinvolti nella vicenda Sentito per 45 minuti anche Bianchi 


bai fettacdo al pastìcdacdo? 



In Parlamento 
una legge 
dimenticata 
nel cassetto 


Terzo giorno del «pasticciaccio» doping: la Roma 
continua a difendersi, i giocatori, fiutata l'aria pe¬ 
sante, hanno incaricato l'avvocato Franci di assister¬ 
li. ieri pomeriggio l'Ufficio indagini ha ascoltato Car¬ 
nevale, PeruzZi, Piacentini, Rizzitelli e Bianchi. La 
maratona diplomatica si è conclusa nell'ufficio del- 
l'avvocato Coppi; si tenta di riorganizzare una linea 
comune, dopo la spaccatura dei giorni scorsi. 


i 


caso Camevale-Peniz- 
apeito con fqm il prò- 
del doping. E una co¬ 
stante. Ogni caso clamoroso 
determina una Hammala d'in¬ 
teresse. Se ne Impadroniscono 

S iH e tv, ricominciano le 
isieni scienlilkche. giuri- 
, eliche. E nuovamente si 
Mia richiesta di una nuova 
Hne che superi la vecchissi- 
niaMotMoMa 1099 del 26 ot¬ 
tobre 1971, con tutto il suo se- 
di decreti. Famosi 1 <asl> 
OM (lirono una delle caute 
detto caduta di Primo Nebiolo, 
dtiuelliche portarono la Fede- 
•aiiane pesi sull'orlo del com¬ 
missariamento Ogni volta pe¬ 
to, col passare dei gioml. l'e- 
mwione scema e con essa 
l' i wtoi ess e, Econ l'interesse, la 
votonia politica di deitoire li- 
naimenie norme moderne e 
particolarmente severe, hanno 
camminato mollo più in fretta 
gli enti sportivi nazionali e in- 
temaiioiiali, a tutti 1 livelli, 
co mp resi il Coni e le Fedem- 
ttonisportive gallane. Il 1988 
senfarù l'anno della grande 
avoba. Una deputata comunl- 
ato, AManaCeci, che già si era 
dlstliiia rtelto Irattaalia antido- 
pM presento alla Camera, il 4 
iuguo di quell'aniM, una pro¬ 
posta ptosMidamente Innova- 
' Uva. gi!.-nediatameniecofitma- 
la da padameniari di quasi tut- 
11,1 gnippl. tra cui un uomo di 
' sport lamoso come Gianni Ri- 
eem per la De «Il dopgig In 
' Paiiamenit^. questi I tiioli cu- 
Mg dei giomali dell’epoca, 
nectomo 11 conto; dal mo- 
msiilB. ésU'astsgitMlooe alto 
cammiisioniMhtt sociali'<6 
. ^^oMWado^sonop» 

' dallÉi commistione. Mauro 
Ouno (M), tneste annunciato 
dMrto norrnaliva stava per et- 
aan varata, alla data attuale il 
«srnptiMr di Montecliorio, che 
tornh e e le coordinale sullo 
sialo rielle proposte di legge, 
segnala desolatamenle «non 
ancora biiziato l'esame». Sono 
alala tona auriizioni, è stato co- 
sMidlo un comitato risiietio 
die ha, ti dice ufliciasamenie. 
messo a punto un nuovo testo, 
ma la nana vera « questa: la 
legga non c'è ed 4 del tutto 
prevedIbUe che anche questa 
legistotum passi senza la sua 
appsovatioiw. il ministio De 
torenso ha aniuinclato, in cor¬ 
ner, che ritaUa potrebbe, gl fu- 
tuso, fas propria la normativa 
dea che sarh promulgala il 
p wss fa no dkembre. Vemenro. 
Psr ora le uniche toggf vera- 
meme in vigore sono quelle 
sportive. UN.C. 


■■ ROMA. E Stata la giornata 
delle grandi manovre e dei col¬ 
pi di scena. Il «paslicciaccio 
doping» ha mostrato, nella sua 
ter» giornata, una linea evi¬ 
dente: si cerca la via d'uscita 
meno scomoda di una faccen¬ 
da che avrà, comunque, qual¬ 
cuno tieslinalo a pagarne il 
conto. Ed 4 altrettanto chiaro 
che, al momento, le vittime de- 
sigitate siano Carnevale e Pe- 
nizzi, risultati positivi ali'esa- 
medoping dopo la partita Ro- 
ma-Bari dei 23 settembre scor¬ 
so. La società giaHorossa, inlat- 
tl. ha ribadito ieri gli orienta¬ 
menti trapelati nei giorni 
scorsi vuole tenersi fuon, per 

S ) le sarà possibile, dalla 
a E, scindendo le parti, 
sono proprio Carnevale e Pe- 
ruzzi a rappresentare l'anello 
debole o, comunque, quello 
più esposto. Ma, e questa è la 
seconda novità emersa nella 
tarda serata di ieri, I due atleti, 
Cartrevale in patticolate, han¬ 
no liutaio l'aria pesante e si so¬ 
no affidati ad un legale della 
Associazione calciatori: l’avvo¬ 
calo Flancl. L'annuncio 4 stato 
^10 alle 21.20. alla line della 
riunione switasi nello studio 
legale del professor Coppi. 

Il primo colpodi scena di ie¬ 
ri si era verificato nel pomerig¬ 
gio con II suppleriwnio d'in¬ 
chiesta votolo dall'Ulficio In¬ 
dagini. L'incontro si 4 tenuto 
allTiotel Parco del Mteipi. 
Davanti a Consolato Labate, e 
al suo braccio destro. Mattioli, 
sono sfilali II presidenie Viola. 
Camerale. Pòuzii. e tre testi¬ 
moni pgnicolaib Rizzitelli fter- 
«0 giocalore sorteggiato trel la- 
IIKMO Roii»Bail4 nsultaione- 
gatlvq). Piacentini (sorteggia¬ 
lo insieme a Nela per l'antido- 
plngdella partita di coppa Ro- 
ma-Genllca del 19 settembre) 
e H tecnico romanista, Onavio 
Bianchi Grande assente, il dot¬ 
tor Ernesto Alicicco. 

Labate e i suoi collaboratori 
sono arrivaU al Parco dei Prin¬ 
cipi alle 17.30, mentre i gioca¬ 
tori della Roma si sono pgesen- 
tatl alla spicciolata. Etano in¬ 
fatti partiu da Trigoria a tappe 
successive, dopo l'ennesimo 
•summit» Iniertto sulla vicenda, 
duralo tre ore. Carnevale 4 sta¬ 
lo Pulilmo ad arrivare al Parco 
del ràncipi, alle 18.20, ma 4 
stalo II primo ad essere •lo^ 
chialo» oa Labate. L'intenoga- 
torio 4 durato quaranta minuti, 
dalle 18.25 alle 19.05. Poi4sia- 
to II tomo di Penizzi, pure lui 
Uattenutojrer una quarantina 
di minuti. DIciotto minub, dalle 
19.55 alle 20.13, sono stati suf¬ 


ficienti per ascoltare Piacentini 
prima e Rizzitelli poi Nel frat¬ 
tempo il presidente Viola, Pe- 
ruzzi e Carnevale, senza rila- 
sclare alcuna dichiarazione, 
avevano lascialo di corsa l'Ho- 
lel per dirigersi allo studio del 
professor Franco Coppi, il le¬ 
gale al quale la Roma ha affi¬ 
dato la sua difesa. Alle 20.15 4 
entralo Bianchi per uscire ver¬ 
so Ie2100. 

Perch4 questo supplemento 
d'intenogatori voluto dall'Ulli- 
cio indagini L’impressione 4 
che le deposizioni rilasciate 
manedt sera da Viola e da Ali¬ 
cicco non abbiano convinto in 
pieno Labate c 1 suoi collabo¬ 
ratori Fra ratiro, in un caso de¬ 
licato come questo, era neces¬ 
saria la «voce» dei giocatori im¬ 
plicati. Che, anche ieri, hanno 



Caso doping nel calcio: due pesi e 
due misure nelle federazioni italiane 

n Coni è ambiguo 
ma gli «attriii sport 
ora ^ ribellano 


La normativa antidoping del Ciò parla chiaro; l'atle¬ 
ta trovato positivo al controllo antidoping viene 
squalificato due anni, qualunque sia la sostanza 
proibita. E in Italia? Il settario del Coni Pescante 
dice che succede lo stesso ma poi fa marcia indie¬ 
tro. Intanto il caso della Roma e le recenti dichiara¬ 
zioni di Matarrese dimostrano il contrario. Ed i cam¬ 
pioni degii «altri» sport cominciano a protestare... . 

MARCO VBNTIMIOUA 


ra assistito dal suo procuratore 
BonettOrC proprio Bonetto, do¬ 
po il vertice interno diTrigotIa, 
ha mostralo una posizione più 
•accomodante» nel conhonti 
della Roma. Ha detto: «Ogni 
ammissione di colpevoitoÈu. 
anche lieve, dovremmo 4ven- 
toalmenle esporla alla Com¬ 
missione Disciplinare». Un se¬ 
gnale di buona volontà, un 
modo di tendere la mano alla 
locieià per ricevete, in cam¬ 
bio, un maggior sostegno al 
giocatole.. 

Oiveisa la maschera di Ca^ 
nevato- sofferta. L'ex napoleta¬ 
no 4 consapevoto che oa que¬ 
sta vicenda può uscire una 
stangata mollo dura. M'ineàl 
di squalifica, quanti potrebbe 
affibbiare to |)iMlMre to 
due giocatori se decidera di 
usare la mano pesante, signifi¬ 
cano stagione finita eun dan¬ 
no di immagine notevole. 

La «convention» del Parco 
dei Mneipi 4 terminata alto 
21.07. Labate si 4 limitato a di¬ 
re; «Non possiamo assoluta- 


Sabato la sentenza 
ma forse 
è stata ^ scritta 



Labate. Sopra 

(daeiKt^il 

procuratore di 

(toroavala, 

Rttà.vlotaiun 

diiigants 


del professor Coppi, sono usci¬ 
ti prima Alicioco e Peruzzi, poi 
Carnevale, poi, in ultimo, il 
presidente Viola. Molto duro 
Alicicco; ^ ala alzando un 
polverone iproposliato, ma 
stavolta vado fino in tendo. 
Stavolta padonu le querele». 
Ermetico Pnuzzl; «Sono tran- 

S uino», evasivi Carnevale e FIt- 
i- «La nostra posizione 4 im¬ 
mutata. Andrea 4 un giocalore 
pulito. Aspettiamo», dispersivo 
Viola: «Avete sprecato del tem¬ 
po. Non c'4 nulla da dire». 


dlitgann 
Ahgstoniell 
vicepresidente 
della Roma 
Quldl.lnano,a 
destra, Mei 



MB ROMA. Il capo dellllflicio 
indiai ha chiuso la sua In¬ 
chiesta con un faccia a faccia 
Ira lutti i personaggi coinvolti, 
o meno.nel caso doping. Il 
materiato raccolto finirà ora 
nelle mani del presidente della 
Coiiunissione dlscipUnare del- 
ta-kag^MIOi Ftoimesco D'A 
tosMo. Sarà lui sabato matona 


Carnevale e Peruzzi. Poi ci saia 
la sentenza. 

Il verdette 4 previsto per il 
primo pomeriggio. Checosa ri¬ 
schiano I due giocatori7 Molto 
ma non tantissimo perche ver¬ 
ranno giudicati in base alla 
vecchia normativa antidoping, 
poiché la nuova 4 stata appro¬ 
vata dalla Federcalcio solo cin¬ 
que giorni fa e cio4 dopo che 4 
stata accertala la positività dei 
due giocatori romanisti. 

Secondo le vecchie norme il 
minimo della pena prevista 4 
di quattro tomi di squalifica. 
Con i nuovi regolamenti sareb¬ 
bero stati sei mesi. Ma biso¬ 
gnerà vedere che tipo di prove 
4 riuscite a mettere insieme 
l'Ufficio indagini. E che cosa si 
sono detti II capo dell'Ufficio, il 
dottor Labaie e il presidente 
della Fedeicalcio Matarrese 


che tori si sono visti per un in¬ 
contro definito di «routine». Bi¬ 
sognerà vedere se saranno 
considerali come unici colpe¬ 
voli i due giocatori o se, invece, 
verrà riconosciuta anche la re- 
sponsabilllà della Roifia. 

L'entità della pena rispec- 
«hiart ticuramenie U Hrallo^ 
sintonie che sarà stato reg- 
tkunte o meno tra le iMSM-’in 
causa. La spaccatura tra la Ro¬ 
ma e i due calciatori su l'attri¬ 
buzione delle responsabilità 4 
apparsa chiara. E l'impteviste 
faccia faccia organizzate ieri 
pomeriggio dal capo dell’Uffi¬ 
cio indagine doveva avere pro¬ 
prio questa funzione. Forse sa¬ 
bato In Lega venanno sbrigale 
soltanto delle foimalilà. La 
sentenza potrebbe essere stata 
già •scritta» ieri sera aU'Hotel 
Parco dei Principi. 

Bisogna, però, vettore come 
verrà giudicata dall'Uefa. L’or¬ 
ganismo del calcio europeo ha 
già chieste di avere l’incaria- 
mente processuale. Qualora 
non giudicasse appropriato al 
caso il verdetto l'Clèfa poirebb- 
be aprire un nuovo procedi¬ 
mento. Ma bisogna ricordare 
che Matarrese 4 viceptesidenle 
deU’Uela. □05'. 


■1 ROMA. Fondamente basi¬ 
lare di qualsiasi società civile 4 
l’uguaglianza del cittadini di 
fronte alla legge. Diretta conse¬ 
guenza di questo assunte 4 
l'applicazione della stessa pe¬ 
na per reati di Identica graiÀà. 
PriiKipi inderogabili in ogni 
comunità democratica? No, o 
almeno non sempre a giudica¬ 
re da quante sta accadendo 
nel mondo dello sport italiana 
Pochi gloroi fa il semelario ge¬ 
nerato del Cerni Matte Pescante 
aveva dichiarate che condizio¬ 
ne Impiescindibito per un'effi¬ 
cace lotta al doping era unifor¬ 
mare in tolto il mondo (in Ita¬ 
lia il problema era già rì»Ho) 
te sanzioni in caso di positività 
ai controlli. 

Non 4 state fortonalo. que¬ 
sta volla, Mario Pescante Ve¬ 
nerdì sccxso U presidenle della 
Fedentoklo Maturpsp h* an¬ 
nunciato che to Figir«cva' In- 
t(»ziM.,(li twnmoriridiiE» )a 
norma del (3o che prevede to 
squalifica di due anni per l'at¬ 
leta trovate positivo. Poco do¬ 
po si viene a sapere che per il 
caso di doping relativo a Car¬ 
nevale e Peniól sarà adottata 
la vecchia normativa della PIgc 
con una probabile «pesante» 
squalifica di due o Ire mesi per 
i giocatori giallorossi. 

Non 4 stalo coerente, però, 
Mario Pescante InleiTogato su 
questa disparità di trattamente 
fra i calciateri e gli altri sportivi 
ha replicato. InAeme al presi¬ 
dente del Coni Cattai, che «bi¬ 
sogna capire la Ftgc, in fondo I 
giocatori sono dei professioni- 
sli la loro squalifica daruieggia 
D reste della squadra...» Porse i 
massimi dirigenti del Coni non 
ricordano che anche la palla- 
volo, la pallanuoto e la palla¬ 
mano (soggette alla normativa 
Ciò) sono sport di squadra. In 


quante al professionismo 4 Bn 
troppo facile osservare che or¬ 
mai un’inlinità di campioni 
delle discipline olimpiche vive, 
e bene, con i prorànti della 
propria attività sportiva. 

Ovviamente l'immliteme 
squalifica all'acqua di rose dei 
due romanisti ha fatto storcere 
la bocca alI'«altio sport», quel¬ 
lo che, volente o nolente, rica¬ 
de sotto la rigida normativa an- 
tidopins del-Oo. Daniele Ma- 
sala, ottmplonico del pentath» 
lon moderno, non ha dubbi: 
« P reme ss o che voglio ciedem 
alla buoru tede di Carnevale e 
PenizzL forse perche sono an¬ 
cora un romantico dello sport. 
4 Indubbio che toU) gli attori 
debbono essere trattati allo 
stesso modo, indlpendenté; 
mente dalla disciplina sporti^ 
va». Dai ciclisino giunge una 
yoQcpotomica. 4 quella del «p- 
lociSlaCfoUMU.giàsqu^MK- 
^ DHdoirlng (testostororatì 
ne) 1988. «Abbiamo letto -Ito 
dichiarato il pistaid -che ical- 
ciatori rischiano due meri 
mentre noi rischiamo duem- 
nL Perche I iiegolamenti non 
sorte uguali per tutte to direi- 
plìne sportive?». Stefano 
medaglia di bronzo dei tO.OOO 
nei campionati europei di atle¬ 
tica leggera, ha un'idea ben 
precisa suB’antidoping net cal¬ 
cio' «eisogna sottopone al 
controlli tutta la squadra e non 
solo due o tre giocatori. E non 
mi si venga a dire che 4 una so¬ 
luzione troppo costosa. Nel 
calcio, quando servono, 1 soldi 
saltaite sempre fuori la ilstiut- 
turazione degli stadi per Italia 
90 insegna. Più in generato 
penso che oltre ad una squali¬ 
fica più severa, sia anche ne¬ 
cessario appioppare una muL 
la salata ai giocatoli che licon 
tono al doping». 


iOdismo. Argentili ritrova forma e grinta nello sprint: dimentica il serio infortunio 
ie.vince la Coppa Sabatini. Un biglietto da visita per il Giro di Lombardia.Terzo Fondriest 


Basket La Scavolini Pesaro campione d’Italia, subito contro la storica 
squadra di New York nell’Open di Barcellona 


Ritorna un prepotente sulla bid La Grande Mela in cucina 


’ Staccata vincente di Moreno Argentin sulla collina 
' di Peccioli. Il capitano dell'Ariostea s'impone con 
uno scatto a 200 metri dal traguardo che brucia il te- 
, -dMco Kappes. «Ho ritrovato la (orma per andare a 
caccia di un successo ancora più prestigioso, quello 
^ del Giro di Lombardia», dichiara il vincitore della 
Coppa Sabatini. Terzo Fondriest per il quale si è sa- 
aincato inutilmente Balleifni. 


■mocxxi Una bella corsa 
• un «rtUne «fairivo coi fioc- 
cM, una superba volata di Mo¬ 
rano Aigentin sull'altura di 
PnefoU. traguardo della iien- 
toaraima (foppa Sabatini n 
capitonodeU'Arioiieanonvin- 
csw dal 3 luglio, dalla tappa di 


di Psccloil. il ragazzo di San 
Donè di Piave si era già impo¬ 
sto quando era ancora un pi¬ 
vello, clo4 otto anni la. tori, 
stesso arrivo, stessa conclusio¬ 
ne in salita, stesso allungo a 
duecento metri dalla fettuccia, 
«no scatto bniclanle che fa 


rÙMes (tour de Fir»noe).,QH|^secco il tedesco Kappes. Terzo 
stomi dopo il ritiro a causrffiT Fondriest che pilotato da Bal- 


Stoml dopo il ritiro a causfdl 
URa rovinosa caduta, poi una 
tanto ripresa, la rinuncia al 
MMMtlale giapponese e II pro¬ 
posito di tornare sulla cresta 
dell'onda nel finale di staglo- 
I iK»! Ofitottlvo principato il Ciro 
di Lombardia in programma il 
20 onobre e intanto tori Mote- 
, nolM dtotoslrato di essere già 
' Milione condizioni, con idee 
' chiaieelegambesvelte. 

Un llnato prepotente quello 
di Aisenda Sotto II campanile 


torini non è capace di rispon¬ 
dere alla stoccata di Moreno. 
Sostiene infatti Ballerini’ «All'u¬ 
scita dell'ultima cuiva ero in 
testa ftor controllare la situa¬ 
zione. In testa con la speranza 
di vedere alte mie spalle Fon- 
drtosL Nel momento decisivo 4 
invece sbucato Argentin.. ». 
Aggiunge Fondriest. «Proprio 
cosi. Ballerini slava tirandomi 
la volala, ma lo non avevo la 
forza per contrastare Moreno». 


Une bella corsa, come già 
detto, un veloce su e giù nella 
cornice della VaMera. Paesi, 
villaggi e colline col profumo 
di una buona vendemmia, un 
tratto pianeggiante con una se¬ 
quenza di tentativi durante i 
quali rimbalzano decine di no¬ 
mi il più insistente, il più acca¬ 
nito degli attaccanti 4 Pagnin 
che supera la punta di Terric¬ 
ciola con un vantaggio di 
S'OS". L'uomo della Malver 4 
un istintivo, uno che non conta 
to pedalate, ma vale poco in 
salila e la sua 4 un'avventura 
che dura una sessantina di chi- 
lomeiri e stop. Messo a tacere 
Pagnin da una tirata del giap¬ 
ponese Ichlkawa, ecco I movi- 
menti di Ballerini, Argentin, 
Fondriesl Cassanl Lelli, Kap¬ 
pes, Oellon ed altri otto ele¬ 
menti nel quarto passaggio di 
Terricciola. E un'azione im¬ 
portante, 4 una pattuglia che 
taglia la corda sorprendendo 
Gayant e non soltanto CayanL 
Le gobbe di moltiplicano. 
Mancano 54 chilometri, da¬ 
vanti ci sono t capitani delle 
maggiori formazioni e gli inse¬ 
guitori perdono sempre più 
terreno. Vana la reazione di 
Gayant e via libera ad Aigentin 







i Moreno 
Ar|)ontln,30 
annLdoDOift 
bruttq caduto!’ 
netTourde - 
Piartto* 
tornato al 
successo nella 
Coppa Sabatini 
'diUcHsmo 


I Oggi Scavolini-New York Knickerbockers, ore 19, 
i poi Barceilona-Jugoplastika alte 21.30. La prima 
i giornata del Me Donald's Open mette subito di fron- 
' te ai campioni d'Italia la mitica formazione di New 
! York, simbolo della pallacanestro degli anni Ses- 
sailta e Settanta. E sul parquet di Barcellona entra in 
scena Pat Ewing, il gioiello dei «Knicks», uno dei gio¬ 
catori più pagati dell'intera Nba. 


UONARDO lANNACCI 


e compagni. Quindici conidori 
che non si disturbano, che 
passano e ripassano da Pec¬ 
cioli studiandosi a vicenda, col 
proposito d'incrociare i ferri 
sulla stradina che disegna il ti¬ 
naie. Argentin protetto da due 
compagni di squadra (Cassanl 
e Sorensen) si sente in una 
botte di ferro. Moreno va sul 
podio e racconta. •£ una vitto¬ 
ria che mi dà morate e convin¬ 
zione. Nel Ciro di Lombardia 
ci saranno arrampicate ben 
più consistenti, ma penso di 


aver ritrovato la forma e la si¬ 
curezza per affrontare la clas¬ 
sica d'autunno con te migliort 
intenzioni Ho bisogno di chiu¬ 
dere con un successo di presti¬ 
gio.. «. 

Ordine d’anivo I) More¬ 
no Argentin (Ariostea) km. 
208 in 5.I6'02-. media 39.494; 
2) Kappes (Toshiba). 3) Fon- 
drlesl (Dei Tongo) a 1": 4) Co- 
Iag4 (Jolly Club 88). 5) Sferra 
(Selle Italia); 6)Delion a 3’; 
7) Wilson. 8) Chiurate a V: 9) 
Ballerini; IO) SerensonaS". 


■i Hambuigerepataiineliit- 
te come sponsor, i campioni 
d'Europa della Jugoplastika e 
quelli d’tlalla della Scavolini 
come primi piatti, il Barcellona 
come secondo e i Knickerboc- 
keis come delizioso dessert. Il 
menù del quarto torneo Open, 
che avrà inizio stasera sul par¬ 
quet del Paiau d'Esports Sant 
Jordi - costruito per to Olim¬ 
piadi che si svorranno tra 
due anni nella metropoli spa¬ 
gnola - 4 per palati fini. 

Dopo i Milwaukee Bucks 
(1987), i favolosi Boston Cel- 
tlcs di Lany Bird (1988) e i 
Denver Nuggets (l'anno scor¬ 
so a Roma), gli americani han¬ 
no messo in cartellone a Bar¬ 
cellona una «franchigia» stori¬ 
ca della National wketball 
Assoclatlon- i Knickerbockers 
di New York, la squadra-sim¬ 
bolo della metropoli, della 


Grande Mela che va a cane¬ 
stro. 

A New York, infatti, parlare 
dei Knicks 4 un po' come par¬ 
lare del ponte di Brookifn, del¬ 
l'Empire State Building o della 
Quinta Strada. Lo stesso Woo- 
dy Alton, nei suoi film dedicaU 
a Manhattan e ai grandi miti di 
New York, nomina spesso la 
squadra di pallacanestro, mo¬ 
dello non solo sportivo ma an¬ 
che culturale degli anni Ses¬ 
santa e Settanta. 

Fondata nel lontano 1946 
da Ned Insh, inventore della 
pallacaneslio professionistica 
americana, la premiata ditta 
dei Knickerbockers ha vissuto 
il suo periodo migliore negli 
anni che vanno dal 1968 al 
1973 Un periodo che ha visto 
la supremazia di Boston e Los 
Angeles minacciata da vicino 
dalla squadra della Grande 


Mela. Il merito maggiore dei 
due scudetti vinti nel 1970 e 
nei 1973 dai Knicks va senza 
dubbio a William Holzman, 
soprannominato «Red», il Ros¬ 
so Grandissimo allenatore, 
costruì quella squadra da fava 
la attorno a WilUs Reed, il capi¬ 
tano, scegliendo poi sul mer¬ 
cato Walt Frazier, Oave Debus- 
schere e Dìck Bamett. Come 
quinta pedina Holzman aveva 
a disposizione Bill Bradtoy, il 
«senatore» che nei 1966, du¬ 
rante una stagione di «vacan¬ 
za» a Milano, regalò al Sim- ' 
menthal la sua prima Coppa 
dei Campioni 

Il periodo d'oro della squa¬ 
dra newyorchese durò sino ai- 
la metà degli anni Settanta, 
quando si perse lo spirilo vin¬ 
cente di Holzman e la Grande 
Mela rientrò rapidamente nel¬ 
l'anonimato. E la «casa» dei 
Knickembocken, lo storico 
Madison Square Garden che 
negli anni delle grandi vittorie 
taceva registrare regolarmente 
Il tutto esaurito, cominciò a 
svuotaisl 

Al tradizionale appunta¬ 
mento con la squadra di Holz¬ 
man, la gente di Manhattan e 
di Brooklin prefeil la boxe, I 
concerti al Metropolitan, gli 
spettacoli di Broadway o i po¬ 
meriggi al sole a Long Island. E 
la passione per la pallacane¬ 


stro si abbassò bruscamente 
nel giro di poche stagioni 
A risvegliare la Grande Mela 
ci pensò cinque anni fa Pat 
Ak^us Dwing, un gigante di 
oltre due metti e dieci ceoii- 
melri, prelevate dalla cetobre 
Univeisltà di Georgetown nel 
tentativo di ridare lustro e pie- 
stig» alla franchìgia di New 
York. Swing, nate a Kingston in 
Ciamaica. si ttasferi a soli di¬ 
ciassette anni in America e. 
dopo qualche anno di assesta¬ 
mento, diventò una stella del 
baskeL Pivot puro, il ventotten¬ 
ne Pat attualmente 4 uno dei 
gKicatori più pagati del mon¬ 
do-guada^ quasi cinque mi¬ 
lioni di dollari a stagione, olire 
sei miliardi di lire. Le speranze 
future dei Knxdcerboclian per 
arrivare nuovamente sufróaifi- 
no più alto della pailacOlMahn 
americana e di tiportaNf (uBa 
New York ai fasti M priMi^e 
di riempire di nuovo il àmlipn 
sono tutte togate alul • ^ 

E sul parquet spagBeto 'ÙU 
Sant Jordi il talenlo>dl:E«cbzg 
Sali la maggiore attraatone di 
questi tre giorni di baskeL 
hamburgher e patatinevSczwo- 
lini, Jugoplastika e ipat^nni di 
casa del Baicellona saranno le 
illustri damigelto d'oro per il 
grande ballo nseivato ai ragaz¬ 
zi di New York. La OandeMe- 
la, insomma. 4 tornata. 




















